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Editoriale 


Ora tocca a Eltsin 
regnare da solo 
senza l’ala radicale 


AOmANOQUERRA 


E ltsin non ha dunque interrotto gli incontri politi 
ci che ha avuto a Pechino per precipitarsi in pa 
tna nna ha soltanto nnunciato all appendice tu- 
nsticd del viaggio La gravità di quel che d acca- 
duto va pertanto ndimensionata In ogni caso il 
suo anticipato ntomo dalla Cina per «rimettere 
le cose in ordine» e cioè per bloccare il tentativo di estro¬ 
mettere dal governo di Cemomyrdin pressoché tutti gli uo¬ 
mini della precedente gestione nvela quanto sia Iragile 
I accordo di compromesso raggiunto tanto faticosamente 
nei giorni scorsi II vecchio equilibrio - quello basalo sul 
ruolo, e sul carisma, di Eltsin - non c è più Ma un nuovo 
equilibno - quello auspicato dalle opposizioni ora diventa 
te forza di governo - non c è ancora 11 confronto rimane 
dunque aperto È possibile che Eltsin riesca ora a riguada 
gnare qualche posizione I rapporti di forza non sono però 
a suo favore Ha perso aulontà e prestigio Non si può del 
resto escludere che ad indurlo ad un ntomo tanto precipi 
toso a Mosca poma ancora che le vane manovre dei Cerno 
myrdin dei Knasbulatov e dei VoLskij sia stalo quel che sta 
avvenendo all’interno del gruppo dei suoi sostenitori Una 
parte di «Russia democratica» non lo segue piu e perfino 
Gaidar lo ha abbandonato E questo mentre tra i suoi awer 
san molli puntano non tanto a frenare quanto a bloccare 
ogni cosa La minaccia non viene tanto dai comunisti con- 
servalon che sognano la restaurazione dell Urss di Breznev 
(e di Stalin) o dagli altn ambienti più o meno pittoreschi 
della opposizione nostalgica Di tutta evidenza I allontana 
mento di Gajdar (leader «teonco» «lo studioso») e la sua 
sostituzione con Cemomyrdin («I ingegnere» «1 uomo del 
l'apparato militare-industnale») hanno dato fiato a quei di 
ngenti delle grandi aziende che si sono sin qui nvelali itKa 
paci anche soltanto di concepire che tra i loro compiti ci 
possano essere quelli di decidere cosa e come e quanto 
produrre e a chi vendere e a quali prezzi Senza un foglio 
pieno di limbo che indichi che cosa fare questi dingenti si 
sentono trtrapaci di operare Certo non tutti i diretton di 
fabbrica sono cosi Ci sono anche quelli che da tempo si 
muovono al di là dei vecchi conimi Ma migliaia di aziende 
- e soprattutto quelle militari alle prese coi problemi della 
nconveisloné - continuano ad andam avanti alla vecchia 
maniera Né questo avviene a caso o soltanto per la debo 
lezza o rimtireparazione degli uomini 

F orse 1 errore di Gaidar (e di Eltsin) è consistito 
nel non aver capito che affrontare il problema 
del mercato c avviare la pnvatizzazione signifi 
ca tare i conti non già semplicemente con le 
«resistenze psicologiche» di qualche migliaia di 
dirciton di fabbrica ma con una realtà consoli 
data, seppure non più sostenibile con una cultura diffusa 
e dunque con qualcosa di reale E < loé per liquidare il sisle 
ma dello Stato-padrone senza provocare nuovi danni all e 
conomia e senza condannare alla fame la parte povera del¬ 
la popolazione occorre altnbuire allo Stalo - ai suoi orga¬ 
ni, alle sue strutture e anche ai suoi burocrati, non tutti irre 
cuperabili alla linea delle nforme - un molo importante 
persino fondamentale lu’gol intera fase della transizione 
È quel che del resto lo stesso FILsin ha detto a Pechino 
ove è andato non soltanto per vendere armi o per ricevere 
(dalla Cina' ) prestiti in dollan ma anche - per sua am 
missione - per capire come è stalo possibile «unire sociali 
smo e mercato» e «fare le riforme senza scosse» Certo il mo¬ 
dello cinese è inseparabile da Tian Am Men né - e per mol¬ 
le ragioni - è esportabile nella Russia Neppure si può di 
menticare che se il tentativo compiuto nell Urss di «unire il 
socialismo al mercato» 0 fallito ciò è avvenuto non solo e 
non tanto per via del «mercato» quanto perché a rivelarsi 
del lutto imiormabile è stato quello che veniva chiamalo 
•socialismo» E però significativo che Fllsin abbia colto 1 oc 
castone del viaggio in Cina per avviare una nllessione auto 
cotica sulla politica economica perseguita nell ultimo an 
no Ne dovrebbe derivare la consapevolezza che all accor 
do tanto faticosamente raggiunto in Pa'lamento occorre 
guardare non già come ad un compromesso ma come a 
qualcosa di insostituibile per portare avanti le nforme Ma 
sarà questa anche la posizione dei Voiski) dei Rutskoi dei 
Khasbulatov’ E al di là di un Parlamento che è ancora jrer 
tanti aspetti espressione del passato dei milioni di russi 
che dovranno pure essere chiamati una volta o l altra a de 
ciderecosadovrà essere la Russia’ 


Fiato sospeso dopo il voto di ieri; Panie o Milosevic? L’opposizione denuncia brogli 
Accordo Usa-Gran Bretagna; «Chiederemo all’Onu di impedire ai serbi di volare in Bosnia» 


Serbia, l’tiltima carta 


Bush e Major pronti a usare la forza 


n Papa incontra i «barboni» 
«Chi soffice d appartiene» 



Il 70 per cento degli oltre sette milioni di serbi e 
montenegrini è andato ieri alle urne per scegliere il 
nuovo presidente Tra Milosevic e Panie si profila un 
ballottaggio tra due settimane il pnmo scrutinio 
prevede infatti la conquista della maggioranza asso¬ 
luta L’opposizione denuncia irregolarità Bush e 
Major «Si all’uso della forza nei cieli della Bosnia, 
rOnu deciderà presto» 


MARINA MASTROLUCA 


IB Dojx> lo Spoglio di poco 
pm d» voli nei «veggi di 

Belgrddo Milan Panie nsulldva 
iR lesta nelle eleziion» fcd(*rali 
serbe con quasi 13 800 voli 
contro 1 poco meno di 11 500 
oltenuli aa Milosevic Ipnmm* 
sullati in provincia indicavano 
invece un testa a tesla tra » due 
Secondo un sondaggio de)) a 
gen/ia Partner che ha inlervi* 
sialo un campione di eletton 
all uscita dei seggi a entrambi 
i contendenti andrebbe un 47 
(H*r cen»o di voti cosa che ren* 
dert*bbc necessario il ballot 
laggio Dalle urne non uscirà 
solo i) nome del nuovo presi* 
dente serbo, ma anche 1 orien* 
lamento della nuova lederà* 


/ione juogoslava di fronte alla 
guerra che dilania i Balcani 
li 70 percento degli elettori 
SI e presentato ai seggi II De* 
pos schieramento c opposi 
/ione ha denunciato la can 
ce)la/ione di \ J 000 nomi dal 
le liste elettorali nella sola Bel 
grado nuova Ma gli osservatori 
intema/ionali «vonocauti 
)t presidente amencano Bu 
sh e i) pnmo nnnuslro inglese 
Major hanno intanto concor 
dato a Camp David un mi/iati 
va comune presso il Consiglio 
di sicure/zd dell Gnu a favore 
dell uso della forza per garanh 
re il bloc( o aereo sui cieli della 
Bosnia 


A PAGINA S 


Ottocentomila cittadini si fermano contro le espulsioni. Ancora scontri nei Territori 

Scioperano ^ arabi di Israele 
Rabin isolato chiede aiuto alla destra 



Gli arabi che vivono in Israele hanno proclamato 
per domani uno sciopero generale contro le depor¬ 
tazioni Mentre Rabin replica all Onu «Gli uomini di 
Hamas restano in Libano» Il governo di Tel Aviv 
sembra alla vigilia di una svolta clamorosa nei suoi 
equilibri politici dentro un gmppo della destra, fuo¬ 
ri il cartello della sinistra sionista Aumentano l’iso¬ 
lamento internazionale e là tensione nei Territori 


MAURO MONTALI U. DE OlOVANNANCELI 


MGUI-KUSAIEMMI' Dqitiuiii 
SOO inil,! dtabi d Israèle osier 
vcr.mno una giornata di scio 
l>ero generale di protesta con 
Irò la dcporla/ione di 415 se 
gudci di Hama.'* Ma Rabin 
esclude che gli uomini di Ha 
mas [)ossano tornare come 
L hiede la risoluzione dell Onu 
•Con tutto il rispetto per le Na 
/ioni Unite quegh uomini han 
no incitalo ad uccidere e reste 
ranno in Libano* Intanto an 
che lerici sono stali nuovi gravi 
disr)rdjni Ancora scontri nella 
las< id di Gfiza mentre 1 Inula 
da è riesplosa a nord di Geni 
vuemmee aNablus Unsolda 
to israeliano e rima.sto sena 


mente ferito a Hebron F per la 
prima volta personalità vicine 
all Gip si sono incontrate con 
gli uomini di Hamas firmando 
un comunicato comune Tutto 
questo accade mentre è in vi 
sta un altro colpo di scena II 
pnmo ministro laburista Rabin 
SI preparebbe infatti a far cn 
trare nella coalizione di gover 
no la formazione raicalc di de 
stra Tsomel capitanala da Ra 
phael Filan luoiin> che fu il 
capo deli invasione militare 
dei Libano nel 1982 Per fare 
questa operazione Rabin do 
vrebbe per forza di cose «se in 
Ctire* il partilo di sinistra Me 
n*lz 
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Si spara contro i marines 
Domani ^ italiani 
sbarcano a Mogadiscio 

Si spara a Mogadiscio mentre i mannes e i para 
belgi sbarcano a Chisimaio, dopo la tappa su 
Baidoa La tensione nella capitale somala non è 
calala, nonostante il ritiro dei clan in guerra Do¬ 
mani sbarcano gli italiani II segretario alla Dife¬ 
sa americana. Dick Cheney «Spero che quando 
Bush lascerà la Casa Bianca, avremo comincia¬ 
to la ntirata» 

_A PA OiMA 4 _ 


«Nessuno sconto 
sidl’Imi», Amato 
detta le condizioni 

Braccio di ferro tra qovemo e casse di risparmio sul¬ 
la vendila dell Imi 11 Consiglio dei ministri ha dato 
un mandato politic o al ministro del Tesoro Carucci 
per continuare a trattare con Cariplo e Iccri Ma ha 
posto condizioni precise la banca vale almeno 
7600 miliardi c 1900 vanno versai' entro la fine del 
I anno, il resto a rate entro il 94 In più i compratori 
dovranno pagare un interesse pan ai tassi dei Boi 


ALESSANDRO GALI ANI 


M ROMA II noverilo conti 
nu.i a trattare ma I Imi non do 
VT ì evsore svenduta Questa U 
decisione presa ieri sera dal 
Consiglio dei ministri II mini 
stro del Tesoro Barucci al ter 
mine dell i riunione ha spiega 
lo che 1 offerì.I di Cariplo i le 
eri ò stata giud c ala «in idegua 
la» mentri O* siat i ritenuto «in 
leress-mle il quadro istitu/io 
naie che gii acquirenti hanno 
fomiulato» 

Per questo il g(' crnohadel 
lato le sue condizioni 1 ) il 
prezzo base dell intera Imi spa 
ù fisstito in 7 FOO miliardi di li 
re 2) Cariploe Iccn dovranno 
versare entro fine anno il 25 \ 


del prezzo base o come ac 
quistc oi azioni o come mtici 
po .uilc quote di cui che diver 
ranno propnetarie 3) Canplo 
ed Iccn si imjxgnano poi a ri 
conoscere sulle rate cheverv* 
ranno nf»! 93 e nel 94 un tasso 
di intere uguale a quello 
medio dei titoli di Stalo 4) i' 
prezzo sarà rettificato solo in 
ìumento nel caso in cui i! va 
loro risultante dai classamentc» 
in borszi di Imi spa nsulli niag 
giore elei prezzo base stevv) 
p >^ola ora toma a Ca”! 
pio e iccn accetteranno que 
sic condizioni o 1 aPare tome 
ra ifì allo mare*’’ 
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Scontro sulla Sanità tra il ministro e la dirigente de 

«Imbro^one», «Ti querelo» 
lite Anielmi-De Lo^nzo 


Tutti ì lunedì 

con l'Unità dall'11 gennaio 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
daWEnciclopedia 
Multimedie 
delle Scienze 
Filosofiche 

L iniziativa l 
in collaborazione 
con la Rai 
Radiotelevisione Italiana 
1 Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
c 1 Isutuic della Enciclopedia liali.irui 



M. RICCI-SARGENTINI 

ROMA Volano gli insilili 
fra Pt izirenzo e Ima Alisei 
mi (.mJ presidente dt Ila Gom 
missione pan opix^rtunila 
madrina della riforma s<ini 
tana del 1978 definisce il mi 
ntslru «un unbroglionc» c il 
suo decreto delegalo «un im 
broglio» De Izìrenzo innun 
eia cjuerela «I onorevole Att 
scimi ò stata morsa dalla la 
rantola del catUx-omunismo 
Ixi ventà C che la sua riforma 
ha dato la stura ai piu grandi 
imbroglioni d Italia» A difen 
dere il ministro scende in 
campo il partilo liberah Per il 
segrelano Altissimo «I Ansel 
mi ò una vestale dello statali 
smo» Ancora piu pesante il vi 
cepresidente del Pii Raffac Ilo 
Morelli «Li deiTKx.nsiianti 1 » 
ria Anstlmi è una spudorata 
che reggt il saccoat ladri» 
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Se Natale diventa questione di look 


SALVATORE MANNUZZU 


■1 Solo pcKhi giornali han 
no nporlato una malizia c he c i 
se mbr.! non banale Una di 
scok\a della costa adnalK t 
intendeva projHjrrc un «sc'x» 
prc’sejK* vivente» la Madonna 
vestita anzi svestita c<»me lo 
monim.i cantante giiepicn c 
borchie San Giuseppe con la 
maggio e orecchino i re magi 
t he jKirtano birra e profiinu di 
marca (dunque immaginiaino 
SI fossero .icquisili anche gli 
sponsor) 

Si tratt.» davvero d un i noti 
zia non banale^ () 0 giusto chi 
SI [lercia Ira It referenze d un 
Natale •consuimslK.o* C|u il or 
mal è ogni nostro Natale povsi 
l»ile' h la vera notizia 1 uomo 
che morde i) cane e du si 
consumi un jx) meno a causa 
della stretta economica come 
se ( ontas.se* solt^ la quantità c 
non la qualità 

A noi sembra che il scxi prò 
sepe vada registralo come un 
prototipo un esempio non 
piccolo di c lO di c ui Slamo di 
ventati capaci un gradino in 
piu neanctie da jxKo di quel 
1 1 che - con [larol i letta (ino a 
ieri un giorno si e 1 altro pure 
s ivreblx ragione diLhiamari 


l’stfildtion Un fatto «.lic r i|> 
prescelta un intero live Ilo e in 
sanie lo jierfe/iona Possibile 
che nessuno «iwerta I oirore - 
insistiamo I onore - <1 un i si 

Milli inV< MZKMIC ^ 

l'ropno [x*rclR* essa non c 
un I bestemmia non 0 una 
profanazione Li bc'steminia A 
insulto a un Dio [)resenle v.mo 
k nt.ilivo eh se uoteme vui il pc* 
SO 1 1 [mifauaziom conqiorta 
[K rcezionc e r ibf)ia de I s ic ro 
il pn si'pio dei dive rtimc ntific io 
(a[)prezziarT»o nelle varie* sfac 
ccttatUR* .me he qiit sto sosUin 
tivo m« litro clu scherzoso) 
invet c Vie ne app mx.c Inalo in 


un mediocre deserto 11 pierre 
anche ui temimi) 
d< Ha discotc‘c .1 ò confesso «bi 
tratta solo duna faccenda di 
IfK)k» (kxjk infine e lutto si tic* 
ne) 

Da cjuanu anni non awertia 
tuo piu le provocazioni di Dio 
c del sacro^ Da c|uanti anni 
nulla delle nostre regole indivi 
duali e sociali A stretto da qual 
COVI di smule a quei vincoli si 
c he al>bia senso o trovi spiega 
/ione latto di romperli^ Ki 
guarsi il fremito che percorre la 
ben nota fauna democristiana 
questa ma.vs.i di uomini e don 
ne di mondo sazia però non 


disperata sc' San Giuseppe 
|K)rta I orecchino Quando Na 
tale era odore di fumo e man 
danni allora e I) in quel bui 
paesi [Xirduli per sempre do 
vevate farlo vivere il vostro se 
XI prev'pe vivente Quando 
Natale era luce di pcx”he can 
de* le c ocn/unirn Pomi 

nufiì alla musica d uno sfiata 
(o .irmonium e dei colpi di tos 
se del vecchio rettore ([larro 
co) tabaccoso non in questa 
finta California dove tutto vion 
giu come dai videro I incessali 
te grandine pubblicitaria a ba 
se di zampogno e atreli e s.o 
cattoli mostruosi e panettoni 
La Madonna come Madon 
na (Ciccone se così st chia 
ma) é prova che nel dominio 
della merce la merce si fa 
astratta e gesti e cov* per ri 
manerr* in vita devono rnortifi 
carsi e impicciolire al massi 
mo e quindi non c ò vita se 
non cosi meschina Meschina 
e senza sc*nso di nulla senza 
c apacit.) di orrore neppure -di 
se stess.i» Mentre invece tutto 
rischia 1 orrore a cominciare 
dal Natale F n(>n sono possibi 
Il trasgrevsioni ma solo osse 
cjui h nuli 1 ò tanto incivile da 
non ippartenere a una civiltà 


«Risate, ricordi, speranze» 
Natale visto da^ scrittori 

_NELL E PAG INE CENTR ALI __ 



Savater: 
«La mìa guida 
alla politica» 

Fernando .Savater 
spiei^a, in un nuovo 
libro presto pubblica 
to in Italia a un gio 
vane d ogg; suo Ii- 
glio Amador la poli¬ 
tica Nell intervista 
che pubblichiamo ne 
anticipa i tomi 11 rap¬ 
porto libertà-respon- 
sabilità 1 emergere di 
nuovi nazionalismi, il 
significato da dare al- 
I individualismo Una 
lezione finale sulla 
tolleranza «Significa 
convivere con altre 
forme di vita e impli¬ 
ca un limite essere 
intransigenti sui diritti 
umani» 

ROSA mora' a PAG. 2 


Un timer 
sotto casa 
dì Parisi 


F.ra in prepara/'one 
un ahenlato contro il 
capo della polizia'^ 
Ieri mattina in un ce¬ 
stino uci rifiuti vicino 
alla su 1 abitazione ò 
stato trovato un ti 
mer Molto probabil¬ 
mente SI tratta del 
«temporizzatore» di 
un elettrodomestico 
ma a Roma per alcu¬ 
ne ore è stato allar¬ 
me Parisi «Sono 
tranquillo» Il questo 
re Masone «Una prò 
vocazione» In una 
telefonata aU’Ans.. 
minacce di morte 
contro Parisi dalla 
«Falange armata» 
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Interviste&Commenti 


I ii[i( (il 

2Ì (li( ( iiihK 

‘ iyfe »>. \ Ni^"* *. 


FERNANDO SAVATER 


Filosofo 


« 


Così spiego la politica a mio figlio» 


■1 Narrativa per i giovani 
poesia per i giovani cinema 
per i giovani musica per i gio 
vani in une(xx:a in cui lutto 
sembra destinato al pubblico 
giovanile non ci v)no s^iggi 
per i giovani È questa lacuna 
che ha spinto hemando Sava 
ter a scnvere Etica per un figlio 
(pubblicato in Italia da l^tcr 
/a) quattordici edizioni in 
Spagna 100 000 copie vendu 
te in Italia Amador il figlio di 
Savater al quale è dedicalo il 
saggio compie 18 anni questo 
mese Probabilmente voterà 
alle prossime elezioni e lo 
scrittore lo festeggia lui c lutti 
gli altn ragazzi con alcune ri 
flessioni sulla politica che ten 
tane di prescindere da «quattro 
scandali e un po di demago 
già» 

«Politica para Amador» (in 
Italia è in corso di tradozio* 
oc sempre per Laterza) ri 
percorre e Interpreta la sto- 
ria delle Idee fìno al presen 
te 

Non avevo la pretesa di scrivi 
re una stona dell umanilù o 
della politica Volevo solo sol 
tolineare una co'a che mi 
sembra fondamentale cosa si 
gnifica oggi vivere in una so 
cietù fino a che punto la soeit 
là umana è bavita su conven 
/ioni e quindi in che misura si 
distingue dalle soc icià ammali 
F inoltre il paesaggio dal pre 
dominio della forza alla civilu\ 
dei greci che introducono {)er 
primi quella che mi sembra 1 1 
dea centrale A partire da qui si 
potrebbero dir» molle altre co 
se però mi interessava di piu 
abbozzare un discorso sulh 
modemilA il nazionalismo il 
razzismo la guerra lasituazio 
ne economica 
E la crisi del valori? 

È indispenstibile che i valori 
siano in crisi [XJiché rappre 
sentano la difformità tra gli 
ideali c la realt«;i Chi parla dt 
crisi dei valori noti sa quello 
cosa dice In realtà un valore 
se Ct Uc. 0 costan 

temente in crisi ut vera crisi 
dei valori si avrebbe se in un 
deletminaio momento tutti 
fossero convinti che quello cht 
Il circonda va bene cosi com à 
«Utea per un Aglio* propen¬ 
deva per una certa forma di 
egoismo, «Politica para 
Amador» rivendica ITndIvi 
dualismo 

Oggi SI us<i dire che molti dei 
mali della società - il razzi 
>mo la xenofobia il nazionali 
smo per citarne solo alcuni- 
nascono dall individualismo 
ma ò vero il contrario 
lutti questi mali ni 
s<cno dallo soirUo 
gregano Obicttivo dd 
vero individualista ò 
conquistare una cilla 
dinanza astratta non 
fondata sull apparto 
nenza ma sull i parte 
cipazione P esatta 
mente quello che mane i C t 
invece lo spinto grcgino in 
qualche fonila appartenen 
za mdenlificazione con sim 
boli collettivi eccetera - c in 
genere ha effetti negativi At 
lualmenie l individualismo ò il 
prcxlotto piu evoluto della so 
ciet«i Certamente I individuo 
e merge dalla societti ma non 
l>er asocialità o antisociaiit^ 
siamo a un grado piu elevato 
dello spinto vxiale stesso P \ 
[)artire da questo che bisogna 
( omprenderc i v«ilon della mo 
demità 


Fernando Savater espone a tutto cam 
po la propria posizione sulle idee che 
SI scontrano nel tempo presente Lo fi 
avendo d occhio un lettore giovane c 
anche in questo caso I interlocutore di 
Savater ò suo figlio Amador diciotten 
ne, a cui ha dedicato un nuovo libro 
che sar^ tradotto in Italia da Latcr7a 11 


libro e 1 intervista che pubblichiamno 
sono come una sorta di guida filosofi 
ca 11 rapporto fra liberta e responsabi 
litó la grande questiono del nazionali 
smo che cosa si deve intendere per 
sovranità nazionale una riflessione 
sulla politica che prescinda da <scan 
dall e demagogia* 


ROSA MORA 



ca 

P un toncello fonclamenulu 
l^i r(.s|)ons<ibilit<i non 0 un 
toniplomento della liberta b 
la liberta stess i vista da una di 
versa prospettiva 1 ibcrt\ e ri. 
spons ibilità non sono dui to 
s< tomplerru ntiri ma 1 1 nit 
dtsima visione d( Il igire urna 
no solo da angoli visuali divtr 
SI Pi questo bo parlalo innati 
/itullo sul piano dell dica 


E li conceno di reapoimablli 
tà? È comune a elica e politi 


«Tollerare significa convivere 
con alile forme di vita 
e implica un limite 
essere intransigenti 
sui diritti umani» 

-I. 

t (JuanU) illii (Kilific i cstslc ! \ 
re spons ibilili cU 1 governo c 
\ >chc (|iicll I eie I e lUadmi Ma 
soprallutto bisogna toner con 
tf> dt I f Ilio cht accettare di cs 
sj re liberi c resjxjnsabili non 
g irantisct aiitomaticamentt I \ 
le licita 

Parliamo della tolleranza 

1-ì tollerali/I presuppone eri 
Ieri vasti ni i non assenzi di 
ciitcri lollcrarc 0 stmphct 
nicritt convivere con altre for 
nic di vit \ opzioni dilfcrenli ri 
spetto ai [)ro[)ri gusti I implie » 
un limitt (link osti su t ui e ne 
et s.sano i vst re intransigenti li 
C r)stituzione i diritti um mi 


qncMIo che volt le E nella dite 
VI di questi principi fonda 
mentali bisogn \ essere iniran 
sigcnii intolleranti 
E verso i nazlonaUsmi? 

Se rif nlrano tra le rive*ndic<i 
zioni politithc se rispettano i 
diritti civili se in Catalogna o 
nel Paese Basco vemgono n 
s(>ot(ali i catalani c \ non cala 
lani t baschi e* i non bascfii 
hnd tndenn o la 
(li[)< !" nz i diventa 

un prublcuì » di pru 
denza politica che 
ognuno deve porsi 
Ma non bisogna di 
menile are che none i> 
niente di naturak so 
no tutte convenzioni 
-v In Spagn i o m Calalo 
gl a fa io stovso Non funziona 
1 idea efu un f>opol<) h i diritto 
id ivere un suo Stato tome 
ehi compra un biglietto delh 
lolteru» h » dintlo ivintert Un 
popolo SI costituisce altrave rso 
delle convenzioni non ha di 
ritti se nontjuelhtiu si guati i 
gna tu 1 corso dt Ila stona 
Due valori la vita e la libcr 
tà 

Li nuxlernita diciamo a pirti 
re dal Rin iscimento prevede 
duo valori ftxid imentali lavila 
e la liberi i A volle entrano in 
conflitto I volte per g iranlirc 
la vit \ SI ndiKc 1 1 liberta «dire 
volte pt r tl irt in iggior sp izio 


alla libertà si pass i sopra ilta 
vita lutto le isiiiu/ioni |>oliti 
che* cercano d» mettere* d »c 
cordo la vita t la liberta Ma il 
valore fondamentale della po 
litica ò garantire la libertà 
Fxtonomia c politica 
Se le soluzioni dt I in nxisnun i 
sembrano su|xrUe resta la 
grande verità del fondamento 
e'conornieo de*l progetto |K)liti 
eo Oggi (onu oggi non pos 
siamo et rio p< ns irt < he I et <> 
nomi i non abbi i me nte i < Ih 
fare eont^polilK i Inunnum 
do abit Ito da % '*>00 niiliom di 
( vseri umani i problemi sono 
(»eonomici per forz i Per (}ut 
sto sono convinto e he I nubi 
to dell i pcflitK i clebh.i < ss( re 
sempre piu ptanct ino I ulto il 
resto (a p<ir(c dt Ut e oiie e ssioni 
al passato ( ipiseoclie e** inol 
lo difficile rompe re con <iueslo 
p iss<it() t|uando il tiiontio e r i 
parcellizzato ma dt)bbi imo 
convinttrt u he oggi I \ pollile » 
o si im[>ost<i I livello mondiak 
oò un sem[)het pilli tlivo 
E la sovranità nazionale'^ 
Non ha v nst) manlt nefsi ft r 
mi c miti (Il fronl( \ sitn iz oni 
eoim emulila attuile m Sonn 
Ila Pt ns i che in Som ili i si 
dt bba risjx It ire 1 1 sovr iiiit i di 
mezza dozzm i eh hrtKi ( ipi 
fazione el e stanno ueeidentlo 
di fame I mie r i popol izioiu ■' I 
un I folli i Non mi se nibi 11 on 
divisibile I lele i e he si 1 1 idt nli 


(ini lonak re ligiosa i d ir 
st uso ili 1 polilK I In |>olitie 1 
tH corrono pn>s|H Itivi pm 
istr tUc < me iu un po eh irò 
m i 

Veniamo alt ex-ologla Nel 
Huo libro non fa conccHMioni 
a un tema che affascina tan 
to i giovani 

I (xologii (t pule del senso 
comune 1 1 rò li inistic i che 
UH III I hiilt d II I n 
t u I I rim 1 di I d r tt 
u i mi c< u se tossi 
ino t sse n n lUir ih t 
non invtH t stK i ih mi 
se mbr I un gr ivt < (|ui 
v(xo I etologi i non 
pno sosliUnrt I i politi 

( I 

No all utopia, si agli 
ideali politici 

N( 1 ‘K> (k u is I ntopi 11 si ila 
mi ine libo II sogno <|i ihk hi 
( Ik dive nt 1 1 me ubo di tulli Al 
I ) rif >rm i t il c nubi imt nio 
non st rvoiio il ut >pK b ist ino 
gli idi ih I ( r ig r< 1 1 c < s i fon 
I ma ni ile t ivi n delle linee 
di i/ioiH e dei metri di giudi 
ZIO I issnrdo pe ns ire e he i 
giov mi (i< b>) ino < sse n iiteipi 
si pe r forz i 

In questi due libri, U*i propo 
ne anche una nfle ssione* sul 
pre*sciHc 

( e>n niH I libri dn ( e i e < n I i 
nvist I •( I ive s» con i mie i irti 


e oli o e on 1 1 nuova raccolta di 
siggi -AMeiorVida Idcas pa 
ri I rev ilar lo Cotidiano* mi 
propongo una riflessione sul 
presente che* qualcuno pren 
<lt pe r un a|X)logia del presen 
te r im i riflessione che inien 
de fornire e Icmenli per tnsfor 
m ire in meglio le cose ragio 
nevolniente e concretamente 
}xr vivere meglio qui e ora 
Qu indo SI p irla di apologia 

I'* 't n 

«La modernità prevede 
due valori fondamentali 
la vita e la libertà 
Compito della politica 
è garantire la libertà» 

* « "f. fC Mi» 

<hlpre*senl( si dinu*nt»(deh« il 
e onfe>rmisnio sta nel risse 
gn irsi il probabile Ma cò 
un iltra vi i riflettere sul pre 
se lite per cercare il possibi e 
lo som»di gnelh e he non si ras 
segnino il prob ibilc cereo il 
possibile ( OuniH'iìsiero icui 
ile» nmiiKiatu Si formili \ con 
frisi tipo questa «Il nichilismo 
e 1 1 gr inde sfida de! nostro 
te mpo A ejiiL*sta verità cosi 
pomposi ho nruinciale> k mi 
s( inhr » t he questo ti|x; di pre 
(IkIk fortini ilamenle intcros 
SI Ihu peno ili i m iggtorinza 
delh gente Civuejle un litro ti 
poditonsick r iziom 


Sul quotidiano? 

Si perché il quotidiano è tutto 
il diritto la politica I e‘cono 
mia la scienza iarte Li vita 
quotidiana di una persona in 
un paese sviluppato è piena di 
una quantità di cose che prima 
erano pnvilegio di ptxhi Uno 
degli aspetti afhiscinanti della 
no'ìtra epoca è che la maggio 
ranza dei cittadini di un paese 
come il nostro vivono proble 
maliche che poma durinti il 
Rinascimento per esempio 
erano patrimonio c'sclusivo 
degli «irulocratiei l iristocriti 
co era I unico che poteva (x 
cuparsi di certi as^x'tti dell ir 
te della rx>litK:a Oggi tutte 
queste preoccupazioni sono 
iha (xjrlata di una persona 
nomìdle o per lo meno sj imo 
convinti di avere diritto di inter 
venire m tutti questi settori Per 
questo é necess,ìno rcciipt r^ir 
Il anche dal punto di vista leo 
neo 

Eugenio Trias e Rafael Ar 
gulìol, od loro libro El can 
sancio de Occidente, critica 
no gli Intellettuali spagnoli 
ed europei che fanno l'ape 
logia del presente, la chia 
nuuK> «la Clizia deU'tntelli 
genza» 

Mi ha molto divi mio i)uesl i 
trovai 1 dt T nas e Argullol qiie 
si invenzione della poli/i i dt I 
pensiero Una necessita itavi 
ca molto antica nel nostro 
paese perché uno sappia eht 
sta pensando ha bisogno di t s 
sere [>erbeguitdto dalla |H)Ii/i j 
M a siccome la polizia eli solito 
non arresta nevsuno per quello 
che pensa scrvt un sostituto 
della poliza che a qu into p i 
re sarei io Quanto a PI can 
sancio de Occidente é un li 
bro che in un certo senso rag 
giunge 1 suoi obiettivi nt I |>ri 
mo capitolo si denunvia la 
mancanza di nuove ide* no 
pensatori conti mp(»r mi i t 
quando uno ha (mito di leggi 
re SI rende conio che é un i 
denun( la fondai i Non ri s|)in 
go nuove linct di ih hsm ro 
sempre elu non siano duu 
chiere che non si rispolverino 
luoghi comuni usurati Bisogni 
prendersi la briga di scrivi re 
qualcosa sul seno 
Ma l’Dcddente é davvero 
Bianco? 

Sono IO che sono stanco di 
quelli che sono stanchi di I 

I Occidente Mi annoiano (|uel 

II che sono stanchi mi sfinì 
scono Stanchi di che"^ E coipl 
tornare indietro pnm » ancori 
di aver fallo un passo 

Ld è «tato molto criticato 
» per li Buo atteggia 

mento durante ia 
guerra del Golfo 
In quell exc isionc lui 
ti hanno dello quello 
che volevmo il 
erano opinioni ff)rte 
mente tritìi he sull» 
guerra ibbiamo si n 
t Ilio prediche di tutti i 
tipi mascmpreiomi si vi nis 
sero da una minonnza Mi 
sembrava neecvsario sfumart 
un po il dibattilo e losi sono 
diventato immediat mu nte un 
croci ilo della gutm T divi r 
lente sono stalo tra i |xxhi » 
difendere quf*sta [Kisiziont 
ma IO ero il conformisi 11 tutti 
gli altn che sostencv mo h li si 
opposta ermo gli mtiionfor 
misti Mi é successo v nipri 
così iif Ila mia vita era un i on 
formisla m stavo d i solo h 
gli antiionfomusti lutti mi 
grt gge 

traduzione di (risimi P lU r 
nò) (c)/*/ /WS / / V//A 


Da Craxi mi aspetto 
un gesto generoso: 
lasci libero il Psi 


P 


GIOVANNI GENNARI * 

i relii lii Uiiio C r i\i non I isei i I i poltron j di 
SI gn ! ino dt I C on ille sp ille una vieend i 
politici personali c ora anche giudiziariaeo 
nie (jtjt 11 1 noi \ i tutti risult i assolutamente in 
(. Olllprt MSlblIc I UTCXl tlIK fìtO di C'-aXI Ut 11 1 
u 11 mi II IH li i s j 1 funzioni nel Psi Li vi ra 
niaiatti i di ( r ixi molto niinurii tl 11 to politico eht ci ha 
govi rn ito (inor i iK>n i si luso piali he innovatore pe ■.sibi 
k i 1(1 (Ulta fin-iy (H (insoluta ik i (onfronti eh Ila rea/ta 

I ultimi pro\ 1 td t un 1 prova limite 1 1 ricavo dalle p i 
rok i hi ( r isi h i pn mini i ito i onu di< ono i giorn ih [xr 
lomiiient ire h i onte si i/ione dell i gt nte di tronli all * 

dt ilelPsi inixt isiont dillinxtntt riunione de Ila Dire 
zione hgli h I ik Ilo i tu si Ir iti iv<i di fase isti e sowi rsivi 
colivi miti i]>post I IH r distrugge ri lui e con lui le islituzio 
ni limito si gl IO I tl sii moni dii ono e he i r 1 1 1 folla dei 
mi riggi di mi 1 1 diee rubri i vi i di I ( orso i t he e er ino 
molti milit Ulti di I Psi pii sti piu e olivinli • piu duri di que 1 
II 

h 1 1 eonfe mi I e ii di nini il si gn t mo di 1 Psi non vi di 
Il n liti dei fitti i uiginlopoli livliisioni di p ila/zo 
C tiigi i tl il (,)uiri[ì ik M inlov i i poi Monz i Vin se c si 
nuli COSI ili que si) giorni e r ino gu sentii ik Ila re ili i pn 
monitriei de i f itti (in Ir,! 1 1 ge nte nomi ile un s nsodi 
t ik mdign izioni e di t ik ripuls i nei confronti de 1 leade r 
s(x. I l'isl i idi ntifii ito I on il suo p irtito e In e ra inqx nvi 
bill ehi que sto non VI mssi Ir ise in ilo nel gorgo (jli enori 
pollile i (Il gli ultimi e mqiu inni di !V timo ( r ixi sono mi 
mi rosissimi m i nniiu ro iju ik uno di iiui III i he h inno 
SI gn ito II sui sorti i sigiKrinm melii (jU( Ik dt I Psi 
Ixnoltn iiuantoMon il)btinof itolinori si il [)iu presto 
egli non ivr i li tor igw’io politieo ili si |) ir ire li sue so^i 
pt rv>n lii d I ()iu Ik di I suo p irlilo 

( Oli I I De IH II 1 j>iti gr IVI e risi di II i su i stori i C r ixi h i 
insistilo ni 11 iniiuiKiiri ton’ìiiKsidi iiitie ipo sul'*> ipn 
Il ( Ih I futuri dt I Psi in ( mpn i solo iii II i ilk inz i 
c on il [) ulito d 1 ori ini t di Andn otti 

II nsult ito 11 11 SI i ili( n ito t non h i iiu nx i ite^ nt ppu 
n tin volo di tutti (| H i ittolii i siuu) d iwi ro tanti t hi 
d t II mpo < iiK ne di nx t iiti si i r ino st me iti ut 11 i c li r 
mix ( de II ) pn tl s ) unit 1 po'itii a de i e iitolie i m n p irli 
lo ( Ih I rive I iv i corrotto < corrutlon piu di ogni litro 
escluso o stessi Psi c m c onir isto c on i p ite tic i ip}xll 
e ocon gli K eor iti riniprovi ri di molli c'ce It si istie i di vt r 
tic e 

C on il l\ I IH I piu ffr inde e unbi ime nto ik !l«t su i 
stori 1 III i immillo ve rso i lidi de I vx i ilisnie» 
ik nux r ilic o ( r i\i li i continuato a eonstde r i 
n irre ik uni alle inz i |x>lilica i sinistra e a 
mmmmmmm seoriggiire Ulti I te Ut )t ividi ipprcx c IO realisti 
ei i non di j)ur 1 ri s 1 il pn sunto vincitore che 
sinbbi st ito n ! sii sso C i rio e he iiiehe (Xehetloi i 
SUI 1 h iiìiu io un sso ( rrori lon rmsee rido > st ice irsi in 
te mpi bn VI d 1 u i p isstiiei e he [>e saVfi me or i rn i Craxi e i 
suoi ripi mori insi ine ibili li li inno iiut it i sb igli in vn 
z 1 rqios USI un ittiiiio 

Il nsult Ilo IH I puri un volo du|ue Iti mo'lissimi ).h rduti 
d il Pi i ( poi (I il Pds e (1 1 tutto e IO e Ih i ra sinislm é verni 
to iiiHnKim li i SI di !k ttino ( nxi eiic ;xr conto suo In 
«ipcxo 1 pixoeostn ilo i 1 isei ire il Psi l inti veri sexialisti 
f)( r Inni ipp issioii iti o( gli idi ih di giustizia e di sohd i 
ni t 1 di oiH si 11 di hvorf di gno < on(>n vok 

Un I illiiiH liti r ulie il l nss I ik e hi c gh non si si i re so 
c Olito di lutto i,uesto l’ossibik e Ih il i vigilm de I'ì iprik 
egli ii)bn [)iu v( Ite e pubijlic itiH nte m imfestato la e( r 
tez/a eie 11 1 vittori i e k ttorale eie 1 Psi e iljbi i zittito me he i 
più timidi pn ivs isi de 11 » bufe r i e he e r i in arrivo 

' OSSil \ I 

I i nuli ( iz Ih e i non di stili di isiud 

ZIO Im iiiiipoti I 1 s t» t I • 1 le le s le Olì oste ni izic m di 
ine ip le it I di u e i tt in le dure le zioni de i (alti ,x ns inde 
si mpn hI unii ongiur i di ih ime i n ise osti e oniro 1 1 sin 
pirsoin sinl)t>( lungi Dill ippoggio ii pi ggion re ginn 
tir inn e i ifne imi dt e tu i sokl iti il ih mi in (]iK sii gitmii 
se pport Ilio II colise giti nzi dopo i Ih jx r ilnunodiixi 
limi 1 t mn > se pp( ri ili i se m ih more ndo di f mie i cii 
violi nz 1 11 mnull um nto r idi< ik de II i di iikx r i/i i in 

te rn i il [ i ri ili d ili i h i It i di e oli ibor itori Unix lii o Ir iKi 
ilìini SI rv ih o i ornittori ili illont ui um nto Cie ipiei dei 
puliti ( )m sti ultimi I mt di }X Itino ( r ixi sono st iti i jx g 
glori uuii (k 1 ! SI e de gli ide ih soe i ilisli 

Vuoti ( r ixi ori fin loim Sansone cpii sii limino 
e Hx o [)e r V IO 111 / I ilirui i I ir morire con se tutti t fi’isti i 
elime ntie nulo e he i lihsle i st ivo't i sono gh sti ssi idt ih 
soeiihsl um mistie I le inoer ilici hlx rt in che si v>no m 
e irn III pili o uh n lu m ne Ih stori i e e nte nari i de ' suo 
pulito luriti Mitteotii Ne imi le rimi ' tinti litri seino 
oggi m 111 m mi d v r ixi i di 1' \ su » dix sione di se p ir m 
o UH IH I 1 su sorte [)i I Iie i el i (jue 11 i de I [> irlito mie r » 
M 1 1 H e I 11 re sto m v i eh II i vii i de I Ì*si iute ro 

* Ptu ItoTi (!< -Il liidiKif \i Ihosso 
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La tensione nei Territori e Fisolamento sul piano intemazionale 
accendono il clima politico: si profila un cambio di alleanze 
Il destino dei fondamentalisti deportati ritorna alla Coìte suprema 
Martedì sciopero generale degli ottocentomila arabi israeliani 


n governo Rabin scivola verso destra 

La sinistra sionista denuncia: «Tradito il voto popolare» 



«Rdbm tradisce il voto popolare di giugno» Il gover¬ 
no israeliano sembra alla vigilia di una svolta clamo¬ 
rosa nei SUOI equilibri politici dentro un gruppo del¬ 
la destra, fuori il cartello della sinistra sionista Sono 
le ripercussioni dell’isolamento internazionale e 
della tensione nei Territori L’Alta Corte riesamina il 
caso dei deportati di Hamas Gli arabi israeliani pro¬ 
clamano per domani lo sciopero generale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


M Cl KUSAIiMMI- Un dllro 
KolfK) di katruw' m Israele*^ È 
posNibiU molto possibile Yit 
yhcik ICibin primo ministro do 
luftljo SI prepar<*rcbbc infatti 
a far entrare nella eoali/ione di 
ttoverno la fomì<i/ione radica 
le di destra <lel 1 somet capila 
nata dal quel Ra[)hacl Éitan 
che fu li caiK) nulitare dell in- 
vasionc<lel Libtino nel P)82 e 
a-scancart'* per for/a di cose 
il partito di sinistra Merci/ Una 
svolta a destra dunque che 
coronerebiK. nel miglior dei 
modi una settimana di crimini 
c di misfatti 

I somet veniva corteggiato 
da tempo dai Uiburisii Non ù 
un partito religioso Ci andato 
molto avanti nelle clc/ioni di 
giugno al pan del Meret/ fa 
della -sicunv/a intc miì>* il suo 
cavallo di battaglui Kiriito an 
ti palestinese i-x-r excellon/a 
Citan ha molto applaudito la 
manovra di deportare i 418 at 
tivisii d’ Harnas v presunti ter 
ronsti nel sud del Libano Tra i 
duo cy generali ò scoppialo 

I amore E se fino a qualche 
tempo fa I somet poteva esse 
re utile per «coprirsi a destra» e 
quindi portare un altra fetta di 
opinione pubblica israeliana 
sulla linea del negozialo e del 
processo di pace ora, servi 
rebbe unicamente per un cani 
bio netto di alleanze e quindi, 
(Il straU gi>' politiche 

Inutile navond('rselo in 
queste ore di passione Rabin 
sta ricevendo I appoggio degli 
strali più cons«*rvalori E allo 
ra CKCO la [xjvsibilc frittala 
Proprio stanicine il primo mini 
slro (. Kafy I itan si inconlrer 
ranno uffici ilnu nte Per discu 
tcre di cosa^ «Non certo del 
temtx)» ha sibiliialo ieri iroiu 
camentc il Rader di Psomel 
fd ha aggiunto «f di tosa vo 

II [ I tu (; iru n Ilio l)( <|U' 

stKJiii ( lu Oli I di fronti 
paese» Must Min.!/(sto per 
(henonvuok menu atfiefa 
re con Lumi ì soci ed entra 
I somet la (o.dizionedi gover 
no per due voli non avrt'bbe la 
maggioranza netewina Ma il 
rimedio sart bbe pronto l^i 
fomiazioncina di destra si e le 
giit \ con un patto d azione al 
"p.irtito n.izionale religioso' 
che nato I ffetlivainonte come 
un agglomeralo di esp(nu nti 
dell ortodossKi i braita via via 
SI e trasformato nella rcxcafor 
te dei coloni d( 1 «settler» ^hc 
SI sono mstdi.iu nei territori 
(xcupali e I he per tanto lem 
fK> hanno costituito la s[)iii<i 
nel ftiinco d(M rafiporli tra 
Israele c Ca <» fiiiinc .1 

f ( tiiaro dunqiu. a ctie 
punto si [xjtrtbb^ arrivare 
Dall ufficio del primo ministre* 
[)Ut*ano ac ju > sul fiirxo »[ 
prernaltiro parlari di un all^r 
game nlo de Ila i oali/ionc o ad 
dirittura di un cambio di «il 
teanze- dicono 1 portavoce di 


Rabin 11 quale perù dopo os 
sc'fsi imbarcato in unawentu 
ra dalla quale non nescc' a ve 
mrne fuori onorevolmente 
sembra davvero che abbia 
perso la tr«tmontana Ieri t** am 
vaio a minacciare con vexe 
grovsa il Libano «Quel paese 
<iuel paese’ soltanto 0 rc’spon 
cabile dei paU slinesi doport ili 
(»uai a Beimi se ccica di ri 
mandarli indietro» ha tuonato 
l acile la ris[X)sta del primo mi 
nislro libanese «Non siamo la 
spazzatura di lsra(’le» 

La notte gli porterà conci 
gtio*^ È consapevole fino in 
fondo che il passaggio da Me 
rclz a 1 somet potrebbe ;x)rtare 
ad una spaccatura clamorosa 
ira I laburisti’ In una settimana 
dal rapimento del sergente 
Nissim folcdano ò successe* 
di tutto in Israele 

Il destino dei «deportati» in 
Libano del sud tornalo nelle 
mani dell Alta Corte di giusti 
zia israeliana Che ieri a mez 
zogiomo SI ù rumila «icco 
glicndo l istanza degli avvedati 
Avigdor Felclnitin e Andrò Ro 
scnthal por dibattere il ricorso 
presentalo dalle famiglie degli 
espulsi leoncamente la su 
prema magistratura potrebfx’ 
ordinare il nlonio dei palesti 
Itesi in Cisgiordania e a Gaza 
almeno fino a quando non sa 
rù trovalo un ptiose dis(K>sto 
ad accoglu'rli Ma sc’mbra una 
povsibilitù remota (i^uaklie 
osservatore intrawc'deva un 
IKDssibilo ( scamolago di Ra 
bin, per levarsi dall impaccio 
internazionale nel cimile si c 
messo ll(|uik avrebbe |x>luto 
dire "Cfie volete’’ lo li ho 
espulsi ma se la Corte li fa 
rientrare non ò certo colpa 
mia» A quel punto però la 
destra israeliana sarebbe tutta 
{)* r k str k 1 ' Il cfie con 1 lem 
pi <. fu c iirrnno non e et rio 
1 augurioche le<ipockI govc r 
no di Cxmsaicmnu’ fa a se 
stesso 

Una raccolta di fondi viveri 
c medicinali per 1 [mIcsIiiu si 
dei I'’mlori sotto coprifucxo 
vede intanto protagonisti gli 
arabi israeliani Domani in 
SOOmil.t osserveranno una gi 
fonala di se iop( ro gcner ile in 
sc’gno di protesta [xr la deci 
sione del governo di lei Aviv di 
(’sfK’llerc I ’ 11 ^> seguaci eli Ha 
mas I! portavcxi dei municipi 
arabi di Israele dojxj una riu 
mone d emerge n/a tenuta a 
hhefaram in Galilea ha <ig 
guintoche lo scoperò include 
ri servizi pubblici scuoli ( 
centri e onimerc lali 

Nuovi gMvi disordini aiK fu 
ieri Gli abil inti di Kh m Yiiiiis 
nella striscia di Ci.t/a sono tor 
[liti nel t>o[n( riggto t seo[i 
traisi con reparti dell esercito 
ili indomani (kllisetdio di 
p,ikslinesi cfu t cosi ilo kivi 
ta alle fu ad una bimba (Il no 



Meretz: «Siamo pronti a sbattere la porta» 


dal nostro inviato 


M (li KUSAl l-MMl- MostiO Orowit/ ò il porta- 
voto del Mero!/ il rdKuriippameiitodi sinistra 
c Ilo da limilo do(JO una forte «ifforma/ione 
fa parto del ijovorno [<abin h molto preocou- 
palo doHli s-viluppi della sitiia/ione In que 
st intervista spiova poroliO 

È vero che che la formazione di deatra Tao- 
met entrerà nel governo, voi ne uaelrete? 
AssoRilamento vc'ro Comunque sarà una 
dotisione ohe formalmente sarà prew dalla 
nostra assi mbloa domani (i loò oqm ndr) 
Una ooali/ione lon Isomol non va certa 
menu; vefso laiwoe Lpcr noi poti c 0 posto 
Ma lei non pensa che. se questo succede, la 
credibilità e riminagine, Wcma e interna- 
zlonaTc, del premier nc usciranno a pezati? 
Non sono 'in esperto della credibilità di l^a 
bill Supponilo, tuttavia ohe questo sarà, per 
la magKioraii/a degli elettori, uno sputo in 
faccia una nega/ionc del voto di giugno che, 
come tutti sappiamo aveva voluto una gabi¬ 
netto di saiistr i che ixmosse la pace al prime' 
posto 

Però anche voi del Meretz, forse, avete 
commesso un errore a volare la deporta¬ 
zione dei palestinesi di Hamas, salvo poi 
pentirvene c chiedere, in cambio, l'inizio 
dei colloqui diretti con l'Olp. Tutti i giorna¬ 
li vi prendono in giro. Come stanno le co¬ 
se'’ 

No, le cose stanno diversamente da come lei 
le preseiila Noi siamo un partito che guarda 


come tutti sanno alla salvaguardia dei dintti 
umani cene la cosa più sacrosanta Ma I la 
mas nc'i territori cxtcupali, in Cisgiordama c a 
Gaza ha spostato il livello 

Il livello dello scontro? Che è diventato 
Inaccettabile per la società israeliana? 

È cosi L'obiettivo dicliiarato dei fondamenta 
listi e dei terroristi, che si nascondono dietro 
le bandiere di Hamas. ò la distruzione di 
Israele Come si fa ad aprire un dialogo con 
loro’ Non ù possibile nù oggi nè domani Per 
questo 1 nostri ministri hanno votato quel 
proWedImfertfo Pensavamo efie t’alloniana 
melilo di quella gente, elle sono terroristi e 
dvsassini portavsc a una qualche pacificazio 
qo nei lemiori c ad un abbas.samento della 
tensione Pensavamo anche, che con questa 
manovra si potesse ridar fiato e spazio alla 
leadership dell'Olp 

È succeaao il cootrario, però. Voi in diffi¬ 
coltà, I territori In fiamme, Rabin che ai 
prepara ad una svolta a destra, Hamas, o 
una sua parte, che al riconcilia con l'Olp. 
Insomma, una brutta pagina, non le pare? 
Vedremo 

Lei pensa che Rabin abbia in animo di in¬ 
contrare Arafat? 

No non lo credo l'tuttavia saluteremmo co 
me un fatto, grande e [xisilivo una sorpresa 
del genere I >MM 


v( ,mm (,li HHidinli si sono 
sviluppali pri sso l,i mosche i 
■Al Kalinie» e sono proseguili 
liKtie dentro il s.itro luogo 
mussiilriMuo Alluni leslimom 
11.inno visto iii.k c hie di sangue 
UM al iMonu nlo in s ui ss rivi.i 
Ilio non è [>ossibiii’ s.jpers ss 
c)uakniio h si,ilo iict iso tj k n 
lo pi rchc -Isidl» 1 c'aTs 1U> 
israi hallo h.i delimio liniero 
ciu irticrtc A' Am.il -zona luik 
t.iri chiusa i non tonsiiite 
lacccssoalk <imbul.in/( Al 
luni lonli [hileslincsi iggiun 
goni) sin II vioku/i digli 
scontri 1 Kh iii Yunis può i s 
sere k g.it i <il f itkr c he proprio 
111 qut sIc'caiigK) profughi o[>e 
rav i Alidi I Azir K.iiilisi uno 


dei dirigenh [xrktici del iiiovi 
UKnto ■Hamas** espulso in la 
bario Ma 1 intilada 0 riesplosa 
anche nei campi di lela/un 
[i-oprio a nord sii (lerusaleni 
mi t dentnr e nei dintorni di 
Nabkis Un vrki.ilo isr.ieli.ino 
è rimas'ro lento scnamenle ad 
I lebron («az.i è sotto il copri 
(ii<x.o totale Non si entra lu si 
I scc dalki i itia L quel che av 
viene lUientio appartieneall.i 
sleM del mistero Intantcr 
un altra pinola ma significali 
\.i novità Per l.i pnma \olUi 
|x rsonatità paleslincsi di Geni 
sttlemme Lsl molto vicine al 

I Olp li inno organi/Ailo un 
mecimg comune con i mililan 

II di I lam.is per prole st.ire 


conbiro la deportazione Perii 
no un ■modc'ralo come S.in 
Niisseibeli si è spurio a dire 
"lutti insieme non larerniio 
certo p.issare quesl.i in.inovra 
Gl de|X)rla/i<>ne è un c rimine 
contro la po|)ola/K>ne aralw* 
ima noli/ia inline che iktò 
non è siala confermai i iillicial 
mente lo .inlonlà israeliane 
.ivrcbbero nlase iato ne-gli ulti 
mi due giorni MM) allivisli del 
gruppi inU'gralisli e he er.mo 
siali arreslali do|Ki 1 assasinio 
di loled.ino lai ha rilenlo lai 
IM notte la r.rdio israliana in i 
ii’n ne ssnno dei [xrrt.ivex e* del 
gove riii I o dell arm.ita h,i volli 
lo ilare a etucsl.i vexe I impn 
matiir 




V » - i 

In dito 3 destra i deportati palestinesi cosirelti a lavarsi con I acqua pio¬ 
vana al centro la tendopoli allestita dalla Croce rossa, qui sopra soldati 
israeliani nel territorio di Gaza 


Mappa dell'Olp, fautori e avversari del dialogo 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI 


■■ »I OlprunH (Hill st ita nò 
s ira mai uri or^a[llzza/l(>n( 
MionolitK <1 In ({iH'sto pliir ili 
mo intf rno risiitk li 'na ori 
mnalitù non risconlrabiiu nel 
l inU’ro mondo arabo Ma 
tontempo la ric(.re,a a tulli i 
costi dell unita interna ha irti 
^xdito in diverse cxcjsioni ai 
piUstinc’si di issimuTc dici 
sioni eora^i^iose il ino lU nto 
oppfjrtiino st 1 c onsidc’r i 
zioru di Maxiiiu RcKlinson 
uno di’ piu rUitorc’voli studiosi 
del mondo arat)o ci aiuta a 
c i[>irc mci^lio le ose illazioni i 
ril.ifdi c;li non compiuti nel 
eorsocUt;li inni a partire* dall i 
su \ Njiìdazioni lu I IbM d \\ 

1 OryanizZfizione per la lilxra 
zioiK lU 11 I R ili stilla Ma in 
sierm scr\c i sfiici.’ari per 
efiò nono»i int( oscillazioni 
ritardi ( cl c rrurt 1 ( )lp ò stato t 
resta ancor 014^1 un soi^^e’tto 
fXilifKO fondamefitalc sullo 
set nane» mediorientale «Li 
((»r/a ili 11 Olf) ò race hius<i m Ila 
sua autonomia politiea <0 
stante menu diksacKu^li a[) 
|x liti ( iTionic I cl< i vari rais 


ar itii Lei ò per (|uesto c lu l<i 
i^eiite cl( I II nitori <xc upati vi si 
nconosei totalmente» a soste 
nerto ò Icisal lluvseini il piu 
iiulorevole leader doli Inlifada 
I eisal ò stato piu volle eritieo 
nei eonfrunti di Yasser Arafat e 
delle set Ile eom[)iuU (Lillà di 
re/ione di iunisi Kitiulando 
pere') di svolgere il molo di in 
lerkxutori di comodo nelle 
trattativ( di p.u c 11 sue p iroU 
nc spiei^ano li r ii,ionc Mi 
(|U4ili soiK.) 1 c;ru{);)i pm mi,>or 
t.iiiti de II ()lp'’ (,)u il t 1 i loro 
m tu’si cf)sa li dille re nzi 1 c chi 
scino i loro k .idc 1 ’ Qui Ho c fu 
se i4ue ò una sorta di -v idi me 
c um- pi r ori( ut irsi ne II - ere 1 
pe I 1140 Olp- 

A 1 Fatah f lapin uitic.idellL 
ormniz/azioni <k ll.i Resistei! 
z.i p ile siine se e R[) ) c cl me or 
014141 rapfirc'sc nta il piu forte 
[gruppo in se no all Olp Ne I suo 
iko c osfiUilivo (Neiwait Ih'SO) 
ntruviamo I c le me nlo diitiìi 
n mie clePa pollina condotta 
sinci a 0^141 cl i YasseT Andai 
ehe eh Al 1 alali fu uno de 1 lon 
cl iton l\ik^sl(rn’ftrsl laRik’sti 


na pririi 1 di tutto I in d ill.i sua 
nascita infatti Al I,itali coite’ 
sta 11 te orla dominante .ili c 
[)<K.a de 1 p in irabisinn ne’lt i 
su 1 forni 1 n issc ri ma ej de 1 
M.i (Ih Al I et ih in sosi m/a 
rompe la dipendenza clell.i 
c iiis.k p(k sitile se dille «ickc 
mu\( rsalistic lu - d il coimim 
sino il p mar ihismo al fond i 
mi nlaiisnio islamico cfic si 
c r mo rise ejiitralo [vl fc rini nlo 
di (]U( uh min e ciefnun \ de Ile 
({tiali ive vi mirilo nell adoll.i 
re 1 t I ms I |) lU stim se » su 
bordm trl.i di i propria Aldilà 
ck 1! t str ite441.1 e cle’lk forine di 
loti I da (doti ire pc'r r.i4444iun 
44{'r( I olili ttivo di Ilo bt.ilo [) 1 
le’stincsi e qui st 1 eolie e zioru’ 
ck Ha lotta pe r I indipenck n/a 
il porre e loò I acce nlo suH.i ne 
e e ssita eli »e oni ire’ sulle prò 
(ine forze c fu diviek Araf.if 
dai SUOI rivali storici (.jcor^i 
I ’ ibb.isti e Nave f 11 iw limi h I 
Al I it ih I si)sti lu re e on dee 1 
siimi la line 1 de I li de*140 e de I 
rieonoseimi nte» eh t dio ilelle> 


St do d Isr.u’le nel C onsiKko 
n (Zion.de pale siine se di Aliieri 
del R)88 LI ò .k 1 Al lai ih e he 
f mno rik rinu nlo i k’.ieler pm 
mUiri oh eh 1 li mtori exeup.i 
\ì 

Fronic popolare per la Ubo- 
razione dell» Palestina 
(Fplp) hond.do nel l‘U )7 il 
f pip me tu I.tee Pillo sin d ill.i 
SUI eostiluztone sulla kik rr.i 
popol.irc m.t ttiiehi < soprai 
t'itio sulla eiiniensioiK ar.iba 
eie Ila IcMI.i D.i s( mpre pniu 1 
pale riv lU eii Al f .it.m il i remk 
popol tre di Cx’roije 11 d)l) ish 
fondatore i k lek r t ansmatx o 
de I 44rupjX) si ò op|X) lo rdl 1 
in.i444<u»r p.irt( di Ik se e Iti 
e oinpiiUi d t Yassi r Araf.d 
dall atk‘44gnni( nlo ix’i con 
fronti dei ridimi .irabi all.i ir 
ciSNita de’ll tzioiu pohtic.i e 
di{d<.m .tfu .( dalia (|(jes(ioi« 
de 1 «rinni Stato» all » [>ri'V’iiz 1 
di un ideleitiizioiii [> ikstnu’se 
dei U rrdori exeupdi ai eolie» 
e|ui di p.Kc con !sr.R k G^^i ò 
il t rotile |M)[xd tre .1 i4Uidari 


d.i Damasco de arti Ilo di 1 ehi 
ei ^nippi radicali che <Ri\i>a 
no Y.ismt Araf.d di «e olp« voli* 
i ixlimenlo» al «nemieo sioni 
sla» 1 \ rii hiesla di }l.ibb.ish 
non arnirie’Ui iiK’dt izioni rdi 
ro dai Ili (foziati mU nsifie .izio 
nc dcll.i loll.i «sen/.i qiitirtierc 
i ijidro Israele* 

Il l’rontc democratico 
per la Uberuzione della Pa¬ 
lestina (Fdlp). l'iu tortuos.ì ò 
la stona |K>ÌttK a di (|iK’s1a (or 
m izioni II terza (x’r dinun 
sioni nell Olp N do nel DiD 
d.i una Si ivsioiu •asinislr.i del 
I roiik }Kj(x.>l.irc’ di 'spirazioiu 
m irxist.i li mnist 1 iH roitU di 
nuMratiio ò passati) in pexhi 
anni (iall .uid.ire slogan tipo 
•IniU.ire ^liibrei 1 nutre» 1 so 
sii IR re eoli Al fatali la cria 
/ione di un mini Stato p.iksti 
/K»s< m I k rrdon di < < 1 
sqiordinia Salvo |k>i ntrov irsi 
il(>}H> Ili 44ue’iTa ile I (tolk) .t so 
sterilire* d<*eis<mH‘iilt la liiu’a 
di’) rifiuto ( d ò il k aek r stoni o 
del Idlp Navi f li.iwalnufi i 


l.mc i.ire I uìtim.’tum ad Arafat 
•Rdir (ti dai iie i 4 ozi.di o tra 1 p.t 
li stine’si s.iM i 4 ueiTa civile Un.i 
|H>sizK>ne di rottura ehe hi 
|M>rtaU) . 1(1 un.i ri’ec’iite se issiu 
no nel gruppo eon li passati 
1410 eh Y issi r Kahlx) vice eli 
l lasv dmeli e ministro ck II In 
forni izioiu dell Olii nelle fila 
dei soste rnlon di Arafat 

I ".ire ip< la^o Olp» e e osti 1 
lato d.i .iltri i 4 nippi meno si 
i 4 nifie divi sul pi.model srt 4 iiito 
tra I pali'sliiRsi ma che [)ure 
► 4 cxlono di un certo [xdere eh 
i oneh/ion.iine’nto in (guanto 
«.i|)|K nelle i » di vari rettimi «ir 1 

! r I (|uesh la Salka creai » 
d II dirit;enii dpi B,t alh di Da 
nuiSi o dopo la ^ue rra eie I Kiu 
14110 RMì 7 Questo f4nippo di 
speme sp<H le nei ( ampi profu 
44hi libanesi di forzi imlilanre 
htivanienti inijxirt.mli i la su i 
influenza nell Olp dtjjende d il 
ruolo de ila Siria ne Ho scc n.ino 
mediorn’iil th 

II Fronte di liberazione 
arabo (Fla) c l.i -vi rsiom ir 1 
e hi n.i tk II 1 s.uku L sur for 


lune* hanno sef4uilo la parabo 
la del •44rande padnno» Satl 
dam I lusNC’iii 

Sm qui I i4nippi che* pm han 
no si^f4nalo la stona de’ll Olp 
Ma a questi se ne ag^mnsono 
.litri meno strutturati cc’rto m.i 
ehe rappresentano il dato di 
maggiore novità nel prc'se’nlc 
p.destiiK’se vino 1 gruppi sorti 
ni I ti mlon ext upali Ic’gati al 
lis|x’rienza dell Inlif.ida Co 
me I Comilati studenteschi 
ehe lì mno la loro roeeaforte’ 
lìi’ll universil.'i di Rir /eil nella 
C'isgiordani.i excupala k As¬ 
sociazioni femmInlU pale¬ 
stinesi parile olamii nte attive 
nella strisi la di (jaza II peso di 
cjiRst( stru'ture e dei loro le.i 
cleri Olili S.m Nussc’ilx’h 7 ai 
r<i Kh im il ò oggi (fecisivo nel 
I orientare le scelte dell Olp 
I Vr (jucslo sono nel mirino de 
gli integralisti di 11 irnaeS e dr'gh 
olfran/isfi israefiani la loro 
presenza inf.itti ostaeula 1 elise 
gm d» c In vorrebbe imixnre m 
(jue’sta lornuntiila regioni il 
linguaggio (le il (xlio i delli 
Mole nz.i 


Gli studenti ebrei 
«Italia cà delucii» 


■■ RUMA "L llatia ha espulso 
negli ultimi mesi tre arabi so¬ 
spettati di tcrtorusmo Nessuno 
ha protestato Israele ha espiti 
so non quattrocento "musili 
mani ma quattrocento ade¬ 
renti ad un gruppo terrorista 
che pratica la lotta armata che 
incita alla ' guerra santa contro 
1 sionisti" e la comunità inter¬ 
nazionale SI è sollevata Rite 
marno inaccettabile questa 
politica dei due pesi e due mi 
sure " 

Parole pcrenlonc quelle di 
Riccardo l’acilici uno dei din 
genti del Movimento culturale 
studenti ebrei Parole che rac¬ 
chiudono la rabbia e la delu¬ 
sione di chi, a torto o a ragio¬ 
ne SI sente «tradito* dall'Italia 
•Cosi come i neonazisti minac¬ 
ciano I csistenzzi degli ebrei 
della diaspora alla slessa ma¬ 
niera gli integralisti islamici mi 
nacciano I esistenza di Israele 
Ignorare il pencolo dei terrori 
SU islamici contro Israele signi 
licd dimenticare le lami stragi 
di CUI 1 kamikaze filoiraniani si 
sono resi responsabili m Medio 
Oriente e in Occidente» è que 
sto il passo centrale del comu¬ 
nicalo emesso len dal Movi¬ 
mento "Quello che ci ha lento 
maggiormente - spiega Pacifi 
Cl - è la “perdita di memoria" 
è la contusione slrumcntale 
operata da motti giornali e dal 
governo Italiano imo a len »i 
taceva una distinzione tra Ha 
iiicLs e I Olp SI iiietleva in evi 
den/a come i terronsti islamici 
.ivesscro adottato la pratica 
criminale di uccidere quei 
connazionali sospettati di ‘ col¬ 
laborazionismo’ compresi 
molti militanti di Al Fatah Og 


gl, tutto CIÒ è scomparso .Si 
toma a scrivere Israele depor 
la 1 palestinesi No non è vero 
Israele espelle per due anni i 
terronsti di Haniits la differen 
za e' abis,salc» Brucia I.i con 
danna dell Onu -Perchè ingiù 
s!d - sosliene il dingente degli 
sludcnti ebrei - Pochi giorni 
pnma un sergente israeliano 
era slato rapilo non nei lem'on 
occupati m.i a IzxJ nel cuori' 
del temlono d Israele Ncvsii 
na condaiin ■ ufiicialo si è lev i 
ta allora nemmeno dopo I uc 
cisionc di Tok'dano Nè 1 Onu 
nè la Cce hanno chiesto ai 
paesi arabi che linanziano I la 
mas e gli hezbollah libanesi di 
poiTc fine ad una politica che 
di certo non a,ala il raggiungi 
mento della pace in Medio 
Onenle Anche questo ci ha le 
nto profondamente» Il nostro 
interlixutorc non ha diibb sul 
la volontà di pace ji Yilzhak 
Rabin «A testimoniarlo - sello 
linea - è anche la c ance ila/io 
ne della legge che imix-diva i 
contatti con I Olp E la slessa 
espulsione degli attivisii di Ha 
mas va in questa direzione per 
proseguire sulla strada del ne 
gozidlo occorreva colpire gli 
estremisti islamici» «La iioslr.i 
- conclude Pacifici - non vuol 
essere una difesa a pnon di 
Israele .Noi nielliamo davvero 
che li governo israeliano si Irò 
va oggi d frontegg.are la piti 
grave e pentolosd minacn.i 
degli ultimi anni quella del 
loiidanioiitalisinc, islamico 
Per sconfiggere chi ptedk s ', 
morte non serve il linguaggio 
del dialogo Per questo sia-np 
pienamente solidali con Israe 
le Edelusidell Italia» 

Ui/D(, 


Deportazioni «all’inglese» 

«Un vergognoso retaggio 
del dominio straniero» 
le definì Menahem Begin 


QIANCARI.O LANNUTTI 


■i ROMA Una pdiebe viold 
zione della IV Convenzione di 
Ginevra del 1949 così i) Con 
sigilo di sicurezza dell Onu ha 
definito (e non ò la prima voi 
la) la deportazione verso il Li 
bario di oltre 400 militanti, o 
presunti tali dei movimento 
islamico Hamas esattezza 
giuridica di questo rilievo ò 
fuon discussione la IV Con 
venzionc intemazionale Gine¬ 
vra, che delta norme sul tratta 
mento delle popolazioni civili 
sotto occupazione militare 
straniera, vieta espressamente 
con li suo articolo 49 «i trasfe¬ 
rimenti forzati individuali e di 
ma^sa e ogni forma di depor 
(azione da un temlono occu 
palo nel temlono della poten 
za occupante o nel temlono 
di qualsiasi altro Stato» Una 
norma dunque che stabilisce 
in modo inc’quivoco la illegit 
timità e arbitranctà cici com- 
|X)rtamenlo israeliano 

Passando adesso, dall a 
spetto giuridico all aspetto 
^>olltlco c è un .litro elemento 
che invalida dalle sue stesse 
fondamenta la misura della 
deportazione ed ò la a.^acro 
nistica speciosità delle norme 
di legge formali in base alle 
qualiessa viene inflitta Al pan 
delle altre misure punitive in 
dividunii e collettive che cin 
que anni di mtifada hanno re 
so tristemente note (come la 
demolizione delle case e la 
detenzione «amministrativa» 
senza processo) anche la de¬ 
portazione ò tratta pan pan 
dalle Einergency Regulalions 
- vale a dire Norme di Emer 
gen/d - adottate in Palestina 
ai temoi del Mandalo dalle 
aulonlà coloni.tli hnkinnichc 
e fatte proprie dallo Stalo di 
Israele sia rex-ependok* in 
blocco sia trasferendone sin 
goli aspi’tti nella sua specifica 
legislazione Ed è evidente 
mente a dir pcxo un grottesco 
par.idovso il fatto che quelle 
norme eccezionali (anli ga 
ranliste diremmo oggi) fovse 
ro state varate dalle aulontà 


britanniche proprio fx^r com 
battere allora il «If^mirismo 
sionista» 

Emesse il 22 sellembre 
1945 le Fmergencv Regul.i 
lions .ivrebbero dovuto dcx.a 
dere con la fine del dominio 
coloniale bnlannico fucino 
invece fatte propne dalla Gr 
d.nanza sulla lef^e e I ammi 
mstrazione emanata nel 194'*^ 
subito dopo la prcK'lamazio'K^ 
israeliana di Éiidipend<‘n/a 
Contro queste norme si sono 
battuti molti politici isrieli.mt 
non solo di sinistra fragli.ilin 
mento di essere nc ordato 
leader «stonco» del lakud Me 
nahem Begin clic - allora al 
l opposizione contro i govc nn 
laburisti - le dc’fini «un \crgo 
gnoso retaggio del domiiiio 
straniero» 

In base alle Emeq?encv Re 
gulations I ordine di de|K)rla 
/ione VK’ne emesso dal gov< r 
natorc militare del ttnilorio 
«ogni volta che sia necessario 
o auspicabile per garantire la 
sicurezza pubblx.i difendert 
il temlono o domare seciizio 
ni rivolle o disordini» contro 
1 ordinanza gli interess.ili ix)s 
sono ricorrere a una apixisita 
«commissione militare» di ap 
pelle che ha jx’ri') compiti sol 
tanto consultivi arbitro unico 
delia decisione resi.mdo il gi.i 
citato goveriuatore e tmmes 
so come ultima ist.iiiM i! n 
corso alla Corte Snprtin.i 
israeliana chespesv) [>eròdi 
scutci delibera icosef.itle 

C'ornc riferisce il notissimo 
Meron Benvemsti gi.ivicesin 
daco cii Orusalernme ni ! 
suo «West Bank H.mdlxxik» 
(Manuale de Ila ( isgiord 
ma) dal giugno 1907 .ili ini 
ZIO (ieli intifada c ire i duernil.t 
palestinesi sono stati deporta 
ti in h.is(» alle Fanergencv Ri* 
guJations (Jjverv* dei me cfi 
defxjrta/ioni sono state |kh 
attuate dojx) il di' emlire 
1987 ma il loro tumero e sta 
fo limitalo dalle cost.inti prò 
leste e [iressioni amene arie 
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Un incontro con Cemomyrdin è bastato al presidente russo 
per far rientrare Taccusa di licenziamento dei ministri riformatori 
«Chi vuol lavorare e sa produrre risultati concreti resterà» 

L’ex responsabile del governo prepara un programma alternativo 

Elt^ £% suonaire i) cessato allanne 

Tregua col premier. Ma il pupillo Gaidar va all’opposizione 



I riformatori non lasceranno il governo russo. Il pre¬ 
mier Cemomyrdin «Chi vuole e sa lavorare dovrà ri¬ 
manere» Raffreddate le eccitazioni di Eltsin Un in¬ 
contro di alcune ore sui princìpi della formazione 
del nuovo Gabinetto Gaidar passa all'opposizione 
e prepara un programma economico alternativo 
«Russia democratica» lo sostiene. Kozyrev «Rischio 
di ritorno a mentalità da fortezza assediata» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


BB MOSCA ElLsin ha gridato 
forte per provocare rumore 
Come da qualche tempo gli 
capita di fari' A Mosca non 
c era alcuna congiura e nes 
sun Bruto er<; pronto ad infil 
/are la lama nel «cuore dei n- 
formalori» L<i brusca parten¬ 
za da Pechino («Il padrone 
torna per ristabilire 1 ordine») 
è apparsa ieri, dopo un m 
contro di al< une ore con il 
nuovo premier Viktor Cemo- 
myrdin come una mos,sa ad 
effetto di forzata drammatiz¬ 
zazione degli eventi, forse 
perchè Ellsin afflitto negli ul¬ 
timi tempi da una certa ma¬ 
lattia da isolamento, ha inte¬ 
so far sapere d'essere ancora 


I unico arbitro della situazio 
ne 

Fatto sta che ieri il portavo¬ 
ce Viaceslav Kostikov ha 
potuto solennemente an¬ 
nunciare che «il governo del 
la Federazione russa mantie 
ne la propna fedeltà ai prin 
cipi della transizione verso 
1 economia di mercato ed in¬ 
tende proseguire il cammino 
delle nforme» 

Dov erano dunque i traffi¬ 
canti che, con sfrenato attivi¬ 
smo e approfittando della 
lontananza del «padrone», 
stavano spartendosi i miglion 
•portafogli ministenali»^ Oal 
risultato dei colloqui non s è 
vista traccia dei resti di que¬ 


sta schiera sbaragliata da un 
presidente trionfatore Del 
resto non ci si poteva nem 
meno aspettare dopo lo 
squillo di trombe e le grida 
delle oche del Cremlino, che 
Eltsin len uscisse perdente 
dal confronto con il tecno¬ 
crate Cemomyrdin assistito 
dal primo vicepremier Vladi 
mir Sciumeiko Infatti si dice 
che Eltsin aveva bisogno di 
una «vittoria» per nfarsi il 
tmcco dopo I colpi subiti al 
congresso E cosi è stalo Per 
sua buona pace 

C'è tuttavia da mettere in 
rilievo il ruolo per cosi dire 
pacifico e fermo svolto sino 
ra dal nuovo premier, le cui 
mos.se vengono studiate pas 
so dopo pas.so mossa su 
mossa quasi al microscopio 
pur di beccarlo in «fallo anti 
mercato» Invece Cemomyr 
din in appena una settima 
na s è distinto per la concrc 
tezza delle prime proprie ini 
ziative e per la calma con cui 
è andato npetendo sino al¬ 
l'ossessione, di non essere 
contro 1 economia di rnerca 
to Ma è anche andato a fir 
mare proficui accordi com¬ 


merciali in Kazaklistaii ol 
frendo una sponda all opi 
mone di quel presidente che 
SI batte per trasformare I at 
tuale Csi in una «nuova co 
munità con una sola sfera 
militare la stessa zona del 
rublo e per la coopcrazione 
economica» Una volta torna¬ 
to a Mosca ha raffreddato 
1 eccitazione provocata dal 
rientro anticipato del presi 
dente 

1 ministri di Gaidar'^ «Vorrei 
- ha risposto all agenzia llar 
Tass-che la parte pnncipale 
della squadra rimanesse Co 
loro che vogliono e sanno la 
vorare devono rimanere nel 
governo» C che ne sarà delle 
nforme’ «Io - lo ripeto - sono 
per le riforme per quelle < he 
diano risultati concreti» E il 
mercato’’ «Il mercato da so 
lo non è la panacea di tutti i 
mali In molle nazioni dove il 
mercato esiste d<i tempo non 
sono stati risolti lutti i proble 
ini vKiali Cè necessità di 
quei rapporti di mercato ctie 
ci costringano a lavorare me 
glio per vivere meglio» 

1x1 posizione di Cemomyr 




I forzieri deTOeddente 
scoprono i pregi del gradualismo? 


Il Fondo monetano intemazionale non si fida del 
nuovo premier aisso e la maggior^Jaite del prestito 
concesso in agosto resta congelato Iperinflazione e 
sostegno statale alle imprese del blocco militare-in¬ 
dustriale 1 nemici da battere Ma anche il Fmi è sotto 
tiro le prudenze monetanste dell'Ovest rafforzano i 
conscrvaton russi Mosca spera in Clinton Cala l'in¬ 
teresse delle imprese italiane 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■■ ROMA Meglio Guidar o 
meglio Cemomyrdin’ La cosa 
certa è c he se prima del cam¬ 
bio della gua-dia gli aiuti eco 
nomici e finanziari alla Russia 
erano stati so .pesi dall agenda 
intemazionale a causa delle 
incertezx'e politiche a Mosca e 
a causa della recessione all o- 
vest dilficilmenle nelle prossi 
me settimane il compromesso 
di FItsin produrrà risultati di 
versi I più sensibili restano 1 te 
deschi e si capisce perchè il 
cancelliere KohI abbia subito 
rincuoralo Ellsin sugli impegni 
.Lssunli dal governo di Bonn il 
fallimento della riforma in Rus 
SI i e un dee ino inarrestabile 
della sua c-conomia produr¬ 
rebbe un divjrdine sociale di 
amplissime proporzioni che 
presto o tard si trasformereb¬ 
be in decine di migliaia di emi 
grati a spas.so nel cuore del 
Vecchio Continente I meno 
sensibili sono i giapponesi che 


subordinano la spinta agli aiuti 
all esito del negozialo sulle 
Isole Kuniii L arnministra/io- 
rie di Bush m questi mesi è n- 
masta al centro ha sbloccato i 
crediti per l'esportazione di 
grano ma non ha cambialo 
sostanzialmente opinione cir 
ca la necessità che siano gli 
c uropei a pagare il conto piu 
salato degli aiuti alla Russia 
nell ambito delle strategie 
messe a punto a Washington 
Il Fondo monetano interna 
/tonale non cambia la sua li 
iiea Placcava Gaidar il nforma 
loro nutrito dai pnncipi anglo¬ 
sassoni della terapia-choc 
Non piace il nuovo premier 
l>erchè uomo del partilo degli 
indusinali perctiè ha dichiara 
to che la riforma russa non 
può peggiorare le condizioni 
di vita dei cilladini e deve fon 
darsi sulla rinascita dell indù 
slna di base c non sull econo 
mia da bazar dell industria 


, V- "•-» « .. IH 

che fonde interessi l'conomici 
e militari Per gli alti burocrati 
del Fondo monetano il gra 
dualismo significa una cosa 
precisa ipcnnflazionc prò 
sciugamenlo delle ca-sse statali 
per sostenere i bilanci di im 
prese in fallimento e gli stipcn 
di Qualche giorno la lo stesso 
Grigori Yavlinski I economista 
tanto caro a Gorbaciov ha di 
chiaralo che oggi la Russia è 
un enorme pozzo senza fondo 
e deve trovare solo in se stessa 
le risorse per voltare pagina 
Per il Fmi ci sono motivi suiti 
cienti per confermare il Congo 
lamento dei crediti In agosto è 
stata sbloccata la prima tran 
c/iedi un miliardo di dollan del 
pacchetto Fmi Banca Mondai 
le di complessivi d 5 miliardi di 
dollari 1x1 Banca Mondiale tia 
sbloccalo la sua parte ma peri 
circa 3 miliardi di dollan man 
canti il negoziato tra Washing 
lon c Mosca è stalo sospeso 
Nei giorni scorsi il Fondo ino 
notano si è dichiarato disixislo 
a cedere sul sostegno finanzia 
no a imprese statali solo se 
queste sono in grado di dimo 
strare la loro efficienza produi 
Uva e sul controllo di alcuni 
pre/yi (medicinali e ak uni tx 
ni di prima ncxessità) Imo a 
ieri negalo ma a una i (indizio 
ne nessuno sbkxco dei crediti 
è [Xissibilc se I inflazione come 
oltre il 30 T (da gennaio a otto 
bre ha tixcato quota 1100 1 ) e 


SO il f^ov<*rrn> non rK'sro i con 
tfollarc ^PbHartd!w‘'^'»^‘vfilorc» 
del rublcz ormai cart.i stn^ccia 
rispetto al dollaro se non ne 
scc a controllare il baiKhicrc 
centralo Cierashenko che con 
linua a stampare cartamoneUi 
per (inan/iare le imprese del 
complesso militare*incluslna 
le 

l doRmi del Kim non nosco 
no a mettere la sordina ai tanti 
dubbi sulla 'inea seguita l^a 
Biinca per l\ ncostru/ione del 
I Est di Londra por esempio 
ha scelto in questi giorni una 
posizione pragmatica Cerno 
myrdin per la Bcts non ò uno 
sconosciuto È c^on lui che la 
Banca ha sancito un accordo 
per lo sfruttamento del pelroho 
e del gas in SibcTia quando 
I attuale premier russo era mi 
lustro dell Energia «C un prò 
getto che funziona a meravi 
glia i rapporti con Cemomyr 
dm sono sempre »tati olUrni* 
conlerma il consigliere d «im 
ministra/ione della Bers Mare 
sca II premier potreblx* anche 
esse re in grado meglio de 1 suo 
prcdeccvsorc aggiunge Marc' 
sca di far risfxttarc in jwnfcria 
le dcK isioni prese a Mose a 

I euforia sul grande mena 
to russo appartiene al passalo 
Nel I‘)91 la C.K'rnìania ha invc* 
stito in Kussia meno di 10 ini 
iioni di dollari mt ntre le azic*n 
de tedesche hanno investilo 
dire ttnin liti in Ungile natren 


din ò questa E se I accordo 
con Eltsin len c ò stato si ve 
de che va bene anche al pre¬ 
sidente Verso il quale esiste 
sempre la pesante critica de 
gli amici di «Russia Democra 
tica>* che hanno anche in se 
gno di sfida, manifestato pie 
no sostegno per Egor Gaidar 
e per il ministro degli Esten, 
Andrej Kozyrev All ex pre¬ 
mier ò stata garantita la pie 


na disponibilità alla collabo 
razione e questi a quanto 
pare ha risposto positiva¬ 
mente Finendo in pratica 
se le vcx:i saranno conferma¬ 
le all opposizione Un gesto 
che SI concretizzerà nella ste¬ 
sura di un "prograninìd eco¬ 
nomico alternativo» a quello 
di Cemomyrdin Un pro¬ 
gramma che «Russia Demo 
cratica» intenderà prendere 



la volle Unto Nel primo Iniiie 
sin* 92 le corporafion amen 
t.inc hanno investilo in Russia 
1115 milioni di dollari contro 
^85 2 milioni in Rolonia l mie 
resse delle imprese italiane* 
nelle operazioni in Russia ò di 
ininiiiio negli ultimi mesi dc*l 
27^ lU a[>itale straniero si din 
ge (ni.isi mai ve rso i se tton di 
()roduzionc di l>ei»i f isjM'lt i 


I (xc iMone dellii pnv.ilizzazio 
m generali/zatadoi suoli 
Anders Asiiind dirctlure 
del! Istituto delle c'eonomn 
del! est europeo di Stixcolnia 
e consigliere «esterno» dei n 
form.iton russi la mette cosi il 
ricco Ovesl ha aiuUilo signifi 
cotivaminle Ellsin ina ha 
smevto di farlo dopo che la 
Russia h<i sinanU Nato 1 econo 


come bandiera se, al referen 
dum dellT 1 apnie sul dilem 
ma «repubblica presidenzia 
le o repubblica parlamenta 
re» gli elettori russi sceglie¬ 
ranno il Cremlino e non il 
congresso dei deputati 

L appoggio a Kozyrev è 
stalo incondizionato da par¬ 
te di un movimento sempre 
più radicale II ministro è sta 
to definito «coraggioso» per il 
gesto imtuale compiuto a 
Stoccolma alla riunione dei 
paesi della Csc e E I inleres 
salo, che ha preso la parola e 
che SI è sforzato di denuncia¬ 
re con toni alla Shevardnad 
ze il «reale pencolo in politi 
ca estera, di un ntono alla 
mentalità di fortezza assedia 
ta» s’è detto convinto che in 
certi momenti nesce propno 
difficile di lavorare con una 
«diplomazia da parquet» Del 
resto, anche Flisin a Pechino 
ha seguito la stessa strada 
Ha lasciato di sasso i cinesi 
scappando a Mosca nemme 
no fosse crollato li Cremlino 
e ha annunciato un imp'^oba 
bile «summit» con Bush in 
Alaska nei primi giorni di 
gennaio 


L ex primo ministro russo Egor 
Gaidar medita di passare 
all opposizione 


mia totalitari 1 v cancellato la 
siia siruitura comunista Aven 
do irasfenlo alla Russia solo 8 
miliardi di dollan quest anno 
(compresi gli aiuti bilaterali) 
il ricco Ovest ha nvelato di cs 
sere vittima «del pregiudizio 
secondo cui la Russia può cs 
sere governata soltanto da Sta 
lin al Cremlino» Icftrey Sachs 
la pensa allo stesso modo Pro 
fossore dell università di Har 
vard che nel giro di un paio 
d anni si ò spostato dalla fron 
tiera della terapia-choc alla 
[X)l irta alla frontiera dtl gra 
dualismo della nforma econo 
miea all est nti giorni scorsi 
Sachs ha incontralo gli econo 
misti di Clinton cercando di 
convincerli che la nuova am 
minislrazione non può procc 
derc con i piedi di piombo co 
me ha fallo Bush David M 
Kotz prolevsorc alUi University 
of Mdvsachusctts non ritiene 
( he con li nuovo premier la n 
fomid s'a finitd e* mette in guar 
dia da sospette dichiani/ioni 
di fiducia m Gaidar da parte 
dell occidente se una rxilitiea 
de*ve evM*re giudicala dai suoi 
risultati perchò dimenticare 
e he il «gaidarismo» ha provo 
calo una caduta della prrxiu 
zione tre volte più veloce che 
noi 1991 un aumento dei 
tirezzi de! 25 301 ogni mese 
perdili massicce di nspanni 
Ila fallo naseere una classe di 
spexuldlori del meRalo nero 
elu strangola i nivsi 


Tensione nella capitale somala 
I marines raggiungono Chisimaio 

Spari a Mogadiscio 
Domani sbarcano 
i soldati italiani 


NOSTRO SERVIZIO 


■f MCX^DISC {) Si spar» i 
Mogadiscio mentre rnanne*s 
amencani e parà belgi sono 
sbarcati «semza sparare un col 
;x>» a Chisimaio il porto a 380 
chilometri dalla capitale 
mala Sono questi i fatti piu ini 
portanti che hanno earatlcnz 
zalo la domenica di «Ke’sion 
Mopc» A Mogadiscio nono 
stante 1 accordo di vene rdl tra 
il presidente ad inlt riin All M \ 
dhi e il generaU* Moh.ime*d Ai 
did |)or il ritiro di Ile milizie e* lo 
smantellamento dc'la «lini i 
verde*» la situazione nman<* 
segnata dal) incertezza N»*i 
prcvsi della vecchia sede dei 
parlamento nel cc ntro di Mo 
godiselo 1 rn ^rines h inno 
aperto ieri il fucxo coniro un i 
«tc'cnica» ferendo un giovane 
somalo che avevj puntato 
contro di loro la mitrigliatriec 
jninlata sul furgone do|X) es 
sere* stati Ix’rsaglio di due raffi 
che di armi automatiche Se*ni 
prc nella capitale il comitato 
inteniazionat»' della Croco 
Ross«i ha (le mine iato la «scom 
parsa» di io camion nel vicino 
porlo di FI Man fdcKliei chilo¬ 
metri a nord di Mogadiscio) 
Nei giorni scorsi a Uirdo dei 
camion erano state caricate 50 
tonnellate di nst» « iceolh* ne Ile 
scuole francesi pe*r i bambini 
somali "1 a 1 situ.iZione ò luti al 
tro che normalizz ita» com 
menta sconsolato un dirigente 
dell Unito^ 

(jiomata di caos » Mogadi 
SCO giomatacii s;x ranz i in\( 
ce nel «quadrilate ro d» a i fa 
me» nella Somalia centro me 
ndionalc Nt 1 porto eli Chisi 
maio SI e"* itlest.ilo ili alba di 
len un pnmo contingente di 
2i0 martnes americani c* 100 
parà belgi testa di |X)ntc pe r 
avviare la sc'conda f esc* di «Kt 
store Hoix» in quello che vie 
ne significativaniente definito 
li «quiidnlate'ro de Ila lame • Un 
«(ju idrilalero» che* da Me)g »(Ji 
SCIO scende ve rso Chisiinaie» j 
ridosso del I onfiiK con il Ke 
uva [.H*r {K)i nstilire i nord ver 
so verso li irdc n incori in tt 
tc'Sti del'.imvo dei j)riim aiuti 
umanitari e quindi rise e nek re 
\erso la e apilale attraverso 
Baidoa «la citta deil i morte»' 
che mercolc'dl era stata I ( bi< t 
livo della prtm i mivsione de II i 
forza multili izion ile nell e n 
troterra viniiilo l i libitelo i s,i 
baio notte iininius «ve vano 
sorprc'so una cineiu.uitina di 
somali ì un improvvisato [kj 
sto di bkxeo nei })r(ssi c!i una 


prigione abbiindonata e li ave 
vano disarmali ne*! corso de Ila 
prima effettiva opera/ion^* di 
«ripnstino della sjcurezz » dal 
1 avvio di «Reslore 1 lope*» dcxli 
ci giorni fa Subito dopo lo 
sbarco i Chisiniaio il colon 
nello lx?lga Mare lacqmin ~ 
com indante della task force 
che da len controlla ' porto e 
1 ìCToporto della cittadn. i - si 
ine (nitrito con Ahme*d Omar 
les kx ile «signore della guer 
ra» e le-ade” del «Movimento 
patriottico somalo» (rappre 
scntitivo de) clan Ogaden) 
Riferc ndeisi \i m innes I(*ss ha 
dlferm rio di ntt*nert e he* «jxis 
scino svolgere un ruoio positi 
vo» e «fare qualcosa jx*r nsc>l 
vere i problemi della Amalia» 
Meno cntusiista il colonnello 
less SI e dimostrato m(*i e on 
fronti di tutte* le altr» 'orze e*u 
rojx'c* presenti oggi in terra so 
mala verse/le quali s ri die Ina 
rato«prevc'nul()* «(ihannoco 
Ionizzato - ha detto - ma w. 
hanno lo stc'vso programma 
de»gli americani sarà c/oezs* lo 
stcsì»o» J» «a ha inoltre* rivefa 
to che nei giorni scorsi li* sue 
milizie sono sute impegn ite iit 
e onibattiinc nli contro fazioni 
eonlrarie iillo sbarco dei nuli 
t »ri della forz.* mullin.iz onale 
•Reslore Ho[x»» e’' sempre 
piu una «corsa contro il tcin 
po» .lime no pc'r gli ame rie mi 
che* non lasciano trascorrere 
giorno e dichiaM/ione* ;.>crn 
b idire il loro de'sicU no di «fini 
re il pili pre'sto < torn irsi ne a 
e .»•• i A dar voce a quest i 
•fretta» ti ha pensato da Wa 
shincion il segre'tanoame'nca 
no illa Difc's i Die k ('In lu v 
•Spe ro - Il i detto - che le *ru[j 
pe mierieane |x»vsano inizi ir' 
il loro ritiro dalla hom.iliì pn 
m » d( Ila fine* di gemi uo» 1 me 
di gennaio o p< »■ meglio dire 
20 gemi ito data di insedi i 
mento del nuovo presuiente 
Bill Clinton all i C is i Bi mea 
Ik r ( fu non ve'de 1 ora di .m 
(1 irse IH ce chi ( m j)roeinlo 
di mettere pie*de sul suolo so 
malo Sono i maro itiili mi del 
! me r(x latore «Vittorio Vene 
lo» «Si,tira* m [x detto omno ~ 
Ila diefitarito il comandante 
d(*ll me r<Ki riore capitino di 
v.iseello luciano / ippal \ - 
IH Ila m ittin ri i de I 
22 (Ik ( rubre s,ir( ino d ivaiiti i 
Mogidiscio» «N(' comment» 
sull Hcoglicnza die i v>mah 
tribiite rumo .u nostri rnilit in 
«C 1 d ir inno ordini eiu indo s i 
leiTi» II- ifferina nconico il 
c ipilano/app.it.ì 


Con il voto del Parlamento vanno davanti ai giudici anche altri due ministri francesi 

EKsco verde per il processo a Fabitis 
Sul sangue infetto la parola aU’Alta Onte 


Il segretario socialista Lxiurent Fabius dovrà compa- 
nre davanti ai giudici dell'Alta Corte per lo scandalo 
del sangue contaminato dal virus Aids A prendere 
la decisione, dopo la polemica rovente .scatenata 
dal veto dei deputati socialisti, è stato il Parlamento 
francese «Sarò incriminato per un errore che non 
ho commesso», si è difeso Fabius parlando all'as¬ 
semblea nayionale 


H F’ARIC.I l ex premier 
francese LxiurenI Fabius pri 
mo segretari j del partito so 
cialista (Ps) verrà proces.sa 

10 davanti ad un Alla corte di 
parlamentari per la vicenda 
del sangue contaminato con 

11 virus Aids distribuito con 
s<ifx‘volmente dalle autorità 
ad emofiliaci .ilcunc centi 
naia dei quali soro diventali 
siero(K>sitivi 

A prendeie la decisione 
dopo la bilie r.i pollile a scale 


nata dal veto dei deputati so 
cialisti che a sorprevi |xxhi 
giorni fa avevano smenlilo la 
stessa decisione di Francois 
Mitterrand è stato il Parla 
mento francese 

Il rischio che nessun politi 
( o francese fos.se chiamato a 
rispondere dell affare del 
sangue infetto uno degli 
scandali piu grovsi scoppiati 
in Francia è cosi stato sven 
lato Fabius dovrà comp.irire 
davanti all Alta corte avsic me 


a due altri ex minisln Georgi 
Ila Dufoix resixjns.ibile degli 
Affari srxi.ili al momento dei 
latti eEdmondUirvè cxnn 
nistro della sanità 

Ieri c è stalo il via lilx’r.i 
definitivo del Senato che lia 
approvato la risoluzione di 
accusa alla quasi unanimità 
268 voti a favore un voto 
contrario 1. assemblea n.. 
/tonale aveva votato il di feri 
mento davanti .ili Alta corte 
dei Ire ex minisln a larghissi 
ma ntaggioranza 518 voti a 
favore I voto vontrano c 6 
astensioni 

Fonti parlanicnt jn ruor 
ciano che la prtxodura s.irà 
lunga e [Xjlrebbe durare tre 
anni Ora I istruzione verrà 
condotta da magistrati della 
Corte di cassazione la piu al 
la istanza giudiziaria Secoli 
do fonti politiche parigine 
f .ibius esc c molto indebolito 
cl.dia vice ncla del sangue in 
letto forse il maggior se .in 


dillo pirlitico del clo|M>guerri 
in rr.mc la 

Anc he I opposizione ha ri 
conov luto c Ile mollo proba 
tiilmeiilc 1 ( X premier non e 
clirclliimcnli responsabile 
de I fatti m.i I suoi ripctuhviil 
tafaccia lo hanno screditato 

rabius fino a |xx cj fa e on 
sidi-ralo i! de Pino del presi 
dente Francois Mille rrand si 
er.i in un primo tempo rifiu 
tato di comparire dinnanzi 
all Alla corte giudicanclula 
•una Ignominia» cd era proli 
to a pass.irc (Javanti a un giu 
ri cl onore l’oi ai primi di no 
vembre Mittcrr.ind ha c Ine 
sto apertame'ite la coslitu 
/ione dell Alta corte c Fa 
hiu' h,i .K e etlatc) 

Successivamente siccome 
il p irlamenlo non lo Ita c il i 
lo .iptrtamente nell allo eli 
.icciivi il primo scgrelano 
del Ps M c considerilo -x i 
gion.ilo i (xr l.i SIS oncl.i voi 
I I h.i de tio chi non c i i sua 


inlenzione prese ntarsi all Al 
l.i corte 

Pcxlii giorni fa il colpo di 
V en.i clic II I gelalo la t ran 
eia I SUOI compagni p.irla 
mcniari scxialisli cfcxiclono 
di l)kK care la prexedura giù 
diziaria suscitando reazioni 
durissime da parte dell op 
|x)si/ione c della stampa e 
olibligando di f.itlo Fabius <i 
cliiederc la propria incrimi 
n.i/ione 

Inicrvcneiido ieri all as 
se mbIcM nazionale il primo 
segretario del Ps h.i dello 
•S.irt) ine rirninato per lei c r 
rorectic non hocommes-o 
Un prexesso |x;« la vicencl.i 
del sangue infetto s. è svolto 
Ilei mesi scorsi in Francia 
ma non c er.uio (xilitici Ira gli 
imputali II res[x)nsal)ile del 
le trasfusioni sanguigne al 
momento dello se .melalo 
Michel garrotta è stalo con 
cl.innalo a cjiialtro .inni di 
calce re 


NEL NUMERO DI DICEMBRE: 
OPERAZIONE ««MANI PULITE»» 
A NAPOLI 


Nello Polese - Giulio Di Donato 
GAROFANO NELLA BUFERA 
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ASPETTANDO IL NOBEL 

Alfredo Vito 

EXPORT & PARCHEGGI 


La VOCE della Campania e anche nelle 
edicole di POTENZA - ROMA ■ MILANO 


Gruppo Pds • Informozioni poriomentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10 00) e di mercoledì 22 dicem¬ 
bre. per votazioni su bilancio dello Stato- 
legge finanziaria finanza pubblica 
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u o r t l i n e a 

KfCrUGA l'FK UNA SINISTRA StX'.IALF 


I! sit'clac.ito siamo noi 

A un anno dail.i fine della scala mobile 
Storia di una conijuisla jX'rduta 

19, un .irticoio da abolire 

Autoconvocali in l’olonia 

Dirà qualcosa Clinton agli opeiab 

In regalo 199'), un anno Juonlmca 

Da questo mese in tulli i cupoluoj^hi di prot ttu m 
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Alle urne sette milioni di serbi e montenegrini, vota il 70 per cento 
L’opposizione denuncia undicimila cancellature sospette dalle liste 
Al primo scrutinio delle presidenziali serve la maggioranza assoluta 
Bush e Major sulla Bosnia: «La decisione Onu non tarderà» 

«Niente brogli o ripetiamo le elezioni» 

Tra Panie e Milosevic probabile ballottaggio a gennaio 


Il 70 per cento desili elettori ha votato ieri in Serbia e 
Montenegro per scegliere il nnovo presidente L'op¬ 
posizione denuncia irregolarità nella composizione 
delle liste elettorali nella sola Belgrado nuova sa¬ 
rebbero stati cancellati 11 000 nomi L'attesa preoc¬ 
cupata dell J comunità internazionale. Major e Bush 
concordano «U.so della forz.r per garantire il divieto 
di sorvolo della Bosnia» 


■i «Noti sono i)Uunist<i rna 
rcMlistcì m'iUc Miolc li Ccun 
biamcnto o 'O glielo darò- 
(^uak hi* parol.i per i t^iurtuilisb 
prima di cornine lare la gnindo 
uttevi Milan I atiK il lìiiliarda 
no (.ho sfid<i il potoro del n.i 
/lonalisla Mik‘soMC si allonla 
dal sortilo con un tiworti'non 
lo Se ti sar<infio brot^li (a sa 
poro chioderà nuovo olo/ioni 
entro novanta morni lìconvin 
to che so avos ,o iivuto accesso 
a radio e tolev sione monopo 
lizzate dal piesidcMUe serbo 
avret)be potut > str.icciaie t a*» 
versano 

Gli (Kinno r imone t{lt osser 
valori internazic'iiali che h.in 
no iminodial unente denun 
ciato le seoreltozzf' di una 
campai^na clotioniU condotta 
con una snu'cvala parzialità 
doi mezzi di ii formazione do¬ 
minati dalla presenza dell ex 
(omumsta Milost'sn h i{li fa 
CX.O I opposizioni vhc tia de 
nunciato ieri seni la -scompar 


Si • di almeno 11 000 nomina 
tiM dalle liste elettorali di Bel¬ 
grado lujov.i Nomi s[)arili nel- 
larvo delle ultime M ore. ma 
riionoscibili per un set^no di¬ 
stintivo comune sarebbero 
tutte persone thè fianno f>oi 
tonalo il referendum di Milo 
stvic sull anlit ipazione delle 
cotisulla/iiim elettorali Un e- 
stiusione voluta quindi Mii 
stcondo ({Il osservatori inler 
n.izionali C* antera presto per 
attribuire ii un dtsetjno prix^iso 

- l est Iasione dell op^x^sizione 

- I.i c.incellazione tli numero 
st persone dalle liste volute 
pi'r .litro dall opposizione co 
me strumento por atC(*rtare il 
diritto al volo 

I sonrlaq^i alla vi^ilui del vu 
to ^K'r le pri’sKjenziali nt Ila fi’ 
derazione serbo monleneurt 
na (lavano i due CvUididati di 
Sfatto il paladino delle (.)ppo 
stooni Pan.t e il mizionaiista 
Miltisevic testa a lesta difficile 



Il premier Panie vota nel buo seggio 


fare pr(.)nustiti Stsondoi^l os 
servatori dalk urne non ust ira 
li nome del nuovo presidente 
sertx) nessuno dei dui' seni 
lira tanto forti' d<i poter rai^ 
qiunm re la nuu^i^ioranza .isso 
lut<i ambe se la piirteeipa/io 
ne al volo e st.iia alla il 70 (ler 
lento U.uiK e Milosesit (io 
tretibero dover affront.ire un 
tiallollavitiio entro le prossime 


due settimane il d i^eimaio 
tontii’nipiob.ibiliiA 

I risultati elettorali sono alle 
si con afiprensione dall’intera 
t omunilA internazionale Oijm 
saranno all t'satne dei ministri 
dei?li esteri dell.» Cee riuniti .i 
liruxelk's Nei giorni m orsi era 
no stale inlcnsifitate le pres 
sioni su Belgrado con l.i mi 
natela di un ritorso a nuove 


misure repressixt* nei t onironli 
della Seri)i.i st dal volo non 
fosse uscito un diver'o orienta 
mento()oIilico Minacce adire 
il vero ti( t ompagniite tUi mol 
le (>t*r|)lesMli\ e suffragalt' solo 
d.u piani predisposti dalla Na 
to nell eventualità ( he il Consi 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite av'osse dei iso di usare le 
maniere forti per g.iranlire il di 


vieto di st)rv'olo sulla B< amm 

Ma {)roprio alla vigilia del 
voto e stato f.itlo un passo 
avanti nella direzione dell in 
lervcnto armalo nei colloqui 
di Siibalo scorso .i C amp David 
bel il premier inglese Major e 
(ìeorge Bush StemixTando 
molto i dubbi inglesi sull uso 
dell.i forza il presidente amen 
tallo c il numert» uno di Dow 
ning Street tianno concordato 
un ini/ialiv.i comune nel Con 
sigilo di Sicurezza [>er assicura¬ 
re l.i -no flight zone- in fìosma 
l-i proposta dei due paesi se 
tondo cjuanto affermalo dai 
segretario d. Sialo americano 
|.agk*l>urger in un intervista te 
levisiv.i ()revede un periodo di 
.iwerlimento cht' potrel)t)e '*s 
sere di una c)mndicina di gior 
ni (>.iss.ilo li quale le violazio 
m sart‘t>t>ero slronc.ile con at 
Kitthi .lerei su larga se ala con 
lrool)ieltivi serbi Gli inlerventi 
set ondo fonti vu me al Dip.irti 
ni( nlo di Stato partirebbero 
dalla porta aerei Usa «Kenne 
tiv- mentre si esclutiono azio 
ni lerrestn 

Htislt o Major sosU'rr.inno 
.incile il ricorso a nuove san 
/lomtonlro la federazione sor 
Ix) nurntenegrina nel taso 
non dovessero (irofilarsi svolle 
pohlK he a Ik'lgrado Tr.t le mi- 
surt' previste 1 interruzione 
delle tek*comunic.i/ioni e de 
gli x.imbi ()ostaii la chiusura 
(ielle tronliere fino rid amv.ire 


al toinpleto isolamento tliplo 
malico clcll.i Serbia Stati Uniti 
e tìran Bretagna c hiedcTiinno 
anche il rafforzamento del 
conlingenle Onu in Macedo 
ma e I invio di altri osserv.tlori 
11'*! Kosovo. (>er (prevenire I e 
steiìsione delconflitto 

'! onsiglio (il SIC urcv/a do 
vrebbe elise uterc* della queslii.- 
ne jugoslava di qui .i qualche 
giorno «Non c redo ci vorrà 
molto tem|X)» h.i detto Major 
mentre l^usii ha respinto 1 c 
vc'iiludlita che la posjzicinedel 
la Kussia - che ha preannun 
ti.ito il suo velo sia conlrcj in 
lerxenh armali nell ex Jugosla 
via che contro la revcxa del 
1 embargo militare per la Bo 
sm.i - possa rapjxeseritare un 
oslacok’ Da sc'gnalaro la pre 
sa di distanza del iiiinistro de 
gli esteri russo Ku/yrcv dalla n 
soluzione voi.ita dal parla 
mento di Mosca solo pochi 
giorni fa in cui si respingeva 
I uso della for/.i in liosnia «11 
tentativo di certe forze })oliti 
che di sostenere il regime na 
zional patriottico serix» - ha 
detto ieri Kozvrc’v .i! congresso 
del movimento Russi.i demo 
c r.iiic a - c'* una minacc la an 
che jH’r t nuisulni.mi (Jell ex 
Urss l-i ininacciadi un rtloriu) 
ail idee nazionalistichee reale 
Li vera alternativa ad un.i (X)lt 
tic a c'ster.i demex ranca c"* il 
c.ios interetnico i un regime 
m.ìfioso- Vfa M 


Caccia aU’uomo dopo il clamoroso furto in un edificio vicino Berlino 

Saccheggiata caserma tedesca 
L’arsenale in mano ai terroristi? 


Allarme in i ’ierm.inia per un clamoroso furto d'armi 
in una ca.serma presso Berlino Si teme che l'arsena¬ 
le trafugato, fucili, mitragliatrici e persino obici anti¬ 
carro sia finito nelle mani di qualche gruppo terrori¬ 
sta Senza esito, finora, la caccia all'uomo per rin¬ 
tracciare gl' autori dell'a.s.salto Non è la prima volta 
che magazzini dell'esercito vengono presi di mira, 
ma mai il bottino era stato tanto cospicuo 

DAL NOSTROCORRlSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


!■ Bl RI IMI rr.ino passale 
( a (KKC) le due ik il iltra lio’te 
l-i c.isorm.i llenmngvon 
Iresckow di (je'tiAv .i sud 
ovest di l’otsd im sede del <. o 
iiiaridtj dell.i d ft s.i temt(jri.ile 
della Bundesvsehr del Brande 
fxirgL) era (jresidialii a quanto 
()are, d.i tri sok senlmelk’ di 
srinnate una delle qu.ili dor 
miva Non clev essere stata 
un iin()r( s ( tr)()()o rivliiosa 
(x'r I qu.ittro iiomim ami.iti e 
rnasL herati coglierli di sorpre 
sa immobiliz. .irli infil.irsi m 1 
magazzino de k .irmi i and.ir 
vrie (Oli un bottino ilivxcro 
tin(>ressioM<inte ■Il fmilidas 
siilo Cii s< tte iiiitr.igliatrK 1 
MG ? ( ()erfmo tre obici aiitkar 
ro L, il i)iu ([amoroso furto 
d armi nell.i st )rM tiell eser(. it») 


te lesco il ()ui incjuiet.uUc 
von I tetnpi vhe corrono l-i 
{Jie<xcu(>azu)ne (> grossa la 
xelta del'“ armi tr.ifiigate <’ I.i 
Uc MK a us.it. i iK 11 .iss.ilto fan 
no ritenere v fie si tr.Uti dell im 
()res.i di un grup(X) terrorista il 
quale da ieri disjjone di un ar 
.(■naie di micidiale (lutenza Le 
preoccu()a/iom ngUiirdano la 
(Kissihilita che questo .irseli.ik’ 
(»oss,i esseri’ finito iK’lle m.ini 
di uno dei l.inti gru()[)i neon.i 
/isti tlie .1 qu.mto risult.i a; 
servizi segreti stanno ortenlan 
(.losi verso il lerronsino e la lut 
l.i arili.ite Aiufu’ se l.i (jolizia 
e . V oinaiidi delle f orze amiti 
te [JiLsi totiiliULiite all.i sprov 
s isfa non ev ludoiiu altre i[K) 
t(-il LOlili.’ un voI()() di (^hI.j 
ik 1 lerroriMiio di suustr.i o un 


furto su t oiiumssHUie ordinato 
d.v «mere aulì della aiorto'- stra 
meri attivi su uno d(’i t.inti rie 
(. hi -iiierc <iti- nelle .irei* eli e risi 
C’onuifKiue (ler ori si (hjs 
sono fare soit.mto illazioni 
Nessun elemento (lermette di 
indirizzart le iiulagim in un 
senvj o n<‘ll .illro l allarme e 
stato dato solo verso le qu.ittro 
dalle stesse sentinelle (lu.iiulo 
sono iius(ite .1 liberarsi delle 
t orde V un ( m erano state lega 
le '!rop|)U (ardi (u’ri-he i posti 
di bkxco subito istituiti e una 
gigantese .i cavcia all uomo or 
g.inizz.il.i nel Br.indeburgo .i 
lierkiu.» e nei Luuier vie mi (h) 
U’saTo fiortari’ .i (jiiak fie risii! 
tato I (|u.litro ass.ililori lutti 
iimsi. tier.ili e verosinutmenle 
ledese hi insieme e dii i ( oni 
()lic ' (.he (irobabilrnenti li al 
lendev.iiio .ili esii'mo della ca 
serm.i v on un camion (ler (xjr 
tare vm il holtiiK' si sono dile 
guati ne! nulla I. unico v.igo 
indizio consisti nel f.itto i he .t 
((u.uito (Mre i qu.ittrv) «love va 
no coiio'zere lx*ne ledifieio 
del ccmitindo tomioriale non 
e he 1<! (Kx fie/za del sistema di 
vigilanza .iffidalo ( l.i i osa non 
Im m.iiualo di aii^eiidere 
(]uikh( [>okiinc.i> .i pixlit 
uomini dis.irinati ium(.*st.mte 


it fatto e ho (Ja sempre e spe 
euilmenle da eiualclio inc'.t.‘ a 
e{uesta (lartc. gli arsenali kxle 
se hi siano oggetto di furti e ra 
(>me L ultimo episexlie# grave 
era avvenuto pexo pili di un 
mese fa a (jie*ssen nell Assui. 
dove un venliseienne si c'ra in 
trodotto eli notte nel cortile <h 
un.i eMvrm.i eon t evidente 
otacttivo di tr.ifug.ire le .inni 
custoeJite nel magazzino Seo- 
pedo da mia sentinella il gio 
v<uie aveva sfiatato uccidendo 
un sottufficiale ferendo gra 
veniente una rcxduta Boi si era 
UCCISO hurti meno clamorosi 
.11 danni di istituzioni della 
Bundeswefir e della (xilizia 
nonché’ di singoli soldati in ser 
vizio o agenti sareblx’ro elivc- 
miti molto frequenti negli ulti 
mi tempi 

.ass.dlo dell altra notte 
sembr.i destinalo a riaci elicle 
re le polemielie sulla sicurezz.i 
degli impianti militari so|)rat 
lutto nei l.^uuler dell est i co 
mandi dell.i Bundeswelir sono 
st.iti già criticati in p.issalo, 
per la se arsa v igil.m/<i eseri ita 
la f>er esemplo Hiieain[>idi 
manovra nei (inali jmi volte si 
sono scoperte le tr.irce di -.»th 
vit.^ par.irnilit.iri' di gnippi 
('stremishe i di estrema destra 


Coro di critiche in Germania alla linea del governo 

Arthur Miiier striglia Kohl 
«Quanta inerzia sui nazi» 


■ÌHKKUNU Anche Arthur 
Miller M unisce al coro di 
(|uami cnlicano il governo te 
desco per le deb(ilez/e mani 
fc*slale nei confronti dell’estre 
iinsino cii destra In un'intervi 
sta die s.ir.'i (xibblic.ita nel 
mimerei dello A/z/egc'/ in e*dico 
la oggi il celebre (Irammatur 
go americano .lecnsa i re 
s|xmsabili di l^inn di c om(x)r 
J.irsi -in maniera de'plorevole- 
in.inifcst.indo una -lunga 
iner/ia-verso icrmiim neon.i 
zisli. contro i <|uah. invexi* 
avrebbe dovuto re.igire con la 
stessa delc'nmn.izione che 
consenti di sconfiggere a suo 
tempo il U’rronsino di sinistra 
Miller dice comunque di Irò 
v.ire ‘meravigliose» le m.mife 
st.izioni (xicifidic* di massa 
contro la violen/.i e il razzi 
sino che si tengono m tulio il 
p.iese ffi.Kcol.ite contro la 
violen/.i andie ieri si sono 
svolle in diverse c ill.i ir.i cui 
SUxCfird.i dove h.inno sfilalo 
diverse dcx-ine di migli.ua cii 
|x‘rvnie) esse dimostrano 
che la niaggioraii/a dei tede 
scili -non desider.i altro die l.i 
denux raz.ia- (Juaiito .ill.i dif 
liisioiH' dedi.i xc'iiofobi.i in (li 
versi p.iesi europei Millei ri 


lieiu e he il sue cesso dei grup 
pi di destra ti la testimonumza 
che le scxieli'i europee -si 
spezzano» in esse no.i fun/io 
na pm niente se tion l‘»Klenh‘ 
fica/ione etnica- ! ajiparte 
nenza etnie a - secondo li 
drammaturgo - C* «1 nltimo ba 
stione dell.i psiche politica 
( ontro il CMOS per (juesto ess.i 
eoggicosipoienle 

Anche d.i un altro s( nitore 
tedesco stavolta viene dalle 
(lagino delio un duro 

.itt.iceo alle autorità di Bonn 
Sex ondo R.ilpli Giordano. I 
qu.ile .ili indomani dell alteri 
t.ito di Mi^illn scrisse una Ielle 
r.i al cancelliere Kohl .mnun 
( i.ineio e he gli elirei si sarei' 
liero arm.ih -i conserv.iton te 
desdn e* i loro dirigeiili sono 
incapai t di eogliere realrnen 
te le iiìinacce che vengono da 
destra’ giucche per loro i «veri 
nemico sono sempre e solo .i 
simstr.i e sono portati a <. onsi 
derare gli estremisti di destra 
come una sficxie di -parenti 
m.ileduc all» L sullo stesso ar 
gomeiito ( on toni piu p.ic.ih 
h.i insistito ieri il (iresidente 
dell.» (omimit.» ebr.uc.» tede 
Si.,» Ignaz F^ubiN il (piale m 


un intervista .»lla radio ha .im 
monito \ partiti della Repub 
blica kxlerale a non scivolare 
a deslr.» con 1 illusione di tro 
vare in (jueslo modo una ri 
sposta all l’slremismo Si pui’i 
Ci»|)ire ha detto tra 1 altro Bu 
bis che un p.irtito come la 
(.'su SI sforzi (Il coiKjuisl.»re 
elettori .» destra ma non (luc'» 
farlo ncomMido ai inelcxli e 
agli argomenti dei Rofìtihhku 
nrr 

Intanto mentre in molte cit 
tei SI sono tenute .»nc he ieri 
manifestazioni e fi.xc olate sul 
lifx) di (pjell.i c he duo settima 
ne f.» vide scendere in (ii.izz.» 
qu.»ttr(xentoMiiki persone a 
Moruico e mentre inizkihve si 
nuli sono in (>repar<i/ione in 
.iltre kxalil.» tr.» < ui lierlino si 
deve regislr.»re un nuovo gr.i 
vissiiiio efiiscxlio di violenz.» 
xenofoba che solo (xt caso 
non ha .»vulc> conseguenze 
per le persone \«’rso le del 
l .(lira tuitte sconosciuti l\an 
iK» gettato dui’ ordigni inceli 
diari dc-*ntro la finestra di un ri 
fugio (Ji Lidebow (Mcx-lein 
Ixirgo ) me ui vivono (irofii 
ghi I (’dihc IO 11.» dovuto esse 
reev.iciMto 



Sudafrìca 
Attentati 
contro i bianchi 
Uccisa 
una ragazza 


[ 11.» r.ig.i/zm.» di 11 .inni 0 st.iia uc(-is.» e c inque persi me sl' 
no rimaste k’rile in bud.ifnca (nc’Il.» loto il prcsidenlc d( 
Klerk) in due aitaci hi separati compiuti la safiato notte l oii 
tro suclalricani biancln ragazzina e st.ita iiccis.i u i un i 
bomba .i in.ino l.inciat.i all inlernu di una latton.i pn sso 
Kickshurg neli.i [iroviriCM dello st.ito litx'ro de IIGr.inwi 
L .litro attentato c'’ avvenuto lungo la strada che attr •ve’-s i io 
si.ilo nomiUrdiiiente mdijx’ndeiite del 1 r.mskc'i e c olleg i k 
c itt.idine sudafne iinc’ di Queenstow'ii e Dordrex hi Una l.iiin 
glia hi.inc 1» di qu.litro [XTsoiie .» bordo di un mimtxjs i stai.) 
iilt.Kcala con c ol()i di arma d.» fiuxo d.igli (kcu|)i'i 1 i d 
un altra vettura I nuov'i att.iccfii (anno seguito agli atU’ii! iii 
del mese scorso a King Willi.im s 1 own c Queenslown no in 
bianchi sono morti ed altri 'M sono si.iti feriti nvejuiK .iti 
dall Lserc Ito ‘.li lilx'razione dc’l popolo azaiii.ino j Afilli 
fx.jcc IO .innato del Congresso paiiafricano i! pniK ip.ik mo 
vMitenio n.izion.insta nero di esirem.i sinistra 


Russia 
Sigaretta 
incendia bus 
Sei morti 


Premio Sacharov 
alle madri 
della Plaza 
de Mayo 


«Giornalista 
Washington Post 
collaborò 
con il Kgb» 


Sarà riaperta - 
rinchiesta 
sul jet coreano 
abbattuto in Urss 


Pilota cubano 
transfuga 
vola a riprendersi 
la famiglia 


Sei f'.is.c’ggen vìim morii 
.irsi VIVI dalli fi.iiniTie mix 
se ale d.» un.i sig<ir»’t‘.i i adii 
t,i su dcll.i benzin.t us.ii.i 
dal) autista fx’r pulire il i ir 
ouralore di un .iulol)iis Allr 
^7 viaggialori sono stati tk o 
ver.ili in ospc'd.ile e jiiiu no 

2(1 di loro sono in condizioni c ritic lie 1! grave incidenti’ o .iv 
venuto s») un bus in vi.iggio nella Russia meridionale !! [mll 
man un P.iz stava viaggiando d.» Igkno .» Krasnav.i (H'rk.t 
(lUiiiido li c.irbur.itore ha cominciate^ ,i dire noie costrin 
gelido I liutista .1 scendere nel vano motore > .» pulirlo con 
della benzina Inavvertitamente un fiasseggero fi » gi ’l.ito in» 
ino/zicoiie .xceso sul liquido iiiliammabile firc'vcx.indo 
l incendio 


Il P.jrlainento t uropeo h» 
c oiiferito il IVemio S.ic h.in v 
alle in.idri .irgentiiK d* ’l.i 
Pla/it de M.ivo che ix 1 77 
org.inizz.iroMo k prmx ni.i 
nifc’st.i/ioni f>er deiiiii c i.in 
la se oinpars.i di migli.ii.i di 
persone c'pixisitori de K i 
ditt.itura militare inghiottiti nel nulla D.i .illora U’ ni.idn di’) 
desaparix idos continuano .i rilrov.irsi ogni eiovedi ixlli 
stoss.» f)iazza .igitaiido i l.iz.zoletti hi.iix hi c on i nomi di in i 
riti e figli SLomfiarsi e c hiedendo non solo g’ustizia in.» I iV(» 
ro scuole’ denuxr v.iae Iilx'rta 


L ex c.ipo dc’ll uiiic io di i m 
risfKinden/.i d.i Mose i ck I 
Washington Cosi Dusk Do 
der e st.ito ac c iis ito d i un 
c X <igenk’ di'! servizio segn 
to sovielle o di .JVC r ic c (’tt.it' > 
una volta Idoq doll.iri d.ii 
Kgb L» ston.i e raccontili 

con dovizia di p.irtitotari su! 1 imo in edicol.» oggi Ma ! mk 
lessalo lui smentito cMtegoncMineiìl'' ogni acciis.i dallem* 
loniu del suo stesso giorn.ik’ ScxondoTinu’ Dock r e-.t ** < 
sfx’sso iri grado nc'gli iiniii 8(i di collezionare notizie d i 
sccK>j) sul governo sovicMico tanto da far pei.sarc’ .id ak uni 
funzton<iri americani c he dovcv.i averi* un rapporto privile 
gl.ilo c Oli il Kgb Successivamente a c hiamarlo in c uis.i lii 
I c’x c olone!lo ck’l sc’Prizio segreto sovx’tii o v i’ ilv > un i i i 
ko 


1 . organi//.i/inne iriti m.'izx» 
naie per 1 avi.izioix civile 
(Icao) Ila d(x iso di nafxm 
1 mchic’sia sull abbattiuieiilo 
dell <u’reo di liiu’a sudeon i 
no entrato nello spazio u 
reo scA e'ico nei Uts-i I it 
tilt co al jel c osto Li vit.i .i tnl 
te k’ 2tk) persone’ .i Ixirdo Da p.»rte sovic’tica ’.i s< isU’nne c Ix 
! .lereo er.i impegnalo in un.i missione sfxonistK i xiiisi 
t he Washington ha sc'tnpre respinto L» clcx isione di ri ip» n’ 
I iiichic st.i h.i f.ilto seguito a una nc hlesta < omtine di (. ori i 
del sud Russia L's.i e C'juifiponc 


Honda Cuba e ritorno su un 
Cessna Un volando all iiis.i 
pula dei r.idar c .isirisii pc r 
• lilx’Mre- mogli •• figli I mi 
presa e peiiellainente riusc i 
ta ieri .» Orestes U>rc nzo 
un ex piiol.i di’ll x'ron.iul' 
c a militare c ub.in.j - hi I in 
no scorso era riusc ito .i fuggire dall isola a bordtz di un Mig i 
ad .itterr ire sano e s.»!vo a Mi,imi senza ( he nessuno a ( iili i 
o negli Stai) l'nitt se ii” acc orgesse Orestes non voN’v.i pi n ) 
V iveie in un esilio sol il, ino o ha Ir.iscorso 1 ulaiiio .inno i sti 
di.tri’ le in.»f)[x’ del c lelo Ir.» k’ c oste st.iiumiensi (* ( nt > i 1 i 
moglie Vie tori.» «* i bambini .iwertiti d j un higlietlo c oiist 
guato d,i due (Jonne inessic a ne lo h.inix * .illeso sui in m i 
{>»ede d. M.»\an/.»s un fiaesc* a cit* .i Sh i Inlu'iu'Ui d.ill V 
n.» dove I .tereo i> illerr.ito tnfiLindosi di misur i ir i un c 
mion ( un autobus 


VIRGINIA LORI 


Il responsabile esteri del Pds giudica soddisfacente l’esito del recente vertice di Edimburgo 
Una maggiore fle.ssibilità politica non deve comportare un'Europa «a due velocità» 


«Nella Cee del realismo non c’è un polo latino» 


EDOARDO QARDUMI 


■IKHMV concluso li orlici’ 
( ' «’ (il lAlinil'ur >o tutti I Ic’.ick r si 
sono dt (t II .)lto soddisfatti 1 tu 
n>[).i riiix’ik in iii.ei i.i h inno 
sosti nulo l.is-siiio ( davM’rocosi’ 

I osiXi I si ito SIC ur.iini rilt mi 
uIk ir» di <|(Mi *1 ' all i vigili.i si 
p(itessi pri \I d( n N' in v i di 

II (’IUIC lt< I c Ili UK I >r.i I fX K I I 
ori dall api '■'iir i ck’l vi rtu ( 
non VI t r.i acL ordì > ni' su i onu 
finanzi.tr< il ;> u < hi’tlo De [(jrs 
ix sull i s<ilu/ oix d.i (I irt il 
I ISO (Lux SI II iiitini su comi 
pnx i <)• ri il ipi rtiir i doln 
Ir i*t.itivi IK r ill.irg in I i ( o 
iminilu (Il \ustri 1 « .1 .ikn st.iti 
(k 1 nord Dii dimlnirgo i ve 
mito un ( ' iiM[troii.e ssi > < lu 

( < uisonlir 1 alia 1 kihiiii in <i di 
ri' ntr in ix I proc « sso <li umo 
(X s< nz i ohhlig irò gli .din t 
mu )V(' ranfie tu «k 1 (r.itl.iu i di 
M uistru ht 11 [ <u c tu Ito [)(’'ors 
o stato fillall/i iki alle ho si .Il 
misor 1 inf( non .ul i .isp» n.iti 


vo Ia tratt.Itivi' fx’r I .illarga 
m^’iito fi.irlir.inixj sutulo o non 

s. ir.mno subordinati .ill.i pr(’ 
volitiva r.iltftc i di Maastricht d.» 
p< rto (Il tutti 1 Dodici Mi s('m 
tira c ho il nsulf.ito si.» s« iddisfa 

( I 11(0 

Ma a bdimburgo non aÌ ò 
praticamente parlato della 
crini monetaria. Come può 
crcHcere la fìducia In un’Eu¬ 
ropa che non affronta U suo 
problema più importante? 

I vi’ro I I ( risi ek lk mone !i’ 
ii'Ui ti.i iviito risfiost.i Ma l.i 
pr jspi’Uiv i d( il umoiH’ mone’ 
l ui.i diftic ikm Ilio riusc ira .i 
ro ilizz irsi SI non sarà ai con» 
p 'gn ita d i un.i str.ilogui ouro 
[X I p<’r !(’ pollili ho (li tul.iiK K* 
fiv ih ( s<v Mll Non tvof f>arla 
I' ' (k’ io UK>m !(’ [uio d «iltr.i 
p.irti i.K lu sigillile are c Ix 
noli si t V liuto firi’iuk'ri’ atto 
af i ri.uni nt( di una situazione’ 

t. »l(’ lu.i e omo or.i d.» non [)o 


torcile’ s.iiizioiMri l osistem/a 
di du(’ o piu v( liK it.i ni II Ulto 
grazioix 

Quando hÌ lavorava a Mau- 
Ntricht ie ambizioni erano al¬ 
te. Per la politica monetaria 
e per la politica estera 

c orto U’ aiiilxzioiu i lo prò 
sfx'tlivo eli M.i.is'rii M si sono 
rive I i!( oc c i ssivo Ma .id Ldiiii 
hurgo 1 I urop.i l’ra di fronte .i 
un bivio <) si trov.iv.i un ac e i »r 
do SII ale nix cose ossonzi.di 
clx’ e onse’iltisso eli non iiit' r 
roiiipi’re’ il [inx c sso di unioix 
o SI pri luk v<i ilio ck’ILi su.i un 
possilulit.i I [irov.ds.i 1.1 ixtiu.i 
ipote SI ['(’r que’sto ne do un 
giudizio positivo Dolibi uno 
s.ifx ro [je’u') c ho il proc c sso di 
ro.ihzz tziom doli I nioiu’ s.ir.i 
fitieosot lungo f gl.i f>r(’Visto 
d .iltr.i p.ir*<’ i ho ale uni fond.i 
iiu’iit.ili c ipilok I le 1 tralt.ito s' i 
no ridise ussi Die Mino e hi’ 
I dimlrurgo i oiisontc’ il ril.ux io 
' lo'l unii •ni ( uropo.i su b isi 
[un ri’alistii In 


L'Europa del prossimi anni 
non sarò però quella che ci 
slamo immaginati. La Dani¬ 
marca e probabilmente Tln- 
ghllterra non entreranno 
nell'unione monetaria. Pre¬ 
sto ci saranno 15 o più mem¬ 
bri. L'idea di una federazio¬ 
ne con una forte omogeneità 
politica sembra tramontata, 
l orrore e ho si o l.itto.» M.i.isln 
cllt O noi IIJOSI scorsi i* si.Po 
(|uo!lo di profigiir.in a tavolino 
un f>r(K osso c Ix’ non fino e hi' 
f*i(K ode n [XT .if>;»rossini »zio 
ni sue coesivo Non dinx'nli 
(hi.uno c ho (fiMncto si si.iv t 
(loftiH’ixIo il ir.itt.ilo c <'r.t an 
c or.» I limono sovx tic.» Di qui 
.)! fxossinii «intu (|nanti dtri 
iiuit.munti di scc’ii.ino ci s.» 
r.iiimD I a scc’llr» slr.itogic.» d.i 
e oiiipic’ro < c|iioll.i eli coiisidi’ 
r.iro li f)rixoss(jdi inlc'gr.t/ioix* 
e onu’ assoinr.tmc lite iix’liilta 
[)ilo rifiiiUindo tutti gli atti c ho 
[lossono c omport.iriu Li f».ir i 
lisi o c ore indo di e oiiipx io 


qiiolli elio k> possono f.ivonre 
A I diinburgo erodo cho si su» 
seolt.» (fncsl.» slr.xl.» .uid.iro 
av.mti m.i c on Ih ssibilit.» in nn 
prcKosso dol cjn.ilo m*ssuno 
può prc fignr.irc' gli c siti lin.ili 
L’indispensabile realismo di 
cui parli significa in sostan¬ 
za accettare una Comunità a 
diverse velocità e forse con 
vari poli di aggirga/lone. 
Non c rc’clo i lossilulil.» non si 
gnific.) noe oss.in.iiiiontc ^.»n 
ziom d'VI IcK il.» diverso l'on 
sotlx SI dohb.» pnxodori con 
in.iggior gr.uiii.ilit.'I o t( mf>i pili 
lunghi prc'fino fxT ovit.irocho 
vi'iig.iiio tormali/z.iti divorv' 
vol(N.it«i di m.irc III (Jixslulti 
in.» soluzione’ s<trobbc' I anlic .i 
nior I doli intomiziont do) prc» 
ic’sso (Il intograzioiK Divoisi 
poli di .iggrog.i/iono' Ilo visto 
( tu Sitv.ino Aiidri.im {i.irl.i dol 
I.) fxissiiiik’( ostiluzioix (Il un 
fiolo l.itino M » ini c liK’do ilio 
c()s,i fxissoiio niotl*‘r( iiìs'onx 
cìroc 1.1 Sf).ign.i o Il,ili.i s( non t 


t.issi {)iu .liti (Il (lisoccufi.izio 
no inll.i/ioix iix hic ic’nz.i o 
comi/ionc ■ Non c.ipisco elio 
inlorosso potrommo avere a 
soslont'ro (juc'sta ipijtc'si .S,» 
ri bbo ollrotutto un lavoro fallo 
ili.» Iz'g.i chi giiad.tgiM voi 
firojionoixlo il distuco (k’I 
Nord c I.i sii.i inlegr.izioix noi 
}M>lo sollontrion.ilc' lo eri do 
invoco che* sc’rv.UM) moie.mi 
siili flessibili ( griidiMii c Ix* ev 1 
tino I.» fonn.i/ioiie di 2 o i l.u 
ro|»o 1 lairop.» dc’V(’V oniinii.t 
ro.tessere una 

Questo significa che qualcu¬ 
no dovrà frenare LziGerma 
nia soprattutto. 

Il firoblema tedesco ('' un [irò 
lik'in.t molto SI no In 1 urop.i 
noi vc'duinxi già un .litro prò 
c«‘sso di mk’grazioiu clx’ \.i 
.IV. Itili <1 gran p.isst I .MI) pi r 
c olilo degl' mveslmx liti mi n 
glx’na (’ noi ILiesi cee hi ('’ t('d<’ 
se o Sloveni » o ( n > izi.» c r(‘'< < > 
no grazie «u s('’ 2 i X’dc’sc hi t U 
c Min.» vuole’ I mt< grazioix' ix’l 


I .ir( .1 ek’l in.irc o Dohbi.mio 
i hi< (U ri I so vogluimo l ivor.iri’ 
f>or iin.i Cjc’rm.mia i uro[>oa o 
por un l.iiropa tt’dosL a lo pe n 
so c ho ( (’Ti .ire di ti’ix’re unil.i 
! 1 iiropa SM .uk he una risfio 
st.i .il problom 1 teck se o f da 
(jlllStO pillilo (Il vi.I.i liisogii.» 
sgonilir.ire H c .impo d.i k’tturi 
d( I tutto (iiorvialiti di c io c Ix 
ac c ido Ih (»oriiMnM Dopo h 
r( ( ( uh m.mik'st.izioui di \( no 
fobi.i (' r izzismo rise hi.i d 
; ,iss.ir( I idi 11 Ix’ 1.1 ( )( riìMiiM 
SM s( inpri’ la sti’ssa c he .ihhi.i 
.1 ( he f.irc ( Oli 1111 profiru) prò 
l)l( m.i gi’iietK o I' linee e uno 
S'ax ' L Ix h.i UK I irpix ilo un .il 
tro St.ito L oli 17 milioni di fiei 
suiu chi SI q visto piovf’rc ad 
di ISSO L» pili grande qu.mtila di 
immigrati f un ILx’so c ho n.i .i 
c tu fan colli ir( ost.m/o c»! <. o 
zioii.ili Bisogn.» s.ipotgli offrire 
una solid.i spoiid.i ouro[)c.i 
Altrinx n'i k suo i ontr.iddizio 
ni potr» hboro f m >. inf>ro f)iu 
ai ul( 


Il giallo dello Start 2 

«Progressi sul disarmo 
ma niente accordo globale) 
Bush corregge Eltsin 


M VV >( IKK II jiri’snk Uh 
degli st.iti 1 Miti (k’orge Bush 
ha .miuiiH i.ilo u'ri il raggiungi 
im’iito di -progressi ix’ll.» tr.ii 
taliv.i clx il suo governo sta 
c onduc (’iulo con c)U( Ilo ni sso 
su ntjoM ndij/iom dc’g'i ar.» 
nx nti mie U’.iri a lung.i gill.it.» 
( iriiMmenli str.itc’gic i ) I liti.» 
via Bush lì.» .ilk’rni.ilo i tu le 
iMll.ilive non sono me or.» .ih 
h.ist.mz.i .IV.mll peri tu'* si f)os 
s.i p.irl.in di linii.m un nuovo 
Ir ttl.ilo start 2 c on il prc sidc lite 
russo lior’s l Itsm 

Cu.i veix’rdi scorso l'r.mo 
vl.ito Siili iitiU’ d i p.irte st.iluni 
leiisc’ l( die hiar.i/K'iii hiftc’ .i 
Bis hiiu» d.i I llsin ms. ondo il 
cjii.ik* 1 due’ govc’rni s.irehln ro 
.irriv.ili .1(1 un .x< ordo fxilitico 
per fimi.Ile il nx’si* [irossimo 
un tr.ill ito Start 2 prini i de ll.t 
Imi’ del m.md.ito [iresKlc’nzi i 
le 

di ihjsh d irmereino li 1 gc-n 
naio in Alask i avev.» int itti 
.miiuiK Mio .1 s<irjiri s.i il presi 


(k nt( russti iniit v uh' un 
gialk) inti’rn.i/iou h ' hp uii 
mento di stato l s i i il jx ri i 
V(K ( de ll.i l. is.» Bi me i s i i i 
no mi liti ifln tl ili i pu lu « u 
k d.sl.iuzi (l.»|i 1 lu ’S•!()s. i' 
c hMr.izione di I li*.uh i «l* 

( ri mimo -’s|K'ri imo mi ii» a i 
c onos( Mino I di’ti igli M I st 1 
ta Li sc'c c .1 MIX iilil 1 

I possi/ dire < tx im >11 i < 
un .K c orilo tl »l »k ! v. i >. iS • 
111 ilo K r lo sl( sso busi .11 -1 

ii.itisti .tniv.mdo 1 1 1 ( is 1 

Biaix .1 dopo ivc u li isL ( H < il 
fine seltiman « iii'll.i u sidi n ' 1 
presxh’iiZMk di moni il,u i i 
( ,»mp 1 ).jv id insù l’u .1 p! Il' * 
nunistu' hnt.iuiiK o loiin M 1 
i( tr I utl.iv 1.» il [>residi’iiN mu 
rie ,mi) li.i si itti 'line.iti > ' tu s > 
no si,li) «r.igviuiili il< Ul 1 pr< 1 
gressi c 01 « '1 uu tx SI* II* m 

ti.i rivel.ilo .ih 1111 |i irtu • 1 m su 
(tu ili progressi SI Uhi s’ i’ t '!< 

mi’i e qu ili punti li c 1 mi' ist' > 
resiino .UK or 1 q 1 risole in p« r 
1 1 finn.» d( Il .111 < mio 




ro 


pa^^ind ' 


Politica 


I Nili 0( 
Jl (Ikcp lue 


Per la testa della super-Lega II forfait dei grandi nomi 
i dirigenti avevano scelto Furibondo il leader lumbard 

il tempio della Milano «bene » «Siamo in mezzo a un guado 
È stato un fiasco clamoroso Ora dobbiamo governare... » 

Per Bosà il gelo 
del Palatrussardi 



Bossi parla ai pochi leghisti convenuti al Palatrussardi 


Al raduno di Natale al Palatrussardi di Milano, la Le¬ 
na ha fatto splash II tempio dcH'effimero, voluto da 
Pillitteri, era me^zo vuoto 1 grandi nomi dello spet¬ 
tacolo hanno dato forfait Anche Eìeppe Grillo ha ri¬ 
sposto picche e la festa si ò conclusa con un rosso di 
15 milioni In compenso il scnatur, arrivato con oltre 
due ore di ritardo, ò stato prodigo di attacchi e di 
profezie «Li prossima tappa ù il governo di Milano" 


ROSANNA CAPRILLI 


■M MII.ANO tBuon Natale a 
BorijhrM percliO questa ò I ul 
tima volt.i che possjamo far£?!i 
Wli aimun in qualiU^ di sinda 
co- Il sonatur come sempre 
h i adatto una -buona parola» 
p< r lutti per il'.governo por De 
ePsi f>er i politici collusi con la 
mafia e per i «qiornalisti di reqi 
rno» F stdvollc non ha nspar 
miatc) ncMnche i^li orsani//a* 
tori della festa di Natale al Pa 


latmsstjrdi Ne! tempio della 
-Milano da bere» le fx>ltrone 
vuole facevano da triste sfon 
do olle difficoltà con cui la l.c 
ga deve ancora misurarsi A 
stento SI contavano 51)0 teste 
meno della metà della capicn 
/a Un fallimento, giustificano 
gli organi//alon dovuto anco 
ra alle difficoltà che la Ixga 
trova nel reclutare «misti di n 
chiamo «Avevamo contattato 


Bo()pe Grillo ma non c 0 stato 
mente d«i lare» ammette anta 
ramonle Giuseppe B«ibbini 
guardaspalle di Umberto Bos 
SI organizzatore della festa 
•Sono arrivato jii |v> sbu/fan 
do - ha «ìmmovso il le«ider dei 
lumbard - ma in fondo anche 
questa disorganizzazione ò il 
sogno dell allegrivi c della vo 
glia di fare dei leghisti» In rcal 
Uì durante I attes«» del «gr.inde 
arrivo» c or<i chi diceva che 
lìovsi (ovse infunato (K*r la 
scarsa partex ip.jzione dei mi 
lanosi all.i festa Brullo segno 
dojX) I trionfi di Mantova Vare 
se e Monza la prossima ambi 
la tappa del partilo del Carr<K 
CIO inf.ilti ò proprio il capo 
luogo lornb«trdo 

Ma almeno sabato scr«ì la 
risposta di Milano ò stala falli 
mentare Tanto che la festa e 
costatti alla Ix'ga un rosso di 
(|uindici milioni circa Meuttre* il 


b.ghelto d entrala panettone i 
no e bicchiere di qjuinanlc 
com[)resi ècost«ito u partcx'i 
pariti 30 mila lire II fiasco ha 
vanificalo il desiderio degli or 
ganizzaton di dt'voivcro I in 
c «ivso in bcMìeficienza Primii si 
era pcnstito all ex Jugoslavi«\ e 
«illa Somalia |>oi agli anziani 
(Il Milano visto che Giiisepix' 
B«.»f>bini oltre che «lulista del 
sen.itur e res|>onsabile del set 
tore spettiKoIi della lx.‘ga ò 
anche consigliere di zona A 
conti fatti di (juesta festa non 
ne ha lK.*ncfK.iato nessuno 
Neanche i dire tti intcress«iti 
Resta da stabilire il ncav.ito 
ck Ila boutique leghista cheoi 
tre <ìl solito profumo ngoros«i 
mente «Diir» h*i esposto le no 
vita di quest anno^ higenda 
199< co) giuramento di fronti 
da in caratten cubitali tutti i 
numeri della Lega e le date 
-storiche» T ancora orc*cchini 


in madreperla e argento a 
cuore o a gcxcia il protoli(>o 
di un nuovo anello le c rav<iUc 
in seta o cotone gli orologi in 
«Ire lingue» meneghino vare 
sotto bergamasco (uttocon 
trassc'gn.ito dalia figuoi del mi 
tico «Albc'rtino» Ma la vera 
chicca dicono con r.imm«irico 
gli organizzatori non ancc'ra 
amv.ita Si iratt.i di un.i casset 
la musicale coi moiivetti su 
I angentojxili 

Una scTata cIiIIk ile dunque 
quella di Siibaio Anche ]X'r la 
concomitanz.i di due congres 
SI uno a ridosso de II altro in 
Pmilia c‘ in i iguna Questo «i 
della dc*gli org«inizz«iton c ski 
lo anche li motivo dc'lla se «irvi 
presenza dei p.irl uneniart 
dei dingeni dell.i Ix'g.i Con 
Iranamcnite «ili ampia adesio 
ne aniuinc i it i dalla kx andina 
ptibblic liana «il r.iduno «il Pa 


Marco Fumagalli riconfermato segretario a larghissima maggioranza dal nuovo comitato federale 
Via Borghini, sì a elezioni con nuove leggi, no alle Olimpiadi. Delude l’indagine dei garanti 

Il Pds milanese ritrova Funità 


A Milano il Pds milanese rinserra le file nel primo 
congresso dopo Tangentopoli Riconfermato segre¬ 
tario Marco Fumagalli Larga intesa sulle cose da fa- ' 
re per dare una via d’uscita a Milano Anche ieri é 
tornato al pettine il nodo della questione morale 
molti sono delusi dalTindaginc dei garanti commis¬ 
sionata dopo il coinvolgimento del Pds nell'inchie¬ 
sta Mani pulite, giudicata generica e incompleta 


PAOLA RIZZI 


Hi MlL/\NO A 1 teatro Nuca'O il 
PiJs mette 1 pruni mattoni Una 
ricostruzione calle macerie di 
I «ingentopoli jn bisogno una 
necessità per la quercia mila* 
nese di rimotu psi in molo do 
|x) gli schiaffi cieli inchiesta 
• Mani pulite» che ha fatto nn 
serrare le fila a componenti 
correnti e grup )i attorno alU fi 
gura del segretario Marco hu- 
tiiitg.illi riconfermato ieri a lar 
ghivsima rnaggioninz.i (77 voti 
«I favore quattro schede bian 
( he) dal nuovo comitato fede 
rak ridotto da 175 a 100 meni 
t)n Un clezionj quasi plebisci 
tcirui che fui ri esso d accordo 
k due componenti della fede- 
r izione milaiic se una maggio¬ 
ranza dell 85 per cento che 
riccogl.c smisi ra centro bas 
solini.mi c (jLiakhe ouLsiciers 


come gli ex autoconvcx.ati 
unaminoran7a del 15 per con 
to chf rappresenta i riformisti 
ridimensionati dopo le uscite 
di Corbani c gli altri esponenti 
del Movimento di Unità Rifor 
mista Nei (re giorni di dibattito 
lo scontro quasi non c 0 stato 
almeno sulle coso da faro su 
bito per dare una via d uscita 
a Milano Nessun dubbio sul 
f.tlto che Borghini se no dove 
andare al pni presto jxt con 
sentire la form.izione di un go 
verno di transizione con un 
nuovo sindaco che si impegni 
a non ricandidarsi l''. quello 
che ha ctiieslo fin dall inizio 
himagnlli ed ò quello che 0 
stato deciso ieri dall assoni 
blcM con [aggiunta di due 
omendameriti prc scintati da 
Carlo Smuraglta che ribadisco 


no il vinto"' tavxilivo all .lulo 
se loglimenlo del C onsiglio co 
mimale «ippcna approvala la 
nuova legge ololtoMle c 1 op 
posizione a qualunque forma 
di govomissimo anche transi 
tona (una fermezza non con 
divisa da tutti i riformisti) II 
congresso ha anche chiesto 
una re visione di tutti i piani ur 
banistici incorso e si è espres¬ 
so contro 1 organizzazione del¬ 
le Qlimpiacli a Milano salvo 
consultare con un referendum 
I cittadini che secondo «Ucuni 
potrebbero vivere l appunta 
mento sportivo come una «n 
scossa» dell«i citta n'artoriata 
dalla quc'stione morale 

r c! <iUra parte lo stovso prò 
blema sentito ancora fino in 
fondo dal corjx) vivo del parli 
to il nodo venuto «ri pettine an 
clic ieri nell ultima giom«ila di 
congresso proprio pocfii mi 
liuti pnma dello scioglimento 
dell assemblea quando il te 
sonore Kotx‘rto Colombo f.a 
letto la reki/font sul btlnncro c 
i risult.ili di un inchicsUi voni 
mission Ila a tre garanti esterni 
(Giorgio Marinucci Antonio 
M«ir(.u(ci e Rodolfo Banfi) su 
òlio clojx) il comvolgimenio 
del Pds milanese nell uk hiesl.» 
•Mani pulite» L n analisi sui 
conti degli ultimi s(m «uim ma 
come dicono con disappunto 
gli stessi garanti necevsaria 


mente incompleta pi'rclu'* di 
molti movimenti mancano le 
pc/yc giustif.cative Un analisi 
c he non può nsconlrare alcu 
na trTegolantà quindi anche 
perchò non traila volutamente 
dello Vicende legate ali tnchie 
sta giudiziaria L unico giudi 
z o motivato riguarda la vicon 
da del Mcxlemo il mensile di 
arca riformista che visse di vita 
stenlaln i>er anni dal 1984 «il 
1988 fino a quando venne nlc 
v<ito da un gruppo di impren 
diton pur mantenendo colla 
boralon iscntti al partito «{'ol 
pisce la sproporzione tra la di 
monsione della pubblicità c il 
^K*so cxronomico delle a/icride 
c l<i limitatissima diffusione del 
mensile** Un intreccio «inac 
cettabilc» secondo i ganinti tr«i 
iniziative politico culturali e 
iniziative pubblictt.ino *<.110 
es(>ono al rischio del condi/io 
namentO" M«» dopo Umte m.» 
cer.izioni l indagine parzi.ile 
dei garanti dice* ancora tro|)|x> 
poco e ha d<*luso molti delega 
li al congresso -Non ci ixivsia 
mo ancora considerare soddi 
sf«itti {K'rchò non c ò stato un 
vero approfondimento delle 
responsabilità [xiiiliche- ha 
detto Smuragli.! e come lui si 
sono espressi anche hr.inco 
liassanini Ann«i Pedrazzi Ibio 
P.iolucci c‘ altri delegati che m 
molti si sono astenuti sulla re» 


lazione di bil.iiicio in po]<*mi 
ca con la sc«irs«i r.ulic ilit.i del 
1 inchiest.i intendi 
Resta comunque il ({iMdro 
qiiePo s) dcxunM‘iìlalo di un 
p.irtilo con I conti in rosso l«i 
({ucrcia r^ilanev deve f.irc* i 
calcoli con un delicit di 5 nu 
liardi dovuti al dimcvz.imeiito 
degli iscritti ndcàli a 2«Sini)a 
dovuti alla scarsa redditività 
delle feste dtàl Unii i (que 
stanno quella provinciale ò 
«tudata «iddirittura in [xxdiia di 
450 milioni) al t.ilo < k ttorale 
( he ha ridotto gli introiti prove 
nienti d.igli eletti <* poi come 
SI legge icslualmenic nella re 
l.izione "i! coiiivolginu nto del 
Pds nell me litesla M.ini juilile 
ha UH rimilo i) mpporto di fidti 
< 11 e h«i avuto un risvolto c\ o 
nomico sezioni clu hanno 
bloccalo rit ird.ito o sosptv) i 
versamenti o si vino meno 
ini|M»gnale nelle fc*sic*» lA r n 
mettere in sesto le c.issc dell.i 
querciti nukinese la strad.i fi 
nora o sktta qucll.i eli («tgliitrc* 
d.ill.i k'clcr.izionc in un anno 
V* ne sono aiid.iti 17 funziona 
ri lu vmo nm.isli 28 trop|K) 
l.irghi nei 2inil.i mcMri ((u.idn di 
via Volturno clu infitti jk) 
trebbcuo evs( re vcMidiiti o in 
parte aftilUiti I agli iv ritti vc'rra 
chiesto ora uno sforzo in pm 
fisvinck) iiii.i (|uol«i minima di 
IV nzioiic .i25niila lire 


latrussardi c'erano solo Marco 
I ormentini capogruppo alla 
Ctimer.T 1 onorevole Corrado 
Pierobom * senatori Marcello 
Stagliene e Gipo Farassino 
(meglio noto come lo ehan 
sonnier dialettale) c Roberto 
Maroni candidato alia |x>ltro 
na di sindaco a V.irese che 
Ipotizza come regalo di Nat.ile 
a Cmxi un biglietto di si>l,i aii 
d.ita peri Antartide 

Ma Bossi dopo i primi rno 
nienti di mquieludine ha para 
to tl colpo «In realtà la vera fe 
sta dovcv.i evscre a (me anno 
ix?rchò li 1993 vira l anno del 
cambiamento» Poi in toni 
messianici h«i «iggiiinlo «Pri 
ni,» del governo eicll.i lx?ga era 
limale ora sara il bene» Kdo 
|K> un ringraziamento a Manci 
no che* ha pemiesso alla Ixg.i 
di governare Umberto liossi 
ha rimprov(*ralo al ministro 
dell Interno i due *x.*ggi di Mon 


La Malfa 

«È urgente 
un governo 
diverso» 


■ ROMA ( onie ha diino 
strato rivolo de) 1 idictuiibre 
non CI SI può ravsognarc al 
) allu.rie «issc'llo di governo 
che -non c in grado di con 
epiistarc' eonsemsi e* di inlcr 
rompere la spirale della prò 
testa rnontrc"* non ottiene ri 
siilttili c'conomici concreti» 
Ila sostenuto durante una 
mamfc'sta/ionc «i rernioli ri 
segroidno del Pn, Giorgio La 
Malfa I) Ic«jdcr de II Fxicra ha 
anche* sottolinealo la crisi 
sempre piu pesante del sisle 
ma procluttivo con migliaia 
di posti dt lavoro a rischio 
Dfrilronde su quc'sto punto 
le de mine c dei sindac.rii e di 
Occhctio coincidono con le 
preoccupazioni d('l Pn Se 
dunque esistono difficolta 
(x.*r dare vita a un gov( rno di 
verso scH-ondo Li M.jlfa ri Vn 
"h«i ri dovere di porre i Ic'rnii 
ni del probl(»mii nc»lla sfx* 
ran/a che uomini polilici 
prendano in consider.izionc 
i,i questione M.irtiriazzoli 
jX-’r primo non puc') che esse 
re preexcupalo da una siIim- 
ziom nella (piale ri f'aev* 
pc'ggiora nelle sue (ondizio 
m re.ili senz.i che si vi'd.i una 
liK (‘alili (me del tunnel 


za e Varese «indati alla Lega 
Alpina Liimb.irda «Sono mutili 
e inutili/zabili — ha dello - 
P(rchò «ippartengono a truffa 
tori e p(xo di buono nicvsi li 
(ol lijcilo consenso del mini 
stero dell Interno per conira 
starci» Il messtiggio che pavsa 
fra le righe ò un ivvertimcnto 
«igit elettori t* molto piu facile 
contestare che governare L 
or«i e «irrivato ri momento -Co 
niinciamn a Varese a Meda e 
a Monz.i poi sara Milano ha 
detto li senatur -m.» i partiti ci 
ostiU oleranno [x'rchò la p«irti 
l(x r.izia non à ancor.i battuta» 
Inevit.ibile il riferimento al si 
sterna delle tangenti -Questo ò 
uno Stalo che vive dei provanti 
della mafia - h.i tuonato fkissi 
- e nel quale i risp.mni della 
gente sono finiti nelle ( «ivvifor 
li delle banche e nei titoli di 
Stato {x*r l.ippare i bue hi eli bi 
lancio» 


Fracanzani 

«La De faccia 
chiarezza 
sulle riforme» 


Hi ROMA Quanto prilli.) la 
L)c ck*ve asMimcu una ix>si 
zione (ielinila sulla rilorma 
elettorale I-j nchiest.i c”^ stala 
es|)res.s.t da ('.irlo Iracanzani 
che IH II (xc isiont h.i solkci 
t.ìto «tiK he 1.1 conv(Xiizionc’ di 
un seminano di partilo da le 
ncrsi nei primi giorni di gc*n 
naio -Nuove leggi iletlor.rii a 
livello loc.ilt e nazionale mio 
ve .ille.inze progressiste nuo 
vo progetto fxslihco sono tre 
.miK'giii - lì.i de tU) 1 r ic jnz.ini 
- chc‘ 1.1 De (leve .issunicre 
contestualmente m questa lo 
se» hrac.inz.mi insiste chi nel 
momcnlo in lui 1 1 TX si sta 
muovendo sull.i set It.i del me 
(odo maggiortl.ino t.mto [>iu 
urgente diventa l.i tematica 
delle .ille.inze -Cisonodiu ri 
selli da evit.ire - h i dc'tlo I e 
s|X)ne‘nte della sinislr.i scudo 
crcxi.it.i che l.i IX ve ng.i n 
succtu.it.ì in un irninucwlii.it.i 
c oiiv*Pvalrjcc o che prtv.ilga 
novelle ihcentr.itc cviusiv.i 
niente sulle jXTsone condizio 
ii.jted.ri’c lobbies prc'v inden 
(lo d.i striilegie g(iur.rii pre 
V inde ndod.i valon» Per evit.i 
re (jucsli rischi hi concluv) 
hrac inz.ini il p.irtito deve svi 
lupp ire un pmg(*tto moderilo 
111 \ che confermi il c ir.itterc* 
proprio di p.ir1ito popol ire* 


« 


Basta, i padroni della Repubblica sono i cittadini » 


Giovanni Moro, segretario del Mfd 
spiega come si sta preparando 
il congresso nazionale di primavera 
«Nessuna delega ma Taffermazione 
del diritto di cittadinanza per tutti» 


**s*nH[ 4^ 


EUGENIO MANCA 


Hi ROMA Va annot.ito co 
rne novità politxa significativ«i 
il modo in ui ri Movimento 
federativo DemcKralico (ire 
I p ir.n il suo congresso nazio 
ri rie previsti > a [>rim«ivera Nei 
220 -distretti federativi» si stari 
no svolge nd ) le «eleziom pn 
•Ti.in»*» tx'r l » nomina dei -r.ip 
presentanti (x'r la tutela socia 
k dei diritti (k i cittadini» (ili 
t ietti c ostituirati’K) le «ivseni 
t'tee (lei 21 -( ongressi regio 
n ri p« rnuincnti» molti dt i 
(ju rii SI v)no gui inscdiirii 
Il Movirnc nto (jui ri il pn 
mo drrio - Il )n ha ivritli c la 
( onsult.iziore i .jpcrta pue') 
vtriarc chini cjue c chiunque 
essere candid.ilo (ehiunquc 
pure he -in aiitoni.i» sinlcn 
(le) Si voUi a Ibanni Volano 
ilaliatii e slr uuen basl.i che 
siano residenti sut U mtorio 
n izion.iU ( i SI pud irnb.riterc 
ij» ) V ggi nx bill ovnjnque fxr 
str.vd i in os|)c*d.ric‘ in mimici 
I |)i() in un ulfic io pubblico su 


un treno {H'iulol.in f* .me he 
!*• cifre sono di tutto rispetto 
sino a gualche giorno la ave 
vano votalo qu.isi 535 000 c it 
tulini (un voto elfcl'ivo ogni 
100 [X)l(‘nziali elettori) ma la 
ccjnsultazioiK non ri conclu 
s,i f* clofx) qut'lti di Lizio Si 
( ilia ('ampam.i Abruzzo 
Irentmo I nuli Ve nezi.i Gin 
1.1 Molise Umbri.i Marche 
Sardegna ( alabri i lovaiia 
c lombardi.i in cjuest ultimo 
f IH settimana si sono cele 
hr.iti i congressi ragion.rii di 
1 Iguna c Piemonte 

Ma, al di là del carattere 
Inedito c delle cifre pur co¬ 
spicue, quali 1 contenuti del 
dibattito politico a base del 
la consultazione? Lo abbia 
mo chiesto a Giovanni Mo¬ 
ro, segretario politico del 
Movimento 

( ri un id(M furti i h( ti.i spin 
t ) t.mk persone i votare in.i 
indie .1 candid irsi persone 



Il segretario 
politico 
del Mfd 

< Giovanni Moro 

3 


iiioI(( clelU ipi.rii non .ivi'vano 
niiii .ivi.to i clic f ir( (on noi 
I ick.i III riassumerci cosi «Il 
c ittadiiu) non ri un ospite ma tl 
[ladrone di c isa de II \ re pub 
blic«i- r hit - il ( lU uhiio -nor 
MI. ile» senza levserc e v nz.i 
attribuzioni coruu ssi .ili i de 
iiKXMZia rajijirc se nt.iliv.i - il 
Utolart dei [lartiti deisiiid ic.t 
tl de Ile istituzioni c lui il sog 
g( ilo a CUI SI rilcrivono le 
nonne v ritte lu Ila ( osliluzio 
IH di I nostro Stato Non la 
de le g I non il voto di v am 
bio non !<i da nleki ni i ) ri 
f( rm.izioni (k I diritto di citt.i 
dtii.inza II) (orz.i di inril .litro 


c he dell.) [>ropnac<ir1 1 d i(k n 
tit.i (ode! proprio|>.»ss.t|M»rto 
se SI ri str.ina n) qu« sto vo 
gliamo ottc*n«*rc Non c e una 
rinuiKi.i ai grmdi sisu mi 
ideologie I piuttosto l«i c ons.) 
p< voli zz » t fic le leggi «»ik lu 
ie pm imfxziov p<>s*<>noc*s 
SLT(’ ritti iti vili.Mito V’c e un 
( ff( Itiv*») j>ol«*re [>o|xil ire» 

Piu di tutti, colpisce 11 dato 
siciliano 59mtla votanti 
nella regione, 12mila nella 
sola Palermo Quali temi, In 
particolare, hanno domina 
to il confronto politico in Si¬ 
cilia? 

In c{udl ) sitii.izioiH dciiur 


g(*nz t 1,1 divussioiH non (x) 
lev.i non c'ssere ricc.i (‘ v.in.i 
M.i h.i punì.rio i un obiettivo 
cenlr.rie c(aiic evil.irc k due 
c.idutc orm.n consueu ciuci 
h (I U nztioli ( fi Kcol rie i 
(|iK ll.t (k Ile ronde imi.rie 

Abbiiriìio div (ISSO di come 
g.iMiilirc I dintlidc II.) gc*iil( ri 
tr,ivcp>ok norin.ili forim de 
iiKxr.itichc ( cc»stituzion«ili II 
citi »dinonon(lcveevs( re nc il 
siccrdolc di un ritu.tle fiiix 
bri c he* ogni vcril.i si nix U n( 
il |x>hzK>tto che* giM di luriU 
ix*r proteggersi dii r.xkct e 
dilli inlimid.tzione 

In qual modo e con quali 
forme II contatto democra 
tiro che si sviluppa in que 
sic settimane diverrà patri¬ 
monio stabile, consolidato 
del Mfd? 

L> studic remo Ini mio ibbii 
rno stretto rap|K>rli conoscili 
tocMtKlini vcnfic rio con loro 
I àtlivit I svolta fin (jUi Aik sso 
dubbi uno trov.trt le toniK 
( In re nd ino i nostri -c ongrc s 
«I regionali di ik vere i. prò 
fUM* -aiilonlà civiche pori.) 
ine I non soltanto di [iroU si r 
ma aiK he di uncontnlnitof.ri 
tivo l‘( r ( SI rnpio c e la ne 
ccssit.i dt ridunc il de fic il ;hiI> 
hlico nel s( ttore* stiiiitano ni t 
ine Ile (|Uc II \ di (nU iar< diritti 
dcM cittidini <|u<ilt stelle si 
comjMono cconu pt r impe 
efirc'ei.) un l.rie) t ( igii indiscn 
min rii e d rii litro nn iiinu nto 
iMlolkribilt de II ) prc ssioni fi 


sc.rie*' r)pj)Hri come si può 
e*k*v.ìrt 11 ijroduttivit.i dell.i 
[xibblic i imministr izioru ’ n 
ancora come si e onc iliano l.v 
tutela de II imbicnte e dife 
s,i de 1 diritti soggt Itivi ' 

Va crescendo, e su quali ha 
si, il vostro rapporto con le 
forze democratiche di im 
pianto tradizionale? Finora 
non è stato un Idillio 
In p.ivs rio e'* vero ce stato nu 
eju rie he' timore* di -les.! m.ie 
sta ej » |),irte di i partili con 
un rit ilen.i di simp rii) gelo 
si.) e di mdiffrrcn,,! eoiicor 
re nza Ma (juriios,! sembri 
earnhi.irc Benso ehi (|ueste 
-prim.ine» siano riuscite* .i 
chi.inre' ine'gljo che non vo 
gliaino nc dtslniggere ne* so 
sliluirci «Il p irtiti pere lie si imo 
un «)llr«) e o*>a I r.i un nuivi 
nu Ilio come il nostro o p.irti 
Il ( I se)no elilk'fe nze irridile ibi 
Il \oiev.iino rom[)(*ri il mo 
no[H)lio de I [t.irtUi lu Ik se ( Ite 
[K»hti( he f IH Ila vit i piibblic .i 
(pK sle> si "I u<ui dei p irtiti e e* 
v)k> 1,1 b.irt) ine » si dice va Ik 
ru* «)})t»ftiHo (iimoslr.ilo che 
non SI uno h irb.iri ni i ( lu 
me he fuori dt i j> irtiti e ( un 
gr.mde ]),ririmonio [xilitiio e 
um mo e tu vi iilihzz.rio Mi 
p m SI SI ) ,ipe rt.) un i I ise di 
rilcnzioru elu può (irodum 
<]ii«ri(Os«) di buono come 
se rubre re Irix* pronu IJere I mi 
ziativ ) unit.in i ill.i ( mu r i in 
ni.ite n i di sjire*! In ne II i s mi 


I I d.t 1)01 solkc il.)t 1 

Un movimento che promuo¬ 
ve la tutela del diritti dei rit 
tadini quale atteggiamento 
adotta di fronte ad un dlbat 
tilo politico che assume 
quale punto di partenza 
non quel diritti ma, ad 
esempio, la definizione di 
nuove norme elettorali*^ 

I II) dall inizio fin <1 i qu.mdo 
Si ( r I in [xx hi «ibbi imo so 
ste liuto I iniZMltv.) rc’fe re'iicJii 
n ) e l.i iKxes'-il i de Ila rifornì i 
e k lte>r ilt Miei in noi pu‘n i 
cons.ipe v\,)ie zz i e lu li pur in 
ihspe ns.ibile riuxlilKa elei si 
ste II ,1 e k ttor ile o dt ir mi «riti 
(k Ile* istituzioni d i sol.i non n 
solve* Li riformi ilcttorile* 
non mise ir i »d obt)iig,irc 1 e; 
;k Ultore s mi! ino o 1 iinpiniM 
lo .1 iful( iss.ir« il (, .irti limo c on 
se)j>t I S4, ritto il suo nomi non 
[irodiirr i il he i n/i mu nio di 
e olili il (jii tk s[>re*c i il di n.iro 
de II I ptiliblie t .itnniiiiisir izio 
IH (osi e « Min I I tilorni i <k*I 
sisk 111 1 (‘e i |) irliti I iti i [m r 
le gg( o rit.i d.ii ni.igistnti 
non i stirpi r.i il e he nle lismu se 
non SI illcrm.i e fu t e un dint 
lo « le nu 1)1 ire prim i osti 
tiizion.ik de i e iti idini « e he 
<|iu Ilo prilli I di tulio V I ilk r 
III rio i il e itt alino i oiiu e* 
(ivsio ittid 1 i' suo ( unsi uso il 
sisk m ) (le nu K r itK o iveoii 
d 1 cIm IO e Ju nu unir i quori 
(Il m mu nt( L) rii die lo to 
(III 


LINEA D'OMBRAl 

MeN$itrt)i cuiruRA E critica oniA politica 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 92/93 

mìe UMH W KMIO 


_,j^lu il libro «li rcu.onti c fntervent! 
d: Carmelo Bene pubbli.oto 
j'i ubboiiali ili linea d'ombra 

jrrlibro in regalo a s.elto 

fra cinque titoli ^ 

3 ■ un. rispormio di L. 20.000 
iuljprczzo di «crpcrtlna 

... ....iiiò del 20% sui numeri ai^etroti 

5 tluc iipmeri speciali o L. 12.0)00 

6 - uno scolnto del 20% sui primi titoli 
J..lla liuslra «oliano APERTURE^ 


Ure 85.000 («lUeiiainMte 11 Mimerf) 
su ccp. 54I40M7 Mestate • Linea d'embri eAzieni 
Via Gtrffwto^ 4 Mlkne tal 02/6491132 


SUCCESSO DEL PDS 
PRIMO PARTITO IN PROVlNaA 


Ringraziamo della fiducia Elettrici ed Elettori 


CONFERMIAMO L'IMPEGNO 


A MANCO DEL MONDO DEL LAVORO 


PER CAMBIARE LA POLITICA 
E UNIRE I PROTAGONISTI 


LUNEDI 21 DICEMBRE - ORE 17.30 
CINEMA MARCONI - LA SPEZIA 
(Via di Menale) 

on. WALTER 


VELTRONI 


DIRETTORE DE L’UNITA 
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NEL NUMERO DI DICEMBRE; 

Vracanze blonche. 

Dalle Alpi allo Sicilia, 

25 mele ideali del turismo invernale 

V/erdle Notale. 

200 idee por un regalo ecologico 

Ecotest; Il caffè. 

A confronto i 1 0 aromi più diffusi 
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DIRL/IOM l’DS 
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Lunedì 

21 dicembre 1992 


Politica 




pa^’iiici 


«Attaccare il Pei per disgregarlo è stato il vero errore di Bettino» 

«Bravo come tattico non ha mai avuto una strategia chiara » 

«Resto socialista, ma non ho fiducia nei nuovi dirigenti: ' ' 

hanno studiato il Kamasutra senza aver mai visto una donna» 

Affé: «Dopo Craxi? Solo ba^y-leader» 

Lo storico boccia il passato e s’interroga sul iuturo del Psi 



Lo storico 
socialista 
Gaetano Arte e 
sotto I! titolo 
Craxllnviariel 
Corso 
guadagna 
l’ingresso alla 
Direzione 


«La politica di attacco condotta da Craxi nei con¬ 
fronti del Pci recò un danno a questo partito mag¬ 
giore dei vantaggi tratti dal Psi» afferma lo studioso 
socialista Gaetano Arfé, E aggiunge che il segretario 
del Garofano «verrà costretto a dimettersi» anche se 
l’attuale gruppo dirigente del Psi «non ha alcuna 
espenenza politica reale ed è corresponsabile di 
tutto Nessuno ha mai detto una parola di critica» 


ILBTIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA Sar>^ un» stupido 
RICCO di parole’ Comunque si 
sente mollo in giro, m questa 
fine I9U2 dichiarare che sia 
mo alla fine della fnma Re¬ 
pubblica alla fine de I sistema 
della rappresentanza alla fine 
dei partiti Sopratutto alla fine 
del Partito socialiste italiano 
nonché del suo segre ano. Bel 
uno Craxi, colpito dai risultali 
elettorali del ISdicembre scor¬ 
so e da quelle diciotta pagine, 
atto d accusa per meuo di un 
avviso di garanzia dei giudici 
milanesi 

Se la reputazione del segre- 
tano del Garofano I aveva gut 
compromessa 1 intervento cfel- 
la magistratura nei confronti 
del hgUo Bobo e del cognato, 
ex sindaco di Milano Paolo 
Pillitten ora, in questa rapida 
discesa all inferno dei sociali 
sii, non è piu in gioco solo la 
sua reputazione «Ma non ere 
do che sia la fine del Psi, per 
ché è radicato nella .tona del 
Paese Certo questo partilo sta 
attraversando un momento 
molto bmlto e sari duro nsali- 
re la china» nbatte la storico 
napoletino dalla forte co 
scienza meridionalisti Gaeta¬ 
no Arfé 

Nato alla politica con Giusti 
zia e Libertà, nella R >sistcnza 
m Valtclliaa. .quindi per cin 
quani anni socialista <e lo so¬ 
no nmasto con gli aggiorna 
menti del caso» cTepetato pioi 


parlamentare europeo dopo 
una esperienza poco felice 
nella Sinistra Indipendente 
(•Lasciati allo stalo brado, ab¬ 
bandonali a noi stessi senza 
raccordo con il Pci») l’ex di¬ 
rettore dell "Avanti», studioso 
del Risorgimento docente uni- 
versitano a Firenze, in questa 
intervista npercorre una vicen¬ 
da che ha condotto i socialisti 
a questo orribile 1992 

Arfé, questa miigari non è la 
fine del Pai, ma la questione 
dell'onore perdalo della 
classe politica d riguarda 
tutti. Intanto, cola a picco 11 
«nuovo corso» craxlano. Ep¬ 
pure, l'aaceta di Craxi parve 
liTaiiitibUe. O sbaglio? 
Sicuramente, quel «nuovo cor 
so» ruppe ogni argine anche se 
non ebbe un affermazione 
uniforme SopratuHo in una 
prima fase Craxi diede voce a 
un autonomia socialista a lun 
go compress<i Ma con due 
elementi di debolezza Craxi si 
mosse certo per distruggere le 
correnti interne che Riccardo 
Lombardi aveva definito «com¬ 
pagnie di ventura» - si trattava 
di un sistema fragile debole 
ma alla demolizione non segui 
alcun nnnovamento organico 
del gruppo dirigente 1 vari 
membri vennero cooptali se¬ 
condo un criteno personale fi 
no a impiantare quel regime 
autocratico che abbiamo co¬ 
nosciuto 



E l'altro elemento di debo¬ 
lezza del «nuovo corso»? 

La politica d attacco condotta 
esclusivamente per colpire le 
debolezze del Pci senza mai 
pensare a costruire un rappor 
to dialettico tra lo duo fomia 
ziom 

Veramente, più che a co¬ 
struire un rapporto dialetti¬ 
co, Craxi sperava di Inter¬ 
cettare Il volo comunista per 
convogliarlo verso via del 
Corso. E le debolezze del 
Pel? 

Laver oscillato Ira opportuni 
smo e settarismo dur.inlc l.i s<. 
gretona di Natta e viopo con 
Occhetto 

Ma Craxi aveva arato il ter¬ 


reno con la decisione di ta- 
liare la acala mobile, con 
abolizione del volo segre¬ 
to, con la febbre preaiden- 
zlallsta all'unisono con Cos- 
siga. Non fu, quella, com- 
plesalvamenle, un'operazio¬ 
ne scientiflca contro II Pei c 
dunque contro la sinistra? 
Non so fino a ette punto aves.se* 
in mente un piano prt'ciso 
Craxi procedeva per tentativi 
sondaggi Come tatlico é sem 
(tre sialo bravicsimo ma non 
aveva una strategia chiara 
Però la strategia dell'andco- 
munlsmo venne fuori con 
Craxi. 

t socialisli della mia generazio¬ 
ne ma anche i democnsliani 
passati allrawerso I esperienza 


della Resistenza lianno sem 
pre portalo rispetto im'T i co 
munisti l,u noi lanlicomiini 
smo di lipo craxiano non at 
teichiva I aulonomia io 1 ho 
•A mpre intesa come norganiz 
zazione unilana della sinislra e 
non come sgretolann*nlo del 
Pc t 

Ma li Partilo socialista non 
cambiò, radicalmente, du¬ 
rante Il «nuovo corso»? 

Ci fu un nc.imbio non solo ge 
nerazionale c he signilicò rotlu 
fa con la tradizione socialista 
Basta ncordare gli aliaci hi 
ideologi! I a comiiKiare dal 
saggio su Proudhon contro 
Marx O la leon/zazitme della 
posizione hb lab o tiiiella del 
socialismo Incolore 


( 



Ma oggi 11 discredito che ha 
colpito la poliUca è davvero 
una questione da affidare 
tutta e soltanto alle cure del¬ 
la magistratura? 

Negli anni Cinquanta, in pa¬ 
recchie citIA Italiane esplose 
coinvolgendo Psi e Pci lo 
scandalo f/er la Cieslione delle 
Imposle comunali Comun¬ 
que, a quel tempi c erano alci! 
m mililanli che si a"csoggeltav.i 
no nell inleresse del partilo e 
al jtartilo davano tulio 

Ora, Invece, I aingoU >mlllla- 
no» per 11 proprio interesse? 
Ora CI vino le clientele e gli ut 
fici eletlorali da mantenere 
Una volta non esistevano co 
siose campagne eleltoiali 
ogni partilo decideva le prefe¬ 
renze l’erciò della corruzione 
non c era bisogno Adevso ab¬ 
biamo un vero decadimento 
del costume 

Per arginare qncsto decadi¬ 
mento si propone, appunto, 
una riforma elettorale. A 
meno di non affidarsi al dila¬ 
gare delle Inchieste gludl- 
idarlc 

Le leggi non bastano a curare 
la malattia patologica della 
politica 

Ma nelle urla e nei fischi sot¬ 
to via del Corso, nelle scritte 
sui muri di Milano, nella vio¬ 
lenza contro la moglie di 
Craxi, non c’é l'odio per chi 
aveva sostenuto un modello 
di arroganza Insopportabi¬ 
le? 

La line delle ideologie ha c oin 
portalo I insorgere dell idc'olo 
già che chi vince ha ragione 
Qiieslo non soliamo in ambito 
|X>lihco II Partito sociali,la c' 
stalo travolto dalla sua stess.i 
gestione del potete 1 toppo 
delxtle in fondo per i troppi 
strumenti a sua disposizione 
I Iniomma, un Pai sedono • 
rovinalo dalla posizione di 
potere che era venuto assu¬ 


mendo? 

SIrelto tra De e Pci era un par 
Ilio che voleva emergere a 
ogni costo spregiudicatameli 
le 

Che cosa succederà adesso 
di Craxi? 

Immagino che lo coslnngeran- 
no a dimeltersi Anche se il 
gruppo dingentc é carresixin 
sabile Nessuno ha mai detto 
nienle o sollevalo ima critica 
Chi SI richiamava a una tradi¬ 
zione stxialisla fu costrelto a 
andarsene o emarginato Que 
sto fini per isterilire l.i dialettica 
tra partito e scx^ietA poiché 
molli tra noi erano un Iraniite 
con 1 opinione pubblica 

E l'cspeiienza politica del 
nuovi, giovani dirigenti so- 
ciallsdr 

Cornine lava direttamente dalla 
Direzione del Psi Comunque, 
1 attuale cnsi si npercuote sulla 
sinistra nel suo coinples.so 
Non 11 sono più in giro le gran 
di idee degli anni ii iS ’46 
Chi mai potrebbe appassio¬ 
narsi a un dibattilo come que 
sto sulla nforma elettorale' 

Ms qualcosa è veramente •fi¬ 
nito». Da qualche parie biso¬ 
gna pur cominciare a cam¬ 
biare, se si ha ancora inte¬ 
resse per un avvenire collet¬ 
tivo del partiti. 

Considero una sciagur.i la cui 
lum [xslilologxa che ha invaso 
I nosin politx’i I vecchi gnippi 
dirigenti parlt*cip.ivanrz alle 
lolle in pnma persona e si 
MI is,s.icravano su e gm [zer 11 
lalia durante le campagne 
eleltorati e poi scambiavano 
opinioni .inche Ira es|xsnenli 
di diversi partili Volevano es 
sere informati onentali farei 
un'opinione Questi nuovi din 
genti - ha ragione chi li de*z.n- 
ve in questo mtxlo - p.ire ctie 
abbiano studialo il KLiniasulra 
v>nza aver mai vi*.to una don 
na 


Del Turco 

Ribadisce: 
«Per il partito 
sono pronto» 

■i ROMA «Se c è un consen¬ 
so largo IO sono pronto a fare 
la mia parte ma non sono m 
corsa e non fio nessuna voglia 
di sgomitare» IzO ha detto il se 
gretano aggiunto della Cgii» 
Ottaviano I>el Turco nspon- 
dendo ad una domanda sulla 
sua disponibilità a lare i) segre 
lano del Psi Del Turco inter 
venencJo alla trasmissione di 
Railre «Italiani» ha aggiunto 
che Craxi si rende conio che il 
partito «ha bisogno di cono 
scere una fase di grande nnno 
vamento» e che se non ha an¬ 
cora dato le dimivsioni da se 
gretano questo lo si può spie 
gare c on la volontà di determi¬ 
nare le condizioni f)er la suc¬ 
cessione fàt'l Turco ha infine 
respinto le tesi di Ugo Inlini su 
un complotto dei giudici al ser 
vi/K) di un nuovo fascismo «Ixi 
ventò 6 c he far fare ad Intini il 
res|>ons.ibile dell immagine 
del Psi 0* un non senso» 

FTonla la risposta di Intini il 
quale nega di aver ma» soste¬ 
nuto teorie simili Intini anzi 
sostiene nel corso della tra¬ 
smissione ^ stala costruito un 
vero e propno falso a cui Del 
1 ureo ha fatto da spalla «Un 
aspirante segretano dovrebbe 
Mgionare sul Psi vi*ro non sul 
Psi finto costnjito con la carta 
dei gruppi editonaii che ;^o- 
I gliuno liquidarlo» 


Trieste 

IlMsi 

«sequestra» 
sede psi 

M ROMA Un manipolo di 
dieci ragazzi e un rapo, con un 
obiettivo «sequestrare» simbo 
licamentc la sede socialista di 
Tnestc Ma 1 a/one è stala 
preannuncidta da un giomaie 
locale facendo fallire i eie 
mento sorpresa e così »en mal 
lina li segreUino del Msi Ro¬ 
berto Menia c i suoi ragazzi 
hanno trovalo la polizia da 
vanti alla sede del Psi Ma 
ugualmente sono riusciti a 
mettere naslo gommato, ros.so 
bianco c verde sul portone e 
ad appiccicare sulla targa del 
partito e sul portone una tabe’ 
la con la scntta «Chiuso Se¬ 
questrato in nome de! popolo 
italiano» «A questi socialisti 
che sono un associazione per 
delinquere - dice Menia - bi 
sognerebbe togliere i hnan/ia 
menti pubblici e mettere sotto 
sequestro le loro sedi» Per ora 
Menia ha ottenuto una deniin 
eia per affissione abusiva e 
dovrà pagare 33mila trecento 
trenta lire di ammenda 

Dopo il sequesto i missini 
hanno distribuito tra i pa.ssdnti 
del capoluogo giuliano finte 
banconote da lOOmila olire 
con t immagine di Craxi al ;x> 
sto di quella del Caravaggio 












«Zac» sconfitto dai soldi sporchi? 
«Forse no, ma gli americani...» 


Dopo la denuncia di Galloni 
sui metodi illegali che imposero 
la fine di una stagione politica 
parlano Bodrato, Cristofori, Cabras, 
Eletta Martini e Sandro Fontana 


STEFANO DI MICHELE 



Benigno 
Zaccagnini 
durante i lavori 
de) congresso 
de dell 80 


Lietta Martini 0 stala |x’r <irini 


H ROMA «Vi ncorcate che 
nel 74 nel 75 non potevamo 
entrare nelle fabbnche, nelle 
scuole'' Ricordate che :i vergo¬ 
gnavamo di essere democrati 
ci cnstiani'' Lr\ segreltna Zac 
cagmni non può esseie consi¬ 
derata solo una parentesi della 
stona democristiana » Dal 
palco del congres.so alTEur 
nel febbraio dell 80 (jiovanni 
Galloni quasi implorava la pia 
tea Mzi ormai era tutte» deciso 
la stagione di Zac era illa fine 
Vinceva il preambolo di Donai 
Cattm Bisaglia Piccoli e Fan 
fan» i gruppi moderati de! 
Biancofiore scalzavano Beni¬ 
gno Era il pentapartito Era 
I alba degli anni Ottanta E1 al 
tro giorno Galloni - allora vice 
segretario dici oggi wcepresi 
dente d<*I Csm - ha rivelato 
che "Zaccagnini fu bat'ulocon 
metodi illegali» Fu allora la 
forza (del denaro'' dei tinan 
ziamenti occulti) a chiudere 
l epoca di Zac'' Cosa dicono 
alcuni protagonisti d quella 
battaglia ' 

Guido Bodrato leader della 
sinustra, fa una premes>a «Tul 
ta la vita |K)litica ò inqu nata da 
fenomeni di corruzione ormai 
dilagata Ma non so di cosa 
parla con prensione Giovanni 
a COVI SI riferisce in hukIo spe 
cifico q»,ali documenti cono¬ 
sce* Aggiunge «Quella stagio 
ne politica si chiuse do un lato 
per le difficoltò nel Pri dall al 
tro per la scev» in camjx) delle 
forze del preambolo nella De 
che unificarono tutto quello 
che di anticomunista c era 
dentro c fuori il partito* Paolo 
Cabra.s vicepresidente del 
1 Antimafia ò un altro espo 
nenie di quella che fu I area 
Zac «lo non sono d accordo 
con Galloni che parla di melo 
di illegali» dice Ma poi stila un 
diinssimo atto di act uso su co¬ 
me andò quella battaglia «Ci 
furono molti condizionamenti 
esterni K non soltanto di am 
bienti economici ( finanziari 
che contrastavano I afx?rtura 
a! Pci ma anche di f)Olenze 
straniero m primo luogo degli 
amencani* F anche fkxlrato 
parla di «ostilità intema'ionali» 
verso la «politica del dialogo 
che veniva considerata una re 
sa» Ma c erano finanz amenti 
illegali'' Cabras sospira Ri 
prende il tilo del suo r igiona 


mento «Di tutta la faccenda di 
'Iangentoi>oli una covi mi in 
teressa dove sono andati vera 
mente qu< 1 soldi lo credo che 
la maggior parte approdav.» 
nelle tasche di alcuni perso 
naggi a correnti, sub ( orrcnti 
gruppi e gnippelti pronti a 
condizionare Non ho prove 
ma indizi tanti » 

Coni òche diceva parlando 
della De ZaccagninC Questo 
diceva «Le facce delta conser 
vazione e del privilegio si sono 
sovrapposte a volle alle ragio¬ 
ni dell onginc che erano diver 
se governare come modo di 
rendere un servizio non come 
es{>ediente per un benefi 
CIO » E invece cosa t'* venuto 
dopo il preamlx)lo' Guido Bo 
cirato rammenta «C c'' stato 
uno scivolamento verso una 
fX)litica piò spregiudicala più 
avventurosa Certamente il 
prevalere di una fK>lilica più le 
gala all idea di |x>tere» Maria 


responsabile della De [xt t 
rapporti con il mondo calloli 
co Dice con ironia «Zaccagiii 
ni' Fu battuto da una coalizio 
ne da certi personaggi lutti 
santi eh intcndianicxi» Rieor 
da «Qualcuno lo abbandonò 
ix‘r str ula So poi dietro c e 
rano mucchi di tes.seri i! tes 
sc*ramento gonfi ito non lo so 
Sono un po spiazzai.! di (ron 
te alle cose* che dice (uilloni 
Di finanziamenti non mi sono 
rn.u occupata Ma lui che A 
stato vicesegretario sa sicura¬ 
mente piu cose» F quel c<in 
grosso dell 80' «Ix) perdemriu) 
ai punti Come ix)i questi punti 
fos.sero stati conquistati non lo 
so» C ò <in\are//a nella vexe 
della Martini «Se (ossimo an 
dati avanti su (luella strad \ di 
una fx>lilk a austera e alla » 
Siindro fontana ministro 
dell Univarsitò C* da sempre 
forzanovisla F quindi vk inivsi 


mo a Donai Cattin che mate 
riaimente stese il documento 
del preambolo «A me (c cose 
che dice Galloni non mi nsul 
tano - afferma - lo non so di 
cosa parla c secondo me non 
nc orda bene» Ecorneandaro 
no allora le cose ministro Fon 
lana' «Quella fu una delle po 
che volte m cui nella De si con 
Irontarono due linee |x>litiche 
chiare scnz«» i soliti compro 
messi Sa noi demcxnsiiani 
siamo sempre un jX) casina 
n » F mv(*ce 'n cjiielf (xcasio 
ne tutto chiaro'' «Andreotli e 
1 area Zac erano convinti di 
farcela Abbiamo la maggio 
ranza relativa ci basta un lO’o 
per vincere dicevano F allo 
r<i Diìnat Cattm rispose Se vm 
avete la maggioranza relativa 
noi abbiamo la maggioranza 
assoluta In realtà in quel con 
grosso la stessa sinistra aveva 
abbandonalo Zaccagnini e 
puntava su Piccoli» Che poi fu 
eletto Fontana nde «SI rn.i 
entrò al congresso come 
espressione di uno schiera 
mento e fu eletto da un altro 
schieramento» 

Scuole la testa perplevso Ni 
no Cristofori ministro andreol 
liano del l^avoro Di quel con 
gresso dite »I(> ero airiK o di 
/accagnini c lo sostenni le.il 
mente Ma lui era decisissimo 
.1 ritirarsi» F lecosc’che v)slie 
ne Galloni' «Direi che ù tutta 
un invenzione Manovre del 
genere avreblxTO fatto r<*agire 
con durezza /accagnini non 
asreblK* subito in sil«*nzio» ('o 
mmique Z.iccagiuni fu mes.so 
da parte Cabras confida «lo 
rimpiango non vilo un amico 
ma anche una (x^litica alta Se 
avessimo portalo avanti la sua 
linea oggi la De si Irovereblx* 
alla lesta del nniujvamenU)» F 
chi complottò allora contro 
Aie ' ( omploUo' Nessun du I 
u'ki (questa parola gross«j Ma 
Caliras commenta «Mano Se 
gru clu oggi la i) rinnovatori 
allora stava con i nomici del 
segretano con gli ambicmli fi 
iianzian con I ambasciatore 
ariiencauo con coloro che ri 
tenevano deleterio Z ivc agnini 
t lo demonizzavano fanti rin 
novatori di oggi .illora creino 
COI.Irò (juandoBemgno provò 
a coljiire i signori delle tesse 
re » 



Roma 1892 impiegati c funzionari di banca 

Tangentopoli ha cent’anni 
1892, per la Banca Romana 
tremò tutta l’Italia politica 


M ROMA lante «affinità» 
ma anche lante differenze A! 
cune davvero sostanziali Cer 
to 1 Italia umUi appena da timi 
manciatadianni non òl Italia 
di oggi Tra il 1899 e lo spunta 
re del scxolo nuovo intere* re 
gioni appaiono «sorninersc» e 
schiacciatt* da una misena 
atavica A sud ma aiiclie a 
nord le scarpe sono un Ix’nc 
di luvso c la gente gira a piedi 
nudi C e già chi ha fatto taqot 
lo ed ha preso l«i slracta delle 
Americhe Gli aiialfalxti sono 
milioni e quando qualcuno si 
organizza e protesta sotto le 
bandiere vKialiste o anarctii 
che l esercito interviene dura 
mente e spara sulla folla In 
tanto ad Aigues Mortes in IVo- 
venzd gli operai fwncesi hiin- 
no atlac cato 400 lavoratori ita 
liani che hanno accettalo di 
fare i «crumiri» per paghe tws 
sissinie Nella notte una treii 
lina di «maccarom» vengono 
UCCISI a bastonate e centin.iia 
rimangono feriti Gli alln inni 
lidti e dispc*rali vengono iiisc 
giiiti fino alle frontiere della 
«pa’ria matrigna» l'oi ve rran 
no le «conquiste» m Africa 
con prezzi di vingue altissimi 
1 morti JK-T U’ somniovsc dei 
Fasci sxiliani e l<* caniK»niile 
diBavaBc*ccans i Milano con 
tulle quelle vilti.iie masvicrale 
dai berviglien |>er k* strade 
della città 

Il legame tra il p.vesc* reale e 
chi governa alta fine dell 800 
non ( ù non ò mai arrivilo 
Due nioiuli st.iccali e divisi 
che precedono |^H*r propno 
conto sia che governi la «de 
stra» oppure la «sinistra» L 
propno nell Italietia (cosi la 
definiranno gli stonci) della fi 
ne dell HtX) che se oppiano 
scandali di proporzioni gigan 
tese he II presidente del Consi 
glio ò tìiovanni Gioititi un li 
berale progressista di vasta 
esjx*rienza e capacitò clic* al 
tema siane i .qx'rtunsti a duris 
sime repressioni Nel 1892 ha 
vinto le elezioni con grande 
margine Nel lSH9era iniziala 
un inchiesta aniministrativ.i 
sulle s< I barelle nazionali di 
emissione l»a Hinc.i cl It iha 
aiKora non esisteva ed erano 
appitnlo SOI barn Ile nazionali 
clic* emettevano c irt i rnoiK*ta 
e che erano aulonzz ite a tutte 
U* o(x*riizioni finanziane |x*r 
conto dello Stato i iiKhiesta 
ordiiìxita da) ministro dell Agri 
coltura industria e* commer 
CIO Misceli fa scoprire* prò 
pno nella B«in(-<i Komaii i ta 
piu miiMjrtante de I jiaesc* e 
cpiell.i direttamente U*gat t «il 
mondo |K)litxo della c ipit ile 
una liing.i sc‘ric di guai I isti 


luto tia slampato c landestma 
mente bigli<*tti per 9 milioni di 
tire pcT coprire un ammanco 
Non òche i! primocampanel 
lo d allarme I risultati dell in 
chiesta veMigono comunque 
tenuti segreti con 1 appmva 
zione de) presider^ic del Con 
sigilo franceseo Crispi e di 
Giolitti allora ministro del le 
soro 

( hecos e*ro la Rane i Roma 
na' Un istituto di credilo di 
enussiom* in gravissima crisi 
in (|uel jxrKxio Era diretta d i 
Bernardo laniongo un «fac 
cendiere» di pnm i grandezz.i 
(.a capitale m quegli anni (*ra 
v>tto{x)sta ad una vergognos,! 
s|x*culazione edilizia e la lìan 
ca Ronuuia aveva concesso e 
continuava a concedere fondi 
|KT ejueste sj>eculazinni C'rispi 
e Ciiolilti stessi avevano rie c*vu 
lo considerevoli finanziarnenli 
mai restituiti le carte raccolte 
durante l me tiii^sta Imirono in 
mano ad alcuni ix'rsoiiaggi 
che nel corso delle elezioni 
del () novc>mbre 1892 annun 
ciarononvelazioni Alla fine 
Maffeo P.inlaltom Antonio 
Gibriola Na|x)leoiu (’ola) in 
ni e Ludovxo Gavazzi dee isc 
ro di d.irc battaglia in Parla 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

mento Intanto Bem.irdo lan 
longo («ra stalo nominalo se 
natore ma I assemblea del Se 
nato aveva rifiutalo di c onvali 
d ire la nomina 

l/l seandalo esplcxie cloix> 
duri scontri in Parlamento nel 
dicembre 1892 GioiiMi ò di 
nuovo c ajx> del governo c nt^n 
può ojjpoiM ad una im tiiesta 
amministrativa 1 risulf.iti am 
vano rajJidaniente l-o stesso 
Giolilti tia intascato dei -fondi 
neri» pi rsmo per miluire Milla 
stamp.i estera durintc le tele 
brazioni colombiane di (K*no 
va 11 re >to che emerge ò scoli 
colgenle l^a Bxima Roman.i 
ha m(*vso in circolazione abu 
sivameiUc (j5 milioni c c e un 
vuoto cji ca.ssa di circ.i 20 nii 
ltf>ni Inoltre vaio stali emessi 
biglietti di banca «duplic iti» * 
già in c re ol.iztone |H*r .litri 40 
milioni Bilanci econUibilM ì ri 
sultano poi falsificati da o'tie 
20 anni U*cifre* .i quei tempi 
erano d ivvero enormi Gì no 
tizia Mi>cit.i un [)andemonio 
laniongo (* il c.issiere della 
Banc.i Romana Cesari* Lizza 
rolli vengono iirrest.iti Anche 
il nipoU di Lizz ironifinisct in 
manette T un uomo d «iffan 
notissimo lu ll.i c ipit.ile un 


gr.mde costruttore Poi tcxca 
ad Ji) altivsimo funzionano 
del ministero che avrebbe do 
vulo t ontrollare le banc he per 
conto del governo Anche il 
deputato Rexeo De Zerbi ca 
della coinmisMone sul nor 
dino degli istituti di emissione 
sta per essere arrestato ma 
luuort* - senvono i giornali 
forse suKid.i Altre banche fi 
niscono in c|uei giorni nel 
1 occ hio dcl( ic Ione 

Nel gemi.no del 1893 i! di 
rettore de'll.i sedo romana del 
B.inco di Najxjli Vincenzo 
CiKiniello sc.ippa con oltre 
due milioni di lire* Verr.ò .irre 
stalo pcKO dojK) travc*stiU) da 
prete (>r,ivissirne irregolarità 
em»*rgono anche al B<inco di 
Sicilia edi P.ilemio II direttore 
generale v*natoreduca D<*lld 
Verdura h.i giocato in borvi 
cifre ingenti appartenenti .illa 
b.inc.i 11 primo febbmto 189 5 
il direttore dello stesso banco 
rnarchev* F.manuc4e Notar 
bartolo c he aveva denum i.ito 
il diK 1 l)<,*l!a Verdun viene 
LL>vissinaU) in treno ( ome 
mandante dell orna idio si vi 
spetta (verrà p<3i condanna 
to) il depul.ito Raflaele Paliz 
zolo leg.iloali.i in.ifia 

Nel p » se intanto assume 


grandi proporzioni la cnsi 
economxra mutr/ata dagli 
stessi scandali hancan interni 
e da una congiuntara interna 
zionale sfavorevolissima Cre 
sce ovunque la disoccupa/io 
ne e la miseria È m questo 
quadro che una sene di mani 
feslazioni antifrancesi per i fai 
ti di Provenza si trasformano in 
manifesla/ioni contro il gover 
no A Roma in Trastevere 
vengono erette bameate subì 
to assalite dalla cavallena A 
Napoli violenti scontn tra 
masse di senza lavoro e cara 
bimen richiedono una vera e 
propna battaglia di cinque 
giorni tra la piazza e 1 esercito 
InSxtlia nello stesso penodo 
erano sorti i Fasci dei lavorato 
n diretti da Rosane Cìanbaldi 
Bosco Giusc‘ppe De Felice 
Giuffnda Nicola Barbato e 
Bemaidino Verro che avevano 
c ostituito il Partito scKialista si 
ciliano aderente al Partito dei 
lavoratori italiani («a destra 
ovviamente cliiede a Giol’lti 
di usare la maniera forte c cosi 
sarà lntervii»n«* intatti I esercì 
to con una duns.sinna repres 
sione che costerò decine e de 
cinedi morti nell isola 

Nel frattempo anche tl Cre 
dito Mobiliare e la EJarxia Go 
nerale entrano m cnsi e i n 
sparmiaton prendono d assal¬ 
to gii sportelli Ma non ba.sta 
per frode doganale viene arre 
stato anche tl direttore prò 
pnetano dc^l Wopo/o romano 
Costanzo Chauvet sosleniloie 
di tutti i governi e di quello 
Giolitti in particolare Cnspi 
.ntanto tomaio al potere 
stronca il movimento dei Fasci 
siciliani con nuovi eccidi c mi 
gliaia di arresti Cosi avviene 
per una vne di moti in Luni 
giana II processo per la Banca 
Koman.i contro 1 anlongo c* i 
SUOI funzionari si conclucfe 
solo nel 1894 con una scanda 
Iosa assoluzione 1 giudici di 
cono che nel corso delle inda 
gini erano spanti importanti 
dcxumenii e che quindi non 
era giusto condannare i «me 
no colpevoli* quando i inag 
glori responsabili erano uiv<* 
ce nm.isti nell ombra Cnspi 
tentò ancora di coinvolgere ul 
tenormente (ìiolitti che si difo 
se senvendo al re una lunga 
lettera nella quale si diceva tra 
1 altro «Las.soìutoni scanda 
loMt di l.idn di milioni ha fatto 
purtropjx) una triste reputa 
zinne al nostro paese e ha di 
mostralo alle classi povere 
1 he le legg penali non ftig 
giungono in Italia i grossi de 
linqiienti » F un n»omello 
che come SI sa non finirà piu 
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Lunedi 
di di( eiiiliK l‘)9d 

’ Ì£« ^ r*. 


Napoli 

Salgono a 15 
le vittime 
del crollo 


Confermato il blocco totale della circolazione nella capitale 
dalle 15 alle 18 di oggi. E domani? «Staremo a vedere» 
Nelle grandi città solo misure tampone per lemergenza 
ma nessun vero intervento per affrontare il problema 

Roma, tre ore senza auto 
La finta lotta antismog 


■i Fermo fermisiirno anzi già pronlo a fare mar 
wia indietro 11 Comune di Roma confemiache oggi la 
capitale sarà appiedata - si fa per dire - per tre ore 
dalle 15 alle 18 nel disperato e (come è fin troppo fa 
Cile prevedere) sostanzialmente mutile tentativo di 
far scendere i livelli d irquinamento atmosferico da 
una settimana inchiodati al di sopra della «^oglia d at* 
tenzione e in alcuni rasi anche di quella d allarme 
Quanto dovrebbe bastare per consigliare di prendere 
provvedimenti ben piu drastici che non un incensi 
stenle blocco di tre se le ore pomendiane - dal quale 
sono ovviamente eser tati oltre ai mezzi di soccorso e 


a quelli pubblici anche quelli dcM portatori di bandi 
cap e tutti quelli elettrici con catalizzatore o alimen 
tati a Gpl e a metano che al piu darà fastidio a 
quanti avevano programmato proprio per il pomerig 
giodi oggi lo s/jo/;pmj? natalizio Che nel 99 |:xìr cento 
dei casi peraltro si può benissimo fare a piedi inau 
tobus o in metrò Lo sfondamento delta soglia d al 
tenzione è stalo segnalato dalle centraline di monito 
raggio della capitale anche tra sabato e ieri Eppure 
1 ineffabile assessore capitolino al Traffico i) de Mas 
simo Palombi è già prontissimo a fare marcia indie 


tre aggrappandosi a un non meglio s|>ecificato •gene 
rale miglioramento della situazione* «Per il momento 
- mnunc la - non e stato deciso alcun prowecliinenlo 
di restrizione del traffico |>er martedì 22 dicembre in 
attesa di valutare i dati relativi alla giornata odierna 
(ieri per chi logge mfr)» Sempre qualcovi di piu ri 
spetto all ultimo «allarme nelle v orse settimane 
quella volta il bUxeo annuncialo-anche in qu( Icaso 
SI trattava di poche ore al j>omcriggio venne revoca 
lo dal solito Palombi prima ancor<i di entrare m vigo 
re 
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E domani 
in tutta Italia 
i taxisti 
scioperano 


■■ ROMA Piove sul bugna¬ 
to Non bastassero ingorghi 
improwisa/ioni sul tema an- 
litraffico cronica insuKicien- 
/a di bus c metrofxrlitane 
domani bisognerà fare i conti 
anche con la seompansa dei 
taxi dalle strade dalle 6 del 
mattino fino alle 6 di merco¬ 
ledì I 25 000 taxisti italiani 
se lopereranno- buoni ultimi 
dopo tutte le altre categorie 
del lavoro autonomo - contro la minimum lax Al pan dei 
eomnicrcianli dei professionisti e degli altri loro eolleghi arti 
giani anche i conducenti di autopubbliche sono sul piede di 
guerra contro il prowedimenlo del ministro delle Kinan^e 
Ciiovanni Goria, in base al quali nel Of il reddito minimo dei 
taxisti verrebbe fissato a 36 milioni I taxisti che preannuncia 
no nuove agitazioni chiedono anche un rinvio di 90 giorni 
peri introduzionedell obbligo della ricevuta lise ale 


■i ROMA Una «m.irmellata 
di lamiere e veleni» 1 In imma 
gine qu into meno disgustosa 
quella evocala dagli ambienta 
listi quando si parla d »1 traffico 
nelle citta non solo in quelle 
più grandi Un immagine che 
però rende bene 1 idea delle 
oondizion' in cui milioni di ila 
liani sono costretti a vivere 11 
problema del Iralfico nei cento 
urbani e dell inquinamento - 
atmosferico e non meno dan 
noso a< ustico - che ne denva 
è di quelli che si tende il più 
possibile a rimuovere a sotto 
valutare o al contrario a con 
siderarc un prezzo pesante 
quanto si vuole ma comunque 
da pagare ai rumi e al organiz 
zazione della vita moderna 
Poi puntuale come ogni an 
no sotto Natale quando il trai 
fico SI fa più caotico i riscalda 
menti funzionano a p eno regi 
me e le condizioni almosfen 
c he SI fanno più favon»voli al ri 
stagno dello smog arriva I e- 
mergenza e si tenta di correre 
ai npati con questo o quel 
provvedimento spesso im¬ 
provvisalo e poco efficace 
quando non iddinttura con 
troprexlue* nle Lo se i rso anno 
I emc'rgen/a assunse II volto 
delle targhe alterne in quasi 
tutti 1 grandi centr urbani 
Quest anno si chiama ancora 
larghe alterne a Tormo a Ban 
a Napoli (ma chi se ri è accor 
to’) blocco a on- a Firenze e 


Roma chiusura parziale del 
centro (ma c era bisogno di 
attendere un emergenza per 
attuarla’) a Tnesle e cosi via 

La sostanza però noncam 
bia dop<s un anno dall entrata 
m vigore (per pochi mesi e so 

10 m undici aree urbane) del 

I ordinanza Ruffolo Conte ad 
alcune settimane dall appro¬ 
vazione del decreto del mini 
Siro per I Ambiente Carlo Ripa 
di Meana che non solo fissa le 
norme per I attuazione dei 
provvedimenti d emergenza 
ma impone anche agli enti lo 
cali la stesura di piani del traffi 
co e fornisce alcune indicazio¬ 
ni di p'ospeltiva siamo ancora 
sostanzialmente al punto di 
partenza nella maggioranza 
delle cuti Italiane non è stato 
latto praticamente nulla per 
tentare non si dice di nsoNere 
ma almeno di affrontare al di 

11 della pura e semplice emer 
genza il problema dell inqui 
namento da traffico 

Qualche amministratore - a 
Firenze e a Roma per esempio 
- arriva perfino a sostenere 
eontro ognf evidenza scientifi¬ 
ca che rlnquinamento almo 
sferico non C causato dal tratti 
co ma dalle condizioni me¬ 
teorologiche o addinltura "dal 
buon dio» F sono molti gli am 
minislraton che se la prendo 
no con il decreto antismog 
colpevole a loro dire di impor 
re prows-dimenli mutili o - co 


me sostiene il sindaco di Ro 
ma Franco Carraro - di valore 
puramente psicologico 
Certo mutile ò il blocco di tre 
ore deciso a Roma dall asses 
sore al Traffico il de Massimo 
Palombi che sembra studiato 
apposta per ollemperaro sul 
pi ino strati imi nta P nn ili i 
Sta pure con un riutrdo che ha 
dell incredibile - al dcc-elo di 
Ripa di Meana Ma m modo da 
non turbare minimamente nC 
1 esercito delle auto di minislc 
riali e pubblici impiegati in gc 
nere (che in grande maggio¬ 
ranza o-eono dall ufficio alle 


11) né quello di insegnanti c 
mamme solerti che si sentono 
in dovere di accompagnare i 
pargoli a scuola m auto né 
quello degli addetti al coni 
mercio (che chiudono i nego 
ZI ben dopo la fine del blocco) 
' nC krteora, queO&deglf Impfe 
gali di azitìndo c uffici privali 
chfiwn» iSeggiotiiitìelle ipote¬ 
si dovranno aspettare una 
mezzora prima di rimettersi 
tranquillamente al volante e ri 
tuffarsi nei (in troppo prevedi 
bill ingorghi C erto sembra 
scoprire I acqua calda il smda 
co di Firenze Giorgio Morales 


quando si accorge che un 
prowcxliim Ilio di lilocco del 
tralfico a orano s[)e//alo e li 
minilo al c<-filro non (a altro 
che creare mostruosi ingorghi 
( spostare I inqiiin.imento ver 
so l<i jicnferui senza portare 
ilcim reale beneficio 
Cirjvissinio senza dubbio 
sono le lesponsabilili di un 
governo che ha piesanlemenle 
taglialo I fondi per il potenzia 
melilo del trisporto pubblico 
elettrico e su rotaia e quelli |)cr 
lo sviluppo delle energie alter 
native F che fluori non ha 
preso m considerazione 1 1 


Roma duo scene di 
normale tralfiro quotidiano 


Ijroposla del Pds di dirottare 50 
lire delle tasse prelevale su 
ogni litro di carburante |xt de 
stinaric a un fondo - g( sino 
dalle Regioni - per lo sviluppo 
di I trasporto pubblK o una mi 
sura che da sola conscnlinb 
be di recuperare dui nula ini 
fiaidi ili anno che gi i/iv ii 
mutui significhereblHTo un in 
vestimeiUo nell ordine dei ci n 
tornila miliardi in dieci anni 
per la realizzazione di unirò 
Ijolitano leggere filobus tram 
e altri mezzi di trasporto p(x.o 
inquinanti Ma sembra proprio 
che in tante t itti gli animini 


slrilori abbiano scelto tra le 
sessinla e pili "racconianda 
zioiii del decrilo quelle me 
no utili st iiza porri Ulano alle 
taiilc litri - dalla proli zione 
delli corsie riv rvate ii bus alla 
reprissioiH piu si vera della 
si'siii viviggii - I Ir a costi 
iiiiiiiiiii ') nulli polrcblvero por 
lare una su pur piccola ma 
reale boual.i d ossigeno alle 
iioslre ( 111 1 ( OSI come non si c 
praticamente visti traccia dei 
pareheggi pubblici c privali 
previsti dalla legge I ognoli 
che non é esagerato delinire 
de Unno Ialina 


IH NATOIJ P aui-'C-ntalo a 15 
il numero delle vittime del croi 
lo dell edilicio di Ponlicelli av 
venuto all alba di nercoledi 
l»i notte scorsa infatti é morta 
AnnamiriaBisi di ffanni ri 
inasta gravemente (enti Ij 
donna ncovcr.ila nell osixida 
le "1 orelo Marc» nel re[)arto di 
rianimiizione aveva ustioni su 
lutto il corpo Annamana Bisi 
cri la madre di Valentina la 
bambin i di otto inni estratta 
viva dal vigili del lucxo dopo 
essere rmiasla piu di nove ore- 
sotto le macerie del palazzo 
Nell aptiartamento della don 
na -Kireblx- awenu.o la (uga di 
gis che ha causato il crollo 
dello stibilc- Migliorano in 
tanto le condizioni di Valenti 
na 1^ bambina é ricoverala 
nell ospedale "ianlobono» e 
nei giorni scorsi é stala sotto 
[Rista ad un intervento chirur 
gico ad un braccio Labro 
bambino salvalo dai socconi 
lori* Alessandro Oonnamm 
ma .meli egli di olio anni òli 
covcrato nel reparto di nani 
nazione dello stesso ospedale 
napoletano Gli altri feriti sono 
le sorelle Francesca c Anna 
Coprano Li poma di 53 anni 
é ncoverala nel "Loreto Mare* 
Crepano di chirurgia) la se 
conda di 55 si trova nel Celi 
tro traumatologico Ortopedi 
co Anche le condizioni di 
Alessandro Donnarumma so 
no in via di migliorainenlo 
Tuttavia I medici del "Santobo 
no" non hanno sciolto ancora 
la prognosi II bambino oltre 
alla (rattura dell anta aveva 
subito una "sindrome da 
schiacciamento" Il prefetto 
Umberto Improta ha espresso 
attraverso suoi funzionan il 
cordoglio ai lami lan di Anna 
maria Bisi ed ha anche avvialo 
contatti con il sindaco Nello 
Polese per lo svolgimento dei 
funerali da lc»ncrsi a cura del 
Comune Ieri durame la visita 
ai lenii del ministro dell Inter 
no Nicola Mancino il nipote 
della donnaaveva chiesto un 
tonsulli) medico per la zia 
■Non sappiamo piu che lare 
vogliamo I migliori medici per 
mia zia che stii veramenle ma 
le - aveva detto - vogliamo un 
primano c he venga dal Centro 
grandi ustionali di Roma» 
«Scegliete il medico che ritene¬ 
te il piu bravo che sia di vostra 
fiducia - aveva risposto Impro 
la - e VI prometto che ve lo 
porterò a Napoli» 


Infanzia 

Sugli abusi 
guida medica 
dell’Oms 


* SAIM VmhKT fAosfij 
Che Idre quando st scopronvi 
abusi all infanzia'^ Ix) dice in 
nove pa^inelte un gruppo di 
medKi de') Oms 1 Organizza 
ztone niondiale dello >anitti 
ch( li casino di Samt Vincent 
ha spiegato quanto frequenti 
siano feruimeni come la vio 
lenza fisica psicologica e su'* 
suale lo sfruttamento e la dro 
ga nei mondo dei bambini i 
quanto sia difficile per il medi 
co intervenire nel modo giu 
sto Ecco allora le «UniK? guida 
alle quali attenersi in caso di 
abusi all infanzia- funetxiiee 
mendico dtec come comjx*r 
tarsi per limitare il massimo le 
conseguenze sulla vittima e 
sulla sua famiglia chiede di te 
ncr conto della jx^rsonalità de» 
bambino e* della possibile 
mincanzi di spontaneità nel 
ripporlo COI genitori insom 
ma più attenzione e cautela 
ma rispettando il segreto prò 
fessionale li doeumcnlo C* 
completato da una dettagliala 
descrizione dei «segni clinici- 
dell abuso dalle ecchimosi 
alle fratture alle lesioni e ai 
danni sfXK'ifici nelle vane parti 
del corpo agli abusi sessu ili e 
come riconoscerli Un modo di 
procedere che deve seguire 
un etica univoca In caso ui 
abuso evidente il nedico do 
vrù Ira ) altro provvedere ad 
un immcxliato ricovero del pie 
colo stabilire con la famiglia il 
conluiio piu proficuo possibi 
ic non manifestare mai so 
spetti sull autore della violen 
za raccogliere ogni notizia uti 
le per informare la magistratu 
ra e gli altri enti preposti alla 
protezione del bambino Tutto 
ha precisato Pier Ijjigi Tiju i 
della Federtvione medici (.>e 
dialn tenendo nella ma.ssimi 
considcr^i/ione il primario m 
tercssc del bambino evitando 
diignosi avventate «Si tratta 
ìuì commentalo il Presidente 
di Telefono A/zurro Ernesto 
Caffo membro del gruppo di 
un valido punto di riferimento 
pt'r impegnare tl mondo medi 
co contro gii abusi nei con 
tronii dell infanzia I imporlan 
tc ò ora far crescere questo ti 
I o di c iilMir i- Oltre ille «I ineo 
guidii» i Saint VifKenl ò si Ito 
preparato un questionano da 
inviare ai Ministeri della Gius^ 
zia dei Paesi europei per con 
frontare le vane legisla/ioni t 
elaborare una proposta orga 
nica da portare all esame cicl, 
Parlamento Europeo 


Genova, la donna era stata colpita da un aneurisma. Il bimbo forse soprawiverà 


Cade in coma e partorisce fi^o prematuro 
Clinicamente morta, donati i suoi organi 


Quarantenne al settimo mese di gravidanza è entra¬ 
ta in coma irreversibile per un aneurisma cerebrale I 
medici del San Vartino hanno cercato di salvare al¬ 
meno il bambino e con un cesareo hanno latto na¬ 
scere un maschietto di poco più di un chilo di peso 11 
piccino è ora sottop>osto a terapia intensiva al Gasimi 
e c è ciualche spc ranza che possa sopravvivere Alla 
donna sono stati espiantati gli organi 

_ DALLA NOSTRA ftEDAZIONC _ 

ROSSBLLA MICHIENZI 


■■ Natalo di dolore c di 
speranza in una faimqlia gc 
noveso travolta in questi gior 
ni da un evento drammatico 
una donna di quarant anni al 
settimo mese di gravidanza 
gli madre di due bambini 0 
stata colpita da un aneuri 
sma cerebrale ed C i-ntrala in 
coma irrt-vcrsibile- i medici 
hanno ee-realo di s.ilvare- al¬ 
me no il bambino e eon un 


cesareo hanno fallo nascere 
un maschietto che- é ora in 
terapia intensiva con qual 
che piccola chance di so 
prawivere quando poi la 
donna, ò stala dichiarata cli¬ 
nicamente- morta il manto 
ha aulonzzato 1 espianto de 
gli organi 

Izii insegnante lui impie¬ 
gato due figli di dieci e- sci 
anni formavano una fami 


glia serena ed attendevano 
eon gioia 1 arrivo del terzo 
bambino Martedì scorso ha 
suonato alla porta di casa un 
fattorino eon un pacchetto 
natalizio la donna ha apei 
to ha firmalo il bollettino di 
conse-gna e mentre- cercava 
qualche spicciolo per la 
mancia all improvviso si e"- 
accasciata sul pavimento 
Il primo a cercare di aiu 
tarla e a dare I allarme- e stato 
proprio il fattorino la mae 
china dei soccorsi si é messa 
immedialamcnlc in molo ma 
quando la donna é arrivala 
all ospedale- San Martino era 
gli clinicamenlc morta co 
ma irrcve-rsibile per un aneli 
risma cerebrale 

Al me-diei non e' rim isto 
che- intervenire con un taglio 
ee-sarc-o ed hanno portato il 


la luce- un maschietto di un 
ehilo o duecento grammi 
che é stato subito trasfciilo 
nel reparto di patologia ne-o 
natale- dell istituto pediatrico 
Gasimi Ora i in ineubatnee 
soitoposto a terapia intensiva 
per 1 problemi comuni a tulli 
I prematuri eon in piu una 
grave compromissione |r>I 
rnemare diretta conseguenza 
del malore materno 

Per sopravvivere- elicono i 
sanitari elovri leittare- elura 
mente [x r ora respira grazie 
al ventilatore me-eeanieo ma 
non sembra ci siano stali 
danni cerebrali e se il pieci 
no vineeri la su i battagli i ei 
sono probabilità e he i exiclu 
ea poi un e-sisicnza noriiiale 
La vii 1 della madre- si é 
conclusa sabato se-ra sotto i' 
segno della ge ne rosila e sire 


ma dichiarata elinieainenlc 
morta ha donato - grazie il 
I aiilorizzazioiie dei famiglia 
ri - gli exchi e il cuore- ehe- 
sorio siati Irapiiiiitali ne-lle- 
ore sue ee-ssive ad alcuni ma 

I III in lista <1 allevi mal iti 
se nz<i piu spe-raiiz.i nei Lir 
maei o in altri tipi eli cure me 
noraelie ali 

Ad iKcielere la don.itriee e 
stalo come abbiano detto 
un ine-iirisma la rottura e loé 
eh un vaso sanguigno che 
lirovex I all mie rno de 1 e e-r- 
vello danni senza rime-elio 
(lare e he- sino ,il mome-nto 
de I m.ile re la gravidanz.i de I 

II donna eon già all iltivo 
due parti le-lie i fosse stai i 
Iraiieiiiilla e priva di partieo 
lari senza nessuno sintomo 
che potessi far (ireveelere o 
im venire il ve rifu irsi del 
Iriimia 



n «Santo» 
d’alluminio 
nel Guinness 
dei primati 


■i I A'X>v\ Un I ripriniuzionr dcll.i B isilir.i del Santo realizza 
1 » con ^ milioni 245 mila l iltine ò st Ua om()lo<?ata tome record 
mondi ik |Hr il (lUinntssdei pnmati Ix* lattim vuole provengo 
IH) d ili V r K tolt 1 di 1 rifiuti i sono si Jtc utilizzate da 5 tX) volontari 
I ht Ihinno inifiitii ito 20 giorni per realizzare la costruzione in 
st \la 1 I 1 [x^sa 54 l()^kji ò altezza 17 50 ni larga e lun^a 29 
1 -)«I>isiIk i r( stera i sposta fino al J i gennaio poi verrà venduta 
ili tsl.i ilk fondi ne tlu potr inno ricitl ire il materiale la som 
ma mdrà ilk tssociazioni padt'vane di donalon diorg mi o san 
giK I) pritt(lenir [iriniato era della riproduzione dell Arena dt 
V( rolli rt iltzz II » IH 11 HOton due milioni di lattine 



I fanti dì latta conquistano Mogadiscio 


Sventola il tricolore a Moqadiscio qli ultimi guenieri 
neri cadono sotto la mitraglia italiana Gli indiani 
danzano attorno al cow t)OY legato al palo Nordisti 
c sudisti SI sparano gli Unni caricano a cavallo ed 
Hitler in Mercedes passa tutti in rassegna Come una 
macchina del tempo impazzita la mostra trevigiana 
«Un esercito per giocare» la stona dei soldatini atira 
verso 7 000 esempi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■B TRFVISO figurarsi su 
non spuntavi) anche qui il 
dubbio del sc*c(^lo il soldati 
no ò di destra o di sinistra' 
Rassegnati i curatori rispon 
dono con due escni[)i il sul 
datino era por i niascluctlt 
1 cquiv ilcntc de Ila bambola 
-Le SS non avevano mai gio 
(èlio coi sciklatini V( rissi 
ino dopo la [iriina guerra 
monduik il trattalo di Ver 


sulks ueva proibito illa 
C)erm«uua di fabtincarc gio 
e attoh di sapore belile o '^lo 
eon Hitler e paratie lame nte 
m Itali) con Mussolini e 
e sf)loso il b(K)m de sokfalini 
Adesso non e sislono pralie a 
mente piu se non per i eeille 
ziomsli Unito che i Ire visti 
hanno pensato eli metterli in 
mo tra tutte le vieenek elei 
soldatini déigli iiu/i ad oggi 


selteiiiila ese inpiari e sposti i 
p il izze) Se otti forniti da eoi 
Il zionisli onv ili e sopr ittuUo 
elal -Muse o n i/ionak del s<il 
et ìtino che pexhieonosee 
Mimo ma Insiste e prospe r i i 
l^)iogn 1 Stori ) in miniatiir ) 
vinopinlì e ttirbolenli 
Pa.se tripla ri preziosissmu eo 
me Iesercito pontificio prò 
ve mente* eia casa Ixop irdi o 
e*seinpi dei pruni soki ilini cii 
stagno proetotli ne I settL*een 
lo t Norimlx rgii o diexi 
piiardie di un reggimento 
eon CUI giexava il «Ke di Ko 
ma figlio eli Napoleone e 
M ina I uigia Pe r il re sto del 
re ggtnie nto il proprie l ino h i 
rifiutalo uti offe rta di i uulitir 
eli Poi una min leie di sog 
getti meno blasoniti ma |)iu 
suggestivi 1 sole) itllii «di p i 
sta con CUI hanno giexato 
ill<i guerra paiexeliie gene 


DZioni eli (pie sto sexolo Gli 
eiltimi ormai di pi is le ì ri 
s ilgono all ) glie ira di C ore i 
anni e inepi mt ) 1 ra p i il de 
elmo M i e he* spie ndon pn 
mi Sotto II vetrine eorrono 
g )lo|)ptmo trottano si mila 
no ek fanti irm ili e art igine' 
SI e irn d ) queir )< gizi.mt k* 
giom roiiMiu (.nilli insubri e 
Pe It isti illirie i Una torni i di 
Unni e I ine i ita in un > e ine t 
turbmos i t av ilie ri e citi 
pulte asse di mo V asti Hi uh 
ehevili ( ol tempo il senso 
del movimento e* sempre pin 
riffmato in ejuiiklie caso i 
e ivilli ve'ngono formii eon 
e)lto géiinix moni j))ili a see I 
ta per suggerire trotto o gi 
loppi) Av Aliti fino»! l)o\( rsiM 
rivolti nordisti e suehsltehe 
SI sp ir UH» le gioii in e Ih 
eombitlono ir ibi uniiigui 
g ini) ildmi e iMirbom lei i 


IH Heross 1 soldatini che fan 
no-' h e o un lipie o ae i ampa 
me nio in t mo le pe e spiedi 
sul fiKKo sijiiaw sfaeeendti 
te grincli eaiii uiifK'gnati i 
fumare ( Ih ali loro) il calu 
me t i glie me n <)ss itan ili e he 
I) illaiH) iHorno a due cow 
Ihivs li*g ili il p ilo Hiekisea 
Il ) de IKK 1 «Usi str im di 
strana ye nk i di ivoli rossi 
(le He k rri riisse St imo alle 
vexe Ine e on(|uis!e e o'oni ili 
It ili UH Abissini str ice ioni 
e mono sotto I t initr igli i di 
l)er>jglieri reg ilo del eiex 
f f 1 ito « I ripulì f inli di 1 Ut.i 
sponsorizz Hi d i I e rro ( hin i 
'>isk ri ( oiujiiisl ino Mog idi 
se io Ane or i pili nanli t o 
mille i ino tei ipp irire il Due e 
I e IV Hli - il br le c io<le stro e 
mobile posi/ton i[)il( sul s i 
lille) re)m ino e d ) fitk r in 
Me re e de s Arriv i I i giieir i 


trionfo de 1 soldatino propei 
giuda (ili Italiani sparano e* 
sp irano e non e idono mai 
Pignoli come sono ile*(liseh» 
SI autor iffigurano invexe an 
< he nei momenti piu antipa 
tiei - eoi 1 mei ifuimme m 
i/ioiu (j diffie ih da morti e 
dilarn.ili Una racceilUi prò 
dotiti in piena guerra riguar 
( 1.1 ìddirittur.i un ck prime nie 
ospe*d)le militare da eam|X) 
eoi) beiulati insinguinati 
multi Hi e [xrlino un soldati 
no orbo guidalo da un cane* 
perciexhi della Wohrmaeht 
Chissà ehi ei giexav.i con 
(incili robi Adesso cunei 
me Ilo da su(K rapp.issionali 
( f)me lo sono in Italia S|)a 
doliiu ( ( raxi (soldatini ri 
sorgimenléi'i e garibaldini) e 
Covsigi elle rieeoglie m 
iHiUìto cultore* di bandiere 
eselusivamenle .ilfie ri 


Napoli 

Mostra 
sul «ventre» 
della città 


■B NAK)1J Con la partex ipa 
/ione di nunie*rose ;K*rsonahtà 
del mondo politico e* culturale 
n.gioklano Ostata inaugurata 
le n ne*l museo «Dic'go Aragona 
Pignatelli Cortes» in via Rivie ra 
di Chiai 1 la mostra «!' ventre 
di Napoli h città di Vincenzo 
Migliarci tra de^grid e rivinti 
mento- i esposizione come 
h I sotlolineato il sovrintende n 
tp fx r I beni artistici e storie • di 
Napoli prof N'cuia Spinovi 
ripro[X)ne* «temi di si-ingente 
ittuaiila le gali <H1 e*volversi del 

I assetto urbanistico del'.) eitt »« 
Nel iH87 infatti li mimslc'ro 

delta [lubblica istruz one < om 
missionò al pittore V ncenzo 
Migliaro vile dipinti destinati 
in scagnilo al Museo di S in M ir 
tino eh'* (lov'sino iHustra'*e 
(jiie Ilo zone del! i c ut.) che eli 
tro un può d inni s<in l)be'ro 
state soHo|X)ste igli interveni 
di ris.m iinento iMivoriehe dal 
iH89' om|K»rt<irrino lo sve*nlra 
me nto d<*l te ssuto urtianodell i 
cittì nei eiuartieri piu m vlvim 
ejuah Vicari i Porto Pendino 
Me re >to e la ere aziona di un.i 
gr inde irte n.i di e olle g im^ nto 
tr 1 1 1 zona ex e ident He e que 1 

II orientale de*lla cittì I jtluile 
corso Umlxrto [Timo Nell.i 
mostri i! nucleo di dipinti di 
Migliare) e* stalo inleyralo da 
f>ianU di*lla eitt i pnm i e dofx) 
gli interventi eii risanimenlo 
da eroiTiolitogr.ifie tr Hk dii 
volume «N ipoh anlie i» d 
n Allibri e* dille eorTisi>')n 
denti fotogr Hie oepex i Oltre 
1 Spinos.i 11 inno illustrato 1 i 
mziativi il prof (mancarlo Ali 
SIO UmlxTtoRile e la dire Urie e 
ck ! *'uivo «Pigli He HI- Ange 1 1 
lexc' none h< I on Omv pjx 
t>alasso (Questi lui viltolmealo 
che k pieeoli inoske e ome 
questa di Migliai) «sono uno 
dei mexli pili V n [x r [ire v ni i 
re un irgome nto di gr inde in 
leresv eultur.ik sopr.irnlto 
|x r 11 e oiK e iitr i/ioiu e III si 
offre il visitatore- Li niostr i 
re sle r i i|xrl i sino il 1 > le b 
hr no |>rossijiu) 
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Carlo Barducci, presidente delFassociazione 
degli orefici, è stato raggiunto da un colpo 
(:he gli ha reciso Tarteria femorale 
È spirato all’ospedale dopo un’ora di agonia 


I tre malviventi sono riusciti a fuggire 
mescolandosi tra la gente che affollava 
via Strozzi per lo shopping natalizio 
Un anno fa aveva subito un colpo miliardario 


L’ex sindaco jiresto a Palermo 

Il «tesoro» di Ciancimino: 
titoli, case e proprietà 
per sei miliardi di lire 


Rapina mortale nel centro di Firenze 

D gioielliere reagisce, i banditi sparano: muore dissanguato 


Una rapina in pieno centro, tra lo sfavillio dei negozi 
di lusso Alle 2 40 di ieri due banditi sono entrati 
nella gioiellerà Barducci di via Strozzi, a Firenze Pi¬ 
stola alla mano hanno tentato di rapinare Carlo Bar- 
ducci, 57 anni, uno dei più famosi gioiellien di Fi¬ 
renze Un terzo malvivente, dall’estemo, copriva la 
porta del negozio Barducci si è difeso 1 banditi 
hanno sparato È morto dopo un’ora di agonia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI QIOROIO SGHERRI 


^N HREN/L È morto dusan 
Ruuio disteso sul pavimento 
del suo negozio Carlo Barduc 
ti b7 anni gioielliere c presi 
dente dell assoeiazionc degli 
oref,ei liorentim I a tentalo di 
dilendersi I la avuto una col 
lutla/ione con uno dei tre rapi 
naton che alle IZ 10 di ieri 
mcn're gi,t pensava al pranzo 
domenicale sono entrati eon 
una scusa in negozio £ stato 
colpito npetutamente alla te 
sta c al viso eon il caleio della 
pistola sembra una P38 spc 
cial È caduto insieme ad uno 
dei tre delinquenti Si ù rialza 
lo ha tentalo nucvamcnlc di 
arginare la violenza di quell al 
tacco II nel suo negozio reeen 
temente rinnovato di via Saoz 
ZI ad un passo dalla eentralis 
sulla piazza della Repubblica 
1 rap naton hanno per,z) la le 
sta Sono partiti due colpi II 
primo ò andato a vuoto II se 
condo ha colpito il gioielliere 
alla cascia sinistra all alte'zz,a 
dell inguine I la squarciato 
I arteria femorale II sangue 0 
uscito a fiotti Ha continuato 
ad uscire per un ora fui quan 
uo la vita ha abbandonalo Bar 
ducei II medico amvalo eon 
I aulombulaiiza della l-ralel 
laiua Militare di FitelUO ha 
cercalo di late il possibile 1 la 
miliari hanno awrrtito il pri 
mano del polielimvo di Careg 
gl Ciianni Benii di tenersi 
pronto Ma il >nnra olo« non 0 
sialo possibile Alle n'IO sol 
lo lo sguardo sbarrilo dei suoi 
dipendenti una commessa e 
un commesso del negozio Cat 
lobarduveie inoito 
Era una Ininquilla manina 
prenatalizia Negozi aperti 
traffico in centro gente a pas 
V ggio Alle 12 10 un giiiv me 
lidi anni viso seo|X rto r le 
e nte .icec ito i icrid ona s 

, ^ I u u . , s. o 

aucel Dall uiternopremouo i, 
pulsinle ed aprono la porla 
Un cliente come alin 11 giova 
ne dice di voler cemprure un 
gioiello Subito dopo si pre 
senta un altro uomo Ha un 
paechellino in ma io /iwollo 
nella carta rossa e ^Illuso eon 
una ceralacca e un blocco di 
bollelle di eonsegn i Di nuovo 
I < oiiuiievsi aprono Inlanlo 
fuori un terzo individuo ear 
tellidi auguri iialaluie bombo 
Iella spray in mano si pia/va 
davanti alla porla 1 passanti lo 


possono scambiare per un 
commesso efie addobba I r ve 
trina In realU ò il «palo" della 
band i II terzo complice a cui 
spetta il compilo di coprire i 
due malviventi all interno 
Dentro si sta eompicndo una 
rapirà Per Carlo Barducci 
propnelano nsiemc alla fami 
glia di sei delle più importanti 
gioicllieric di Firenze non 6 
una novità Un anno fa i bandi 
fi svaligiarono la boutique Car 
Iter di piazza Santa Trinità gc 
stila dalla moglie zMiche in 
quella occasione I rapinaton 
erano eleganti c furono iniziai 
mente scambiab per clienti 
Portarono via miliardi di relur 
tiva 

Forse C stalo propno questo 
ricordo a far scattare ieri in 
Carlo Bardueei la molla della 
reazione Quando i malvivunli 
gii hanno puntalo la pistola 
contro Iciitaiidu di riiiehiuder 
lo insieme ai suoi dipeiielenu 
nel ripostiglio del negozio non 
Ila avuto un attimo di esitazio¬ 
ne Ha spinto la baclieca dei 
gioielli eonUo i rapinaton La 
commessa ù saltala addosso al 
falso elicine e Bardueei al finto 
fattonno Un gesto die ha col 
to di sorpresa i banditi II 
gioielliere viene colpito alla le 
sta e al viso npelularnenlc 
con il calcio della pestala c c<ni 
pugni e calci dai iiialviveiili 
B<trdueei viene sollevalo dai 
rapinatori e scaraventalo su 
una sedia All improvviso lo 
squillo del telefono II coni 
messo alza la eomella la la 
Seia sul tavolo nella speranza 
elle I Intel lucutole anuiiiiuu 
ascolti quello ette sta dccadeii 
do nel negozio Conlempora 
neamenic partono i colpi II 
primo sembra essere stalo spa 
rato 1 scopo ■itiiniJatorio per 
I ira forse anche I altro colpo 
doveva seguire la stessa baici 

ttktCVL. il ilfC di S. 

naWù coscia del 
gioielliere centrando in pi^no 
1 arterie! femorale «Carlo ti 
hanno colpite’* chicxlc i! 
commesso «bì mi hanno bec 
calo» ns|X}ndc Darducci Muo¬ 
re dissanguato mentre i rapi 
naton fuggono a piedi lucseo 
landosi tra la (olla di questa 
tragica domenica prenatali/ia 

Adc-tso sui! oniK idio indaga 
la magistratura fiorentina L in 
chiesta ù stata affidata al sosti 
luto procuratore Gabiiele Che 
lazzi 




Chiese al prefetto 
maggiore protezione 
per i commercianti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


La gioielleria dove è avvenuta 
la tragica tapina carabinieri 
all interno del negozio durante 
it sopralluogo e un immagine 
di Carlo Barducci 


■i RRkN/b «SI mi hanno beccato" Sono state le ulbme parole 
di Carlo Barducci gioielliere fiorentino ucciso da un rapinatore 
La morte lo ha colto nel suo negozio di via Sbozzi il fiore all oe 
ciucilo della famiglia di orali Un lavoro clic amava profonda 
mente che aveva iniziato giovanissimo sotto la guida del nonno 
o del padre Orafi da generazioni la famiglia Carducci Di quella 
famiglia lui ha saputo tenere alla la bandiera Nella sua camera 
aveva latto fruttare 1 espenenza familiare Non solo da 12 anni 
deteneva la presidenza degli orali liorcnhiii Ma era aiKhc nusci 
to ad espandere notevolmente la sua attività Dal primo negozio 
di via Cdizdiuoli, adesso Barducei ne gesbva insieme alla moglie 
Teresa Pagano e al figlio Lorenzo albi cinque I piu prestigiosi 
come la rapprcsenlanza Carlier di piazza Santa Tnnita I piu fa 
mosi di Firenze Oltre a quello di via Sbozzi dove ha trovalo la 
morte ieri anclic quelli di via Canova di via Calzaiuoli c uno di 
Caitier nella città termale di Montecatini 

Eieganic, 57 anni ben portati camice con il collo alla franco 
se e cravatte di classe Uno a cui la stia piaceva Ma clic non ha 
mai dmienUcato le sue origini le amieizic inbeeciatc da giovams 
salto negli anni duri e bui della libeiazioiie e dell immediato do 
pogiieira In quegli anni allora dudieeniic Barducci abitava con 
la famiglia in via San Gallo di Ironie alla sede della Questura Era 
uno del pochi fortunati a cui non nianeava da mangiare E furtu 
nati erano anche i suoi amici 
di qualunque csbazionc che 
lutti I giorni facevano merenda 
a casa sua Per niolb di loro 
era I unico pasto decente della 
giornata Oi quei giorni non ha 
mai perso la niemona Anche 
negli anni a venire che lo han 
no consacrato ba i fiorentini 
piu alfennaU e bencsLinli 
Un «bottegaio" a cui questa 
parola andava stretta Attivo 
nella vita sociale della catego 
ria SOCIO del RoUid' Club 
Quando olite dieci anni fa 
un alba famiglia di orefici fio¬ 
rentini albaversò 1 incubo del 
le rapine che costò la vita a 
due loro membn Barducci te 
ce senbre alta la proicsia dei 
commercianti Si incontrò con 
il prelello e con il questore di 
allora eliiedendu maggiore 
protezione e vigilanza Quella 
che anche ieri 0 mancata No 
nostanle la questura avesse or 
gaitizzato in questo mese di 
festivilà natalizie un piano an 
lirap.ne len il dramma si ò 
compiuto 

Per Firenze ò stato un bruito 
colpo Nella eillà elle vorrebbe 
essere d immagine t di turi 
smo e che non ò abituala alla cnminalilà cessassina la morte di 
Barducci ò un boccone amaro da inghiullire Lo dimostra lo sles 
so latto che pnma ancora che la salma del gioielliere venisse 
jxirtata via dagli uomini della Fralcllanzs militare il negozio ù 
stalo meta del prefcllo Mano Jovine del questore Nunzio Rapi 
sarda del capo della mobile Maurizio Ciinmino del dirigente 
delle volanti Gianni Lupcn c del eommissano antirapina Cilona 
A loro prima che ad albi la famiglia Barducei c i commercianti 
del eenbo chiederanno risposte Chiederanno di trovare i ire de 
linquenli che Iranno assassinalo il gioielliere b eluedi-ranno di 
poter lavorare senza la paura che da len si ò insinuata nella 
banqiiillaFirenze 


-afe ( 



RUOQEROFARKAS 


■1 PAUJ<MO È accusato di 
abuso di ufficio c di associa 
zionc mafiosd e conru/iotie 11 
primo dibattimento cominccra 
il M gennaio davanti al tribù 
naie II ivccondo quattro giorni 
dopo di fronte alla Corte prc- 
sicHluta da Vinccn/o Palmegia 
no i) presidente del maxipro 
cc^lSO d appello L imputato è 
Vito Ciancimino ex sindaco 
dcinocnsliano di Palermo rr 
liardarto caduto in disgrazia 
condannato - in primo grado 
- per mafia e corruzione a die 
ci anni di carcere mente delio 
scempio edilizio della citta c 
per questo punito eon tre anni 
c sei mesi di carcere pena 
simbolica pciehe ounJoi.ala 
In questa palude giudiziaria si 
trova li vecchio ras degli appai 
ti che 1 altro icn e staio arresta 
to nuovamente perehO potreb¬ 
be lug}, re c perchè «vi sono le 
piopaia/ioni* di alcuni pentiti 
che «ootrebbero» nlaneiarc le 
aeeuH* contro di lui Si trova in 
carci re a Kebibbia I ex snida 
co £ per ora ci resteriì sarA 
Irasftnlo a Pajcrmo appena 
eoaiinecranno i processi 
Ma c e un altro prot edimcn 
lo che riguarda Cianeiinino Ed 
è iin(>onuntc Uuilo da far ar 
rabbiarc il munslro MartUb 
che stè lainenlalo e davanti al 
la Lumiiusione aniiinufia - ue 
giorni fa ~ ha detto • Ci efiie- 
diariio tutu perche malgrado 
scntcrue liteltne di eondan 
na I Salvo e I Ciancimino han 
no poluu conservare pressoe 
chè integro il loro patrimonio* 
l la lagion^ il nunislro di Grazia 
e (jiu.>tizia^ Lì domanda la ri 
volgiamo ad Aldo Caruso uno 
degli avvocati deli ex sindaco 
•II ministro ha avuto sicura 
mente informazioni errate i 
beni di Vito Ciat cimino sono 
stati toOnfLscati nel P^ScJaal 
lora aspettiamo Ui^n dcCLsiont 
dctia Code di Appello* 

Una cosa e certa una grossa 
fetta dei suoi beni sono stati si 
qucstrati nel 1984 e confescali 
tu primo grado e ancora non 
e è una se‘nlenz.a definitiva che 
dica se sono di provenicnz-a il 
ledila o se* sono stali guada 
guati one*staincnle lao parola 
spelta alia Curie di Aptxillo 
della sezione misure di prc 
venzioiie £ la dcMsiuiie mota 
su una [x.rizia da einque nesi 
nelle mani dei giudici Poma 
sello Tessiture c launo Cen 


tottanlaquattro paqmc finnale 
dai professon della Ek>ecu{u 
Mona Mailellini c Ange Ca 
sò o dal commerciali la paler 
mitano Pietro Dé nco 

struiseono gli affari i novi 
menu di denaro le all. ». u i 
prcnditonati i guadoe, e le 
perdile di Vito Ciancimi opar 
tendo dall ercKiitù che gl] uve a 
lasciato il padre Giovane Un 
uomo dai tanti interessi Gio¬ 
vanni Ciancimino classe 189*1 
di Corlcone Era ogen c dcllt. 
società di navigazione Cosali 
eh e gestore di un atuv mì di 
import export di prodotti ali 
menian Per venti anni è slato 
propnelano di un albergo e di 
una tabaccheria Epe lagcii 
zu di assicurazioni le Uadu 
ZiOni per le U uppc alle ale sbai 
cale in Sicilia il d^po^iio di 
mc^licmali od eia and.v un 
grosso propi tetano il padic di 
Vito terreni in provincia case 
dCorleonc e a Palermo 

Il figlio non e stato da meno 
Ecco le socieU eKiiu le dille di 
trasporto merci e carrelli feiro 
viari le alleanze con aldi im 
prenditori e le partecipazioni 
azionane Quanto Ita guada 
gnato'^ 

Sei miliardi di lire sono si ! 
piatto della biiaiiua Azioni li 
tuli appariamciiii ture a in 
iUuiu e ut Canada £ que o il 
•tesoro* confiscato e guada 
gno lecito o sono soldi di ma 
fia'^ I giudici lianno cliiudu la 
consulenza ai prolesson di ha 
Bocconi c aJ eommercialisla *1 
penti hanno dato la loto ruspo 
sia che è Uvore^'ole ah ca sui 
duco Gli esperti hdtiito >pul 
ciato diecimila pagine di IL 
consulenza! della banca d Ita 
lia (la ncostruzione dCi iT MVi 
menu bancari nega ultimi 
qui djifeianni) h**- no s’udiato 
I docunicnii della Camera di 
Commercio sulle società 
CuiàKuumu hanno esaminato 
1 contratti di compri vendita di 
terreni e palazzi Uua enorme 
massa di carta che gii Siossi pe 
nli definiscono «copioaa ma in 
reldtà carente e inido lea a n 
costruzioni contabili clic non 
prevc'desse'o ampio ricorso a 
procedimenti di stima* Alla i< 
nc comunque la conclusione 
è che in treniacinquc anni di 
attivila 1 ex sindaco avrebbe 
potuto accumulaie un patri 
monio di sei miliaidi 11 «teso¬ 
ro» tomcrù a CiaiKiniino*^ 


Minacce della Falange armata. Il capo della polizia: «Sono tranquillo» 

Un timer vicino alla casa di Parisi 
H qui^store: «É una provocazione» 


A Bardolino, Verona, si sono riuniti gli epigoni dell’eversione nera. Ospite d’onore: Preda 
Hanno festeggiato il solstizio d’inverno. Cena, vendita di libri e, a notte fonda, un falò 


11 «grande rogo» dei neonazisti 


L ipotebi piu probabile è die si fratti di una coinci¬ 
denza len mattina, è stato trovato un timer m un ce¬ 
stino dei rifiuti vicino all'abita/ione di Vincenzo Pa¬ 
risi, capo della polizia II questore Masone «Non 
escludo che po'^sa essere una provocazione» Pansi 
«Sono assolutamente tranquillo* L’allarme, con il 
passare delle ore, quasi svanisce In serata, telefona¬ 
ta di minaccia della «Falange armata» 


DIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA l( ri mathna ore 9 
tn un ce'stino d< i rifu li non lon 
tano d li! abilazionr di Vincoli 
zoPansi c jpo della polizia un 
operatore dellAmna (Nelt^z 
za urbana) ha trovato un ti 
me‘r [I timer è ogpeUo m sè 
neutro può cvvcre i ausilio a 
una e ildaia a i n impianto 
d illuminazione ma ancht ad 
ima tfombi Comprensibile 
clunqui I allarme era forse in 
prcpanzionf un attentalo’I.a 
zona tra via f anni ( via Ca 
vuur e stala immediatamente 
invasa da t>o]izioUi e eirabi 
meri Vi è giunto m< he il que 
slore di Ronwi f erdmando Ma 
son' 

-Sono tranquillo assoluta 
m< nte iranquiilo» di* e nel po 
rienggio il prefetto 'ansi i in 
Vinta -irmquiilo» ( apparso 


anche subito dopo il nnvem 
mento del timer In ufficio ha 
deciso tii andare a pie‘e1i A pie 
di e senza scorta 

Meno tranquillo sembra il 
questore Masone Gii uomini 
dcl'a Mobile e quelli della Di 
gos non e‘se ludono infatti che 
il timer sia stalo messo 1) in 
quel cecino in quella strada a 
scopo intimidalono "l*remt Ilo 
eheei scjno indagini in corso 
diLi Masone- e dunque pos 
siamo limitarei a fare delle ipo 
te si le> non sarei portalo a ere 
de re c he si tratta di una cornei 
denz«» Il timer è quasi nuovo 
Ancora utile irt ogni caso Per 
ehè uno avrebbe dovuto bui 
larlo^ Mi sembra ei siano tutti 
gli ! lomenti per i>enst»r( ad 
un I provoc izione Un attenta 


Vincenzo Parisi 


lo*^ Non corriamo non esage 
riamo Si sta cercando di capi 
re II capo della polizia non ha 
dato gran t>eso all episodio» 
l^rovoca/ione gesto sfronta 
l(! ( audace come i dire que 
sta è una zona super sorveglia 
ta eppure noi possiamo agire 
come c quando vogli imo Inu 
lite efiiedersi ^ht identificare in 
quel «noi» 11 capo della polizia 


può essere inviso a un infimtù 
di soggetti criminali dai nazis 
km alia mafia è uno dei perso¬ 
naggi simbolo della lotta con 
Irò Cosa Nostra Non dimcnti 
chiamo poi la-Falange arma 
ta* questa fantomatica sigla 
che compare e scompare che 
rivendica lutto e il centrano di 
tutto Ieri pomeriggio una tele 
fonata ali agenzia di stampa 
Ansa minacce di morte contro 
Parisi a nome appunto della 
■Falange armata» Non è del 
resto la pnma voIUi che il capo 
della polizia subisce minacce 
del genere Più o meno csplici 
te Figura stabilmente e da 
anni nella lista dei «soggetti a 
rischio* 

Questa «lettura* dell episo 
dio è troppo senipolovi'^ La 
prudenza - fanno intendere in 
questura - è d obbligo Con il 
trascorrere delle ore però lai 
farme si stempera c la prucien 
za volgo all ottimismo Secon 
do gli artificieri il timer in que 
stionc non è nuovissimo è di 
verso da quelli solitamente uli 
lizzati per gli ordigni molto 
[jrobabilmonlc è il «temponz 
zdtorc» di un cleUrodomestK-o 
paro 4»bbia anche il numero di 
matricola e I indicazione del 
modclloedclladittrt 



Franco Preda era I ospite d onore Intorno al teorico 
della «dii.integrazione del sistema» un’ottantina di 
persone della galassia neofascista accorse a festeg¬ 
giare seppure in ritardo, il solstizio d’inverno In un 
locale sullt nve veronesi del lago di Garda si è svolto 
un inquiet.inte raduno degli estremisti di destra che 
odiano «negn e ebrei» cena, vendita di libri e, a not¬ 
te inoltrata un grande rogo simbolico 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANNICIPRIANI 


* BARDOIINO (Vironi) Ini 
potini della disintegraziune del 
sistema gh epigoni detlever 
sione del sistema politico e il 
loro gran iiiaestro sono tornali 
S«ibato sera si sono dati ap 
puntamento in gran segreto m 
un locale in riva al lago di Gar 
da Un ottantina di persone 
giov.ini e non della galassia 
neofascismi efit h<inno scelto 
come luogo deli incontro Bar 
dotino in estate animali e 
chiassosa localiU lunstiea in 
invernoeittJi fantasma Etra le 
stradine semideserto del pie 
colo ccntm abitato sono rt 
comparsi i fantasmi di una sta 
gione c he si sperava ormai su 
l>crata e che invece sembra 
voler tornare pnpountemen 
te Loro i simpatizzanti del 
f rontc Nazionale e il neona/i 
sta stoneo I ranco Froda han 


no preferito non dare troppo 
nell occhio evitare i clamori c. 
nfugiarsi all HoUday Lido eie 
gante bar nsloranlc sul lungo 
lago fuonmano raggiungibile 
solo a piedi c perciò piu factl 
mente controllabile dìi «guar 
diani* neri 

Un locale «discreto* in una 
eittiT dtserta per un raduno 
convegno ecna-cerimonia 
simbolica Tuttoalchiuso me 
no la celebrazione finale a 
notte inuitrata con unaeatasta 
di legna trasformata in un rogo 
e 1 accensione attraverso qual 
Ito loree a simboleggiare i 
quattro punti cardinali Poi 
vendita di libri e opuscoli dal 
contenuto rigorosamente nero 
e indottrinamento dei più gio 
vani tnsomma un raduno nco 
fascista in piena regol i eon la 
presenza di Froda ch<* h«i an 
che recentemente dichiaralo 


di considerare «i giudei miei 
awersan* propno mentre il 
paese è attraversato dal ngur 
gito del) intolleranza noonazi 
sta I buoni propositi le nuove 
leggi dunque non servono 
per impedire il npetersi di ccn 
moine come quella di sabato 
notte a Bardolino nè lantome 
no per chiudere i covi e peg 
gio I campi paramihl iri come 
quello attrezzato nell apfx?nni 
no ligure intorno ad un casula 
re 

I grandi preparativi per la 
cticbrazionc nera fe in ntar 
do) del solstizio d inverno era 
no giti cominciali sabato matti 
ria ( lloliday lido era stato 
chiuso al pubblico mentre 
nelle sa'e interne si preparava 
no gli «addobbi» per la sera 
simlx^li del Fronte affivsi olle 
pareti insieme a cartelloni con 
slogan contro il sistcm i Nel 
prato antistante intanto vcni 
va costruita la pira I ulto però 
con grande discrezione anzi 
in maniera ìnonima tantoché 
I pochissimi Piiss<inti capitati 
in quella landa de'serla in n\a 
al lago non si sono accorti di 
nulla Solo nel pomtnggio è 
aumentato il movimento In 
tomo il bar ristorante sono co 
mineiati ad amvare i «gu irdia 
ni* nc n che si stmo disposti ai 
Iati del kx:alc o davanti ii punti 
d ingrc'sso ni lia stessa manie 


ra con eui i buttafuori si seste 
mano davanti alle discolc'che 
Davanti alla porta pnncipale 
u n ragazzo con il volto coperto 
da una sciarpa nera ai lati altri 
tre con una nectrasmittcnlc 
altri ancora giravano nei dm 
tomi del luogo del raduno a 
mo di ronda Conte rnpora 
ncamcntc alcune macchine 
fac i vano su e giù p>c r il centro 
abitato 

Friinco Froda è arrivalo solo 
qu indo era divcnt ito buio d » 
un pezzo Seguito da un co 
d<izyo come le star Si è infila 
o subito dentro A quel punto 
è comincialo il raduno-cena 
convegno-cerimonia simboli 
ca A inviti II giom dista dell U 
niu) naturalmcrle noncratr.i 
gli ospiti Tuli ivia è pos-sibilc 
ricostruire la serali discorsi 
sugli obicttivi d( 1 Fronte Nazio 
naie del tipo ogni razza ha It 
sue pirtKoianla lotta al sistc 
ma - foto ricordo vendita di 
maltnale «dottrinale» fino al 
I accensione a noiic fonda del 
rogo allegorico con in cima un 
ramo di pino 1 uth disposti m 
cerchio attorno alla pira acce 
sa con quattro torce ì simlx> 
liggjarc I quattro punti tardi 
nali All una di notte brindisi c 
luttiacas.! F( Ilei di iver^sorta 
to li te mime it raduno nc‘ofa 
st isia e pronti a nìcMcre m pra 
tic 1 le leorit di Fr tnco f rc*da 


Tutto possibile anche p>cr 
chè li hronk Nazionale di 
Franco Preda è in piedi gja da 
due anni sotto formi di as«so- 
ciazionc cultural polibea 
Un organizz«izjonc che non ha 
avuto alcun problema nono 
stante i proclami del Vimin de 
di eontrecstare la rnascila del 
1 edremismo razzista o xenofo 
bo Eppure FretJa per chi non 
lo ricorda già nel 1969 soste 
nova «Dobbiamo affermare 
cfie li condizione non sulfj 
cionle ma comunque necessa 
ria per i>orre gli elementi di 
fond izione del sero Stato è la 
eversione di lutto ciò che c'SLsie 
come sisU ma politico Oc et r 
re infatti propiziare c accelera 
re 1 tempi di questa distruzio 
ne esasperare 1 opera di rotta 
r i del presente equilibrio e del 
I attuale fiisc* di isscstamento 
politico* Parole nproposte 
■comi stnimcrito operativo* 
negli anni Ottanta Apppcm 
un mese (a Froda ha sostenuto 
•Considero i giudt i miei avvi r 
san» E ancora «Gli exlraco 
munitan'^ R sogna rimandarli a 
rasa» 

S ibalo notte a Bamolmo 
Preda c i suoi seguaci hanno 
potuto tranquillamente radu 
na'M per fc^steggiarc i! soIsUz o 
d mvt mo E il Fronte Naziona 
le SI è consolidato ancora di 
più 












rU pannalo 


La dirigente democristiana in un’intervista 
aveva rivolto dure critiche al ministro 
L'esponente liberale minaccia querela: 

«L'ha morsa la tarantola del catto-comunismo» 


in Italia 

Raffaello Morelli, vicepresidente del Pii: 

«È una spudorata che regge il sacco ai ladri » 
Il de Francesco D’Onofrio: «Una reazione 
esagerata e costituzionalmente impropria» 
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«Imbroglione», «Vestale degli spreconi» 

Rabbiosa polemica De Lorenzo-Anselmi sul decreto sanità 


^^pra polemica fra il Pii e Tina Anselmi La «madri¬ 
na'* dell attuale sistema sanitario definisce il decreto 
sviUa sanità «un imbroglio» e De Lorenzo «un imbro¬ 
glione* Il ministro della sanità replica annunciando 
una querela ^Ld riforma dell Anselmt ha dato la stu¬ 
ra ai più grandi imbrogliom d’Italia» Morelli (Pii) 
«Tina Anselmi è una spudorata che regge i! sacco ai 
ladri» Altissimo «Una vestale dello statalismo» 


ntlONICA RICCI-SARCENTINI 


ministro De Lorenzo 
e sotto Tina Anseimi 


■■ ROMA Voi ino lo ingiurie 
irupoliti».! lido relodtlegato 
sulla sanila approvata dal go 
verno j’ifi jmma gli animi di li 
bcrali L domocr stiani I primi 
lo ditendono a >pacla tratta i 
setontli vorrobl>*ro modificar 

10 tome hanno vhiesto anche 

11 Farlaniento k Regioni e le 
categorie s(x.i ili Ascagliarcla 
prini 1 pK tra 11 onorevolcT ina 
An-.tlmMhc ten in un intorvi 
sta al quotidiiino cattolico 
/ Al Lffitn ha definito il mini 
Siro Oc Diren/o un imbroglio 
ru • e \ \ sin nfcmia sanitaria 
■uf imbroglio» invitando i cat 
IoIki alh rivolta Aprili rido 
hrdibr Inr, * o loro del mini 
strr* ridi' S ifiid scendi in 
< unpr) tutto tl partito liberali 
\ on lu ut d<iMo stesso De 
1/ n ‘‘ innnt ^ndo 
li {,11 u h « t eh della prò 
pu > inm igim iccusa Ima 
Anselmi I X min sin della sa 


lutò e madrina della riforma 
MMil ma del 1978 di aver po 
sto le condi/iom con regole 
sbagliate per dare la stura ai 
piu grandi imbroglioni d Italia 
imbroglioni che hanno occu 
pato la sanità facendo affari e 
dando luogo alla nialasanitò 
di cui involontariamente 1 An 
scimi ò l artefice" F aggiunge 
-l Anselmi è stata evidente 
mente morsa dalla tarantola 
del risorto consociativismo 
cattolico- Ma non t'* finit.i qui 
Il m nistro della Saniti dimen 
iKinclosi di essere inqvusito a 
Napoli nell ambito di un n 
chiesta sul voto di scambio 
I salta 1 onc stà del suo partilo e 
allude ìli » corruzione degli a! 
tri «Guarda caso tra gli imhro 
glioni presi con le mani ne! 
sacco non c (S ale un liberalo* 
Sfugge alla memoria di Do I o 
renzo il caso di un avsc vsorc li 
borale Giuseppe Ucnodclto 



inquisito ptr la vicenda dei 
fondi Ccc in Abruzzo 

A rcncleri il c’inua ancora 
più jK vinte ò il vicepresidente 
del Ri Raffaello Morelli che si 
lascia andare agli insulti «l-a 
deinotristiaiia lina Anselmi 0 
una spudorata che rogge il 
satco<u ladri Invece di vergo 
gnarsi por i divisto plundecen 


Hall provcKalt dalla sua c reatu 
ra un sisic m i sanitario d ito in 
pasto allo statalismo agli affa 
risiili e alle degenerazioni par 
lit(x.r iticlic prc tende di erger 
SI a censore dell i nuova nfor 
nn vinilari i Solo le persone 
inlelHlu ilnicntc disoneste co 
Hit 1 1 spudorata Anv Imi pos 
sono aik rm ire che ù un alten 
tato alia solidarietà togliere il 
sisu ma vinitano ai partili» F\i 
rolc pesanti a cui ‘ i aggiungo 
nocjiiclledii segret«inodel Pii 
Ptr Renato Altissimo ò tutto 
chiaro chi critica questa nfor 
in» sanitarn ^ dalla parte dei 
torrotli c di langentopoli «Il 
governo ~ spiegj il segregano 
dtl Pii - ha finalmente dc'ciso 
di cambi ire* strida ed ò per 
questo che le vestali dello sta 
tahsnio come I Anselmi si ri 
Ih.II ino insienu a loro ci sono 
I tanti solidaristi spreconi gli 
uomini di langenlopoli (che 
senza I assistenzialismo non 
vireblx.ro cavilli) un i sinistra 
paslict lonachc non ha ancora 
capito tome gli sprcx-hi siano 
funzionali til sistema di potere 
d( intKristiano c naturalmen 
tl le categorie e le corporazio 
ni t he hanno prospc nlo me n 
Ire la barca affondav i» 

l)j fronte »d un Ut k co cosi 
|KKo elegnnk Pina Anselmi 
prt fc riv c non n plit ire )x> fa 
con toni sobri il p irlameniaro 
<km<Knstinno Primesco DO 
nofro ex brut io destro di 


(ossiga «l^a reaziont di Dt 
rt nzo L pollile imcntc f s ick r i 
la e costituzionalmente inipro 
pria Ima Anv Imi - spng<i 
i) Onofrio “C ritit i la riforma rii 
De Ixjrcnzo mi non dik'ndc il 
sisU ma s imt ino i|lì ilo i sso o 
ma quale esso sareblK dovuto 
essere se li nfonn i vinilaria 
della fine degli anni 70 avesse 
trovato efk ftivamt nte attua 
zione" Sul decreto delegato 
DOnofno iwcrtc il presidi nie 
dclConsiglio «Ungovomochc 
disattenda p iren cosi critici 
del Parlamento di f Uto mette* 
in gioro il rapporto di fiducia 
che lo lega ad evso* 

Nell intervista all/lcwmrt 
la l^esidcnte dell i ( oinmvsio 
ne pan opixirtunit) difendevi 
la filosofia iltabasc della nfor 
m » sanit ma altn limi nte in \n 
gore «Ui rifoimii non ò nm 
stala ittuata 11 sersizio sanila 
no nazionale doveva i sstre re 
so operativo attraverso nn pi i 
no vinilano nazion ile Invece 
anc he se un pi mo fu prescnt i 
to nel nnggio del 70 mai go 
verno o Pariamcnlo 1 h i poti i 
lo all apprc'vazioiie Mi chiedo 
ixrch^*» h «iggtiingcva «Se* i t*» 
un punto dovp verifichi imo h 
capii Ita di snhdinel i (' nei 
confronti deli i s liuti PcrclK: i 
luUo li resto t à un rimedio ma 
|){ r la saniti nij f*c tc o gij u v 
come cjttolic) non i i inrihili 
tl imo t ( r non 1 isci r p iss ire 
questa nfomia» 


Il pontefice: «Natale è tempo di rinnovamento, fuomo che soffre ci appartiene» 

n Papa a pranzo nella mensa della Carìtas 
«Rmna città aperta a^ exbracnmunìtari» 


Por sottoiineciro che il Natale significa accoglion/a 
solidarietà rinnovamento Giovanni Paolo II ha 
sc(*lto icr* di \i6itarc la sede della Caritas romana c 
di sedere a mensa con cxtracomunitan c barboni 
«L scandalose che in un epoca di generale bcncssc 
re c I Sia chi non abbia tl cibo quotidiano un tetto o 
un \Cblito> f urgente «costruire una Roma acco- 
L,ln nlc c il aperta» Occoitc «ripudiare il razzismo» 


ALCESTB SANTINI 


MI ROM \ -l'* Insti c onstota 
re t lu in un t’fKV i<Ji gcru'ra 
k t < n< SI. re non [K)cu genìe 
iiK ht n Ile fios r« e ittà sof 
In per hi nane in/u ifi beni 
css Mzi ili iwOiTK ilciboqiioti 
eli ino un Ir tto o un vestilo- 

10 hi ek tU; K n Ciiovunni 
1 u»lo II visitanck) la sede del 

1 1 t arthis romana di Colle 
C)l)pn; dove e’* salo decollo 
tr I uno sve molle di bandiere 
<li \ ine nazion ilit i darirc<i 
treunila extrac oniu iilari di 80 

K si da barbor i ed t'm irgi 
mt di i)oni iifx) fra cui pure' 
V u ntiiK) Nog i I il somalo 
vihini • ik uni ciorni f<i di un 
lite nt ite* razzisi anehcsevi 
sibi nu riti non risUibil to 
Asevuio intuii tentalo di 
l)riiu irlo VIVO Frano inoltre 


Cosa Nostra 

Restano 
in carcere 
i Santapaola 


11 hljì »k 1 tTll)U 
n ik (Il e it un I Ante>niri(» h r 
rii hit isform ito in ordine 
di < isti ) { I ( ui 11 ir( m e ire e 
r» 1 t* riiii rie lue sii el ili i f'roeii 
r t a ui* s( e « nquuli el vU i 
p< liz I ve nerd v tso d* i frti 
t il V nee nze e I r»UKese o 
S ui ip I >I ) fieli d( I «Ijovs» 1 iti 
r tilt Nitt ) e iJi il r< sei [x rv) 
ne ler vssxuzione nifiosa 
Olir* Il (lue fr ilelli S uit iptU)l«i 
y| { idilli di e iistodi i caule lare 
ni e ue t re f gu ird ino M irce 1 

k h \c il I f irm lo S miono 

{ lo IruietvofkMi ( osiriìo 
f >1 I e ru ili tt ) S iK Uore F* irò e 
A'fiei 'i«II( ondo uulise re 
z *1 I Ir i[»i 1 lU la ui lue nti 
i 111 in I o|H r izioii* sull i 
fili t I 1 l^of iir I <1 ( it ini i 
it u f * r < il in is irn risi rh( 

p r ‘ V ru »»• 1 1' 'Il < ne lus i 

i bf st M ut ip it ri 
sp t I I I 1 it i pi Vist I pe I 
< Mt u I 1 fug i eli ikun ekgli 
«irr t Iti 


ad accogliere il Papa il card 
Camillo Rumi il vescovo di 
settore mons Filippo Gian 
nini mons luigi Di Liegio 
dircUore della Lanlas c di 
veise autorità civili e pxjiiti 
ehc di Roma 

Tra i molti indirizzi di ben 
ve mito al Papa c stalo signi 
(icalivo quello di mons Di 
l icgro il quale ha posto in ri 
salto la «silenziosa opera di 
solidarietà mevsa in allo dal 
la mensa e he nata a! te’rnpo 
delle giunte di sinistra Ila eo 
stiUiito sempre piu un punto 
di riferimento per ehi ò .ib 
h uulonato dalle istitiiziejni 
pubbliche c dalla sexicla 
denunciando <il tempo stcs 
so «gli atti di violenza contro 
gli immigrati cd cmargin.iH 


Partanna 

L'Arci 
ricorda 
Rita Atria 


■■ 1 AKI ANNA 1 I r 11 mO All 
insegna di «un fiore per Rita 
Atri i SI C* svolt \ ieri i f’art in 
na uni 'iiiiuk si izioiie ixr 
comincmorire I i giov ine sui 
e id I i Roma ne l aiglio se orso 
un i se ttim in » dopo I ivs ivsi 
nio di !' lolo Ikjrse limo il ()u i 
I* IV V I «iffi rto il |)ro[)rio p.ilri 
mono (Il eoMOMen < sull i 
rnaft » d» 1 Ir ip uu si l^i don 
ni IVI V I elee ISO di e oli ilH)r ire 
e on il magistrato dopo t i mor 
t( ek [) leln e di un (rate llu vii 
tiiiH di un i fati! i tr i le e oselle 
di Pari mila 1 inizi itiv i c st if » 
[)r()no\si (i ili Areisieilii e 
cl ili Are isoliel mi t i ri izion tk 
( fu 11 inno coimot ito il eom 
[mrf un» nlo di Rit.i Atri i e oini 
lini provtx izioiu* nei con 
front de II i so< ii 11 su ili ma- 
Riti ‘>»*eorKl( gli ( rg m zz itori 
(le II I ni inik si iziom «e un i 
e remi i dune me it i »l i gran p ir 
*e ek II opinione [luhhlie i» 


cd il diffuso cd cgoiiiiico bc 
riessere fonte primaria cii 
tanti angoli di Tcr/o Mondo 
presenti a Roma Hanno 
poi parlato una ragazza viet 
namita un volontario della 
mensa un ex barbone il ca 
po rekgioso de Ila comunità 
iskunica romana i eju ili han 
no illustrato al Papa le diffi 
cilt^ in CUI il trovano cd 
espresso la loro gratitudine 
per la visita ricevuta 

Dopo una breve ma tex 
cantc liturgia della parala 
che ha consentito n ciasc uno 
de. partcxipanti di dare la 
propria tcslimoman/a della 
diFlicilo condizione di vita ma 
anche della speranza sorrct 
la da una volontà di essere 
accolti da una «società fratcr 
na Giovinni Paolo II ha af 
(cmialo che «dinanzi a clu 
soffre non si può rimanere ne 
iiicliffcre riti nò imittivi- rik 
valido che «Gesù ò venuto a 
prcxiamarc il Vangelo ai po 
veri c solo il iK)vero che non 
ò orgoglioso c pieno di se 
può capire che le riccticz/e 
di luce c di grazia ricevute da 
Dio domandano in c tmbiei 
di offrire gratuilanu nte i<i 
propria esistenza agli iltn» b 
sviluppando questo concel 


lo ha cosi proseguito sollcxi 
landò anche le pubbliche 
istituzioni ad un maggiore 
impegno «Per curare questi 
mah occorre apnrbi alla cari 
fà soprattutto noi confronti 
degli emigrati stranieri da 
consick'rare non soltanto 
come poveri davanti ai quali 
non SI può nn anere indifFe 
rcnt: o cittadini di cui rispcl 
lare i dintli ma come jx)lcn 
ziali membri da integrare 
nella scxiela alla quale pos 
sono apportare energie mio 
ve c contributi originali come 
i doni I canti con i (juah sia 
mo stali accolli* Il Papa ha 
voluto riferirsi alle danze ai 
canti alle musiche ai doni 
(gli sono stali ofk rii un por 
(afrutta pachisUino uiki 
sciarpa pi ruviana id aiicIic 
un ctuadro rcaliz/alo ck» un 
b<irbonc) che sono l espres 
sionc di tradizioni c di cultn 
ri con CUI gli extracomunilan 
hanno inteso manifestare il 
F’apa 1.1 loro ni onosi enza od 
affermare al tempi'skw) la 
loro profonda umanità al di 
là della [lovertà chi oggi li 
tormenta c h umilia Ha (H*r 
CIÒ invitato la dicx CSI di Ro 
ma a compiere la «fonila 
mentale se Ufi dei poveri os 


scrv judo che da qui oisogn i 
partire per i>».)lcr xosiruin 
una Roma accog'iciK <d 
a|X rt<i pronta ì ripudiare 
ogni lomia di razzismo o ni 
ca di energie volontarie Un 
fermo richiamo al Sinexlo ro 
mano percfiò ora i Ix c i n 
trato nella fase in i ui ckvi'nn 
essere tratte delle conc lusio 
ni operative (lo|x> tanti dihat 
liti diventi un (entro di prò 
jK>sia o di stimolo per un vi 
ro rinnovamento di Ila c iltà 
F faci mio rilirinienlo ii 
valori di atcoglii nz i di soli 
itarii fa di rinnovimi nlo mo 
r ile chi simboleggiano il N i 
tali f che dovrebbero carai 
t( rizzare e|uollo e he si iiwk i 
na in un iiiinTicnto pirtico 
lamie nte diffii il pc r il F^ae'sc 
(aov.inm Piolo (f hi dillo 
"Nat ik 1 l» inpo di nn lov.i 
mento c di fritermlt (»uar 
cltamex I intorno gu.irdnmo 
lontano nciml indo in parti 
colare elle Im/iiiochi soffri 
lioviinqm si trovi < i ap|>ar 
hi ne 1 proprio pir ripro 
porri qui sl.i simbologM »d 
un isiKielaihe forse staog 
gl niroviniio me ilzata dai 
problemi contingenti un 
expiilibno tr.i e le* e he c nex i s 



Giovanni Paolo I) a colloquio con un cxtiacomiinitario 


s.irio c di'» clu 0 superfluo 
(jiovarini P« olo il h.i si i Ito di 
visit ire K ri 11 C antas romanci 
prendendo aneho posto a 
mensa consuin.indo un pa 
sto fnigalo In coloro che 
ogni giorno ispittuiocbe si 
iprano le porli di questo 


Cl nlro [Xr [xjle r i uisum iic 
un p is*o e ikk) f> ni i m n 
quinto ò tndisfx ns ihik fxr 
sijprizviverc I ini congi 
(1 irsi h 1 voluto I nei ito un i 
p iroi \ eli spi r inz i ■( e 
un ili) 11 lu s rii Puion N ri i 
le ilLilti 


Per difendere 
il «loro» decreto 
infermieri in 
«sciopero bianco» 



Di domani gli tnkmiicn .» soskiuio del ckxnfodi nlorpii 
iklhc ilegon I ( clu il Si nate discuti ndolo hi svuoi ito di 
confi miti sommi "SCIO] ero tuancc)'' Si iti» •rannoc kh t si 
no 1 c tu il (1(1 re lo non s ira divi nt ilo 1» ggt al inansiunario 
(il Cdtigoria asliMcmlosi di ogni prcstizionc «straordina 
iia» Indecisione c della l»xlcrazione la/ionalecollegi Ipa 
SVI che .issexid infermieri professionali ivststcnti sinilan e 
N igil.itnci d inf in zia il testo del dc*cri to «mutilato» da! Sona 
to era st ito iute gralmente ifiprov ito d il a Commissiono af 
f in soe 1 ili de 11 i e ime r I e fi i 1 .ipprov jzioni de I niinisiro 
(il II i s mi! I uno ek i nodi d( 11 1 »iis|Uit i Z* h norni.iliv i )>» r 
1 icee sso ili 1 prof» ssujm 


Polizia allerta 
il «sabato sera» 
Perquisizioni 
e «palloncino» 


^00 ig» nu e investigatori 
della Poìizi 1 hanno prev> 
pule 1 scorsa notte sulla ri 
Min Aciriilica alta pnin^ 
delle orxrizioni di ordine 
pubblico pi*r prevenire le 
•stragi del sabtik* ser i» di 
sposta dal Min stero de gli In 
terni A p irtirc d rii i rne zza notte gli igt nli hanno ( onipiuto 
controlli in ilcuni kxati il «Dadada» il «Peter Pan» e i! «F^i 
seti di Rimini il «Ce lloph me • di Rice ione 2 (K) uomini sono 
stali impie'gati per setacci ire il «Cixonco» e)i Kiceione nel 
CUI parche»Rgio il 27 aprile scorso fu ucciso in una rivs.» un 
giovine pt'scirese* la discotcxa ò staii circond ita da 150 
poliziotti mentre gli altri igenlt controllavano e pe«rouisiv ino 
I 1 ^OOcliLiili 1 operazione ò proseguita con controlli all e*ti 
lomtlro (il palloncino) di guidatori di lulo sc*i patenti ntir i 
te e* allrc'tlanle denunce pxr guida in stato di ubnaehevza 


Ma il bilancio 
sulle strade 
è tragico 
Più di 20 i morti 


f-ine settimana tragico sulle 
strade con oltre 20 morti 
l incidemt» piu grase nell) 
notte' tr ) sabato e dornenie a 
sull » stai rii *^7 nei pressi di 
Iole.limo Mai « rat i Sono 
morti tre giovani tra i 19 e i 
21 )nni Si iTov ivano SUI se 
dilc* posteriore di una «Ren lult S lurlx)» clic sband it.i m 
unieursi i c lUs i dell i forte vekx ita si c se ontr il i con una 
•FI it Ritmo» pri've'nientc in senso opposto Dn amicizia in 
discoicc 1 ("* invece cost Ita la vita sabaloscra i( 1 i)nal 7 en 
uc di Scrras )lk Se si) (VemeUi) uu e uibimeri 21 iuuesi 
in offerto di riaccompagnarla casa I luto si ò scfiiant il»t 
c ontro il muro di una c hiosa F’cnl i gravemente un iltr j r t 
g izza wli vijggiavieon oro Agghnc c i.iute fine pi nini ri 
g izza di 20 anni dt*cdpilala d Ho 1 imii ri dell i su i macchi 
tivi in seguito ilUirlocon un‘Audi suUvstrid tri Palermi 
I d Agrige*nto i ikt un giovane di.... «n ii nfil' .-itr vrrsml 
n »r ihr» zz ♦ i * un tr ive d(»lla p ilizz ri i e he *\c\ i uh rio i I 
'iinnoni in ti PrtrtnS uri I IpieJio ( Aseoti Piceno 


Beni storici 
Domani a Napoli 
riapre i cancelli 
Castel Sant’Elmo 


s« r» g» sili ) I un ( 

MI» Il Di I I < L 
sj « I m jxrti 
l iblioti » {inosi iiHirn \ i Pnino M< 


Sira ri iporlo donimi al 
[)ubf)lKo doiK) misi di [>o 
Il ime Fu sull i g» stiom ( i 
st( I S mi I Imo \x> h i nk rito 
il so\T tri mie nt< per i fx ni 
irtistic 1 e storie di \ i;x ! 
Nk o! 1 Spmos \ Il C isti Ilo 
che dovrebbe in furtur... cs 
'iisorzi > re sten ipcrto il pulzblieod illi 
nn u( inviKc sisiiidik si ssi S| u 
ili mti rni) eJi S Uri ' imo la (ototeca t li 
noli 


Genova, salpa la 
crociera più cara 
Farà scalo 
a Ho Chi Minh 


( on I Ixmlo UH) p isv ggi n 
I s ilp ri ) ieri d \ 0< nov i la 
molon ivc D line ]x r 1 ormai 
inclizionik giro d(*I mondo 
in 10 ^ giorni 'ar i r» » i t ino 
1 oni nt« riir ive rs.mdf> il 
Mar Rosso 1 Oci ano In il i 
no i il I ic itie o ,ritr ice m lo 
; r a pnin » vi Ita in Vielii .n i Ho v I Mii li i pr )si gi en 
do poi VI rso N ig isaki in lutto tri nt i c m in 20 n izioni e ix r 
( r(K le nsti ' <( 111" I ( t.i inedi» de i p ivse gge ri i «oltre en 
()ii mt inni» t un «pissaggio» costa ilmcrio ^0 milioni I-i 
n »\e I inf riti 1 » piij lusstiovi di ! enippo ('lìst i m i pc r il ( o 
m md u ir spezzino Ciinii »no fiossi «prr domin i lo q)ir to 
H n\(nturi i lu di ik> lAnlirlido il» II inno scorsa si hi 
spinto 1 1 jrr rot i s il V it In im e 1 11( m J» Ho Chi Minh 


Doppio record del 
«torrone tenero» 
Pesa 224 kg 
Si mangia in 35’ 


f)'> kg eh Mixi iole trAl rie r>(> 
di riiieU 1 S il /uei he ro 1 " 
eli e le io i d ribume di 
osti te 1 e Ito eli tiro ni ii itu 
r ili sone) gli ingredie irii us ili 
|x r e oiile zion in un torroni 
di 21 mi in clu |m s j 221 kui 
I ilio i pi r il <ju ili irrj 
( liit to 1 1 lise rum Ilio ni I Kanniif ss iJ» i |)rim iti» F* o[h r j de i 
i r ili III ( I illm .. produttori di I «lorroiu li ni ro ijii)ino« 
f lu I s fi siuu n ilizz iti tl e OS >1 '1 ) diun m 1 no ne II t Pi izz t 
Ikiomo de 11 Aquii 1 SubUodojH) iixnns \'rroiie e lilool 
lino 11 pri SI nli i 111 lohiuiiomug ih ni I ti mpi riKorddi 
niit Itti 


LUCA CARTA 


Il ministro Costa denuncia un provvedimento della Regione Sicilia 

Cinquanta milioni alla commissione 
per 10 bolse di studio da un milione 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ROMA Hkki milioni igli 
studi nli nu riU voli e qii ir uri i 
[X r 1 V don (Il presenza <le*i 
eoinmissan (tri ({insti (iresi 
di nti di II Ars < due isse ssori ) 
(hi li di vono SI le zi'>n in Uno 
sprii i; il ministro d< gii AFf ui 
rtgionili li lilxrik RaFfai li 
C osta [jri udì < irt.i i [u un i i 
scrive )1 }>Tocurriori geiurrii 
pri sso 11 ( orti dei (unti Fmi 
(ho Di (il uni) iltist 1 me tti mio 
rii mille e un provM dune nto 
di II 1 Ri giont su ih in i I si iti 
ipprov rio d il p ISS rio govr rno 
[>ri s)« liuto d li (k Vmei nzo 
U mzai st.inzi.i 90 milioni [X r 
uni I oinmissioiH e tic ne do 
vr t dividi re solo 10 tra gli ri un 
m piu br ivieli He se uok' sce on 
elmi supenon ekl'a Regione 
In b isi ) (|u rii i riti ri l«i se zio 
m (h P ik mio (Il II 1 ( orti ik i 
e Oliti 11 I nti nulo di iv rii iri 
re gistr indolo quel provMili 
me nto e Im ek ri ministro ri 
dottor Di C.i unt> ittist i 


I 1 l<i gione ( on (Il e re to (k t 
k bbr tio si orso tinpi gno i e in 
()u mt ) milioni Oix 1 provvidi 
riK'iìio due mesi dopo vi uni 
r tirile Ito d rii i s< ziom ih P i 
le mio ek II ) ( orli do ( oliti 
I rito de II 1 Re gioni < «in pah 
SI eontraekhzioni eotnl| nne 
pio d» Il I buon i inimiuistr i 
/ioni degli enti [xiPhtii i e 
«r ip[>re si i l j un ve ro i proprie > 
sperpero dt denaro rifinii i 
uksso senza mezzi k munì il 
iiiimstro I me or i l n gr tv 
t pisudiodie )Ui\ ) gl stt )Ui di 1 
pubblicodi n tri) 

Al prcK tiratore gi tu r ite ( i 
st.i (tuede un inti rvt nto eh 
e In inse i le motiv violi pe r li 
((Il tli l orgino eh controllo «h t 
IV ili rio» tlcomport tu e ntoek I 
govi rni> iltan > All ut ..di] 
ifix i< lo se rivi tr i I litro I nu 
lustro si si tbihsct e he -pe r li 
spi se di Itinzioiì inu nto di 11 i 
eommissume peri inno I ) L 


i issunio I iiupi gno ài hn 
mihom sul bri me io di II i Ri 
gtonc» 

f iiK or 1 t II stuiik piovM 
dim* nto MI b is( il i|n ili m 
bium 1 sost mz i ler ino vii ne 
i s|K ncle re pi r is 11 n ire Dzr 
SI di tuihi de 1 v ilon eoi i 
picssivo eh dicci nulle III cin 
(]ii( volle I mio (presiimibil 
nu liti I e I I gettoni di pre seiiz i 
vii I se ) iiriore v >l v oinjx>iH nli 
h C oinmissioiK IsIikIk itnee 
gnid ri ) d il I n si le nti vk li As 
c inbk in gioii rie ) ippiri in 
pile se eontr leldiz uni een ri 
pr ii( ipK) (h buon i iinmtni 
slr izione ek gli e nti | iibbiii i • 
r ippre se nt i nn ve ro e proprio 
s|M t|x rotiiek n >ro 

in b ise il ek*e re o di II i Re 
gione sie ih in i il e oinit ilo pi r 
I issegn viom di ili ixirsi di 
tneiio 1 l'imposto d tl | si 
de nli (il II \ssi mbit t n lm n i 
( d ili Assi svire ilknuiiltn 
rri e rii I Pubbhe islruzioiu 
d I un fiinzion ino regieui ili i 
I t ire (kxi I 11 nn v rs t in Do 


po essiT'i vlìicMo in l>)si 1 
ejn ih i riti ri 1 1 si zioiu di I* rii r 
nio di II 1 ( orti d» i ( onli li i ri 
tl liuto di IV rii in n gislr indo 
lo I rito il ministro ( ost I invi 
t I li pi xiir itore ti n» r rie i «ri 
le V «re i vi nlu rii in idedii ili z 
ZI (il eomport uni liti d i p irti 
di Ile eoinpe te nli mtoiit i h 
I ontrollo 

( hii II I eommissione non si i 
lu V» nuniti SI si>sni uv negli 
imbie nt) de 11 i Ri gii n Su ih i 
n ) non ò si il » {iiinih sp» s » I i 
«om n » st mzi il i c In i ssi n 
do md ri I m "iHoriomi ) per 
< ssi te iltiv ri i duvr i sjHK ifie i 
nu liti I sst re* stoni ri i il ri bi 
I me io II 1 1 t’D tl pre sii'i nu 
di II Assi nihle i sie ih m i P io 

10 Pii e ione d ri e .Ulti suo li i 
e lui si ) e ili li k gge ui b ise il 

I ) qn ite inronobmdrii U l>or 
se (Il sltiihn SI 1 modifii iti pi t 
lini I Iti k slottun gi i mr i 
s 1 I < r r nell n piu sin Ilo 

11 inpi stivo id e-eoiunKo >1 
fnnzion mu trio di li i i ommis 
sioiu 


Manifesti dell’opposizione sequestrati in Puglia 

«Troppa ironia sulla De» 
E i vigili intervengono 


LUIGI QUARANTA 


■I MAI INO ( 11 ) «Olii sto 
ni inik sin non mi ) i u c pi r 
( IO non io I tee io itliggi ri in 
ZI lo f ice IO SI ({lu slr in Dive 
e ssi ri s' rii piu o nu no qiu sto 
li ragion uni nto di ( osmio 
(iiuri coni HK Ulti di Ila |h)Ii 
ZI 1 muiue ip rie »h un pii e olo 
ce ntro del 1 » isso s ik nlo m i 
suo uffie IO preposto melii il 
1 piibliliihi iflissi III (tuigli 
svv rgogn iti (k i dirigi lìti di Hi 
lei il SI zioiil II I Is 1 s Mi 
tvi V IV.mi iviit il 1 )r ggio ii 
i lisi gn ITI in m mil sU> <. In 
nu tti VI rii I Ih rlin i 1 s id i ) 

I I 11 immissKM i 1 hi ZI i l fh 
i IO tl i iiieo 1 idiiilhtr t I i poli 
ZI 1 iniinii ip rii I tulio jx rimi 
pr sunti stoni di ibusivi ino 
* d hzio Si lor>e in qui 11 i str i 
din I di ! ( e irin > sk t i o 1 gi i 
im tr I Koin ino I i ri)h rilnlo i 
rii ostruito si nz i ri pi tt in i 
vini oh (orsi tu ! t min n non 
soiK) rispi tt Iti k n< nm di s 


1 il 1 ut Ilo ( on k 
i hi di I I ivot I (fi tliv 1 
IH nei III ) \ V iddio 
inno 1 u 1 e lu il g< onu U i 


e un 

S| (V 

ni( lìti 

10 

Rolli ino 1 I n Im me odi pruno 
I 1 ino III tri ni ito e oii i ni ig 
glori liti li 1 1 1 k 11*1 tk i vt 
pi rilutto ( o >1 Ulne o de I pri si 
k nti di II 1 1 rovine i i 
I 11 1 luti I M itini) I i( 1 ( 

l< ei litro d 1 e ip d D \ 

I n 1 udì Siul le II 1 I ugli i uni 
i itt idi M di iiin rii |H lilK I 
UH Itti I I 1111 I IX ri'itii II I iti 
r 1 disf Ile Stoni ih piov ih t 
SI rr» bU d i din iiiv hi si v s 
trov 1 di {rniiti id ni MSjiii slr 
pn Vi ulivo di s! imp u Ulti 
e I ui orosi Hi isiss in h 
e OHI md mti ti Ih i' >1 in 

nu i|t rii I M it n t i i \ ti i 
\a\ 1 lU II 1 pi H sv 1 
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Mandato del governo al ministro del Tesoro per continuare a trattare 
con Cariplo e Iccri la vendita della banca pubblica. Il via libera ieri sera 
dopo due ore di vertice a Palazzo Chigi. Poste quattro condizioni 
su prezzo e modalità di pagamento. Già oggi la risposta di Mazzotta? 


Sull’Imi il governo non fa sconti 


Barucd: la banca vale 7600 miliardi, 1900 da pagare subito 


Braccio di ferro Ira governo e casse di risparmio sul¬ 
la vendita dell Imi Ieri sera i consiglio dei ministri 
ha dato un mandato politico al ministro del Tesoro 
Barucci per continuare a trattare con Cariplo e Iccri 
Ma ha posto condizioni precise la banca vale alme¬ 
no 7600 miliardi e 1900 vanno versati entro la fine 
dell’anno, il resto a rate entro il ’94 La parola ora 
torna ai compratori accetterannoo l’affare salter.i’’ 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ RUMA II ri atnmonio tra 
Ifrn c Casse si fa piu diffinle II 
consiqlio dei ministri eons j 
rato di domenica in seduta 
straordinaria per discutere del 
la vendita del pri stiRioso istiiu 
lo d' medio credilo romano 
fxxcia la proposta della Cari 
pio o dell Iccri (1 avsocia/ione 
che raggruppa le ( asse di ri 
sparmio) e dà un segnale forte 
sul fronte delle pnvati//a/ioni 
bancarie un sognale che piu 
o meno, suona cosi In blalo 
non ò disposto a ivendere 
Al consiglio comincialo ieri 
sera alle -20 45 sono presenti il 
presidente del Consiglio Giu 
liano Amato e numerosi mini 
stri Dura piu di >Jite ore o ter 
mina intorno alle 22 40 S<‘gue 
una conferenza stampa cui 
partecipano il sottosegretario 
alla presidenza del Ctmsiglio 
Fabio Fabbri e il ministro del 
Tesoro Piero Bamcci K per 
quest ultimo vismlmentc soci 
disfatto SI tratta inciubbiamen 
te di un successo personale II 
consiglio infatti sptjsa il suo 
punto di vista su lo condizioni 
di vendila o gli dà mandato per 
proseguire le trattative con C.i 
nplo e Iccri autorizzandolo i 
presentare una conlroprosla 


imperniata su quattro punti 
f lo stesso B irui ( I i rili'Stiri 
che stH.nndo la proposi.i dei 
din acquirenti il 100 d^ll Imi 
«sarebbe v ilulaRj complessi 
vamenle 0 4^0 mi'iardi un 
prezzo molto lontano rispetto 
alla valut.izione della Warhurg 
(l islitutc' iiUerna/ionalo a suo 
tempo incancaUi di fare la pe 
nzi i dell Imi ndr)* D altro 
cario pero continua il mini 
Siro del lesoro «il c onsiglio lui 
ritenuto interc'ssante il quadro 
istituzionali' che 1 acquirente 
Cariplo Icc n ha fonnulato e lui 
deciso perciò di muoversi al 
1 intorno cU c^ucslo ctuadro be 
condo Banicci la 'valutazione 
poi tu a- scaturita dal consiglio 
tendo a sottolineare c lir «ciue 
sta nixvazione 0 c onlinu diva» 
rispetto a quell i inizinìmonle 
ìssiinbi dal governo Andreoiii 
F- al lesoro vien< affidato u 
compito di proseguire su c|ue 
st.i strada formulando una 
coritropropc^sta art c olata su 
quattro punti In pratica Cari 
pio c Iccri per a< quislaro la 
quota dell Imi in portafoplio al 
)a C'assiì DefX)stU e rVestiti do 
VTanno sotfostare alle* si quenti 
( ondi/iont -Il prezzo base del 
I int 'ra Imi spa - come ns ita 


uiM nota del 1 esoro - e fissato 
Sfiondo il valore minimo indi 
c.ifo da Warhurg in 7 bOO mi 
li.ircli di lire Cariplo e Iccri de 
sono avsicur.ire entro il 12 di 
ciHibre i)2 il versamento del 
2 ^) del prezzo base (circa 
1 q(M) miliardi ndr) o come 
icquisto di azioni o come an 
licipu sul valore della quota 
parte c orrispondente alle azio 
ni che diverranno poi proprie 
t.i elei rispettivi Kijuirenli nelle 
f SI successive delloperazio 
lìe Cariplo e Iccn si nn)Kgna 
no a riconoscere sugli «immori 
f in I h‘' vers(«r.mno nel l')‘H ♦ 


l')9ì un lasso di interesse 
uguale a (|uetlo iiicciio dei titoli 
di Stato » decorrere* dal 1 geli 
naio 93 iVr tranc hes di paga 
mento successive alla prima il 
prezzo base vena modificato 
solo in aumento nel caso in 
CUI il valore risultante dal clas 
samento in liors-» di Imi risulti 
maggiore del prc zzo base- In 
soslinza limi vale 7 600 mi 
li.irdi c C iriplo ed le cn clovr m 
no versare suiiito ! 900 miluir 
di e il resto tvel 9i c iK*! 94 
sulla l)ase di intirc'vsi pan a 
quello medio de i titoli di Stalo 


Inoltre' va prc*cis-ilo c he la con 
Iroproposl.» Banicci seccjiulo 
fonti del lev>ro si riferisce alla 
vendila del 42 u dell Imi l che 
rispetto alla prima valutazione 
Warburg pre*vecf< uno sconto 
di 400 miliardi 

Al termine della sc'duta del 
consiglio anche il ministro ti 
borale ciclla Sanila I rane esco 
De Lorenzo, esprime soddisfa 
zion -L avallo (Xililic o alla prò 
posta ILmicc i - dice* - ù mollo 
(orti Comunque non abbia 
rno preso alcun accordo ab 
bianio solo preso atto di una 



Ricostituita la Consulta delle imprese. D’Alema: serve una alternativa al neoliberismo 


H Pds rilancia il «patto d’alleanza» 
con le imprese e i lavoratori autonomi 


HI ROMA S^Mvatizzazioiìi 
minimum lux off *it della ma 
novTa del governo ciuestione 
morale minaccia delle lx.'ghc 
crisi industriale una miscela 
esplosiva i anticamera della 
r^'cessione \ Bol'eghe Ose lire 
il Pds riunisco la l'onsulfa del 
l impresa f- ilscxoiido incon 
tro di questo organismo die 
(x.'rcincjue anni c stalo tenuto 
c ongelalo e che or<i si punta .i 
riluUciare per apnre una nuov<i 
fast nei rapinarti con li piccoli 
imprese 

r Massimo D Aienia c.ipo 
gnippK) alla Camera jìI iikIk a 
re I due obiettivi su cui il Pds m 
tende niuovcrst II punii) piu 
rilevante ^ dice - e che consi 
deriamo cssc'iiztaii* non solo 
da un punto di vi 4a ex onorili 


LO ma UK lit* (Itmocratic o co 
stnurc su b «si nuove unac olla 
IxiroZiouc de 1 mondo de t lavo 
ro tlipciKlenli lon i|U' Ilo <*el 
livori) autonomo» f’oi l) Ale 
m.i prendendo spu ito dalla 
ni.uu>vT«i del governo e dai ri 
scili di «un i grave* e risi rexessi 
va iffonda 1 colpi «Molli ili gli 
e log! e he il govi riU) Aituifo si i 
giMclagnato i Itiuiaineiìti stari 
no nel f.illo du e i anstiK r.i/i « 
di un insiemi di forzi e he in 
nome di una pn sunl i (‘flicien 
za iruliviilua la via il use ila 
dilli, crisi in s<>nsi) ni olihi ri 
sJ.i l su c|uc*s!o (erreiuj e ili si 
gioc i 1*1 sfida I d e iui[)cus«ibi 
k (}i usiiri (Il vini t r' i su'la ba 
se d' Ila difi s*! del o cc Ino si 
st( ma ik r 14111 sto proponi uno 
di e )stniir< un liti rUittiv t il 


ueoliberismo foiukita sull.i 
qual la sull inr.uvazione sul 

I efhc icnz.i c sulliquità- An 
i Ile il responsabile delki ( 011 
suU.i Andrea Margtu n ,H>k 
rmzzacon Amato «A l’arma 
(lice gli industriali si sono 
stretti attorno .il presidente del 
Consiglio in nome di un obiel 
'IVO ( oudivisibile 1 .ibbass.i 
me rito dei l issi di interessi \11 

II ( oMfiudusliiii dimenfic .1 c tu 

I tlissi sono alti [iroprio [x.*r la 
|)ol bel monetaria del gcAcrno 
e pi relK' Amato cvjiitiiìua i 
non voler s[A)stiire risorsi diill.i 
ri munì r.izioni’ dei (kit agli in 
ve stimi nti (Jui st.i i onlr iddi 
- ioni i il frutto (li un i cluplu i 
<dl I D.i uii.i parte gli indù 
>tn ili (invilegiauo I 1 pollile 1 
<l< I muro eontro muro ioii 1 


silici K .Iti invcxe di punì.ire su 
un modello di impresa die 
jirevcda la irtcx ipa/ioru alti 
V k (ic'i lavoratori ( ekill <iltra si 
lasciano andare a teiit.iZKmi 
.inlideuxxratidko non voglio 
no I partiti rinnovati |>crdie 
pfc k nreblx'ro toghe re eli me/ 
zo i partiti- 

D Akm.t indie «I |xn il si con 
(lo obli ttivo su LUI il Pds Ulte n* 
de muovcTsi -I altra gr inde 
battaglia i qitc'IIa per lo svilup 
po Abbiamo di fronte una si 
tiMZionc (Irainriiiitii .1 disiK 
iep.i'ione allo costo del ck 
Uiiro tagli igli invi sliineiili 
crisi industriale (iia scn'o I \ 
nadii tir»i inP.irlauK’nto lin 
du( sta (lei I ive»li pnvile*giati e 
di jirowediuH’jiti s{)ih i.ili Oaf 
frontiamo la sitki.i/icnn* iic’i ter 
mini di un > balUigh.i g( ne i.tli 


o |)ai»hereino un prezzo allissi 
ino In certi lusi misure di ra 
zionali/za/ione .indie cJulo 
rose possono sc'rvire m.i non 
4 H>sson() c'ssorc latte in modo 
selvaggio f)i (|iii ia n(xe*ssita 
l>er la pic( ola i* incxlia iinpri s.i 
eli governare un nuovo proce*s 
soasMxialivo autonomo non 
I orporativo- Sulle pnv itiz/a 
ziom e* Marglicn a f.in il [> 1111(0 
-Ci sono tre eie nienti del prò 
ci'ssodie vanno rivisti Quello 
iKcu|>a/ionalc’ di e ui parla an 
( Ile il ministro dell Industria 
(«uanno Poi la [Kilitiea indù 
striale che mane.» tchciU'vc 
servire a c ainri ci>s.j conviene 
vendere i* cosa tcneie Infine* 
e e* li problein.i dell 1 dciiKxra 
zia c'conomica alle nuove im 
|)re*sc* I he sorge r.inrio non do 


projx)sla ehi* si l)as.i su una 
valul.iziom de) ministro B.i 
rucci .k tutela degli interessi 
d<*lla Stale}* Poi De Izjren/o ha 
e*scluso die et siano altri ac 
quironti oltre a ( .iri[)lo txl le 
eri La parol.i pi re 10 adesse} 
passa ai due istituti che nurii 
ranno quanto j}rinui 1 loro or 
ganismulirettivi 

Va mord.itex he dopo la va 
lutazione della Warburg elei 
12 novembre scorso (’.iriplo 
cxl (ceri avevano giocalo .d n 
b.iss<) facendo sapi re chi in 
tendev.ino cc}mprare non la 


meta ma sol(} il 12 dell Imi 
)\1 iM(}lfrL che non intendeva 
no sborsare [)iu di 2 940 miliar 
di a rate e senza interessi II 
tesoro di fronte a queste cifre 
«kveva sU}rto la bocc .1 Dal con 
sigilo dei miiuslri di venerdì 
seor'o il ministre» dell Indù 
stria Giustpix.’ Guarino aveva 
c hiesto di rinviare tutto Baruc 
c I invLxe cercande» di evitare 1 
scontro frontale aveva predi 
spcjsto una controproposta, 
( he «c ri ha presentalo in consi¬ 
glio ottenendo su t essa pieno 
.ivallo 


A sinistra il presidente dell Istituto mobiliare italiano (Imi) Luigi Arcuti e. 

sotto, il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

La vendita della banca pubblica ò ormai giunta alle ultime b.ittutc 



vraiino K(»xjen sok»li uriik'li 
iamiglìi* (* ([u.ilclu* stiaiiii ro 
ma fut((} li sistem i della picco 
l.k i* incdi.k sngxcsi nuiulic 1 
l.ivor.dori e* 1 ckU.kdim iramite 
I «izion.inato [lopiil.iri*. 

Su) piano <}p(*r.itivo e sì m 
|)r<* Marglieii .i prisem.iri il 
pacchetto ik*He pro[}(>sU* un 
dcei*nir.nm*niu iiiduslruile dei 
servizi e* (k I fisco che iiilrodii 
c.i MI alcuni sellun clcuieiiti di 
federalismo sosti nere I(}rmL 
«kssoeiaUve dell im)}rcs.i mino 
re pi r su}}erare il risciiio ck Da 
Iraiiluina/KJiu .kccresecri tc 
Msor'o.* |>cr nei rea c muova /10 
ikc lavotirc un.i riforma del si 
slcin.i erediliziu svilupp.ir» h 
c(}ll.ibor.uionc‘ Ira pubblieo e 
[)ri\,i*<) all iute riK* delle [)ub 
bili eompaiuis luiiUre >i e de 


L so di niuicfi la (.iinsultk 
penn iiueuculi* e il ere.ire un 
I omitato di prtsideuz.k fonua 
lo d.k esperti e i}perat(>ri del 
s( gore nonetti* di instniiaTe in 
ogni regione un .in(»logo orga 
msmo I .dira |)ropt>st j ò quel 
la di .iutofin.inziarc le .itlivil.i 
dell.} ( ofisulta la ({naie punta 
all esseri non un .is.sexlazio 
Uc ma un org inismo di parti 
tc con una sua lutonomia e 
con un fortk radicainente nel 
mcytido dell irnprt s.j Inoltre a 
brevi SI ijovrebfx* .i[}nre un 
coMlr<}nto c on il sind.icati) [x r 
discutere dei rapporti con il la 
VOTO lUilonoim) e con il grup 
p( » c iiropc'i} ili I Pils per 1 pr(}v 
Vi dimenìi kgisl.itivi in favore 
dille jiiccok e medie imprese 
. Al u 







Barucci, 

tanta 

voglia 

di fare cassa 


H 11 ministro del Tesoro Piero Barucci peni SC'kdeli Imi ades 
so SI accontenta di 3 800 miliardi contro 1 4 000 della prima sti 
ma E almeno 1 900 subito per farecassa e tanponare il buccj nei 
conti dello Stato K non solo, stando alle condizioni dett.ìtc a no 
vembre il pacchetto azionano andrebbe diviso in maniera [)arite 
tica tra Cariplo 1 Iccri Nei giorni scorsi quando la trattativa sem¬ 
brava avviata verso la conclusione, il ministro ha respinto 1 ipote 
si di una vendita a prezzo .^..onlalo con pagamenti dilazionali 1 
SUOI detrattori collegano tanta «rigidità* nei confronti de fìOten 
zidli acquirenti con la eccessiva «vicinanza» del ministro a Medio 
banca L istituto di via FiIrxJrammalici infatti, non vc*de di bu<jn 
(xchio questa operazione la nuova super banca [xgP'bbe esse 
re un concorrente troppo pencoloso 

Mazzetta, 
da. due anni 
in pole 
position 



■■ Quanta falle a per Roberto Mazzotta II presiden!** della ( a 
nplo la pnma cassa di nsparmio del paese, già un inno e mezzo 
iti SI era illuso di aver posto una sena ipoteca suUoiitroIlo d« li I 
mi Poi però, ha dovuto ricredersi II 19 marzo d^l 91 inlatti 
Mazzotta f.imò con 1 allora minisUx) del Tesoro Guido Carli iin.i 
lettera d’inlenlj per 1 acquisto del 21% dell Imi (una quota rinalo- 
gd sarebbe stata rilevata in seguito dal «sistema» delle casse di n 
sparmio) poi però a Carli è subentralo Barucci c quindi ò arriva 
ta la stima della Warburg che ha alzalo notevolmente 1 costi d«4 
1 operazione Ed 1 gicxrhi si sono naperti Cariplo è pronta a v-ersa 
re 2000 miliardi «cash», in contanti, e magan ad aiutare 1 Iccri a 
fare altrettanto a patto di poter comandale davvero senza ni s 
siin vincolo e senza nessun accordo paritetico 

Guarino, 
il nemico 
di ogni 
svendita 



H II miniMto dell Industna Giuseppe Giianno non perde oc 
casione per scagliarsi contro il suo collega del I esu'o F questo 
sin dagli esordi del piano pnvatuva/ioni del governo Amato Alti, 
esigente di lare tassa portale avanti da Baruci i Guarino h.i ini,il 
■Il contrapposti I esltjc'iza di'Coinervdre un progetto di ■xiliti(,a 
industriale e in latto di banche ha sempre sostenuto I esige i/a 
di un loro coinvolgimento nei cosiddetti "iisiccioli dun» destinali 
a controllare le pubblio company nate dal navsetto dell industria 
pubblica E cosi Guanno si è scontralo con Barucci anche in os' 
casione del consiglio dei ministri di venerdì scorso costnngerido 
Amato ad aggiornare a icn il dibattito sulla .questione Imi* 

Bacchi 
Morsiani, 
acquirente 
per forza 

■■ 2940 miliardi anziclìò 4000 Pui conu se nun baslas'c* .1 

rati* c* senza iiUercwsi E questa la pruposla {\ ultima’) l.ilta da k 
cn e Cariplo al lesoro per il 42 b dell Imi pacclielt»» a/ioiianu 
(.ho verrebbe nrxhmso in una cassalorte la f incavse ^>0 \ c .ir. 
pio 50A iten) L Ibliluto(.entrale delie Casse ili risparmio presu 
duto da Gianguido Succhi Morsiani in que sta p.irtila e un partili, r 
obbligalo della Cariplo serve a ric*quilibrare -politicamente- e 
territorialmente il [x*so delia cassa lombarda II problema ve ro e 
che l Iccri non ha mezzi sufficienti Per questo sono date gi.i [x r 
sLunUili non solo un aumento di cap'iale nu incile una s<*rie 
I Lonlerimenti (gliiinmobili I azienda tiancaria’) «if-incavsc 



Il comitato centrale dell’Anc avrà presto all’ordine del giorno il caso della società Fiat 
L’iniziativa è stata presa dalla Fillea-Cgil dopo lo scoppio dello scandalo delle tangenti 


La Cogefar sospesa dalFalbo dei cosbruttorì? 


Anche il mattone è in crisi 

Da un anno alFaltro 
il 59% degli immobili 
italiani ha perso valore 


Il comitato centrak' di‘11 Albo na/'oiirilo ck'i i ostruì 
ton avr,\ presto all ordine del tiiorrio 1 avvio della 
procedura di sospensione della C’ottekir linpresit 
(gruppo Fiat) dall Albo Se la prima in)pri.'sa l'dile 
Italiana fosse sospesa perderebire gli appalli pubbli 
ci 1. iniziativa b stata presa dilli i l illea C’gil in sr'giii 
to al coinvolgimento della Cogefar nell ine liiesta mi 
lanose antitangenti 


MARCO BRANDO 


^■R()M\ 1/ lt•l[)rev tdih 

coinvolti, m‘lk un. tiK sto mii 
t-ingenli .Kitrebbc ro ovst'ri so 
sfX‘s(. (» mcImU d.ili Albo III 
zioiiak* (k i costruitoli (Aik } 
pc rdondo I i j)ossil >ilil,i eli oli» 
iì('r> .![>[,;. liti [xibblK I Non <* 
liti i[»otcsi (. .iiiij) kl V in ari i l\ r 
inizi iliv.j '’k li.i f ilk .1 ( gli k 
pnx t'diirt. ( Ih* rigii.ird «no prò 
[ino l.i ( oq« l.ir Iniprt sii ( qnij) 
[)() 1 i.kt 1 (jiiotktk in Borsa 
[>rini \ in It ili k » il ■ in ( iiroj) i 
s(}no già st.it( ili ordiiu dii 
giorno di’l ( ormi «lo (.ontr.ik 
|K*r l Aikc * u) s.vr.inuo di uiu* 
vo ii’iolto [irosfo .!))[)' n k s ir I 
nonnii ito il nuovo < < itiiit.ili> 
( ([(.K Ho itili il( ( i{M r i in finin) 


LldlKi ( SI (K.(. ii[>,i solo di ordì 
n.in.i iMiin nislr kzioii' il ck 
( n to di rinnovo i qi.i ili < s.i 
I It d» il.i (. (»rt( dM ( o Ui ) 

An iloqlu rK In» st» p«i[r( b 
f)« ro (>ri sio riqu kttl.irt iltr» 
mi[»r( s( sodo iiK hi» st \ in in 
m ino i )m vi r.inin» istni ti i r» 

I it 1 pn*L» ssi 

Lk ri4 hu st 1 di .ivxin d» I' i 
proci dur i nqu ird mi» 1 i ( o 
qt f \r I si n \ pn s» ni li i ! S In 
jIio vi rso [X r in» z/o 'li un i 
r<n ( Olii UHI kt i tl pn sidi nt»* 
»k K oriiit.kto ing». gin i M ir.m 
«k» M lU'. un » il nuinstro de i 
Ljvor piibblii i ( 1 Albo dipt n 
1 1< ili t|nt sto die isti r» t ) S<* 

n * t i to firoinoior» R» n ito Ih 


k r ili r.ippr»*st nt.intt di 11 i f il 
l( a ( gli il sind.tc ilo d» i I ivo 
Mtori ( dili nel ( (niiit.ilo ».en 
tr «l» d( il Aik 

Il IS '.*( nn no 199 I iiu/M r i il 
pruno priK ( S.SO in t in .i Mil.i 
no •. oriip.irir inno l (jini inipn 
I ili lev iiimiinistralor» d< t( 
n it»» d« Il i C ojt l.ir I Mzo i’ qn 
i fliiiu ssosi I t si,iti V ors.k 
qti ik h» *( limi tn.t dopo 1 irri 
sto 1 < .illri L \ diriqi nti ». tun 
zi<»n in (Il II iiiipr» sa d» Di I i it 
( [H r gli ip[i kilt d( I |ioIk niiK o 
»li f' ivi.i ) SiK» essiv.iiiu ut» 
iiuzier.inno litri [irocc ssi in t in 
» i. oinvolti» P ipi » .ilirt mipor 
t Ulti inipr('S( « (fili ( Ik rise In i 
n ) 1 i»)ri» volta di esse n » sv In 
» d )il Aik il pin inipoit i.it» 
s ir.i (|iit Ilo siilk l.inq» liti p i 
L* iti p( r 1 M ostrilZKiiK di II \ li 
n» i ^ <l»*ll 1 nu tro[><ilM ui.i in 
I iiK SI » »l» 1 p iss.iiit» t» rr»)viii 
n» I iinport.inn .iik iit (|iu ilo 
d' dit Ito iv,li i[)p liti stili d I. 
SiH u t i ( Se rt izi k loportu ili di 
Mil.uio ( HI »|ui sto fi (. ogì f n 
n »n t » nlr 11 s< il ( oiiiit.ito 

iv ss» vkx id» r» l.i s» ts| M nsK» 
IH n <ilk s,i ( |( ll.i s( nl(‘nz i » k 


•ifutiva la (’c}gi t.ir riscfii» r»‘bl>( 
di |}( rdcrc l.t niaggioi p.irfi di i 
pro[)?i introiti ilali.tm 

[f f.kttocfn l^»^}| SI SI i klimes 
so non dovrt blx iiuiikrt sul 
I ( \c ntuak ve nk tlu di 'i AIIm> 
(III [MT Ugge s|xttt vigli in 
sull inUqrit.i mor.ile dc*P ini 
pres.i ( SI rii lagar.nitt i pn 
s(iiukri d.it latto L h( idingt ii 
(I iri<[insih SI si.iiity ih I fr ittc ni 
[x) (finu ssi l,..t ste ss t m.igisli i 
tur k (lovriblx m qn.kl.in* .il 
I Aiu le ini[}r( s( iit<|uisi(i mi 
IH HI X in|)r(‘ lo ( I 

il r ipprc s( ni >(< «k II i 1 ilk i 
( e>) Ri ii.ito Bit» fall h.ilomiu 
i «to l.k ru liH si I forni ik* di av 
VIO (k ’i 1 priK cdiir t du oniiiiii 
(.kZioikt de lDi .iddi bill in bast 
ì\\ • \ irt 22 1 9 / 1*2 » nt 2 
(k i re gol nuenti} ipprov ito 
e olì DM ) <2 HO «I si ilo di 
sposto d.ill lulorit i qindizi.in i 
imf UH s» SI k qgv m II ì U tt» i.j 
(il Biler.ili - i! rinvio i giudizio 
d( Il .ininniìislr izioiu de k e.ilo 
(kll.i ( ogt f.n Inipre *it doti 
I nzei l’qji tale svikippo del 
I ine Inest.i ile vt ». oiupoit ire 
MIX » ss,fn nn» ut» I ivmo d.i 
p.irl» di qiie sto ( ornit.ito dell» 


prexexlura e!i eoiniitticazietne 
degli adek biti in (ju.inlo i re*ali 
ee}nlesia(t al r.ippre'se'ikt.knte 
dell im[»resa ( eigc'far Inijneskt 
stiiiudit.ik iiklur.ie gr.ivil.i el.i 
l.ir viiiire niello i rix|Uisiti eli 
n.ttiir.i inorale* nchn sti pe r 1 1 
seri/ienu all Anc cosi e enne 
[in viste} d kgli art ’Oe 21(klh 
I 97 l.?- 

lA laltre} - e(}|ilinii.k la le*(te 
r.i - I IVMO de ll.i [>rex( dura il 
line (I idolt ire il [ireivM'eli 
me iiU) e miei.ne ( [irovMsorHf 
ek li.k sosjx nsioiie ek'li impre 
sa dall Albo neni se»l») «ipiiare 
elovereiso nel e.iso in (‘s.inH 
m 1 ( s(}])r ittiilte} k'iMttimo .in 
e fu* a nik lite di ({iiarito st Unito 
el.ilia Colte LeistUuzuniale eeni 
seiiUnzaii 961 S9 ( iit I eineli 
ZIO eli le gittirnil i ee>s(ituzi<inalc 
d( Il ,irt 20 eoinma 1 I 97 f»2 
(ironiosso e on oreliii.inz i 
e me ss,i li 7 7 el.il ( ejnsiqho 
di St kte) ski rie orsei eie I» i S is \r 
iure) C .issili.I e eiiitto il liniiisle 
[(•ek 1 Livori (niliblie.ì 

Il rifenniento alta se nte nz i 
de II Alt I ( orte de die il « ili nn 
[)ri s,i SIC ih ma ( issiin non e 


sexenidaru) Arie he in quell ik 
e asione 1 ini/ialiv i ÌU e (}lldott i 
eoli stitecsse} dali.k hlle*.i II 
e onte* Arturo C .issili. i e r i il pt» > 
prie tini' eli un.i boleiiin; i on 
seeli m tutto il mondo p( r 19 
inni p keiieiii* issoluto deqli 
.kpp.ilti puliblk i IH I l'ile rniil i 
no (Imo .li ] 9 K'ì e) it i eh n.iM i 
I k ile ll.k gmnt.i e)rì mdo) iss.ii 
le q Ilo .1 \ Ilo ( lane iiniiio e d» 
Imito (1 1 f'n* 1 .1 I »)ir» » {. ( s ire 
le rraneiv i un pil.istro d» I i 
st( in I niiifioso I F ik rni'- 
Il e I a> (le ! potè n<( iiupri 11 
dil»)ie e r i giunl» ih 1 Ì9H9 d i 
v.inti il) I c orti ( .olitiiziond»* 
oikIu egli me tu .iltr.neis»» 
1K en a I .il e ( <nisigh > di Si il»* 
miravi .id essere fumiiiii .so 
ne W Albo de e » »s\ruU (jti 11 
prejvve dim» nle> eli s( Ape iisioiK 
I r k si ito idotl.ilo i’ <• iprik 
I tS9 nqn ifd kv.i tuli» Il im 
[>re SI del qinp)>o tmile nei 
gli il jM r i n» •' i iiK I Ile st 1 sulle 
t ithire I lise )o .lesso il'o 
e(}nmuss.irKj mimi ili \ Doiih 
UIC(» S«e i ne k\ev e voUex it eto 
I < pulsione ( ks ,111 I < 1 I à.ilo 
rinvi ilo .1 1. meli 'H> pe r i o'h or 
so III nte re sse pnv it i in .itti 


d iiffii IO e l.ilse' eoiimnie.kZiom 
xxiili l l.k le qge*'*•'( 1962 [>rc 
ve (je I k sos(>e nsieiiie el.ili Albo 
l>e r le iiniirLse i e ui .uninini 
sii ilori st mo sotto [)rexevso 
Sivondo gli mex.kti i!**ll.i 

( a* 111 I 1.1 t'gge* 97 contrasl.i 
s.i eoi i)rin(.i[)iu di ne>n l()I|x* 
vokzz.i M.i eoli !.i sentenza 
enies-si dieeml^re S 9 l.i Con 
sult.i d i de lori» torto soste’iine 
e I i ijiie Ik n»>rni.i n .poiieJe -a 
un pre mine nte iiiteTe sse » de*Ila 
eoli' l'ivit I di fre>nl» i (.onipe»r 
l mii liti l'iiidie jli -pi riei)le}si- 
Ni li limi uni Ilio de 11 asse (lo 
s(K le [.irto può re ndi re* iiniiui 
ne le skH le ta d ilk*-male filile* e!i 
(Ale iiiiiiiiiiistr.itori 
d ise II ione .ili Altx} M.lZlC} 
II. ile - I k l'ie IH 11. J senile ii/a - 
non ha dir i tin.dit i e he* (|U<’ll.i 
di e ir mtire I Aniministr iziont* 
de !I e sisk n/ i »« ek II i p< ni) t 
m nz 1 lu tl nn)>r»‘nditor* di re* 
(|iiisiti (igge lltv I di mor dit.i 
l’oe he s» limi,me do[}o in ex 
eioioiii ile II in mgiirazioiu' 
ek li anno ^ludi, .me» 1990 la 
( e (Ite ( Ile » e|iie si i se lite ikz.i e o 
UH e oiilnbiilo di \ loK.i e olitro 
I j I rimin ilil.i ex <>m<> inie.i 


■■ROMA l-j cnst colpcscc* 
alleile il bene* rifugici per c*c- 
cc'll(*nza la coìki E se gli ita¬ 
liani hanno meno soldi da 
spendere il mercato si ade¬ 
gua Lcosi pi*r la prima volta 
d()|}o tanti anni i prezzi delle 
abitaziexu cominciano a 
scendere rispetto a 12 mesi 
(a il 99 a degli immobili ita¬ 
liani ha subito una flessione 
dei prezzi in termini reali 
? ([uanto emerge da un in 
d.igmc condotte* dalla Gabet 
(I jH.’r conte} de / Lsprcsso 
che pubblica i risultati nel 
numero in oggi II rapporto 
h.i [)rcs<} in esame i prezzi 
(i(.gli inimobili in 54 strado 
IK I centri storici nei (quartieri 
residen/iah e nelle periferie 
di Kfjnia Milano Tonno Ge 
nova liologna e Napoli 

Li perdita di valore reale 
(olpisce d 77 \ delle cav* di 
Roma e Napoli i! 'ISA eh 
(juelk* di Genova e di Bolo 
gua e il 44'\ di ((UcUc di Mita 
no e (fi lormo f.acrisi ha fai 
(o .\ni he vitlime illustri A Mi 
l.ino v'i.i Monten.ip>oleone 


ha p<*rso se.*nipre in tei mini 
rt'iili ("quindi ». oinprt. le.vi 
dell inflazione ) il 3 46 mcii 
tre in corso Vittorio Fun.mue. 
te dove* I prezzi soik} scesi d.i 
14 a 13 milioni [x*r mq la 
flevsione reale e sujx’riore «I 
12 ' A Roma i [irezyi di vi.i 
Veneto registrano un e. .do 
del St e quelli di piazz.i d 
Spagna uell 1 7 i, 

StxLondo i dati fornth d.ilUi 
Gabetti nel 1992 il tempo 
medie} ncx essano |x*r l.i v» i 
dita di un iiifiartamento e* n 
suUato coiuprev) tr.i 11 U i 4 
mesi contro gli 80 giorni de I 
1991 Sc'mpre sch unefo l.j (».i 
boti in medi.i nel 1992 i 
[>rezzi (in ili di \».ndil.» '.••no 
risultati inferiori de.) IS ri 
spi Ito cdh* ru hiest» inizi,di 
nel 199 ) mvex e il ve nelitore 
ne^n conce, eleva m me dii 
uno V Olito superie/re* .iM ^ 

11 bilanc io finale de l 1992 se 
concio le slinie dei gnjpj>e» 
immobiliare si chiuderà m 
torno .klle 4 ()()nìil.i compr.i 
ve ndite c on un ». .t*o di eju.ist 
lOOini! j nnil.k 
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le Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raffont, Avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo ^un^ione pubblica C(|ii 
PìtrglovMnlARtva, avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Carolalo docente jnwersiUrio 
Eruo Martino, avvocato CdL dt Tonno, Nyrarmf Meshi, avvocato CdL di Milano Saverio Nigro, avvount. CdL di Roma 


Un dibattito vivace, alla ricerca di una convergenza 

Sulla rappresentanza sindacale 


ficUL' tict lutto Giovatìrii 
Nacttiri a portare anche itcl 
la nostra rubn«.a un dibattito 
come (|u<'lio sulla rappresen- 
tiUi/a simlacale che ò già vi- 
vacivsimo tra i lavoratori e 
nella s(xiet<i Anche se alcu- 
n(' delle sue lunghe osserva¬ 
zioni non sono condivibibtli, 
specie c|uando riasbutne - 
qu.isi caricaturalmente - le 
posizioni politiche altrui o 
quando absimita trof)po 
schernatic.irnentc crisi del si- 
steruti {x^litico e c risi delle re¬ 
lazioni indubinali, l obiettivo 
di questo dibattito non può 
che essere ciucilo di verifica¬ 
re le puvsibilita di trovare ufia 
convergenza almeno su al¬ 
cuni punti essenziali del pro¬ 
blema Se cjucste posbibililò 
saranno lealiz'/ate allora 
non sara impossibile trovare 
un 1 soluzione tc*cnica ido¬ 
nea al movimento sindacale 
dilli.ino e in particolare alla 
Cgil non mancano certo le ri- 
st)rse necessarie 

Fd allor.k provo a mettere 
sulliuarta alcuni punti 

- il sindficato deve tornare 
ad essere m primo luogo lo 
stìnmonto attraverso i! quale 
1 lavor.itcìri si organizzano 
per autotutelare i propri inte¬ 
ressi che sono talvolta coor- 
dinabili laialtra in conflitto 
con gli altri mU'ressi presenti 
IH I sistema produttivo e nella 
societii se quc'sti interessi di 
[)ane non si org.mizzano nel 
sindac alo ccjnfederale r nel¬ 
la logic.i delle cose c he si or¬ 
ganizzino altrove 

- un atteggiamento al me¬ 
glio pedagogico al poggio re¬ 
pressivo di queste parzialild. 
l iricap.icita o il rifiuto di far 
[martire I azione sindacale 
dalle* dilferenze ad cvse sot¬ 
tese' ha codotto allo crisi del¬ 
la idea stess»! di confederali- 
ta 

e|uesfa crisi h.i esposto 
teppcU<ito dirigente U->ct 
non «lire burex fatico) del 
sindacato confederate alla 
tentazione di accellaro - se 
non cii rivendicare - posiz.io- 
ni di potere non mediale dal 
eoiìv'nso dei lavoratori rap- 
prc se*nt<iti troppo sposso 
e|U'*ll «ipparato ha ceduto a 
cjui'sta tentazione conson- 
tendo c fu gli fossero attribui¬ 
ti monopoli di contrattazione 
ed altre rendilo di post/ione 


- il problema deU'unitA 
sindacale (condizione im¬ 
prescindibile perchó il potere 
dei lavoratori sta effettivo) si 
presenta oggi in maniera 
profondamente' diversa da 
come si presentava negli an¬ 
ni 70 non ò più solo (anche 
se c ancora) quello di trova¬ 
re un unità tra tri' organizza 
ztont confederali divise ideo¬ 
logicamente ma con analo¬ 
ghe basi sociali, bensì (an¬ 
che o forse soprattutto) 
quello di nunificarc in modo 
non formale ciò che l’attuale 
mtxlo di pniduzione e l'idoo- 


MARIO GIOVANNI GAROFALO 


logia dominante divide 
Se qucsvc esigenze sono 
fondate (ancorchó esposte 
in modo parziale o sche mali 
co), le nuove regole non 
possono limitarsi a dare pa¬ 
rametri certi per la soluzione' 
dei problemi p>osti dalla con 
correnza/cooperazione tr.i 
Cgil, Cisl e Uil, ma devono 
realizzare prioritamonte un 
duplice obiettivo 
- I lavoratori rappresonlaU 
(o, dunque non sono eiuelli 
iscritti) devono contare nel 
processo dc'cisionaU’ dell or¬ 
ganizzazione o del movi 


mento pm vomplesMvo non 
s(j1o [)e'i un e'sipe nza di do 
nuxrazia ina sopr.ittuilo 
IK'rchc' la numean/a dc'l loro 
consenso se* sul brc'Ve k*rim 
no [>ue') c'ssoro supplita da 
posizioni di ixilcro isliluzio- 
M.hizz.ito, sul le‘rmiiu‘ piu 
lungo port.i alla perditi di 
se'nsoeiol sincKic.ilo 

non e inargin.irc i nuovi 
sciggc'tti sindac iti e ho sono il 
prenlotUi re'alt (che non ole 
cito no priKluttivo e'soreizza 
re) elell.i franmionl iziono 
dolio figuro seKiali ele*i prò 
diinon e eie li i me .\pae ita de*! 


lo confi dorazioiii di prcdi- 
s|K)rre ai proprio intorno 
idonei canali di e*sprcssiono 
elevilo re l.itivo diffc*ronzo 

Le' linee’ esposto d.i Pier 
giovanili Alle'va nolla rubric.i 
dol 7 dicembre sc*inl)rane) ri 
spoiielore* a quoslo osii'enzo 
Ma forse ex ione* piu eor.ig 
gio |x*reho non ne onosce'e* 
e spileilaiiK’tilo l.i ncxessila eli 
un doppio canaio di r.ipprc 
sciitauza uno su base* clcUi- 
Vti o l altro su b.iso vcìlonlana 
od assfx.iativa'* Il rise Ino eli 
una contrapposi^loiie Ira io 
due* lineo cirgaiu/z.itivo - o 
e{ue*stti iiiLitti I obiezione 
trtulizion.ile* a simili propo¬ 
ste, fin dall C|>oca dolio Coin 
missioni intorno - mi sembra 
sopraw.liuto se il sindacato 
assex i.izioiK può prosonlaro 
propri candidati .lite elezioni 
dell org.inisnio unit.ino o ol¬ 
ile ne il consenso dogli oloUo- 
ri c’vidc nli*monlo v cmuIizio 
niTti profondamonlo 1 opera 
lodi qui si ultimet 

Dallro e.Ulto I osistonz.i, 
lil inte*riio cIcm luoi'ln eli l.ivo 

10 del snulac.ito assexi.izio- 
nc no.i e sello lelompmionto 
elei prie e Ito e ostitlizioii.ilc* eli 
liberta sind.ic.ilo maòaiie tic* 

11 piu idoin o canale di e olle* 
gamonlo tra e lase un luogo di 
l.noro o lutti gli .litri iioricfio 

1.1 g.ir inzM ehi gruppi |>rev 
f( ssioiì.tli nnnoni.iri .iÌ>l)i.iiio 

1.1 possit>ilit.i (Il org.imzz.irsi 
p4*r l autotutela elei preipri m 
tore'ssi 4 non ve*d.uio qiH'st.i 
4 sigc*nZti s(>i((K al.i d.i ville oli 
gmndieo forni.ili 1 quest.) la 
eonelizioru lU'ces'an.i per 
che t.i necessari.i nunifiea 
zione* de I mollilo de ! lavoro 
lv^( no i lu II umeo modo (*f 
lie.Ki* ( loe .itlrivc'rso slru 
menti non eex-'reitivi di me 
eli.izione poidie .i 

Ne* o iM)ssibil(' (lisliugueTo i 
compiti dello ehic' strutturo 
iti organismo unitario Ui 
Ionlr.iU.i/iouo con e*fficacia 
geiu'ialo (salvo il referen¬ 
dum di divsoclazionc di cui 
pA.rla Alle*va) o i elinlli di m 
formazione, parlc*cipa/ioiie 
o i’odcte'rminazioue. .\\ sin- 
daeato-associazione l.t con 
Iralt.i/ione* c on cffic acia limi¬ 
tata agli iscritti la partecipa 
zionc - non monopolistie.i - 
al procedimento cleltonile 
che i)orta alla formazione* 
d<*l pruno il collegamento 
c'onlinuo tra eleili ed elellon 


Dal part-time al tempo pieno 

l'aw.TÌINO RÀFFONE 


IH C'ara UnifO sono una lavoratrice dipen¬ 
dente di una grande azienda commerciale, con 
mansioni di commessa con contratto p.irt-lime 
di venti ore settimanali Quando venni assunta 
accettai questo orano ridotto perchó ave?vo bi¬ 
sogno eli lavorare e perchó speravo ctie col 
tempo sarei passata a tempo pieno, quando 
avessero lasciato I azienda altri colleglli anziani 
Que sta siKiran/a non si ó realizzata In questi ul¬ 
timi tempi SI pari \ dt assunzione di altro perso 
naie a tempo pieno Mo fatto domanda per 
passare a tempo pieno, ma non ho avuto rispo¬ 
sta Chiedo se ó mio dinlto poter lavorare por 
I intero orano contrattuale 

Lettera firmata. 7 orni 


l-i le'ggc 19 12 M n SC3, alluri 4, prevede 
che i lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
parziale fianno dintlo di precedenza se 1 azien¬ 
da .issume nuovo personale a tempo pieno 
con priorità riconosciuta t)cr coloro che aveva 
no trasformato il loro rapporto da lempo pieno 


a tempo parziale Li norma 4* < luar i m.j ugu d 
mente csis!r)no dei (>rol)t4'ini .ipolu invi Innan 
zitutto SI esclude in giurisiinKlenza < fu poss.i 
trovare .ipiilicazirmc’ se U* nuove assunzioni .iv 
vengono toiKontratli di formaz.onee I iwiro in 
qiuinto quest ultimo e un t ontratto .i t4*rmine I! 
ciiriUo di prc*cedenza svaUa ixr4') n«'l mvmiento 
in CUI il c4)ntriitto di forniazioiu vt. lun» tonvi*rli 
to in nomiale rapporto 

1! scH-undo prohicm i iiguarda k nMiiSK>iii Li 
prc*cc*deuza per ri la.oratole p ut lune c/peia si 
curanient'* se le m iiisioii. sono idcnixhc* o 
quantomeno analoglie v loO* maiisioui riciitr.iiiti 
nell ambito dello stesso livelU) di imju.idr.vmen 
tocontrattuaU Non si ritiene applicabile la nor 
ma SCSI tratta di mansioni diverse 

Resta infine il terzo problem.i lambiU# tem 
fonale Alcuni'sentenzi* (fkei MiliiuiJ") 7 K7 
Prct Lrenze 27 5/87 Fret Mil.mo ^/7 hj) 
hanno affermato giustamente che per I iimbiio 
tcnilonalo si debba tener conto vii tutte le vmit.\ 
produttivo aziendali site nel territorio de Ilo stes 
so Comune 


PREVIDENZA 


Domainde e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rila Cavaterra Ott.avio Di l orcio 
Angelo Mazzieri o Nicola Iisui 


pensioni che non sono più 
soggette al blocco delle anzianitti 

■B Mi e st.iU> ikUo che di ri’cente SII (Il tu quoUdiun <. siilo 
[>Ljl)l)llCillo leltIKO d4*ll( pcMSIOll) (In II I) ist 11 SlK(«ssl\| 
emerulainenti .il di-crelo legge iH1 UJ non ••ono piu soi’cn lU il 
bUxco delle .inzi.lini i Fon lu* 1 .irhcolo mi ( sluggitovipn ’o<I 
puhbliv.ire ili nuovo ! eleni oche inion ss t migliai i di i.ivoi iti»r 

Vincenzo M.Lselli I mi 


In ;/s/xrs/o (ilhi Ivflvni pubh/i 
iluainif // U’slo di‘l/arinolo / 
<M dcirfto /('gge iS fioonlina 

10 (on U modthiÌH’ (jpfMjrlali‘ 
dalla / y.S di i oavi't^ionc 

1 in aUes.i dclUi leggi’ di n 
forili.i ciel sistema pensionisti 
(o .1 dei onere li.ill.i ilata di 
entrala in vigore del p’^eserite 
dcxretoesino.il D duemhre 
F»UÌc sosjxs.t I «ipplic .izione 
(U ogni disposj/iont* di /(*gge 
di filodi (mordi < o! 

Ii’tltu cho previd.i i! diritto 
con dycorretiz.i nel jx nodo 
vipraindicato i tr.ittaiuenti 
pc'iisioiiistic I di .1 vinita .i tari 
co del regimo generale obbli 
gatorio IVI congirese U gi'stio 
Ili de I l.ivor.itori autonomi del 
k forme sostitutive inU’iiiatnx 
cd esc lusive del rt'gime sli’sso 
jij co/npri’so /os/xiiu/e regime 
di un alla /egge IO lincilo 1090 

11 4' al decreto kv,idalnH) 
JOrunH’fiihre I 90 o n 197 non 
tlu* delli* (orme integr.ilivc .i 
c.inco degli inii dt ! setton 
pubblico .iM.irgato antic ip.iti 
ris(H*tlo .illc't.i ix’nsion.ibik o 
.ili et.i previsl.i [>er l.i c ess.izio 
iK iiat servizio in i).is( ai singo 
Il ordiri,unenti 

J Ixi disposiziotH di ( HI al 
(Ofunia I no/i siapplior 

,i ) (il traUairiefili jx nsioriisli 
i i dnamU <irr/<ofo i?della /eg 
ge7(igos/o // lìti ( sin 

( essiiH’ inoddica'ioiii al di < re 
/c;/eggt /1 ai>o\io d)OJ a d>f 
t oai'erliio <on niodtinaziorii 
dalla /r*gg<' 19 oHohre I 99 J n 
tOh alleall/e ifXilemi di f>i(pen 
'•loiianu'titi \i)( (ifiiditu'itie pn 
t isti da noniK deroi^atorif dei 
•>nn*oli Ordinann fili ionni’wi 
ad esuÌM’fi straifiifun di /nano 
doixta nofutu ai knoiafan 
pni 1 della ve^ta 


[■>) at lavoralon dtpeiulti.n 
da ifiifiresi' fx’r le (/udii siano 
approixdi da! ( onnlalo miei 
niinisferiale per il (oordina 
inenk) della pollina iridnstnale 
(v'ipii / pfouranirin di un al 
lai tu alo I lOfnrnaJ della leu 
i^e J ) liJiilio 1991 II JJi non 
(In (Il laiKiraloii ai (inali si af/ 
pile ano le disposizK'in di (in al 
(ari ! (omnia / della un di'si 
uKik'ggen JJidei 1991 

c ) ai faiHiralori per i (inali sia 
mleinennla l esinizni/ii’ di Irap 
pofU' dì Uiooro aridu s( am 
nicKsi alla piosedizione i olon 
lana ot ih ro sia inizialo d de 
« orso del penodo di preai e/so 
(oneesso alla risoluzione di'l 
rapporto anienormeiiie alla 
data (Il entrata m i ni<m del 
prt’senk da reto 

d) (H lanoralo/i (In abhhmo 


pn-senlato doiiHìt\\la di ;t< ii\i< 
ru dt anziijiiita a^ii isii'im pu 
( id('n'iali (inletit)imi nit nllu 
dala di i aliala m < u. mi h , 
pii'si'iìh di (ri lo ( tibhianii ma 
linaio I ri (luisiti pn i isii i i in / 
>0 selli mhii ma' Iimmitn ut 
pensimn spt'U iim ,ìnmn n n 
dall oHohn I 9 n> 

« I ai dipi fidi uh r In abbi m > 
pn's! nUitii domainl\i di dimis 
sioni da un imhirin t mi} u 
tmolUi dai t ompi h uh <i'L,iim 
anii nonni nl( alla doia 'i i n 
baia m i /go/t ih i pn i ni i ^ 

( reio 

f) ai lai oinhni I fu /tossono 
far iH.’h n un iiirininta onihi 
bnlnxi non mli rimi a loanni 

gì al pt rsonale dt i o/o di 
{M ridenh dalh a i< ndt ih nati 
iiaziohi aerai >*" i atsi ('i mi 
all arinolo h imuma ! htun 


I ' d 1 . il ( I ’f, I >/ 

! hn l i''S n /s / ( ;/ M / / 
h ir Ila di/il alili < ilo r/i ha Uh 
u s/nia II il nmn/n iit/><’'^o 
lìiìh (Il mi alla/(‘Siili 2 ~ marzo 
ma n „ 

I 1 II 'raifiinu nh pi laionis! 

I / c/ . Ila ih II lai oniloii ilalia/ii 
( 'li SI < Il > hi imo alili ila in 
lìin S' l'i 

I ^ (< n ( Ih lO dal ! ^ ri 
niii I ì >'n l j (h oro li a ih Ih 

, >1 USI lai <U ai tanifa /h r /< 
iina'i t r , hieshi aita iin iiin la 

I otiinb ihi a IhI I mh ami a >7 

ai II I si il'ilii j 1 I lidia r m an 
h a >n al I //r/gg/o iti i lasi nn 
anno ’H ' i Ih iti I la iMJri o 

iipi Ih .ri il ' iiiiiti •.» 

t o > ' inni ( (Imidi i m datn 
non aulì ami a' ' noti mba 
diiias nnanno /« g'//<///r/cas/ 

Mi • / in j aha/ìiih < 'tu uh> 

a' n L lini gi //( tah pi r / solIL'i ' 
fi'Si'ilh I/mini di pn't 4 i’n'a 
( I i pn ( t l/l ih> n (/u/s|/; t/f (j/f.f 
// hi ( o t 'ihiiliiHi inferiou a > > 
in II la l f om nza (h I pi imo 
n uni Ilio antii ipa’o ris/x ilo a 

II uh lì i la ( iV ' h n» i siiil^oIi 
' i/dtnan i nh pi t il i olìot ahu n 

Il I apost, Oi i ir ) pi I il/h //s/o 

nanu nh ! dt 11 o Inaia < hs.s,jla 
I ! s( '/ tihx <//, last ai anno 

II irli I ! ( sfa stabihio in 
> inni tl n (/iiisilo di (o///////</ 

ioni pi! tl IH nstmiami nto di 
in ini'ii j)!! listo dalle thiaiK 
ih // tis.su III ! imii lh IH rah oh 
hlikaloa I 

’ (imn jiiK s l\ r ! anno 
in II pr I I sogg< Ih m /H ss 4 *sso 
il > I hi ihti / /nj dt'i a //// 
Ih ai biesh lai nsfHtlni mdi 
nrinii nii in > il pi tsimiauu nto 
h tur I ni hi t ai 1 r*s.so ai/a peti 
\ioiu sh'ssa 1 o/jv nulo a </< 

( oo( h (h I ' g( nnaio l'm 1 


11 significalo di 
«collaborazione 
coordinata e 
continuativa» 


In (|uiesceuza dal 5 luglio 
ly^JU 4 \ clipemlente di una in 
dustri.i privata simo ))ensK>na 
lo Inps (vrxcfii.u.i f>0 anni c 
lOdicontribuh) 

Anei la possibiliki di presta 
re l.i mia opera jj.cvso un 
.ig. nie di commercio interc's 
s.uidonii esc lusivamente di se 
greteri.» archivio e contalti te 
Icfonici con la clientela, per 
cinque giorni ail.i scUiinana 


C’onsider.uulo qiu sin illivila 
pm im atto di prcs» n/a clic un 
m[> I go \( ro e [>roprio non n 
lengo (ip[x>rliiiio .girirc li |Mr 
iit.i Iv.j VI c luedo ( ortesemen 
le 

.1 ; c|uale tipo di c ollabor » 
/ione sarelihe possibile salv.i 
guardando gli int»'*resst di am 
ho le parti si-niprt nel rispello 
dcll.i legge 

t>) liliali obblighi miei c del 
vlalofc dal punto di vista lise.ile 
K.i iilcni.tc d acconto 
ixc ), 

c } quali di fronte .ili Inps 
1 1 issa sull.i s.ilule - riduzione 
della pensKJiìe iosi/Im mi< 
si.Ila giust.iinenfe o ingiù *i 
nienl(*ventilat.i) 

Antonio Liuzzi 
Roma 

Se ia presìuZìOìH m >n ó i on/iifu 
rubile come rufiporto di lanrvo 
alle diperideme di h rzi ( sulror 


dmaztmti onnio th ! n m > ai 
Il Ibi (■'<(( / /nio< ss* li <h hnila 
(onu -(oì/hÌhihj imn tomdi 
nafa i * o ifninahi < i / (//>i 
sia (OiifiL>niirioni il n/ahi o 
addilo e <‘s(fnso ilal'lia ai 
si/isiii I arinolo 'di! ih tato 
presidi nh dilla A i tibhina 
bi < 7 d (i onit ni( uh asii / 
zioni' I disiiplina di d m ptrsla 
sull almi (/gg/zz/i/o / r u rifn i 
OS*f/ggi//rz/fv si) all lassa sa 
liile SUI ili Si fisi h f tii ' 

// ( onima > h I > t i a / di 11 h i 
> f" I S il UH UH Ih -Il tu 

ioni I t/isi iplina < i H nip js' / 
sul a tìdit > ih Ih I I isi I < h 
I //* / all bp I 'si II hi ni < i a 
sr/ggi Ilo s ) hi t I ,/ I OS I al 
momi Ilio ih ' p g mu ni > ih hi 
pieshrimii h ’iip a ij aia 
la ri falli a ah nii'a da imi o ai 
firn d< Il hpi / 

l\ r linai lo ogi/m m sjt i 9i III 
sulla pensioni i mi la noanaii 
ut / /g< nIe Imo il s I dm / t/ta 


>11 \ ! t la loi Ih ( umniabil.ta 
Ua /•< fisi* i{ * « ddih da 'a\ oro 
/( h>n<> ’! ( h mio risian / / fa 

aih h mimi u un dell hai / h 
I hirih Uh } ‘lolla f lolHibil 
UH ah tali normahiHt saia (Oli 
h minia (UH Ih (on d nardmo 
d\ I sisii ma pi //s/f*///s//{ o ' / • 
MO ( < ahi . coso shthilth) t! 
I i r ri I tu 1 II (h a 'o h g/s/oe 

ini ahi , / UH d< Ila di h g //1 
( o II 11(1 tl 'il II I \a I arlHo/o 
) Il in li uh II ni I (/( fkt 
hi 11') sali 11 laillami n 
h II III I l'i I inbtt / i I ' SI 
p ; dii * n 1 oh iis/i« ff I illa nuo 
II > da' a 

Il II II I I /(Z/g/ lal olili 
I I la I m I II i omdinala * 
nli'/nal i \ i non unp mi li 
SI ima tilt niuj /mina iia 
I ih n mh pi nanlo sul r< 'a i 
1 > fU pi 0 > fiou iH/nuo 11 is<//i t 
mirabili i d al un ! o/.oo pt n 

/ III 







La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 

La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 


Informazioni 


14-24 gennaio 1993 
Anelalo, Molveno, Fai della 



Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 


■ COMITATO ORGANIZZATORE: 

c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti I giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 

Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

U Tutte le Federazioni Provinciali del PDS __ 

oppure: 

Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tei. (051) 23.90.94 


Raganella 


Prenotazioni e pagamenti 


Prima di effettuare la prenotazione per t'albergo o per Tappartamento verifi¬ 
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la oisponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, eco.). Le pre¬ 
notazioni SI effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita¬ 
mente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l’Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 

I saldi SI effettuano direttamente in albergo 


i; Offerta Turistica 


Prezzi convenzionati 


•i Skì-pass 

:• 3giorn. Lit 55 000 - 5 giorni L il 77 000 
•i 6 giorni Lil 88 000 • 7 giorni Lit 99 000 
;• 10 giorni Lit 132 000 



SKIPASS 


PAGANriLA ORfMTA 


;! Scuola di sci 

■: 2 ore collettivo al giorno per 12 persone 

:• 6 giorni oro 9-11 Lit 80 000 oro 11-13 Lil 90 000 

•: 3 giorni oro 9-11 Lil 50 000 oro 11-13 Lit 60 000 


j; Noleggi 



Giornaliero 

7 giorni 

10 giorni 

Sci da discesa 

13 000 

43 000 

56 000 

Scarponi 

6 500 

20 000 

25 000 

Sci c scarponi 

15 000 

50 000 

65 000 

Completo (ondo 

15 000 

45 000 

60 000 


Alberghi 


Pensione completa 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 


3 giorni 

7 giorni 

10 giorni 

14-17/1 

17-24/1 

14-24/1 

199 000 

414 

000 

569 

000 

189 000 

39? 

000 

539 

000 

178 000 

369 

000 

507 

000 

172 000 

358 

000 

492 

000 

162 000 

336 

000 

488 

000 

143 000 

323 

000 

444 

000 


Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5 000 al giorno sulla pensione completa 


Supplemento del 15% per stan/d singoLì Sconio del W"\ per 3 ledo 
Sconto del 20°o per bambini lino a 6 anni Tutti ah extra sono esclu’^i 


Residence e appartamenti 


Gruppo 1 
Gruppo 2 
Gruppo 3 


6 posti ietto 
5 posti letto 
3-4 posti letto 


Tutto compreso esclusa la biancheria 


7 giorni 10 giorni 

590 000 808 000 

560 000 770 000 

504 000 693 000 


Scheda dì prenotazione 


da compilare intcgrdlmcnlc c inviare a Festa Unità Nove via Sutiragio 21 ■ 38100 TRENTO 

residente a 


->*b- 


'I sotloscritio 
Via 

Prenota dal 
presso l'albergo 
N stanze singole 

N stanze triple 

Totale persone 
_l Mezza pensione 

presso I appartamento N 

Versa I imporlo anticipalo di Lit 
Banca 


J 14 17/1 


n Prov 

J 17-24/1 


J 14 ?4/1 
Cinipi PO 


N stanze doppio 

N stanze quardruolo 

di CUI con sconto in terzo o quarto letto 
J Pensiono completa 


Gruppo J 1 


Data 


_1 2 J3 N ,ipp ift inu liti i ( n N Ictli 

N .ipparl.imr p'i I ijii N lotti 

a mezzo assegno t ircol ire N 
r irma 















Parigi, in mostra 
le stilografiche 
celebri: dairSOO 
ai giorni nostri 






■■(AKRi] DdiU [mine «s )k t> [Kr^cnak dal 
1 americano Ixwis Ixlson Wakrman i fini 800 
fino ai modelli piu nx-cnti dclli Montblanc a 
Fingi in mostra un scaccio di penne stilografj 
che nelle s<ile della Biblioteca nazionale In 
mostra j)e/zi stonci rvr esempio la prima stilo 
grafica in tcrmorcsiria disegnata dall artista del 
Bauhdus Victor Moholy-Nagy 


K Vt# t «• 


Da martedi 
si potrà ammirare 
il tesoro ritrovato 
di Ercolano 


■i NAi'OI I Si iiiiugura doin mi i lorn dii 
Greco a Palazzo Vallelonga <1 rnuska «1^ me 
mona ntrovala •! recupero di un le soro lahio 
logico gioii Ih e bronzi da Ercolano- bi traila 
dei reperì trulugati nel febbraio del 00 c ritrova 
ti un anno fa La mostra che racconta anchi 1 1 
stona degli stavi nella citlidina i impani n 
marra aperta fino al 10 gennaio 


Un libro di Francesco Saverio Trincia ricostruisce il complesso 
itinerario del padre della psicoanalisi nello studio della religione 
La teoria del «bisogno infantile delfumanità», Tintuizione 
di una «forza arcaica», la riflessione su ebraismo e antisemitismo 

Sigmund e il suo Dio 


DAVID MEOHNAQI 


■■ -Copo una diversione 
che c ra furala una vita scrive 
Freud mi poscritto all Atilohio 
groA/odd (hi irapas 

sala attoverso le scienze naiu 
rali lancdieiDii lipsicolera 
pia i mcM intere SM tornarono a 
quei pobleini i.ullurili che 
tanto ni ive'v.mo affascinato 
quand’'ro ur giovanotto im 
t^rbi' affaldatosi ippt na .il 
monde di I fiensii ro Ha nel 
I cpo^i cl oro di l p< nsie ro psi 
coanaliico nel P)1.J ivivo 
^entateeon il mio libro loti rn i 
tabu Cl u*iliz:arc li cono^cen 
ze psKoanailiche |>crstL diare 
le ongni della religione e de Ila 
morallù Due saggi ehe scrissi 
succivsivam^iUe L auoenirofU 
un tUnstonc (1027) e //d/sc(g/o 
delh (lUilta (1029) prosegui 
fono poi elevato indirizzo di 
pensiero Mi resi conto con 
sempre matgiore i hiarczza 
che gli evettti di 11 \ stona gli 
influssi recipex-i fra natura 
umana sviluppo ^ iviL <■ ‘ 

sqdim» riti di cweninu nti pn i 
storici di culla religione ri il 
mass mo rappisentante altro 
non sono eh il riflesso dei 
confi 111 dinaniei fra lo bs e 
Sudo io stufiati dilla psi< oa 
nalisi nel sinfolo individuo so 
no gli slevsi jroctvsi ripresi su 
uno scenari) piu impio in 
l Aoufntrc di un f//ns<or/e 
(1027) avev) dato della reti 
gonc una vrlutiziotu ivan 
zialmente mg itivi successi 
vamcnlc trcz'M una formula 
ehe le rcndcMnaggiure giusti 
zn il suo polire kdinvacirto 
da un contemto di venta lui 
tavia tale veriS^ non 0 materia 
le ma storu»» U n ligioni 
scrive Freud in una lettera a 
Lou Salomri d( I gemmo del 
1935 «elevalo la loro (orza 
pe i^uasiv a a ritorno de I nmos 
so sono rcniniseenzc di prò 
cessi della iloria umana and 
ehissimi b religione tra la 
sua forza ncn l into dalla v» rita 
reale ma di q iella storica 
Si trattavi per Freud di uno 
sposi imcnt) di accenti non in 
differente rspihto i una prò 
sp>eltiva clk tendeva a privile 
gl >r( ru II nk r| n t i/ioim del 
fi iiomeMk) eligioso gli is[h Iti 
piroittlivi di un Insogno di sicu 
rczya e di prolezioiu propri 
dell infanziae di un i umanità 
non aneora orKjuist itn dia li 


IxTtà d< I pensiero Come ben 
aveva ( oniprcso 1 ac ula allieva 
russa nella svolUi operila da 
Freud zi ( ra uno spostamento 
di aee( nlo ve rso e leinenl prci 
pn dei piavsalo piu ireaieei n 
six'lto u qu di non eia piu pos 
sibtk ricondurre l.i problema 
tic i d( ! «nlorno del riinovso» 
.ill.i m< ra sopirawivcnza di eie' 
menti patologici «Ogni covi 
c he al tempo delle origini pos 
sa evserc (rullata nell animo 
dell uomo primitivo e cfie piu 
t irdi chilo il nostro punto di vi 
st 1 piu consapevole ei sm ap 
parvi • ome naturalmente su 
perati t distorta può tuttavia 
contenere anche clementi di 
poteri psichici ehe in seguitosi 
ritrassero dietro 1 intelletto 
dietro « lò ehe indebolisce ! af 
(etto- (loiu SidomC a Freud 
meta gennaio 19^5) 

A questa t a una sc*condd 
lettera di Izju I reud di (atto 
non nsp.K)ndc Sorvolando sui 
e]ue*sili da k i vilicvati egli di 
eluar i che non sa se riuscirà a 
senvem qualcosa tanto ri ex. 
capato a badare a'Ia sua salute 
(lo maggio I935j b chiaro 
tuttavia dall insiemi dille lei 
lere di quel pcricKlo ehe il k 
m<i lo wsilta o meglio do per 
seguita- li volere rcmderc con 
kj delli forza della religione 
spinge Freud ad approfondire 
il stgriifieaio dc'll illusione e li 
ruolo ehe le tracce mncstichc 
degli eventi es|)enli ciallumi 
lìllà ai suoi albori svolgono 
nc'llti stori 1 U) si hema di rife 
rime nlo ri quello noto eli /oforti 
t tabu male implicazioni sono 
piu ampie in quanto Freud in 
tende siudiame 1 azione nel 
cuore degli eventi storici piu 
Itti! ili Questo tema ri j 1 con 
tro di un denso studio di Fran 
eeseo havc’no T rincia ( liOto di 
Freud [IS iggiatore) 

Come emerge eliiararnenle 
d ili i ri ostruzione che ne da 
I autori d< I libro la visione di 
Freud de Ila religione ha un che 
di dranimalieo in quanto il suo 
proge'tto di allargamento della 
Ìilx?rtà umana riassunto nella 
celebre formula «Lì dove e era 
l F.s devi sutx ntr ir» l lo si 
scontra qui eomi gi.iiriai 
eK!utoin«l lue ILsx neivig 
gl sull.i civiltà con un limile 
coslitiilivo dell esistenza urna 
ni I i voluzione umana awic 


ne per Freud al prezu'O di una 
pericolosa introiezione della 
pulsione di morte nel Super io 
Si tratta di una dialettica del 
progressoche non indulge mai 
alla nostalgia di un mondo che 
fu L che perciò stesso prtsen 
ta una tragicità di base Appare 
evidente a Freud come le più 
alte aspirazioni morali la ca 
pacità di lottare e sacnficarst 
fXT esse attingano forza da 
zone «ircaichc della psiche in 
CUI 1 eros ò mestricabilmenle 
intrc'cciato alla colpa o al biso 
gno di riparazione contro una 
distruttività primaria che quan 
do non ri agita all esterno si 
impadronisce dell organismo 
aggredendolo dall mlemo Co 
me I esperienza clinica del re 
sto insegna ogni piccola por 
zionc di libertà intcnoro del 
I individuo.iwiene al prezzo di 
urna parziale bonifica dell lo 
dalie feroci iccuse che proma* 
n mo dal Suf>er io piu arcaico 
e dalla parziale* sospensione 
della sentenza di morte del no 
stro tribunale piu interno 
Ne I saggio sull umorismo 
Freud ei ha offerto una parzia* 
le soluzione di questo dilcm 
ma L umonsta intrattiene con 
il suo Super IO la stessa reta 
zione che si ha con un padre 
tx'iìcvolo e tìe incoraggia e* ras 
sicura Al contrario del mclan 
conico che soggiace intera 
mente all accuvi l umonsta 
fronteggia la pulsione di morte 
tramile un complesso gioco 
d< Ile' parti che ha por scofK) 
1 umanizzazione del persecu 
loro interno Impulsi distruttivi 
molli contro il proprio organi 
sino possono cosi tornare m 
circolazione per un diverso c 
piu creativo utilizzo 
Nel mito freudiano di Totem 
(• tabu e ancor piu nella svolta 
impressa negli scritti degli anni 
Venti 0 Trenta questa colpa 
individuale appare espresslo 
nc di un dispositivo più ampio 
ehe coinvolge la specie umana 
come un liuto Per rispondere 
al problema oc c erre per Freud 
fare riferimento a tutti gli eie 
menti fra loro connessi del sa* 
ero e deUlemoniaco dell etica 
c del "divigio nella Kultun* 
(impropri imcnk tradotto in 
«Il disagio de'lla civiltà») del 
destino (le 11 umanità globai 
m( lite intesa c delle sue pc^ssi 
biiilà future di esistenza e so 
prawivtnza della specie urna 


Se il «trascendente» s'affaccia fra terapeuta e paziente 

Non avrai altro Signore 
al d fuori del tuo analista? 


SERGIO OIANNITELU 


IB Uniiiovanc fisico teorico 
in anilisi m isprinuv i ai mo 
do tale pinuìdo ili una sin 
invcnzioic di indurre nell i 
n.ilisti! sens izioiK ch( in lui 
I attività cognitiva oric nta‘ i 
verso il inciid( fisico c (|mlli 
delle iiiluyioni della <om 
prensioK du ku hi < glivivi v » 
contcm(>o5uu unenti a livello 
inconscio non fovscro n \\ 
monk se pxr iti (’ irl iv i tk 11 i 
sua invinzbrk uno sp» i nk 
tcorcfin (t ondi nioviim nlo 
delle partii 'In i k iiu nt in ck 1 
plasma intL-^jUini l ino i oini 
un umamoeito Im chiaiinvi 
l.i sua -liltk V iv« • ( pie col i on 
d.i) Si iik ritfii iv \ i mo itic.i 
menti con ili p irtiii ìk in 
tuendoru lUoti illravi rsi) si n 
s.izioni ( movimenti dii prò 
inocorjK) citr» chi .ittravi rso 
.ittivil i psioiK i Fo! coiitron 
f.iv t i|uist« iiUuiziom con 
quanto gli c» i c ipK tk> di su[) 
|)om con II su» (oriiiuk 
«istr.itu [ prog» Il IV » nuov» 
lomiuli si q 11 fk gl i (rov lU 
non s .IlI oli tv ino con i|U in 
to tvi v t ipi rum ni ito ni 11 i 
su i c nip ile ( I S/i ki K hit I 
Fsvi ho in Iris D I In uno di 
( spi ni nz i< mi qui st i f in b 
Ih. ipoli..?in ih» iltivit i i il 
< vinti p.totisiii »d I vinti di 
un oggi tn »li rtn ri i iju li < il 
pl.isrn i nti r[)l im t in > in "un i 
ri i izton ( s( lof tt \ I port it i u 
SUOI (Stri Mu I I li irrow 
19^)1 ) si inti nonni u uio Su 
c hi 1 ito di 1 1 on»»si I r» iv7< b 
Ix fon< un» nlo propri» uuim 
sto interi »)nti» tti rsi di dm n i 
turi *• in qm sto i «iso (|ui 11 i 
(kl m>mlo fis co • qui 11 i ik I 
Tionit) Ulti rito di II mxm > ii 
Ir ivi’fso loro I vi nii i im di i 
zìitni I h< ipp u»)m indisunti 
rial noni» ufo c hi ! uoin»> » m 
grad di i iii[) Uizz in i oi 
un ilit I d» 1! 1 n ifiir ( < nti 


SI un comuni di stino legassi i 
dui mundi ni i pnxi sm «i sire 
mi ik II i conosi i iiz i ( lò jK)r 
1 1 I c lupili rsi quanto un ink r i 
isfH-ttiliva (sislcnziili dii 

I uoiao fX)ss i ( ssi ri soddisf it 
la d il suo pi nsii ro stii ntifico 
Visto ila il suo dis.igK) con 
nesso i Oli 1 limiti i i ori k [)ri 

i ani 11 di II esistenza e I i spe 
ran/ i in ipp »g U i di risolve rie» 
sonriv-MSDiio ilk lonquisk 
dilli s. Il nz.i (>ueslo probi 
bilminte si vi rifu a ini he 
qu indo ionfrontandosi con 
qui Ilo ih» A Virgoli (in 
-tiuilt uidlKsiri iMligiousAt 
Illudi s uul Ibi ir P itliulogie il 
Ik rivai Vi s V di Univ Iki ss 
19 SH) I hi im i II «ri ligious 
mici ( il bisogno religioso) 
egli SI proponi di troviri in 
un I fornml i/iom se u ntifii i 
lino sm isc hi r iiiu nk» di qui 
si 1 su i UH|uieliidim n ipp ig i 
t i I ui i ;K)s.sibi)it i di sostituì 
ri i (|iii sto bisogno di II • d 
tro un t su 11 i|) le il i di i onU 
lumi riti ) i (III onlroHo di II i 
-ri dt i un [Ktti ri uit ue hit o 
d» 1 sm pi nsu r»» c hi dovTi b 
t>» ro siKldisl in I t su i i sige n 
z I di SII un zz i c sisk n i ik 
I-i [)sio II) disi (ter II SII i 
ai ut( // 11 riti» 11 ik iiiislifii in 
ti sin d dii sm origini si mbri 
r ss» n 1 it i tUir it I m qui sii 
min II tri imsIic.[u ( uit in hi 
i Ih ) Urli motivo si», ssi lor 
st c hi I Olili non i r t in ti sui 

II sso pi r d [1 issato i vs t il t d 
l uomo I I possibili! t di l'istin 
gui ri d gr tuo d il loglio In 
qm slot tv) di svi 1 in i hi 11 r 
ti sm I s[)t ru nz» r» ligiosi in 
n di I sono in p itti o <li I tutto 
V» rsion (lift Ds VI di suoi mah 
Ulti rrii ( >ui si 11 ip u it t (k mi 
silfi» tiiu ri un UH rito indisi us 
s« » di li I ru t r» i di I n iid An 

( hi s» >gL,i nuov» K)M/tofu 
t fu I m» rgi no n» I (» usi ro 


psieoanalitieo fanno ritenere 
I he peraltro egli ha fallilo nel 
I iffcrmare la natura di posili 
l.ilo fondato su unesponenza 
(Il «lumin.Uion» del fenomeno 
religioso «scivolando da as 
sunti psitologiei m assunti me 
tafisiiH (A Vergole op eil ) e 
nettando clic esso abbia una 
realtà al di là di quella delia 
fantasia inconscia C lonono 
stante d punto di partenza di 
una rdk'ssionc psieoanalitiea 
sul bisogno religioso non può 
prescindere dalla sua geniale 
mlerpri tazioni di qui Ila che 
igli ha chiamato «1 esperienza 
txianica-dell uomo 

Partendo dalla coruezione 
dell.i cosi K nza come un istan 
z.i di 11 a|)parato mentale es 
SI nzialmi nte incalzata dalla 
[irisstom dilli pulsioni ineon 
SII Ireiicl (nc «Il futuro eli 
un tllusioiu» del 1927) fa risa 
lire longim ili ila c reilenza re 
liguisa di » di Ixilezza dell uo 
mo sia di fronte al mondo 
( sii rno ( h< a quello suo inter 
no e d suo (x?nsiero irraziona 
k che di i onse'giii nza attiva 
m l bambino d bisogno di prò 
ti ziom da p irti di genitori 
ide dizzali (Questo bisogno 
s tivi n blx l.i poli nz 1 1 1 imo 
«( (III pidri ti mulo cfu il 
lompksso di fdi|x> vorrebbi 
distrugge re t ne ( in t)be il nu 
i k o ineonst io di un i ri ligioni 
I [> line ( ntr ili ) d.i freuiì i osi 
issirnil.ita .i «un» univi rs.ile 
H VTosi ossessiva di II umani 
t e 

S( iionelu SUCCI ssiv imen 
ti (Ile -Il disigli) dcll.i civiltà» 
di I P) io 1 a quest i ink qketa 
ziom si afflane.I li su i intuì 
zioiii (Il II origine dellesix 
ni nz » ri ligios.t in eventi rei» 
zion di dii bambino ben più 
intiefii di iim 111 i dipiei F^h in 
dividili mfitti I ardori mistico 
III un dissolvi rsi dei confini 
d( Il Io i m 1 senso di I misliio 


na I) nesso ehe questa nfles 
sioni' di Freud intrattiene con 
la problematica dell ebraismo 
e dell antisemitismo .issumc 
un valore paradigmatico lu i 
tre saggi sull uomo Mosri Nel 
piu i nigmatico dei suo» scritti 
Freud si pone la domanda pm 
.ingoscianto per un cbrc*o de*l 
le poca perclk «1 ebreo ri di 
venuto tale» e pcrchri si c atti 
rato «un odio cosi inestingiiibi 
le» In re.iltà di fronte alla tra 
gc'dia delle porscx-uzioni F reud 
avrebbe t>otuto clucikrsi por 
che i tedeschi erano diventati 
quel i he i r.ino diveiìtati nìd 
pri k risei spostare la doman 
da all /nreznopoichrisachcrid 
quella domanda i he la vittima 
sente in pnmo luogo di dover 


rispondere Poichri ri un fatto 
eome ha sottolineato l^oliakov 
che al momento del loro 
•sdoppiamento cultur.ile» e‘ra 
divenuto difficile per molti 
ibrei specie m Cicrmania non 
socconil)cre alla tendenza «di 
contemplare le credenze an 
ccstrali con le lenti cristiane e 
di partc'cipare mdirellamonte 
«ili ì visione» che quest ultimi 
•avevano di una religione sor 
p.issata da un altra insieme ai 
SUOI seguaci» con uiltociòche 
questo com|X)rtava in termini 
di colpovolizzazionc anche 
estrema Freud che queste co 
se le conosce «ilquanto bene 
sente' che spostando la do 
manda all interno alla fine n 
sponderà anche ai quesiti rcla 



di ( ssi ri «.it om » luti uno di 
lonili rsi con iumvirso so 
st jiizi ilrnenU iii un riemergi 
re in un ni ostitiiirsi oiiimli 
IH II 1 SUI (oscHiizi ui una 
memoria infintile prini ma 
r|U( Ila (lei! untoiu di 11 i fusto 
ne vissut i dal bainhinoiol si 
no idi (lizzato de Ila madri 
[ iitt IVI 1 mentre in ogni ìi 
tr i «espi ni nza ext inie.i» pi r 
isimpio in (|ueil I di II inni 
inor.iuunto o ck II iddoniiin 
tarsi - SI ve'rifii tscnipn un ib 
b issami nto di ll.i i osi k nz.i 
I in ( Olisi gin sex ondo il -pnn 
i ipto (Il 1 pi ti i rt un.i gr itifi 
i i/ioni iskntuile in un uiuu 
IK <i I s|x ni nz.i nnslii i si vi nfi 
i 1 tnviM un I mk listili .izioni 
dilla coseunza I non una 
gr ilthi azioni Ixnsi uni n 
nunzi 1 ill.i sixkltsl iziom istin 
lu ili iieeoppi it I 1 una prassi 
disi iphn it > i lutocose II liti 
(I Wall HI -Fsvi ho inaimi 
Firspixtivis on Kihgion Int 
Kiv ['svilioin 1991) 

Ikire SI lutto lu II nonio 
si mbra <ivi ri origine kl idi 
r< lungo I truiiili i mezzi i k 
(|ii tilt I ( sisti nzi ih di II i su I 
)SK olisti III lUtCXOSl « liti -I 
irtdie» «(xi ifiK i»ilellis|H 


ni nz I misi e i non ri fuori di 
fjiK sii ( venti 11 ar itti ri ilislin 
tivi e on i (Il que st ullim.i si on* 
si III I richiami re hlx ro elun 
culi ) «ittenzioni su uii.t ivitura 
de li uomo che se mbr i (r.ispa 
rirvi al di la de Ila sua sk'ssa vil.i 
isichxa In un nalizzarsi del 
iisogno ri tigioso in cui il prò 
bk m.i chi SI i>one ri (|uello di 
un apparente eipKità ik 1 
pi nsii ri) di triseeiidi n 1 1 spi 
riinzi la conoscenza i fu na 
sei d II SI lisi i dille stesse itti 
vita i funzioni psii luche i di 
r K e oglic re eomuiiK azioni 
m uiilesi.i/ioni «ineffibili» «in 
(111 ibih» «me spile abili» di un 
mondo ehe ipp in .<1 di 1 1 de 1 
la eonuine coscienza di II uo 
mo «Questo senso di in.uli 
guati zza de 111 rigiune unii 
Il ) aecoinp igna fi piu signi 
fu alivi csj e'rii nzi spirituali 
(N Ablxignano Diz filosofi 
eo lltct 1971) 

I ppurc se rive roche questo 
luonijto trase e nde nU ne I i oii 
kni[K) «pre lidi forma e si ] i 
stia vedere iseoU in t ist in » 
( 11 V VOI) B ilth ts ir «Cilon i 
Im lureizioiu eie ll.i kirnit») 
può IVI re un SI liso ehi < svi 


livi all esterno Spiegando per 
chri gii ebrei sono dive*nldli 
quei che sono egli saprà alla fi 
nc dire }x*rch6 gli altri coloro 
che il opprimono da sempre 
sono ancora tali 1 dilemmi del 
la condizione ebraica occi 
dentale e he sembrava essere 
arrivala ad un vicolo cicco tra 
marginalità creativa c imposs» 
bilità reale di coniare Iraattac 
camento alle origini e senti 
mento di impotenza che den 
va dall appartenere ad una 
condizione altra - pt*r quanto 
F reud avesse reagilo a questo 
sentimento di isolamento tra 
mite 1 autoesallazione dell uo 
mo «che sta solo» -• toccano 
nel Mosri punte drammatiche 
Se non fosse per I argomenta 
zione tragica saremmo tentati 
di pensare* ad un Wiiz m.inca 
lo di quelli che piu sarebbero 
piaciuti a Freud per la capacità 
di sciogliere nel riso i drammi 
dell esistenza ebraica contem 
poranca Arroccato alle prò 
prie rapprcscnt.izioni umani 
lane 1 ebraismo rischiava se 
condo Freud di non averi una 
adeguata percezione del gra 
do di rifiuto di cui era oggetto 
ad opera di una sixielà peri 
colosamcntc altravcrs ita da 
una vera c propria psicosi an 
liebraica 

Sotto questo aspetto il Mosri 
di Freud può essere meglio 


compreso anche con rifen 
mento al dialogo sotterraneo 
che intrattiene con altri analo 
ghi tentativi di dare nsposla ai 
dik mmi della vita ebraica con 
temporanea c alle tragcjdie dei 
nostro tempo II Mosri di Freud 
non ri un lesto isolato nel fir 
mamenU) culturale ebraico 
Esso precede accomiiagnacd 
ri singulto dalla mc^iitazionc di 
altri autorevoli esponenti del 
I ebraismo contemporaneo 
da Kafka a Rosenzweig da Bu 
ber a Schoenberg Che le pagi 
nc del Mosri di Freud siano ap 
parse ostiche o peggio «stram 
palate» a eh i era invece inlcrcs 
salo ali aspetto piu stretlamen 
te clinico dell opera di Fri'ud 
non sorprende sorprende 
chi nello sforzo di «iioimaliz 
zazioiic» taluni siano stati ten 
tati di ndume lo spessore c la 
portata stonca a una sorta di 
trasposizione del ron anzo fa 
migliare del fondatore della 
psicoanahsi Quasi che la tragi 
ca vicenda di cui si fanno me 
tafora i tre saggi foss('ro unica 
mente i) precotto di imsolu 
conflitti peixonali c non invc 
ce anche il risultalo »Ji un in 
gorgo slonco e culturale teori 
co (ki epistemologico che in 
vestiva il senso stesso dell ana 
lisi i) suo significato ultimo 
nella dialettica della «Kultur» 


Casa Freud una vetrina con una 
collezione di oggetti antichi 
Sotto il padre della psicanalisi 
fotografato co) cane Lun nel 1937 



Sia percepito d.a) niisbco prò 
pno attraverso questi simboli (* 
queste voci dell «esperienza 
oceanica» Ossia che I «altro» 
percome egli lo nfensce gli si 
pre senti proprio attraverso 
questi simlxili o queste vxxi in 
un «primato che «non sta nella 
U nsioneo ne Ilo sforzo dell ao 
mo a vilire verso Dio ma pml 
tosto nell iniziativa eli Dio ehe 
SI fa eojkisterc al! uomo» 
(Marchesi O «IrinUàc misti 
ea» Im civ eatl XI 91) Se in 
fatti si considera cheli rc'l izio 
ne con qnc'sto unendo si avviva 
nel mistico come un intima 
'«connectednoss» che irromtK* 
in lui su una sua tensione di 
"V p ir.ikne vs» ri pile andò nd 
bisogno religioso il dramm.i 
('figinano di ogni uomo (J Ko 
vcl "lievond Hit future of an il 
lusion fiirtlu r relk*c‘ions on 
Ireud ind Kiligion» Psv 
etioan Hev 19^)0) ri il si'nso di 
una perdila che ci viene tra 
smesso con quest.» • suenenz i 
•ex.eaniea» Il senso di un im 
pronta di un mondo perduto 

< he ri all origine sU ssa dell uo 
mo F^ss('r( uomini infitti ri(s 
sere discontinui Se nonché la 
fustoiu con I «altro» ehe ri i) 

< uore deli e .jx'rie nza mislK i 
ittr iv('rso i) vissuto «<x ( .inieo» 
sembra {Kril indum ih II .ini 
mo dell uomo il «v>s;h tlo» u l.i 
speranz.i eli poter (oirnare* 
quest » perdita 1 limili de 11 isua 
( sisk ri/.i in eonfronlo ( on I u 
inverso i misteri de ll.i n iseit.i 
de I dolore e dell i mori»* il no 
stro p.iss iggio nei mondo 
sembrano trov.jre cosi un i v> 
iuzione 

Cl SI trovereblx duiKpit in 
questo ( .ìv) di fronte a una »li 
nunsioiu deli uomo clu si 
esprime in un bivjgno r( ligio 
s(j «ik vino ik Hit iiilik n( 
IK vrotKo» ( f Kove ! opeil ) F^ 
( he p( r 1 suoi ( ir itk^ri intrin 
seei non si mbr* jx'ro pre ve 


dere una possibilità di cono 
scenza legata ai rnetcxJi c ai 
(ritiri del pensiero scientifico 
I utiavia non nel senv) di un.i 
incompatibilità o di un i pre 
mine nza dell cspe'nenza reli 
giosa rispetto al pensiero 
scientifico in quanlo liitt e due 
appartengono ili uomo nelle 
diverse esigenze e bisogni del 
I i su i n itur i 

Un molo effe» vo della psi 
eoaiialìsi si pvjò orc>univ re mi 
pile ilo in quc'sta prospettiva di 
integrazione Per il fallo stesso 
e he mir indo » risolve r». pei 
quanto ri jxivsibik tonfusiom 
e incomunieabilità dei teatri 
delle difc’sc* e delle sieurezzc 
ehe I ut)mo può leg ire i false* 
csjxrtenze e* principi «re ligio 
SI* t ss t pue') far si e ne rotta la 
m.ischera di (juc'sto f ilsilà egli 
tbbi 1 la maggiore libe ria di vi 
vere ogni sua aule ntic i awen 
tur i de Ilo spinto 

Va ri se mpre que*su> e h( «k 
ead» ali I conclusione positiva 
(Il un.inalisk f mise e |xr 
( sciupio il dubbio nietafiMco'^ 

I issillodi un ì ne t re iche [)U(!) 
trislormare in un ktietio «eo 
nos< itivo* uno stnirn» nto di li 
Ih razione e di conoseitìzi 
(jua e ! in ilisi^ ( ome m tutto 
eioilieei lee ide dovesse con 
limi ire j trov ire trmiite ki 
un 1 spie g. zione F non e i si 
|K)U sse mai iml)it!(n eome 
lee idev j ,il giov ine fisico 
grazie ilk sue intuizioni e m 
p itu he in un -plasma ink r 
phiulano» In un -reale- tr.i 
^.elidente elu rialtrodiiioi 

I utto i|ije sto non finisce n t 
tur iliiH nte () non finisce del 
tuMo Ma sul confine esisltn 
ziak c ni un .in ilisi può con 
duri ) 1 1 solitudine de' I uomo 

I I su I (lise onliniiil i pue') rive 

I irglisi eome uni ( ondizione 
(k II t su ) n itur t di fronte il mi 
sU rode'l! < sse n 






Riflessioni su carcere e hashish 
in margine alle promesse di Amato 

E ora rompiamo 
il silenzio stampa 
sulla droga 


FILIPPO BIANCHI 

Diceva un vcxchio alcolizj'ato di Citta della Pie*v(' -Ae 
cidenti al vino e a chi zappetta le vigne^» cogliendo lucida 
mente le implicazioni sexnoculturali del proprio proble ma 
Perdistncarci nel labinnto pratico texinco in ve*nlà eontrad 
dittono assai delle tossicodipcnde*nzc la saggezza del 
mondo mralc cj viene nuovamente in aiuto (onìpiobl)i un 
giovane hippy là trasferitosi discorre amabilmente con i! 
contadino suo vicino II giovanotto ha messo su una piccola 
ma ngogliosa piantagione di marijuana Giunti nei suo» pre s 
SI .1 contadino prende a sradicare tulle le pianhnc* commem 
landò «icchri Ila fà qui questa canapaccia questa Ila puz 
za» Il giovanotto sbianca e dolorovime^nte tace Fine eie Ila 
scena 

Si riparla di droga con un tono un fx> mmo mislice \ycr 
fortuna C ri un clima diverso se perfino Muccioli c Manconi 
riescono a discutere davanti a Gad temer semza quasi sbra 
narsi Molti convengono che t opzione antiproibizionista ha 
un pak'st vantaggio toglie alla malavita organizzala una 
fonie di enormi profitti (ammesso che gii appalli pubblici 
siano la principale la droga resta sempre buona seconda) 
c implicitamente rimuove la causa cxronomica della diffu 
sione 1 induzione Equivale se fosse un morbo alla seoper 
ta di un vacano che non risolve il problema di chi il mortx> 
lo ha già contratto ma elimina la «m ilattia sociale» Le cui 
cause comunque ri fin troppe' ovvio ricordarlo nsie*dono 
nel prevalere di una cultura della morte su quella della vnia 
Fanno t nerezza i ragazj^i di San Patngnano che rifiutano il 
libero arbitrio c vogliono essere mevsi sotto tutela Sono 
troppo deboli per sopravvivere in questa società di squali 
Pnma 1 hanno nfiulala attraverso ) c'orma poi attraverso la 
comunità 

L aspetto «culturale» che segna I approccio »1 probkm.i 
in maniera deleiminanle continua ad ovse're vistosamente 
negletto Comò giusto la locahz-sazionc suite droghe pc 
santi ri prevalente ma di quelle «leggere» non si parla prò 
pno più nemmeno quando I ennesimo povero disgraziato 
arrestalo con qualche spinello commetto comprcnsibilmcn 
te in carcere 1 ennesimo suicidio a Prato pochi giorni fa C ri 
nessuno che se nc sente responsabile’ E non ri propno qui 
che la nostra l(?gisldzionc si presenta piu alx'rrank c grotte 
sca c ideologica’Che la legge Russo Icrvolino Vassalli ‘la 
informata da una forte impostazione culturale d altra p irle 
non ri mistero lo ammette lo stesso testo clu simutiv*qua 
lificando la droga co^c un «non valore» di se or iggi ire Si 
può anche essere d accordo ma di che su imo parlando’ 
Quest impostazione appaiueite ad un paese che distnbu» 
sce il cancro delle sigarette attraverso monoixilio di Sta*o (e 
forse la telenovela dclk* sigarette che mancano dovreblx 
napnre la discussione su che cosa sono le iovsKii|x»ndt'n 
ze) E qualcuno SI domanda se «ri morjlc che lo M itodisln 
buisca I eroina» 

Ma siamo anche fra i pnmi produiton di alcolici dt I puine* 
ta la canapa «puzza» ma «un buon biccherc di vino fa seni 
pre bene» come suggeriscono gli avvoltoi che al business 
delle tossicodipendcnzc-disinlossic.izioni devono fani.i e 
fortuna Pcxo male so poi si scopre che nella provin^'i i dt 
Verona vi ri uno dei più alti tassi di morti ;xr cirrosi epatica 
d Europa conseguenza tangibile di una spave titos e dilfusio 
nc dell alcolismo Bere fa tx'ne perfino sulla spiuggia lrc.pi 
cale alle due del pomcnggio Droga invc'cc «fa stiva* I*ro\a 
te a farvi uno spinello c vedrete se non vi ve ngonu gli exe hi 
bianchi 

Non comprendendo 1 alcol (o il tabacco dei mcNjicm ili 
non parliamo nemmeno sennò sarrablna Di lz»r( nzo) fra 
le sostanze da bandire so ne e'vincc clic I alcol ri inveì e un 
■valore» Pcrchri qui non SI rivela il limite se si può t onvc n re 
che la droga ri un «non valore» exeorre pere') s.i|xre cosri 
che qualifica una sostanza rorne droga Isimtiv.imente si si 
rebbe portali a individuare dei parimetn Li tovsini i jtJ 
esempio (jià non ri ve roche 1 eknvdti della c mapj indiaru* 
non sono tossici La loro micidiale componente tossica si 
chiama Ihc pensate che px'r provexare unnurdose morti 
le ri sufficiente fumare* da 20 000 a ^0 (XK) spine III lutti in u la 
volta’Non in un giorno inunisl.inie ( crtoehe anthe ingur 
gitare* un quintale di minestrone eorn[X)rta qualche rischio 
pe*. 1 apparato digerente Dovremo ispettare come Cxiliku 
qualche secolo fx'r adalt ire la legge a c ò e he ( scientifie a 
mente aequisito’ 

Che SI tratti prineipilmenti di un i questione ei'.urak 
d altra parte lo testimonia ampianienk la [xisizione dei me 
dia Da un lato quando sono a e orto di argome ni ne ordì 
no che exeome far riferimento a un quadro ini» m izion ile 
Dall altro omettono ng(>ros.imentt di f ir eonuse t ree os,i le 
c.ide'nei Paesi come l Olanda e la Dammare i dove vige no 
le legislazioni cosiddette «jxrmissive» Qu indo gu ird i ili i 
vicina Sviz-ze*ra quest osservatorio inlemazion ile ri ancor 
ptu distrato Prese'nta quelli di /ungo come un csjx ne nz 
di distribuzione coiìirolldta dell c mina mentre none litro 
che un esempio di loik*ranz i all olandese Per contro an 
nuiKi.i I espenmento eli distribuzione controllai, ctie si >.* i 
avviando a Ginevra come 1 aberrante soluzione di un .im»ni 
niMiazionc mumcipak tutta «se'sso droga e rexk n roll * li 
quidando così alcuni se'coli di sc'vera tradizione c iKintst i 
Comunque ri appassionala da ciò ehe ri me* r!o e eontrad 
(littorio ma tralascia CIÒ che e issexlato e cerio F ice nino 
un esempio Im not./i uri que sti il Iribuink Fe’deraU diL) 
s iiin.i rnivsima istanza giuridica de Ih ( e»nf( derazione I 1 
veliea ordina I imnieKliala starci razione del signor XY Irò 
vaio III posse'ssodi nove chilogrammi (dicorisi nove etiilo 
grammi) di hishish motivando que sta dex isioiu e on r ivu 
ni se lentifxhe e cioricon la dimostrata minore tossicitùdi Ila 
(annahis nsfM'tto a quella dt molte sostanze comune nu uh m 
(ommercio Di eoiise'gue az i sulla base delle me desini» 
eonside r iziom /rig/wr/ge'e/y (joiernoh di rah di modifiiii'- la 
Icfitslazione in rnatend lie ru 11 nuti/i i si tre v i su uno solo 
dei grandi queitidiani itali mi piu piceeiia eh un p le e he Ito li 
sigarelle nella pagine delle previsioni de ! k*miM) In pnin i 
()igina magari einu'ttiimok opinioni - illumtn lU i illumi 
nauti e ome di e onsueto - di e In viiole te ne re i e » »'isum iton 
in galera A due min d »l v irò di que 11 \ \e gge ( onniiiqu» 
piu di un t r/o de 11 i [X)(H)1 izione e ire e r in i ri c ost tu ilo d i 
tossii exJi|x nde liti C»i.» lungi dalle sse re un ile te rre lite tl 
e arce re ri la k rza fe)rnia di ri liuto oltre ili e rom » i ili i e o 
munita Spicca nel quadro 1 1 e arit i e risti m i de U irdin ik 
Ange Imi e he ri pe r mantene re ! i |x n i e'i le nliv i mime» n 
dizioni meno repre vstve (si pue*) tomun»] le pnxedt re ili i 
se are ('razione d quelli e he pe ns mo e he I » te rr u rotondi) 
Osscrv » giust.imenle Don ( lotti ( hi eiosiretilH iiis]>k ibik 
come diccv i 1 o(ò ■ i prese indere »d.ìl ti;K) di re iii> M i (|u il 
euno prima open dovrebtx risjionde r» i pie sii k in iiid i 
e tu 11 st inno a f.ire un ire e re i e onsum itori di <lr'gin kv 
gerv’I protagonisti troppo sjksvj nonlrt>vino litr i nsfx) 
st ) e Ile il suie idio 

P S. A proposito I un nu se <1 ili» die In ir i/i» ni d Ani ilo 
sull i dee isioiie di riveder» I i le gve lieiuesUoiH t seonijjir 
sa d u glom \h e d.\l eale nd ino txilitie o Kie onune i imo d i 
e ipei’ 
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Il secolo finisce, è ora di scriverne la storia. In libreria una serie 
di novità e riedizioni sulfarte italiana degli ultimi novant'anni 
Dai volumi sulla pittura della Electa alle succinte monografie di Celant 
dagli studi «regionali» a quelli decennio per decennio di Di Genova 

Novecento da sfo 



ENRICO CRISPOLTI 


Mi Le» niui i^cncra/iono (la 
^^cnora/iont' naia noRli anni 
'Irunla) v quella preecdenlc 
allreltemlo almeno che quella 
M*quento sono siate abituate a 
pt.rlare di Novecmlo rifcren 
dosi al movimento artistico ita 
liano che eblx’ in M«ìr^lienta 
SariaUi I intelli^enle coa;^ulo 
critico, e SI affermo in partico¬ 
lare attraverso le due famose 
esposi/ioni nulaneM nel 1^)26 
la prima c ne! 1929 la semionda, 
oltre clic m numerose fuori d I 
talia e anctie d’Europa E si 
useiva dire quindi •Novc'conlo» 
appunto fra viri^olelte (osi fi 
no a )xx hi anni fa Oggi L'eco 
invt'ce che incontriamo ormai 
piuttosto correntemente titoli 
dove Novc^-eitlo ha |)crso 
quelle virgoletl»' giacche il nfe 
nmento va invisLe comune- 
nteute piuttosto al secolo che 
non sfjltanto al movimento de 
gli anni Venti «‘Trenta 
Avviene ovvi.unente perché 
entrati come siamo negli anni 
^ova^la ci si rende conto che 
1 arte che .\bbiamo chiamata e 
continuiamo .i chiamare con 
tem;x>rane.» ha m realtà ormai 
lo siK-'ssore effettivo di un se¬ 
tolo il Novet ento appunto C 
lo SI sente dunque diro come si 
dice ()ttfx.erito S(‘ite?ceruo 
c*cc E in particolare relativa- 
monle all arto italiana conlem 
poratìoa Novc'cenlo vale qum 
di orinai «tout ( ourt* come se¬ 
colo E se vogliamo parlare 
dell atlivitcì di CarT.i, Sirom, Tu 
ni V comapgni negli anni Venti 
occorre uvire appunto invt'ce 
•Novecento» È capitalo del re¬ 
sto anche al sottobcrilto nel ti¬ 
tolo suggerito peraltro dalk> 
siesM.) i‘di|ot;«, dot volume deh. 
disegno italiano del nostro se- i 
colo, curalo qualche anno fa 


avsieme a Mauro Pratesi per i 
«grandi libri» di U»ter/a {Lane 
del disci^no nel Noix’cento ita 
liano) Ed ecco che ora I EIl'c- 
ta aggiunge alla sua stona del¬ 
la pittiir.» ilalian.i per sc<‘oh 
monumentale due volumi de¬ 
dicati alla prima ineU del XX 
scx-olo indicalo appunto t ome 
Novc'cento {Ui hltura in Italia 
Il Novecento/ì) Coordin.iti 
questi volumi da Carlo Pirova- 
no. ma contenenti testi di nu 
morosi «xllri autori oltre che un 
prezioso dizionario biografico 
Ed 0 quella prima melA dei no¬ 
stro scs_olo ctie ancora negli 
.inni Cinquanta Corrado Malte¬ 
se allegava invcx.e dH’Ottocen- 
lo nella sua Stona deH'arte in 
Italia 1975 1943 , pubblicata 
da Einaudi, ctie ora la ripropo¬ 
ne tuttavia soltanto con un ag¬ 
giornamento bibliografico 
rioffrendocola dunque inc*vita 
bilmento ormai datata 
A questo riconoscimento, 
die va ormai appunto diven 
tnndu corrente, di una dignità 
die lamo secolare all arte del 
nostro tempo corrisponde na¬ 
turalmente una considerazio¬ 
ne dei ixartati di questo sempre 
piu inquadtata in una prospet 
tiva che appunto li collcx:hi co 
me più recente capitolo delle 
vicende storiche della creazio 
ne artistica E in questo caso 
della stona dcU’arte italiana 
giacchó ò ^>Ol soprattutto no 
strana una tale questione ter 
minoiogica I due volumi dedi¬ 
cati dall Eic'Cta alla prima nx'ta 
del NovL*cenlo e ai quali il 
pr«)ssimo anno seguiranno i 
Umc ebe conducono ai nostri 
anni Novanta, rapprcsemano 
.suil argoiDunio li < ontnbuio 
storiografico finora ()iu artico 
lato ed csuiricntc. affrtjntando 



«Sestante»», un opera di Bum del 1983 


imptiLil.unente anche un prò 
t)lein.Kh metixlologia 

U l.iglin ri'lalivo alla prima 
mela del secolo risulta infatti 
pc'r <»rc*c regionali di < iiltura ar 
Ustica attraversate dunque dal 
manifestarsi dc'lle correnti 
nuiggton o minor Mentre 
quello relativo alla sex-onda 
melA onfaliz/.i urnlariamente 
le situazioni di ricerca ridu 
cendo spazio all.» valenza del¬ 
le vicende icxati ()ur non igno 
rate Natumlmenic' il taglio [ler 
t)acini culturali d.ii diversi set 
tentnonali all ambilo mc'riclio 
naie e insulare (con contributi 
di studiosi spc'cifici di diverse 
gener<i<iioni dalla l-imberti a 
f ossnii, a (’aramel da Bruno a 
Negri alia Reale alla Dzz.ini 


pc'r ricord.ire qu.ilchc nome ) 
(‘ integrato peraltro in <iueslo 
cas«> da conlnbut» tr.\svc'Tsah 
( ome |>er esempio sul dise¬ 
gno il mercato e if collezioni 
smo c ompcìrta la povsibilitù di 
dragare dal fondo rcsdla locali 
ma spesso primarie che costi 
misc'ono di fatto li tessuto di 
una cultura artistica tipica 
nient«‘ dc‘< entrala come anche 
fìc'l nostro tc mpo <• st.it.i c»d c'^ 
tuttora quella italiana 

Ed e |X>i Iassunto teorico 
c he sorrc’ggt* la sene di lolli 
contributi spc'cifk.unente eia 
M'tino dedic.itu a un .tmbito 
regionale die io stesso coordi 
, rio per Marsiho fiotto il Ululo 
appunto L'arte itahanu de!N<^ 

I eiento e nella quale' C* appar¬ 


so qualche tempo la il pruno 
voliiinc desile ato a hi tovana 
di Mauro lutatesi e Ctovanna 
Uzzani Ma d un ino<Jo del lui 
lo diverso di affrontare la con 
siderazione anche soltanto 
delle vicende italiane del scc o 
Io rispetto a quc'lio adottato 
ormai da diversi anni da (ìior- 
gio Oi Genov.i nella sua Stona 
lUiluma del 90 <) ora sistemali 
c aulente riproposta dc'bila 
mc‘nte iistrutliirata da fiora 
(fi<»logna) e ctie lia .issunto 
singolarnu'nlo com’c'* nolo un 
t.igtio in c|ualche iiukIo di c<i- 
rattere generazionale, per «le 
cenni a volume 

f) attr » parte la n< oslni/ione 
di'gli ivi*n»i artistici e delle si 
Inazioni di tendciiz.i di ricerca 
enlrr) le quali, anche se s|x.'sso 


Dio, il tempo, Tamore, la storia, le letture di Ovidio per un genio del ’500 
I segreti del grande pittore nel saggio, ora tradotto in Italia, di Erwin Panofsky 

Tiziano, sceneggiatore di dipinti 


CARLO ALBERTO BUCCI 


BB In diversi importanti n 
tr.itti di 'liziano compare un 
orologio da tavolo Questo og 
gi'lto apparentemente banale 
0 in re »ilU\ il discendente della 
c lesstdr.» e conio questa allude 
all inesorabile scorrere dc-l 
tempo Un memento mori 
(juindi c tie'l iziano rivolge a sù 
(' ai SUOI fxTsonaggi F rivolge 
con tragica «’vtdcnza a Carlo V 
ritr.itto acc.mto al! amata ma 
m ciueltanno già scomparsa 
IsatH'Ila di Portogallo nel clop 
pio utralto del lO-lS oggi noto 
attraverso un.» copia 

E questo uno dei U‘mi af 
front.»n d.i Erwin Panofskv nel 
lil)ro liztatH> Prohlvrnt di ko 
noi^niha uv ilo n«*l 92 a Vene 
ZI i da Mitrsilio ( pp 20 S 
lustr.izu)!)! I '"»')()()()) Ix) stile 
«• luelloc.ir.itU'ristK oclei gr.in 
eli studioso tc‘desc(» eli jcono 
logia concc'tti clic* prevcnlono 
la relazKUie tr.» U* o[>er* d arte 
il tH-nstc*r(> filosofie»^ cjuello 
scnntihco c» i fati; sl(»rici 
c’spressi in un linguaggio pi.ino 
e (h clts.inn.inU semplicit.» 
’[ mio piu fac ile e gr.idc'vole c* 
in ciucstocav) la lettur.i visto 
c he il vr)him«‘ raccoglie una se* 
rie di l( zioni tenute da Panofs 
kv .»ll.i Wnghtsman loimcia 
tion di New York .ni un pubbli 
co cioè'' composto non esc In 
si\ anemie d studiosi Per t.ili 
ragioni (pie sto suo ultimo lavo 
ro - [*anofskv nniort nel rn.irz > 
del PH>S c|uaiido il libro c'* an 
cura in Iwez/e (viene ediU» 
lamio dopo d.ili.» New York 
Univcrsit> ; - ('* particol.irmeli 
te indicati) a non spc-c lalisti a 
c tu c UH'vTioU conoscere i-so 
gr ‘loeU'll iconetlogia 

1 c inqtie capitoli e. In» rik ggo 
no s<‘condo c.itegorie temali 
che t» [jnKluzione di Iizi.uio 
( d.ili an.elisi delle opere di 
v)gg» tto religioso alle rifies 
sioiu ‘.ul te iiipo • .1 cpiclle sul 
i inion SII IO al rapporto c on I 
((‘ini c 1 »vsic I (Il ( )vidio ) soni) 
sup[Hirt m «I » una introduzio 
ne in cui P inolskv fr.ic c i.i il 
p4 re orso c r\)nologic o de' gr.in 
de pi'tor* venivi aio mc'tteii 
clone ai c-viele nz.i i p<iss,iggi sti 
lisiK 1 attr.ive rso le <>()( re piu 
aii[>ort Ulti ( onte nipor.auM 
me lite 1 nitore kiisc gli ) c ome 
SI t i ili iiii.i pi rsfjii i c Ili SI e o 


nosco bone un ritratto a tutto 
tondo del persoti.iggio r.icooii- 
tando !«• dcbokvzo gli asf>clti 
piu semplici della vita di que 
‘to «gemo» del Kinascimonto 
Li biogr.ifia ù inoltro percorsa 
d.i una SiipienU analisi del 
itkkIo di ceìiTiporro la scena 
de dipinto o del suo evolversi 
ne tempo in rapporto con lo 
SVI uppo del colore Pioprio ta 
perfetta conejsconza dei toni 
delle stuiuaUire e de-lle profon 
clit.\ del colore d. 'Iiziaiio ha 
convinto Panofskv a utilizzare 
solo im{H.’gni in bianco e nero 
•non a dis^Kitto ma in rispetto 
al fatto che 'liziano fu il più 
grande colorista che st.i m.u 
(‘SI aito» (Questa iiccurata inda 
giru slilistic a fa si che il librej ri 
suiti «ici.ilto .UH tic .1 c hi dc^tl o 
pera d arte .ima sopratutto 1 a 
spc tto fornì.ile Ma al tempo 
stesso rliiiiostra che cervello e 
p<‘nnello non son«j mai se pa 
r.iti 1 pittori [mi dot.iti sul [mi 
no dell invenzione c dell.i in 
t<‘nsitc\ dei contenuti sono 
spc'sso infatti grandissimi pit 
lori 

Per chi h.i d!m'‘slichezza 
con prc'c edemi lavori di Pa 
nofsky. a[)parcntctnente que 
sto libro non riserv.i grandi sor 
prese Infatti i temi sono s|>c‘s 
so (laelli giù affrontali con 
maggiore profondit.'i di fin.ilisi 
ni'i saggi apparsi in volumi 
qu.ili It \i\ini(i(ato dette arti i>i\i 
I e Studi (Il ifono/oi^ia e Safiir 
no e fa rnelanion/a (Ein.iudi 
19 t .2 197 'j 198 D 

KiiTi.uic comunque solloii 
ne.i Augusto (>entili I.i c .qjac i 
l.i da parte eli Ikinofskv di ne l.i 
botare c riformiilare e]u.itilo 
[irodotto in [ircxceknza Nel 
su(‘testo (>enltii es[)crt(>di li 
ziano e ap|)iirtenenle all esi 
gii.i cerchia eli studiosi italiani 
c Ili hanno rifiroso e svilu[)[)ale) 
il Metodo le one‘l(>gie <) ripe'r 
vorre I iter del [>eiisit‘ro di Pa 
nofskv e raeeonta eon tono 
polemico Ile I confronti (!« Ila 
e ni c a l.irdo c rex lana l.i slor 
(un i c rilica c he ({iiesti h.i ge. 
eliit ) It iIm I il [irevalenle di 
suite resse con c in giornali e ri 
serve* spet i.ilizz.ite li inno ic 
c olio 'a [)»il>l)iic azione del li 
Uro su 1 1/ laiio Ile e ultenon 
e oi f( rm.i 



Il ritratto 
di Eleonora 
Gonzaga 
realizzato 
da Tiziano 
nel 1558 


In librerìa 1/ 

Vent’anni di gioielli 
della ceramica 


BB (’un / orme < ofon min ( < ranni a a honia 
1912 19-52 (IK ardo I ditore* Venezia 1992 pp 
]()(► SU ODO) Mane» Que s.icla Ionia sull argo 
mento della c c'Iebre mostr.i l.ie ntina eia ime ur.i 
l.t nell SS I s i lorn.i c on un te sto .igile cfu’pn 
seMita .ik ime* novità Innanzitutto cjui I .itic iizio 
Ile* (' c olle e ntr ita sui !( un de Ila c eranik .i <i Ro 
MI» e <111 UainlK llolti c Olile figur I tr iiiiante tspi 
rata iHe» fonili ii colon nisoimiia ail.i natuM 
dcllac t[n|)agii I romana lendenz.i i;uincii .tu 
(onoina rispetto al filone iiiterii izionaledi liiiisi 
risiilo se < essioiiisl.i e poi Art Noun au \uov.i e 
)inc he l<i figura di I uorve ge si I ere tic eii t m si 
[>iibbiic .ino due ine dii' il lesto di una conte r< ii 
z.i sull.i e < r unic a leinit.» .i Rom imi l 1 1 il W/ 
so ee;n s< r/x'rv/e ( lUlli.) la c ui timzu.iie dusoi'* 
ne gat.i dai fon sui cor|to e el.tl tralt.itnento {)• i 
Stic (j fieli i materia Interessante e aiic h« il r.q» 
pone» eli re 1 izioiie tr.i i et ramisli i gli s< ultori 
e he [ ralle aroiio ejue si arti <(utliPriui la Doglia 
me Urei llvnliiiiK si segnala iitlsne pcrlaejuali 
t i de Ile foto a c olori ( he ri(iro(Iiic (»no le de I 
me lite' le* traspare iize eroiiMliche di <.juesli 
<gi< m Ih in I ( r uiiie a ( A fi 


In librerìa 2/ 

Una visita guidata 
in «Casa Bragaglia» 


BB Ole k vicendt cli‘ll «irte-conii inpor.iiu'.i 
si.irno spesso legale .i de i luogiu p irticol.in d in 
coiitroedi sc.inibioc ormai noto caffè |)mzzì 
g.illerie li.uiiio spesso rappresentato gli spazi di 
una gi-ogr.ifia c iilturale Aiic tie Roma non in.in 
c i (Il <|tic»slo lUiu rano ideale Di uno di <}U(‘sti 
liK^ghi l.t ( .IS.1 d .irte fond.it.i cl.ti fr.itelli Anton 
(ìuilioi hidovico Bragagli.i si ckc iipa il libro/zr 
CV/v/ darle /Vmgv/g/rr/ (Hulzoni I 1 tOOUU) di 
Mano Vc-rdoiK Ir.inci'sca P.ignotl.i c Manna 
Bk)«-IIi Ix'piigini ripi'rc orrono non solo I .iltivi 
t.» .irlistic.i (l(»i (ine fratelli c di Anton (iiuiio in 
p.irtii ol.irc in.i .nuhe gr izii .ili .iiiipio rc'geslo 
de tu inoslri i lie la t .is i d irti promosse nc'Uli 
.inni coinpresi tr.i il lUIKtd il 191(1 offrono l.i 
possilnhl.i di ne ostruire lo spessire di un p.iiio 
r.iiit.i c nttur.iic non solo roni.uio 

IV re .ipire es,itl unente l.i n.itur.i di t.ik unzi.i 
tiva (non urne.i <1 Kom.i vistoc he in quegli stes 
SI anni iT.impolini fond.iv.i l.i ( asa d arte itali.! 
Il I M Ih- rienlr.i lu-l clima di‘li av.ingu.irdia fiitii 
rist.i l).isti pensare allo spazio riv'rvato alle mo 
Sire de 1 giov.iiii artisti o.ille iinzi.itive volte a prò 
inuovt ri I arie in tutù k uh» in.inik stazioni 

(IHM 


sommariamente quelli s’in- 
quadrano non può che corre¬ 
re coiUestuale .ulta ricostruzio¬ 
ne della nllessjone critica che 
tali ('venti c t.ili tendenze .ic 
compagn.i, e supporla Txi in 
fatti Paol.ì I^rcxchi nella sua 
Stona Moderna dell Arte m Ita 
ha in corso di pubblicazione 
j)resso Einaudi, ha irnmagin.i 

10 di offrire gli slnimenti per 
r« alizzart* anche relativamente 
alta stori.I dell arte come 
esplicit.imentr* .ifferma, i! sug 
genm«»nlo di Gianfr.mco Con¬ 
tini -Obieltivare Topcra nella 
stona della critic.i» Infatti an¬ 
che li terzo volume finora 
pubblicale^ di tale Stori.i e de 
dicatoal XX sc'colo il primo to 
ino (neMa tipic a astnisa nume 
r.tzione tara .ili editore (orine 
se ) rc'liihvo alle vicende clcd se 
concio quarto d.il 192 S dun 
cjue .ijjp.ifv) c|u lidie anno fa 

11 sex ondo apparso invc'ce in 
ciuesti giorni dedicato alla se 
(onda mela del st'tolo Di 
V ella a volte non ‘x'mprc' con 
vincente, gi.icchó non del lutto 
dex umenlanaineMìte esaustiva 
in j)articol.ìre neirultimo to¬ 
mo SI iMtt.i comunque di un 
mlelligcnte' c prezioso contri¬ 
buto di antologia critico-teori¬ 
ca di ulililA appunto compie- 
nieniare alla ricostruzione più 
propriamente slonografica 

1 due tomi raccolgono c* af 
fune .ino infatti situazione per 
situazione di rie crea e di dibat¬ 
tito lesi di critici, storici dellar 
te e artisti E non vò dubbio 
che 1 esercizio della critica mi 
htantc offra leslimont.inze di 
prima m.ino del dibattito nei 
! immedi.iUvza -orizzontate» 
del suo f.irsi tn connes-sione 
i. on gU svolgimenti in atto clell.i 
nccn^. C da un osservatorio di 
militanza critica nasce propno 
Intcriofio, la raccolta posium.t 


di testi di Carlo Ideili pubblicati 
negli anni Trenta in giontah e 
riviste anche di sc.irsa circola 
zione, edita ora d.j .Sapiens a 
Roma con il sottotitolo espii 
c.ìtivo «Cultura italiana tra le 
due guerre» E che I autore ha 
a lungo mc'ditalo di pr<j[)orre 
unitariamente ricomponendo 
la Loniievsionc* dell originano 
[)rogf*tlo alloM di non agevole 
rcalizz.azione ('om’e'* noloC'ar 
lo Belli ò stato i^rotagonista 
teorico e critico negli anni 
Tr<*nla. non solt.into dd Con 
eretismo italiano Me coltosi al 
tome' alla mitanc'se Galleria 
del Milione ma anc he del rap 
porto con ta par.ìllela (ma non 
sc-mpre consapevolmente 
consenziente) .ivanguardia ar 
chiteltonica razionalista Italia 
na alla quale parc*cchie pagi 
ne dc'i volume sono dedicale 
Ma da un osservatorio di critica 
militante nascono anctie i testi 
che Germano Celant ha rac 
collo rc'centemenle nel volu 
me Arte dall Italia edito da Fel 
irinelli di brc’Vi profili s.iggistici 
monografici in un taglio che 
da storieainenle acceler.ito sui 
maestri degli .inm Cinquanta 
(tra Fontana. Bum e Vrdov.i) 
SI diram.i m.ìggiormenU in re 
lazione agli esponenti dell «ar 
te povera» .ifferm.il.isi verso la 
fine dogli .inni Sessanta e prò 
pno attraverso 1 intensa attivila 
( ritica dello stesso ('el.int che 
ne fu uno dei maggiori teorici 
E che [KTaltro dt'lle vicende 
dell urte italiana fra melA dei 
Quarant.i e molù dei Sc'ssant.i 
ha tentato anche una sioriciz 
zaz.ione almeno c ron.ichislica 
nulo rorlamonte per qu.inlo a 
volte tcndon/iosamente lacu 
uosa nell .litro suo redento vo 
lume L inferno dell'arte ttaha 
no Materiati / 96 / edito 
da Costa e Nolan a Genova 


Una «Composizione» 
Der capire Mondrian 
'artista teosofo 


GABRIELLA DE MARCO 


IM Conifxisizione oixite con 
allxri A un ojrera di Mondruin 
sceltu da Jolanda Nigro Covre» 
come titolo di un suo recente 
studio sull artista ol.mdese c'di 
to dalla casa tonnc'se Lindau 
per la collana Ix* Opere ('.irai 
lenslica di quest,» collana che 
pubblica lesti su cinema, lette 
r.ilura e arte ò il «taglio» ogni li¬ 
bro e coslmito su un opc'r.i o 
un testo letterarie? scelto come' 
fulcro narrativo che consente 
di ampliaa» I ind.ìgine all inte¬ 
ra attivila dell autore trattato 
( osi, per projxirre qualche 
esempio, accanto a Mondrian 
SI può leggere Verne partendo 
dall .inalisi che C.jcciavillani 
propejne dell Isola rnisteriosti 
o «incor.i SI [)U(^ .illront.ire 1 o 
}«*».» ijell iUlisl.» prer »ff.»c Hit.» 
lord M.eddox Brown prexe 
ck-r.do d.ill.i lettur.» dc-l suo 
cju.idro II lauoro pro[)Osla d.t 
Bc-rlincr Nalura!m(*nlc, e bene 
soHoline.ia' che ogni oper.» 0* 
veli,! non vdo [x-rche fimzio 
nak' .ict un ampia ricognizione 
cnlK.i ma perche^* emblemati 
c.i rispetto .ilTambito dellau 
lore sUidiatej E k'Cllo cliit'dcr 
SI dunque [x*a hó lol.md.t 
('ovre parta d.ilta Conifjosizio 
aemxitecon atlx'n [xrawuiie 
1.1 su.i indagine su Mondrian 
Inii.inzi tutto pcahò il dipinto 
p»»ù c cinsiderarsi seblx'ne si.! 
possitiik' individuare .incor.i il 
soggc*;to un.i delle [iriiiie t)pc 
r»' .isiratte dell .irtistri un.i sor 
ta di -cjpeia cerniera»c he c liiu 
de un eie lo aniicipanclu nono 
stante 1 adesione ai modi della 
pittura Lutasi.» (quegli aspetti 
che c.iMUenzzeranno [>oi l.i 
sua ricerca nell.» dir»vione de*l 
1 .»str.»zione De! resto .indie 
sotto il profilo cronologico I.» 
('otrifiosizione si c oII(k a in un 
momento p.ìrticol.ire risale 
intatti .li i9] I anno in c iii ha 
inizio sul pi.tnce formale cpiel 
prcKc'sso di sintesi c he porter.i 
Mondri.in .ili.» definizione' sull.i 
U-I.i d» un.t r<‘ili.» .ujtosignifi 
t.mU* nspc'lU) .»l d.ilo naturali 
stico M.» il (|uadro [)uò ritc'iK'r 
s» «un opc r.i c tii.ivc*» anc he* nel 
piu .iinpio conle'sto dell,» for 
inazione (ilosolico religios.» 
dell .jrtisl.» olandese Ini.itti I.» 
(lozione dell.» coin[>(jsi/ione 
ov.ik «ICC Ulto .ili.» se c‘It.1 le'iii.» 


tica deir.illx'ro un motivo c tic 
del resto compare prix-cxe 
mente nella su.» produzione 
pur se confuso con un pretesto 
uaturalisUco. rimanda .ella for 
ma arche tipa del legame tra 
cielo e terra oltre.» ricordare le 
raffigurazioni lipic lu* delle reli 
gioni orientali della tradizie^ne 
.ilchemica e n.aturalnu'nte d«*l 
I iconografia c ristian.» 

A lungo gli studiosi di Mon 
clrian si sono allineali su due 
differenti e ine onc ihat)ili posi 
ziuni Da un lato I inlerpret.» 
zione nettamente fomialistic.! 
estes.» d(*l resto .» tutte le avan 
guardie che ha contribuito .» 
perpetuare* lequivcxo di un.» 
personalità 'iefinit.i touteourt 
come «razionale» D .illra jiar 
!(' invc-i (• ki Icndc'nzj c*vidt n 
te soprattutto nc'gli ultimi .inni 
.ttlent.» «itt.i lettur.» dei cont»* 
nuli e delle componenti c ultu 
fall non slrotl.unente legate al 
D*s[)erienz.» .irtistica con un.» 
p.irticol.ire .ttlenzione .igli .»p 
porti della teosofi.» 

Il libro della Covre ultimo in 
ordine di tempo h.» il pregio di 
non pnvik'gi.ire un,» sol.»c!ii.» 
ve di lettura re'stituendo in t.il 
modo un.» visioni’ dello|x*M 
di Meindri.m il piii (oni[)let.t 
possiliiic* 1 autrice SI aw.ile in 
'atti di una lettura atleiit.» sia 
agli aspe-ili forni.HI si.» al |)iu 
»m[)io contc'sto de'lk* eompo 
iK'i'ti lullur.ili (he .icccxnpa 
gn UIC) il lavoro dell .irtist.i 11 li 
bro conleriua come* coni[)o 
nenie fondameiit.ik dell.» sua 
form.izione il r.tpportocon l.i 
leov)li.» do< ument.ilo non se» 
lo d.ill.i c onosc enz.» - el.» )),iile 
di Mondnaii - di .ile uni dei te¬ 
sti ritenuti fondame-nt ili i|u ili 
ipielll dt-ll.i Blav.ilski) e- di Mei 
Iter in.» anc he d.ili.i notizia re 
i.itiv.i .ill.i su.i isc rizioiu- MI-) 
1909 alla S<xie*t.i ol.ìndesc di 
! c‘osofi.1 Al te^m[)<i sti sse* que 
sic* inloriiiazioni vengono va 
gli.ite* evit.mdo ogni ijjotesi 
e Ite- Mmj»lit Stic.mie lite colle 
ghi sc'condo un.i logie .i di 
< .iiisa c'ffetio I ope r.i d .irte .il 
piu .impio contesto sex io e ul 
luriilc 

IoI.iihI.i Nigro (ovre Mori 
itrian ( oriposizioneoi-aleion 
alberi I uidau loriim 1990 
l’.igg 109 (jre 29 MH) 


^sttere^ 


Testimonianza 
del viaggio 
dei pacifisti 
a Sarajevo 


Sarajevo. 11 dice mhre 
conclude ndo 1 incontro c on 
i [i.Kilis'i in un c meni.» del 
centro di cpiesla c iti.» m.irto 
ri.ila senza luce senza ri 
se.»ldam'*nfc) sc-iiz.i vetri al 
le fine sire se nz accpja e sen 
z.i cibo una [KX'tc*ss.i Ik) 
snuica l.mci.ì un a[»[x-Uo 
sirtzianli* -Siete venuti qui 
con buone ink-nzioiii e* di 
quc»sto V) SI.uno molto gr.iti 
m » f.ile ut modo clic* le vo¬ 
stre buone intenzioni si tr » 
due .ìlio in fritti concrc'li A 
S.irajevo si con'inu.i a soffri 
re» e li morire» TV.ìciurre Te 
salt.mlc successo del vuag 
gio dei [lac ifistj ,i S,»ra)c*vej in 
jMiziritive pollile he c.»|>dc» di 
sfcxi.ire in risultali concreli 
dc've essere 1 impegno di lui 
to il movimento per la [tace 
e di tutte le forze demcxrr.iti 
c he ma su questo terri'no 
c e un gr.ivissimo c coljx*vo 
le- ritardo eh» l.i complessilù 
clell.i situazione» nell.» ex In 
gosl.ivi.i i)ue) forv* spi«»g,»re 
m.» certo non giustjfic.ire 
(’rc'do c tu' un c (>ntnl)ulo al 
I individuazione di possibili 
lince eli inlervento venga 
dall iniziativa stessa dc-l 
vi.iggio voluto e re.iliz/.ilo 
dai «Beati costruitoci di p.» 
ce» non solo e non t.into c <* 
mc' scelta <‘iica o tc stimo 
manza di -.oltdariekt .ilk po 
politziofii vittime della gucr 
ra ma come prc'ciso gesto 
politico va in t|uesto s«*ns() 
I accento [wsk) sutlr» convi 
venz.i interetnica c he resiste 
in Bosnia agli sciovinismi 
cre.ili aliinenUitì e slruiru n 
tahz'z.ìli ci.ii gov(*rnanli delle 
ex repubbliche e dai signori 
della giK-ra ( Va in questo 
sc'Dso 1.1 c.tpac il.i (il di.dogo 
con tutte le parli in caus.» 
messe» Ix'iK* in evidenza d.» 
monsignor l^*tl,»zzi ne)l in 
tervist.i pubblicai.I cJ.ill Uni 
I.) marledil9 Un primo ri 
sultato 1.1 Ili. ire la [).k ifisla 
I h.i c(*rtam«**ile gi.i ottcnu 
to dimostr.ire .i lutti forze 
j)olitKhi e governo inclusi 
clic cjualcovi SI \n»o fare 
Six'lla or.ì .1 tutti noi .md.ire 
.iv.mh sine' .)l r.iggmngimcMi 
lo di quc-ll » «p.u e c on giusti 
zi.i» c he* l.i gente- di Siir.ijevo 
chic'de e .i e ui i [X)|)oli ck-li.» 
Bosni.» come tutti i po[)oli 
del mondo ti.imiodiritto 

Piero Basso 
Mil ino 


«Caro Dehassey, 
ritorna 
da tua madre 
anche se è povera» 


IB ( .tro lle-h.issev ek>;x) 
.ive r letto l.i tua stori.i c- visto 
per tv il be-l viso di lu.i iii.i 
drc tlc-le-n.iin.ilo nel ricorn 
jjorre l.i prop'' . i.uniuli.i Ilo 
elee ISO di v rive rii epjc-st.i k-t 
tc-r.» pc r tr.tsinc-tlerli 1 1 mi.i 
le stMiKUii mz.ì de ll.i loti.» 
e oiidotl.i d.il |>o|)olo c ritre o 
I c Ul tu .i[)|).irtK‘ni [)c r gli 
lek .ili di lilx rt.i e eli [irogres 
so l‘iu volte t ome altri foto 
gr.ifi fu) visto quella gue-n.i 
e e (filose mio il v.ilore e* i s.i 
e rifa i de Ile- donne e de gli 
uomini de I I pie (i roiite [kj 
[) ol ire libcr.tzione e ritreo) 
c he- lì.miìo Lise iato m me n 
cordi me .me elLibili Li mia 
guiel.i d.il nome 1 /e re il ri 
sve-glio et.i un sonno i onsii 
in.ito su un k Ito» di m il'o 
MI mi e lue se -Silvio e tu e o 
s ( 1 iinori eli [> itri.i '» un 
vc-cc Ino (Il 79 mnt mi ino 
stro e on < trgt egln' un .irto di 
leglue cl i Uh 't< sso e ostruito 
pe r un gi<n elle e oinb itti ì't* 
mulil.iti> in I <)iul) iitiiiK )ili > 
1.0 l(itogr.il.u non i ius< < ndo 
I I i.tsc onde re i e m« in< 
\1 1 voglio ,icie nimrti .ine he 
ili iiic<mireI (Oli Uh i <it'ini i 
SUI monti de II i (ii.i terr i tx 1 
1.1 come 1,1 tu.i m.imm.i m.i 


(Ire* di 9 figli .1 inant) morto 
nelle c.iKert e'tjopiehe ini 
br ICC lava un nntr.ne' coni 
h.ilk'va come tarte .iltre 
donne entrev (Lux Deli.is 
sc-v s.irai curioso di Hijx-re il 
perche ti ibbm p.rlaio di 
cjueste tre [x-rsone ^bene 
mi ha mosso un fole desi 
dono di offrirti nolt.ie vere 
.ìfftnchc nessuno [e#ss,i fai 
sifii are la stona de)luo |x) 
|X)io Non SCI so rrcntre ti 
se rivo tiai già dexisoJi riUjr 
Ilare o no da tua macre ('e»r 
tatnente avrai c ompr-.soche 
non soric^ d tccordoche tu 
debba npuvii.irc lu.im..oii- 
solt.into |H-rc hC-e |X)*crd lo 
sono iiivex dilato seiL'a figli 
ai miei '\.)joti ornuiiadult! 
ho sc*Mi[)re Ir.isnu-sso 1 [>rin 
c i[)io cJi non dimeilic.irc 
m.ii Li pro[)ri.! onginescxia 
k e il liKjfo (love si ii ih 
Auguri [xr il tuo .iw’iiire 
< on la s)H*ranza c he ui gior 
no SI re.ili//i un nuo'o in 
contro cejii il tuo [x4x)lo 
m.tg.iri .1 l-iokegna 

Silvestre Leocoh«olo 
( ,»s‘in 1 dc'‘*M:chi 
( Miliiu^} 


«Anche il mondo 
dello spettacolo 
si mobiliti 
contro il razzismo» 


IBI Vie-ric .ivatfi un.i ns[x' 

M ì m.is.sK c la centro il razzi 
smoe 1 inlisc nulsmo In Ita 
Im e in Europa nasse» di gio 
vani e<li c.ttadin si mobilita 
no Stati i* governi prendono 
|X).izion(-e prei.irano leggi 
pili severe [xr colpire r.izzi 
smo e nazif.is ismo risor 
ge’Ute tn epie sloUIObilll i/lO 
nc rLsconlro irt.» avscnz.g 
jx'rlomeno nel loslo pac*se 
cioO quell.1 de) inondo del 
cinema e dello spetlacc»lo 
Non SI prc iide \ hj ' 'Zioik 
epjiurc s.ìr(’t)be jualificanle 
un c oiitrilnjto di la) gene re - 
S iret)tx* [X ri lò s’jagji.ito se' 
rc‘gisii .itine 1 attiri m.i .m 
die scrittori noniof.icesse 
ro Mi auguro cip vi sui un 
•rc-cupcro» e dir il mondo 
dello s[x*ltacolo promuova 
iniZMtiveche v.jcmc; id ar 
riidnre* e r.ifforzire questo 
movimento di [»rc)tesi.t m 
Il.llM 

Fnneo CaroKi 

KofJi.i 


Arbitrario 
«posizionare» 
il «Disdpiinatha» 
nella casella Msi 


■B Sul niime-ro r cK-i «Se t 
te supplì mento ii)('e_)p,( r.i 
<lc ! Z(> nove inl>ri P.iolo Di 
C .iru -rivel.»- k nosae sim 
j)<ilie politiche «[x)s»cjon.m 
dcK I» nelLi c.iv-ld (iel Msi 
( e da chiede rs] nn^n/itut 
to dove il valente professio 
nist » abbia tr.itto tale inkir 
m.i/ioiK d.il ino iie-n o e he 
non SI ( s^ oimxldio j'ci otte 
lu ria il.ille unic'ii- [x'rvuie 
che* avrc-blx ro |»>lUlo fe *r iir 
gliel.i c UH* noi g(-sM Ci te 
m.iino a prcs isire dunciue 
he non .olo non smino 
missini ma he moltrc- 
igu.ird.i un ;xj ) miniamo 
un <ks[)azzo p'ofondo |x r 
e che il Ms) ipprc seni i 
pe r I suoi nomili e p<-r Li su i 
line a [Kilitie i c clamo d.ilLi 
[).ir 1 e di e II. ogii come le n 
deve Ironie ggmi uli .iti ic 
e tu di tacLisU ves tue nuovi 
1« giusti ignor.uit c siile mo 
1 ili di ogni le n<l( i/-.! In ,>< 
n< «Il di Uf iiid» l'imm s., 

. < iim ijue IL tlu.ik e 
uni lite <lovt reso pe-i 
il iiieslie-u d< Igiorn.i 
isti IH rs d l'Io V 111 
< IH I mi isH [ » n li 
< I difl iiu uhIo le pe rsxii il 
to V I )XI (Il III I pie ni I Im 
giii.i o ( n<k re un i e<pia . i 
} >iu 

KolMTta Vidn'-Ill 

pt r lU iMip[M 1 1 )is< i| > 1 1 l'Ii i 
lk.ogii i 
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Da New Orleans 
a Perugia 
auguri di Natale 
a ritmo di gospel 


■IJ1-:kuGIA. Gii auguri (ii Buon Natale a On» 
bria Jazz wano arrivati dalla l(jnlaiia New Or¬ 
leans. con il complesstj Gosjjel degli Zion Uar- 
nionizers, guidali dal leggendario Sherman Wa 
shington. li gruppo si ò esibito nella chiesci d 
San 1/arenzo davanti ad un migliaio di persone 
fra cui l'arcivescovo di Perugia. In programma 
Christmas songs c spirituals, 


Viene predicato 
a Bradford 
il Vangelo 
secondo i Queen 




"i. 


'.i 




■■ LUNDK/. IJ reverendo inglesi.- Kobin 
Gamble, ha decisi^ di predicare il Vangelo 
«secondo i Queen«. sotto le austere volte della 
chiesa anglicana di Bradford. Allapjxdlo 
hanno risposto centinaia di fedeli. Un modo 
come un altro per far vivere lo spirilo di Fred¬ 
die Mercury, il leader del grupix? rock morto 
di Aids l'anno scorso, 


Con oltre un milione di telespettatori in più rispetto alla prima puntata 
si è concluso «Svalutation», Vatteso ritorno del Molleggiato in video 
La presenza a sorpresa di Paolo Rossi, che ha fatto imi^nnare TAuditel 
e Tarrivederci di Celentano con il monologo sulla «televisione autentica » 

Le memorie di Adriano 



Paolo Rossi 
la sua 
presenza 
ha tatto 
impennare 
l'Auditel 


Come tutti i bei giochi, anche Svalutation è durato 
poco (solo due puntate) ed è già finito. Con un mi¬ 
lione di telespettatori in più rispetto allo scorso sa¬ 
bato, Raitre canta vittoria. Canta vittoria il Molleggia¬ 
to, che è ritornato .sulle prime pagine in coincidenza 
dell’uscita del suo nuovo film, Jackpot, e canta vitto¬ 
ria Paolo Rossi, che durante il suo intermezzo ha fat¬ 
to scattare in su il pennino dell’Auditel. 


SILVIA GARAMBOIS 


■i ROMA. Un milione. Un mi¬ 
lione di lelcspeltatori in più 
per la coppia Celenlano-Puolo 
Rossi. L'Italia ha un nuovo Pa- 
blito: quello, prate.se. loceav.-» 
appena il pallone ed era gol: 
questo, milanese, ha gli occhi 
azzurri più profondi c incanta¬ 
tori della tv. E con la sua ragio¬ 
nala follia il Paolo Rossi televi¬ 
sivo ò forse l'unico che può te¬ 
nere a bada, c (are controcan¬ 
to, alle folli improvvisa/ioni di 
Celentano. L'uno C brutto, 
sfxrico e cattivo, l'altro vatici¬ 
nante e apocalittico. Paolo 
Rossi si tì preoccupalo di sape¬ 
re se poteva parlare a ruota li¬ 
bera, Celentano ha risprjsto: 
«Questo 0 il potere". Lo sa bene 
lui. che - ormai cinque anni fa 
- ha fatto spegnere la tv al pub¬ 
blico di Fantastico, e che ha 
fatto gridare alla platea gremi¬ 
ta In teatro «Siamo tutti figli del¬ 
la foca» (c Paolo Rossi, nei 
suoi sogni airincontrario, im¬ 
magina coni un certo disap¬ 
punto di avere nella va.sca da 
bagno una foca che lo chiama 
«papà»...). Ma questa volta il 
pubblico, anziché andarsene a 
comando, per un lunghissimo 
quatto d'ora ha interrotto lo 
zapping. Erano in sci milioni c 
LfOmlla a gustarsi l'incontro: 
cifre da record por Raitre. im- 
pentiabili if s.ibato .sera. Svolli- 
tation ù entrato nella top-tcn 
della tv di Angelo Guglielmi in¬ 
sieme al (ilm Nuovo cinema 
Paradiso (.8 milioni d'ascolto), 
all'ultima puntata di Samar¬ 
canda (7 milioni e TOOmila), 
ad alcune puntate di Chi l'ha 
uisio'f che toccarono quota 7 
milioni: con i suoi 5 milioni 0 
2fi0mila tclespcttaloh (il 20,55 
(wr cento del pubblico del sa¬ 
bato .sera), Celentano non si 
piazza male. Un risultato otte¬ 
nuto con le parolacce di Gam- 
baroita, con le mutande blu di 
Jovanotti e il pigiama vecchio 
rnrxiello di Gianni Morantli, 
soprattutto con il suo rock scn- 
tenalo. Ottenuto perehù a Ce¬ 
lentano solo De Gregori dice di 
no. Gli altri, quelli che da soli 


valgono una trasmissione, 
stanno al gioco: c quel signore 
elegante nei morii di Claudio 
Buglioni si lascia buttar via un 
altro cappottino blu, quel 
bambino o.sannalo di Totà Ca- 
scio si accontenta di una bat¬ 
tuta, Jovanotti - adottalo da 
Celentano - si lascia strapaz¬ 
zare, come France.sco Baccini, 
e Gianni Morandi. idolo di gc- 
nenizioni di madri c di figlie, si 
accontenta di fare la spalla, ru¬ 
bando un microfono quando 
pu6. Por non parlare di Miche¬ 
le Santoro, che pc'r partistipare 
alla festa si accontenta di una 
telefonata, Se per la priitui 
puntala il pubblico di Svaluta- 
tiom era in gran parte quello 
che non guarda mai la tv (l'a¬ 
scolto comple.ssivo del .sabato 
sera è cre,scluto in queste due 
settimane fino a oltre 26 milior 
ni di telespetlulori), l'altra sera 
sono .stali invece i «grandi con¬ 
tendenti» a, cedere un po' del 
loro, ascqliq: ,&ommcUiamo 
che'/di Ri\iuno .si ò fermato a 9 
milioni c 129mila telespettatori 
(ne aveva SSOmila in più), Pa- 
perinsiina li'i Canale 5 a -1 milio¬ 
ni il66mila (no aveva 'ISOmila 
in più), Alla Rai cantano vitto¬ 
ria, porche le tre reti insieme 
hanno raggiunto il 62,48'^; del 
pubblico, mentre Berlu.sconi si 
deve accontentare del 32,56',l'., 
Nei giornali, invece, ù ric- 
splosa la sindrome Celentano, 
Basta notninarlo perche si in¬ 
ceppino le rolalive. Come in 
quei sabati di Fuitlaslico... Allo¬ 
ra a Roma si spiavano i minuti 
prima della lra.smi.ssione (un 
mk rolono lascialo a|jcrto, im¬ 
provvidamente o no, in came¬ 
rino, valeva la prima pagina), 
si .solfrivano lungamente i .suoi 
sermoni in dirotta, si attendeva 
fino a notte la conferenza 
stampa di (ine trasmi.ssione. 
Adt:sso tutto questo e succcs.so 
di nuovo, a Milano, Anche .se 
Celentano aveva prome.s,so di 
non fare prediche (nonc'e riu¬ 
scito: chissà quante ne ha do¬ 
vute sopportare Rosila, che ora 
.sceglie il pubblico |X‘r papà). 


l'ultcsa deirimprevlslo ha ritar¬ 
dato le chiusure dei giornali 
dal nord al sud. Altroché Lega. 
Ma l'imprevisto, da copione, 
(luesta volta erano i >coiip de 
thùatre». 1-a porta cfie si apriva 
mostrando l'ospite misterioso: 
non uno, ma dopo Morandi, 
Baglioni, dopo Jovanotti, Bac¬ 
cini... Izi parolaccia inattesa da 
quei galantuomo di Garnbarot- 
ta (stavolta davvero al me¬ 
glio)... La coppia con Paolo 
Rossi, E, con grande diverti¬ 
mento di Angelo Guglielmi, la 
trovata finale di mettere miti in 
mutande, buttati su dei male- 
rassi in studio, mentre il micro¬ 
fono restava tutto per il violon¬ 
cello di Ofra I lamoj. Perchó in 
mutande? «Un segno di spe¬ 
ranza». dice Celentano. Poggio 
di cosi, insomma, non si può. 

Celentano, che aveva ingia- 
rato a conversare coi telefoni 
televisivi grazie agli .sponsor di 
Faulaslico, ci ha riprovato: ha 
fatto montare por la seconda e 
ultima puntata una «ixistazio- 
nc radio» tutta lucette e polisti¬ 
rolo. Anzichù domandare noti¬ 
zie sulla .salute esili Ixilllni pre¬ 
mio con.scrvali a ca.sa, questa 
volta voleva di.scutere di politi¬ 
ca, Della Lega, Ma quello che 
ha trovato a Raitre non era il 
pubblico pronto a scattare sui 
tasti del telefono, quello che si 
mette in coda por volare una 
miss: all'inizio non gli hanno 
: neppure credulo. Poi hanno 
: chiamalo gli amici, gli addetti 
' ai lavori, vtxii già sentite tra chi 
bazzica la tv. Non doveva esse¬ 
re difficile pigliare la linea l'al¬ 
tra sera, E non ci sarà un'altra 
iKcasionc. Giustamente, Ce¬ 
lentano si 0 limitato a faro due 
cammei nella programmazio¬ 
ne noiosissima di questo scor¬ 
cio d'anno lelevisivo. 

Ha latto di più: ha anche 
tctorizzato la «tv autentica», in 
iintilesi alla tv spazzatura, alla 
tv intelligente, alla tv di evasio¬ 
ne, «Izi tv autentica 6 quella 
schiva di ogni ipocrisia, anche 
nei gesti, nei modi di compur- 
Inrsi», ha proclamalo Cclciila- 
no. Poi per fortuna si ù messo a 
cantare. Da solo o con gli altri, 
e la sua tv ha preso il ritmo di li 
Ilio Ixiciu (' come un rock, di 
//or dofi, di Prisericolmerisc- 
iiainciiisol. «Era un'oflcrta al¬ 
ternativa, un'incognita - dice 
Stefano Balassone, a.ssislenle 
di Guglielmi I.'a.stiolloù sfato 
molto alto, non mi sarei mera¬ 
viglialo di cifre assai inferiori. 
Certo adesso diverte l'idea di 
continuare su questa strada...». 






Francesco 
Baccini 
ha cantato 
e parlato 
sulle Inmagini 
di un lager 



n nuovo Clan: 
«Non d siamo mai 
divertiti tanto» 


DIEOO PERUGINI 


BEI MILANO. Sualutation il 
giorno dopo: parlano i prota¬ 
gonisti. Euforici, entusiasti, an¬ 
cora eccitati dalla performan¬ 
ce di sabato su Raitre. dove 
Adriano Celentano ha dato 
sfogo a! suo estro creativo 
coinvolgendo gli ospiti in un 
trascinante «heb.apoppin». !I 
Molleggiato si concede in fret¬ 
ta c furia a tarda sera, appena 
calato il sipario su una delle 
trasmissioni più attese c miste¬ 
riose degli ultimi tempi. Nessu¬ 
na FKjIcmica: Adriano ù soddi¬ 
sfatto, «È la prima volta che tro¬ 
vo un riscontro del genere» di¬ 
ce. Ed elogia tutti, tecnici, ospi¬ 
ti, musicisti. Spiegando i! signi¬ 
ficalo del finale-choc, 
materassi per terra o tutti in 
mutande e canottiera \)ct una 
veglia nello studio Rai. un 
mesvsaggio positivo o di spe¬ 
ranza in un momento cosi de¬ 
licato: bisogna che la gente 
stia calma c rifletta, cercando 
di correggersi a vicenda». 

La parola spetta allora agli 
ospiti; nomi corno Baccini. Ba¬ 
glioni. Jovanotti, Morandi e 
Paolo Rossi, diversi eppur ac¬ 
comunali dairinvcntiva di Ce¬ 
lentano. trascinati in siparietti 
semiseri, guardate amichevo¬ 
li, canzoni a più voci. 

•La tv di Celentano ò unica - 
dice Jovanotti - non ha stan¬ 
dard e ogni volta si rinnova, va 
avanti: e soprattutto ò una tv 
che rimane. Per questo, appe¬ 
na Adriano mi ha chiamato, 
ho subito detto di si; avevo dei 
concerti in balio, ma ho capito 
che era un'occasione da non 
pur:!'*''’ E non tanto por molivi 
, ..v.iiali o coso del gene¬ 
re. ma proprio per me sursso: 
una specie di piccolo grande 
evento personale*. 

•È 1 unica volta che mi sono 
davvero divertilo in televisione 
- aggiunge Francesco Baccini 
-c’erano dei momenti di im¬ 
provvisazione totale, era puro 
divertimento in libertù: nono¬ 
stante le prove, spesso ci di¬ 
menticavamo le battute e si 
andava avanti cosi, inventan¬ 
do su un canovaccio di base. 
Del resto Adriano ò un grande 


improwLsatore, un vero ani¬ 
male da palcoscenicr>: c quan¬ 
do si scorda la parte ò ancora 
meglio. Svalutation à una ira- 
.smissionc del futuro, avanti al¬ 
meno cinque anni rispetto a 
quelloche passa normatir.^nte 
sul piccolo schermo: credo 
che questa sia la strada da jxt- 
correre. O cosi o in nessun al¬ 
tro modo». 

•E [x>i c'ù stala l'emozioiK* 
di vivere in un’atmosfera di ca¬ 
meratismo fra cantanti anche 
mollo diversi fra loro - aggiun¬ 
ge Jovanotti - non come nelle 
altre trasmissioni, in cui hai tre 
minuti a disposizione e .stop, 
Stavolta c'ò stalo un rapi)oric) 
interattivo; Adriano ci ha gui¬ 
dalo e noi ci siamo messi vo¬ 
lentieri nelle sue mani». D'ac¬ 
cordo anche Biiccini: «Celcnta- 
no ^ stato geniale noi riunire 
dei personaggi cosi partkroiari 
e metterli a.ssieme senza pro¬ 
blemi: 0 poi il finale, una cosa 
mai vi.stu in tv, con Baglioni in 
mutande...». 

Infine, Paolo Ros.si. monel- 
laccio dagli occhi azzurri: per 
lui c'ù un coro unanime di 
consensi, inclusi i complimenti 
personali del Molicggiato.chc 
ha riconosciuto nel piccolo co¬ 
mico molte affinità elettive. 
Paolo ringrazia e commenta: 
•Volevo stare un po’ lonUino 
dalla tv, ma questa era un'oL - 
ciLsione strana, da non manca¬ 
re: perché’ dove c'i i) caos io 
mi butto c mi diverto. R CelcMv 
lano ò un maestro del caos, ìàj 
seguo fin da quando ero bam¬ 
bino, in un certo senso siamo 
simili, abbiamo un modo co¬ 
mune di fare sjx'ltacolo, isti”’i- 
vo c vicino alla vita, iiiltti\ t 
siamo subito trovati bene, l' 
questo ù il beilo del nostro la¬ 
voro. Incontrarsi c divertirsi: io 
mi sono ,st»nlito a cicsa. più o 
meno ho fatto lo stess<* cose di 
Su la k'sta. Con una spinta in 
più: suonam il rock’n'roll. For¬ 
se* ò questo il vero motivo della 
mia partecipazione a Svalula- 
tion: sapevo che mi sarei trova¬ 
to in mezzo a! rock’n'roll e 
avrei potuto coronare il mio 
sogno d adolosc'ente. Diventa¬ 
re una rockstar». 
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Patricia Millardet parla del suo difficile rapporto con Silvia Conti, il giudice della «Piovra» 
Ancora suspense sul finale di stasera: «Abbiamo girato due versioni, sono curiosa anch’io 


» 


«n mio personaggio? Conta poco e piange troppo» 


Stasera ultima puntata della Piovra 6. Raiuno si 
aspetta molto in termini di ascolto, ma difficilmente 
si raggiungerà il record della quarta serie: 17 milioni 
di italiani incollati allo schermo per sapere se il 
commissario Cattani moriva o no. Certo non morirà 
il giudice Silvia Conti, interpretata dall’attrice fran¬ 
cese Patricia Millardet. che in questa intervista rac¬ 
conta il suo tormentalo rapporto con il personaggio. 


MICHELE ANSELMI 




Patricia Millardet nel film «il sole anche di notte» (a sinistra) e nei panni del giudice Silvia Conti nella «Piovra» 


H KOMA. Patricia Millardet 0* 
fatta cosi: le mostri il curmu- 
liirn professionale approntato 
dai solerte ufficio stampa c lei, 
p<'nna alla mano, cancella alla 
v<x:e «cineifia» otto titoli su tre¬ 
dici. S<’n/.a iattanza, solo per 
anu^r tli verità. «Coinparsiite», 
s<.*mOe. «Ni’lla Oi^rolxute face¬ 
vo solo uno stripkkLsi', m.*! 
Ti’rnfX) delie mele 2 mi si vede¬ 
va da lontano...». 

( >rmai l<‘g«eiidaria giudice 
Silvia Conti, dalla quarta 
t)r<i tu }>oi, 111 trentalreenrie at¬ 
trice IranceM' vivi' da qu.lidie 
U*m[K> a Koiua. possiede una 
i:.i.s.j dalle parti di (‘ain(K) de' 
[•■lori e ha Litio aniicizui c<ui gli 
artigiani della zona e con i ca¬ 
merieri dm b.ir, die la rlem(>i(j- 
ncj di complimenti In Italia <'i 
stii IxTie, s<* non fosse |kt <|Uel 
iiuiledetto sl ìojmt'» dei tafiac- 
L'.ii elle l'ti.i liMteralmeii- 


te ko, .Sigarette e cappuccini 
sono la sua droga: gliene ser¬ 
vono tanti, sp<*ciaimenlr al 
mattino .s«.* deve dare un'inler- 
vista. Alla quale si pre.senta 
st!uccata. con i capelli corti 
-all:» Silvia Conti», blue-jeans 
stinti e maglione verde su una 
l-sliirt bianca. I,.ii voce, rtx'a e 
vel{x:e. ù diversa da quella del¬ 
la dopplatrice M.»ria Pia Di 
Mei;, che lei trova comunque 
«perfetta per il [)ersonaggio-. 
■Del resto», ammette, -un giu¬ 
dico italiano non [)oteva nuca 
parlare con accento francesi’», 
Stasera si chiude «La Piovra 
6». Muore o non muore Davi¬ 
de Licata? 

K dii può dirlo'.^ Ix) sanno i pro¬ 
duttori e il regista. Per ciuanto 
ini riguarda, ho giralo rlue fina¬ 
li, e uno ù bellissimo. Sono cu¬ 
riosa anch'io di vedere (juak* 


hanno scelto. 

L’ha sorpresa li calo degli 
ascolti? Anche se l'uttiiDa 
puntata andrà forte, difficil¬ 
mente raggiungerà i 17 mi¬ 
lioni della «Piovra 4», quan¬ 
do morì Cattani... 

No. non «sono sorpresa, Que- 
.sl'ulllma serie ò .sembrala an¬ 
che a me meno intcrirssante 
delle precedenti. Me ne s(jno 
accorta subito, menlrt? leggi-vo 
la sceneggiatura. Siamo andati 
aircsioro perche le altre hovrv 
avevano dato un’inimagine 
troppo brutta doirilalia. E cosi 
si ù finito [x?r fare qualcosa che 
c'entra ix)co con la realtà, (’i 
sono più colpi di scena .sul 
Tg2! Conosco persone di classi 
sociali diverse, e tutte mi han¬ 
no confes.sitto di essere nmasti 
un jH)' delusi. 

Ma lei girerebbe la settima 
serie? 

Sì, con una l>clla .sceneggiatu¬ 
ra. 

Vuol dire che questa non era 
bella? 

No. Fra il (K.*rs<;naggio della 
giudice che mi piacev.» meno. 
Conta [Mx:o neH'intreccio. ù 
.sempre in ritardo, piange, ten¬ 
tenna. U» vorrei più in gamt)a, 
veloce nelle decisioni, più de¬ 
cisa nello scovare lo piste. 

SI place quando si rivede 


sullo schermo? 

No, mi sopporto d.iwero poco. 
Ilo dei problemi a guardarmi 
anche allo sptvchio. Sono la 
peggior critica di me stessa. 

Vale anche per il cinema? 

( )fi si. Quando ho visto a Can¬ 
nes H suie atuUe di natte tU*i 
'raviani im sono tletla: -NU'nte 
male». Poi l'Iio rivisto in tv e mi 
sono odiata. Ero Aureli.i. l'ari- 


stoc.'aticache h.i seiilitu parla¬ 
re del monaco e cerca <li se- 
(Uirlo. È abituata .» giocare col 
suo fisico, ma in realtà c**rca 
una relazione più profonda, 
più vera. Un po’ come nu*. Aii- 
rt'lia mi assomiglia. Quando 
riJciUi, prr>vo a e.ssere siiK'era. 
Non tio capito ancora peix’liò i 
'raviani arrivarono a me. ma li 
ringrazio, hanno avuto iiiima- 
ginazi(»ne. Non sono mai stata 


cosi ben diretta. 

Si definirebbe una donna In¬ 
quieta? 

Certo non .sono tranquilla, né 
felice. Vorrei aven* conversa¬ 
zioni meno frivole’. Li genU*. 
s{x*cialnìente in questo ani- 
blenU*. diventa facilmente ag¬ 
gressiva, non dialoga, non si 
confronta. Op|>urc si trincera 
dietro falsi sorrisi d’occasione 


per non urlare nessuno. Nes¬ 
suno osa più. E invece c'ù un 
gran bisogno di comunicare, 
ik’rò anch'io metto delle bar¬ 
riere. 

Si sente una diva? 

C'é un sacco di gente che mi 
consiglia di fare più la diva. Di 
truccarmi e di vestirmi da don¬ 
na sexy, con gonne corte e tac¬ 
chi alti. A volte Io faccio, ma 
voglio deciderlo io Perché ò 
vietalo andare in tv coi jeans? 
All’inizio, appena venuta qui 
Iti Italia, mi dicevo: «Devi esse¬ 
re come Silvia Conti». Ma poi 
ho pensato: -Come faccio, 
senza le battute?» So meglio 
recitare che parlare, Ix* confe¬ 
renze stampa, ad esempio, so¬ 
no una tortura: peggio che an¬ 
dare dal dentista. 

Ma come fu scelta per «La 

Piovra»? Nessuno la cono¬ 
sceva prima... 

Fortuna, solo fortuna. Una mia 
foto (ini sul tavolo di Silva, l'in¬ 
ventore della serie. Dovevo fa¬ 
re i provini per un altro film te- 
levi.vivo. L) parte andò a Bar¬ 
bara De Rossi. Della Piovra 
non siii>evo niente, neanche 
volevo venire in lialia. Invece 
mi f4*cero vedere la terz.i serie, 
la trovai l>en fatta, vidi che ave¬ 
va succe^s.so e accettai. 

Ma adesso avrà voglia di fa¬ 


re altro... 

Beh. piangere sempre ù stan¬ 
cante. Per questo ho girato una 
commedia in Francia. Inter¬ 
preto una ladra, anzi una cle¬ 
ptomane. Mi sono sorpre.sa. 
accorgendomi che facc'vo ri¬ 
dere. 

E l'amore? Si chiacchierò 
molto, sui giornali scandali- 
sdcl, del suo matrimonio a 
Las Vegas con quel giovane 
direttore di produzione 
americano, Ranidy Caster- 
man... 

I^referirei non parlarne. Co¬ 
munque siamo separali, 

È più tornata in America? 

SI, adoro II modo di viver<’ de¬ 
gli americani. Ho vissuto sei 
mesi a New York e .sei a L)s 
Angeles. \jì prima volta ci an¬ 
dai jx^r lavoro. Una pubblicità 
per un vino canadese, lo 
•Sparkling Wine», accanto a 
Bruco Wilii.s. 

BniceWiUls? 

SI, proprio lui. Era uno spot in 
bianco e nero, tipo film noir 
degli anni Quaranta, lo facevo 
la proprietaria di un bar: appo¬ 
ne lo vedo, gli dò uno schiaffo. 
•Non farti più vedere», gli dico. 
Mai .stata così Ix’lla sullo scher¬ 
mo. Poi si capisce che erava¬ 
mo stati amanti. Siamo finiti 


anche sulla copertina del Wa¬ 
shington l\}St. 

Le piaceva anche U cibo 
americano? 

Quello meno. Sono nata a 
Moni de Marsan, vicino (ior- 
deaux: il paese del fois gras e 
deirArmagnac. Si mangia divi¬ 
namente. ina pesante. 

In un’intervista televisiva ha 
detto che non sopporta tan¬ 
to i francesi. Era la verità? 

SI. dei francesi non s(;pjwrto la 
totale a.ssenza di curiosità vi,'r- 
so gli altri px)ix)li St>n<> co:*! 
pomp>osi che (inist'ono col di¬ 
ventare imtxxilli. DovrebtxTo 
aprire gli occhi, 

Le place Mitterrand? 
Sono-roy.'ilisle». 

Royalistc? 

F uno scherzo, non amo parla 
redi politica. 

Un’ulHma cosa. F una chiac¬ 
chiera gloraalistlca la sim¬ 
patia per Placido e Tantipa- 
tla per Mezzogiorno, 1 suoi 
due partner nella «Piovra»? 
Uffa! Con Placido si scherzava 
di più sul set, c'era un rapfx)rto 
più disteso. Mezzogiorno é un 
grande professionista, j>rima di 
ogni ciak ha bisogno di con¬ 
centrarsi, e io, .s(*nza volerlo, fi¬ 
nivo con l'iiritarlo. Tutto qui. 
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Spettacoli 
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I line (li 

J1 (li(('[iilir( I')‘)2 

'SS'"' 



Il nuovo show su Raidue 

LxDretta Goggi 
festa a sorpresa 


Hi ROMA l)o|X) un pausa 
durata un anno i. mezzo (nel 
91 su IclttnonlCH-arlo ha prc 
sentalo li vani t<'i Fc^fa di Co/n 
fdeanno i anche allora dopo 
un periodo di inattivila) l orci 
la Gogqi e tornai i in tv Ieri se 
ra su Raidue olle 20 IO ò anda 
la in onda la prima delle tre 
puntato de // conzonien dello 
fnto piccolo /laRgio ideale tra 
le festivit i di Natale Capodan 
no ed Epifanui con musica 
fiochi balletti tanti ospiti ed 
uno sguardo buttato anche al 
le novitcì della moda [jo show 
di ieri sera ha avuto per tema 
la famiglia mentre le altre due 
puntate ( he vanticiperanno le 
<\ltrc diK ^stizita saranno do 


d late ai giov.iiii ( »i piu picei 
ni 

I ra gli ospiti 1 iltrici Seri n i 
Grandi i comic i Massimo Boi 
di Nino f r issic » c Caorgio V i 
letti e il conduttori tei» visivo 
Alberto ( <istaf.Mi ì che hiimo 
pirtecipano ad un gioco in 
perfetto stilo natalizio hanno 
dovuto indovinati il i unti nulo 
di un pacco regalo Inl«into 
per la conduttrici do[>o (juc 
sic tre punUite ricomincer(t 
1 attesi «Non SI Iriltii incora 
h i detto-di un ritorno de finiti 
vodi piccolo schi rino Sono in 
attesa di un progrimma che 
poma 1) [>oi devi amv ire M<i 
IO non ho fretta- 


Stefano Bicocchi, in arte Vito, protagonista a «Dido Menica» 

«Parie, e non smetto più» 


Vito, un comico che, da quando ha preso la parola 
non smette piu di recitare a gran voce In televisio¬ 
ne, a Dido Menica, interpreta due dei suoi personag¬ 
gi teatrali, tratti dalla rappresenta/tione che gli ha 
fatto vincere un premio per il miglior spettacolo co¬ 
mico dcH’arino E ora insieme all amico Emo Ja- 
chetti, è già in tournée con un nuovo testo Tra tea¬ 
tro e tv una dssocia,iione di mutuo soccorso 


MARIA NOVELLA OPRO 



■i MllJkNO Vito c basta Si 
é latto conoscere scn/a dire 
neanche un<i parola stralu 
nando ijli (x.chi nell AruLxi 
heinte c facendo da contro 
canto (muto) alla corniciti 
canora dei qemelli Ruggeri 
Quest anno dentro 1 ammuc 
chiata comica di Dido Meni 
ca varietà domenicale di Ita 
Ila 1 interpreta diversi ruoli 
tutti abbastanza urlati Un 
prete scatenato e suo fratello 
operaio comunista Vitodun 
que non é un mimo e non é 
neppure Vito In realtà si 
chiama Stefano Biccx.chi e 
ha JSanni 

Ma da quanto tempo hai 
comincialo a parlare? 

Da appena un anno 
Caapita. E perché non pri¬ 
ma? 

Ih-ima non avevo nn'ntc d.i 
dire 

Gluala rlapoala. Me la nono 
meritata E perché non hai 
ancora acrttto un libro? 
Quaal tutti I tuoi coUeRhi 
l'hanno (atto. 

Sono un attore mica uno 
scrittore È già tanto difficile 
fare un mestiere solo e farlo 
bene' 

Si vede che lo fai bene, ae 
ti hanno già dato un pre¬ 


mio per il migliore spetta¬ 
colo teatrale dell’anno. 

Mi hanno premiato per il mi 
glior spettacolo comico del 
I anno a Boario (x;r ^eperdo 
le Ut prima volta che ho par 
lato ho vinto un premio Spe 
riamo che la cosa si ripeta 
Hai già pronto un nuovo 
spettacolo, infatti. 

SI Si intitola Don Chtsciolle 
la sloria itera di Guarino e suo 
cattino 

Ma 1 personaggi che Inter¬ 
preti In tv sono nati nel pri¬ 
mo spettacolo, mi pare. 

Piu o meno Ma in tv sono ri 
dotti all osso Facevo un pre 
tc uno zoppo il tjamtnno c 
la perfretua 

Il tuo primo travestimen¬ 
to? 

SI l- ti dirò che risulto una 
Ixilla zia 

Hai preso ispirazione da 
una zia vera? 

Sai io sono vivsulo a San 
Giovanni in Persicelo dose 
le cose ci sono basta i>r( n 
de rie 

Una bella fortuna A San 
Giovanni in Persicelo c’è 
tutto U repertorio umano 
che un comico può volere? 

lo mi sento mollo legato all.» 


gente all > gente di lutti i gior 
ni a tutta I Emilia Sono mol 
to padano 

Ce la racconti una storiella 
natalizia «padana»? 

Guarda li posso raccontare 
c he sono nato il 2 i dicembre 
in via Betlemme 
Caspita, sei quasi Gesù 
Bambino! 

Sono quasi Gesù Bambino 
ma siamo mollo disi.mti 

Lui non ha avuto la fortuna 
di nascere a San Giovanni 
In Persicelo. E neppure di 
essere ingaggiato dalla tv. 
Ma, di’ la verità, (al televi¬ 


sione solo per guadagnare 
I soldi che ti consentono di 
continuare a fare teatro? O 
per avere d richiamo che 
faccia venire la gente in 
teatro a vederti? 

Si !j Iv adesso e solo mi 
mezzo |>er c oMlinuare a lare- 
teatro Ma non tanto per i sol 
di Col teatro oggi si può giia 
tl Ignare 

Ma accetteresti di fare an¬ 
che il conduttore lo tv? Ma 
gari in qualche giochino 
pomeridiano... 

No assolutamente no An 
chi ades-so stnmo lottando 
con 7uz/iirro i G isp,ire 


contro il gKxhino di Dido 
Menica Im tv in qu» sto peno 
do ò stesa a un livello molto 
I) is,so [ non ò ditto che una 
volta lottato il fondo anzi 
clit risalire non ci tocchi co 
ininti.ire a scavare' 

Diciamo una parola di spe¬ 
ranza, visto che siamo alle 
feste di fine anno. 

Ui mi 1 sfK’Miiza ò che 1 1 
gente impari ad essere one 
sili tivilmenle educata P. 
(|ucslo il mio augurio a tutti i 
lettori Oggi vedo solo bra 
mosia di denaro Bisogna co 
mintiare ad .iccontenlarsi e 
non voler esibire quello che 
non si ha 



ORElZftmic'i 5 tlJO) I r i iM‘)')l t il I 9 fy 1 un assucia 
zinnt t illolita amirit ma il Catholit RclitlScmct ra,. 
colse migli 11.1 di bambini del sud Itali.i strappando il 
consenso ,ii gt mlo-i (p< r lo piij ai illabeti) spesso con 
I inganno pi r t onstgiiarli poi a gcniton udottm amen 
tini [trob ibiltm liti sotto tompcnso Racconta questo 
tragico f.illo di troint.i dti dopogutra Vilcntino Pj 
stiicci tilt (u «dtixirlalo» i New York nel td ha potu’o 
nabbr itt lart il padri ed i Iratclli dopo piu di treni anni 
di Ioni.in inz i 

STUDIO APERTO (llulia I IJ 11) Il le legioni ’c et retto 
da I inilio I tdt in tugiir i oggi un i settiman i nel segno 
dell a ilira/zismo con irthieslt mltrvisle c uno spoi 
preparilo per I occ.Lsiont d,i Didi Gnoct hi intilol ito 
■hntr.i ili sinlonia col tempo- I r.i gli ospiti ii studio oggi 
t e lo st rillorc si m galest s,iidou Mouvsa Ba nei prossi 
ini giorni il iigisla Gillo Pontetorvo t il calciatori Ruud 
Gullit 

TG 2 DIOGENE f A’aii/uc 1110 ) Li nibnca curata da Ma 
ni Ila Mil mi i da Manilla Sansoni dllronta oggi e doma 
ni la qui-tiont dei giov.tni tri disoccupazione e nuoie 
prosfx-llive di I ivoro legale alla prossiin.i arv-riura delle 
fronlitri europte il mere ito unico creerà dawem piu 
opponunilà o soltanto pili toncom-nza’ Diogene cir 
clicrà di nsixmdire forni ndoconsigli ed indin/zi utili 

ITALIA ISTRUZIONI PERI'USO (Wniuno ISIS) Dedi 
c Ito a chi hu inlt n/iont di Irostoirtrc il cenone di Cd|x> 
danno in rislormtc Di menu a pn/zo fisso di coi.x-r'o 
di SI ivizio e di li- ti del vino si p irla oggi nel programma 
tondollo da t-m iniiela F ilei tli ospiti in sludio un gene 
ralt del iiiiclto iiitisolistii i/iont dei carabinien e rap- 
prcsenlaiili della Federazioni italiana pubblici escnizi e 
di II Adiioiisuin 

A TUTTO VOLUME (llulia / 2 ? IO) In i servizi sulle 
strinili librarli di Ime anno le vignette di Foramiii c i 
mo.iologhi di Paolo Rossi spunta anche Moana ro/yi 
chi SI cimcni i nella li lliira di alcuni versi -licenziosi» di 
Pietro Aretino scritlori mliconfomiisiat d'stiissodel Ki 
n.isciininlo messo all indite dal Sani Ulfizionel ISSS 

FUORI ORARIO (A’tidri 'J'if Ixi fasriax alt della notte su 
Kailn prestnl i un omaggio al |xx-la Eugenio Montale 
loii un montaggio di materiali televisivi a luiikxiicati im 
ungimi hi lomosirjiio il suo I nolo di lavoro al C ompre 
dilla eira n puzzi Duomo i Milano mentri riceve il 
premio NoN-' e un mti rvisl i in cui racionta la sua an i 
ciziii con Cottiaii l'ng.irtlli Beckilt Dylan Thoin cs c 
la sua passione |x’r la pittar i 

(MhaSolaro) 




t.OO LA STRAORDINARIA STORIA 

D* ITA LIA_ 

6.S O UNOttATTINA _ 

7.a«S-10 TKLIOKMNAU UNO-TQR 

_■C OMOMIA _ 

10.08 SSmS SPOSK PCR SfTTB 
FRATELLL Film di $ Dev'eri 

_Co nH Koel J Powell _ 

11.00 DAm LA NO:TOUNO _ 

11.08 semi sposc pbr serri 
rRATim. 2* tempo _ 

11.88 CWlI lliPOFA _ 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. iVc 

i»Linla G Md lui Nel corso del 
p»og i i mmna T ic 12 30 TG t_ 

13. 30 TE LI OIORNAUUNO _ 

13.88 TOÙHO. Trerrunutidi __ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM- 

Min iAMOCMEa^T Spetlacolo 
T<;30 PRiM SS IMA D.G Ravicle 
I 14 49 PliRI PICCINI 

L^AMICODIUa qNO ^'nlgilffi 

18.40 cose DEU'ALTRO MONDO. 

_T oIqIi Im _ 

16.00 B IG! IIn o ragazzi _ 

17.00 7 OlOaNI AL PARLAMENTO 

17.30 IN PRINCIPIO. STORIE DELLA 

_ BIBBIA. 4" episodio _ 

18. 00 TELEOtORNALBUNO _ 

16.10 rrALI.A, ISTRUZIONI PBR UU- 

_ SO. A ttualità_ 

18.4S CiSIAMOfT! ProsonlaG Sab an 
20.00 TBL B QIORNALB UNO _ 

20.40 LA PrOVRA 6. L’ULTIMO SE- 

_GRETO. 6 * odu ll ima pun tala_ 

22.40 CAFfETtALIANO. Conduce Cli 

__sa botla Gird ini_ 

23.0 0 TE LEiaiORNALBUNO_ 

23. 08 LI NEii NO TTE BMPORION 

M.aq_ CAFFferTAUANO_ 

24.00 TELEGIORNALE UNO • CHE 

TE MPO FA___ 

0.30 OGGI AL PARLA MENTO _ 

J).40_ MEZZ ANOTTE E DINTO RNI_ 

1.10 TEMPI MODERNI. FilmdiChar 

_l ieChciplin _ 

JbM_TOUHO_ 

2.40 DOLCE INGANNO. Film di Q 

_Stevons Co nK Hepb urn_ 

4.08 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele 

( ilm __ 

8.08 TELEI3I 0RN ALEUN0_ 

'5.10 DIVEirriMENTI 


0 RAIDUE 


8.10 MrrR OPOLITAN POLICE 
7.00 TOMBJUIRY. Cartoni _ 

7.20 PICCOLI fi ORANO! STORIE: U 

MAGIA DEL CIRCO _ 

7.28 CARTONI 

7 80 L’ALB ERTO A ZZUR RO_ 

J^15_CART0NI_^_] 

8.25 FURIA-LASSIE. ToleMm _ 

8 20 SORGENTI DI VITA _ 

8.80 RISTORANTE ITALIA _ 

10.0S MISSIONE IN MAROCCO. Film 

_ di A Sq I ro Co n l Barkor P Rey 

11 LASS16. leleli m _ 

11 80 TQ2*FLASH _ 

11.85 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
_ber lo Cas t agna _ 

1 3 dò TOa-OREJREOia__ 

ta20 DIOOENC 

1 a aa lOy 

14 00 SECRETI PE R VOI. Pomeriggio 
14 10 Q UAND O SI AM A. SerieW 

14.4 0 SANTABARBARA. Sene tv 
15.28 DETTO TRA NOI. La cronaca in 

_dir o ta _ 

17.18 0A MILAN0TQ 2_ 

17.20 TQ2. Dallapartedoliedonne 

17.35 PROIETTI NELUURAQANO. 
_ Con Gigi Proietti _ 

tqss portsera 

18.20 HUNTER ToleNIm _ 

18.1 5 BEAUTIFU L Sen.ejy_ 

^ 0. 48 TELEGIORNALE _ 

20.15 T G2 -LOSPO RT_ 

20.30 L’ISPETTORE DERRICK. Telo 
_ _ lilm con HorstTappoft _ 

23.15 TOa NOTTE-METE O 2_ 

23 35 CHATO. Film di M Wtnner Con 
_ C Brorson J P alan co_ 

1,15 O SE. A pppt r zak _ 

1.20 PUGILATO Finale campionato 

_ taliano dilettanti _ 

2.00 MORDI E fuggì. Film di 0 Risi 

_ ComM M istroiunni_ 

^.45 TOaNOTTE_ 

4.00 IL GENERALE DEL DIAVOLO. 
Fini di H Kiulnor Con C Jur 

_ ^ns __ 

5 35 VIDEOCOMIC 


^RAITFIE 


6.30 

roiCOLADELTOS 

6-45 

ULTRARETE 

6.60 

a 

ai 

c 

1 

7.00 

OSE Caramella 3 

7.30 

DSE Tortuga 3* parte 

8.30 

OSE Tortufta DOC 

8.30 

DSE Parlalo semp Ico 

11.30 

IL MEGLIO 01 .BELLITALIA» 

19,00 

OAMILANOTOS 

12.18 

DSE.Toatro «Tredici a tavola» 

13.48 

TORLMnarde 

14.00 

TELEGIORNALI REOIONAU 

14.20 

TQ3 POMERIGGIO 

14.60 

TORBalHUUa 

15.16 

DSE. Nasce un orchestra 

15.45 

SOLO PER SPORT 

15.50 

CALCIO. Osiamo 

.c 

Cm '"IO AtutldB 



7.00 PRIMA PAGINA _ 

6.38 LA FAMIGLIA ADDAM& Tole- 
tllm _ 

8.00 LA MASCOTTE DELL'AERO¬ 
PORTO. Film di 0 Butler ConS 
_Tocnple_ _ 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

_ Toteti lm__ 

11.30 ORE12. Varieté con Gerry Scotti 

13.00 T05 _ 

13.25 SGAMB I QUOTIDIANI Attuati la 

13.38 none LA RAI. VarielA _ 

14.45 FORUM. AttualMft con Rila Dalla 
_C hiesa _ 

MATRIMONIALE 


iC .vi 

C.>..Sr4L diRej tt« 

17.20 

TGSDERBY 

17.30 

SCHEGGE 

18.00 

GEO. Oi Luigi Villa Gigi Grillo 

laso 

DONATELLA RAFPAI RtSPON» 
DE A 6282 

18.00 

TQ3 

18.30 TGR. Telegiornali roqionali 

18.45 

TOR SPORT 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

2a29 

UNA CARTOUNA Con A Bar 

baio 

aaso 

FLICKA-UN CAVALLO PER 
AMICO. Film di Harold Schuster 
con floddy Me Oowoll 0 Proston 
Poster 

22.30 

TQ3 VENTiDUE E TRENTA 

32.4à 

AMARCORD Film Regia di Fo 
derico Fellini Con P Maggio C 
Ingrassia M Noet 

0.45 

T03 NUOVO GIORNO 

1.15 

FUORI ORARIO 

1.45 

BLOB. Di TUTTO 01 PiU 

2.00 UNACARTOUNA. Replica 

2.05 

HAREM Replica 

3.05 

MAQAZ1NE3. Replica 

4.05 

TG3 NUOVO GIORNO 

435 

LA ZIA SMEMORATA 

550 


SCHEGGE 


15.45 

itAMCfMnLIAMONE 

16.00 

CARTONI ANIMATI E QUIZ. 

Programmi per ragazzi 

18.00 

OK IL PREZZO E OIUSTOI Con 

Iva Zanicchi 

18.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongtorno 

20.00 

T0 5 

20.25 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 

FANTAOHIRO 2. Ftlm ^ in duo 
parti di L Bava con A Marlinez 

22.40 

SPECIALEVIRDONE. News 

23.10 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma allo 
24 00 TGS NOTTE 

1.30 

STRISCIA LA NOTIZIA. Replirn 

3.00 

TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
Imo alle 6 

2.30 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica 

3.30 

L'ARCA DI noe. Rubrica 

4.30 

CIAK. Rubrica di cinema 

5.30 

CIAK SPECIALE NATALA Ru 

brica 





8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati _ 

8.15 JBRRV LEWIS SHOW _ 

8.48 BEONI PARnCOiARl; GENIO. 

__ Telefilm __ _ 

10.15 GENnORIIN BLUE JEANS. Te 

_l enim _ 

10.45 FARFALLON. Film di R Pazza 

_ gita ConF Franchi C Ingrassia 

1 2.48 STUDIO APERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

_ film __ _ 

14.00 Ct^ùCIAOECAnrO MI_ 

18.00 UNOMANIA. Va n elA 
16.08 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te 
Ictilm 


6.30 TELE SVEO LIA. Attualità 

7.00 T0 4 FLASH _; 

7. 30 TELEFILM _ 

10.2 8 TG4 FLASH Not ziar-e _ 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telo 

film 


11.00 IN CASA LAMBERT. Telefilm 


11.25 VACANZE DI NATALE A CASA 

NOSTRA. Vaiiet c^_ 

13.00 SENTIERI . Teleromanzo (1‘]_ 

13,30 TC4 POMERIGGIO 


16.35 
1 ' OC 


T.VmCUPS. Vinctft 


14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14,05 5ENTIERL Teleromanzo (2‘] 

14 30 BUON POMERIGGIO. Varietà 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.OO INSIEME A PARIGI 

R»8la di Rlchurd Quloe, con William Holdon,.Audioy 
^ Hepburn. UM<ta83>.138-ialmitL * f ’ 

Rifdcimente non esaltante ma pradevop del film di 
Duvivior -La fAte à Henrlette* Uno scrittore america¬ 
no lavora alla sceneggiatura di un film con l aiuto di 
una segretario molto carina Mentre si procedo so¬ 
gna di vivere con lei lo avventuro della stona ebo sta 
scrivendo II film sarà un fallimento loro due si inna¬ 
moreranno sul seno 
RETEOUATTRO 


20.30 LA BATTAGLIA DEI GIGANTI 

Regia di Ken AnnakIn con Henry Fonda, Robert 
Shaw Robert Ryan Usa (1965) 95 minuti 
Dicembre 1944 m provisionr» di una nuova risposta da 
parto dell esercito tedesco inasprito dallo recenti 
sconlilto militari 1 soldati americani si preparano sul 
le Ardonne per aflroniare i carri armati La ricostru¬ 
zione storico pohtiCd lascia il campo allo spettacolari 
scono di bnltaqlia girato » wii abbondanza di mozzi 
ITALIA 7 


19 00 INSIt ‘«fC A PARICI. Film di R 


17.30 Mn ICO NATALE 


17.55 

FAITH - PASSO DI n*NZA 

Film di T Malher Con S SeidoI 

R Maldone 

20.00 

KARAOKA Varietà 

20.30 

BELLI FRESCHI. Film di E 01 
domi ConC Do Sica L Stender 

23.15 

SUPER MODEL OF THE 
WORLD'82 

23.30 

ATUTTOVOLUMA Show 

24.00 

QUILU DELLA PALLOTTOLA 
SPUNTATA Telefilm 

0.30 

STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 

RASSEGNA STAMPA 

0.50 

STUDIO SPORT 

1.00 

PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 

FARFALLON. Film (replica] 

3.00 

LA BELLA E LA BESTIA Tele 


chard Ouino Con W Holdon A 
___ Hepbu rn_ 

1 7.30 TG4 FLASH _ 

17.40 C’ERAVAMO TANTO AMATI. 

_S how c on Luca Barbar es chi _ 

18^00 LA CENA fe SERVI TA. Quiz _ 

18.00 T04SBRA __ 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 

_ vel a_ 

20.30 CRISTAL Telenovela (ultima 

_pu ntala) __ 

22.30 IO TU E MAMMÀ. Show_ 

**•■*_* TO4-NOTTE_ 

23.30 KOJAK. Telefilm _ 

OROSCO PO DI DOMANI. 

0.40 AGENZIAROCKFORD.Tclctitm 


20.30 BELLI FRESCHI 

Regia di Enrico Oldoinl. con Lino Banfi. Christian De 
Sica LIonel Stender Italia (1987) 88 minuti 

Sylveste’’C dilone completamento ubriaco promette 
a due attori di varietà italiani un ingaggio favoloso Da 
sobrio SI rimangia lutto ' due lo prendono a mit'^aglia 
te s'travestono da donna o SI danno alta fuga ma in 
Cdppano noi terribile mafioso Frank Nonostante qual 
che volganfl di troopo le gag non mancano 
ITALIA 1 


22.45 AMARCORD 

Regia di Federico FeltinI con Bruno Zanin, Pupelia 
Maggio Ciccio Ingrassle Italia (1973) 123 minuti 

Fellini torna a casa in Romagna venti anni dopo-I vi 
lolloni- Ld nostalgia vestila di grottesco paradossi e 
personaggi inverosimili o indimenticabili Rimmi ne¬ 
gl» anni Trenta »n pieno fascismo con 1 apparizione 
del «Rox fa Gradisca lo zio matto Premiato con il 
secondo Oscar della sua carriera 
RAITRE 


_film_ 

4.00 GENITORI IN BLUE JEANS. To 

_ Icfitm __ 

JERRY LEWI S SHO W_ 

5.00 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm _ 

5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. To 

_lehim__ 

6.00 MmeONATALE. Rubrica 


1 50 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

_Telefilm _ 

3.15 ASFALTO CHE SCOTTA. Film 
d Claude Sauté! Con L Ventura 
__C P Bolm ondo __ 

5.0^ STRJOA PER AMOR E. Telotilm 

5.30 LA FAMIGUA BRADFORD. Te 

loiilm 


0.50 UOMINI. IL MIO CORPO Ti APPARTIENE 

Regia di Fred Zinneman con Marion Brando Teresa 
Wright Usa (1950) 82 minuti 

Un giovane reduce in un lotto d ospedale paralizzato 
alto gambe o mutilato Si chiude sempre piu in se 
stesso accetta di malavoglia di faro gli esercizi di ria 
bililaziono o a poco d poco si convince a rivedere lati 
danzala Infine si sposano ma lui è convinto che lei lo 
compatisca Una tragedia 
TELEMONTECARLO 
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caictoniamìmaI!_ 

YES1D0__ __ 

DOPPIO imbroglio, fclcno 

voia__ 

POTERE. Xplenoveld__ 

TV DONNA MATTIN0__ _ 

DORIS DAY SHOW rclofilm 


APRANZOCOAWILMA_ 

TMC NEWS-_$PpRTN^S_ 

UN AMERICANO ALLA CORTE 

DI Rfi ARTU.Filn di T Garnott 

_Con_B Cfo sby R F leming_ 

JINACK. Cdrtqn_irimTti_ 

AMICI MOSTRI_ _ _ 

TV DONNA. Con C irla Urbiin_ 

TMC METEO_ 

JMCNEWS 

LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 
STRI- _ __ 

JIAGllY_Jolel Im 

DANNY KAYE INTERNATIO¬ 
NAL CHILDREN’S AWARDS. 

GTldlJncof Con A Hopbourn Al 

Jarroau R Mooro, J Igl rs as_ 

T’AMO TV. _Con_Fabio_FìZio_ _ 

JMCNEWS-METEO _ 

CRONO • TEM^ DI MOTORI 
'uomini • IL MIO CORPO TI AP¬ 
PARTIENE. Film d F /inrc 
mann Con M Brando T Wrigit 

_E Sio ino _ _ 

CNN Colli gimcnto ndiroltì 




13.45 USA TODAY. A tuatità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soapopor icon S Malhis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA Suonoggi Ho 

15.15 ROTOCALCO ROSi^ News_ 

15 45 ILMERCATONE_ 

17 30 SETTE IN ALLEGRIA. Progra 
m ipcr raga../ 

19 00 ICAMPBELLS. Tclo’ilm 

19 30 MISSIWIPPI I^ilm_ 

20 30 LA BATTAGLIA DEI GIGANTI. 

F ! TI et K Ann ik n Con H Fonda 
R Sii iw 

33.30 L'ULTIMA CONQUISTA. Film 

on John Woynf 

1 25 PARADISECLUB Tolefilm 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARIO REQIOHAU 


14.30 CARTONI ANIMATI 


16.15 DOLCE ITALIA. Film 


18.00 MARIANA. Telenovela 


19.00 

UL30 

20.00 


NOTIZIARI REGIONALI 


HE MAN. Cartono animato 

BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Telefilm 


20.30 FATE - Al CONnNI DELL’E¬ 
STASI. Film di P Stuart Con C 
l ynn, P Sjuarl_ 


22.45 

22 . 45 ' 


NOTIZIARI REGIONALI 


CLOU • IL PIACERE DI PIACB- 

RE. to* pu n tata 


23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA 


16.00 PASIONE S. Telenovela ___ 

18.00 TELEGIORNALE REGIO NALE 
18.30 BOLLICINE. Telefilm 


20.0 0 GEO RGE E MILDRED. T eletitm 

20. 30 FOLLIE DEL SECOLO. Film_ 

22.30 TELEGIO RNALE REOIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 


(imiisii!ìi 


9.00 CINQUESTELLE IN REGIO- 

___ NE . Attualità_ _ 

iì;òo~^aRla ndia. "Con M Aìbanete 
13.òO~T>1BTiHirraìWii i _ 

13. aòTt ùJsiseeTuccéisnncTrParco 

_ Na zionalcd A bruz zo_ 

1 3.3CrTEWni eeCAÌiir."relelilm 

14, òo3e[x^QiQniaxenKiK^^ 

14.30 P0«tCRTÒOI<rmàlEME_ 

17.00l^KllU(Nl>IA. ConM _Albanese 
18.00 LB8frSECLARK£ Telelilm_ 

ts.sonw sffl wr Toi^m_ 

18.50 BECLÉSDTGONinrRubnca 
l9.30“tECEWòR<WfCE ~ ~ " 

2o.3o~1(port in regione 
32.3O~rECEG1ORNA^(niEÒÌ0NAC;E~ 

22.45~irP0RT CINOUEBTELLE 



14.30_VM-GIORNALE _ 

14^3 5__H0T UNE - WJNB AIR_ 

17.30 ROXYBAR __ 

19.35_VM-GIORNALE _ 

20.30__Mm0PpLIS BEST OF_ 

21.30 MOKACHOC „ 

22.30 ELIO E LE STORIE TESE. In 

_concerto _ ___ __ 

23.30 VM GIORNALE- NOTTE ROCK 


TELE 


*#(/ 


Programmi codificati 

20.30 LA VITA È MERAVIGLIOSA. 

Film con J Stewart 


22.45 OREMLINS. Firn con Z Gallican 

0.35 HANNAH. Film 



1.00 TAI-PAN. Film di D Duke CenB 
Brown J Chtn J Stnnton T Gui 
noe B l endb tic r 
fReplici ogni duo Off ) 



^30 FELICITA DOVE SEI 
21.15 IL RITORNO DI DIANA Telino 

vela __ _ 

22.30 TGA NOTTE 


RADIO 


RADiOGIORNALI GR1 6 7,8 10 11 
12 13 14 17 19 21 23 GR2 6 30. 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45 18 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 5/ 22 57 9 Radiouno per 
tutti tutti d R idiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto 12 06 Ora sosta 15 03 Spor 
tollo ipcrlo n Radiouno 19 25 Audio 
box 20 Parole in primo piano 20 25 
RadioUnoclip 20 30 Piccolo Concr^r 

10 

RADIODUE Onda verde 6 27 / 26 

8 26 9 2» 11 27 13 26 15 2/ 16 2/ 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno d R irìioduo 9 49 Tiglio di 
terza 10 J1 Radioduo 3131 12 50 11 
signor Bonalettura 15 II libro della 
Giungi \ 15 48 Pomer qgio insieme 

19 55 Quest i u quella 20 30 Dentro 

1 1 sor i 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Conci rio d<*l m ittino 12 30 II club 
d( Il Opr fa 14 05 Novili in compact 

16 45Palomir 20 45 Ciorn ile Radio 
tre 21 00 R.idiotro suite 
RADIOVERDERAt Musica notizie 
nfor ma/ oni sul trittico 12 50 24 


1.10 TEMPI MODERNi 

Ragia di Charlia Chaplln con Chariie Chaplin, Pauiat- 
la Godard Henry Bargman Usa (1936) 93 minuti 

Celeberrimo film di C ha pi in sull operaio che alla ca'e 
na di montaggio perdo la ragione a causa del lavoro 
troppo ripetitivo c meccanico Gli succedono strane 
avventure ir^ cui una «visita** all interno delle mac 
chino che g'i condizionano la viis 
RAIUNO 


2.00 MORDI E FUGGI 

Ragia di Dino Rial con Marcello Maetroianni Carola 
André Gianni Agus Italia (1973) 110 minuti 

Un industrnle farmaceutico e la sua amante vengono 
prosi in osi iggio ds tre brigatisti in fuga dopo una ra 
pina ad una banca Prigionion in una casa drabitaia 
in illesa dei soldi richiesti por partire banditi o ostag 
gì intrecci *no strani rapporti dovuti anche alla convi 
venzì forziti Finalecruento 
RAIDUE 
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Spettacoli 



A Milano un oratorio di Berlioz 

L’ultima volta 
del coro Rai 


I film di Natale. Nelle sale Stavolta solo a New York 
«Mamma ho riperso faereo» affronta i rivali di sempre 
racconta le nuove avventure con sadismo da guerriero 
del terribile Macaulay Culkin prima del consueto lieto fine 


, p,.„.i7ru 

_ Lunedirock _ 

Sotto falbero di Natale I 
cofanetti e dischi-strenna 
ma attenti alle fregature 


RUBENSTEDESCHI 


La favola di Minirambo 



Una scena di «Mamma ho nperso I aereo» stavolta Kevin sj e smarrito a New York 


■i MIIANO Come recalo di 
Nat,ile ilcoroel archestradel¬ 
la K.u tiaimu ofieilo ai milanesi 
l(j stjuisito oratorio L infanzia 
(Il ('risto (li llcctor Borilo/ In 
(..imbui la direzione della Rai 
tia dato €il coro il ticen/iamen 
to ('orno ha annuncialo «con 
Insle/z.i'' un nienibro del coni 
plevs<> all iin/K) della serata 
i|uesto d 1 ultimo < oncerto del 
(.oro flislnilto dalla radiotele 
\isione mentre* Comune lYo 
vinci.i e Regione avsislono in 
differenti .dia per lita di un be¬ 
ni* preziosi ) per la (. omunita 

Oltre alla disLtta culturale 
chi ha (Mgalo labbonamento 
rischia di seder annullati tulli i 
})roiiranmii con coro, a comin 
(. lare dalla pross ma /X Stufo 
nia Si tratt,i di un autentico 
turto contro il qu ilo \ derubati 
5)Olrebbero e dovrebbero ri 
(urrere a! ina^n Irato Infine, 
(>er valutare la f( llia dell ope¬ 
razione va ripetuto che qua 
rantatre corrisloi continueraii 
no ad esser oatiati <oiTìe se 
( anl<issero 

Da punto di visia artistico va 
a^^lunto che il coro si 0 acco¬ 
miatato dal pubblico con un 
satJSio (Il grande professionali- 
t.i li prezioso oratorio di Ber 
lioz non .ivreblK* jx)luto venir 
realizzato meqlio assieme .il 
1 orchestra e ala preiicvole 
tompa^nia di canto sotto 1 e- 
s[H*rta cjuida di Vladimir Del- 
lììan 

A questo punto il lettore ha 
diritto a qualche illustrazione 
dell Infanzia di C'/s/o che. do 
1 applauditissima prima al 
consersatono rmlinesc andra 
in onda su Rad otre yiovedi 


prossimo, vigilia di Natale alle 
21 Diciamo quindi che i! soi^ 
|,?elto e* piu vasto di quanto an 
nunciato dal titolo l*i narra 
ziotu SI apre con la stratte de 
HU innocenti, [)r()s(’mic* KJn l.i 
fu^a della sacra famiqlia in 
hjijilU) e SI conclude (.(jn l ado 
lev'enza del salvatore I tre 
quadri, composti tra il 1S'")0 e il 
IH'ii iniz.iano in tono dram 
matKo ma si steniix*rano lo 
st(j in un idillio sacro e usicale 
Il sulfureo Berlioz riscopre qui 
avsierne alili tenerezza melodi 
ca l'eU'ganza arcaica dei^li an 
tiehi maestri abbandonandosi 
al piu raffinato virtuosismo vo¬ 
cale e strumentale 1 conlem 
poranei, Kradevolmenle sor¬ 
presi da questo Berlioz classi 
cheyi^iante, regalarono al 
maestro uno dei rari suc(esst 
dedlla sua vita senza accor 
qersi die il «pentito- reslav.i il 
«pc'ct alore- di sempre 

I. oratorio nato come un 
(tiocc>, 0 rimasto infatti fr.i i ca 
polasori del francese, anche se 
da noi le sue .ippanzioni sono 
piu rare L ancor di piu lo di 
venteranno se la Rai prosei^ui- 
rà la sua c riminale opera di ,iu 
IcKiistruzione Godianux i co 
murKjue qucsl’uUimo reitalo, 
ringraziando i bravissimi inler 
(ireti, da Vladimir Delman al 
coro alTorcheslra dei solisti 
tra CUI vanno ricordati almeno 
Bnttittc Balloys (Manu), Jean 
Lue Chaii^naud (Giuseppe) il 
tenore DuiKiuy (rc*citanle) e il 
trio Romano-Arciuli Ciatloni 
nellfi squisita sonatina per due 
flauti e arpa Tutti, e parlicolar 
mente il coro, salutati da vi 
branti ovazioni del folto pub 
blico 


Mamma ho rìperso l'aereo 

Re^ia Ghris Goliifiitius S. ( 
n(*^^llltur.l e produzioni lolm 
Hughes MusKhe lohn Wil 
liarns lnter|)ri*ti Ma( anlriv 
Gulkin loe Res( 1 l),imelMern 
Gatherinel) Iiar.i lohn 1 U,ircl 
Tim Curry BreieLi IVk k( r 
Usa U )02 

Roma: America, New York, 
Barberini, Sala Umberto 

H R,itnb(> ha un erede si 
chiama Keviti hi Ih .inni e 
non h.i paura riemmorio del 
diavolo K niM battuta ’ isolo .il 
aO per cento in e[HK. .i di fiin 
dei hlfxchi e di America clu 
non moslr i piu i inuv oh non 
può essere un c.iso ( fu* il ( n! 
tu del r.jinbismo si.» sostituito 
neqli Usa dal cvilto del iM.un 
misnu) P( r il restante per 
(Olito Kevin (* invt*ce 1 1 ri'de 
di K'I* ha la [)ev.inia .ibitiidi 
ne di smarrirsi nei liioqhi pai 
inopportuni m<i li.i ,>n( la su 
[lerpoteri dc‘i^ni di un .ilieiio 
La s.»qa di Mainnin hoiK'iso 
!avìcov 1,1 fi.ib.» holK^vocjtli » 
na dolali anni 'Ki tV'rc la e 
qralificata da in< assi .islrono 
mici e perche e proprio una 
fiaba in cium re.ilizz.i il sobrio 
infantile (l(‘l delirio di onmpo 
lenza Kevm e un fni;^(tkiu> 
che penodicameiUe 'stormi 
na> sinibolK anienti la lami 
qlia e sfida il mondo da solo 
mettendo in pratica una tan 
tasia nc(‘rrente di molti lumia 


Poi d.iloi he e un l)r ivo tiqlio 
lo SI pente*-ubito e(hi.nn,il.i 
in.mima In breve ( t un mo 
tivo 111*1 siKtesso di (juisii 
film forse i b.unlani non li.m 
no m,u .mito un pi'rsonaq^io 
in cut idt*ntifK,trsi vosi f.xii 
niente tol.»lmi*nle feluem<‘n 
le 

In (]uesto ( apilolo 2 < oidi* 
s,tpr(‘h‘ (il hlm r usi ito in ll,i 
li.i (on un tHantaird.iinento 
publ)lK II, ino s(*n/a pn*! (slen 
ti qrazie anv he a uii.t poli nte 
sinerqia tr.i box e I minvesl) 
Kevin si p*‘rd(‘ .i New York 
Si, uno sempre a N,itale l,i f,i 
ini^liola sta pi'i partire Kevin 
vt(‘ne (h nuovo spi dito ,\ dor 
mire* in soffiti.i p(“r le sue solite 
!mp(‘rtim*n/e si.isoli.i lo sve 
qliauo m tempo ma .ill.u ro 
[Kirto siRccde il pal.ttr.K Ke 
VII! SI atl.ird.i s.ik* sull.iereo 
st).jqh.»U> e SI ntrov.i ,i New 
York mentre la t.innqhola sta 

ittita SI .K ( ori»» delia sua is 
senz.» solo dt'po I .Ut» rr.ittqio 
<i Miann Plorid.i Mentri .i 
Muum terni del sol»* piov» .« 
dirotto e lutto il c lan Mi Calli 
sfer attende notizie di Kevin 
i. Illuso m altK‘n^(/ .i 
V(‘cchi film holKwoodi.im 
doppiati in sp.i^nolo Kevin se 
la spass.i uell.i C»raiul( Md.i 
S(.ende«* .il IMaz.i < il lilm »* di 
Litio un mei»,i sp»»l d»*! i • le 
bre .libi rijo I usando l.i i ari.» 
(Il ( redih» di p.ip.i pi»i sm i 
V fier.ilo fuU 4 <‘ nell.» nolh ( 


poK ile si.uno in tin.i fi tha in 
( oiitr.i sul>it() il q.itto <* I i voi 
pe (. «>e \ Ì.irr> »* M.irv i ndu oh 
fiiorileqqt* d.i lui i»i.i m.iss.i 
< r.iti net primo film I diu* li.t 
m.iiu» vendetta us.it)<|o le 
‘onsiiele hHiiuIu* cl.i viel 
vonq Kevin SI difende in una 
nie/z or.i di piirivsinuu iiiem.i 
sadico in V ui i due poveri liaiv 
diti subiscono le torture piu 
alr<xi use endone sempre in 
t.ilti ionie (.irtoiii animati 
latta qiusti/i.i. .»vMene I ulti 


ino mir.uolo Ki vili e i.i ni.un 
m.i SI ritrov.uio sotto 1 alix rt) 
di N.il.ile.» RtK kt‘i»*l!t‘r t »’nti*r 
m,i 1 ultimo pensu'ro e per 
uiui lenenssima barboiia (.he 
era st.U.i buon.i amie.» del 
bimlM) nelle Iri'ddt* notti m 
vworkesi 

inutile ii.isc onderlo il film c 
se ritto e qiratoass.n U*ne c* se 
li pK( olo ( ulkiii e qu.i t* la or 
rendo i ( .iratteristi che vjli f.m 
no (l.i ( oro sono bravi loe P(* 
se. I e D.unel Steri) rifanno le 


qaqsdel pruno film I un Cnrrv 
(qi 1 i!i»*rin .jiiilr»H»Mii) in Pie 
l\’n(U\ {lotNii {'iitiirt Sfinii ri 
i orliate ') i un [lortieri' d a! 
lierqo sp issoso e P>r»‘ntia brit 
Ker ( )scrir per // /nio pinda s/ 
nisfro t' una Isirbona tixt.ui 
le I un qi<K allolo ix-riello in 
somma In fondo c on iin Wall 
Distiev '.idulto-conie /zi livila 
e !a /Ì 4 'sii(i in c in olazione 
Mamma ho n/icrso /acft’ov il 
vero film natalizio per baiiihi 
ni 


ROBERTO GIALLO 

■■ Per 1.1 priMM volta «ial un siimoU; di Madonna 
non finisc e primo lu Ir* c I.ìvsiIk he .uiieric.uie (Juanto .ille 
nostre di i. l.issihf he si asp» 1 tallo sominovinionli jlix’rKxìo 
nal.ilizio e {|ue‘lo d«*ll.i qr.uid" sc.izzottata in ini par.ìcie e 
(Ir eiiibre ('* il mesi c he fa si.,Ut.ire lin.ilmc'iite in alte.» il qrali 
k odi Ile venditedi disi hi 

Si aqqinnq»- al nomi.il'* mere .ito il mere .ito paralli*lo quel 
lo ilei li slri'iine dei < of.uu'tti, di il<* risi impe piu o meno lus 
sLjosi* Aiulvqui vose liuoru* (* no Iz c elli nte I c'dizioix in 
(d (i(‘i sinqoli liei Beallejt (l'ino dediv.U.. sopT.Utuhi» ai 
tollezioMisli (t.mti) dei lab I olir Lussuosissimo il monii 
mento dedii .ilo .ii Pink Floyd otto 4 d rim.isti'riz/.it »• in | 
edizioni* pii ture libro .i ( olori c.irlolinc* una sihr te di .jpo 
U*osi l.iser Ma (jui 1 opi'r.izione e piu sijsjK'lt.i i hi* dee di 
una ( eleiiraztulli i osi lij'-siios.i i i usi mutil.»la M l-jve sono il 
primo disco ( ! /u‘ at Ifw i^aic nf (Jcwn, lhl) 7 ) (niello in 
LUI pul ev idc nte l r i il qi imo di Syo l?*UTCtt'' l)<»v e quel l .i 
pol.ivoro avsolut») di ìImiiun^iini’iia (lUtib)'' Dove Atnm \ 
l Icari Molla r ( 1 ') 7 i) ) che per pruno riusi i a i oiiiuq ire [jsi 
chedi’lia r(xk liiiquavqt i olii l l he tu una spec le di rivolli 
/ione del qnjppodi Water»( Gilmour'Non c i sono nOi i* 
uiìiinqaihi ne s|>R>qhi I .isseiiz j Mistero 

( ornunqui vada sotto Natili viik ono sempn* e solt.into i 
soliti ik»!i fzL o Zucchero in test,» all.i i l.jssifii .» iialt.uia de 
qli .libiim CLL») Sade (ter/.I) A qii.ird.in Ixne iiisomm » | 

sono tutte VL*! L Ine L onost i nze e aiRor piu V(\ l lue sono li , 

IIOVlI.I 

V.i un po meqlio i on le i l.issifu ht di qt.jcJmicnlo siihiti 
dal III I ritti i I tal 1.1 Ita di i ui il mensile Musa i; A l i da il 

solito uti'issiino Lompeiidio .uu.ual»* Paolo Conte vtnie 
It.i qli italiani sia ni Ila leqqer.i i he n»*! r<K k I ra t pruni i in 
qui* della i .ileqoria re H. k toiminqui' .ihneno un esordii nU 
L e 1 Icrrt, (h ta^suao A/utalti frontali auloprodolto) i le 
novità non maiR.mo (i Diaframma con Amu uur Atir » 
x.is) Il resto sonoIonferme ho»»ati,Conte il «Ir inkz.ipp. 
sino, sin pitosodi RlioeleStorieTcjM.* 

1 r.i ql] artisti stranieri bri II ino i Body Count ( IU>J\ ohi rii 
.Sir» ) ed i I unii .1 o[>eM ti e’stirdio (ih .illr» [>otri mino d» h 
nuli w’Tandi i i.issH » Lou Reed (Mirqu t/nd/ovs Sire) Tom 
Wait» {lioric UKHliinc Island) i Rem {Autnmata (oi Ha 
fH'oplc W.ìrniT) i Peter Gabriel (/ s Re.il World) Nomi 
i he rimai ulano drilli dritti .i quel vim Ino d»* orso sul rix k 
lome meni’ qi ni r.izionale con qli .irqomenti annessi e i 
' oime'-si .il dibattito l.i ni eri i di un rix k .iiliilto ixi eli r.» 
iMctera Un dib.itlito ihe iiispR*q.il)i!ineiite lontinu.i ma 
i ile non ha ('iti liasi tr.i 11111*11 nomi i he la l nuca lia 
l.ito esse’n* I Miiqltori del b2 sette h.uiiio alle sp.ille almeno 
(Ikr I .ilbiim un.i Sion 11Ill.u arrier.i 



Carla Fracci 
ha reso 
omaggio alla 
Duse 
con il 
oaiierto 

«Fleonora dalle 
belle mani» 


(^rla Bracci a Bologna con un omaggio alla «divina» 

Un balletto per la Duse 
futuiista solo a metà 


Dopo aver l'elcbrdto Frdiico,s.:d Bcrtini d Roni<', (’dr- 
Id f-Vd.'fi SI inirnedcsiiiid nel molo di Eleonord Diise 
d Ifeloi^nd. Aci'dnto n Virginio Gdzzolo, Id divd ree i- 
td poto nid co 1 v(x:e intensa; soprdttutto ddii/d con 
pdrtner diversi trd cui Mdrco Picrin e Gheorghe Idn- 
cu II suo nuovo spettdcolo, Eleonora dulie belle ma 
ni, è .diche un omaggio ad una delle più belle cop¬ 
pie dell.i danza del Novecentt; Fonteyn-Nureyev 


NIARINELLA QUATTERINI 


■BbDKM.NA pi'rihe C'.iri.i 
rr.KLi il.» il p.ìllii i) di i.ilarsi 
net mol<i di Ile qr. lidi divi del 
p.ivs.ito' Peri tu viene ri*qolar 
menti invit.u.» a lommenio 
rami la mi mori.i ’ P('n lu di 
taiitt) II) tanto i on il m.trito re 
qist.i Ik'pfK Mrnr^atti sriite il 
hisdutif. d» ri(i iss.irc l»*(U*re *• 
diK iimi'nli .i[>p.e'tenuti .itli 
medesimi spesso indimeiili 
i .ite ri qui» ' letl.i H t n.C 1 orsi 
il piibhlii o all < trs* > ,»d . issisi» * 
r<* al quarto spet .11 olo tiell.' 
I» »rtiin »l 1 rass» qn 1 d ui/.tiUe ih 
-Mus », ,1 liisR mi ' 1 s.iM posto 
qii» si' (loiii.iiule 

hliimnra dalli' Ih’/Ic mani 
n.isL» seiiz.i un priMso .tpi)! 
t;lio » roiu 'loqii o si nz.» 11 ut»* 
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I Mi L1 un mito nazionali vi 
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qr. indi dame ilei ti.ilru per ri 
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di p.issi .1 due .1 ioMtr.i-.lo in 
.illuni prt’domin.i l.i li qqerez 
za in altri l.i (Ir.unm.itii il.» Si 
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I )usi* e c urioso lo spunto mi 
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» liorilR d« ' p.iU OSI I lui o vii 1 
B.il.izzo ilu ( Oligli ssi se mi ir i 
gr.uitle qiMiit' 1 mi t izzok’tl»» i 
il I iranim t risire th > ad un ti itri 
no (li btipi Non ri s'.i i li» mei 
qaiilin 1 di Itav'ii i oin» l.i bai 
li rm.i SI I isi i.i sollev.ir» d.tl 
p.irtner lom» e .un!)).» d n'iio 
re e Olili' \ isib Ini» nti ree if.i 
d.iii/ indo MK I In i' -.no p ul 
ner e oniiiq \ nel m ibile |» irt » 
ni» ! Ilo I I u No se Mio I u rv« isi i 
I iiiìon < I odio eh /\rm.i id 
N» I 1 ' )(i ( kudoll Min Vi V si e 1 
lo ni Ilo sti sso ruolo tlh.i(»i t 
ti) ,ì M.irg ''1 1 'uilev11 du d' Vil I 
.ill.i I or» ' )Vr tti.i Manata nl< 
and \rmii'id i In hnu 1(1 d » 
I ri (Il ru k Ashioii otti tm» in 
I he m It libi un SI le e I sso Irli ut 
l.ile I r.ii e I li 1 i unii ii< >ss< < u 
pubi >!u o b< ili >1 in s« s. n/ \ 

III m« lari' I m V is bilio N* i li t r 
svt gli U( m 1 f le » udo ih . 11.» l’tRl 
di i III s« »li > Il I « iv'gi se mbra » s 
SITI I lime .1 1 n '!' 


Vi serviamo ogni anno i migliori ristoranti italiani. 



Maiitiiarv' 1 h*ik’ v una .scelta 
eli misto. Nella (ìiilcla cl'Italui 
de l.'Kspre.sso potete see-ftliere 
tra oltre 2 (>0() ristoraiili. 
trattone e osterie, selezionati 
dai iio.sln .-spi-rti in tutte 
le lettioni itaiiane. nel l'anlon 
Ticino e. da quest'anno. 

.incile in C-'osla Azzurra 
e Provenza 


Per ognuno tiovale 
una scheda aiy.>iornala con 
la desenzioiie dei piatti torti. 

1 ineiiii eonsii>liati. notizie 
sul .servizio e sui [irezzi. 

Solo 1 iiiiLtlion entrano 
nella Ouid.i d ltalo de L'Plspre.s-.o 
Potete aecjuist.ire Li (luid.i 
d'Italia 199G {..resso tutte 
le edicole' e le librerie. 


GUIDA D'ITALIA 1993 

Da quindici anni ciH'insegna del buongusto. 
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Rinnovclto impegno per un settore in evoluzione 


Enel: estendere e diversificare 
i servizi per Y 


anche di piccole unità pro¬ 
duttive a carattere artigiana¬ 
le. 

L'energia elettrica, infine, 
può essere prodotta anche in 
cogenerazione, cioè con im¬ 
pianti che prorlucono con¬ 
temporaneamente elettricità 
e calore; energia quest'ulti- 
ma che può e.ssere, per 
esempio, per riscaldare le 
serre. 

Ci sono diversi tipi di mac¬ 
chine che consentono la pro¬ 
duzione combinala di eiettri- 
cità e calore, ricordiamo le 
versioni particolan di gruppi 
elettrogeni (ad es. il totem) 
in cui il calore viene recupe¬ 
rato dal ratreddamento dei 
gas di scarico, del motore, 
dell'olio di lubrificazione, 
mediante acqua o aria. 

Macchine più complesse 
sono costituite da caldaia, 
turbina e alternatore; in que¬ 
sto caso il calore viene recu- 
[rerato dal vapore di scarico 
della turbina che può essere 
utilizzato direttamente oppu¬ 
re inviato in uno scambiatore 
di calore per produrre acqua 
calda. 

Va segnalato a questo pro¬ 
posito che in Piemonte, pres¬ 
so una grande azienda agri¬ 
cola, si sta realizzando un 
impianto dimostrativo di co- 
generazione da biomassa. La 
caldaia dell'impianto anzi¬ 
ché utilizzare combustibile 
convenzionale utilizza i resi¬ 
dui della produzione del riso 
(pagliae lolla). 

L'ENEL, impegnato a pro¬ 
muovere la realizzazione di 
impianti che falliscono l'u¬ 
so di biomassa a scopo ener¬ 
getico e di miglioramento 
ambientale, partecipa all'ini¬ 
ziativa oltre che per il caso 
specifico del recupero ener¬ 
getico da residui della produ¬ 
zione del riso, anche per le 
utili indicazioni che la .speri¬ 
mentazione potrà dare sui 
problemi di logistica, di com¬ 
bustione e di compatibilità 
ambientale. 

Allo stato attuale, l'utilizza¬ 
zione delle biomasse si può 
prc.scntare idonea per la for¬ 
nitura di energia termica e/o 
elettrica ad una serie di uten¬ 
ze quali la zootecnica, l'a- 
groulimcnlarc, le comunità 
montane, le domestico rura¬ 
li. 


Alcuni estmpi di razionalizzazione del consumo 






LE ATTIVITÀ 


Il settore agricolo è un settore i cui consumi energetici, 
elettrici in particolare, .sono destinati ad espandersi, 
quindi la principale azienda elettrica nazionale dovrà se¬ 
guire il fenomeno attentamente non solo per far fronte al¬ 
le richieste ma anche per fornire un prodotto di qualità 
ed un servizio .sempre più adeguato ai tempi. 

A que.sti fini l’Enel è impegnata a: 

- estendere il servizio elettrico nelle zone rurali; 

- offrire una articolazione tariffaria il più |X>s,sibile ade¬ 
rente alle esigenze degli agricoltori: 

- assistere, direttamente e indirettamente, quanti opera¬ 
no nel settore per favorire la conoscenza del ruolo che 
l'energia elettrica può svolgere per lo .sviluppo deH’agri- 
coltura. 


WM L’ENEL, come ente elet¬ 
trico nazionale, ha sempre ri¬ 
volto una particolare atten¬ 
zione al settore agricolo; la 
recente trasformazione in so¬ 
cietà per azioni non ne mute¬ 
rà certamente l'atteggiamen¬ 
to. 

Anzi la nuova ragione ;io- 
ciale costituisce stimolo per 
un rinnovato impegno volto 
a soddisfare sempre più c 
meglio le sigenze di quanti 
operano in un settore in con¬ 
tinua evoluzione. 

Nel settore agricolo i con¬ 
sumi energetici diretti sì sti¬ 
mano nell’ordine di 5 Mte- 
p/anno. Tale valore raddop¬ 
pia se si tiene conto anche 
dei coasumi diretti (conte¬ 
nuto energetico di mezzi tec¬ 
nici, impianti, infrastrutture 
aziendali), cioè i consumi 
globali rappresentano attual¬ 
mente una aliquota dell'ordi- 
nc(,M:^q|U(4fi[(l^onsu- 
moz;n«»B«iiW-nn«Tionale. .. 

r' 

consumi energetici sono stati 
caratterizzati .da un incre¬ 
mento abbastanza .sostenuto 
prevalentemente indotto dal¬ 
le aziende in fase di espan¬ 
sione impiantistica; nel de¬ 
cennio successivo il trend è 
stato meno marcato a causa 
della contrazione della pro¬ 
duzione e della maggior effi¬ 
cienza energetici! delle varie 
tecnologie. 

Se questa è la situazione 
esistente, per il futuro è da 
prevedere un inciemento dei 


consumi energetici, non fos¬ 
se altro che per un doveroso 
innalzamento dello standard 
di vita delle popolazioni rura¬ 
li I cui consumi, oggi, sono 
nell’ordine del 60-70% di 
quelli delle popolazioni ur¬ 
bane. 

Secondo attendibili previ¬ 
sioni, i consumi energetici 
per usi termici (riscaldamen¬ 
to edifici abitativi e dì eserci¬ 
zio. essiccazione dei prodot¬ 
ti) e per usi elettrici (aziona¬ 
mento macchine e impianti 
aziendali, usi domestici) at¬ 
tualmente stimati in 2.5 Mtep 
(di cui il 35% per usi termici e 
65% per usi elettrici) passe¬ 
ranno in futuro a circa 3.5 
Mtep cott un incremento di 
circa il 40%. 

Notevoli sforzi sono stati 
compiuti in passato per 
estendere relcttrificazione 
rurale, tuttavia permangono 
per esem- 

iemàncaosi è in' 
presenza di sottoelettrifica¬ 
zione. ■ - 

In questi casi l’ENEL è 
orientata, laddove gli oneri di 
allacciamento o di potenzia¬ 
mento delle reti elettriche so¬ 
no elevati, a promuovere la 
produzione locale di energia 
elettrica mediante il ricorso a 
fonti di energia rinnovabili 
quali il sole, ii vento, l'acqua, 
le biomasse. 

Naturalmente la scelta del¬ 
la fonte dipende dalla strut¬ 


tura dei con.sumi dell'utenza 
e dalla sua di.sponibilità nella 
zona in cui si deve operare. 

In alternativa alia rete, l'e¬ 
nergia elettrica può essere 
prodotta localmente me¬ 
diante: 

- gruppi elettrogeni 

- turbine idrauliche 

- generatori eolici 

- collettori lotovoltaici 

- cogenerazione 

La produzione locale di 
energia clettnca può avveni¬ 
re per mezzo di gruppi elet¬ 
trogeni, cioè di macchino co¬ 
stituite da un motore endo¬ 
termico accoppiato ad un al¬ 
ternatore. 

In base alla legge n. 9 del 9 
gennaio 1991, l'uso dei grup¬ 
pi elettrogeni è stalo libera¬ 
lizzato nei seguenti casi: 

- per potenze fino a 500 kW 

per qualunque destinazione 
d'uso (anche funzionamen¬ 
to cortilnuo) c da patte di 
chiuni^Ue; . , 

- per potenze superiori a 500' 
kW purché destinati al soc¬ 
corso presso aziende agrico¬ 
le. aziende artigianali, ecc... 

In ogni ca.so i greppi elet¬ 
trogeni devono essere instal¬ 
lati e gestiti rispettando le 
norme di sicurezza e am¬ 
bientali, inoltre occorre dar¬ 
ne comunicazione scritta al 
Ministero dell lndustriu, del 
Commercio e dell’Anigiana- 
lo (MICA), all'ENEL e all’Uf¬ 
ficio Tributario (ler le impo¬ 
ste di fabbricazione (UTIF) 


Por produrre energia elet¬ 
trica da fonie idraulica, o ggi 
sono dLsponibili diversi tipi di 
turbine, ciascuna .adattabile 
a determinati valori del Siilto 
idraulico e della portata. In 
commercio si trovano sistemi 
di generazione a partire da 
potenze mollo basse (0.15 
kW), che consentono di far 
fronte alle più svariate esi¬ 
genze. 

L'Enel dal canto suo favo¬ 
risce, mettendo a disposizio¬ 
ne conoscenza od esperien¬ 
za. tutte le iniziative di terzi 
volle allo sfrultamenlo di pic¬ 
cole derivazioni d'acqua o 
alla riattivazione di quelle 
centraline le cui dimensioni 
sono tali da non consentire 
all'azienda una gestione eco¬ 
nomica ottimale. 

Por quanto riguarda la pro¬ 
duzione da fonte eolica l’E- 
NELsvolge una intensti attivi¬ 
tà di ricerca e sperimentazio¬ 
ne fin dal 1979 col-progetto 
VELE-(Vento per PEIetirici -1 
tà), fin.ilizz.nto allo sviluppo 
di prototipi di macchine di 
piccola media taglia (decine 
dikW). 

Più in generale, le attività 
s-volle dnll'ENEL in questo 
settore sono finalizzale prin¬ 
cipalmente a: 

- individuare possibili aree di 
produzione di energia elettri¬ 
ca dal vento; 

- definire le caratteristiche di 
aerogencratori sia per im()ie- 
go in centrali coliche sia (kt 
ì’alimerilazione di comunità 


isolate: 

- acquisire esperienze di pro¬ 
gettazione e di esercizio di 
centrali eoliche dì grande ta¬ 
glia. 

Parallelamente ad altre ini¬ 
ziative, nell'ambito di un pro¬ 
gramma comunitario (pro¬ 
gramma «VALOREN») che 
incentiva finanziariamente 
l’utilizzo delle fonti rinnova¬ 
bili nelle aree del Mezzogior¬ 
no sono state condotte inda¬ 
gini ancmologiche su 40 siti 
delle regioni Calabria. Sarde¬ 
gna e Molise. 

L'energia fotovoltaica è 
un'altra fonte rinnovabile 
che è considerala nei pro¬ 
grammi di sviluppo dcU’E- 
NEL quale tecnologia emer¬ 
gente dopo un decennio di 
•sfierimentazioni in prototipi 
e piccole realizzazioni. 

Gli impianti fotovoltaici 
convertono l'energia solare 
incidente su partieoiari mate¬ 
riali (semiconduttori) in 
energia elettrica. 

Il ricorso a que.sto tipo di 
impianti per produrre l'ener¬ 
gia elettrica, può risultare 
competitivo solo se essi ven¬ 
gono iaslallali in luoghi privi 
di servizio elettrico e ad allo 
costo di iillacciamento alla 
rete elettrica nazionale. 

ncH’ambilo del citato pro¬ 
gramma «VALOREN» sono in 
corso di Realizzazione 140 
piccoli impianti di potenza 
compresa tra 1,5 e 6 kW di 
picco. |>er l’alimentazione 


agricoltura 


Agricoltura e zootecnia: le applicazioni 


■■ L'ENEL è particolar¬ 
mente attenta alle proble¬ 
matiche connesse all’uso 
dell'energia nei vari settori di 
consumo e per poter meglio 
assistere e .seguire i propri 
clienti SI è data, ormai da 
temilo, una struttura artico¬ 
lata sul territorio: sono stati 
istituiti «reparti assistenza e 
relazioni commerciali» pres¬ 
so ciascuna delle 170 Zone 
deH’Azicnda, «uffici assisten¬ 
za» presso ciascuno dei 24 
Distretti o Esercizi Distrettua¬ 
li e in cia.scuno degli 8 Com¬ 
partimenti. Ij; atiività di assi¬ 
stenza e consulenza vengo¬ 
no coordinate a livello cen¬ 
trale da una unita della Dire¬ 
zione della Distribuzione. 
L'attività di assLStsnza e con- 
.sulenza viene .svolta in ma- 
nier.i diretta, nei confronti 
dei singoli clienti e indiretta, 
rivolgendosi cioè ai clienti 
mediante iniziative come 
pubblicazioni, convegni, 
campagne promozionali e 
pubblicitarie L'attività di as- 
si.steriza e con.sulenza viene 
svolta dall’Enel con l’intento 
di promuovere quanto più 
po.ssibile l'uso razionale del- 
l'ent'rgia in linea con gli 
obiettivi del l’iaro Energeti¬ 
co Nazionale e secondo le 
direttive imp.irtite dal Mica 
che ha designato l'Aziend.i 
elettrica quale organismo re¬ 
sponsabile della operatività 
del programmi lazionalì e 
comunitari nel settore del¬ 
l’efficienza elettrica e del 
coordinamento delle inizia¬ 
tive di quanti operano nel 
settore ste,s.so II programm i 
di azione dell'E.i el riguarda 


la sensibilizz.àzione dei 
clienti, la promozione delle 
tecnologie efficienti, l'indi¬ 
rizzo della ricerca e sviluppo 
verso innovazioni a minore 
densità elettrica e l'apertura 
dei relativi mercati. 

Nel quadro dei compiti af¬ 
fidatagli dal Mica, l'Enel si 
propone di svolgere, in ag¬ 
giunta alle altre azioni già. 
avviate: 

- la promozione, in colla¬ 
borazione con le industrie 
costruttrici, di norme tecni¬ 
che a livello comunitario 
sulle prestazioni delle appli¬ 
cazioni elettriche e sul con¬ 
trollo della loro applicazio¬ 
ne e della corretta informa¬ 
zione del pubblico; 

- la consulenza ed il coor¬ 
dinamento nell'applirazio- 
ne di eventuali iniziative na¬ 
zionali e/o comunitarie per 
il .sostegno di azioni tese al 
risparmio energetico nei 
confronti di tutti i clienti. 

Iz: azioni deH’Enel, ovvia¬ 
mente. sono dirette a tutti i 
clienti e quindi anche a 
quanti operano nel .settore 
agricolo. Ricordiamo che in 
passato è stata dedicata a 
questo settore una specifica 
pubblicazione «L’oletlricità 
in agricoltura» allo scopo di 
far conoscere agli agricoltori 
non solo l’utilit.à deM’cnergia 
elettrica per rendere meno 
gravoso il lavoro dei campi e 
per aumentare la produttivi¬ 
tà. ma soprattutto per pro¬ 
muovere l’uso razionale. Più 
recentemente (1989) l’Enel 
ha lanciato una campagna 
per la diffusione dello .scal¬ 


dacqua a pompa di calore 
(p.d.c.). Ui promozione è 
rivolta a tutti i settori di utiliz¬ 
zo compreso quindi quello 
agricolo. Per chi aderisce al¬ 
la campagna l'Enel eroga 
una anticipazione finanzia¬ 
ria fino a coprire il 70'à, del 
costo a preventivo dell'iin- 
pianto. Il beneficiario dovrà 
restituire detta anticipazione 
a rate fis,sc nell'arco di tem¬ 
po di cinque anni. 

La panoramica delle ap¬ 
plicazioni della pompa di 
calore è molto vasta, tuttavia 
per verificare la competitivi¬ 
tà della pompa di calore ri¬ 
spetto ad altri sistemi tradi¬ 
zionali è ncce.vsario e.seguire 
un’analisi accurata caso (xtr 
caso. Oui di seguito si ripor¬ 
tano alcune applicazioni 
particolamiente intere.s.santi 
della [Kimpa di calore nid 
settore agricolo-zootecnico. 

liefngcrazioiif del lane. 
Subito dopo la mungitura il 
latte viene raffreddato, se 
anziché un normale refrige¬ 
ratore SI utilizza la p.d.c., il 
calore recuperato può esse¬ 
re utilizzalo per riscaldare 
l'acqua per i vari usi dell'a¬ 
zienda, 

llssii tazione. L'essicca¬ 
zione del legno con l'impie¬ 
go della pd.c. .avviene già 
da molli ,inni, allualinente 
sia sta diffoiulendo tale uso 
anche per e.ssice.ire foraggi, 
mais, ecc... In questi casi la 
(i.d.c form.sce calore in mo¬ 
do economico soprattutto se 
SI tiene conto anche ilella 
possibilità di raflre.scare, in 
delermiiiate iK’c.isiom. il 
prodotto 


Climatizzazione delle ser¬ 
re. Le serre som) mollo diffu¬ 
se nel nostro Paese e la loro 
climatizzazione con p.d.c. 
offre spesso una .soluzione 
non solo tecnicamente |X).s- 
sibile ma anche economica¬ 
mente conveniente. 

Climatizzazione delle stal¬ 
le. \z\ climatizzazione degli 
ambienti dove alloggiano gli 
ammali, da luogo non solo a 
vantaggi energetici, in quan¬ 
to il calore sottratto delle 
stalle viene ulilizz,alo \Htr ri- 
.sciildare l'acqua occorrente 
ad esempio (ser la prepara¬ 
zione <lei mangimi, ma por¬ 
ta ad altri benefici come la 
minore turcessilà di alimen¬ 
tazione degli animali e il lo¬ 
ro più rapirlo accre.sciinen- 
to. Questi vantaggi fanno .sì 
che l itivestimento per l'in- 
■slallazione delle p.d.c, pre¬ 
senta tempi di ritorno vera¬ 
mente brevi. 

Per quanto riguardii l’im¬ 
piego della pd.c, in agricol- 
tur.i, l'Enel sta predisponen¬ 
do un volume con l'obiettivo 
di presentare tulle le possibi¬ 
li aiiplicazioni <li tale tecno¬ 
logia e di evidenziare tra gli 
interventi tecnicamente pos¬ 
sibili quelli economicamen¬ 
te convenienti. Nello .studio 
vengono esaminati anche i 
risparmi non propriamente 
energetici ovvero (|uelli in¬ 
dotti sotto forma di incre- 
iiieiilo di produzione (mag¬ 
giore iiuaiitità di carne per 
capo in allevamento) che 
valutati i-conomicamente 
porl.mo a rendere conve¬ 
nienti' l'.ijiplicazione della 


p.d.c. nel .settore agricolo- 
zootecnico. 

Un’altra iniziativa che me¬ 
rita (Il essere .segnalata è la 
realizzazione, ancora m cor¬ 
so, di un manuale sul .settore 
enologico in bicilia. "l’ale ini¬ 
ziativa si pone come obietti¬ 
vo quello di analizzare il set¬ 
tore sotto l'aspetto energeti¬ 
co. delle tecnologie impiea- 
gale e dei |x)ssibili interventi 
di uso razionale deH'ener- 
gìa. 

L’Enel loniLsce anche a.s- 
sitenza. consulenza e colla¬ 
borazione a quanti intenda¬ 
no prixlurre in pro|)rio ener¬ 
gia elettrica. a.ssociata o me¬ 
no alla produzione di calo¬ 
re, mettendo a disposizione 
le conoscenze nece.vsarie 
per una soluzione ottimale 
dei problemi di natura lecm- 
co<ommerciale relativi al 
funzionamento degli im¬ 
pianti, Un impianto, o un .si¬ 
stema di impianti di un auto- 
produttore non sempre è in 
grado (Il adeguare in ogni 
iiiomeiilo la propria produ¬ 
zione alla domanda interna 
di energia elettrica. In gene¬ 
re SI manifestano eccellenze 
e/o carenze fra produzione 
e consumo che pos-sono ge¬ 
nerare distrconoinie. 

'fall diseconomie |X)Sso- 
no es.sere eliminate ricorren¬ 
do ad una sene di .servizi che 
l'Enel mette a disposizione 
dell’auloprodutlore grazie 
alla sua rete elettrica estesa 
pressix'hè a lutto il territorio 
nazionale. 

L’aiitopr.Mlultore può 
(|uindi ricorrere ad uno o più 


dei .seguenti servizi; 

- servizio parallelo che ri- 
.solve all azìenda agricola ti¬ 
tolare deirimpianto i proble¬ 
mi di regolazione della fre¬ 
quenza e della tensione. 

- Servizio di .soccorso per 
far fronte ai fabbisogni di 
energia elettrica in caso di 
guasto all'impianto di auto- 
produzione. 

- Servizio di riserva per le 
manutenzioni programmate 
dell'impianto di autoprodu¬ 
zione. 

- Fornitura di energia elet¬ 
trica di integrazione che vie¬ 
ne effettuata a clienti che 
hanno altre disponibilità di 
energia elettrica derivanti da 
piTipri impianti ma tali da 
non coprire interamente il 
fabbisogno, 

- Ritiro di energia elettrica 
secondo quanto previsto 
dalla legge n. 9 del 9 gen¬ 
naio 1991 [)er quanto riguar¬ 
da l’a-spetto giuridico c dal 
prow. CIP n. 6 dellaprile 
1992 per quanto riguarda il 
regime tariffano, 

- Vellorianiento di energia 
elettrica a mezzo della rete 
Enel quando essa debba es- 
sere "hlizzata in luogo diver¬ 
so daqucllodi produzione. 

- Scambio di energia elet¬ 
trica che consiste nella con¬ 
segna all'Enel, in un punto 
della rete elettrica dell ener- 
già prodotta dallauloiiro- 
dultoie e nella riconsegna a 
quest’ultimo da parte dell'E¬ 
nel, anche in tempi diversi, 
di energia di propria produ¬ 
zione e nei punti di utilizza¬ 
zione deir.uitoprixlullore 
.stesso. 



Le opportunità per gli operatori 

Governare i costi 
dell'energia elettrica 


wm Le tariffe di vendila del¬ 
l’energia elettrica sono disci¬ 
plinate dai provvedimenti 
del Comitato inlerminisleria- 
le prezzi (Cip). 

Il latto che l’operatore 
agricolo non abbia la facoltà 
di negoziare il prezzo dell'e¬ 
nergia elettrica, lo induce 
spes.so a non prestare parti¬ 
colare attenzione al contrat¬ 
to di fornitura, ritenendo, er¬ 
roneamente, che il costo 
dell’energia elettrica non sia 
governabile e che l’inziale 
.scelta delle condizioni di 
fornitura siano irreversibili 

In realtà l’operatore agri¬ 
colo ha la po.ssibilità dì sce¬ 
gliere in modo approprialo 
Ira un ampio ventaglio di ta¬ 
riffe e condizioni contrattua¬ 
li. 

Li scelta della t.iriffa può 
avvenire sia nel momento 
della stipula di un nuovo 
contratto, oppure in occa¬ 
sione del rinnovo del con¬ 
tratto esistente, a questo 
proposito i> bene ricordare 
che il contratto può essere 
modificato a di.screzione del 
contraente purché ciù av- 
veiig.i entro i termini in esso 
previsti. Tale esigenza può 
mescere si.i dalle indicazioni 
tratte dai periodi precedenti, 
sia da nuove esigenze deri¬ 
vanti, ad e.sempio, dall'in- 
slallazione di nuove appa¬ 
recchiature elettriche 

Li variazione delle moda¬ 
lità e dell,! c|uantità di ener¬ 
gia elettrica da prelevare 
possono cambiare le condi¬ 
zioni di convenienza econo¬ 
mica preesistenti. Li condi¬ 
zione necessaria per opera¬ 
re 1111,1 scelta (X'ulala è che 
l'operatore ,igricolo cono¬ 
sca il sistema tarili,ino vigen¬ 
te. 

Una tratl.izioiic complet,i 
ed e.sauricntc deH’.irgomen- 
to richiederebtx' ben altro 
spazio, pertanto ci si limite¬ 
rà, per dare un contributo di 
conoscenza, a loriiire iiifor- 
nia/ioni di car.itlerc genera¬ 
le su alcuni tipi di tariffe di 
più l,irgo interes.se riferite .i 
forniture di dur.il,i .iiinii.ilc o 
inferiore .ili’.inno 

a) Tariffe |)er forniture di 
durata annuale 
~'l',iriffe per usi domesiici 

Questo tipo di tarili,’ risul¬ 
tano, onvenienli [lei inc'olc 


aziende agrìcole, dottile 
quindi di pochi apparecchi 
elettrici iitilizataton, con an- 
ne.ssa l'abitazione. In questi 
casi l'utenza può e,s.serc ali¬ 
mentata in ba,vsa tensione 
da una unica fornitura di uso 
domestico purché: 

- il punto di con.segna sia 
unico per Iti ca.sa e l'azien¬ 
da, 

- la |X)tenza impegn,àta non 
su|x;ri 15kw. 

Sempre in questi casi, può 
essere scelta la tariflti biora- 
ria, purché la potenza impe¬ 
gnata sia uguale o .superiore 
,1 GKv). 

Izi tariffa bioraria è più 
ba.vs,i se i prelievi di energia 
avvengono nelle ore vuote 
(dalla mczoiaiioltc alle ore 7 
del mattino, c dalle ore 
21,30 alle ore 24 dei giorni 
della .settimana dal lunedi al 
venerdì; più i sabati, le do¬ 
meniche e i giorni fe.slivi ijcl- 
l'aiino) e più alt,i .se .iwen- 
goiio in quelle piene (dalle 
ore 7 .illc ore 21.30 dei gior¬ 
ni della .settimana dal luricxli 
al venerdì). 

Tariffe per usi di .izienda 
agricola. 

Que.ste tariffe jirevedoiio 
corrispettivi più favorevoli ri¬ 
spetto a quelli per le attività 
industria li/coninicrciali e 
condizioni di fomitur.i che si 
adattano particolamiente al¬ 
le aziende ,igricolc che han¬ 
no fabbisogni di potenza 
e.stivi ( l"oltobre-31 m.trzo). 

La fornitura pui") essere ef¬ 
fettuala in ba,s.vi. media ed 
alla tensione, i prezzi dell'e- 
iiergia .sono più ba.ssi nel pe¬ 
riodo estivo Per il l'crioifo 
invernale l'impegno di |>o- 
tenza può essere diverso da 
quello del rx’riodo estivo, 
piirelié inferiore .i quest'ulti¬ 
mo. 

L'eiiergiu elellriia può es¬ 
sere utilizz.'ila «incile per usi 
dtimeslici. 

T,irilfa bior.ine ix'i usi di 
,izieiid,i «igricola. 

Si tr.itta di t.iriffe intnxlot- 
le III VM speriinenl,ile d,il 1" 
luglio 1991. (’ili ojx’r.itori 
«igricoli titolari di fornitur.i in 
l),iss,i lensioiie per u.so di 
.iziend.i agricol.i e ,.on po- 
lenz,i im|>egnala ugual,’ o 
superiore .i 25 Kw. pos ,iio 
chieder,’ .iH'ENEL, .senza .il- 
,uii oiii'r,’. ’li .ibliaiulon.ire 


la tariffa monoraria in corsii 
c optare per ''applicazione 
della tarifl,! bioraria. 

1-a convenienza della ta¬ 
riffa bioraria rì,.petto a qitel- 
1,1 per usi di azienda agrìcola 
è legata alla possibilità di 
trasferire consistenti prelievi 
di energia dal'e ore piene al¬ 
le ore vuote, e dalla ixissibi- 
lilà di impegnare nelle ore 
piene una potenz,a iiifenore 
a quella nelle ore vuote, con 
un notevole rispamiio sui 
corrispettivi di potenza. 

Il limite minimo di 25 Kw 
[X’r usufruire delle tariffe 
biorane si riferisce aH’impe- 
gno di potenza nelle ore 
vuote, nelle ore piene può 
es.sere impegnata anche 
una potenza inferiore. 

Sono fissati prezzi diffe¬ 
renziati per il consumo di 
energia nei due pericxJi orari 
(infenori nelle ore vuote) e 
corrispettivo dì potenza ri¬ 
dotto [xir il maggiore impe¬ 
gno di potenza nelle ore 
vuote, 

b) Tariffe per forniture di 
durata inferiore all'anno 

Oltre alle tariffe prixic-den- 
temente illustrate, riguar¬ 
danti contralti di durata an¬ 
nuale, vi sono tariffe parlico- 
laii per loriiiture di durata in¬ 
feriore all’ariiio. 

Di questo ricordiamo in 
particolare: 

- le tariffe per usi irrigui, 
.idatti’ alle aziende clic han¬ 
no fabbisogni di energia 
elellric,! |x’rgli impianti di ir¬ 
rigazione in |)cri(xii limitati 
nel corso dell'anno. 

- le tariffe per lavorazioni 
stagionali agricole, aiiatte 
.ille aziende con particolari 
esigenze di lavoro che si 
presentano salluanamente 
di iinno in .inno, in que.sti 
c.isi è possibile .stipili,ire 
contratti di foriiitura per il 
periodo nc’ce.s.virio alle la¬ 
vorazioni 

Li lireve ras.s<'gn,i ,li tipi 
di l.iriffe non è evideiitemeri- 
te esau.stiva .i causa ilella 
complessità dell.i materia, 
n.ilur.iliiu’iite ro(X’ralorc 
potrà trovare l,i giusi.i rispo¬ 
sta ,ille proprie esigenze’ n 
volgi’ii'losi agli uffici terrilo- 
naii dell’ENELche sono ,i di¬ 
sposizione per offrire l,i con- 
siilenz.i ed .issisten/a neces- 
s.iri,' 
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Le nuo\’e applicazioni di una scoperta 


Cidosporina, un famiaco 
contro le autoaggressioni 
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/ om (li questi i k menti e 
qiiindi aiK mia o d'ininn/ione 
■ il Ile piastrini Se I intulkr.m 
/c» (lovut.i .1 sregol.i/ione (Iti 
sistcnui immunologieo si svi 
lu|)p.i (onlro stnillure del rene 
o ik 1 vasi avrenu» ni (riti o va 
scolili p( r fMiomeni aulo.tg 
gressivi (i) fiuloimmum) 

L* mal.ittie autom'inumi vv 
no diverse i numi rose I r.' le 
piu note rKoriliamo Ltrtnle 
re'iniiiUjide e 1! lupus enti m 1 
toso sisk MìKo c ite sono le piti 
frequenti nialatti*' reumaticiu 
i sono delti* aiiihe ionneltiviti 
.mtoininnmi 

I .irtnfe reuniiiloidt i dovu 
ta .id iiiui ri a/ioiii aiito.iggri s 
siva (ontro la siiujvm (he prò 
iliKo una sinovite ironua an 
loimmuiìi Nel liip.is il k'iio 
nu'io - mtiummunita d piu 
vasto <* può colpirt molli orga 
IH lalvolta |K’rò I aiilo.iggres 
sioiK e limitata vi e solo un a 
IR mia o una diminii/ione dei 
miinerodi piastrini ( |)iastnno 
pi ma) (on relativi leiHimeni 
i*niorr.igiri altri* volle invtRt 
nn.i n<*lnto pi (ni('> assin 1 ire 1 
uni lardiopalia i nube a 
d.mni (kl visti m.i m rvoso 
spi sv)(on k nomi mi p.leti 11 
spi ( le nei giov.ini 

I i .iratleristRi eriU*mi'* 
min lue rosse) al vivi sono 
presi liti spesso ma non s<‘m 
pi¬ 
pili riH eniemenk molla .il 
k n/HHii C st it.i rivoli.i ilk va 
SI oliti immiinologK lie* un ca 
•aiolo nuovo di m il.itlie * >11 
m mik sia/iotì' i in okitoru' * 
IH nrologu lu* m i in si irov mo 
iH'l s ingiM p.iriK ol.iri anlitor 
pi I anlifosfolipiili < altri ) 

II* vasi olili sono spi sso 
ionlusi ion altri' inalatili e 
possono di'ti'rminare sìti prò 
Irleni. dalli iroinbofii biti agli 
aneurismi ili** i ardiop.ilii il 
leiinbolie mo'k vasioklitol 
jHsi ono I' iionne gn>v.mi i 
nondir.i(k*sini inif* si moion 
ilxHli ani fu* niM'iiih 
I a ( uni (ielle malattie tu 
liHinmi.ni i spi*sso protilein » 
tu a e tnsoddisfai ente si h isa 
sopialtulli' sull imiuego dei 
fariiMi I anlinliamin.ilori 

( aspiriti I i molti illr ) i sia 
ik nvatuklioriisom 

l’ero Ili Ile formi piu ai nt<* i 
iggn ssivi sono nix <*ss,irie do 
SI molto el< vati di * ortisonii 1 
oppun* di (arm ii 1 imiimno 
so|ipresson i lu pi ro sono di 
impiego ileliiato p» r • loro 
possibili i fk III tossii i 

\(’lli in.iialtii lu'oim mini 
SI vuok (Vii. ire nn .uggr* ssio 
IK un I spix II ili ngi 'lo par i 
iloss.ilment(' rivolti < ontro le 
propri* iiliule Sivnok ripristi 
naie la nomi.ik -tiilleraii/a al 
li proprii 11 Utili i organi i o 
nu ni I Ir ipi mti ' \ vtioI re.tli/ 

/ in kl -tolli r m/ 1 illi i (*llnk 
ili t trapi mli> 

Li (iiliisponni ha « ffelli 
iminiinoregiilatiHi miport.inli 
iiM non svolgi i/ioni tossii.» 
sili muli ilio osseo * qiimdi non 
deliTimn.i juriHilosi ,mi mie 
) piaslnnop(*nH spi ss*) an/i 
• ssa pi riiH Iti* ili ndurri nok 
volinenti lailos* di i orlisiinii 1 
inipu g it.i m i|Ui sti nudati i * >n 
V * 'inp irs 1 degli elk'tii i oli.ite 
r di I uisati ita qui sii fami ii 1 
RésiiII iti fav*«ri*\oli sonosiali 
iilti nuli orin.ii in molli c.'si di 
m d iltie mliHintniini il.dl ar 
triti reumatoiili al kipiis alle 
visiiiliti imn inol(u;iilii oltri 
dii nviitii di I pson (SI I risnt 
I m migliori SI il uno ni Ik loi 
nu pili gr IVI II uli id ini/io 
idti is» itn.i n i ( nk 
i om* pi ( 'ulti I I imi I* I ( 
iin|>oi( iiiU ii>nosii ni* Ix'iii 
il LI iiH Ih ili' Iti Inf.i'li tulli 
' imi H Si soli VI il fami.ii i 


I inn > i/ii ni positivi 1 i ni 
possono IH otnp len irsi i Ik ili 
iiiik siili r it 

t )iH SI 1 di 11 >H I I r 1 1 l 1 
i 'o.porin I ( Ih noimsl tuli tl 
H I > 1 * IVI li h n i tiKi sul II 

U V I III I ll| i s' il I < i> il H 

UH nk i uniim nt mi tu ni II* 
Ili triti ( IH Irosi doMile 1 mix 
I inisini mioimniiini 

In I Olii liis • H ' (|iiini 1 i I I i I 
I li »s] ri i M I n ' imi u o molto 
utili HI i M d divi rsi ann in 
1 II I H -> I UH Ih in It di 1 
VI ui'tiii ) I ur ili ri gl il iruii iik 
* < or sui 11 ssi molli m il il 11 

lll'i HUHIlUni 

I I ( li li>s|H>mi I d I s li i il 
issili 1 11 I t on pi ri/i I id din 
t.irni H [li mii tli u m d.ili d 
ili* IVI rs in i on il n noi d iii 
IH possibili I in di is I t ini 
iniiH) ih *1 H I m 1 ' l'i I i u 1 ! 
t* ri / \l i 11 I liliili 

I I pt* giio Ili) li pn VI 
SII Hu sii) ili iliiH I di qut sii 111 t 
1 III • nu tt«i miglior 1* 1 )m r il 
( niH ni itatlH * onu 1' lupus * 
t ulii limi nli I iinbi 1' 1 i on 
I MiipK gl i i/ion.ilt 1' <|ni 'o 


} ‘n if 1 ur<'ii/<> iloiìonio 

/kn Iloti istillili) 
liti luti (iiin iln I ,'i tu tali 
li td/uaiin iumili 



Molti avevano rinunciato a curarsi 

Per TOOmila malati di psoriasi 
la normalità non è più un sogno 


■i Non ruiiii I l.i (liir.da 
lii'lki VII 1 nm tnlliR n/.) lu 
gativ.uni Idi’ iti ipiahl.i ilollti 
\ it 1 stessa I .1 psoriasi iin.i 
tn d dtia ili Iki pi Ik i hi in 
gl IH re i oppisi I p.irti (le ! 
i orpi j iRin V op( Iti il.i indù 
ini Idi non e fili il* d.i na 
SI i Hiili ri in Il.dl I SI i ,ik ol.i 
11)0 ( in a 7U(fnul.i persiiin 
IH q 11)0 affetti Ak lini i ou 
la inakdlia 'uinno inip>ir 1 
ti» a ionviven inidli ne so 
no graveiiieidi turb.di altri 
mi Ola l.i \ tvono i onn an 
\» IO i ptiipnu iiriWniiia < tk* 
inlliM n/ 1 pri'loiuiann nh* 1 
MpI iirii SI I ak ’pi ’s mah 
Ih d) I.IVOIO Sono p*Ji .il 

I tu migliai 1 k pi r, me in 

II di I .l’k r» d » un 1 pson isi 
(OSI j'i ivi (1 t n ndedi dt 1 
Vili* pMipri mv.diiii 

l . i buiHi I iM n l'tìhì.ile 
ili iiuliM* la I Ih 'offrnii » di 
pson ISI ha .iilihnttiir.i gel 
lalo 1 i .p'iim.) n* Ha lolt i 
*1111 ittdi u i * * • dn >1 1 ili dal 
t I i niMii Io in un ' s* 'rt.i dt 
Il < I II (t I ih >pi r.i/toiK 

( Ili I HI H I di .1 llllUhi I I 

r* n « 1 USI \ 1 .i nu hi p* r 
I i l’iiMI ( II* ) h inno iR ( ( * 
t d I I j » )‘ili nn MjMi) ijiHdi 
ili 11 II m 1 ' d'i 1 «. i ‘Siringi i 
p 1 / 1 * Idi I mi dii viont i o 
slan'i i I istidm « d*i pio .i 
I (Il f u nu ‘t m d n si' > di H 
V d » In^ IH * un 1 m ri riti 1 

di riH MI/ I Ol I ili pi H hi 

fu ij li n* Min nk I i istnm'i 
i In IH ' ilk Iti» 1 tipi luti I 
p!i»lu’U' l’i . li lisi* > 11 ! il 11 
1 ivor < UH 1 * 1 * iiili> in t ri nu • 
di * iiii tu sull I spi S .1 puh 
Idii I 

I t II Ili l.i } siHiasì II 1 IMI 
imp dio psii i di n'ii * » i * «si 
divaslaiiti ’ l’i'i nsponden 
.di I dimuuid i non b isl 1 d 
[I m n di 11.1 demi dt d* ig* j 
fjisoi'ii 1 ni Olii n .1 SOI H di ) 
ni i I II ologi ( orni ij 1 isi 
hit'* l( 1 dfithi d' II I pt i ( 

1 1 p HI |S| * vOSld l l OHI' 
i|ii di osa di tipiigli lidi 11 
[1 i/ii nk Si si ut*’ OSSI rv.do 


dagli altri e [)oi nliulido l^a 
( onv'n/ioiie i he gran [)(ine 
delle iii.d.dlie d( Iki pelle 
siaiu; ( oidagtose e mollo 
pili r.ulK ida di (juantu non 
si cri Ori e h rmiin ionie 
' SI .thhioso' lebbroso» 
loglioso sono solo ak uni 
dei sopr.miiomi attribuili 
fin d.ill aidK hita .1 c ni e af 
ledo il I pson isi inasti peti 
s Ul i fu molto spi s'-o I niii 
I di rifluì ino di .mdare al 
III in I di i sporsi al sede 
pur s ijR lido (ju.udo (jueslo 
SI 1 idile pro[;no pi ri he si 
vergognano a mostrare le 
i* irò lesioni ( utanee 

1 ).ri pillilo di vishi s( lenii* 
(ho la psoruisi e un rebus 
uu 01 I irrisolto I du i.mio 
siihdo ( Ilo mi he se il de 

* I HM > di ll.i 'ii.ilalhii i del 
ludo impi* vedibili* in ge 
Di n IH *11 SI gu.irisi e Ak u 
ili I piu tortu’iati possono 
P* lo tr.isioiri re iuiighi pe 
nodi dt «qipareidt gtiarigio 
IH ! i sisk 11/ 1 di un.) pn 
dopi >si I mi alla ps(;riasi e 
dm osi*.da d.il fallo i he 111 

* in 1 Ul li r d( I pazienti 

l.i ni.il.idi 11 l'resi nk* in piu 
iiR iiilm dt. I! i sk ssa fami 
gl 1 l. osa pi ro I ,msi ta 
I < iiiip usa di Ik mamfi st.i 
noni (. Imii [r .incora non si 
> 1 I ' r'o tr ujiiii 11 inle/10 
ni I > n ss IH jssi)i 10 I ssi n 
ingHUl.mli ' Idoli s( ,de 
n I ih m 1 non si s.i mi or.) 
idr IVI rsi ) <|ii ili UH i < ani 
smi 

's'Dih * ffedii ih in Indo I 
IH UH lo II inno limi' istr d* • 
' 1 1» l.i l'SI iri.isi ( s. ( (mdart.i 
1 ihskirhi I Iinii 1 minniiioio 
g I I ed m p.irlii ol in .id im 
t 111 ssoili difesi iiiiimiiid.i 
ni Nell.! psori.isi 1 linfiK di 
I i H >1 li I ellnie di piit.ik* .1 
dili lidi n I organismo d.ille 
ii'gn ssH mi esterne sono 
< s ii'( 1 it iinerdi .dlivi * pio 
d IV *mo m 111.imeni ilmor 
m li c i!(h htne sosi.ui/i 
i Ir promuovono 1 nifi.un 


ma/ione o determinano I e 
sagerala proiifer.izione epi¬ 
dermica ( he caratterizza la 
malattia 

Kino .1 non molti anni fa 
( hi ( ni affetto d<i psciriasi 
aveva ben pcx fie iirnii per 
( onbalteila il sole oppun* 
pomate e creme di odore 
sp(*sso sgradevole Di re- 
( eide p-n') un nuovo far 
maio fi.i f.itto Iri propri.i 
( ( mip.irs.i (ni k* arni anti- 
psoriasi l.i ( K losporm.i A 
la ciclosporma A dopo 
av( r r" oluzionalo il c ampo 
dei trapianti il organo f ( nn 

f. irniac o mli rigt do ) sta 
\ivemlo un m.ovo perujciu 
di glori 1 UH he in (Jerm.iio 
Ioghi i’ochi giorni f.i ,dl.i 
( k losjxum 1 IH d indii .1 
zioiu* [isoriasi » skdo t on 
SI gli.do il prtstigioso pre 
mio C'iak'iH) ricunoscimen 
lo ( hi V leni .dlnhuilo ogni 
.inno III [ iirofia .il farm.it o 
( hi pili di .litri II.) r *, pn* 
stili.do nn reale |)rogrcsso 
IH 11.1 ter.ipia mi die .1 Ak u 
IH dei UH* (il migli.iM di p.i 
zK Idi m tutto il mondo ! .m 
no gi.i pollilo verifk art sul 

1.1 lon ) pelle gli effe di f.ivo 
n’voli di (juesto tr.id.imen 
to 

In tl rm.ui .1111 ssi))iii .1 
tnl'i non I f.K ile spie gare 
i onu .igiv 11.11 K losporin.i 
IR ll.i pson isi I c Ili' v.mt.ig 
gl offr.i 11 l.irm.Ko ( oimm 
i|iH* fi.i dui’ ( ffi di rnoilifi 
i .1 1 .illur.d.i ris[K)st.i immii 
lì* )logK a i iiiihisi (' din t'.i 
UH Ut'* ! es.igi*r.d.i [iroìifi ra 
zioiH* t piderniK .1 i hi e 
I .uis.i delli m.mifest i/ioni 
( hiiK he In termini s( lenhfi 
(I l.i I K II 'sfiorirM A .igisi (* 
s(*l( divametìli sui liiifoi iti 
I lH*lpi r tl ffi don ) hl(H 
i. .indo 1.1 pioduzione di .ri 
I me ( itiK Inni c orni t ni 
'•■rii U( hin 1 J e I liderfi n me 

g. imm.i ( Ir sono n'sjxms i 
bill di II mfi.imm iziom (ih 


effetti della c’closponn.i so 
ruj r.ì[)idi gMdopotrt sedi 
m me di ler.ij>M k* lesioni 
( ut.inee si sono ridotte del 
1.) met.i Dopo un mi se ( 
m**zzo cju.isi tutti p.i/H’idi 
sono ( omple’anienl( gu.m 
tl anc he se [)oi e net ess.i 
ria una terapia di m.mk ni 
mento perch*^ .rimeno .g) 
[)areidenK*nti l.i m.il.iri.i 
resti <defH*llat.i> Ir. uno stu 
dio (he ha ((involto iir(.) 
SO centri derm.itologic 1 it.i 
li.mi oi'n* il 00 pi r i * nio 
dei p.i/ienti ii.i .ivuto un 
sensibile miglioraiiu*nto i 

1.1 m.iggior park* di ijut sti 
ti.i .ivuti) un.i 11 missione 
d(*ll.i mal.idi 1 KemisNitmi 
( he come detto non sig .,1 
fu .1 s( oinp.irs.i I ompli la 
pi'ri Ih d rii 1 psoi-i isi ih n si 
gu.insc e mai di finitiv mu n 
k* là r onest 1 se lenhfu 1 hi 
sogna .iggiungi re t lu* un 1 
rc*( idiv.i ossi.i in -ntorno* 
d(*lle ( hi.izze deve esseri 
sempre 'iiess.i in i oidi > ■ i 
I hi* Si* in g-iR'n SI ir.dl.i It 
loriiR j)iu ln*vi (h f,iiell i in 
zmle 

Coni** tutte k 'er.ipK* p 11 
tu ol.irineiite import.iiiti 
.iiRhi I.i ( i( losporm.i \ di 
VI* (*ss'‘re US jia in 'n.inii r 1 
c orred.i 1.1 ter.ipia di ve c s 
s( n* istillili.I n nn c - litro 

di mi itotogR O < S[H 1I0 il 

! uso del f iniMi o (in h rii i 
ce i.'* s<jiH> molti li ri p 1 
ziente <li*Vi essi n |H*riodi 
i *'iR‘nte ( ontroll.ito .ittr 1 
Vi rso pn*lH VI di s.mgui M 
di l.i del! ( ffii .j' M i In ili .1 
I orni iHjiH tl priiR ip ili 
meriki di*'l.i ( u losporiii.i \ 
- (jUi Ilo di ( Olisi ntin un 1 
gesdeme .milml iiori.ik dt*] 
•p.i/iente * ne ndi dt imgh'i 
r.irue * non t ['(k *1 l.i 
i|U.riit 1 de Ila Mt 1 

l’rof ss.i Antonella Tosti 
Z’/o/i s.s('/e</sso (l'n 
(! < / ’ìH r/ (Zi ; lillf /( g ( I 
l niiH tsild iliV.li stuill 
ih Boll )g/H/ 
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la (perizia di vìagf^i del quotidiano 


MILANO 

VIALECA'GBANDA2 
Ingresso VIo FulvioTesti, 69 
Teleloni 

(02)64.?3.557-66.10 35 85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 335257 


ANTICIPAZIONI 


I VIAGGI DI UNrrÀ VACANZE 

La Cina e Hong Kong. Partenza da Roma il 6 febbraio, 
13 marzo e 10 aprile. Itinerario: ItallA/Pcchino-Xian- 
Guilin-Canlon-Hong Kong-Shanghai-Pechino/Italia. - 

Volo di linea, quindici giorni (dodici notti), alberghi di pri¬ 
ma categoria, la pensione completa in Cina, la prima cola¬ 
zione e un pranzo caratteristico Hong Kong, tutte le visite 
previste. Da lire :}.200.000. 

E l’itinerario classico in Cina. Pechino e la «Città proibita» e 
la Grande Muraglia, Xian e l’Esercito di terracotta». Ma la cit¬ 
tà che più vi stupirà, probabilmente, ò Guilin e il paesaggio 
circostante, un suggestivo ambiente naturale che rimane an¬ 
cora il tema preferito della pittura cinese. 

Cile. La storia, la poesia, le coste, 1 deserti e I laghi. 
Partenza da Milano U 7 aprile. Idnerario: Italla^San- 
tlago-Arica-Iquique-Antofagasta-Calama-Santiago-Vl- 
na del Mar-Valparalso-Sandago-Puerto Montt-VIllar- 
rica-Pan^pulli-ValdMa-Santlago/Italla. Volo di linea, 
quindici giorni (dodici notti), alberghi di prima categoria, la 
mezza pensione e tutte le visite previste. Lire 5.600.U00 
(supplemento partenza da Roma lire 110.000). 

Dice un proverbio cileno: «Chi arrK’a qui, viene proprio per 
noi. In Cile non si passa, si viene, perché noi siamo ai confini 
del mondo», infatti, non solo il Cile é lontano ma è pure una 
destinazione costosa. Il nostro itinerario lo attraversa tutto, 
dalla costa sino ai laghi andini, offrendo servizi di qualità e 
proponendo, località di interesse storico e paesaggi appa¬ 
ganti. Del continente sudamericano, il Cile è uno dei paesi 
meno conosciuti sotto il profilo turistico. 

Viaggio In Guatemala Honduraa e Bellzc. Partenza da 
Milano e Roma il 4 aprile. Itinerario: Itallt^Guatemala 
Clty-Antlgua-P.Miitl*cbel (Atltlan)-Chlcblcaatenango- 
Quetzaltenango-Guatemala Clty-Uvlngatone-Rio 
Hondo-Copan-Gualemala CHy-Tlkal-Florea-Belize Ci- 
ty-Guatemala Ctty/ltalla. Volo di linea, sedici giorni 
(quattordici notti), alberghi di prima categoria e la sistema¬ 
zione in lodge a Flores, la mezza pensione c tutte le visite. Li¬ 
re 4.740.(X)0. 

Se .siete interessati al Centro America e alle civiltà mesoame- 
ricanc. questo é il viaggio per voi. Le bellezze naturali, l’ar¬ 
cheologia. le genti autoctone. Un vero pellegrinaggio nelle 
terre che, cinque secoli or sono, furono percorse c, il più del¬ 
le volte, devastate, dalletruppe dei conquistadores. 

II Meaaico dell”ctà d’oro. Partenza da Milano e Roma 
1121 marzo e 4 aprUe. Itinerario; Italia/Clttà del Mea- 
sico-Cbolula-Puebla-Oaxaca-Mitla-Tuxtla Guderrez- 
San Cristobai de Las Casao-Agua Azul-Palenque-Cam- 
peche-Merida-Chlcben Itzà-Cancun/ltaUa. Volo di li¬ 
nea, tredici giorni (undici notti), alberghi di prima catego¬ 
ria, la mezza pensione, tutte le visite previste. Lire 3.820.000. 

È l'itinerario messicano che riproponiamo nuovamente, è 
un fiore all’occhiello di «UV». Ottimi servizi, poi una organiz¬ 
zazione del viaggio speciale, tesa ad offrire al viaggiatore la 
possibilità di comunicare con le popolazioni lucali. 


BERLINO 

Partenza 15 geiiinalo, 26 febbraio e 19 marzo da Mila¬ 
no. Volo di linea, quattro giorni (tre notti), albergo di prima 
categoria e mezza pensione. Lire 810.000 (.supplemento 
partenza da Roma lire 150.000). 

Quattro giorni ne l cuore dcH’^ropa c nella città più signifi¬ 
cativa della Gcnnania. È una proposta di «Columbia Turi¬ 
smo» che prevede, nella quota di partecipazione, utia visita 
guidata della città. 


■ lA VETRItSA 01 UV. VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITAUA C 
ALL'ESTERO, CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO, (A CURA DI AM I 

BUDAPEST 

Partenza 15 gennaio, 19 febbraio, 12 e 26 marzo da 
Milano e Roma. Volo di linea, quattro giorni (tre notti), al¬ 
bergo di prima categoria, la mozza pensione c una visita gui¬ 
data della città. Lite 750.000. 

Quattro giorni a Buda e Pest, la città alta e la città bas.sa col- 
legate da otto magnìfici ponti. Monumenti, musei, cultura e 
ottima cucina con l'incanto del Danubio. Anche Budapest è 
di «Columbia Turismo». 



SOGGIORNO AL MARE D’INVERNO AD ANTALYA. 
Partenze da metà gennaio a fine marzo da Roma. Volo 
di linea, otto giorni (sette notti), mezza pensione e sistema¬ 
zione presso l’hotel Dedeman (5 stelle). Lire 1.0.50.000 
(supplemcnio partenza da Milano lire 100.000). 

Andare al maro in Turchia d’inverno é un po’ una novità. 
Anialya è situata nella parte meridionale della Costa turca, il 
clima è mite c si possono effettuare escursioni interessanti. 
Sempre con gli ottimi servizi di «Columbia Turismo». 

COSTA DEL SOL (partenze di gruppo) 

Partenza 15 febbraio e 22 marzo da Milano. Volo spe¬ 
ciale, otto glori (sette notti). pensioni completa (comprese 
le bevande ai pasti). Lire 560.000 (.settimana supplementa¬ 
re lire 200.000). 

Il soggiorno é previsto prcs.so l’holc Bel Playa di TorrenLoli- 
nos (3 .stelle), situato dircttameiitc sul mare. Costi contenuti 
e i buoni servizi di «Comitours», 

OPUSCOU, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO UNITÀ VACANZE 



Quel ponte fra i due mondi 


Dove si ascolta il sospiro sempre pulsante di Istanbul. 
Le splendide visioni dei minareti 
c delle cupole di S. Sofia 

Le bellissime coste bagnate da un mare color turchese. 
Qui vennero gettate tutte le basi del sapere occidentale, 
i capolavori oblia fede, dagli cremi alle chiese rupestri. 


VIOLETTA RINALOINI 


I I ponte di Giilata, 
sul Bo.sfoto, fu per 
lungo tem[K> l'uni¬ 
co collegamento 
tra la vcccliia Co¬ 
stantinopoli c Ka- 
rakoy, Todiema Calala. Nel¬ 
l’Immaginario collettivo, di¬ 
venne il «ponte» per antono¬ 
masia, r.irchetipo ideale, an¬ 
che quando venne co.stmUo II 
più moderno ponte Alalurk. 
Una vita minuta si aggmma ai 
bordi delle zattere che lo sor¬ 
reggono; sale con un sordo 
brusio dalle fiancale alle arca¬ 
le. per ricadere ed espandersi 
sul Corno d’Oro, sui profili dei 
minareti della Moschea Azz.ur- 
la. sulle cupole di Santa Solia, 
aui giardini di Topkapi. sugli 
archi dell'Ataturk Vulvari. 

E il respiro di Istanbul che si 
concentra sul ponle; sale dalla 
folla dei vcndilori ambulanti, 
dal via vai dei traghetti perBur- 
sa e Ifalova. dalle cenlinaìa di 
caffè, dalle botteghe degli arti¬ 
giani. dai l(x:all malavilosi di 
Sirkei. Il ponte collega il conti- 
nenie europeo a quello asiati¬ 
co e. cosi facendo, ne collega 
anche le memorie storiche. 
Voltando le .spalle alla Turchia 


europea e varcando il [xrnte. si 
entra ncH'Asia. P. possibile, al¬ 
lora, svolgere il filo d’Arianna 
delta memoria. 

Nomi come Lycia, Lydia. 
Panfilia, Frigia divengono mol¬ 
to di più che risonanz.e di ado- 
le.scenze passale a tradurre 
brandelli di Omero, Salto. 
Anacreontc. Riappropriarsi del 
toro significato, collocandoli in 
un prc-ciso spazio geografico, 
rappresenta per molli una vera 
e propria vendetta (rostuma su 
insegnanti da orizzonti limitati 
e su testi scolastici approntati 
come trappole. Su queste co- 
sic, bagnate da un mare coloi 
lurGiesc, incise d.i rocce e di¬ 
rupi color corallo, visse e ope¬ 
rò la p.ù lorrnìdabile sclileia di 
maicm.ilici. filosoli, scultori c 
poeti che il mondo po.ssa vau- 
lare. Qui vennero gettale le ba¬ 
si di tulio il sapere della civillà 
occidenlale. 

Anialya, ad esempio, con le 
vicine Side, Didime e Aspen- 
dos. è un libro di miti e storie, 
in cui la sc.an.sionc del tempo é 
rappresentala dai monumenti 
greci, romani e .selgiuchìdi, ot¬ 
tomani. D,i qui parti l'evange¬ 
lizzazione dell'Asia Minore ad 
opirra di Saik Maico e San Pao- 



Istanbul. La Moschea Blu. 


10 che, nello vicina Tarso, ave¬ 
vano i natali. Ma, prima ancora 

11 mito racconta che, sui dirupi 
del Monte Bey. si lermarono gli 
zcxLcoli di Pegaso, Il cavallo 
alato di Ikllerotonte, l’uccisore 
della Chimera. 

Lasciando la costa ed ad¬ 
dentrandosi nell’Aialolia cen¬ 
trale, il filo della memoria scor¬ 
ie ancor più a rihoso nel lem- 
1X3. Si addentra nel cuore slcs- 
so dcirimpero iuita, i misterio¬ 
si hiliim del Vecchio Testa¬ 
mento. Kayseri, posta a mille 
metri di altitudine, 6 dominata 
dai conlralforti innevati dell’E- 
riyas Dagl. 

Quanti insegnanti di greco e 
latino andranno in pensione 
.senza sapere che si tratta del 
monte Argeo dell'antichità? 
Uno spettacolo andoV più 
inaesloso dell'antico vulcano 


spento ne costituisce la vallala. 
Qui la fantasia della natura e 
quella umana concentrarono 
veri e propri capolavori della 
fede, rappresentati dagli eremi 
e dalle chiese rupestri. Il fon- 
dovalle è tutto irto di bizzarre 
torrnaziuni rocciose, pinnaco¬ 
li, .strani funghi calcarci sor- 
moiilali da giaudi pietre, coni 
di areiiuua, colonne, labirinti 
di roccia vulcanica in cui il 
vento SI insinua gemendo. Fu 
proprio in questo ambiente fi¬ 
sico che gli anacoreti del pri¬ 
mo cristianesimo si rifugiaro¬ 
no, scavando abitacoli troglo¬ 
diti prima, e - successivamen¬ 
te - con le prime invasioni ara¬ 
be, nel VII secolo, templi, cap¬ 
pelle c monasicrì. Sfuggivano 
la luce del sole, ma ne fissava¬ 
no il ricordo ed il calore in 
splendidi ulfreschi. 


A bbiamo ricevuto 
iiuiiiorose leltere 
dai partecipanti 
alla crcxtleid di 
FciTagOStO. ili 
Grecia c Turchia, 
con la «Taras Sclievchcnko», 
elle riportiamo alenili giudizi 
c suggerimenti (di cui terre¬ 
mo conto). 

«Il personale- uella nave e 
stato cortese e sollecilo; il ci¬ 
bo di buona qualità ha inter¬ 
vallato piacevolmente le 
molte ore di sole di cui ab¬ 
biamo goduto» (Barbara Ta¬ 
rozzo. Donatella Ferrari e al¬ 
tri). 

"Complessivamenlc buo¬ 
no il giudiz.io. Una o,sserva- 
zione si può lare sul numero 
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degli scali. Qualcuno si pote¬ 
va evitare e dedicare cosi 
una gioni.’da in più alla visita 
di Istanbul» (coniugi Vignalo 
e Buiardini). 

•L.! crociera si ò .svolta con 
nostra piena soddisfazione. 
-Sia per lo svolgimento del 


programma c per il Iralta- 
menfo a bordo, ctic per la 
professionalità e la disponi- 
bililà di tutto il personale. 
Dobbiamo, però, segnalare 
che alcune guide locali han¬ 
no eccessivamente orientato 
i crocieristi verso i negozi di 


sounuenirs, sottraendo tem¬ 
po alle vi.sile culturali» (Giu- 
lianu e Murlu). 

•E mancalo il tempo per lo 
scambio di opinioni e im¬ 
pressioni tra i crocieristi di 
Unità Vacanze» (Sabatino e 
.Maria j. 

«La vila il taordo ù risultata 
varia c piacevole favorendo 
to sc;'ializza:;ione. Forse sa 
rebbe stato opportuno inscri 
re qualche momento di infor- 
mazione/dibattilo sui paesi 
toccati dalla crociera c sui te 
mi della pace e della coopc 
razione Ira i popoli» (Osial- 
da. Augusto, Graziella. Anna 
lisa. Angela c altri che hanno 
firmato in mudo illeggibile). 

Grazie a tulli! 


WrA A ANDATA 
« l^tlTCRNO 

*1' ALESSANDRA MARRA 

S(5no partiti per Ij Cina e il 
Vietnam, in questi ultimi giorni 
di dicembre, due folli gruppi di 
l<?tlori/viaggiatori accompi; • 
gnali da giornalisti de rUnifù ?» 
con queste due ultime partei.- 
ze si è conclusa la speciialc 
programmazione di Uniti Va¬ 
canze legata alla Festa nazio¬ 
nale del giornale del 3392. Tra 
le destinazioni proposte i letto¬ 
ri hanno mostrato di preferite 
particolarmente Russia. New 
York, Cina e Vietnam. 

Ma nel quadro di que.sta 
programmazione così singola¬ 
re. la destinazione di New York 
era quella su cui non ci sen;i- 
vanio di fare previsioni circ-a la 
riuscita per più molivi. «Sbar¬ 
care»' negli S!uias. per Unità Va¬ 
canze, ritenuta Iropjx) a lungo, 
ma a torlo, solo 1 organizzazio¬ 
ne turistica «che faceva viag¬ 
giare nei paesi deH’Est», poteva 
rLsultare non .semplice. Decine 
di lettori, invece, hanno viag¬ 
giato con il giornale a New 
York, accompagnali da Gior¬ 
gio Frasca Folara. Un gruppo 
motivalo che ha colloquialo 
con Siegmund Ginzberg e 
Massimo Cavallini suirArneh- 
ca che cambia, che ha svolto 
un programma intenso ed è 
tornato con piena soddisfazio¬ 
ne. 

Questo primo gruppo ha su¬ 
scitalo curiosità. Un segiiaie, 
per noi di Unità Vacanze, che 
conferma le .scelte dello scorso 
anno volte a cogliere le novità 
degli interessi turistici e cultu¬ 
rali del pubblico, inserendole 
in una formula di luri.smo «in* 
telligentc* e senza «frontiere». 

Nel 1393 tonteremo a pro- 
poivi un viaggio da N<-w York a 
Boston c Philadelphià. tre città 
emblematiche di que.sto gran¬ 
de paese. E proseguiremo con 
la Russia, l Éuropa. l'America 
Latina, la Cina, il Vietnam, le 
crociere e via elencando. Non 
per Liltiini i soggiorni in Ualia e * 
all'estero. Sappiimio clic per il 
prossimo anno si adden.sano 
nubi sul mercato del turismo. 
Noi pimieremo. come «rmpre, 
sul buon rapporto tra qualità e 
prezzo, scnz.a nnunciare alle 
novità di «UV-, 


a 




IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNrrÀ VACANZE 


^ CURA DI AELLE 


I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


GUIDE TURISTICHE 

■ Turchia classica-, ed. Vallar- 
di, lire 25mila. Questa guida 
ò ctedicnta agli stili architetto¬ 
nici più interesìanti della 
Turchia, si rivolge al turista 
non neces.sariamenle esper¬ 
to di architettura ma interes¬ 
sato a scoprire e a capire le 
bellezze artistiche di questo 
pae.se. 

-Turchia-, Touring Club Ita¬ 
liano. tire 45mila. Ricca di 
piantine, notizie storiche e 
artistiche. Non mancano le 
iitformazioni pratiche che ri¬ 
guardano gli alberghi, i risto¬ 
ranti e la lingua. 

• Turchia-, ed. Clup, lireJImi- 
la. Guida molto pratica, si 
[.tossono trovare molte infor¬ 
mazioni utili oltre ad un ap¬ 
parato storico ed artistico, 

LETTURE CONSI GLIATE 

Autori uari: -Fialie turche-, 
ed. Mondadori, tire lOmila. 
Quello che conta, in queste 
godibilLssime fiabe, ò II finale 
.sempre positivo: nonostante 
difficoltà c traverile di ogni 
sorta, chi dimostr.) pazienza 
e tenacia non puf. che vede¬ 
re giustamente premiati i 
propri sforzi. 

,Nuztm Hikmaet: -Poesie d’a¬ 
more-, ed. Mondadori, lire 
28mila. Faiponente di spicco 
della cultura lutea del Nove¬ 
cento e personalità poliedri¬ 
ca: poeta, autore di teatro, 
romanziere, saggista c gior- 
rinli.sta. 
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/a CINA 
de/NORD 


IL PICCOLO POTALA 


MINIMO 15 PAFITECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 

IL 13 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 2.850.000 _ 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 

L. 300.000 __ 

ITINERARIO; 

ITALIA 

PECHINO-CHENDGDE- 

PECHINO-DATONG- 

TAIYUAN-SHANGHAI- 

XiAN-PECHINO 

ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolato, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo¬ 
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia o 
le guide locali cinesi. 



il MARE di CUBA 

PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445.000 

SETTIMANA SUPPLE¬ 
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 

ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione In camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti. Il 
Club, di recente costruzio¬ 
ne, e situato sulla bella 
spiaggia di Varadero e cir¬ 
condato da giardini tropica¬ 
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba¬ 
no. 



/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 

IL 7 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 

a GIORNI (7 NOTTI) _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 1.175.000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

SAN PIETROBURGO- 
MOSCA 

ITALIA _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 30.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE, volo a/r. 
assistenze aeroportuali.vi- 
sto consolare, traslerimonti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego¬ 
ria. la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 



IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 

(MIN 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 

E DA ROMA IL 9 APRILE 
T RASPORTO CON VOLO 

DI LINEA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 2,300.000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

ISTANBUL-ANTALYA- 
KONYA-CAPPADOCIA- 
KAYSERI-ISTANBUL 

ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi a cinque 
o tre stelle, la pensione 
completa, tutte le visite 
previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo¬ 
giche, un accompagnatore 
dall'Italia. 



l'INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 

(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 

IL 24 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO; 

ITALIA 

DELHI-BOM8AY- 

AHMEDABAD- 

BHAVNAGAR-PALITANA- 

MANDWI-SASANGIR- 

RAJIKOT-BOMBAY 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 3.200.000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 

L. 160.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen¬ 
sione completa, tutto le vi¬ 
site previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. 


GIORDANIA 

la STORIA 
J’ARCHEOLOGIA 
e i/ GOLFO 
di AQABA 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 

IL 25 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: 

ITALIA 

AMMAN-MAR MORTO- 
JERASH-AJILUN-PELLA- 
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL- 
VIADEI RE-PETRA-SIO IL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIP/àZIONE 

L. 2.500.000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 

L. 270.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria, tra¬ 
sferimenti intorni, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall’Italia. 


TUNISIA 
SOGGIORNO u 

MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 

22 MARZO _ 

TRASPORTO 

CON VOLO TUNIS AIR 

DURATA DEL SOGGIORNO 

8 GIORNI (7 NOTTI) _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 505.000 _ 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 
SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L. 200.000 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione in camere doppie 
presso l’hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta. 











Arrigo Socchi continua ad 
indicare strade da seguire 
per una nazionale migliore 
Ma tinora SI sono rivelate 
tutte sbagliate 





Quale futuro per la nazionale? Allmclomani 
della figuraccia contro i dilettanti di Malta 
piovono accuse sul et e sui giocatori 
Sacchi fa autocritica e promette novità 

Italia Anni 90 

brutta e senz’anima 
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X 

CESENA-SPAL 

1-1 

1 

COSEN7A-BARI 

2-0 

X 

CREMONESE-LUCCHESE 

1-1 

1 

F ANDRIA-TARANTO 

2-0 

1 

LECCE-VENEZIA 

1-0 

1 

MODENA-BOLOGNA 

1-0 

1 

MON2A-ASCOLI 

2-1 

X 

PADOVA-REGGIANA 

0-0 

1 

PISA-TERNANA 

2-0 

1 

VERONA-PIACENZA 

2-1 

X 

POTENZA-SALERNITANA 

0-0 

2 

AVEZ2ANO-MONTEVARCH1 

0-1 

1 

CATANZARO-LEONZIO 

5 3 


MONTEPREMI Lire 20 812 782 110 

QUOTE Al 145.13. Lire 71 768 000 
Al 4 055.12» Lire 2 563 300 


La ndvtioiidle di calcio ha chiuso il 1992 con una fi¬ 
gura magrissima contro i simpatici dilettanti di Mal¬ 
ta Per Sacchi dunque, il futuro si preannuncio pie¬ 
no di problemi «Cambierò - promette - ma senza 
fare rivoluzioni» Qual è comunque, il problema di 
questa squadri’ Alcuni accusano gli schemi del et, 
altri la mancar za di coesione, altri ancora, infine, se 
la prendono con i giocatori 


WALTIROUAONSLI 


Bi ROMA Brutti e seni ani 
ma l»d na/ional'" di Sacchi 
con la stentata vi tona sui di 
Iettanti di Malta ha mostrato 
anc ora una volta i suoi limiti 
Il et non si nasconde accetta 
cntiche provoca «ioni e con 
testaiioni Ma non molla E 
soprattutto non deroga dai 
SUOI principi di gioco In 13 
mesi di lavoro il ‘«le/ionato 
re Ma convocato una marea 


di giocatori (49) ha fatto 
t*spenmenti e venfiche ha 
tentato in tutte le maniere di 
trasmettere agli azzum le sue 
idee ormai note e stranoie a 
tutti che sono risultate vio 
centi col Milan E cioè «zo 
na» totale con garanzia di bel 
gioco gol e spettacolo 
Dal novembre del 91 ad 
oggi I Italia di Sacchi ha di 
sputato 11 partite ufficiali 


(tre per la qualificazione ai 
mondiali) vincendone 6 e 
pareggiandone S senza su 
bire sconfitte Ha realizzalo 
18 gol prendendone 7 Le ci 
tre offrono un idea quanto 
mai distorta della situazione 
La nave azzurra in realtà non 
va Sacchiènuscito, àvero a 
cementare un gruppo di una 
ventina di giocaton sui quali 
lavora con impegno ma il la 
voto Imo ad ora non ha dato 
frutti sul versante dell mter 
prelazione e realizzazione 
del gioco In sostanza I Italia 
se SI esclude la partita con 
1 Olanda, non ha mai tradoi 
to sul campo in maniera ade 
guata la filosofia del et Gio 
cando male spesso malissi 
mo A volte in maniera indi¬ 
sponente Quali i motivi di 
fondo di questa abulia'’ 
Sacchi propone troppi 


schemi che finiscono col fra 
stornare i giocaton dicono 
alcuni Gli schemi del et nvo- 
luzionan fino ad un paio 
d anni fa ora risultano preve 
dibili dunque contrastabili 
da qualsiasi squadra anche 
modesta che mostn gnnta e 
velocità (come Malta ad 
esempio) sostengono altn 
Le idee aell allenatore di Fu 
signano nchiederebbero 
esercitazioni quotidiane 
mentre gli azzum si ntrovano 
una volta al mese se va be 
ne argomentano altn anco 
ra La realtà è in un mix di 
queste tre opzioni Sta di fat 
to che con Malta I Italia ha 
toccato il fondo Sacchi ora 
vuole attuare una brusca 
sterzata «Non farò rivoluzio 
ni - spiega - ma qualche 
cambiamento si Poi farò in 
modo che attraverso il lavo 


ro la squadra riesca ad assi 
milare schemi i mentalità 
per offrire alia gente un gioco 
di buon livello e quello spet 
taccio che fio promesso all i 
nizio del mio mandato» 

La (orma/ione p ire dise 
guata per9undicesimi Indi 
lesa il cl vuole Maldiiii sulla 
destra Di Ctiiara a sinistra 
Coslacurta e Baresi ce ntrali» 
con Pagliuca in |M>rla L uni 
ca variante sara costituita d<i 
Mannini o Eranio .il posto di 
Maldini dirottalo a sinistra 
cioè nella posizione a lui piu 
congeniale Altro non passa 
li convento dei campionato 
Italiano Per intendere i non 
ei sono dllcnidtive coni rote a 
un Coslacurta scmiire ineer 
lo Mentre Baresi al momen 
to non ha sostiUili adeguati 
Per il centrocampo bacchi è 
termamenlo convinto del 


•bUx.co» milanista In effetti 
con 1 Olanda Tramo Alberti 
ni ed Evani hanno fatto cose 
buone Sabato ha capilo che 
Serve anche Bianchi Col sa 
erificio di Donadoni All onz 
ionie CI sono anche Orlando 
c Di Mauro In attacco il et 
punta tutto sulla coppia Vial 
il Signori Suppeirlata i volte 
da Ixintmi In attesa del ritor 
no di Roberto Baggio e della 
detiniliva «esplosione» di Si 
mone 

Questo è il quadro della si 
Uiazione Non desolante ma 
neppure esallanle I proble 
mi nascono dal gioco Sarchi 
riuscirà eoi tempo a f in in 
modo che la squadra prò 
ponga un minimo di mano 
vra spiglia'a c veloce’ Se la ri 
sposta a questa domanda sa 
rà affermativ.i I Italia potrà 
andare negli Usa con la con 


creta speranza di ben figura 
re Altnnienli reciterà un ruo 

10 secondano E pei bacchi il 
bilancio risulterà ancor più 
negativo t chi.iro pe'rò che 
la nazionale deve comunque 
guadagnare li qiialifieazio 
ne II cl ieri forse |x*r scara 
inaila forse per pararsi le 
spalle ha detto che non è 
obbligarono andare negli 
Usa è piu importante ritrova 
re la strada del gioco Non è 
cosi Gli iizium hanno 1 «ob 
bhgo» di puntare a Us.i 94 
«Se dovessimo fallire la quali 
fu.izionc - disse a suo tempo 

11 presidente federale Matar- 
rrsc sarebbe un f illimenlo 
anche per il sotloseritto» La 
sei indo traspanre I ipe’csi di 
dimissioni b in quel caso 
ovviamente il discorso do 
vrebbe coinvolgere anche 
bacchi 


Domani la prima uscita della 644 bis voluta da Bamard: ma sarà un’auto di transizione dopo un anno nero 

Tra i doni sotto l’albero c’è anche la Ferrari 


Sotto ! albero natalizio anche per una Ferrari dopo 
una stagione disgraziata domani la nuova mono¬ 
posto rivista c corretta- toma sulla pista casalinga di 
Fiorano Forse già oggi, con uno strappo al calenda¬ 
rio primi test Parla Postlethwaile ex responsabile 
della progettazione «Nessun attrito con Bamard ma 
non chiedete troppo alla vettura intermedia» Doc¬ 
cia fredda perBerger «Niente primaguida» 


CARLO BRACCINI 


■■ Ui hcrran di transizione ò 
ormai pronta a scc nderc in pi 
sta la CA^ bi come la vuole 
John Bamard Porse già oggi 
di si< uro domani Anche se la 
vera creatura dt 11 «Ingegnere* 
la fylS amven soh piu avanti 
a st igionc inollrata il popolo 


fcrransta ò in fermento so 
.^pensioni attive via il doppio 
fondo motore nvislo nella di 
smbu/ionc "Ma sarà una mo 
nof)os(o mtcrmedid non vi 
aspettale subito grandi cose»- 
diLono I realisti a Maranello - 
Ira le voci più autorevoli e 


ascoltate quella di Harley 
Postlethwaile ex responsabile 
della progettazione ora direi 
tore della scuderia Ferran II 
passaggio di consegne a John 
Bamard ù stato repentino e più 
dt qualcuno ha usato il termine 
•retrocessione» «Ma quale re 
irocessionc - sbotta Postlcth 
waite - la 644 bis potrebbe du 
rare anche metà stagione ed 
era assolutamente logico e no 
turale che a occuparsene fosse 
subito Bamard Per di più io 
dovevo interessarmi anche 
della ristrutturazione qui a Ma 
ranello e dividermi su due 
fronti non sarebbe stalo affatto 
facile» Non c è «guerra» insom 
ma tra Maranello c Shalford (il 
quarticr generale di Bamard in 
Inghilterra) come dire il brac 
CIO e la mente della nuova stra 


egid Fcmari •l-.a 644 bis era 
nata concettualmente prima 
del Gran Premio d Inghilterra 
come semplice evoluzione 
della P'92 A di quest anno Poi 
0 stato ingaggiato Bcrgcr il piu 
alto pilota della formuld Uno 
sono cambiali i regolamenti c 
con ogni probabilità cambio 
ranno ancora Cosi dilatine ci 
SI ritrova con una vettura nuo 
va con delle ottime qualità ma 
messa su m gran fretta Come 
andrà in gara'' Di sicuro molto 
dipenderà dallo sviluppo delle 
sospensioni attive» 

Il V 12 della Ferrari ha subito 
una lunga sene di intervonli c 
farà sfoggio di diverse solu/io 
ni (valvole pneumatiche fava 
tura variabile sistema desmo 
dromico ccc ) entro I estate 
ei sarà una versione ancora 



Jean Alesi 


pm innovativa rna parlari di 
un motore completamente 
imovuC* troppo presto «Lai-ol 
p I ù dei regolamenti - spiega 
i’ostlcthwtute - porehò ncssu 
no s i quali saranno k spceift 
ht U'tim he per il 1W4 e si ri 
sch) ì di lavoiart per nulla Na 
tiinilmcnle la renran sla se 
guendo diversi sviluppi <.d 0 
pronta i qualunqut tvcnicn 
/ i li discorso SI sposta sul fu 
turo dell dutomobi'ismo di 
(orsi un argomento sul quale 
il dirt tlore di Maranello ha le 
id( ( tx n I hiare "Poco s}x*lt i 
colo c costi ilk stelle ecco i 
ni ili dell 1 Formul i Uno 
PosileIhwaiU hi già pronta 
aiKlie 1 1 ricetta por uscire d il 
liensi «1 uniea solu/tone pr i 
tic u>ik ( I immediatoeongela 
imnto dell I tecnologi i piu 


avari/jti me fu se presente 
da tempo su jleiine vetture di 
sene Mi rilensc o m p irtieolare 
di sisu nu ckttronici antibloc 
c iggio in frenati antislitta 
inr nto e alle qu ittro ruote sU r 
/anli IjO sviuppo d queste 
tecnologie in f 1 di una pule 
c 1 iwantaggia ni 11 i norma la 
proclu/ionr d ili altra ù troppo 
spcx:ifieo e troppo eci >trjslo per 
t ssere sostenibile» Si n/a lan 
le «diavolerie» e con (osti più 
iccessibili per tulli ilpilolipo 
Ir i rc^ u|H r ire il suo ruolo e la 
su 1 irnportan/a F i fjroposito 
di piloti Postk thw lite fi in 
lcMi|K) a liquid ire 1 1 questione 
IkrgcrAlcsi «Non < sisle uni 
pr maguid i in Femn nel 
ioi se udori i eoiisidcri 1 au 
aco( il Iranecse cs,illanien 
Il iliostcs»orncKlo» 



Gwnni Sfera I funerali ti terranno oggi pomeriggio a San Zenone Po 


L’ultimo saluto 
a «Ghian» Binerà 
O^i funerali 


■H PAVIA L estremo saluto a «Cnuan» Brera I fianno dato 
itn decine c de'cinc di pervmc clic sono iccorsc nella c » 
mera ardente allestita nella pairocehia di San Zenone Po \jl 
visite SI sono susseguiti per tutto il giorno e uielu durameli 
notte i familiari hanno protratto la veglia per permettere a 
chiunque di portare I ultimo mes,saggio di commozione il 
I indimenticabile scrittore e cronista sportivo I funerali del 
giornalista morto nella notte tra venerdì e sabato in un inci 
dente stradale mentre si trovava a bordo dell i sua auto in 
it me ai su u amici Vittorio Ronzoni o Pierange lo Mauri an 
che loro vittime nell ine idente si terranno oggi pomeriggi > 
alle 14 30 prima della tumulazione nell i hAmba di famiglia 
nel piccolo cimitero di San Zenone 

Un minuscolo paese de Ila provincia pavé si qui er i nato 
Gianni Brera 73 anni fa in quella lerr i lomb ird i chi lui non 
dimenticava mai di rappresentare come le>ml>elK.o eU! 
mondoLqui abita ancora la sorella Alice 82 anni lucidissi 
ma racconta «Avevo dieci anni piu di lui c per questo mi 
chiamava «sorella ni idre» Quando aveva bisogno di aiuto 
veniva sempre da me Com( quella volta cfii iveva pons ito 
di lasciare il liceo pe rdedic irsi ilio sport alqtieisuoamatis 
simo calcio Aveva 14 o 15 anni e gli nioi lavano ! i testa gli 
dicevano "vedrai che dm nli un campione E io gli ho ns[K) 
sto chi se avevsc lo-seialo la scuola gli avreid ito una «ciab il 
tata» forte in testa Feost Ciianni continuò a studiare* 


Mercoledì in notturna il recupero Sampdoria-Milan 

Papin ire per una notte 
Eriksson sogna il colpo 



Fabio Capello 


■■ kOVA Orano ineorisuefo 
(ore 2tM0) r osse(|iniri 
in unni 1 1\ < giorn it i in pii n i 
itinosli n nnlalizi i rnireok 
eli 2t SI VKK I S uiipdori i Mi 
I in riH upe ro de 11 i quarl i p \r 
ut 1 di I tornio in e aknd ino il 
27 V tu inbri scorso c ni ii ini 
zMt I Qui li 1 ekjini luca ne or 
diti (nuovi fu tn\c)l! j di 
un illuvioni bibite i Dopo tri 
mesi siviinemipo Al «Hi rr i 
ns 1 1 inipdon i ! mi 11 I uhi 
mo iss ìlio p( r f ir sali in | ro 
jmo il Ir igu trilo il nxore^ ros 
sonero un uuie» svilire d 
e mpioii ito SI nz i si onfitli 11 
Mil m SI pre sf nt i lil ip| uni i 
mento pri mi ilizio ei ii (jual 
elle novjl » Manchi r i V m B i 
sU n che oggi sani opi r ilo ili i 
eaviglii rninelieri aneort il 
IKirtK ri Antonioli e he pure st > 
torz indo i U mpi del n cupi ro 
m UH lu r i (jii isi sK iiranu nte il 
ero ilo lk»b m e lu ih il ilh n i 
nu nli ili s ih ito si I priKuriU 


uni ki.,Kirt elistori>iie it gl 
IH e( Ilio Vi i IiIh r i in in lU n i 
(Il str uiH n I I’ )[}in e he sci ti 
t iir i or r lime no se s( itiiii itu 
li I illoiii (1 Uro ol iiuk se ili i 
n iinovibik Kijk i ird < b i!l(;l 
l a gio emliil s isK( V e e on il 
primo lett lini liti f ivorito In 
e is 1 don in i si sogn i il eoi 
p » i IO l’i I il pr( slig o e fH r 11 
ilissifii 1 bitte rt I rossoiu n SI 
gli fieiu r( blx f in un Ih I s ilio 
HI s ilto n e i^sifie i < Irov irsi 
s( Il soli i! siH ondo jiosto Ma 
I r kssoii non sorridi pili l ulto 
\\\ etisgr i/ie niil misK *M ui 
( Ir r 1 V il) isti n <1 lei orc^o 
III I l( sostituir 1 il F illoru i* O 
ro I] i )uindi vie I ito illudersi» 
In V 1 S.I don in 1 SI mbr 1 seon 
t it ) il r e upe ro di M inemi e fie 
h j orili u sm tinto 1 1 eontnllu 
n ili I ( ose 11 Ile ipil ino do 
rio s ir j re gol in u nte in 
V ut p ) IH ntre in j ine lun i 
Ir n I Im f irsi nv( de ri do|x> 
1 1 1 iiig t ISSI nz 1 K it ines 


Gigante di Kranjska Gora a Girardelii 
Tomba solo 7° resta leader di (^ppa 



Il Re Bianco 
trema: è nudo 
sulla neve 

MARCO VENTIMIOUA 

■1 Pcxthe storie gente 
delfe nevi Per quattro setti 
mane si è andati avanti a 
forza di diagnosi donane 
ed improbabili nmedi «È 
nervoso per il regolamento 
avverso» «Deve ntrovare il 
clima agonistico» «È solo 
un momentaneo blexteo 
psicologico» Adesso con 
sette dei quindici slalom 
(giganti e speciali) della 
Coppa 92/ 93 già disputa 
ti non SI può fare a meno 
di emettere una pnma 
p.irziale sentenza se il re 
•bianco» non è ancora nu 
do poco et manca Del re 
sto il lungimirante Alberto 
Tomba non ha fatto altro 
che adeguarsi al particola 
re momento del Paese C è 
la cnsi economica sono fi 
nili gli anni rampanti Cra 
XI è addirittura nel mirino 
della magistratura’ Nessun 

problema lo sentore bolognese si è prontamente adt 
guato assumendo un profilo piu austero dentro e fuori 1 1 
pista Non più il campione simbolo dello sport naziona 
le bensì un atleta pieno di problemi Un Tomba incapa 
< e di vincere che può salire sul podio cosi come termi 
Ilare iiigloritzsameiilc nel mucchio come iccadutu icii 
nello slalom gigante di Kraniksa Gora 
Purtroppo però il cronista sportivo non può limitarsi a 
questa appagante metafora di costume e deve quanto 
meno fornire uno straccio di ragione agonistica per mo 
tivare I eclissi dell Alberto nazionale Un campione e be 
ne ricordarlo vincitore nella stagione scorsa di nove gan» 
di Coppa e due medaglie olimpiche E per individuare il 
perché della sua improvvisa allergia al succevso a poco 
servono le indicazioni fomite dal diretto interessato du 
rante questo primo mese di gare Argomenti del ’ipo -Il 
gigante era troppo veloce» «Lo speciale girava troppo» 
•Forse ho aperto in anticipo il cancelletto di partenza» 
Seni altro meglio partire da una semplice constatazione 
Tomba non scia più come prima I tecnici ci spiegano 
che fra i pali Alberto assume una posizione diversa ri 
spetto illa precedente stagione è troppo •seduto» sugli 
sci e questo gli impedisce di attaccare a dovere Del fatto 
probabi mente non si è accorto il telespettatore iifowi 
Però anche chi non distingue il micio di casa da un gatto 
delle nevi una cos,i I ha notata di sicuro T omba è sco 
stante non solo non riesce a disputare due manche con 
U stevui efficacia spesso accusa vistosi sbalzi di rendi 
mento nel corso di un unL.i discesa Esemplare al ri 
guardo la gari dispuMia ieri in Sloveni i Nella prima 
prova il bolognese ha scialo bene fino all intermedio per 
poi commettere un grave errore nel tratto finale Copione 
opposto nella frazione conclusiva Alberto è partito co 
me intorpidito ed ha perso subito decimi preziosi Perfet 
ta invece la sua interpretazione agonistica su uifficile 
«muro» situalo m vista del traguardo Un Tomba acor»cii 
te ritentata dunque F qui ci scuserà il lettore in cerca di 
certezze oltre .illa componente tecnica entra in scen i 
pure il littore psicologico Alberto non nesce a mantcni 
re la concentrazione per tutta la gara Di solilo capita i 
chi ha molli pcnsien per l.i lesti Ma anclic (orrore') i 
chi si ò stancato di trascorrere 1 1 vita con un può di scar 
poni II piedi 



martedì 

22 

• SCI Coppa del mondo su 
perg maschile 

mercoledì 

23 


• CALCIO Sene A Sampdo- 
ria M lan recupero 4» giorna 
ta di campionato 

• BASKET Sono A/lo A/2 

• VOLLEY Sene A/1 lemmi 
mio 


giovedì 


24 



A. 

Roberto Mancini 


I IPPICA Corsa tr s 


SABATO 


26 


• IPPICA Gnn Premio Tor 
di Vallo di trotto 

• HOCKEY GHIACCIO Sene 
A 

• CICLOCROSS Master na 
z omio 


DOMENICA 


27 


ICALCIC SoreC/leC/2 
► VOLLEY Seno A/1 o A/? 


% 


À 
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CESENA-SPAL 


1-1 


CESENA: Fontana. Destro, Pepi. Leoni, Marin. Jozic (46’ 
Scucugia). Gautien, Piraccini, Lcrda. Lantignotti, Hubner 
(79' Pazzagii). (12 Dadina, 14 Piangerei!!, ISieodorani). 
SPAL: Battara, Fiondella (46’ Lancini), Paramatli, Salvato¬ 
ri, Servidei Mignani. Madonna. Brescia, Ciocci, Bottazzi, 
Nappi (85' Papiri). (12 Brancaccio, 13Soda, ISBreda). 
ARBITRO: Conocchiari di Macerata. 

RETI: 55’ Leoni, 64‘ Ciocci. 

NOTE: angoli 9-3 per il Cesena. Giornata fredda e nuvolo¬ 
sa, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Fiondella, Jo- 
zic, Lantigrotti, Pepi. Salvatori, Leoni, Servidet e Gautie- 
ri. Spettatori: 6.500. 


cosen:ca.bari 


2-0 


COSENZA: Zunico, Belleri, Compagno, Napoli. Napolita¬ 
no, Bia. Signorelli, Statuto. Marulla (76* Gazzaneo). Ne¬ 
gri, Fabns i89’ De Rosa). (12 Graziani, 13 Marino. 16 Oli¬ 
va). 

BARI: Tagiialateta, Brambati (13* Civero), Rizzardi, Terra- 
cenere. Losoto, Montanari, Laureri (76' Capocchiano), 
Andrisani, Protti, Barone, Tovaliori. (12 Biato, 13 Parente. 
14 0i Muro) 

ARBITRO: Mughetti di Cesena. 

RETI; 45’ Signoretli. 84’ Statuto. 

NOTE; angoli 13-2 per il Cosenza. Giornata di sole. Am¬ 
moniti; Rizzardi, Civeroe Negri. Spettatori: 20.000. 


CREMONESE-LUCCHESE 


1-1 


CREMONESE; Turci, Gualco, Castagna (61' Lucarelli), 
Cristiani. Colonnese (51' Lombardini), Verdelli, Glande- 
biacQi. Nicolini, Tentoni. Maspero, Floijancic. (12 Violini, 
14 Piantoni. 15 Ferrarono. 

LUCCHESE Quironi, Costi. Ansaldi. Oelli Cari, Giusti, 6a- 
raidi, DI Francesco. Bianchi (72' Monaco). Paci, Dolcetti, 
Rastelli (46' Russo). (12 Mancini. 13 Di Stefano. 16 Bettari- 
ni). 

ARBITRO; Pellegrinodi Barcellona. 

RETI: 13’Arsaldi.62’ Lucarelli. 

NOTE: angoli 12-5 per la Cremonese. Terreno in ottime 
condizioni, cielo molto nuvoloso. Ammoniti: Verdelli. Co¬ 
lonnese. Baraldi. Bianchi, Di Francesco e Costi. Spettato¬ 
ri: 5.393 


W. ANDRIA-TARANTO 


2-0 


F. ANDRIA: Torresin. Luceri, Del Vecchio. Do Tnzio. Ripa, 
Quaranta. Petrachi (69' Cangini), Cappellacci, tnsangui- 
ne. Nardini, Caruso (53' Lomonaco). (12 Marcon, 14 Leoni, 
16Monari). 

TARANTO: Simoni, Murelli. Prete. Zaflaroni. Amodio (51' 
Pullo). Mazzaferro, Bertuccelli (46‘ Lorenzo). Piccinno, Pi- 
stella. Meri 3. Castagna. (12 Gamborini, 14 Camolese, 15 
Liquori). 

ARBITRO: Beschin di Legnago, 

RETI: 18' Insanguino, 52' Caruso. 

NOTE; angoli 5-5. Giornata di sole, terreno in ottimo con¬ 
dizioni, Ammoniti: Mazzaferro e Castagna. Spettatori; 
5.000. 


LECCE-VENEZIA 


1-0 


LECCE: Gatta. Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola. Bene¬ 
detti. Orlandini, Melehiori, Scarchilli. Nolaristetano (67' 
Flamigni), Eialdieri (31 ' Riazolo). (12 Torchia, 14 Maini. 16 
O'Onotrio). 

VENEZIA; Carnato. Filippini, Poggi. L izzani, Verga. Maria¬ 
ni. Fiossi, Ftomano (67' Maiellaro), Bonaldi. Di Già. Campi- 
longo (76' Del Vecchio). (t2 Menghinl, 14 Chili, 15 Mazzu- 
cato). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETE:51'Riz2oIo, 

NOTE: angeli 4-4, Cielo sereno, terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti: Ceramicola. Nolaristelano. Lizzani, Ma¬ 
riani, Romano. Campilongo e Benedetti. Espulsi: Rizzolo 
e Bonaldi. Spettatori; 16 .Ck5o 


MODENA-BOLOGNA 


1-0 


MODENA: Meani. Cavaletti, Vignoli (66' Adam). Baresi, 
MoZi Monta:bano, Maranzano, Consonni, Provitali. Caru¬ 
so (85' Modelli), Paolino. (12 Lazzarini. 14 D'Aloisio. 15 
Pellegrini). 

BOLOGNA. Pazzagii. Tarozzi. Sermenghi, Evangelisti 
(69" Gerohni, Sottili, Padalino, Casale. Stringara. Turkyil- 
maz. Anaclerio. Incocciati. (12 Cervellati. 13 Porro. 15 Bo- 
nmi. 16 Troscè) 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona, 

RETE: 37' Provitali. 

NOTE: angoli 5-4 per il Bologna Giornata nuvolosa, terre¬ 
no m buone condizioni Ammoniti: Moz, Paolino, Tarozzi. 
Anacleno, Turkyilmaz. Ca''uso e Casale. Spettatori: 6.000. 


MONZA-ASCOLI 


2-1 


MON2A' Rollandi, Babim. Manighetli. Cotroneo, Delpia- 
no. Soldà, Romano, Brambilla (77' Finetli), Artistico. Rob- 
biati (79' Picchetti), Smigagha (i2Chimenti. 14Radico, 16 
Brogi). 

ASCOLI; Lo'ieri, Pascucci. Pergolizzi, Pierleoni, Bcnetli, 
Bosi (72' Zanoncolli), Cavaliere, Troglio. Biorhoff. Zaini. 
D'Ainzara (£.3' Carbone). (12 Bizzarri, 13 Fusco, 15 Meno- 
lascina). 

ARBITRO: Braschi di Prato. 

RETI: 62' Artistico. 81' Robbiati, 91' Troglio 
NOTE: angoli 7-2 per l'Ascoh. Cielo coperto, terreno in 
buone concizioni. Ammoniti: Artistico. Sinigaglia. Pa¬ 
scucci. Pergolizzi e Cavaliere. L'Ascoh ha concluso l'in¬ 
contro in 9 per gli infortuni a Zanini e Carbone. Spettatori: 
3.500. 


PADOVA-REGGIANA 


0-0 


PADOVA Dal Bianco, Rosa, Cu'cchi, Modica, Ottoni (84' 
PasquatettO'. Franceschetti. Di Livio. Nunziata (43' Ruffi- 
ni), Galderisi. Longhi, Simonetta. (12 Bonaiuti, 15 Fonta¬ 
na. 16 Del Piero) 

REGGIANA: Bucci. Corrado, Zanutta, Accardi. Sgarbos- 
sa, Francesconi, Sacchetti (89' De Falco), Scienza. Pacio¬ 
ne (89' Zonnoni), Picasso. MoreMo. (12 Sardini, 13 Monti, 
14 Dominiss ni). 

ARBITRO; Rodomonti di Teramo 

NOTE- angoli 2-28. Giornata fredda, terreno in buonecon- 
dizioni. Ammoniti: Modica, Cuicchi e Corrado. Spettatori: 
12,758. 


PISA-TERNANA 


2-0 


PISA- Berti, Chamol. Fasce, Bosco, Suste. Cristallini, Ro¬ 
tella Fiorentini (59' Fimognan), Vien. Rocco. Polidon (73' 
Gallacelo). 112 Ciucci. 13 Lampugnani, 16 Barzaghi) 
TERNANA: Flosin, Statico, Atzori. Farris, Bertoni. Poche- 
SCI, Carillo (53' Ghezzi). Canziani, Cangini. D'Ermilio (78' 
Papa). Gazzani. (12 Dorè. 13 Caramelli, 15Picconi) 
ARBITRO. Arena di Ercolano 
RETI 42'Polidori, 86'Rocco. 

NOTE, angoli 3-1 per il Pisa Giornata grigia e fredda Am¬ 
moniti. Gazzani, Atzori o Cristallini Spettatori- 7 000 


VERONA-PIACENZA 


2-1 


VERONA' Gregon. Calisti, Polonia, Ficcadenlt. Pin, Rossi. 
0 Pellegrini. Prytz. Piovanelli, Giampaolo (87' leardi). 
Panna (67' Pagani) (12 ZanineMi, 13 Lunini, 16 Ghirardel- 
lo) 

PIACENZA falbi. Chiti, Brioschi (83' Simonini). Suppa, 
Maccoppi. Lucci. Turnm. Papais. De Vilis, Moretti ( 74 ' Ja- 
cobolli), Piovani ( 12 Gandmi. 13 Di Cinto. 15 Ferazzoli) 
ARBITRO. Bolognino di Milano 
RETI 14'Turnm. 23’Piovanelli, 79 ' D Pellegrini, 

NOTE angoli 8-2 per il Verona Cielo sereno, giornata 
fredda, terreno di gioco m discrete condizioni Ammoniti: 
Panna, Chiti. Maccoppi, Papais, Prytz e Piovanelli Spetta¬ 
tori 11 000 








Sport 


SI là:":,' Zs-liiììLVkyw. 


Modena-Bologna. Nel derby vincono i meno blasonati ma più convinti 

Volere è potere 


Bucci «saracinesca» 
imbattuto da 405’ 


B Dopo otto successi conse¬ 
cutivi. la Cremonese, ho ina¬ 
nellato .sette gare senza vittorie 
con cinque pareggi e duo 
sconfitte. 

B Primo successo della Fidc- 
lis Andria che era l'unica for¬ 
mazione a non avere ancora 
vinto un incontro. 

B I) portiere delia Reggiana, 
Bucci, non subisce reti da ben 
sette turni: l’ultima incassata fu 
messa a sogno da Paci su rigo¬ 
re In Reggiana-Lucchesc 2-1 
del 1" novembre. 

B Dopo un anno identico ri¬ 
sultato per Modena e Bologna. 


Anche ii 15 dicembre del 1991 
i padroni di casa si imposero 
l-O grazie allo stesso marcato¬ 
re di oggi: Provitali. 

B Quinto risultato utile con¬ 
secutivo f)er il Monza che non 
subisce sconfitte dal 15 no¬ 
vembre. 11» giornata: Venezia- 
Monza 2-0, Da quella domeni¬ 
ca I brianzoli lianno realizzato 
tre pareggi e due vittorie. 

B Trasferta da dimenticare 
per l'AscoIi. 1 marchigiani han¬ 
no terminato rincontro in no¬ 
ve: effettuate le sostituzioni, in¬ 
fortuni pcrZainlcCart)one. 

HM.F. 


LUCA DALORA 


MODENA. Questo 49« match 
fra il Modena e ii Bolgona ò 
stato definito, alla vigilia, il der¬ 
by fra parenti poveri nel senso 
che lo due squadre arrancano 
nelle parti basse della classifi¬ 
ca fin dall'inizio dei campiona¬ 
to senza riuscire a torvare una 
propria identità, li Modena, 
tuttavia, ò riuscito a nobilitarlo 
offrendo una prestazione 
maiuscola superando netta¬ 
mente i più blasonati avversari 
sul piano agonistico c*d offren¬ 
do pure qualche lampo di 
buon gioco, grazie alla giorna¬ 
ta di grazia di Caruso vcm ta¬ 
lento calcistico tornato alla ri¬ 
balta dopo un lungo infortu¬ 
nio. Ben coadiuvato dall'Inos¬ 
sidabile Beppe Baresi, già allie¬ 
vo dell’allenatore del Bologna, 
Bersclllni, ai tempi dcll’lnter 
che vinceva tutto e ch<! oggi si 
è dannato per il rilancio de! 
suo Modena dove sembra ab¬ 
bia trovato la seconda giovi¬ 


nezza. Baresi (con Caruso e il 
bomber Provitali) ha dato il là 
aH'azionc. veramente da ma¬ 
nuale. che ha procurato la 
.sconfitta alla squadra del suo 
ex maestro. 

Ecco il racconto dell'ex inlc- 
nsla; "Col mister avevamo con¬ 
venuto che l'unico modo per 
battere il Bolgona era di aggre¬ 
dirlo subito: non farlo ragiona¬ 
re e ci siamo riu.scili; il gol al 
40' ò .>tato il giusto corona¬ 
mento del no.stro prc.ssing. 
Avuta la palla da Cavalloni nel¬ 
la tre quarti bolognese, l'ho 
st:ambiala per due volte con 
Caruso mandando in tilt la di- 
fesii ospite; Caruso ha fatto un 
passaggio delizioso c filtrante 
in arca di rigore. Provitali ha 
saltato un paio di difensori e 
superato Pazzagii in uscita con 
un diagonale rasoterra neH’an- 
golino ba.s.so sulla destra del 
portiere». 


In precedenza il Modena 
aveva sfiorato il gol con Paoli¬ 
no (3'), Consonni (17’). Ca¬ 
ruso (18'). Provitali (24‘ con 
Evangelisti che si sostituiva a 
Razzagli mettendo di testa In 
angolo). E il Bologna: una vera 
armata branealeonc con Strin- 
gara. Incrocciali, Padalino che 
ccrtrano di mettere ordine sen¬ 
za successo. Tuttavia. Turkyl- 
maz. stante la giornata nera di 
Montalbano, ha avuto tre cla¬ 
morose cx:casioni al 15'. al 27', 
al 53' allorché, .sempre solo, a 
tu per tu con Mcani ò riuscito a 
sbagliare la porta, tanto che il 
tiro più pericoloso ù venuto da 
Padalino il quale (77’) racco¬ 
glieva di testa un angolo cal¬ 
ciato da Strìngara mandando il 
pallone a .stamparsi sulla tra¬ 
versa. Air85' il Modena pareg¬ 
giava il conto dei legni colpiti: 
tiro dì Modelli, lespinta mira- 
colo.sa di Pazzagii. ci riprovava 
IVovitali e gue.sta volta era il 
palo ad evitare il 2-0. 


Cesena-Spal. Sfida all’acqua di rose, l’ex bianconero rovina la festa ai romagnoli 

Ciocci, uno sgarbo ai vecchi amici 


GABRIELE PAPI 


■i Ch^KNA Pareggio (x?r uno 
a uno tra Ce.scna e Spai. Un ri¬ 
sultato che coasognu i roma¬ 
gnoli ad una dimensione da 
media cla.ssifica e che rincuora 
gli emiliani, sia nella cla.ssifica 
che nel morale, A fine partita 
rallenaiore del Cest'tia Salvo- 
mini fa gli auguri, e si augura 
che l'anno nuovo porti alcune 
riflessioni in casa cesenate. «E 
riflessi più attenti in difesa-, 
sbotta il .Holiio cronista malizio¬ 
so. considerato che prendere 
gol non proprio irresistibili 0 la 
caratteristica del Ce.scna. So<l- 
disfatti inv<»ce i dirigenti della 
Spai, che dicono d una squa¬ 
dra in crescita; o conlenlezza 
l>er il gol di (’iocci (un ex co.se- 
nate) che nelTocCiisione della 


reto s’ù esibito in uno dei suoi 
•numeri» in velocntà Ihmi noti al 
pubblico romagnolo. Pwcalo 
che. neiroccaslono, i difensori 
bianconeri si siano comportati 
come le belle .statuine del pre¬ 
sepe. Peraltro, com<* ammette 
unestameiìtc .Salvemini, anche 
il Cesena aveva •trovato» il gol 
nel .secondo tempo. E quindi 
risultato giusto. 1^ partita. Si 
gioca di fronte a ().3<X) stolta- 
lori. Solo uno striscione di pro¬ 
testa da parte della curva bian¬ 
conera. in astensione da Ufo. e 
che accustt la squadra di •ca¬ 
renze d’onore». Pk)tcsta un fx)' 
bizzarra, anche perché il Cese¬ 
na non ha mai fatto proclami 
da A, Sulla curva dei tifosi della 


Spai non manca uno striscione 
in ricordo di Gianni Brera. Si 
comincia. Squadre contratte, 
che fanno fatica a dipanare 
gioco. ìàì partita vive soprattut¬ 
to delie fiammate individuali: 
tìori mancano giocatori dai 
piedi buoni, da una parte e 
dall'altra. Al M' bc'lla fuga di 
Lcrda. il tiro finisce fuori. Al 20' 
Ciocci comincia a far clannan.* 
la difessi ccscntite. il suo cross 
ò smanacciato da Ibnlana. ma 
la Spai rimedia .solo un corner. 
Si va avanti, tra un batti c ribat¬ 
ti. Al 39’ Jozic respinge corto 
su Ciocci che dal limite tira a 
colpo sicuro; ma le parate d’i¬ 
stinto sono la spc*cialità dell'a¬ 
gile portiere cesenate* che re- 
.spinge. Forcing del Cesena. Al 
40' la più bella azione della 
partila. Il tonìantc bianconero 


Gautieri si .scuote, fuga volante 
e pas.saggio filtrante per l^nti- 
gnotti che irrompe ai volo. Bat¬ 
tara respinge una prima volta, 
poi riesce con un colpo di reni 
ad alionlanure la palla dalla li¬ 
nea. Un minuto dopo ancora 
lx?rda .s’invola, il suo tiro, de¬ 
viato, caramlwla sulla traversa. 
Aficora Gautieri si (a applaudi¬ 
re per un paio di lx.*lle volale 
sulla fa.scia. Finisce i) primo 
UMnt)OM»nza reti. Hubner, l’al- 
Iro «bomber* co,sonate s’é visto 

JKX’O. 

Ripresa, Marchesi, allenato¬ 
re della S))al. .sosiiiiii.st'e Fion- 
delia, a disagio con lx;rda. An¬ 
che Stilvenmii sostituisce Jozic 
con Scucugia. Nel primo tem¬ 
po la difesa cesenate ha balla¬ 
lo non poco sotto lo folate di 


Nappi e Ciocci. Al 55' il Ce.scna 
sc'gna; lx*oni conquista una 
palla vagante ai limili deH'a- 
rea. Il suo tiro non é propria¬ 
mente una bordata, ma ò mol¬ 
lo angolato e .sf.>rprende Balta- 
ra. 1^ gioia dei cesenati dura 
ptx’hi minuti: ai 65’ Nappi di¬ 
fende caparbiamente una pal¬ 
la nel cuore della difesa cese¬ 
nate. arriva veUx’c Ckh'cì che 
porla a spa.s.so i suoi marcatori 
e .segna con un bel Uro angola¬ 
to, A que.sto punto i) O'sena ci 
riprova, spinto dalTinossidabi- 
lel'iraccini Un lx*l colpo di te¬ 
sta di l^ntlgnoltr finisc'e tuon. 
al 77’. Ui partita finiste. Otto 
gli ammoniti, non [xx'hi. da 
parte dcirarbilro Càinoccluan, 
apparso sjx'sso svagalo e og¬ 
getto di alcune rimostranze da 
entrambe le squ.idre. 


Cosenza-Barì. I calabresi conquistano una bella vittoria e ora sono secondi in classifica 

Galletti arrosto al cenone natalizio 


NieO DE LUCA 


C’GSKNZA, Al diavolo cri¬ 
si economica e «minimum 
tax»: per i cosentini sarà il più 
bel Natale di sempre. Il se¬ 
condo posto della squadra di 
calcio, che si congeda hril- 
lantemefile dal '92 ìia latto 
innamorare definitivamente 
pure i più .scettici, I ros.soblu 
hanno liquidato anche il Bari 
e da ioripos.sono parlare di 
legittime aspirazioni alla .se¬ 
rie A senza perifrasi o tabù. 
Un gol per tempo, a.s.soliito 
predominio del cam[x:>. una 
teoria di angoli ed azioni da 
rete, nessun pericolo per la 
propria porta: una prestazio¬ 
ne cristallina che ha consa- 


CANNONIERI 


10 reti Tentoni (Cremonese) 

8 reti Dezolti (Cremonese) 

7 reti Campilongo (Venezia): 
Lorda (Cesena); Incocciati 
(Bologna) 

6 roti Hubner (Cesena); De 
Vitis (Piacenza); Galderisi 
(Padova); Scienza (Reggia¬ 
na); Bonaldi (Venezia): Bio- 
rhofl (Ascoli) 

5 reti Bortoluzzi(Vcnozia), 
Prytz (Verona). Provilali 
(Modena) 

4 reti Tovalieri (Bari); Troscè 
(Bologna); Nicolmi o Gualco 
(Cremonese), Paci (Lucche¬ 
se): Simonetta (Padova) 


Prossimo turno 


Domenica 3-1 -93 ore 14.30 

A.S£QLhLAblQEUA_ 

BABJzELSA. 


cralo Silipo (inviso a molli 
all'iiiizio) MUOVO «profeta» Si¬ 
lano. [.a squadra di L-azaroni 
invece è stata una gran delu¬ 
sione. I -galletti» hanno cer¬ 
cato di «beccare» ma i tentati¬ 
vi sono stati sempre ordina¬ 
tamente repressi dalla difcsii 
e dal centrocampo calabresi. 
Anche gli ultrà baresi giunti 
in Calabria hanno temiiniilo 
in sordin.i. delusi ed ;irrab- 
biati con la squadra c Malar- 
re.se, conteslalo a lungo 
mentre abbandonava le tri¬ 
bune, appena subito il se¬ 
condo gol. (.a sfortuna ci ha 
mc.s.so pure lo zampino e co¬ 
sì quando al I2' Brambati <> 
uscito in barella gli o.spiti 


hanno prestigito nn altro po¬ 
meriggio di pa,s.sione. Solo 
due volle i biancorossi si so¬ 
no affacciali dalle parli di Zu¬ 
nico che ha amministralo i ti¬ 
ri di Proni (19') e T'ovalieri 
(32'). 

Il resto del primo tempo è 
tutto Cosenza, vicino al van¬ 
taggio con Signorelli (28 ) 
che allunga troppo; Balleri 
(S.S') che tira alto al termine 
di un'inenrsione in diagonale 
con il tridente d'attacco is|)i- 
ratore: Napoli (40') che sfio¬ 
ra il palo di testa; finché giun¬ 
ge il vantaggio a lemixj .scii- 
diito. Negri manca il momen¬ 
to giusto e .si fa riltallerc la 
conclusione da Taglialatela. 
Signorelli 6 un avvoltoio e (a 


esplodere il S. Vito. Continua 
nelia ripres .1 il forcing dei lo- 
c.tli. Al fi.')' mielligenle intui¬ 
zione di .Statuto che offre il 
raddoppio a Marulla. Il por¬ 
tiere salva prima in corner e 
|X)i in uscita sullo .stesso cen- 
Iravanli. Signorelli sbaglia 
lK)i Tassisi per Negri, piri pro¬ 
va il bis con nn ra.soterra pa¬ 
nilo bene, Ca|)Oechiano e 
Giizzaneo rilevano Luiiireri e 
Manilla. Napoli in contropie- 
<le viene (i-rmato in extremis 
ma ci pensa Stallilo a caccia¬ 
re le slreglie con un gran de¬ 
stro imprendibile scagliato 
dal lìmite. Meditxre La tetTi;i 
arbitrale: Mughetti sorvola su 
un fallo In area di Kizz.'irdi su 
Fabris (38 ) ed ancora di 


l.tint'di 

21 (liecnilirt’ 1992 

Birir senza 
avversari nel aoss 
dei monti Lepini 
Male Di Napoli 


li campione* olimpico dei 3.(X)0 .siepi. Matthew Bir::. n.i 
confermato i pronostici agftiudicandosi in as-soluta sci(*I- 
tezza la seconda edizione del «Cross dei monti U?pini" 
corsosi ieri a Priverno. Birir ha sfiancalo la re.sistenza de¬ 
gli avversari net corso del secondo giro, aumentando via 
via il vantaggio nei restanti tre. Gennaro Di Napoli (nella 
foto) ha rincorso i primi dopo una partenza lenta ma. 
giunto sino al tredicesimo txjslo, si ù dovuto ritirare. Ec 
celiente la prova di Angelo Garosi, finito al secondo po- 
.sto. davanti a De Vincenzo (Fiamme Oro) ed al keniano 
MarkToo. 



Sciatore muore 
in allenamento 
Si schianta contro 
una palizzata 


il 24enne discesista au¬ 
striaco Peter Wirnstn^rger 
(nessun legame di paren¬ 
tela con il .suo omonimo 
vincitore di otto discese di 
Copjja del Mondo) ù mor- 
to In un incidente sulla ne¬ 
ve |xx:o do|X) e.sserM ag¬ 
giudicato la discesa di AItcnmarkt, valida per il campio¬ 
nato di Salisburgo. E’ andato a schiantarsi contro una pa¬ 
lizzata. morendo .sul colf>o, mentre sciava da solo al ter¬ 
mine delle gare. 


Vicenza-Chievo 
sospesa per 
infortunio 
all’arbitro 


L'incontro di calcio di sene 
CI (girone A) tra Vicenza 
e Chievo ù stato sospeso al 
33' della ripresa, con le 
squadre sul punteggio di 1- 
1, a causa di un infortunio 
occorso all'arbitro D’Ago¬ 
stini di Roma, li direttore Oi 
gara ha riportato uno strapjxj muscolare ad una coscia 
ed ò stalo costretto ad uscire dal campo, in inferincria gli 
sono stale pre.state le cure del caso. La gara dovrà es.sere 
roc*U[X?rata in data da destinarsi. 


Mondiali-Usa ’94 
Zona africana, 
brillano Nigeria 
ed Etiopia 


roggio di Boiiytxrud alTS.V, I 
|5er 3-1 menln; la Nigeria ha 
Gol [lanita di Yekini al 22'. 

La Fifa conferma 
la squalifica laaf 
per la nigeriana 
atleta-calciatrice 


Ieri si sono disputati tre in¬ 
contri delle qualificazioni 
alla fase finale dei Mondia¬ 
li di U.s<i '94, valevoli per la 
zona atricana. Pareggio 
|x.’r 1-1 fra Tuni.sia e Ma¬ 
rocco (reti di Rouissi al 44’ 
per i padroni di casa e pa- 
,'Etio()ia ha battuto il Bcnin 
.superato il Congo (-h-t I-t), 


Incìdenti 
a Modena 
Fracassate auto 
targate Bologna 


1 6. GIORNATA 


CLASSIFICA 


aOLaOtLALCCSENZAL_ 

LUC CHE SErMONZA_ 

BEaglANArCBEMONEaiZ 
SBAUiL£Ci)E_ 


lARAN-tQiBAaOYA_ 

VENEZIA^VERONA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocalo 

Vinto 

Pan 

Porco 

Fatto 

Subito 

ingleso 

REGGIANA 

25 

16 

9 

7 

0 

21 

4 

+ 1 

CREMONESE 

21 

16 

8 

5 

3 

32 

20 

- 3 

VENEZIA 

21 

16 

8 

5 

3 

24 

13 

- 3 

COSENZA 

21 

16 

6 

9 

1 

17 

8 

- 3 

LECCE 

21 

16 

7 

7 

2 

21 

20 

- 3 

ASCOLI 

19 

16 

7 

5 

4 

24 

14 

- 5 

PADOVA 

18 

16 

6 

6 

4 

20 

16 

- 6 

PIACENZA 

18 

16 

6 

6 

4 

17 

13 

- 6 

VERONA 

17 

16 

6 

5 

5 

17 

16 

- 7 

PISA 

17 

16 

6 

5 

5 

10 

10 

- 7 

BARI 

16 

16 

6 

4 

6 

18 

18 

- 7 

CESENA 

16 

16 

5 

6 

5 

16 

13 

- 8 

BOLOGNA 

14 

16 

5 

4 

7 

15 

18 

- 10 

MODENA 

14 

16 

4 

6 

6 

11 

19 

- 10 

MONZA 

13 

16 

3 

7 

6 

10 

16 

- 11 

SPAL 

13 

16 

3 

7 

6 

10 

17 

- 11 

LUCCHESE 

11 

16 

2 

7 

7 

11 

16 

-13 

F. ANDRIA 

IO 

16 

1 

8 

7 

12 

20 

- 15 

TARANTO 

8 

16 

1 

6 

9 

10 

25 

- 16 

TERNANA 

7 

16 

1 

5 

10 

9 

28 

- 17 


Monlanari sullo sles,so ros,so- 
blii ((>3') senza coniare vari 
eccessi di tolleranza, inver¬ 
sioni plateali nelTaltribuzio- 
ne di falli e fuorigiochi male 
interprcl.iti. Il Rari (che nella 
ripre.sa ha tirato - male - ver¬ 
so Zunico solo una volta) 
dovrà cumbuire registro, al¬ 
trimenti il campionato 0 già 
segnalo. Con Ale.ssio (ieri 
squalificato come i cosentini 
Monza e Calane.se) e i vari 
Cucchi, Lami e Joao l'.iolo 
dovrebbe essere altro «rit¬ 
mo". Cosenzir invece sogna 
ad occhi aperti. Concluso al¬ 
la grande il ciclo terribile Bia 
e compagni apriranno il nuo¬ 
vo anno a [Bologna. Sarà un 
altro Ixitto'r 


SERIE C 


C1.GIRONEA 

Risultati. Arezzo-Alessandria 0-C; Carpi-Spe- 
zia 0-0; Lefto-Siena 1-0; Masseso-Vis Pesaro 
0-0; Pro Sesto-Carrarese 2-0; Ravenna-Empo- 
li 2-1, Sambenedettese-Como 2-1. Tnostma- 
Pa lazzo lo 3-1: Vicenza-Chievo (sospesa) 

Classifica. Empoli 23; Triestina 22. Ravenna 21. 
Chievo e Vicenza 19. Sambenedettese 18, Pro 
Sesto 17; Carpi e Spezia 16; Como e Lette 15, 
Alessandria, Carrarese, Massose. Siena e Vis 
Pesaro 13; Palazzolo 11. Arezzo 9 

Prossimo turno. Alossandna-Massose, 
Carrarese-Ravenna; Chievo-Arezzo, Co¬ 
rno-Carpi. Empoh-Sambenedettese. Palaz- 
zolo-Pro Sosto. Siena-Triestina; Spozia- 
Letle, Vis Pesaro-Vicenza. 


Il Napoli non vuo¬ 
le 

l’amichevole 
Raì-Fìninvest 
al San Paolo 


Sarà applicata anche in 
campo calcistico la squali¬ 
fica di quattro anni dtvre- 
tata dalla laaf contro Chii> 
ma Ajunwa, velocista 
nigeriana (ha detennlo il 
record africano nei )0i) 
metri), risultata positiva ad 
un controllo anti-doping prima delle s<?lczionì jx-r le 
Olimpiadi, gioca anche a calcio nella nazionale del .suo 
paese La Fifa - federiv/ione affiliata a! C'io - ha deciso d» 
apjxiggiare la sosjxnisione divisa dalla laaf. 


Nella mattinata di ieri 18 ti¬ 
fosi tx>lognesi (* fi modene¬ 
si soiK) stati trovati in tv's- 
.sesso di bastoni e chiavi in¬ 
glesi e sono stati portati in 
cjuesiurci. itlorilificali e rila- 
sciali soltanto do)x> la ime 
della partita, probabile 
che per tutti loro .seaiti il divieto di frequentare gli stadi. 
Dopo la t)ariita (vinta dal Modena 1-d) a diverso auto¬ 
mobili targate Bologna sono state squarciale li* gomme. 
290 agenti hiintio vigilato sul 49" derl)y emiliano per evi¬ 
tare ineidenii. 


Il Napoli ha eliiesto a! sin¬ 
daco Nello Polese di ritira¬ 
re la concessione dello sta¬ 
dio San Paole» per l'anii- 
chevole 1^-Fininvest an- 
nuneiatij per il 27 dicem¬ 
bre prossimo, Il Naix>li ha 
motivato la richiesta jx’r !e 
eondizioiii del terreno di gioco, rese "fxjs.sime |xr la 
mancala M^mm.i e (x*r la rn.inutenzione approssimativa» 
[^\ societ.i [)arlenopea si è detta .stupita jx’r la d(*cisione 
del comune ricordando die. nella manifestazione orga- 
nizzaUi dairassocia/.ione italiana Na[.Kjli Club per gli au¬ 
guri di N.ìtale, ras.sev»ore allo s[)ort, Bianco, aveva assi¬ 
curato che il San Paolo non .sarebtx* .stato concesso (x*r 
Tamichevole, nè peraltro manife'-tazioni an.iloghe. 




CI.GiRONEB 

Risultati. Acireale-Chieti 2-1. Avellino-Porugia 0- 
3; Casarano-Messina 2-0; Casertana-Reggina 1- 
1, ischia-Giarre 2-0, Lodigiani-Catania3-0. Paicr- 
mo-Nola 3-1. Potenza-Salernitana 0-0; Siracusa- 
Barletta 1-1 

Classifica. Acireale 22. Palermo e Perugia 21. 
Giarre e Salernitana 20; Casertana 19. Avellino, 
Lodigiani, Catania e Reggina 16. Messina c Po¬ 
tenza 14, Barletta, Casarano. Ischia e Siracusa 
13,Chteti11.Nola10 

Prosaimo turno. Barlelta-Avellino. Cntama- 
Potenza; Chieti-Palermo, Giarre-Cascrta- 
na; Messina-lschia. Nola-Siracusa. Peru- 
gia-Casarano. Reggina-Acireale. Salcrni- 
tana-Lodigiam 


C2. GIRONE A 

Risultali: Fiorcnzuola-Olbia 0-0, No- 
vara-Contosc M Ospitalotto-Olire» 
pO 0-1, Pavia-Lecco 2-0, Porgocrc- 
ma-Aobla 2-1. Suzzara-Solbiatese 
0-0, Tempio-Giorgione 1-1. Tronto- 
Casale 0-0, Vareso-Mantova 0-0 
Clattlfica: Mantova 22. Giorgione. 
Lecco e Novara 18, Centese 17, Va- 
rose 16. Fiorenz 15, Olbia, Pavia e 
Solbiat 14, Casale e Trento 13, Suz¬ 
zare 12. Aosta e Tempio 11, Oltrepò 
10, Ospitalelto e Pergocrema 8 
Prossimo turno: Casale-Suzzara, 
Centese-Varese. Giorgione- 
Trento, Lecco-Aosta, Mantova- 
Pavia Olbia-Pergocrema, Oitro- 
pò-Tempio, Ospitalotto-Fioren- 
zuola, Solbiatese-Novara 


€2* GIRONE B 

Risultati: Avozzano-Moniev 0-1, Cu¬ 
cina-Prato 1-0, Corvolpri-Rimini 0-0, 
Civitan -Castels 0-0, Francav -Pon- 
lodcra 1-1, Gualdo-Baracca 1. M, 
Ponsacco-Fano 2-0, Pistoicso-Pog- 
Qib 2-0, Viareggio-Vas1eso2-2 
Clsssifica: Pistoiese 21, V'areggio 
20, Castels 19, Cerv 13. Monicv 
16, Baracca, Civitan , Ponsacco e 
Rimmi 15, Gua'do 14, Ponted 13, 
Francav , Prato 0 Vasi 12, Avezz e 
Poggib 11,Cecina? FanoS 
Prossimo turno: Baracca-Viareq- 
gio; Castels-Gualdo. Fano-Fran- 
cav . Montevarchi-Civitiìnov , 
Poggibonsi-Cerveteri, Pontede- 
ra-Cocina, Prato-Ponsacco. Rimi- 
ni-Pistotese, Vastese-Avez/ano 


C2.GIR0NEC 

Rltuftah: Astrea-Matera 1-0. Disco- 
glio-Sora 3-1. Calanzaro-Leonzio 5 
3 Formia-Agngpnto 2-0 J Stabia- 
V Lnmozta 2-0 Moltotta-Licata i-r 
Monopoli-Turffs 0-1. Savoiu-i>dn- 
giuseppeso 1-2. Tr,-»n)-A!laniurd 1-0 
Clattiflca; Stabia 20. Lamezia 19, 
Sangius 18, Leonzio 16. Calanz , 
Formia, Malora, Molletta e Sora 
15. Monopoli 14, Bisccglie, Tram e 
Turns 13, Agngenlo e Licata 12 
Astroa 11, Savoia 10, Allamura 6 
Prossimo turno: Agr-gento-Sa- 
voia, Allamura-Astrea, Leonzio- 
Formia, Licata-J Stabia, Matera- 
Catanzaro, Sangtuseppese-Bi- 
sceglie Sora-MoMotta, Turns- 
Trani V Lamezia-Monopoli 
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Il et Sacchi il giorno dopo cerca attenuanti 
ma ammette sorprendendo tutti che Fltalia 
^ALCIO non è obbligata a qualificarsi per Usa ’94 
■■■I «A me interessa una squadra con personalità» 

<<Aì Mondiali? 


Arrigo Sacchi e 
con Signori 
strenuo 
difensore 
dei metodi 
del et azzur'O 
Sotto 
Il capitano 
della nazionale 


Forse 


Si torna <i casa nient affatto tonificati dal clima me 
diterraneo dell isola maltese Must lunghi mugugni 
in Citsa a//urra dopo la figuraccia rimediata contro i 
mociesti .iwersari una vittoria che pesa come una 
sconfitta per la pochezza del gioco lo scollamento 
tra 1 reparti e anche un certo nervosismo (leggi 1 1 - 
nopinata espulsione del capitano Baresi) Sacchi ò 
costretto a fare i c onti c on una dura spietata realta 


WALTER QUAGNSLI 


(■KOMX Arrii^o SkcIu fa 
auUx ntK I m ì non toma in 
flit, trt) F v)[)r ittiitto ntin inttn 
fit rivolu/ion irt lisquirln Li 
v-i ì«ur »t » parili i di M ilt i ri 
f)ort 1 sul banco ilt n\\ iniput ili 
un I n.i/i{ 1 ik SI ii/ i ci oit t 
scn/a i^uKo I) < jiisfi^ucn/» 
cbi I \ mnd » It c t s i tx.nc tutto 
quf sto I nc.ll I rilu »k confi 
re n/ \ si unp i •di I i^iomo do 
po" non n isc ondt 1 ain ire// i 
r ncpr)uri i [)robli mi che ^ll 
stanno di fronte 

•Svolgo t! mio I »\f)rocon im 
fxtjnt) l/>m( o chi su dispn 
cinto dopo I ì brilli i prcshi/io 
ned M ili i Ma non clis[K r Ito 
Ho a disposi/tont un t»nippo 
di moc don c h( si i l ivonndo 
con inipi mio per 11 nlrau 1 o 
bicttiNo de Ila iiinilihe i/iom n 
rnondnlidel ‘■U S.ibaiosonri 
masti) male nell issislere ad 
un 1 |) irtit i nella ctu ik I dalia 
non tia proposto nuli v di bno 
no M fi I eontr ina u sopr ittul 
lo il I itt ) che ilei ni i?trx. don 
ibbi ino prt so ! ippunl unc n 
lo con suppx'incn/ i c Iciffcjcrt / 
/ i A p( nsare che h tvtvo iv 
vertiti de t rischi t tic si s ire bìx 
ro corsi s< (ovscro scesi in 
campo se ( / i umi 1 1 e con 1 1 
ei ”** //d di sinci re seri/ i prò 
blcm • 

Kest t I f do t ti( dci^li se fu 
rni non si msI i n p[)ur I om 
bra [-1 m ine it i ii ferprct i/io 
ne ed Ile sue idi e 11 indurr i id 
openre una-rivolu/ionc nell i 
v|u idr i 

•Non ( irò rivoluzioni Staro 
con (lUc lo v,ni[>p( di huk ile» 
n Fife Itile rb ikini n^itiust i 
menti inst rt rido di volti in 
ve It 1 iltr ) mi e t ire 1 tonee Iti 


del MKxo rim mm>no qu sic ssi 
< i in incfiercbbc A M lUa ab 
bi ime interprtlalo m ile li 
p irtita ejiiindi fatto un passo 
incliedo nspctto alle prostazio 
ni pre-ccdenli Tulli noi dob 
bi nao ivcrc I intcllii^cnza eli 
icccttare serenamente le crii 
e he c da queste ir irrc lo stimo 
lo per miHliorarci" 

Un squadra che fatica a 
batter» M ilta non la prcoccn 
i)p 

■I mo ad ori abluamo forni 

10 nrcslazioni altalenanti Noi 

I inichcvolc con 1 Oland i i 
({locatori tianno messo in pr \ 
tic 1 b( nc le mie idee di i{i(x:o 
(,'ii licosa SI visto anche con 

1 1 bv //era c soprattutto con la 
Scozia Nulla con Mail» I Iti 

II 1 in sostanza negli ultimi mesi 
ha mito un andamento aitale 
n.inlo Credo sia solo un \ que 

bone di lavoro Quindi ci vuol 
p i/iciiza l IfcUuetò qualche 
cambio |)oi ccrcherùdi (are m 
modo che 1 1 squadr i pos.sa 
progrt dire sul piano della con 
Imuili dei gioco Serviranno 
( mibiamcnti anche sul (inno 
mcntak l’otrJ sembrare un 
() irados.so ma piu rimango 
male piu ho stima per questo 
gnippodi atleti» 

I problemi della squadra n i 
scotio soprattutto dall abulia 
del e< nìrexampo l'erchò fra 
nio Alliertmi Donadoni ed 
IV mi fanno grandi cose ne 1 
Stillili si|xrelonoin izzurrei' 

■Hvaiu C reduce d i un i lun 
g I sosl 1 qui idi h 1 elclle itle 
nu Ulti U in uloni sla iltravi r 
sando un momento deliei 
lo Non dune titichi uno ehi 


» 


Signori si traveste 
da Perry Mason 
«Va bene anche così» 


K(ìM\ (iiusf ppi Sitjnon non dr imm iti/ 
/ i I Italia toni i <1 1 M ilt i i on una vittori i stri 
minzila ottenuta senz i it supporto de! t^nxo 
ma I atiaccanle lazi ik porta diversi ir^omentia 
difesa della squ idra 

•lo veeki il bice hicre mezzo pieno e* non mez 
zo vuoto come iltn eomment<i anzituite>e e'il 
risultato IkI vittoria aume nta II nostre ()ossibili 
fi di qu ilificazione ii mondi ili Usa de I Pd In 
fondo 0 questo 1 obiettivo (Xiorit ino da r iggmn 
ge re» 

Certo, ma 11 gioco è ancora 11 grande asacntc 

In queata nazionale 

Vorrei premettere cfic ogg non ei sono piu 
squadre materasso alle qu ili puoi rifilare e iter 
ve di gol Oggi anefie formazioni come Malta 
sanno difendere in m inicM org mica f ir prcs 
sing L proporsi in eontiopicd» Dunque divcnl i 
difficile superarle Resta il fatto che 1 lUilia <inee) 
ra non riesce a metterò in campo schemi i ffie i 
ei Sexiondo me il problem i e'* uno solo noi gio 
calori avremmo bisogno di si ire piu assieme 
C «oO di ritrovarci td ilk n irei con maggior fre 
quenza In 1 1 ! rnexlo avremmo modo di issimi 
lare al meglio gli scfiemi di Sacelli e di provarlie 
riprovarli 



11 et ha avuto piu di un anno per far far decol 
lare In squadra 1 risultati sono ancora scorsi 

C re eie U ei vuol tempo Kk orilo < lu il ijnino 
tniìod) /em >n al Foggi i face mino solo 1 Ì pun 
ti nel girone d areUila tutti oi cnixavino e ei 
dav ino fx r spacci iti lnve*ce dispuiammo un gi 
ront di nlonio all » grande e finimmo i tre soli 
puntiet il) I pre»mozton< Se t )nle)niie 1 at inte> 
[Non sono troppi gU schemi chi vi propone 
Sacchi? 

Non sono troppi Ne se)e|n ilee>s i loclie ho I ive) 
ratoeon/cm m 

A Malta la nazionale azzurra non ha fatto ve 
dere proprio nulla di Interessante 

Quando vine i » giexlu m ile. e'* un buon segno 
Vuol dire che ejii indo giex he re me) b< ne ne ve 
dromo delle belle 

intanto l'attacco azzurro segna 
Per quel < h< mi riguard i e'* il primo gol uKk tale 
che re liizzo in n izioinle dope>() mcIIo ceni I Fi 
re nell i lournce eie Ila scorsi estate Sono eoi» 
te nto me he |h r 1 1 re te di Vialli I e mpro eliflie i 
le segnare Anche con squ idre de boli e> pre siiti 
te tali M (t 


con l Olanda AllKrtini I r mio 
ed Lv mi h inno fatto un f guro 
nc contro Riikaard e scxi Si 
tratti solo di lavorare e ripro 
PORI i quei livelli bc poi il 
centrex.mipo non f» filtro 
colpa anche degli ut icc mti 
elle non fanno prevsmg c dei 
difensori che non v inno i up 
porto 11 discoro dunque c'* piu 
complessivo» 

Su dii hi pirok d » logio 
f)e r Vi illi e Maklini «Il mil mi 
sta [niò gKxarc in qu ils isi po 
i/ioric cielbi dite s^i sempre su 


elevatissimi livelli» Noncnnii 
nalizz i b iresi per I inconsulto 
fallo eh mano II capitano prò 
babilmentc non verri eonvo 
calo per I inuehevole del Zb 
geiiinio co! M( ssieo il et prò 
ver<i viluzioni allenuitive in vi 
sta de Ih p irtita eoi Portogillo 
nell ì qu ile il milanista sari is 
sente jx r 1 1 squalific » 

A che gli chie de se non giu 
(Ilehi 1 1 su t esperie nza in az 
ziirro piu diffie ile de I previsto il 
eonunissano lex-nieo ris|Hmd< 
-Non piu difficile di iltre In 20 


anni di carne nei ille nitore ho 
VI >suto ) momenti pin diffie ili i 
Russi nel e ampK>iiato dile 11 in 
ti prilli 1 eategori i Qn> in n i 
zion ile e un ahr i eos i Qui bi 
v)gn ì e sse r bnvi ul leqnisin i 
giusti elementi sm gioe iion 
agendo in sintonia eoi club 
d ippartenenza Poi f ire giuste 
valulaziom e Inisnìe tte re bene 
le proprie lice igli itloti Mi 
eoi sokli die prendiune> ih 
1)1 uno il dove re eli e e tt ire 
tutte le crine he e nz i f re »le I 
vittimismo- 


hi su I 11 iziejn ile (|u nido i 
i oiiu ] oir i miglior in I ilk 
[K)rl» il ‘M iniìf) ekx jsivo [M r 
11 < ors I iti I (ìli ilifte izjom il 
mondi tit Us t 

«Se mi 1 i> o su <jm 1 1 fie si 
e visto i M iltn dovrei dispe rar 
mi hi p iriit i e st it ) m ik in 
te rpre l il i Sotto il profilo tatti 
ee> < Ice n e o non e e'' st it > prò 
prie) nuli » I Vioe iton h inno 1 1 
bnitt I ibiliidine di ee nte lltn ire 
k forze i se e e inda dell iwe r 
sin» die SI lre)V ino di fronte 
SbigliiU) Bisogni spingere e 
noe ire il in issjino i )r' se in 
de n die hi h ii d iti iltra parte 
Poire mo indie non eiu iliftear 
e I Non e obblig i > unv ire 
ne gli Usi Alile mie re svi inzi 
Inno die 11 s(|u ulr i ns ilg i h 
e luti 1 e njre)vari il giexo e I i 
giust i me ni ihl \ Sono e onvin 
to eli poter ri uscire in questa 
impre s I e on li inni de I 1 ivo 
re> F e e n e|U ile Ile e inil)i un» n 
to 

Mkiizioiie i e|Ui ti frisi 
s ledii |H r le prima volt » me tte 
nel eonU) Ieventn ilila di non 
]u ilifeu.rM Che I ) f lecn p< r 
se irtmemzia per prudi nza t 
migiri ionie provcxiizione 
ne I e einfronli di i giexaton non 
SI Si Un I ee>s » e ee rt i dal 18 
ge nn no giorno in e ui gli iz 
ziirn SI ritrovi ranno t>f r 1 ami 
ehevokeo Me ssie o li e I dovr i 
ridiseuUre e iiuKlilie ire elive r 
se e e)se I re die i me si di p.Tii 
china izznrrit 11 partite gli 
h inno fnill ito 0 vittorie e '> pa 
reggi (dunque imì)atti]lo) 
m i non gh h inno ancor i fallo 
lini) He ire 11 stnel i die pori i 
il gUH o e ilio s|H II u olo e Ile 
v)nod i se mpre gli obiettivi dd 
suo I ivorot de I suo iikkìiiIo 


Malinconico Baresi 
Anche Superman 
tradisce TArrigo 



STEFANO BOLDRINI 


■■ROMA C e''ehi lo h 1 de II 
Ulto un nptiis di folli i ehi 
un i sciocche*// t gros.sokin i 
( hi incora un iridmienlo 
tlla c iusa dopo il e an ean di 
due me*si fa pi r riportarlo in 
i/zurro lui afmcpirtita h» 
gmstjfxalo (jue 11 1 in in it i il 
pallone costai i la sua 
espulsione il rigore poi p ira 
to da Ragline i ( la sic ura 
squililtca nel mudi in risa 
dei [>ortogh< st come* un go 
sto di m rvosismo 1 iute an i 
lisi |x r capire che cos » si i 
c ipit Ito nello se lagur ilo po 
meriggio maltese i Frmeo 
liiiresi da 1 rav igli ito t ipit i 
nod' Il Italia 

Ma forse viriblx piu cor 
rc*lto d)ie*derM che cosi s* » 
succedi ndo al trentaduenne 
libero del Milan Quel gesto 
in fondo iiub vak ri l mio c 
nulla ( e rto «follie*» non cc I » 
no V lusc exculte Ca[>ititU) 
un.i volt I ogni (iti e i mm e 


l) isl i Dive rso c mquidrirk 
111 un mori e rito p irtic o1 in e 
()udk) sgu irdo milineomco 
de» B<iresi hi stancamente 
Ir isein ito ri»*llc giom ite de 1 

I k vigili 1 rn lite se li 1 1 c ipin 
die non hi iffatto superato 

I I sua «ensi* r un c ipil ino 
logoro Baresi un uomo che 
(lojX) qu ìtlordici anni di c •' 
e IO da «nove i- fisso in p igi II i 
hi seoperloche gamlx e te 
si » non gli g iraiiliscono più i 
voti di primo dell i el issc 11 
ve ro probk m ie**! ipire se so 
no le g nube td inne bbi ir< 

1 1 te st I o se il eontr ino st i 
la st inehe ZZI mentale id aj) 
pcsintire i movimi nti dd 
eon>o 

M VISO seivito il peso 
stinco la voghi di esse re i! 
frove ci ò seinbr ilo cjue s'o 
Franco B.»rcsi Un grinek 
giexilore d i amministrare e 
non d i s[)remeR Un itk 1 1 
e tu pii > re gge re meor \ tl p» 


so di un Mil in d i 70 partite i 
st'igione ma e he con il dop 
pio I ivoro in rossemero c in 
izzurR) può scoppiare pnm i 
del previsto Oppure più 
se mpliceme nte «bucare» 
qu lidie appulìt imenlo im 
poh inh Non e un \ vittima 
d) cnmpitire ma neppure 
1 uomo (il I i[)id ire Baresi 
Fpjxro e'* giunto il rnoincnlo 
di lecctlire li sua nuova di 
niensionc i r aieoB irei»i mm 
e piu un extraterrestre dd 
j) illoiie F toni Ilo sulla le rra 
piM*) sb igli ire ine he lui F sg 
SI vuole die ci regali mcori 
(juikost di importint( st 
ne kbbi i e un II consiglio i 
S ledii e i Ile (le)si le sue for 
zt C)li rise rvi i ni ite h r 
tin I- un lusso die può con 
cedersi ptrelk nessuno co 
me Pire si conosce il c alno 
di don Arrigo Non serve 
•m tedi trio- Signifidiert b 
Ih s h zz irl I 



Ieri premiato a Parigi, oggi operato alla caviglia 

Van Basten Pallone d'oro 
Festa prima del bisturi 


■P 1 \t K I ^ )u ik li« sorriso 
m 1 ir hi IH 1 II Insti zz i 
C )s il t ut < f dt Mtl m M ir 
i(, lv in I ist' I h I neeuilo k ri 
, I irigi il s 1 I» rzt p iil< II» 
(! f)r ) Sorrisi l l< k it i p< r il 
ni issiMif I rt m t » uroj)e e In 
un ( ik it in I li rn ( vt n m i 
me tu Iti )!t i ini ire zz I p rio 
[H. r iz n ili I e viL,li i II il 

un; I 'lu >! Ul I s s s )tt(> 

[Hirr I I mi Un i M i I [ r ti s 
stir \t irle ni 1 ' issk ur lU 

non s r I nn mie rve nt< ( onq li 
t it( Il k tu* u r il ( i ntr I 

V mtl f r < H I up it Nt ih it 
( > In Ul j II I II » s s ir< li 
lUio'*' t r I t pt r v,i K in Nel 


fr itti mpo s ir i sostituito d il 
fr me ( SI II III [’ii m P ipm il 
qu ik \ 111 li isti n II I gli iffid I 
to I i su 1 ni igl I minu n) ) [ki 
III 1 ili r s. irsi a S un Moritz [k r 
t s ( ri )p( r ito \ m hisli n » r i 
volito lì ingi pe r p irUx ip ir» 
ili I e I im< >ni i org inizz it i di 
I r me e I ootb ili ( onk nto 
-Sono II *it() fu ro (Il IVI I vinto 
d nuovo li p I lotu d or» h i 
ik tto V m li I te n Sull i pt k 
niR ì i on SloK h a il e oli» g i 
e h» st IV i \x r \) >rt igli vi i il pre 
MI oli» spi» g ito -Il 1) j|g in ( 
un gr luk gi x il n I )rst 
i Iti II I V ni x n hi il suo 


e»»ni|)<)rt iiiu nto e m irhilri < 
iwt rs in M >M t s( inpre irre 
pn iisilii!» In k st » ili i e I issi 
fic i fin ik de ! pn mit i otn m 
(|ue e ò Im Van li ist» n < on 
tS punti Seguono sto d ov 
(SO liircdloni) Ixrgkimp 
(Ti Al i\ ) 11 u ssk r ( ']Z Ko 
tn 11 V hnu idu 1 (11 M m 
e lu stt r} Bri m huidnif) ( i 2 
I lon nini i ) Mie h u I huklrup 
( 22 li in e Iloti i ) ( h i|)Uis il 

( IO iionis.si lì i ] m me nU 
ÌM)k i ird ( Mil in ) ( Se iki ( I ori 
no) e ofì s punti 1 iinie »> it ili i 
IH) pn s< ni» ne Ilici issili» i » il 
mil mis! I P io|( M il Imi » on i 
punti 


".'7 ’ Da Baggio a Schillaci, da Platta Van Basten: il campionato perde i pezzi 

Zeppili!, medico della nazionale, stila una diagnosi sulle cause e parla anche di prevenzione 


«Il vero trauma si chiama stress» 


Campioni in corsia L elenco *'• stranamente limtjo 
Nella lista molti nomt eccellenti la cui assenza può 
condizionare il cammino delle loro squadre L ulti 
mo della lista Marco Van Basten Qiiak il motivo'’ 
Tornei stressanti o «loco duro’ Il dottor Paolo Zep 
pilli medico dell Università C.ittolica di Koina e me 
dico della nazionak’ spictia i motivi di c|iiesla in. 
prowisa «epidemia» 


■■ ROMA ht costo! t (il li ig 
gio I i ( ivigli i (il V in B iNk n il 
gmix e hio (Il Brolin il tneniseo 
di PI ilt to stir tme nto di Se lui 
i ic i Sono gli .irti ck i c unpioni 
piu f )iMosi M I !j list t e molto 
pm lungi Attu ìlmente sono 
Unni JulK)(ts»r Branco An 
tomoli ( tirixim Mjiuiiovic 
nu ntr» fino i p(xo U tii[N> f i 
Il limo ilfoiktk) linkrnurii i 
v»ri i I u ssk r (crvoiu »^u r 
etiovvod Mareohn Orimi e 
un I re ili t ti c nnpion ito st i 
«ron pendo» i getto eontiniio 
coinè tinti soldatini di gesso 
tr ivolti (I tli e n de 1 e ile io itic 
tuo eh» duede. »i gKx eton e! 
k II mi( nti s( nipn pin fr» e)ue n 
tl e d » s »sp» r ili » pre)pone di 
i ons» gui nz 1 rise III s» inpn 
in ggiori Sono ugole impeto 
s» » Ile qu isi ne ssimo orili u si 
solfi nn I I V tlut ire I inlorne 
no te ritte are 

-Ne gli ultimi ve nt inni spi» 

V 1 P lolo /e ppillt me d e o de I 
I ( mve rsit 1 ( limile i di Rom i 
non» fu eompe>nente dello 
st iff s mil mo de II i n i/i» n »k 
di Su» tu |te ikiose miposlo 
ritmi s» mpre pm i s »spe r ili Si 
gKx 1 » «m V mpre rn iggtor (re 
<ju» nz i ( I sono sepi i<lre U n 
gono un ntiuo di ir» p irtit» 
ogni otto giorni P» r se i o s» t» 
me SI Citi m pe gin eh e tiupio 


Il ilo » oppe » n izi» Il I » < ) 
slrmgoi o id 11)1» nlie I tour ik 
lori e ekx iix » dee me di e il 
e latori Se i lutto |»u sto si »g 
giunge il f Iti») » lu le nuove 
lelce I tttiehe i b i ino sopr »i 
tulio sull ) vdex II ( e*ee ielle si 
eittiene un (jtiulro el insù me 
iiuttosU» pre(Keu| inU In 
bn m I sost mz i i rise In di m 
fortiim niiiu ut mo i d simsu 
r »» 

•In pi itu i igguing» i) dot 
teir /c ppilt) pm p mite si di 
sputano m iggton sono le pos 
sibiliti di mforlim l un dito 
mime Ileo Pei ovm un» nt» il 
e ile K» or 1 l) »s lU) sull » Mgoil » 
fisi» I |K ri i I e ontr isli pm ni 
di (|iimdi I in iggion possibili 
I I eh ine ule liti N i i v i <lir u nii 
e Ito le sire ss l n ili» 1 1 >upt 
rirnpe gii ite e< ne in iguiori rt 
sdii eh tr mini proprie) pe re lu 
lumnesee ul tve r» ({ueliibnl 
I mie zz i » (]iu II ) » on» < ntr i 
zioiu eh» potre 1)1) r< eons»n 
tirgh di |)ri diiMirsi ilnuglio il 
ein e e rto l ikl» ut un » >nt itt» 
coni iwe rs m» his Jinni i tilt 
luiig i vu lu 1 Ir» \ irs in un i 
eondizioiu li «d» b lezzi psi 
eofisK » die poi preeiispeme 
pe r ee rii ve rsi tll me ide nte S» 
t tutto »}Ue si» SI u)gi ingoi <) 

( itt» il k g iti lU st rtiin i li 
1 imbie I II I ]u I Ir ) I ms » 



Platt Schillaci e Antonioli tre 
infortunati eccellenti del 
campionato di calcio italiano 


Il 1 » e Dipi» I ) ( ipil 1 s|)< sso 

1 1 « un line! m si infortuni 

I » r ) e (Il V» nihzi mi i i 
» imp» I i r un ( z ti I I p» r un 
i iltiv Ir» Il u-gt ) 

Se I Mg tu z/ e/ioiu e ik isti 
e I p» r nu tiv I »it mie ri ss» no 
il ni » Il imm tgm» u » » tt i 
I u sU » s js| » r izi mi mzi li 
s»>il» e 1 I » s i I uo f in li me 
li» n I I pr V» iiiK <> t mipo 

II II» 1» s» n| n m igt'iori siiti t 
ZI» m I r s I 1 pi r 11 K it» ri 

1 pi» v» li/ioiu < miport in 
k spu i i /» pp! Il Si b ts i su 
t » um 1 t| is ikh mziti>tti> il 
» li» I II le i» vr» I I » s» gli f un 
» rre 1» il i un» nt» Aiidr» b 
M m I n/z I » i ini ne i v in 



» se n l/l h I so » iliffi» I» I i r gl 
ili» n il» n pn disporr» pn p ir i 
ZI )m pi isoli ilizz tU (ì j » r 
gruppi M i (<ue st i s in blu 1 1 
stridi itk ik fxriurin m ig 
gl» mie nt» Il pn o ir tzioiie it 
k II» I » U nt in (Il ridiirn i ri 
s» h (Il tr lumi » in» d» nti 1 e r 


pr» V» I) r< gli inf» rlu ii ili» » iv 
gli» SI j Ilo » s» giui un 1 ni di 
» izion» n oh ri i » tu v i» m 
dii un 11 1 ginn isti» i | t )} le 
» i lliv i Inoltre » i son d» i i 
d iggi pr» vi ulivi e lui n iti -l i 
|Mi g ili» uni m moli» ( >m 
si ) iinpi e II k V» s» il inr» ! i 


ui id< gli il ) r ip{H)rt »j eoli i 
\< r izi II » fri st iti nu di» »» » 
si iK lis I e » «kilt scjii ulr i- 
All 1 I isp» tto [ SI»ologKo 
h 1 m ni» k iiigx rt mie n i 
tr uimi 

-l n gl X il m » h» pr» nd t 
s» inpn pi I » ose le nz i (k 1 pr» 
[in (Il z i » s( I riltiitio » he si 
ivMi un II ni mie r i itk guat i 
il 1 » si< ul» tie » » on ud» il 

1 II r /( I I illi » orn nu no n 
» I I ì » Il SI hiitl I I » i|H>fin() 
n» li I p ir^ I I s» 1 z 1 minimi 
str irsi » org ii i/z iis nipor 
t mi» (jijind 11 r » ( re I ile 11 i 
n» » iitr izi >11» il» Il I Ir mqiiil 
Mi I un < <1 I i I rt» Ulti non > 

W (, 
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La Knorr si aggiudica ai supplementari la sfida numero cento con Milano 
e affossa una Philips in crisi nera, alla sesta sconfitta consecutiva 
Reggio Calabria insiste: travolge i campioni d’Italia della Benetton 
e insieme a Cantù, vittoriosa a Pistoia, resta sulla scia della capolista 


Al/Risultati 


14* giornata 

PHILIPS 

83 

KNORR 

84 

STEFANEL 

72 

SCAVOLINI 

78 

PHONOLA 

62 

BAKER 

66 

ROBE 01 K 

97 

VIRTUS ROMA 

87 

PANASONIC 

107 

BENETTON 

85 

TEAMSYSTEM 

92 

MARR 

99 

KLEENEX 

80 

CLEAR 

82 

SCAINI 

79 

BIALETTI 

71 


Al/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

KNORR 

24 

14 12 

2 

PANASONIC 

20 

14 10 

4 

CLEAR 

20 

14 

10 

4 

BENETTON 

18 

14 

9 

5 

STEFANEL 

16 

14 

8 

6 

SCAVOLINI 

16 

14 

8 

6 

PHILIPS 

14 

14 

7 

7 

VIRTUS ROMA 

14 

14 

7 

7 

KLEENEX 

14 

14 

7 

7 

BIALETTI 

12 

14 

6 

8 

PHONOLA 

10 

14 

5 

9 

BAKER 

10 

14 

5 

9 

SCAINI 

10 

14 

5 

9 

ROBE DI KAPPA 

10 

14 

5 

9 

MARR 

8 

14 

4 10 

TEAMSYSTEM 

8 

14 

4 

10 

Al / Prossimo turno 


M«rcole<ll 23M2/92 

Benetton-Philips Scavolini- 
Robe di K Knorr-Teamsy- 
stem Virtus R -Phonola 
Clear-Scami, BaKer-Stefa* 
nel, Lotua-Panasonic Marr- 
Kleenex 


A2/ Risultati 


14* giornata 

CAGIVA 

76 

ARESIUM 

79 

FERNET BRANCA 

80 

GLAXO 

76 

TELEMARKET 

93 

AURIGA 

102 

HYUNDAI 

83 

TICINO 

71 

SIDIS 

109 

B DI SARDEGNA 

92 

MANGIAEBEVI 

119 

NAPOLI 

95 

FERRARA 

95 

BURGHY 

94 

MEOINFORM 

82 

PANNA 

94 


A2/ Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

HYUNDAY 

20 

14 10 

4 

MANGIAEBEVI 

18 

14 

9 

5 

F BRANCA 

18 

14 

9 

5 

SIDIS 

18 

14 

9 

5 

GLAXO 

18 

14 

9 

5 

B SARDEGNA 

18 

14 

9 

5 

TEOREMA 

16 

14 

8 

6 

CAGIVA 

16 

14 

8 

6 

BURGHY 

14 

14 

7 

7 

TICINO 

14 

14 

7 

7 

AURIGA 

12 

14 

6 

8 

FERRARA 

12 

14 

6 

8 

YOGA 

10 

14 

5 

9 

TELEMARKET 

10 

14 

5 

9 

PANNA 

6 

14 

3 11 

MEDINFORM 

4 

14 

2 12 

A2/ Prossimo turno 


Mercoledì 23/12/92 
Glaxo-Medinform Auriga- 
Ferrara Ticino-Sidis Napo- 
li-Hyunday Aresium-Man- 
giaebevi B di Sardegna- 
TelemarKet Panna-F Bran¬ 
ca Burghy-Cagiva 


Bologna Timpietosa 


Un brodo amaro 
Adesso è vera crisi 
per D’Antoni & C. 


FABIO ORLI 


Bi MIIANO Al tavolo della 
roulette la Philip:, gioca ancora 
una volta d aa/ardo e ancora 
una volta ò costretta a lasciare 
il posto all avversano vincente 
Cedono le scarpette rosse nel 
supplementare alla capolista 
Knorr (8i 84 il risultato linale) 
dopo avere avuto n mano per 
più di una volta il pallone della 
vittona Ma di questi tempi la 
(ortuna non arride certo agli 
uomini di D Antoni e anche se 
la sconfitta non ù maturata a fil 
di sirena ma durante la secon 
da meta del pnmo tempo 
quando dopo aver cominciato 
in maniera decisamente eccel 
lente i milanesi sono riusciti 
nell impresa di buttare tutto <il 
le ortiche segnando la miseria 
di 9 punti in 11 minuti 

C pensare che la Knorr nei 
cinque minuti di supplementa 
re era niiscita nell imprcs<i di 
farsi raggiungere ancora una 
volta e con Brunamonti che 
sbagliava I impossibile di dare 
alla Htiilips I ultima speranza 
Un Natale maledetto per i mi 
lanesi ed invece foriero di buo 
ne notizie per i bolognesi che 
uscendo vittonosi dal Forum 
contro una Philips giunta alla 
sua ultima spiaggia hanno di 
mostralo di aven. tutte le caral 
tcnstichc di squadra regina del 
campionato 

Comincia all arrembaggio la 
Philips trascinata da Pitlis e Ri 
va c la Knorr si deve adeguare 
subito ad una nuova situazio 
ne ( 14 2 al 5 t Messina prefe 
risce un piu pimpante Coidc 


bella ad uno spento Bruna 
monti ma la musica sembra 
essere sempre e solo quella 
milanese che cerca di scaccia 
re 1 fantasmi del passalo con 
una prestazione maiuscola La 
realtà però non può esserecer 
to quella la Knorr mette in 
campo una difesa a zona mal 
eh up che getta nello sconforto 
le guardie milanesi Djoerdie 
vie ò 1 ombra del giocatore de 
terminante di inizio stagione 
Ambrassa e Portaluppi non ve 
dono proprio i) canestro ed an 
che I lunghi Pessina e Davis so 
noinsufficienli 

Bolgona si distende Moretti 
e Binèlli fanno la differenza e 
Milano non riesce a segnare 
un canestro su azione per ben 
8 Si chiude cosi il primo lem 
po con Bologna a +12 (28 
40) o il secondo tempo per la 
Philipsò un inseguimento con 
tinuo Diordicvic commette il 
suo quarto fallo dopo soli 4 ed 
ò Pitlis che SI deve accollare 
lutto il lavoro offensivo Ci ne 
sce bene e si arriva alla volata 
finale segna Ambrassa sba 
glia Binelli o Riva in lunetta se 
gna uno solo dei due liberi che 
portano Milano al supplemen 
lare Nella gara dei piu precisi 
sono Moretti e Binalli a lare ca 
nastro mentre la Philips nspon 
de lino alla line coi tiri pesanti 
di Pitlis e Riva A 3" Ambrassa 
sbaglia una facile entrata e Da 
vis commette il fallo in attacco 
Vince Bologna e Milano alten 
de con impazienza che finisca 
quts'o iiialedelto 1992 


ìl^untoì 


Caserta 
e Roma 
indietro tutta 


■■ l-a rincorvi delle 
oulsiders Cade Treviso 
vince ma resta indietro 
Pesaro ò sempre piu lon 
lan.i Milano sono ( lear e 
Panasonic le vere inseguì 
trici di una Knorr che alla 
bravura e al carattere ora 
abbina pure 1 1 fortuna II 
secondo posto di Canlu è 
figlio della programma 
zione sapiente di Corsoli 
ni e Allievi immutabile 
negli anni quello reggino 
trova le sue radici nell,i 
volontà di nscatio acca 
mutata dopo il ko con la 
Marr C he va detto con 1 1 
vittoria esterna di Fabna 
no s. conferma tra le for 
ma/ioni pili in fonna del 
campionato i giovani di 
Massimo Bernardi lianno 
scontalo I incspenenza c 
finalmente nenlrano a 
pieno titolo nella corsa 
[wr la salvezza Vince an 
cor<i la Baker < ricaccia 
indietro Caserta che in 
seltiman i poirebbr- esse 
re prolagon sta <Ji som 
movimenti nell organico 
In flessione anche Monte 
catini che pure aveva ini 
zialo alla grande la stagio 
ne Per ctiiudcre una no 
tazione matematica Ko 
ma e Milano hanno 10 
punti di distacco dall.i pn 
ma quattro di vantaggio 
sulle penultime Meglio 
clic SI guardino le spalle 
I ÌMIi 


Volkov va in castigo 
ma la Panasonic 
mette in riga Treviso 

NOSTRO SERVIZIO 


mm CAIJOJRIA No 

non s cr J pt rsa poor strada la 
l’anasonic continua ad cssr re 
una bii^ del massimno tonico 
ccstislico maschile II quintetto 
dt Rt\.al(. Ili ha schiacciato i 
veneti della Benetton in mcxlo 
autorevole c ptrentono sgra 
nando la posizione d onore 
(he ora la vede a braccetto 
(on la Clear La Benetton ha 
esibito ai Penlimelc una pre 
si i/ionc in bianco c nero men 
tre i reggini hanno sfoggiato 
tinte forti c margini ben definiti 
lasciando definitivamente alle 
spalle la squallida prova di Ri 
min» 

Un grande sc'condo tempo 
dei re'ggim ha sfiancato la resi 
ston/a di Rusconi c compagni 
1 biancaz/um si sono persino 
esaltali pur perdendo Volkov 
ix.r S falli a sette immiti dal ter 
mine quando cio^* i trevigiani 
lecennavaiìo ad un recupero 
in virtù di un break di 5a 0 1 u 
er uno fa sempre lesto nel b( 
ne e nel ma'e F così (juando 
al J-l Grossi di Roma e Guem 
ni di haen/a gli fischiavano 
una infrazione* su Rusconi 
•Charlie» Rex-aleali era eostrel 
to a richiamarlo in panchina 
La p.irlila viveva ancora in 
equilibrio e la defaillance della 
punta di diamante calabrese 
ha latto storcere il naso ai set 
ti mila di Reggio Ixi Panasonie 
"bnitio anatrcxcolo- di Rimini 
diventava un •meraviglioso ci 


gnu» e cominciava a malellare 
canestri su canestri Izorenzon 
pur fcbbneilanle suppliva 
egregiamente c Garrel teneva 
a bada il tns di lunghi Clsukoe 
Viantni c Pllacani) Skansi rog 
gevd gli schemi fino all inter 
vallo terminalo con i pasdroni 
di eas«) con +6 Paurosa la ri 
presa della Panasonic che fa 
eevd correre una Benetton di 
ventata insipegabilmente 
schiava degli awervin Lzi 
spiegazione taUira del match 
era nel ritmo t reggini hanno 
calalo il jolly Santoro etie si è 
travestito per 1 cKCasione da 
Seonocchini (ancora fuori 
causa per infortunio) M i non 
basta dal cilmdnj di mago Re 
calcali usciva fuori ‘'paiig irò 
un raga/yo prodigio che sba 
lordiva i presenti per la natura 
lezza df Ile sue giocale Teaglc 
c compagni sono sembrali allo 
sbuiìdo 1.AÌ foimazione cani 
pione SI faceva distanziare an 
che di 22 punti (come nel fina 
le) Sconsolato i! coKh al “11" 
•Quintetto slegato i nianean/a 
di gioco collettivo Cj rilarf*fTo 
mercoledì con la Philips» Sor 
mone accattivante modesto il 
condottiero ealabrc'se «Sono 
meravigliato aneh io dalla 
straordinari I prova dei miei 
Avevo chiesto di farmi dimenti 
care la disfatta di Rimini stase 
ra la Marr mi sembra lontana 
anni luce* l^a Knorr capolista 
ò invece senipn* li i quiilro 
lunghezze NDL 


PH0N01.A-BAKER _ 62-6 6 ' 

PHONOLA Gentile 10 Espos»ito 5 Marcovaldi Pazzi ? 
Frank 17 Acunzo n e Turano 2 Brombilla 6 Anderson 
20 Pefetto n e 

BAKER AttruiaO Mentasti 11 Orsini De Piccoli 15 Conti 
ne Sbaragli Tabakl? Gallinari Bon Richardson 14 
ARBITRI Cicoria eCasamassima | 

TIRI LIBERI Phonola 12/17 Baker 021/28 U-.l.iU per 5 (al i 
Il Esposito al 18 deI2®t Spetta'ori 3 500 | 

PHIUPS-tCMO RR_8J|[-84 

PHILIPS DjordjevicG Portaluppi 1 Sambugarone PiUis 
33 Ambrassa s Davis 4 Alberti Riva 25 Pessina2 Baldi 
4 

KNORR Brunamonti 0anilovic209 Coldebella9 Diacci 
Moretti 23 Binelli 12 WenningtonO Morandotti Carera2 
Brigo n e 

arbitri Pasetto e Baldini 

TIRI LIBERI Philips 23/24 Knorr 23/24 Usciti per 5 falli 
Car0raal12 Coldebella al 15 de 2"t Djordievic e Davis 
al 5 del1“t Spettatori 6 547 

TEAMSYSTEIU-MARR _ 92-?9 | 

TEAMSYSTEM Gnecchi 4 Barbiere 3 Guerrini 23 Sone- 
go Metta n e Murphy 20 Calavita 2 Scarnati 9 Spnggs 

20 Pezzin 11 

MARR Romboli 14 Calbini 17 Buggeri 16 Terenzi Sem 
orini 2 ALtini n e Middl©lon25 Israel 13 Forroni 12 Da! 
Seno I 

ARBITRI Duranti e Ganbotti 

TIRI LIBERI Teamsystem 30/38 Marr 18/27 Usciti oer S 
falli Semprini all il Pozzin al 16 Teronzi ai 17 Gnec ' 
chi al 18 Middiefon a) 19 del^t Spettatori 4 400 

KEEEMEX-CI.EAR _ 80-82 

KLEENEX Binion 16 Grippa 3 Signorile ne Campanaro 

4 Lanza Valerio3 Gay22 Maguolo Minto 14 Portile 
CLEAR Corvo Tonut 7 Bosa 9 Rossini 21 Gianota 11 
Caldwell^ Bianchi n e Gilardi2 Milesi n e Mannion26 
ARBITRI Facchini e Vianotio 

TIRI LIBERI Kleenex ^5/19 S Clear 15/16 Usciti por 5 fai 
Il Bosa al 18 del2®t Spettatori 3500 

ROBE DB KAPPA-ROMA _97-87 

ROBE DI KAPPA Abbio 13 lacomuzzi S Della Vallo 26 
Silvestrin 10 TrevisanS Masper 7 Valente 2 Vincent 18 j 
WriQhtS Porcellane 

VIRtUS R Busca 11 Tolotti 6, Premier 17 Fantozzi 16 
Polle 8 Niccolai 17 Radia 12 Stazzonelli Croce e Monti 
n e 

ARBITRI Baldi e Dava 

TIRI LIBERI R di Kappa 16/19 Virtus 17/25 Usciti per 5 
fall» Wright Spettato'’» 1 483 

PAMASONIC-BEMETTOM 107-8S 

PANASONIC Santoro 13 LorenzonS Spangaro5 Volkov 

21 Bullara 14 Avema 26 Garretti? Rifatti l Giuliani 2 
Ramon 

BENETTON Mian Piccoli ne, lacopni 17 Kukoc 10 
Esposito Ragazzi Pollacani 5 Teagle 19 Vianmi 12 Ru 
sconi22 

ARBITRI Grossi e Guerrini 

TIRI LIBERI Panasonic 20/28 Benetton 22/31 Usciti per o 
falli Volkov al 14 Spangaro al 19 dei 2® t Spettatori 
7 000 

STEFANEL-SCAVOLIMI _ 72-78 

STEFANEL Bodiroga 24 Rilutti B Fucka 11 De Poi 6 i 
Bianchi Alberti Meneghin2 Poi Bodetto n e Cantarello f 

5 English 16 

SCAVOLINI Workman 6 Groes 17 Magnitico 8 Bon 
Rossi n e Myers2/ Pamchi n e Zampoltni 8 Myers 10 
Costa 2 

ARBITRI Tallone e Borrori 

TIRI LIBERI Stefanel 17/19 Scavolini 24/30 Usciti per 5 
falli Cantarello al 19 dot2®t Spettatori 4 000 



Al/Risultati 


12* giornata 


MISURA Milano 3 

SISLEY Treviso 0 

(15-7,1&-6.16-14) _ 

CENTRO MATIC Prato 0 

MAXICONO Parma 3 

<11-15, 7-lS, 10-15) _ 

ALPITOUR Cuneo 1 

MESSAGGERO Ravenna 3 

.5-15, 15-11, 11-15,8-15) _ 

JOCKEY Schio 3 

CHARRO Esperia 0 

<15-6, 15-11, 1S-10) _ 

GABECA Montichiari 3 

OANINI Modena 1 

<15-B, 15-9,13 15 1S-7I _ 

LAZIO Pallavolo 0 

SIDIS BAKER Falconara 3 

(6-15.3-15,6-15) _ 

OLIO VENTURI Spoleto 3 

AQUATER Brescia 2 


(15-11 10-15 15-12 11-15 15-12) 


Al/Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

SISLEY 

20 

12 10 

2 

MAXICONO 

20 

12 10 

2 

MISURA 

18 

12 

9 

3 

MESSAGGERO 

18 

12 

9 

3 

ALPITOUR 

16 

12 

8 

4 

CHARRO 

14 

12 

7 

5 

GABECA 

14 

12 

7 

5 

PANINI 

8 

12 

4 

8 

SIDIS 

8 

12 

4 

8 

CENTROMATIC 

8 

12 

4 

8 

LAZIO 

8 

12 

4 

8 

JOCKEY 

6 

12 

3 

9 

0 VENTURI 

6 

12 

3 

9 

AQUATER 

4 

12 

? 

10 


Al / Prossimo turno 


Domenica 27/12/92 

Maxicono-Misura Sisley- 
Centro Malie Messaggero 
Olio Venturi Petrarca-Alpi- 
tour Panini-Jockey Aqua- 
ter-Lazio Sidis Baker-Ga- 
beca 


l/Alpitour fa un passo indietro. I ragazzi di Blain non sono mai entrati in partita lasciando via libera 
al Messaggero di Ravenna che ha dato lezione di caparbietà. In campo, dopo due mesi di stop, Giovane 


La Brutta Addormentata sul parquet 


A2/ Risultati 

12* giornata 


VOLUNTASAsli 1 

VOLLEY Mestre 3 

t1 3*tii^l&-4.l(>-t5J3-AS) _ 

FOCHI Bologna 3 

CODYECOS Croco 1 

_ 

CARIFANOFano 3 

SPAI Ferrara 0 

ana.tM Q .iM D _ 

GALLO Gioia del Colle 3 

MOKA RICA Forlì 0 

M 5-9^15-11.15-51 _ 


BANCA POPOLARE Sassari 1 
LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 


fl G-17.15-3.14-16.10-fsi . ■_ 

VIRGIL‘0 Mantova 3 

TOMEI Livorno 2 

SCAINI Catana 1 

COM CAVI Napoli d 

AGRIGENTO 0 

INGRAM Città di Castello 3 
(11 15 3-15 4 15 ) 


A2/ Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

FOCHI 

20 

12 10 

2 

LATTE GIGLIO 

20 

12 10 

2 

CARIFANO 

20 

12 10 

2 

M PROGETTO 

18 12 

9 

3 

COM CAVI 

16 

12 

8 

4 

MOKA RICA 

14 

12 

7 

5 

SCAINI 

14 

12 

7 

5 

GALLO 

14 

12 

7 

5 

VOLLEY MESTRE 

12 

12 

6 

6 

BAN POP SASS 12 

12 

6 

6 

FON ULIVETO 

10 

12 

5 

7 

CODYECO 

8 

12 

4 

8 

INGRAM 

6 

12 

3 

9 

SPAL 

4 

12 

2 

’O 

VOLUNTAS 

4 

12 

2 10 

AGRIGENTO 

0 

12 

0 12 

A2/ Prossimo turno 


Domenica 27/12/92 
Tomei-Asti Latte Giglio-Fo- 
chi Ingram-Scaini San 

Ciorgio-Virgilio Agrigento 
Spai Com Cavi-Banca P 
SS Moka Rica-Carifano 
Codyeco-Gallo 


ALPITOUR DIESEL-MESSAGGERO 1 -3 


ALPITOUR Ganev9F31 Petrelli 1 f 8 Kiossev S-i- 23 Monta¬ 
nari 0-F1 Mattel 1+0 Bellini 0+1 De Luigi 2 + 6 Besozzi 
1 ♦ 4 Caligarla Mantoan 7 4 8 Non entrati Barbero e Bartek 
Alt eiain 

MESSAGGERO Cardini 6 + 9 Giovane 0 + 4 Vullo3+1 Dal 

2otto5 + 14 Sartoretti 8 F 19 Mascierelti 7 f 15 Bovolenta 

Skiba FominH-^20 Margutti Non entrali Venturi e Fanga- 

reggi All Ricci 

ARBITRI Gaspari e Porcari 

DURATA SET 20 30 30 2G Tot 105 

BATTUTE SBAGLIATE Alpilour Diesel 19 e Messaggero 21 

SPETTATORI 4 500 incasso64milioni 


DANIELA COTTO 


(5-15,15-11,11-15,8-15) 


■ CUNE-0 Vince lespcnen 
za del Messaggero Ravenna 
che espugna il palaz.zctlo di 
Cuneo per 3 l in 105 minuti di 
gioco LAIpilour non riesce a 
fare il regalo di Natale ai ..uoi 
tifoM che nonoslanle i giorni 
di festa hanno riempito il pa 
Idzzelto 4 000 spettatori Nep 
pure il pubblico ù nascilo a 
svegliare gli uomini di Blain È 
proprio I esperienza che ù 
mancala ai piemontesi dall al 
Ira p irte della rete Ravenna 
non ha lesinato intelligenza 
tattica e potenza II sestetto ro 
magnolo ha aggredito i pie 
montcsi fin dal primo set il 
Mcvsaggt ro s ù portato in van 
faggio per 9 3 c 11 5 Nulla da 
fare pi r 1 Alpitour che cedi m 


20 minuti All inizio del secon 
do set Davide Bellini si lancia a 
terra per recuperare una palla 
in difesa e s infortuna allocavi 
glia c Blain manda in campo 
Monlanan Nelle menti dei gio 
calori ricompare la scena del 
I infortunio di Blang^* che nella 
partita contro il Maxicono gio 
cala propno nel palaz/etto di 
Cuneo SI era infortunato c que 
sto iveva saputo dare la ranca 
ai panni nsi ( os! i cunei si si 
portano in vantaggio per 5 4 
grazie ad una schiacciata di 
kiossev lo schiacciatore bui 
garo ancora una volta fra i (ra 
sciiidton della squadra Raven 
na non molla Fomm passa e 
rosicchia un punto 8 4 f>cr i 


piemontesi ma Kiossev prende 
per mano i compagni di squa 
dra c I Alpitour chiude il si 
condo set per 15 11 in trenta 
minuti di gioco Ravenna tira 
fuori i denti nel terzo set e si 
jxina subito in vantaggio per 9 

I c poi IMI Alpitour sembra 
la Bella addormentata sul par 
quel Ci pensa Gancv con un 
dces sull Mia suonare la ca 
nca a compagni Cosi come 
per incanto il sestetto piernon 
tese SI sveglia dal torpore e 
mette in fila punii su punti re¬ 
cuperandone ben IO Sul 13 

II c ù la povsibilitù di dare una 
svolta alta partita ina Ravenna 
orchestrata in regia d<il sapidi 
tc Vullo non CI pensa neppure 
Kiossev tira giu due bordate 
Montanari gli dà ancora palla 
ma il muro di Ravenna nbadi 
SCO il concetto che «di qui non 
SI passa» 

11 Mtssaggero chiudi la ter 
za frazione per 15 11 in 30 nii 
nuli di gioco Ui partita finisi e 
qui anche |K?r il pubblico che 
smette di litare scende nel pa 
la/zeltc> un sik nzio chi parla 
della sconfitta e delia mancata 
festa che i tifosi volevano orga 
aizzare pi r la squadra A k 
sloggiare invece 11 penvi Ka 
venna Al termne di Ila partita 
il tecnico Damile Riici air 
mette «F stata unii dclk mi 
gliori partiU del Mcsviggt ro» 


Zorzi e Lucchetta, le bestie nere di Treviso 


Un’insolita Misura 
per tutte le occasioni 


MISURA-SISLEY 


3-0 


<15-7 15-6,16-14) 

MISURA Bertelli^? Montagnani Vergnaghi Pezzullo 
Stork6^3 Lucchetta 6 *-9 Zorzi 10+11 Tandè9M1 Galli 
3 + 8 Non entrati Vicini Egestee Jervolino All Lozano 
SISLEY Agazzi Passani2F8 Tololi1+4 ArnaudO*-! Zwer- 
ver 4 + 9 Bernardi 2-1 9 Cantagalh 6+■ 10 Posthuma 2 + 12 
Silvestri Moretti All Montali 
ARBITRI La Manna e Catanzaro 
DURATA SET 24 17 39 Tot 80 
BATTUTE SBAGLIATE Misura 8 e Sisley 10 
SPETTATORI 4 300 incasso 50 milioni 


BB MILANO Un muro invali 
cabile un i difi s i mai doma 
Quisti I principali ingredienti 
della vittoria ottenuta dai ros 
sonori della Misura un (Kimi 
rigalo i s|>ese della cap(x.lassi 
fica bisicv Abbiamo ditto dt I 
muro c della d fesa t s( i ciò 
aggiungiamo una n già impei 
cabile (quella di Jeff Stork) si 
riesce a spiegare il pt»rchò di 
questa secca villor a di /orzi i 
compagni 

Parte nz i lanciata dei rovso 


ìlPunto 




M Gli stdkdnovisti del volley 11 calendario non dà scampo 
aqli atleti al vari Zor/i e Lucchetta che tra Coppe e (.ampio 
nato anche quest anno non si fermeranno un attimo Al 
campionato poi, si aggiungono anche i vari tornei di fine 
stagione e per fa prima volta a Modena (il 28 c 29 dicem 
bro) SI svolgerà un torneo di beach volley indoor Questa è 
la prima manifestazione nel suo genere L organizzazione ò 
della Bvo (Beach volley orgam/ahon) Al torneo modenese 
prenderanno parte le migliori 18 coppie di specilaisti italiani 
tra I quali spiccano Lequaglie Ghiurghi Penteriani c Mar 
cliiori Si giocherà al vecchio Palasport debitamente allestì 



neri elle lu 1 primo s( 1 si vino 
pt)rt iti sutj (o in vani iggio (4 i 
0) 1 I rca/ioiu degli ospiti 

}>ort iva i veneti a) pareggio sul 
1 U dm formazioni h inno 
|wi loti ilo punto a punto dan 
dovila id uno spt tta< olsiri m 
eonlrochc tia entusiasin do gli 
oltre 4txi presenti II bre* ik vin 
eeiik elei pruno se t eri o[)e r t 
di/orzKhe ha fin tlizzato 1 no 
Ila parte dei eontrattaeehi ini 
1 UH si I mele'* con un k i ili 


to Intanto la Ce*c (Confede 
rrizionc europea) ha affida 
to all Italia I organizzazione 
di due finali europee l-a fa 
se finale della Coppa delle 
Coppe SI svolgerà a Monti 
chiari nel nuovo impianto 
costruito dalla Gabeca L al 
tra finale della Coppa delle 
Copfx* quella fcmniinile si 
disputerà a Perugia Li Final 
Four della Coppa dei cani 
pioni invece si svolgerà in 
cora una volta in Grecia Ad 
Atene Maxicono e Mevsaag 
gero avevano richiesto alla 
( onfedcrazione europea di 
poter organizzare la fiiialissi 
ma al Paiat*ur di Roma non 
se ne 0* poi potuto fare* nul 
la / Hr 


LuboGanev all Alpitour non sono 
bastate le sue schiacciate per 
battere il Messagoero 


}.x>i t hiuso il V t Ni 1 vtx umlo 
dopo unu parzj ili r< i/ioni 
ircvigiana t [) idroni die »s j si 
v)no imposti senzi però fati 
L irv oltre modo N( 1 terzo Ber 
n irdi (. compsigni ti[>[>rofiU in 
do intfio di un l(.ggero i ilo 
d( I inil.intsi SI sono portili 
t\ inh fino al 14 i H I indù i 
Zorzi poi hanno i Illuso il set 
sor)) issando in volili vii iv 
vt rs«in rispt dtndoli a < asa con 
un bottino piutUàsto magre/ z< 
ro punti \f \ 


a; 






LAZIO VOitEY-SIPIS BAKER 0-3 

(6-15 3-15,6-15) 

LAZIO Kuznetsov 5 6 Berti 1 8 Olikhver 2-^13 Sabal 

tini 1 + 0 Gallia 0 4 Lione 1 f 10 Rinald» 0 ■» 4 Caratelli 
1 IO Ciccia Non entrati Dei e Regina All Beccar» 

SIDIS De Giorgi 0 + 1 Ferrua 2*5Pe?4-*15Tillie6*9 
Fracascia 2 4 Giombmt Causevic 13 M2 Non entrati 
Costantini Rossetti Koerner Caoni e Saracmi All Paoli 
ni 

ARBITRI TieghieSucci 
DURATA SET 23 20 23 Tot 64 
BATTUTE SBAGLIATE Lazio lOoSidis 10 
SPETTATORI 2 000 

JOCKEY DEROMA-CHARRO 3-0 


(15-5,15-10,15-10) 

JOCKEY Ho ChuI 5 » 0 Longo 10 ^ 12 Remare 2 0 Roc 

co 4 4 8 Merlo 7 ♦ 6 Peron 6 * 17 Cappellotto Grabert 
7 ‘ 14 Non entrali Carradore o Bernardi All Zanetti 
CHARRO Sabini 5 ♦ 13 Pascucci 2 -♦ 8 Grbic 6 "Z Mo 
dica Meoni 1 ♦ 0 Sapega 1 * IO Vianello 0 --1 Franc»^ 
schi5-*-5 Pasinito 1 ♦ 4 Non entrati Sniderò ^errare e ! 
Tovo All Prandi { 

ARBITRI Barbero e Borgate i 

DURATA SET 19 23 28 Tot 70 ' 

BATTUTE SBAGLIATE Jockey 11 e Charro 12 
SPETTATORI 2 200 | 

CENTRO MA TIC-WA XIC OMO_0^3 


(11-15 7-15, 7--«S, 

CENTRO MATIC Dam«>t*o 5^ 10 Cherednik 5-*-13 uuc 
cheti.! 2 »- 6 Tonev 5 » 8 Brogioni 2 ♦ 1 Bachi 5 2“ Non 

entrati Castellani Meneghin Castagnoli Moretti e Mat 
temi All Mattioli 

MAXICOMO Giretto 0^ 1 Michieletto Gravina 6 +7 Già 
ni 5 4 20 Corcano 1 • 5 Bracci 14 03 Carlao 7 4 16 Botti 
0 ♦ 1 Blangò 2 » 2 Non ontrati Aiello Radicioni All Be 
belo 

ARBITRI Petti oScirè 

DURATA SET 26 28 28 Tot 82 

BATTUTE SBAGLIATE Centro Malie 1 / e Maxicono 19 

SPETTATORI 2 600 

QU O VEM TURI-AQUA TER 3-2 } 

(15-11 10-15 15-12 11-15 15-12) 

OlIO VENTURI Retrovie 13 25 Bddalato8 + 9 Ceccon 
Foschi Mascagna 0 * 3 Mozzali 5 » 10 Selvaggi Cumi 
netti 5 * 9 Quiroqa 19 ♦ 32 Castellano 1 -* 2 Non entrati 
Albinati e Mancin All Cuccarini | 

AQUATER Fostenese 3< 9 Bald 12-* 12 Santuz 5 4 i 
Carretti 4 < 12 lervolino 0 * 1 Fortune 1 i 6 Scn ntu ! 
Ctvrtlik 13 32 Da Roi^ / ♦ 26 Non entrali Populini e Scu 
doller All Jankovic 
ARBITRI Suprani e Zucchi 
DURATASET 9 26 37 11 Tot 132 
BATTUTE SBAGLIATE OlioVenturi 12e Aquater 12 

GABECA-PAMINI 3-1 ! 


(15-0 15-9.13-15.15-7) 

GABECA Negrao 9 23 Barbieri Verdeno Giazzoi 

2 I 13 De Giorgi 6 * 3 De Palma 6 14 Zoodsma 6 * 15 
Di Toro 1 *-4 Nucci b ♦ 4 Non entrati Multi Navarr«i e 
Bussolari All D*» Rocco 

PANINI Nuzzo 1 4 Lavorato 3 8 Franceschell Fab I 

brini 5 5 Cavalier 1 < 10 Conte 5 » 3? Kan*or 4 > 4 P p 
pi0*-4 Martinell 0 4 Shadrhin 10 * 8 Morandi Stagni 
All Bernardino 
ARBITRI Pecorellac Cecero 
DURATA SET 25 28 30 18 Tot 101 
BATTUTE SBAGLIATE Gabeca liePaoini 15 
SPETTATORI 2 500 
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A Kranjska Gora, in Slovenia, 
Girardelli vince il gigante 
Per Tomba un’altra giornata 
da dimenticare: solo settimo 
Bergamelli prima spera, 
poi finisce al quinto posto 









La gioia di Marc Girardelli 
dopo II successo nel gigante 
diKraniskaGoralnalloa 
destra il campione ette corre 
per I colon del Lussemburgo 
in piena azione 




Uh 






Marc, Fuomo dì ghiaccio 


Fondo 1. Staffetta ai russi 

Vanzetta e Albarello, 

un exploit 

che regala il podio 


TRSGRO La Russia ‘ra gli 
uomini e la Norveijia tra le 
donne hanno vinto a Tesero 
la itara di stalletta nspettiva 
mente 4 x 10 e 4 xSchilome 
tri a tecnica classica valida 
quale prova di coppa del 
mondo Tra i maschi il quar 
tetto a siungcre primo al tra 
guardo è stalo quello di No- 
vcgia 2 ma in base al regola 
mento di coppa (che non 
prende in considerazione la 
sc-conda squadra di ogni na 
/ione) la vittona q andata al 
1.1 Russia arrivata semionda 
sul traguardo davanti all Ita 
ha Silvio Fauner Giuseppe 
Pulid Giorgio Vanzetta e 
Marco Albarello hanno cosi 
conquistalo il secondo posto 
nella classifica uffici ile prc 
cedendo la Norvegia 

Ci SI attendeva il risultato 
delle ragazze di Berto ( dun 
que ò invece Li squadra ma 
schile che sfatala la tradizio 
ne negaliva iniziata a Tesero 
nei Mondiali 91 sale sul po 
dio di coppa del mondo sfio¬ 
rando la terza vittona dopo 
quelle ottenute a Falun ( SS") 
e Lahli { 901 Gli azzurri han 
no lottalo per la vittoria per 
quasi 40 chilometn Fauner 
FTiliò Vanzetta e Albarello 
assaporano però il sottile gu 


sto della vendetta relegando i 
norvegesi -oro oiimpco i 
Les Siasies proprio davanti n 
nostri - in terza posizione U 
ultime due trazioni sono sta 
leakardiopalmo Vanzettie 
Albarello iianno coinpiulo 
un ca(X)lavoro Icxmico 1 il'i 
co e grazie al v.intagg o « 
cumulalo nelle pnmc dui 
frazioni da Fauner (uscito 
pcT primo dal lunghissimo 
lancio) e FuliO (ijie ha ten 
tato addirittura di andarsene 
solitano staccando bvczu 
Norvegia 2 Ruvsia e Frane 11 > 
hanno im|>edito il nagg incio 
pnm.i a Glv mg e [xii i 1) ih 
glie 

Clasdinca 1 ) Russi,. ( ki 
rillov FTokurorov Badaiii 
schin Botvinov) Ih 42 " 0 
2) Italia (Fiuner PuliO V in 
/otta Albaallo) 'h42 f, F 
Norvegia (kiiigli Icvnc IJI 
vang Daehglie) ih 12 ')7 9 
4) Svezia 1 li 44 3G S T Fui 
landra Ih 11 11 8 (,) Ce-eo 
Slovacchia Ih47 01 
7)Germania lh47 29 2 8) 
Usa Ih 47 32 8 9) Fraudi 
Ih 47 33 8 10) r.stonia Ih 
48 1(1 4 11) Bilonissi. Ih 
48 20 3 12) (aipiHiiu 

lh48 21 3 13) C 111 ida 111 

48 42 (i 14) Kazakistan Ih 

49 OG 3 13) Svizzera Ih 19 
33 3 


Andra guai pt r Alberto I oniba sperava di festeggia 
re 1 SUOI 2(i anni a Kran)ska Gora con la prima vitto 
ria stagionale Invece dopo la seconda piazza nello 
speciale di sabato ieri si 0 dovuto accontentale del 
settimo [insto dopo aver chiuso la prima manche 
addirittura al Iredieesimo posto Bergamelli [irimoa 
meta gara ha finito al quinto posto c la vittoria e an¬ 
data a Marc (jirardelli < ampione dai nervi di ferro 

NOSTROSERVIZIO 


■■ KkAMSIsV (.IIKK l’er Al 
ÌH rto lomh I qiK sto conhnu i 
kI i.ss<rt 1 inno jim stMno 
k II I su i foli^or mU c <imcr 
()o[x> dtui O in k si i dlki 
ths.sifiLu j?(iKrdlc di 
nui uKor i iKjn i riust it) i sa 
lirt sul ^r iditio pui iltodolpo 
dio II ri ni I ii{ii{anU di K,ran)sk i 
C.)ori i'* (mito il stttiiTU) posto 
dopo iM r i In ISO !i pruni 
nuu tu 4 iddirittiira al tridici 
suno fx)sto M i soprattutt ) l«i 
su \ a/ioni non \ ari piu fluid i 

I sicuri ionie in pas^sato 
u i() I lontinii t I lolk/iorui 
n c rrori c listr i/ioni oi^ni voi 

I I divi rsi ( iMipui ibili non solo 
il SUOI, ir Hit re istrfisirsooal 

1 1 ni iniiirv i di loncintra/io 
ne I uUo soiiiin ilo 1 i ( ofip i 
di ! Mondo di S4 i (|uist intio 
non s< riilj'’ i ljosc ni il i pu n \ 
niente di ili uno sci itorc 
Ouifidi p ir idoss drncnti prò 


prio mentri il reiiol unento p u 
re lostruito ippejsil ime nti 
contro li i irat’c risile tic di 
(ornba i'< imi)ion( txiloi^ne 
SI risulta ivscri il piu leiridi 
tatej f>rilindinti al titolo die 
L^li i scmpri sfuMt(ito Si solo 
riuscissi a rindirt piu incisis i 
( Imi Tre 1 1 su i i/ione 

P( r il morninlo < ormmeiui 
! uo no [)iu sopri tuie lite dii 
circo biance) risii il redivivo 
M in. (iirardcl'i ieri ()rimo 
c proprie alla continuità 
di 11 i su i se la* » in Sloveni i 
l\ rcio il lame nlo pi r 1 1 I ili 
tan/<i di [omb I come lelc lon 
1 ippossim irsi dii -record dei 
rex ( ni* que st inno (ur irde III 
potrebbe proprio vincere li 
su i qiiint4i cop[) i ele’l mondo 
im()ri sa storie i die non e'riu 
-eli i ne mmiiK.) u qr inelissimi 
(. erto 1 1 striicl I (K r il titolo e 
mctjra lunfc; i c tutto può me o 


r i e i[iil ire Allx rie» I emih i e 
me or i in vi tt i ili i vjr idu ilo 
ni Ili prol) ibilme nte qu melo 
eonii HI r inno i (kk e ire i 
plinti de Ile eoriibin ite e eie i 
prossimi Supe • ! i hil me 11 
pe)trd)[)< im/i ire i pe n le re 
P‘ s mie iiu lite el ili t p irt* ek I 
u divivo liir trek 111 

le n l mstn k o e he e e rre pe i 

I i b inelle n k I ( usse mlnirvi » 
lì ì rni ssu I se 1,110 il siu» se e on 
do sucl e sso d« 11 1 si ^^|on( mm 
ce nelo un v,iv, mte reso iss u 
eiiffie ik ehi un i pist i dur i l o 
riK r ir uni nte le e ide f in m 
q m(i il q)ii(cio si^nifie i lite 
Ve kx Ita ( diffie oli i e sire m i e 
te ne ri c,li v i sul ’r lu i ito ide i 
le f r i I (j ili I iiv,hi M ire se m 
br I non ivi re ivv< rs in in eliti 
sto monte nlo elo|K» I i vittori i 
domi nic I smrs i ne II iUre> qi 
K Ulte (Il 11 All I b leli I I e r th 

II ili mi Uili IV11 eJ(j) o 11 prim e 
munebe II Ile r itmolUi dis< 
streA I eh Mbe rio lombi (t 
s(K fan/e ermi ihid ile tulle i 
s< rqio He re, ime 111 primo imi 

t l K ir I Mi i I i fine tuU< si e 
e omplii Ilo me or i eh piu Ik r 
uni Ih ò V e so qui fino ili i 
qmiil 1 posi/ioiu I ise i indo 1 1 
vittoria IR II i m mi di (. ir irdi III 
( si*coiido dopo 1 1 I rini i rn m 
t he ip Minto Al s Koiul pe 
sto lon un elist iie li I<*n n 
te siiiu SI t pi [// it i! norvi ^^c 
se l-iVM Kjus le mk rm i eli i 


I ottimo rnoiiunto di fornii 
suo eoriie di tutti li s<|u idni 
none qe se Poi aiKon alidi 
(li 1 qr inde nord te i/o lo sve 
«lese I re drik NvIh rq e (jii irto 
I litio »s!r< norviqtv Ku til 
\ndre A imexll (^tuiiuli dopo 
He rq ime III s< sto posto a seir 
pre SI pe r il fr me e si 1 in Pie 
e irei p irtito ne 11 1 prinui ni m 
du ulehnttiiri eon il numero 
bHlipdl(;rik Alle sue spalle 
e rimoiitito Alberto I oniba 
qi i/ie i un i ses onda m indie 
tllmsiqni dtlh prepotcn/a 
pine he eie II i potè nAi 

Iksoqii i iniuHm pire') che* 
nonost mie I ae i uinulaiM di 
se onfitie o m iqre figure Allx r 
to lombi resti il vero c prò 
[ino motore pr(*mo/ionalc ek 1 
eircobimeo Anche ieri il Sio 
Venti <»ltre elKX-imila tifosi - in 
bu ut I p irte it ili mi si e r ino 
eliti ippunt ime nte» per ip 
plauelirloe sejsi» ne rio bn vero 
( } reiprn Ufo el i si lelio e he 
non hi rispirinnU» fesiegqii 
me (Iti e b iktonc illa ime della 
q* ir I m ilqr tdo il risultatoop i 
e o ek I boloqm se I tifosi itali \ 
ni evidente me nte* si sono 
cons)lm eon un risultato di 
s<luKlra piu chi lusinghiero 
<;u litro i//urri m i primi diit i 
Oli Sp impatti i Scnigagliesi 
rispe (tiv unente* il nono c il 
ekcmu) posto a cfuudere il 
e|ii irte Uo 




njuAtvm »»e j 1 

w I 

1)Gifardelli(Lu$) 

1 6" 48 

2) K|us(Nor) 

1 67 64 

3) Nyboig (Sve) 

1 58 04 

4) Aamodt(Nor) 

1 58 13 

5) Bergamelli 

1 58 21 

6) Piccard (Fra) 

1 58 27 

7) Tomba 

1 58 35 

8)Kunc (Sio) 

1 58 41 

9) Spampani (Na) 

1 58 86 

10) Senigaghesi (Ita) 

1 58“94 

von Gruenigen (Svi) 
12) Barnerssoi (Gcr) 

1 58 94 
1 59 01 

13) Piefen(Svi) 

159 18 

i4)Wailner(Sve) 

1 59 27 

l5)Kfoeli (Aui) 

1 59 38 

i7)BoMrond(lia) 

150 73 


^ “T 


Domani un SuperG 
Poi, arrivederci 
al prossimo anno 


1) Tomba (Ita) punti 372 

2) Girardelli (Lux) 367 

3) Fo9doe|Sve) 240 

4) Aamodl{Nor) 198 

5) EInar Thorsen iNor) 197 

6) Bei»so{Svi) 100 

7) KfuS(Nor) 178 

<5) Sykora (Aut) 169 

9) Sloc>((Aut) ISO 

10) Heinzer(Svi) 144 

Clasalfìca di Slalom 

1) Girardelli (Lux) punì 212 

2) Tomba (Ita) 176 

3) Aamodt(Nof) 170 

4) K|us(Nor) 129 

5) Nybeig(Sve) 122 


■■ KKANISKA ( t)K\ Alberto 
loinb ì il I )>imlj IR II I d is 
sifie I qt IH r ili di ( opp i con 
Irò I k»7 di ( )ir irek'lli i J-ID di 
logdoe 1 IWdiAamodt Mit 
Il situa/ione o stata l mio m 
q trlmq’i it i niqli ultimi mni < 
mai I prot iqemisli ermo stili 
tinto mitne rosi in < osi penei 
spi/io Tome mdr i i (miri 
Allx rto re spir i qd in i di v i 
e in/ i m ( opp i tome r i i mi 
stinrsi solnrifo il 11 ) qe nmio i 
(iirinisdì nomini inveì ( 

I uislrolusse mburqhe s< Mire 
(•ir irek Ih ivt i ne i siipi K > di 
R ìd Kk inlotv hhe Irti ! opportu 
Hit idi lare pillili ’ V >!poqros 
so Alberto dovi’v i fiirlo (}ui i 
Kr miska (jora l-i trask ri i sul 
le IRVI slovene mvoee non qii 
fi i portato forum i non qii h i 
nq ilato |H'r il oconqili m 
no (jui li i Vittoria che tulli si 
luqurivmo pei sblocc ire (i 
n lime nte uni Rnsioiu elle 


11 ^ I le ( 11 eli divi ni ire troppo 
pe s mie ini tu [x r il c ir itti re 
eliffie limi nt» influì n/ibik dd 
boloqiK se 

De I re sto orni ii e e In irò i 
tutti ehi eon (|irs!o regola 
me nlo e ron le lire ssioni (x:o 
nonne Ir i lu onn ii lo se i ilpi 
no subisce regolimi nte vin 
ci i lu 11 i piu e tir Itti re ( ome 
s[)R q ire altrime nli li ve r i c 
pro[>ria scoinp\rs«) del cam 
picnic III carica l’auli Ace old'’ 

I tome spicqari iltnmcnli 1 in 
tcriniticn/a di sciatori pieni di 
ilivset tiilcntoconic Aainodi'' 

I I II) curi I ili 1 d issifie i resta 
no loinba c (jirarde Ih il pri 
moqri/R ilk sui «spaccona 
U“ il scKonelo qri/R che a 
un e spe ni n/a m iteir ita m an 
ni ( min di b iti iqhe contro gli 
litri e (unirò SI stesv) Di nuo 
VI e uiipioni 1 ejue sto punto 
nessun i tracci i 


Fondo 2. Le norvegesi prime 

Capitomboli in rosa 
e per le ragazze 
arriva un’altra delusione 


C I si .ìsjx, tt.iva 
tr j gli i/yum molle pju d i lo 
ro clic d.iqh uomini hd invece 
sono finite al sesto posto ne II j 
g ira a staffetta k mmmilc 4 x S 
dìilomdn a tecnici classica 
Un sesto posto clic poi si (> tra 
sformato in quarto per i regol i 
rnemti in vigore nella clavsihca 
di coppa del mondo M pnmo 
|x>sio dunque le norvegesi al 
secondo *cr/o due* forui<i/io 
ni russe c al quarto la huiJandia 
che in virlu della regola ha pi 
rò t onquisialo il ter/o {x)sto 
U* italiane Bice Van/etta 
Manuela Di Conta Gabrielli 
Paru/yi e Stefann Bolmondo 
sono terminate come dicevi 
ino al sosto posto anche se in 
classifica di coppa guadagna 
no due posì/iom in quai to 
dalla graduatoria ò si it i tolta 
ancne Norvegia 2 lemnnala 
proprio davanti allo i/zurrt 


Compiici de 1 m me ito sueee 
so de 11 1 sqii idr i rus i due e i 
dute nell i pnrria (r i/innc di Hi 
et Vin/cttachc hi Kciirnuli 
to cosi qu isi un minuto el ilk 
migliori e lui dato il t iinbio i 
M inu( la Di C cnia in non i po 
si/iont 

ClaMiflcii 1) Norviqti 
{Dnhlmo Wold Nvbniin Dv 
nendihl) 'i7 'ìO 4 2l Kus, j 
(Li/utim Viallx* (unrikk 
Kgorovi) '"hH 27 ^ ’i rmhn 
di i (Ì-\%kkone n Rejhg M i il i 
Savoiainem 27 ì • Un 
ha (V«in/e ti i Di ( cnl i I mi/ 
/I IVlmondo ]li(K) ISf " 
')) Ce*coslovacchui IhtH D 

I 6) Usa IhOl 1 7) r 
nnnui 1 hOl Yì ^ 81 He U ni i 

II ')2 2*' 7 hi Pii ìHiss. 1 ' ' 
Ih 7 1 )) Svi/ze r 4 1 • 

II) Giappone IhOI H 's 2) 
Olanda Ih 10 (l'I 


Atletica 

Locatelli 
confermato 
et azzurro 


■■ f« )S1 N Dopo 1 1 II/ione 
de I «. Misiqli ) f( e! r ih e «le I 
pre Slek nte (e on 1 i corife rm » 
eh I i oloiiiu Ih ) C >ol 1 1 I Miiov i 
ve rt e I de I! i I e ile r itle tic ì li m 
iu> prex e ejiiUi ii ri ili i nomm i 
de I [iriiu i[) ih e rg misme e ol 
le gl ih 4 ili it ri iU/KMu «Il qh 
nciriihi piu irnpexl mti Per 
(|u Ulto rifu ird i I me ine o eh 
din ttore tesiiieo Ielle sc]U leire 
Il i/iem ih il consiglio f id il ti i 
elee ise> di rimu'V ire il m melato 
il [trote ssor Ih I/k vie Ih e he 
ive V i q; i rie o[k rto ! me ineo 
«I il 1 )S I il 1 )b2 Design tli in 
e tu i tre s K e [ re side nti si tr itt \ 
eh Aelri m Ross ( vie ino ) 
(ile rqi \r mi e Me ss unire» 
C i I» Ih I st Uo in litri nomm \ 
te) il e ) isiqh el [)ri sieU n/ » 
Ne f urne') I irte li e oloiuie Ite» 
( »ol i il se qn t me qe rie r ile 
Ville e n/e > Ki »in me» e i e euisi 
gilè ri Altri me) Kovsi Anselmo 
Di Mk tu le U ibrie h I irle Iti 
All e rie 1 n liti* ri • ( irlo (uor 

li tii 

( oinph ' n ! e| I idre) de Ih 
nomine tue il re I thve ii 
-i )< retili ilori d ire t un me i 
neo I Ih ve rr i rie )[)e rto e* n 
e onsigli ri t ut me D ili i Ini 
( Ut 1 (es t i ) (lU iltie n ( (un 
/IO I tilt I I irl II I ire i rq i 
rii// itiv 1 Infine lu 11 t priin i 
nunioiK eh I e on iglio [ i 1 il so 
Ih st iti UH I e ‘ex ise le se eh 
(le I [iri>ss ni e un[*ion iti i ih i 
ni nel M»r s i I hll k \ eie 1 
( nte n un li s k i i i f v> it i 

[M r il l > fe 1 br u sm i i un 

{)ie II iti ISSI luti 1 1 fe f)t)r no ) 
SI svolge r urne i' i 1 »l ’ ‘k I 
I 4 s[K)Si/ie >ni II ( le Ih )V » (ni 
set It i ol)blig li I eonshle r ita I i 
(|i isi I )t ile rn me m/ i sul t< r 
r fono II i/K n ih eh m|M mti il 
LI [le r'( e olii; ilil ih on I I I M 

lu 1 . I I h I e 11 ve' r I 


Regalo di Natale per Nardiello e tanti pugni per Mastrodonato: solo Maurizio Stecca trionfa con classe 
Ma per i pugili italiani il 1992 si chiude in rosso, dopo la disfatta olimpica per i dilettanti 


Presepe europeo per la boxe 




I c\ boxe itdlicUìeì leim^ue qualclte [lassellc; in piti iic*l 
k Rradualonc* europee e poclie liriciok iti ciuelle 
mondiali Sono solo duo iiifatli i titoli indetti con 
ciuistati dagli a//urn Giovanni I\insi i cetmpionc 
dei /oggm (vorsiono WBO ) o Gianfr.nuo i^osi e 
cam[)tono del v/e-'c//////nors (vorsiont \ \ì\ ) Oiiat 
tr(; invcxo i nostru eimpionu nropci MeilasitLia/io 
ne non oc (‘rto rosea 


GIUSEPPE SIGNORI 


■■ Ne I giro eh [XX tu giorni li 
-liox» - [irofe ssiomstie i t il mi 
III ([)[> ire lite me nte miqliorito 
I t su I siili i/ioiu in e uiipe e ii 
re p( o me ntre si ime ruii isti 
quelli eh |)rmi i m e uiipo moii 
eii il Oggi con 1 7 e ile qorie di 
[)e so ( tre)[)pe )( tvStilol <iisp4> 
mbiii ( lrot)pi ) e he k ([u iltn i 
sigle (VVIx Wbi Ih! e Wf»») 
ge stise Olle» e on spiritej non 
s[xjrtiv() bensì di [)uro «Ixisi 
ncss» eon lu coll ilxir i/iorii 
ek 11 tv Ulte rn i/kìiuiIi e de qh 
«s[Mtnsor- noi siamo fermi i 
(tue e imi)ie)ni de I memel t ii 
V Ui 11 I RISI i. Ih de tu Ih I 4 1 
tur i de I 7ci*q( n Wb« » e C imii 
fr URO K')si ( 4)11 e|iu 11 I l'e i /tu 
<l/jiint(>f de 11 Ibf ( iso vuole 
c Ih VV l)e) e ll)f s(me) le e onfr i 
tenute me no e onside r ite dilli 
ne)str i -1 e de rf)e>\« “4 fu li i ne 1 
e iKire solo il ehle II uitisino >. o 
st<)ss,simo( mtdt(Kre milgri 
l!«» lomm ISO Russo si i cam 
pione ek I iiumde) de i pe si rru 
(Il I kg 7S) Russo I urtre>[)[)« \ 

H ire e llon i pe r 1 ( )limpi i le 
[(*( e un I IIU se fili] I figur 4(0 
MK eh I re sto gli litri - i//urri» 
m il dire III [x qgio [ire j» ir iti 
I )pure l I Wbo 1 Ile e ont ire 
SII e «nipie ni eome loiui 1) ivid 
I h kse II f f/n (li jr ) e he h i ili) 

} irlit un 4 h /ione di -l>oxe e 
li t iltie 4 il nostre» st )ie <» io 
r igv los iiuhmi t» k r h i i« 
se M e fu h M istre ej >11 Uo s 


fi ito notte 1 S m Se \« ro I iq 
qi i Se m[tre ' 4 W bej | uo( olì i 
r4 ()ur4 sul k rribih j te e hi itore 
ferit iiiiiK ( I ris 1 i! mk i st/ 
/u r tilt II 1 I i 4 1 1 M I I ( 
k ufi un e 11 m |) u n e os rin 
SI il p« i\I r br 1 is mi > M 
etnei \V itse n i Ih 11 •*) qi »rm 

Il « s| ( ik m un lungo pe 

ne I ) I ri Sol (1 sso 

\V Usoii I t I! Il 1 is 4 [ 4 r 

Ir ise orre rvi il N il ik un 1 
dr miM) itie I stori eh I nnq 
Miro ISSO (h 1 W 1 o I I invitto 
Mie II u I M )or« I tiKissi 11 uri 
sunti [ ivs f « I I si 1 ite> li 
un )\( III 1 1 I tu k Ih) 
vsi ( \V b I Ibi I Ih tl 1 I e in 
III/ i H ‘m ne II 1 s| i// Uiir 1 pe r 
ne 11 ut l)idir( il • flit More i< se 
Sul um m e lu vok v i imporqli 
subito un m >n h ih e ontn» 
1 inqlo e in tele se I 1 line S 1/ 
wis torsi i'iiin Imr [)4 s tti i\si 
trtoiU I moine ni » 

1 ) 4 [) irte su I I f pih e ont 4 
re fr 4 gli ìltri su 1 e riie I IV h f i 
ke lui Ih r ]t (fi irh s I hi 
Hrme e VV illi in s ( rr/i h tn/\si 
trti ) 4 n itiir ilin nti su Ri h he k 
ik»vve ( )iiiii<h II ligr lel h si 
lI) t mio VI ii[K r ik i H m i 
onore I ( I i\ limi 1 uisi il r 4 
q 1//0 e il ibre » lornb ir ! e he 
pe re» ele»vi ; eemf rm irsi ur 1 
1)11)11» e nfr in pe s A gqi/o 
t>e II pii V il 1 * eie I Uh ssi Uh» 
1 ivle r \U i nir 11 Uni n 
4 Ih I ( mirili k s 1 I r j 



Vincenzo Nardiello tresco campione d Europa dei supcrmedi 


e More d Assisi niilgmdoehe 
tl[)ri gnto me usile suciafrie iiU) 
lioMtm WorUt (dieembre 
ih )2) lo me il i 114 II i grulli ito 
rn dii pili noiosi ftuifili (hi 
tnotid } 

H( r <{U mi ) nqti irei t i nostri 
e iirope 1 si imo imv ili 1 <{ii it 
tre e n Sunibii K il iiiil) i\ (nu 
(II) 4 SiK jiiire f min (niosdì) 
eon I iq nmt 1 ili Viitee 11 /ej 
N lidie Ilo { siifj» rntt <Ìt) e fu id 
Ante lift dui inhre ) tbln un 
Ulte nlie I re q ilo di N i ile d \ 
un I giuri I e is iling 1 inoltre 
e< Il M mn/i » Sti ee i e lu inve 
e e lek riiu ut I e rt md I r m 

4 I s 41U1 iM lek lo l(H ile I 1 
tre H I le f 1 I IS ehi e nif)ri 
I II Mt IH t ik III eli i 


ring viiKc rido si » [>ure < 011 vc' 
detto non unaninu (2 1 iMi 
tolode I pitinui 

A Sin Se*\e*ro sab do H) eli 
e e mbre e md it 1 m ile (eri 
ine V it tbik ) pe r il r iq 1//0 f< »g 
qi ino Micliek M estreKkmito 
tropjX) presto v>p[M>sUj id un 
e itnpiiHU del mondo coinè 
lolin DIVid J u kM)n di De uve r 
( olor ido (I t non confomk re 
eon il pie e hi dorè mie idiaie lu 
Il in lickscm delie Isole Vergi 
ni Coinpione eie I/mdr\M k 
il e olor do Jotin D tvid lae k 
vm un -MI me ino» non -boni 
lHr»nn ibik es{Hrte> me stie 
rintc fi I Ik rs (gli do di pugni 
ni»n |M)ti nti pero h ist ulti pt r 
qoiifi U( il voltej de I suo sfiei in 


t( pe r diee t round I st ito un 
eoniiiallinRiìlo ehi rilino m 
tcnso nn i senso unieei in 
iju iide» I K kson h i vinto sì \u 
npre se p ire qq» uidone due 
I indolii itjiU Mie he le M i 
slrexlon ilf issjiketi { [XKe) 
e pe rto II 1 OS Ile) lre»(»[>o leeet 
t indo un 4 sfiei 4 me» uh ile in 
ve-e e eli e e mine 1 ire eon im / 1 / 
rofKo "Husnuss- o troppi fi 
ehie 11 in se ste sso' He r fortun 1 
il suo m m ige I I ho (ilu Ifi dii 
r mie 1 ! elee imo 1 s ilio ge Ito 
tr I le e e>rdi 1 ise luq un ino m 
se gnu eJ re s m I irhilro siiel 1 
Ine mo SI ui ( lirisie) | uloii 
Ix n netto ii< I 11 stri p 11 se ()e 1 
li SII 1 br iviii I h‘e re te li ke 
U\ IIK ( e>n«pie nsif) k li qe si 


eli r »bbi 1 di M istrexluntdcjclìc 
e e>n un e ale K) butte» Ioni mo lo 
str R( K» rosso e punse |xrla 
de hisione Mie he'le vr nnc con 
sol do d il s iggio e d onoe sto 
Cifielfi cfie* gli lu ris[)irinido 
un t se (milita pm gr i\e i eia! 
suo vineitore lickse»!! invitto 
pre)k ssiomsl 1 ({uindi (|ue II 1 di 
Michele e imi sconfitta [xr 
me lite umili iute 

1/1 stesso errore di M islro 
don do lo fe*e e i 1* irigi Vin 
een/e» N irdie Ilo (;u melo eon 
f le ilone ri i i re ek tli di eie tre» 
ni// ire d il mondi de de 1 si/ 
/Mini» (Il \M>i li [) mirile use* 
V le tur C ordob 1 re sidi ide mir 
1 md 1 e fu ivtv i str ijip ito 
i|ui ! molo {Ihhl ) i ( hrislope 
1 10//0 ne I ring di M irsigli i 
N irdie Ilo d iv mti il pie e fu i 

I ire ( e)relob 1 fini ko pi uige n 
di I ime nt uulosi impreK tn 
do e oniro 1 1 sfortui 11 non il 

I I su t mcdiex rit 1 il uo e irai 
R re teso msmso irrogante 
l-i nprov 1 1 ifibi ime iVTil 1 td 
/\rie I I UH II / irofM / de 1 sufx 
nn ih e lu f inno 1 (»S libi)*'! 

11 in 1 kg 7() 20 D in 1 e de go 
n I mutile |h re lu 1 [Uigtii non 
sono [)e SI iru di ( kg 72 '">71) e 
ne p|)ure nn dioni(j'<simi (kg 
“h Ì7H1 e e lu I hfiu {Furf){xan 
lioM/tu Union) dovre bfx f ir 
se iiiiip mre pi r me Me re oreliiu 
ne I -e ie>s>' t siste ide 

V inee n/o N irdie Ilo (k r 1 1 
( inlijrct \ ve ude venne op[H> 
sto ul un e olor dei bnl mnie o 
<1 11 molti nemii I ule 1 ( istro 
Smilfi «Sluqge r -0 i e>olL hdci 
Smilli qu UKie) e r 1 dik tl mie 
N irdie Ilo n do 1 Siine ird t ma 
rum modi re side 11/1 gr ivsot 
le ilo e II Ilio noi SI dimostrò 
I uqliore eh O I (h> e i! p/qvr; 
Disordiri do e se «imposto il ro 
m IMO s[) ir iLiiiiK I mgk se ne 
ise ire>n«> 12 r*mi d e oniusi 
se me hision di line S[>e t! te e le) 


Mondiali 

GIOVANNI PARISI - Leggeri (Wbo) 
GIANFRANCO ROSI - Medi junior (Ibf) 

Europei 

SUMBU KALAMBAY - Medi 
SALVATORE PANNI - Mosca 
VINCENZO NARDIELLO - Supermedi 
MAURIZIO STECCA-Piuma 


orribile* per un tarofMX) N ir 
dte Ilo |x*rsc [K*r un punto ( i 
nostro ptrcrc) ma [xMtvi es 
se re* Rcettabilc* un verdetto di 
pe/rik) valido |x r ! Ft)U ine he 
qu indo il titolo nsulf 1 v icante* 
Rrutlo eomb tifimi nlo mi 
ve rete t*o onesto (2 1) que Ilo t 
tkrmonl Forrand fri 1 ! Icxalc 
I ilmee [kniefioue il rimine se 
M mri/to Stecca vtlido [xr 
I huro/MXidt I piuma Se orre Ito 
iniprexiso seonifxisio Beni 
c flou un torcilo [littore sco e on 
(jue I e (xlmo e un l itu tggio sul 
l)Ki[)ieli destro etimo misu 
rito Irixldo Stile 1 efie mal 
grado il «knexk down- subito 
nel pruno round a causai di un 
sinistro vdgafx)ndo fiiecrcato 
d rimont tre* e 011 tl suo ve loe c 


à I uà 


Raidue 18 10 TGS Sporise 
ri 20 15 TG2 I/) sport 
0] 15 laSB H e Binili 

Raitre 15-15 17 20 Se>lo [xr 
speirt 15 5(1 «c skiino»* 

16 15 -A tiitt 1 B 16 10 
( aicio Rat Regione 

17 20 ras De rbv 

Tmc. 1 ^ Sport Ne ws 0 05 
Crono tempo di motori 

Itallauno. H> Studio 
s})ort 0 50 Studio sport 
2 celk ione 


e* prexiso ye/7; sinistro fe\e it«) 
e he t M lun/io ni me h il de 
stro 

All t fine e r 1 un [) ire gqie I 4 
giy* ! |x r tue nte i as hnq 1 h 1 
assegn do 1 ) verdetto (2 1) tl 
I dall tuo ( lo ste sse Ig. me fieui 
SI eongrituld'o eon Stese a 
pur dichiarando e fu siseiuiv 1 
vmeilore del «m iteli- e e lu 
inag tn clnexie r 1 la nv ne d 1 
Insomm 1 1 ( le nnont f e n me 
venne pre mi do il f ui^ilalo \ u 
lite) di Maun/to Sten c i iidiim 
de 1 fureire di F ibnee 1-k n e fu 11 
mentre in 11 tli 1 si 1 me 1 mo i 
ne le contro il v ne doro sir m e 
•■o e ome accadele tNigellieiin 
dopo avt'r m tlmen ito M tur 
C»alvano Da noi 1 1 sportivi! 1 e 
ignol t 




1 * 

1) Miller 

? 

CORSA 

2) Leonidas V 

0 

2 “ 

■' ) Grdo di Sitam 

X 

CORSA 

2) Nottambula Rp 

X 

3‘ 

1) Neutrolac 

? 

CORSA 

2) Memè Az 

2 

4- 

1) Muse 1 

2 

CORSA 

2) Nunz Dcchiari 

2 

5“ 

1) Mindv Van 

1 

CORSA 

?) Nonsido 

/ 

6 - 

1) labighellJ* 

X 

CORSA 

2) dopo 

2 


Montt*prorrt2 HOS 716 200 
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DENTRO l'VNfTA' 

CI SONO MOITE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 





< 


DCNTRO l'tfMfni' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI, 




Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. t,\ 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio ^ 

BIBLIOTECA DE L'UNITÀ 


/Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 


Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E puoi vincere, ail 'estrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto dei valore 


di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

, j Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so- 





no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. 


'i---1 Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici / orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al ^ estratto) 

L'Unità premia chi ama [ ^ I . la natura e il verde cor^ 

30 Mountain Byke (dal 27° ^ al 56° estratto). 



L'Uniià ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). - ì.:^ 
Con partenza da Genova per toccare le lo- \ 
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto) 






Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 




Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. chmiata ORATum 


E se VUOI saperne di più chiama il nostro numero verde. 





{ 
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Lunedi 

21 dicembre 1992 


L’Unione economica al centro 
del tradizionale incontro IJnrae 


L’Europa unita 
per l’auto 
è già realtà 

L’Unione europea che parte fra pochi giorni per l'in¬ 
dustria automobilistica Cee d già realtà consolidata 
da tempo I primati del «Vecchio continente» nel tra¬ 
dizionale incontro Unrae di fine anno Europa, da 
cent'anni, maggior produttore e maggior mercato 
Cresce la percentuale di investimenti m ricerca e svi¬ 
luppo Nell’Italia '93 la competizione fra Case av¬ 
vantaggia l’utente Ma resta l’incognita tasse 


H MIlj^NO Ceni anni ed è 
sempre prima vecchia Eu 
ropa che fra pochi giorni ini 
/ieri la sua nuova vila "sen/a 
frontiere» (per lo meno econo 
miche) non è venuta meno al 
suo pomato automobilistico 
Nel 1892 la hrai eia diede avvio 
alla molon,o;a/ione mondiale 
con I modelli Panhard e Levas 
sor nonché Peugeot moton/ 
/all con I propulsori della tede 
sca Daimler Fu quello il pnmo 
passo verso la mobilili di mas 
sa del secondo liopoguerra e 
anctie il primo esempio con 
croio di <collabora/ione euro- 
(x;a» nel settore Da allora ad 
oggi per quanto la battaglia 
commerciale si sia falla parli 
colarmenle serrata gli accordi 
fra coslnittori si sono moltipli 
cali (Ira gli ultimi ricordiamo 

10 scambio di moton fra Re 
nault e Volvo la lomiliira di 
Dictsel Peugeot alla Rover e 
ancora lo studio congiunto per 

11 futuro mono/olume Fiat e 
Peugi«)t) e fanno ben sperare 
in quella Unione europea che 
SI avvia col primo gennaio 
1993 

■Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi e la congiuntura econo¬ 
mica - ha detti Walter Wal- 
cher presidente della Porsche 
Italia e dell Unrae, nel tradi/io- 
nale appuntarne nio di fine an 
no tra i rappresentanti delle 
Marche estere e la stampa spe 
cialia/ata italiana - possono 
far sorgere quale he perplessità 
sugli attuali sviluppi delle rela 
/ioni c-conomiche c politiche 
fra gli Stati Ma abbiamo buoni 
motivi per credere che si tratti 
di episodi che non influenze 
ranno i processi integrativi del 
le singole c'cono mie» 

Mn dicevamo che a distanza 
di cent anni I Europa é ancora 
•prima» Nel l')92 a livello 
mondiale sono stati prodotti 
48 5 milioni di autoveicoli e 
47 1 milioni quelli venduti In 
questo contesto Europa man 
tiene il doppio immato di pri 
mo prcxluttore con 14 8 milio¬ 
ni di autoveicoli costruiti e di 
primo mercato mondiale con 
13 3 milioni di unita commer 
dall/ ih (’on questi dati il 
"vecctiio conliiuiite» balle gli 
Stati Uniti (niellalo 12 6 mi 
lioni produzione 8 8 milioni) 
e anche il Giappone che é se 
condo per veicoli costruiti 
(13 2 milioni) e terzo come 
mercato (7 5 mil oni di auto) 

Molti altri poi sono gli 
aspetti ()<‘r i qua i I Europa di 
mostra una dm/miciia e una 
nVidia sen/a uguali L indù 


stria automobilistica integrata 
dei •Dodici», ad esempio è la 
m iggiore esjxirtalrice e impor 
tatriee di •quattro ruote» I ex 
pori tocca il 49 della produ 
/ione (Usa 10% e Giappone 
43 4%) in sostanzi.ile equili 
brio le importa/ioni rispetto al 
le esportazioni (104 9% contro 
il 511,6% degli Usa mentre il 
Giappone é mollo «protettivo» 
3 4%) Ma il maggior mere 
mento di importa/ioni (dal 
20% del 1970 all oltre 40% del 
1991) riguarda modelli prò 
dotti nella stessa Cee F anco 
ra negli ulhmi 20 anni il mer 
calo auto comunitario è ere 
scinto del 78 9% mentre la 
percentuale di investimenti in 
ricerca e sviluppo ha raggiunto 
il fa 83 del fatturato (dati 
1989) ben più alta di quelle 
americana e giapponese 

Nel 1993 dovrebbe reali/ 
/arsi inoltre l intesa con I Fdta 
(Scandinavia Islanda Austria 
e Svizzera) per la costruzione 
di uno Spazio Economico Eu 
ro[)eo che •svilupperà sensibil 
mente - ricorda Walcher - la 
complernentanetà delle rispet 
Uve economie» e che aggiunta 
ai t’aesi dell ex Europa dell Est 
che chiedono di entrare nella 
Cee porterà la «Grande Euro¬ 
pa» a prtxlurre complessiva¬ 
mente (ai dati attuali) 17 4 mi 
lioni di autoveicoli e a un mer 
cato di 18 3 milioni di unità 
vendute II che significa anco 
ra primati avsoluti e quindi 
grande appetibilità dell Furo 
pa per tutti i C ostnittori mon 
diali 

Cosa signific i questo iser 11 
taha che é bene sottolinearlo 
0 il secondo mercato europeo 
(2 350 000 immatncola/ioni 
nel 1992 con un import del 
553) e lo resterà anefte nel 
1993 nonostante la congiuntu 
ra negativa prevista (2 milioni 
nella peggiore delle ipotesi)’ 
Non bisogna essere dei profeti 
per pronosticare una competi 
/ione molto spinta su tutti i 
fronti immissione di modelli 
nuovi o rinnovati incentiva/io 
ni finanziane sull acquisto su 
pervalutazioni dell usato mag 
gior. garanzie (Xjst vendita 
lutti quegli clementi cioè che 
stanno caratleri/zarido il mar 
keting di questo fine 1992 t 
per una volta potrebbe proprio 
essere I utente ad averne i 
maggion vantaggi Sempre che 
non ci metta poi lo -zampino» 
il Governo (che non si é anco 
ra pronunciato su come recu 
perirà il minore gettito Iva sul 
1 imposta Diesel eccetera 
nc/o) con tasse vane I lA’D 
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MISSJUI 1992 


È la prima giapponese 
a vincere il premio «Auto 
dell’Anno» e la prima 
Casa orientale a superare 
ri% del mercato Italia 





Cinquecento 2* 
per pochi voti 

IH «Auto dell Anno» 1993 
Micra SI è im|X)sUi sulla Cin 
quecento per una manciata di 
voli (338 a 3(M) ler/a la nuo¬ 
va aiiirniraglid Kenault Safrane 
(2^^) Tutto giapponese con 
la sola eccezione dell Alla Ro 
meo 155 (8*) il resto della 
classifica Mazda Xedos 6 e 
626 Toyota Canna c Corolla 
Honda Illude e CRX MiLsubi 
shi Colt c Space Runner 


Due primati in giallo 


■i BOI OGNA Chi non ha 
problemi comunque vadano 
le cose i! provsimo anno ò No 
ntake Arai presidente della 
Nissan Italia Impassibile da 
buon giapjKinese non disde 
gna di piegare leggermente la 
bocca in quelloche potremmo 
definire un somsello Naturai 
mente, di compiacimento («a 
Nissan infatti si ò appena ag 
giudicata il piu ambito titolo 
eurof>eo del settore automobi 
lisiico la Micra è «Aulo del 
1 Anno» 1993 Ma c è un altra 
soddisfa/ionc. meno di ban 
dicra e più personale Nissan 
Italia continua a restare vilda 
mente al di sopra dell 1 per 
cento del mercato totale Italia 
no (1 06^ negli undici mesi 
con un incremento del A2 29T 
rispetto allo stesso periodo del 
91) An/i addirittura - ma an 
cora non era ufficiale quando 
abbiamo parlato con Arai - 
nel mese di novembre la quota 
della Cavi giapponese ha sfio 
rato il raddoppici otlericrido 
1 1 9r<V. Ovvero quasi quel 2 
per cento che costituisce la 
massima ambizione di Nissan 
Italia per il prossimo anno Me 
nto certo della Micra le cui 
consegne in Italia sono cornili 
ciate alla fine di ottobre inci 
dendo fortemente sul risultalo 
dello scorso mese Ma mento 
anche di una politica di «custo 
mer satisfaciion» (soddisfaci 
mento del cliente) curala fin 
nei nummi particolari anche 
ben dopo la consegna della 
setlura 

Conscio di dirigere la nume 
ro uno giapponese nel secon 
do merc<ito d Furopa (I Italia 
SI sa e scs-onda vrio alla Cjcr 
mania) c di portare, lo scettro 
della «regina» del 1991 Northi 
ke Arai ci accoglie stanco ma 
disponibile dopo una faticosa 
giornata di incontri e pubbli 
che rcla/ioni nel padiglione 
Nivs<inal Motorbhow 

Signor Arni» comlnclaino su¬ 
bito d«U’«Aulo dell'Anno». 
Come ha accolto questo tito¬ 
lo, che tra l'altro da noi è 
passato un po' In sordina? 
Owiamenle per noi ù un gros 
so piacere per la Micra e per 
lulla la Nissan f un aweni 
nu filo siom o 

Già, Mlcra ò la priinu vettura 
giapponese, in assoluto, ad 
ag^udlcarsi tale insegna. 
Pensate, in seguito a ciò, di 
ritoccare i plani produttivi 
dello stabilimento inglese 
dove prende vita la MIcra? 
bicuramente non subito Non 
prevediamo un immediato aii 
mento dei volumi di vcnditd 


Con Micra «Auto dell’Anno» per tl 1993 (pnma volta 
di una giapponese in Europa) e oltre l’Ì percento 
di quota nel mercato totale nostrano 1992 (pnma 
volta di una giapponese in Italia), Nissan Italia non 
teme i rigori della prossima stagione commerciale 
Con il presidente Noritake Arai, incontrato al Motor 
Show di Bologna, parliamo dei recenti successi e 
dei nuovi obiettivi nei mercato Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Due novità in 
arrivo qui 
accanto la 
Pnmera 2 0 
GT sopra II 
monovolume 
Serena nella 
versione sei 
posti Nella 
loto in atto la 
piccola Micra 


Le novità ’93 incominciano con «Serena» 


■iB010GN\ lad premiala Micra-che nel cor 
so del pros.stmo anno troverà anello ta versione 
a cinque porte e l «aulomaticJ* con cambio a 
varia/ione continua N CVt - non sarà 1 unica 
vettura a concorrere all obiettivo delle 60 000 
immatricolazioni 93 Nissan Italia punta infatti 
anche su! nuovo monovolume compatto Sere 
na che arriverà sul nostro mercato in gennaio 
S<rena sarà offerta con motori plunvalvolc ti 
tK'ii/ina di M> < 2 0 litri (se rvoster/o di sene) 

I re k vt rsioni l (> c 2 0 SÌA 5 ()ortc 7 post» 2 0 
bCiX A jKirtc 6 posti I nsptltivi prezzi indicativi 
di prevendita 28 1 % OiK) 30 650 000 
30 95<J 000 lire 


Novità sono previste anche per la gamma Pn¬ 
mera tra le quali spicca la 2 0 GT 5 porte dal ca 
ratiere sportivo motore 16v a iniezione elettro 
nica muitipoint Abs di sene proposta a lire 
ÒA 200 000 Ma già da questo mese la «media» 
Nissan si ò arricchita di una nuova versione ba 
se la Parsec e 5 porte) con motore plunval 
volo di 1597 cc da 90 cv interessante per rap 
Ix>rto prez./o/qualità con 2ì 030 000 lire ('100 
mila m piu la 5 porle) chiavi in mano offre se 
dik di guida e volante totalmente regolabili A 
poggiatesta bagagliaio e serbatoio rtpnbiti dal 
i interno awisalore acustico di luci accese pre 
disposizione completa peri autoradio 


Per noi il titolo ò imp\)stante 
come immagine di Marca 
benz litro ci aiuterà Ma 0 an 
(. or<i presto per dire quanto 
Ci sembra che questo rico- 
ooscimento rompa anche 
con un certo pregiudizio 
«protezionistico» nnora ri¬ 
servato ai giapponesi 
Ritengo tlu. SUI stilo rkoiK 
scinto lo sforzo di una ( as,i 
giapponese fwr interpretare il 
gusto degli euro|)ei A questo 
scopo Nisvin ha crealo un 
i entro tee nieo di progellazio 
ne alla periferui di IxMidra col 
k'gtito con altri centri distacca 
tl in Spagna e Belgio Mi seni 
bra che si possa dire che han 


no svolto una buona attività 
Come pensa si chiuderà U 
mercato Itaiiano del 19927 E 
come sarà il 19937 

A quota 2IWO 000 forse persi 
no vicino a 2 400 000 Ma que¬ 
sto non deve essere preso co- 
nu un dato di vigorosità del 
lun» rio )*erch» bisognatone 
n (onio de» veicoli non cata¬ 
lizzati che dovr.inno essere ne 
ccvsariamenic immatricolali 
entro il 31 dicembre (dal pn 
mo gennaio 93. iK?r disposi¬ 
zione Cee tutte le nuove w*ttu 
re «devono* essere «ecologi 
die» fida) Il 1993 vcKJrà un 
calo del 12 !5t^ Nella peggio 
re delle ipotesi «i 2 milioni di 


consegne Che comunque re¬ 
stano nievanti 

In questo quadro, nutre dei 
timori anche per le vendite 
di Nissan Italia? 

No Fortunatamente Micra e 
Pnmera sono modelli nuovi 
Non risentiremo della cnsi Per 
quest anno ci attesteremo in 
tomo alle '10-41 000 unità s il 
le quali le vendite della Micra 
incideranno per 5-6000 pezzi 
Nel 1993 contiamo di amvare 
a 60 000 consegne metà delle 
quali di Micra mentre resterà 
uguale la quota Pnmera (17 
18 000 unità), in calo invece i 
veicoli commerciali 

Come giudica la trattativa in 


corso Cce-MIt suUe quote di 
import dal Giappone per li 
19937 

Il prossimo anno parte il nuovo 
sistema Mit di autoiimitazionc 
dell export in Europa in base 
all accordo del luglio 91 li 
problema sta nel fatto che la 
Cee vorrebbe subordinare le 
quote del 93 alle previsioni di 
contrazione del mercato euro¬ 
peo e cioò al di sotto delle 
Quote attuali Personalmenle 
credo che se le prcvisumi 93 
sono esatte il Giappone debba 
ndurrc la sua quota Ma non 
credo che ciò possa es.sere ap 
plicato anche per i Paesi della 
Cee più «restnttivi* ctoò dove 
già ora I limiti imposti sono più 
forti E ) Italia la parte di questo 
gruppo Ridurre ancora la quo 
la ù impossibile perché C* già 
troppo bassa 

Un'ultima domanda. Ritiene 
possibile perle Case giappo¬ 
nesi fare un passo come 
quello recente del Gruppo 
Volkswagen per allargare ia 
sua cerchia di fornitori ha» 
Uani? 

Innanzitutto c in generale un 
contratto di fornitura di|>en(le 
essenzialmente da ire falton 
la qualità i) prcv.zo la disponi 
bililà a fornire con regolanià 
Assodata I impc^rlan/a del pn 
mo fattore per il quale coin 
volgiamo i nostri lomilon fin 
dalla prima fase di progetta 
/ione e jx^tendo discutere il 
scH.ondo la regolarità dell in 
vio dei componenti è basilare 
Il nostro sistema pT<>duUiv«Mie 
ne in gran conto il "iust i ' na 
(che potremmo iradum. prò 
pno al momento giusto nda) 
per avere i) mimmo stfxcag 
gio una ni iggior»^ fles.sibihli 
produttiva e un sicuro conlcm 
mento dei costi 11 che ci viene 
a .sicuralo soprattutto dai com 
ponentisti presenti in un raggio 
limitalo vicino allo stabilimcn 
lodi produzione 



Centri storici: 
un «pas% verde 
per vetture 
ecologiche 


baranno di colore verde dovranno es-sereapplit iti sul pira 
brez-za e saranno li nuovo ambito «pass* |x.t i ccnlr s'oik i 
piolelti dall inquinamento e in caso di divieto alla circola 
zioiie per dllamie smog Owiamente ud avvalersene s,tran 
no i propnelan delle vetture già immatn^olate e in regoli 
con le disposizioni ministeriali anti mquin imcnto (e a mag 
gior ragione di auto nuove che verranno immutncolate 
dall 1 genna.o 199^ obbligatoriamente cataliz/ate o jx;r i 
Diesel «pulite») Il contrassegno che verrà stampalo da oggi 
dalla Motorizzazione civile misurerà 134 x 92 millimetri o 
pi>rtera impresso il numero di larga oltre a un codice antifal 
sificazionc c a una lettera (da A » I) che identifica il jKrieii 
ziale inquinante della vettura l-i notizia riportata da un a 
genzia Agi specif* j anche che il contra‘''«gno arriverà \ 
casa senza bisogno di fame domanda a meno che non sj 
abbia ur autoveicolo alimentato a metano o Gpl In tal cavi 
basterà compilare ! apposito modulo disix>mbile negl» uffici 
provinciali della Motorizzazione 


Superbollo 
Diesel: primo 
passo verso 
l’esenzione 


Venerdì pomert’g.u la Coni 
missione imbiente del b< 
nato fia approvalo in v*de 
referente la protx>sln di 
ev^nzione definitiva del su 
perbollo Diesc'l estesa ille 
vetture alimentate i metano 
e u (jpl II disegno di legge 
che doveva essere presentato già m autunno in luogo del 
decaduto decreto di febbraio passe-à ora ari i %,nne dell au 
la lx> scoglio ò ancora una volta li pareri negativo d» Ila 
Commivsione bilancio (mancanza di adeguata copertur i ft 
nan/iana) che hi impedito 1 immediata deliberazione c il 
pas»saggio al voto della Camera Dunque ò ancora presto 
per cantare vittona Ma lo stesso relatore e I unanimità della 
Commissione ambiente hanno ornareato ta vokmta di favo 
rire la diffusione di autoveicoli con propulsioni meno inqui 
nanli «Lesonero temporaneo dal pagamenti oc I cosiddel 
lo superbollo - ha sottolineato il relatore - aveva proviotlo 
una discreta nprcs<ì del mercato Diesel» 


Usa:«BigThree» 
favorevoli 
a un aumento 
imposte benzina 


U.‘ Tre Sorelle amerKane 
General Motors KirdeChrv 
sler sareblx‘ro invece f ivo 
revob a un aumento to'»l<‘ 
nulo in jKxo pi i di st i cen 
lesimi fx?r litro dcllt iniix) 
ste sulla benzina per sluiu,» 
\q vendile di auto di pie 
cola cilindrata 11 basso costo del carburanlt induce 1 utente 
a comprare le die cilindrale mentre la legge obbliga IcC iist 
<i vendere una < j fxjrcentuale di vetture a ridotto t onsu 
mo di carburante 11 provvedimento sarebbe inoltre apfxxt 
gidto dai «verdi» e da alcuni parlamentari in quanto capace 
di ndurre i consumi di carburante e il livello di inquina'^iien 
to 


Motor Show: 
quasi 1.300.000 
visitatori 
in nove giorni 


Alfredo C izzola «patron» 
del Motor Show »Ji Bologna 
aveva sconiims.vj «ail su|k' 
ramerito del rc'cord di pn 
senze dello srorso anno 1 
miliom e 200 000 visitatori 
F/d ha vinto Li diciassettesi 
ma tvji/ione si e infattithiu 
sa in crescendo arrivando a rejjtsirare quoM 1 aOO 000 pre 
senze np^uwdici gi6rr*afedi apertura (nwi»* prime dii»» d»» 
ffic*rie alla ‘•l'impa vtino jxx oinfluenti stil^d rio ^vriiipk ssi 
vo) Fra gli altri «numcn» IM7 csjxjsiton IM ^0(1 mq di 
arc*c espositive (più del Salone di T okvoD 3(/gfm toii4M 
piloti (2^5p(‘rleauto 198pcrlen-u>to) 


Sentenza 
pretore leccese: 
posteggiatori 
«responsabili» 


I posteggiatori sono r»*s|x)n 
sabili dei furti o danni ilio 
auto itsciak in sosta noi 
parcheggi (afx'rli cimisi o 
recintati che siano) con c u 
stcxJe Questo pnntipKJ i* 
contenuto nella sentenza 
del pretore di Nardò (Lx 
ce) Angelo Sodo con cui una cinta kxrale di autov rvizi e 
st ri i( ond innat 1 ri pi imcntr^ ' fiOOfloiirc i ) 

s,immento del danno (oltre k spese ( gli interessi) siibilo 
dallo se uolabiis de 11 istituto professionale statali fi ninunik 
di Nardo mentre era in sosta in un area di proprietà del) i 
ditta di autoservizi II pretore ha inoltre imfxislo 1 obblipcj di 
avvisare gii automobilisti con adeguati cartelli de IkresjKrii 
s,ihilria conlMttuali ed exlracontraltiitili del ixisleggiatorc 
stesso 


L’erede della BX presentata in pompa magna a Parigi. In Italia in aprile 


Xantia per la riscossa Qtroen 


Un Calve! sempre pronto alla polemica tiene a bat¬ 
tesimo a Parigi davanti alla stampa specializzata 
europrea, l’erede della CitroOn BX II suo nome Xan- 
tid II lancio in marzo in Francia, subito il Salone di 
Ginevra In Italia amverà in aprile Tre motonzzazio- 
ni a benzina, due livelli di allestimento Più avanti 
anche una Diesel e una «automatica» 11 design un 
po meno Citroùn e forte impronta di Bertone 

DAL NOSTRO INVIATO 


MH PAKICil «Micra Aulo del 
I Anno Quando non presen¬ 
tiamo un modello (Peu¬ 
geot CtlroOn ndr la scelta di 
venta piu difficile- l.a battuta 
al vetriolo •'» di n onsieur Jac 
ques Calvet presidente della 
Cilroòn il qualn non ha dubbi 
sul prossimo vincitore Xantia 
Da subito sulla barricata an 
tigiapponcsc grande osteggia 
toro dell accordo («ambiguo e 
(Xìncoloso") Cct Mit sulle im 
portdzioni (Ji vetture «gialle» c 
jx)Ie mieo tx'rsino nc*i confronti 
del governo Mitterrand ccripe 
voli - questa I ultima accusa - 
di seguire la follo linea econo 
mieo valutaria dt'lla Blinde 
sbank («i tassi d iiiterosse oggi 
applicati lavorano contro 
1 induslna e una sua ospjansio 
ne») monsieur Calvet fia rac 
colto a I.»i Defensedi Parigi tut 
ta la stampa spcx lalizzata eu 
rofx-'a per mostran* aj)punto l.i 
Xantia or'’dodcll.) BX a partire 
dalla prossima pnni.ivi r i i^in 
.iprik in Italia) arie ho se qm 
st iiltim 1 - clic e ( , lv( t - conti 


nud a vendersi bene 

[ji Xantia, che va a compie 
tare l'offerta Citroen nei scg 
menti *C* (insieme alla ZX) e 
«D» st prefigura come una 
gamma completa che al mo 
mento del lancio può contare 
su tre motorizzazioni a fx^nzi 
na - 1 8 liln da ! 03 cv 2 0 litri 
d « 123 cv e 2 0 litri 16 valvole» 
d 155 cv - c due livelli di all»* 
stirncnto A breve distanza en 
Irò il 93 seguiranm) eomun 
que versioni con cambio auto 
matic o e Diesel oltre c fie con 
letto apribik Di prezzi se ne 
parlerà soltanto al Salone di 
Ginevra a ridosso cich' dell.i 
commercializzazione in 1 nn 
eia dove si conta di venderne 
65 000 (piu apre 1 M 000 net 
16 m«’rcati eurofx'i o<cid(*nta 
II) h su Xantia conta Calvet 
[XT vincere la congiuntura lu 
gativu chi* SI pirosjwtta [ler il 
199 ^ 

Ma coni ò qu» stu X uriia'^ (n 
un salone adì ictrite il centro 
congressi ( irivet n< hi fatte 
scfiierarc ben dcxlici in diffe 
renticolon Uriti mollo«ckgan 



Xantia «partirà»» con tre motorizzazioni a benzina 


tl» IxJ raffinatezza delle lime 
di carrozzeria e degli interni 
(no 1 contrasti forti di colore) 
era infatti uno degli imperalivi 
imjKisti al ( entro stilo - c a 
Bertone di cui »si sente» lini 
firontd un di sign di «5 porte» 
fortemente nnnovato ma clic 
richiamasse* i canoni classici 
( itroòn (passo lungo cofano 
importante ampie vclrature 
forte raccordo tra le Ime*'* .inte 
non o posteriori) e nel con 
tempo ne fdc''sse percepire* la 
robustc*zza II risultato a no 
slro avviso ù una bella mac 
china - in c in (orso eeet*dt un 
pcxfriiK) I uso de Ih plastici 
{X r fase ioni c guarnizioni de He 
parti vetrate ~ però s(*niprt 
meno ( ilroòn () meglio si ae 
eentua I evoluzione stilistica 
( itroòn nella parte anU'riore e 
SI «s(Kivi a <|iu Ila ti desc i (so 


lo una come idenz.i 1 1 somi 
glianza con la Bmw M i') nella 
mezZii ccxfa tronca elall.i su 
iX-Tficie verticali concava < 
dalle lineo on/zonf ih conve*s 
se* Molto .impio li bagagliaio 
s(]tiactra>o e con disix>silivi di 
ritenzione del canco Linter 
no molle.) lx*r> curalo ih*i parti 
colari e iielk rifiniture ù am 
pio accogliente e sobrio (a 
fiartc un rivestimento in tossii 
to a scaccili beige e grigio) 
con plancia curvilinea in otti 
iiui ()lastie d nella quale ò stalo 
inserito un mamglione jx’r una 
piu cffKace "tenuta elei pas 
sc'ggero l rio guida N^in c omo 
dissima ò invece la posizione 
dei (imnto passc’ggi*ro (dietrcj 
al centro) eb< nsefna di ave re 
le gimxchKi m Ixxca a causa 
del l.irgo piano ri ilzato cfel 
lumie [leenlr ile i fil) 



H RAFAUX) Un |K> di gim 
cuna nelle trafficatissime vie di 
Rapallo fXii I autostradasinoa 
Varazze c infine su pc*r stra 
d< stradine e sterralo sino ai 
1 287 metri del Monte Beigua 
già ablx)ndantemente innova 
to II tracciato scelto cJallci Ge 
nera) Motors Italia [x.*r la prova 
dc*i I roiìtevd c dei ('aitipo som 
br.iva fatto apposta per dimo 
strare che ormai i fuoristrada 
sono propno diventati macchi 
ne |x*r tutti gli usi buoni d<i 


usare in città come una qual 
siasi automobile e ottimi jwr 
impieghi anc he gravosissimi 
quancto se ne presenta l.i ne 
cessiià A contrastarne 1 affer 
m<izione vritanto la [xjlilica h 
scale del governo f* oltre* a 
questa I incertezza sul futuro 
che oltre ai tanti salassi potreb 
fx? riservare* nnov»* brutte sor 
prt'se 

In questa situazione c ò |K*r 
sino da stupire* che in meno di 
tre mesi di commercializzazio 


Test multiuso su Frontera Sport e Wagon, e pick-up 

Bene i fuoristrada Opel: 
terzi in meno di tre mesi 


l.d Opel ha visto giusto quando ha deciso di cimen 
tarsi nel settore dei fuoristrada Commerciali/zati m 
Italia da meno di tre mesi a novembre i Frontera 
erano già al teiro posto nella classifica delle vendi¬ 
te Questi veicoli hanno ormai caratteristiche che li 
rendono alternativi alle berline con in piu la possi¬ 
bilità di trarsi d’impaccio su ogni tipo di terreno La 
gamma offerta dalla General Motors Italia 


FERNANDO STRAMBACI 


nc! - da sette mbre* i primi «pas 
so lungo»e*d<i novc'inbrt* mas 
sKciamcnlt* - i Front» r.i ek*lla 
()|H*I skuin gli riusciti a puiz 
zarsial terzo ixisto iK*lla e lassi 
fie d d»*lk vendite* di novi mbre* 
a dimostrazione e fu* e stata 
giust.i la scelta della marea te 
de'.ca dedia Cj M di se t rider» in 
camfx) a fianeodi Meree*de*se 
Linei Rover in un settore c he i'* 
quasi totale appannaggio dii 
cosfnitlori guipixmest »*<! .ime* 
ncani Anzi ri ntardo nelhm 
missione sul nostro menato 
(da niarzii a sellembr»*) »'* do 
vuio propno al sueec'sso regi 
strato da questi v» leoli in Cx*r 
m mia e* in (iran Bret.igna 
L* ragioni flel sue(»*vso *x) 
no (1.1 ne ere «irsi riteni.inio ru I 
f.itto c h(* qiKsti veicoli il cui 
pn*zzo t'* vicino a quello d( Ile 
vetture di g ìiiini.i ine'dioilta 
offreino orin.ii i p irle la si» u 
rezz.i garantii I dalli lr,izii»n» 
integrale e omfort di guid i pa 
ragon ri»l( .i (|ui Ilo (k II» nor 


mah txTluH* e prestazioni Ixn 
lorri.me ehlle (*t) miglia (97 4 
krihli) cIk* erano iipich» dei 
fuorislndi digli inni (>0 
quando (|uesli veicoli h.inno 
eomineiito d» neu ad afhje 
ciarsi hniid.tmenle stilla scena 
Oggi inf.riti pe^r limitarci ai 
Frontera si va dagli o'i.e MO 
orari delle versioni tiirlxxlie*sol 
ai 157 km fi de*lla versione 
S|K)rl f)< r non dire del fatto 
(fu servosterzi servofreni 
condizion riori e c abine eli Ii|h> 
.uriomobilislico rendono mol 
lo ripovinte l.i guid i di veic oli 
m grido di .illronlare igtvoi 
menu ogmtiixidii» rr(*no 
( Olì 1 IronUra ricordi imo 
1.1 Cj M lliliioffn Ir»* possri)ili 
t\ (Il sce II i con din motori/ 
zazioni Ix nziii.i » d un i f)ir v*l 
Si p.irt» in ordiiu di |)r( zzo 
d.ii H 250 IKK) lire delli 
«Sport» un fuoristrada -p.isM» 
corto» con ( irroz/en.i h.ird 
top a > {Kirle con un motoff* 
Ix nzina di 2 litri ( n iliir ilnu ii 


U c at ili/z rio) che erot’i uni 
potenza di 115 ev( consente 
di raggiungere come se ac 
eennato la velcxili di 157 
km fi Si contimi.I con i 
ì7 454 (KK) lire della Wagon 
•passo lungo» 4 porle il cui 
motore di 2 i litri lurtxxJiev 1 
con mk*rtooler sviluppa un» 
jKrionza di 1(K) ev e conv nU 
nn.j vekxita m ivsima di I M 
km 1 Si c Illude c on un l'tr i 
Wagon a 40 569 000 lire .icui 
propulvjre .i Fx*n/iii.i di 2 4 litri 
e 125 ev eonvnte velexit i di 
155 km h 

Non \.» eomuiKiiK* dim» irii 
e ilo e fu insieme ,ii tinirisln 
d 1 Frontt*r i la (j M It.rii i offre 
me he l'i due ve rsioiu i [)ic k 
uj) luonslr id i C iiii|m> Si ir iti j 
de Ilo S|x)rlse »l> c on ( ri in j ri 
king ri t a dm ,jort( [)r «posto 
i 21 209 000 lire (Iv i e v h)s<i ) 
( de I ( re*we ab c on c «irro/zi ri i 
d 4 ix>rte a listino i 25 J‘h IKM) 
lire 11 loro I rt’pirisore riui lìie 
se 1 a ime zione dire tt.» di 2 5 hiri 
t lu • rog.i un i [)ot< nz i di 7( c \ 
e che* eoriNente nn i vcIckiI) 
m.issim 1 di 1 vO 1 n or m 

Anc he « pie k n[) ( tl ( rewc ih 
può ospit iK 5 jx rsone) fi in 
no c rimie di tijxi intom<«lnli 
slieo ( ! j me*!» ime .i (niolon 
de 11 1 U de se i 0 ,h 1 Irisniissio 
ni dell.! giap[X)iK'se* Isu/u pi.t 
n rie ( c irro/ze'- a dell.i llk 
Ve Ine le stile li assembì,} 1 1 ii 
tori Ingfiillerra) e snnife i 
(]nell idi 1 f ront( r i 







Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 
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Luigi Pirandello 


William Shakespeare Amleto 

Macbeth 
Re Lear 
La Tempesta 
Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 
Il campiello 
I due gemelli veneziani 
La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Sei personaggi in cerca d’autore 
Così è (se vi pare) 
Il giuoco delle parti 
Enrico IV 
Il piacere dell’onestà 
Il berretto a sonagli 
La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 


I LIBRI \ 
DELL'UNITÀ 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 




ì po&t4 ^ta^5an^/1 
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Dante AHgh^eri 
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l'Unitàlibro 
lire 2.000 


f^ossentazione 
ài E4;icarcio 






Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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«È sempre più diffìcile vendere l’anima al diavolo, per eccesso di offer¬ 
ta». CARLOS DRUMMOND DE ANDRADE 


MONDO LADRO, TUTTI GLI SCANDALI DELL'ITALIA UNITA: da F'annaCCI 
al prete Prettner Cippico fino a Ligresti e Craxi, Sergio Turone raccon¬ 
ta una storia di corrotti e corruttori, medialibro: il guerrigliero e il ca¬ 
valiere. iNRiviSTA: Patalogo, ovvero un anno di teatro, fumetti: con¬ 
sigli per regalarsi un fumetto, dischi: veleni a Napoli, ritmi tribali a Mi¬ 
lano. 

Settimanale di cultura o libri d cura di Orette PIvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio CapuccI 


POESIA: GIORGIO CAPRONI 


PETIT NÒEL 


Sawic na il Natalo 
Cesù, portami via 
la tua la più bella bugia 
che po-jsa allettare un mortale. 



(Da Resamissa, Garzanti) 



RICEVUTI 


OREare pitft.TrA 


Guarda i magri 
e via ingrassando 


S I Orò che Craxi è fi* 
nìo Ma il craxismo 
è^uroamonre Sa* 
rò piTchè siamo a 
Nitale e i segni del 
cnxiimo SI posso* 
no mani(est»re con liberalità, 
persino con pgho stregato Ma 
soprattutto lerchè, per essere 
giusti non Sirà (>oi tutta colpa 
di Craxi Ad iscmpio se siete a 
Milano e captate tra via Monte- 
napoleone evia della Spiga vi 
cìC( ergerete < osa é il regno 
delia moda Ielle boutique lus¬ 
so lusso degl isti e dei salu* 
mai a peso d)ro respirete ano 
craxista a piai polmoni v? im- 
batterete in sijno e che assomi 
gliano tutte i S.indra Milo in 
pelliccia e coi il ischictto Cper 
sostenere cane s usa, il lea¬ 
der) e a signoi con il nghello in 
mano e il ca|etlo lungo come il 
geometra Pjtseca Ma non è 
detto che la tutto craxismo 
quanto vi appare come volgare 
opulenza sintillo di ori c di 
grassi estenazione di facce ar 
roganti Ciscuno di questi 
tempi SI è dito da fare per con¬ 
to suo Sa 6sere volgare arro¬ 
gante opuleito per conto pro- 
pno li craximo non si è inven¬ 
tato la volgottà dcM ricchi e degli 
arricchiti Lavolgontà preesiste 
va a Craxi iMeme con le lumi¬ 
nane e gli dberoni e persino 
con I arcodi tionto che apre la 
famosa Montiriapoleone, simi¬ 
le a tanti altri irch dt trionfo pi¬ 
ramidi colonie un arco di 
trionfo in punranietti di abete 
alto tre piani 'onie quel po di 
compassione «he la appendere 
agli alberoni «entro i vasoni di 
terracotta, sui marciapiedi tra 
una cacca c I altra fotine di 
bambini macienti e scheletrici 
ovviamente s*mali Che é poi 
I idea più foiUdi questa Milano 
posi scaligeri mu ancora sub 
aura craxista davanti ad ogni 
negozione p«rlustralo per i doni 
natalizi ecc< il reltangolino fir¬ 
mato dal soito Toscani a colo* 
n, di sche'etti fotografati in piedi 
oppure picgiti oppure reclinati 
a terra tant) sch< 'etnei da far 
spettacolo Tc i niilanesoni in 
corsa per I dtimo egaiino (ma 
non mancherariric altrove per¬ 
chè i prmat "morili» non sono 
più sellante milanesi) Così i 
bambini sonali oltre che la fa¬ 
me devono anch*' sopportare 
Toscani ch« fa i scidi sulle scia 
gure e nefandezze del mondo e 
peraltro se re fregi, e gli Italia 
ni che guarcvno e passano Al 
tro che giust/ia Andranno in 
paradiso cone s<' augurata la 


Loren m visita di cortesia Enon 
SI può certo dar lorto alla nostra 
Sophia La previsione sarebbe 
però sin troppo facile anche se 
loro I bambini, si augurerebbe¬ 
ro altro, forti peraltro della leg 
ge degli accordi intemazionali, 
degli statuti mondiali Cè una 
carta dei dintti dei bambini vo¬ 
tata dall'Onu che nell articolo 
27 stabilisce che «gli Stati rico- 
noscono il dintto di ogni fan¬ 
ciullo ad un livello di vita suffi¬ 
ciente per consentire il suo svi¬ 
luppo fisico mentale spintuaie, 
morale e sociale*, che «spetta ai 
geniton o ad altre persone che 
hanno l'affidamento dei fan 
ciullo la responsabilità fonda- 
mentale di assicurare le condi¬ 
zioni di Mta necessarie allo svi¬ 
luppo del fanciullo*, che «gli 
Stati adottano adeguati provve¬ 
dimenti. in considerazione del¬ 
le condizioni nazionali e com¬ 
patibilmente con I loro mezzi 
per aiutare i geniton ed altre 
persone aventi la custodia del 
fanciullo di attuare questo dirit¬ 
to ed offrono, so del caso, 
un a.ssistenza matonaie e pro¬ 
grammi di sostegno * I bambi¬ 
ni (per iniziaUva di Telefono az¬ 
zurro, del Giornale dei hamhini 
e della Stampa come si legge 
ne! bel volume illustrato da Fo* 
lon pubblicato da Sonda, >11 
grande libro dei dmtti dei barn 
bmt* voluto da Amnesty Inter¬ 
national) hanno riscritto la con¬ 
venzione con linguaggio più so- 
bno V ovviamente più concreto 
Così 1 articolo 27 è diventato 
•Ogni bambino ha il diritto di vi¬ 
vere tiene Gli Stati devono aiu¬ 
tare la famiglia a nutnrio, a ve 
stirlo ad avere una casa, anche 
quando il padre si trova in un al¬ 
tro Stato* Ecco CIÒ che chiedo¬ 
no I bambini di tutto il mondo 
che vorrebbero anche la scuoia 
I giochi, una famiglia che san¬ 
no cl e cosa è la fame la mise- 
na I emarginazione I emigra¬ 
zione che hanno capito che 
cosa è essenziale «vivere bene* 
quando come si legge dal rap¬ 
porto sullo sviluppo umano del- 
1 Gnu (pubblicato da Rosen¬ 
berg & Sellier) ogni anno 
muoiono per cause evitabili 
dieci milioni di adolescenti e dt 
bambini sopra i cinque anni e 
14 milioni di bambini sotto t cin¬ 
que anni centoltanta milioni di 
bambini sotto i cinque anni sof¬ 
frono di denutrizione, trecento 
milioni di bambini non frequen 
tano nè la scuola primaria nè 
quella secondana. oltre un mi 
liardo di adulti è ancora analfa¬ 
beta Eccetera eccetera 
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COtjlE SAGGIO SU RICHIESTA 


MESSAGGIO 


Dai bambini che muoiono di fame ai bambini ipemutriti e obesi. L’imma¬ 
gine deirOccidente ricco e consumista che reclamizza cibo e si consola 
nel cibo. Le merendine e le diete. A colloquio con Gianna Schelotto 


Gesù, 

dacci il pane 


Pranzi di Natale 


« 


B 


uondl nostro che stN nei 
cieli dacci oggi il nostro 
bnoss quotidiar o « Non 
è lontana dal vero que¬ 
sta preghierma recitala 
non certo dai bambini a 
CUI manca ancora il «pane quotidiano* 
ma da quelli che ne mangiano troppo c 
che vorrebbero ancora divorare tutto 
che arrivano alla fetta di panettone del 
25 dicembre gonfi di cibo, di merendi 
ne preconfezionate pubblicizzale dalla 
televisione Pensando al pranzo di Na 
tale una volta tanto oltre ai bimbi sire 


ANTONELLA FIORI 


mali dalla fame pi*r le carestie c lo 
guerre dalla Somalia <ìlla Croazia ab 
biamo pensato anche a questi altri 
bambini infelici gli ipomutnti, infelici 
loro per lin ol^esità che rivela la difficol 
la di un rapiK>rto sereno col mondo e 
con gli altri 

In libreria accanto alle migliaia di li 
bri di ricette (4-1 cucina al vapcm'* «Il 
grande libro dei dolci c dei devsert* c 
poi il libro dei libri «Il cucinone* il su 
permanudlc di cucina un Oscar Mon¬ 
dadori di formato lenzuolo con copcr* 
*• lina ros.sd o caratteri oro in rilievo 1700 


ricetto pi'r G40 pagine lire 28 000) ab 
biarno trovaloaltreitanu libri choci par 
lano di coloro che il c ibo Io vivono co 
me un ossevsione Si va da saggi oniiai 
storici cronaclìc di anoressia e bulimia 
(•lutto il pane del inondo» di I abiola 
r>e CTercq u'Xito lo scorso .nino da 
ikinstmi «Una fame da morire della 
psicologa (nanna Sclielolto c he abbia 
mo intervisUiilo «Donne che mangiano 
lrop|)o* di Renate G(x kel «Duriro la 
maschera le vite segrete degli osscssio 
nati dal cibo» di Eilcen Walkenslem) a 


libri che insegnai» come alimentare 
corrt'ttarnente uii bambino e un ragaz 
zo («Il manuale della corretta alimenta¬ 
zione* di Gianiranto Irapani Giunti 
pagg 32‘) lire 25 000 «Perchè i Iconi 
non mangiaiK; 'imuni» di Angela Riz 
zotti pagg 187 lire 25 000 i «Aini inac 
co dell» mitn/ione terza edizione» di 
1-ivon ) Dnnm i « ura del Nufrition 
Searchlnc lohri D Kirschmann Direc¬ 
tor) ITno al) ultimo spiaggi » d-i dieta 
ScnrMiale per tecn-agers» di Judith Car 
lin e Mar> Miller pubblicata d«i Sperlirig 
cKupfer costo 10 SOO lire 



Signora Schelotto, che cos'è 
U cibo per un bambino? 

Il cibo è la prima risposta che il 
mondo esterno invia agii <ip 
pelli che il bambino fa R la 
prima comunicazione uno 
slmmenlo di conoscenza che 
usa per essere sicuro che qual 
cuno SI occupa di lai Non è 
mai solo qualcosa che Io nutre 
cuna nsposta alla fame Ha un 
valore simbolico importantissi 
mo 

Ma perchè alcuni bambini 
mangiano troppo, altri trop¬ 
po poco, «In didla prlmlaiil- 
ma Infanzia? 

A seconda di come un bambi¬ 
no riceve il cibo da come lo 
elabora dentro di sè, sviluppa 
un diverso rapporto nel volerlo 
a tutti I costi o non volerne af¬ 
fatto I bambini piccoli non 
hanno senso del tempo II 
bambino che piange perchè 
non vede la sua mamma pen 
sa di averla persa per ! eternità 
Quando ha fame e non arriva 
nessuno a dargliene pensa che 
non ne avrà mai più Si dice a 
volte mangia come se fosse 
I ultima volta II bambino che 
mangia troppo cerca di irigur 
gitare più che può per crearsi 
mtenormenle delle nserve Ma 
visto che il cibo può mancare 
da un momento all altro può 
anche cercare di mangiare 
meno possibile per rendersi 
autonomo 

Che COM determina questa 
differenza? 

In questa fase quella della pn 
ma infanzia è difficile dirlo 
E un fatto casuale 

Cl sono genitori convinti che 
U cibo guarisca tutto. 

Oggi 1 genitori stanno meno 
con I loro figli hanno meno 
tempo e per compensare roga 
lano cibo e televisione Ed In 
fatti I bambini mangiano mol 
to disordinatamente e al posto 
di Sia da parte dei bambini 
che degli adulti il cibo è la ri 
sposta più facile e inìmediala 
Cibo e televtoione. I bambini 
Italiani, tra gU europei, sono 
i mag^ori consumatori di 
merendine, che siano fatte a 
girello, torta, ricoperte di 
glassa bianca e nocciola... 

Ah le merendine chegrandis 
sima mistificazione Viste in te 
levisione invogliano sono Im 
granti soffici ma le presimlaiio 
bambine o ragazze magrissi 
me II messaggio è chiaro devi 
consumare consumare di piu 
ma restare magro I bambini 
introietlano mangiano e (Kri si 
va verso forme di bulimia che 
esplodono nell adolescenza 
Una volta era diverso c era pa 
ne e marmellata I cibi er.ino 
più semplici 

Ma c'era anche meno da 
mangiare, più povertà. 

!-» differenza è soprattutto 
questa a tavola ognuno rie e 
veva la sua porzione Oggi che 
siamo piu ricchi che c o lo pos 
siamo permettere a tavola 
ognuno mangia quello « he 
vuole Solo per il (atto che ce 



NATALE: COSI» LO VEDIAMO NOI... 


Natale un immagine, un ricordo, una speranza, una stona, un giudizio sull anno 
che sta per concludersi Parole diverse, stati d’animo diversi dt fronte al passato 
e di fronte al futuro possibile Hanno scritto per noi ALESSANDRO 
BERGONZONI (Il bu e lasinello), GRAZIA CHERCHI (A Milano ci saranno solo i 
poveri), GIAMPIERO COMOLLI (Annus hornbills) VINCENZO CONSOLO («Ahi. 
quanto tl costò l’avermi amato»»), ANTONIO FAETI (Non andiamo d accordo 
questo è sicuro), MAURIZIO MAGGIANI (Dentro it quartiere della Maddalena), 
GIULIO MARCON (Noi pacifisti a Sarajevo). MARINO NIOLA («O’mulino, 
o mulino bianco ncoppa o'presepe»») PIERGIORGIO PATERLINI (Incubo da 
caporedattore). DAVIDE RIONDINO (Crepuscolo del novecento e Canzoncina dt 
Natale, da «Rombi e mMonghe»». Feltrinelli uscita a metà febbraio), CESARE 
VIVIANI (Nella vita di Cristo) Ed inoltre «Lacoltivazione degli alberi di Natale» di 
T S ELIOT (tradotta per I Unitàda GIOVANNI GIUDICI) 


NELLE PAGINE INTERNE 


n è di piu iibbiarno inizialo a 
mangiare di più 

Secondo 11 rapporto annuale 
del Cenala, gli italiani adulti 
sono anche 1 più grandi con¬ 
sumatori europei di «anzi*, 
di cibo non solo veloce ma 
anche superfluo come cavia¬ 
le, salmone... 

(Questo fa piirle del nostro sen 
so di rivalsa di provinciali d» 
un [>opolo elio fino a veni anni 
fa mangiava spaghetti a Pa 
st]uaea Natale 
Lei ha parlato di modelli te¬ 
levisivi c pubblicitari che 
fanno della magrezza un va¬ 
lore Come influiscono psi¬ 
cologicamente SII un bambi¬ 
no già obeso queste pressio¬ 
ni? 

1 ido«i di Ix'llezza è sic uramen 
te legata alla magr«*zza anche 
se nelle famiglie italiane t’' an 
cc>ra molto diffust» il detU>c he* 


mangiar tanto sia sinon'mo di 
vilute Poi però il l>amt>ino 
grasso denso dai coinp.igni 
che comincia ad .»ver insuc 
cessi nello sport e a scuola di 
venta un problema per se stes 
so e per la famiglia Tuttavia 
paradosstilmente è quando 
scatta la dieta die il bambino 
corrc tl pencolo maggiore Per 
c hè continua a desid<»rare n«*! 
lo sti«>so modo il cibo ma non 
ha forza di volontà sufficiente 
per fame a meno V a ctuesto 
punto che può diventare buli 
rnico continua a mangiare vo 
racemente e di nascosto m<i 
si provcxa il vomito j>er lum in 
gravsari' 

Si mangia, si mangia, ma 
non c'è gusto II cibo li per li 
calma ma poi dà angoscia, 
crea sensi di colpa. Perchè, I 
bambini, come gli adole¬ 
scenti, non riescono a pro¬ 
vare piacere nei tuffarsi In 


una cioccolata con panna 
che pure desiderai^ tanto? 

Perché il cibo t una scxldisfa 
zionc* inerte ci aspettiamo 
inutilniciile qualcosa che non 
Cl può dare 11 consumo coni 
pulsivi) del cibo m (|uesti .inni 
è equivalente a quello che or.» 
la masturbazione negli anni 

50 una nsposla alla solitudi 
ne a! vuoto alle insicurezze 
In comune cè la reazione di 
paura ris|x’lto a un rapporto 
da vivere ui segreUvza con 
stmso di colpa c» in modo os 
scssivo bolo che* la masturba 
/ione era piu sana Faceva me 

i o male rispetto alle abbuff » 
te 1-1 gente st,» malissimo si 
sente in colpa mangiando rua 

51 str.ifog» lo stesso utilizza il 
cibo come puntzioiu* colletti 
va 

E' un'immagine catastrofi¬ 
ca Sembra quasi meglio la 
carestia in Somalia 


Ettore Boschlni, 63annì, mantovano e frate (dcU'Ordinc 
camlUlano). O soltanto fratei Ettore, che ha raccolto I 
malati di Aids, che ha dato da mangiare ai poveri piu 
poveri, che ha dato ospitalità ai tossIcodlpendcDU, che ha 
difeso le baracche degli immigrati. Un personaggio 
famoso a Milano e che ha dato scandalo a Milano per 
questo suo impegno al fianco degli «ultimi». Gli hanno 
dedicato anche un libro (Luciano Mola, «FVatel Ettore e i 
suoi amici», Edizioni CamilUane, pagg.Ì40, lire 19.000). 
Ci ha accompagnato tra i suol poveri (mentre slava 
organizzando la partenza di aiuti verso la Croazia, vestiti 
e generi alimentari, finora quarantaquattro Tir). 
Abbiamo raccolto una sua testimonianza, che qui sotto 
riportiamo. 


il mussiiggio del bombino che 
muore dt Ionie però è quonlo 
di pf'ggio |x>vhi omvorc a un 
obeso II bambino buhmito 
( he vede quello stri malo dagli 
stenti non smette di mangiare 
Al massimo prova (r>m|>assio 
ne forse dividerebbe con lui la 
sua merendina Ma poi si oc 
cenhit» \\ tatto che un tempo 
cosi potrebbe amv,irc anche 
per lui i' (juesio lo spinge a 
mangiare anc ora 

Se 11 cibo, anche per I bambi¬ 
ni, è qualcosa di egoistico, 
un modo per restare isolati, 
non »\ è perso l'eleaiento 
conviviale che era anche U 
significato della festa, del 
pranzo di Natale? 

II cilx) un isolante una bar 
nera «uh he nei rap;>orti con 
I litro sesso Negli ado)»*sccnh 
sopnttullo nelle ragazze pre 
vaie la paura di non piacere E 
tl Libo isola è un non<onlron- 
U) 1. idea di essere brutto è for- 
lemcnie condizionata doi 
messaggi pubblicitari Brutto è 
gr.ìsso 

Che cosa si può dire a un 
bambino che ha sempre fa¬ 
me e che chiede di mangiare 
ancora di piu? 

1-t sli*vsa cosa che diceva il 
maestro se trovav.i tl ragazzo 
che SI masturbava Non biso¬ 
gna dire non farlo piu ti fo 
niiilissimo ne inoriMi Macer 
care di aiularlo .i trovare inte 
ressi e inarcri veri die lo met¬ 
tano in rapjxirlo col n^ondo 
cosa non mollo facile oggi vi 
sloctueslo mondo 

Bambini e bambine che 
mangiano troppo, bambini e 
bambine che mangiano 
niente. (Xvero bulimia e 
anoressia di cui non si cono¬ 
scono ragioni c cause preci¬ 
se. In queste forme estreme 
di rapporto col cibo quali 
meccanismi psicologici si ri¬ 
petono bi m<^o coatto? 

Non è stala individuatti la cau 
sa predivi di «inorevsia t buli 
mii» C\rtanunle 1 anoressia è 
piu diffusa Ira le ragazze e 
duin|in* [>olr(.bl>e es*ervi 1 in 
fluonza dt un elemento ormo 
mie (isicilngKo l-i costante è 
v fu k more ssk he prima di 
imm.il irsi eriiu» ragazzine 
obfx'clienli liravissirne a scuo 
ki iierft tte {h. r i loro genitori F 
proprio (juesla ispirazione le 
jKirta a reprimi re desideri che 
poi diventano fortissimi nella 
loro adolesc enza All anoressi 
ca è essenziale far capire che 
Ila diritto II SUOI desiden che 
questi non sono di bruitivi II 
huliniKo inveve che non ne 
sce a essere nemmeno ap 
prossimalivamenle perfetto 
Misegu( un I ,>erfezione che gli 
<* impossibile da raggiungere 
Sembra, dalle sue parole, 
che genitori e psicologi pos¬ 
sano fare ben poco. E’ co^? 
Dove non potr.ìnno genitori c 
psicologi ( i [XMìsorà senz altro 

l. 1 1 risi «‘(.ononma Si ni.ingcrà 
mi no peri hè ci sani meno da 

m. ingiari ì vero o no che a 
Mi ano tutti i rislor.mli sono in 
i riM m r 


P ortar via dai (X>ven 
per dare ai più po 
veri da quelli i h'' 
hanno avuto fame 
per dare a quelli 
che ora muoiono 
di fame 1 magazzini apfx*n.i sj 
riempiono vanno svuotai' solo 
così è posiibik i he si riempia 
no di nuovo l ulto quello che 
abbiamo ricevuto per i nosin 
barboni drogati malati di 
Aids handicappati lo abbiamo 
mandato ai piu miserabili del 
mondo ai bambini vittime del 
la guerra alle porte di c.»vi no 
slra in Croazia con i I ir che 
sono partili {x.*r l lumt In que 
sta casa non d«*vono «'sserci 
provviste depositi atcumuli 
non deve restare neanche un 
pacco di pasta nemm(‘ìrio 
una coperta nei nostri maga/ 
Zini Solo così ,iccadono i rni 
racoli sono arrivati altri c<» 
mion di pasta e tortellini i no 
stri grana, si sono di nuovo 
riempiti di arance 

•1 poveri polvenera del inon 
do* ha detto li papa lo <ig 
giungo se non apriremo gli 
occhi a! più presto questa poi 
venera espkxJer.» Non di 
sprezzo le cliniche gliosp<-da 
li le strutture dello St.ito ma il 
Signore (a grandi cose* anche 
con le baracche di frale! Filo 
re 

I pov«*n e 1 bambini e dun 
que il piu jxjvero tra i bambini 
CjCsù San Giuscpjx* e la Ma 
donna buvsavano a tutte le 
porle nella notte in cui doveva 
nascere ma non c era posto 
da nevsuna parte Una donna 
col pancione malvestita dà 
sempre fastidio pianta grane 
Allora come adevso erano 
giorni di festa I ricchi non offn* 
rono nulla non du'dero «la 
mangiare alla madre di (»esu e 
al suo bambino 
Non è cambiato molto dalia 
ser.i di Bellenimc Del povero 
oggi SI p.jrla Gl si commuovi 
ix?r j bambini somali o croati o 
njvsi magn magri ma fxirtarse 
Il in casa è sempre un altra co 
sa Quel povi’ro tfie er.i Dio 
non è stato riconosciuto allora 
ma ancora oggi 1 uomo non n 
conosce il volto di Dio in ogni 
.immaiato Ha scritto Antonio 
un ragazzo della mia comuni 
"Gesù il bambino piu |x;ve 
ro è nato in una stalla accollo 
da un asino e da un bue ma 
prima Mariae(iiusepp«',ivc‘va 
no bussalo alle porte e »! cuo 
re degli uomini un cuore che 
fianno trovato chiuso freddo « 
indifferente Avrò questo Nat » 
le io il cuore clmiso freddo e 
indifferente o almeno avrò 
I accoglier !/1 del Jiue c della 
sino-' Da ( fic parto s<jfò^ Il mio 
cmirc SI ohrira jh r mil ut' gli 


ultimi gli emarginati gli ani 
malati avrò jx‘r Inni un fKfsto 
vicino a me^* 

Quest anno pis.se re ni< Na 
tale in una stali » in quella sta! 
la accanto al! osjx-cialc l ai>lo 
Pini che abbiamo iraslorin ito 
in ricovero |x*r harlxuii u* 
ccxJi|x.ndenli rag izzi mal àu i 
Aids Per i! monde, un mo 
mento decisivo Stiamo vive n 
do vicende di grande dolori 
ma attraverso queste tribol.i 
zioni forse si può giungere i 
una grande chiarezza zìi uo 
mini fx'ro cltjvranno ri«c»iK) 
scersi fratelli ed esse re* b'UMii c 
cercare progetti di «4!muin 
collabor.i/ioiK < aiuto N( I 
! aiuto non c i saranno \ lu dif 
ferenze tra il coinuiiisia c he si 
proclami alex^ e il de m x ri 
stiano die ha tradiio l.t su i u 
de facendosi s< udocon lo se ii 
do crcK iato (k*su e nato c« me 
un bambine; povero e*d em.ir 
ginato e continua a p.ir! ire > 
dai volti di que*gli -'in bambim 
affamati e poveri della (^reiaz i 
e della Somalia 

R un si*gno forte t he c1 » )> ir 
te di Dio amviiui (|ui da nr>i i 
genitor di questi bimbim gli 
immigrili quest immigra/ioiM 
prov(x.ata dt noi dii nostro 
bc*nesse»re dai neislro c<msii 
mismo «he loro n.iniK* \isio 
come li piradiso Sono nostri 
fratelF la nostra f imigli i M i 
che cos.» SUCCI di in uni fami 
glia se SI comincia a distingui 
re tra il ricco e il povero^’ Il po 
VIVO viene pian piano « m irgi 
nato SI autcx’m irgiri j e ili » h 
ne hi’ smss«) dirni’nlie » di ive 
re dignità di uomo il comuni 
smo che si c'a pro|K)stct « onu 
unica spiaggn dd povero fi i 
provtx alo frane enormi Milt 
via è sempre ciucila dell.i eoo 
pera/ione Solo così c adono le 
bame»re e‘ ci pm’) «ssen uni 
niinovata comemca/ioiu c no 
re a cuore Se’unò «rollino i 
muri della jxihUca ni i »< si mo 
miseria diiU*renze^ V » av mti 
quella meni ilil i «Ji rivincili 
cfie ha s«*nipr<’ sus< italo ri//i 
smt e perv'cu/ioni l-idistipli 
na è essc*n/iale indie nell 
mis«*na Guai se il drogatoci n 
tinu.iSM' 1 drog »rs! ifofKi i fu e 
stato .KC<*lto gu 11 se il ladre» 
continu jss<‘ i nib iredo|HK lu 
ha avute; un tetto un letto un 
lavoro CI sono jKAeru Ih dm 
no fastidio tossic«Klipe identi 
die sc.ippaiìo bambini i Ih* 
piangono vcxchi du si 
n(i vomitano ('i vuok tolh 
MHZ 1 in I .indù-div iplin I u 
compagnala d ili mion l\i 
che'* la disciplm i seri/ i imor» 
è quella dei nazuktn c de i loro 
f.intasmi di morte e (jUcMocol 
(Ostro N.it ile cfobljiaino se ( n 
figgi’re ni 1 1 note 
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ALESSANDRO 

BERGONZONI 

Un mare addobbato e sotto 
al mare solo regali ittici ip 
pici, ottici, cavalli marmi 
presbiti, onde per cui tutto 
CIÒ che comincia per «mcn» 
menteslittc, nientebabbi 
nientcneva, niontaffatto 
Solo sabbie, mobili, co¬ 
mò com ò. perché, però c 
mavè' Stupori e pori pelli di 
daino, vetrine asciugate 
pacchi derma elelanti da re¬ 
galo e un piincipe, sì un 
principe a/jicrro lo vorrei 
proprio e prima che si sbia¬ 
disca anche, c poi vorrei un 
re una regina un giullare a 
CUI dico resisi e non molla¬ 
re, e tanti parenti e denti, 
stretti, come un freddo boia 
che ghigliottina le leste d a- 
riete, gemelli Capricorno 
vergine, acquano sagginano 
cancro toro e ristoro Cene, 
abbuffale, con cotixihini 
zamponi, zampogne piedi 
di porco e quindi effrazioni 
maiale, suini suigeneris ed 
ogni tipo di mortalit.1 natavi- 
ta bu e asine Ilo zio Tom 
capanna pani la mia e tanti 
tanti tanti Re Magi Ora cui 
lui il più famoso dei re magi 
il pnmo magio detto anche 
•festa del lavoro») 

Quindi anche vacanze 
dell'obbligo, con alberghi 
chiusi tutto I anno solare, so¬ 
lare come una crema F, 
viaggi beximerang biglietti 
di solo ritorno appunta¬ 
menti cangun che saltano 
canguri bagnati dal mar Su- 


pio Le mete natalizie piu di¬ 
sparate le mete comete, 
spente di luce impropria 
nella notte sia dei santi che 
degli stefafani dei paoli degli 
angeli vigiglia senza man¬ 
giar carne ma potendola al 
me no toccare dato clic é 
molto piu importante tcxca- 
rc che guardare perche pri¬ 
ma viene il piacere e poi il 
benessere (e il dovere’’'' Che 
resti a sedere' ) 

Non sarò sicuramente piu 
buono ma piu saporito si 
chi mi ama mi mangi e dica 
se fio o non ho quel retro gu¬ 
sto di baule di cui sa I uomo 
che diventa una macchina 
IO .1 Natale divento una mac¬ 
china e quest anno ho deci¬ 
so che non spegnerò mai 
piu il motore anche [xirché 
le i hiavi le ho buttale come 
San Pietro che fu costretto 
ad aprire una ferramenta c 
fare duplicati fino a diventa¬ 
re San Pietro San Pietro 
l-e uniche candele rosse 
viraniio quelle dei raffred¬ 
do! i nati il venticinque di¬ 
cembre Questione di tem¬ 
po e IO approposito, trenta- 
cinque anni fa none ero e se 
c'ero dormivo sottocoperta 
giu nella plancia di una nave 
in < inta un tale natale da di¬ 
ventare quasi certo un certo 
natale da lare invidia a 
chiunque dovunque c co¬ 
munque me compreso ma 
IO escluso Una doppia iden¬ 
tità che in questi giorni riaf¬ 
fiora come fosse una crisi di 
valori una borsa valori co¬ 
me dire quasi uno scambio 
di aug-uri indiani o anche 


afgani sultani moicani in 
una sola parola «interplane¬ 
tari» extrauterini super bam¬ 
bini straccarmi molto a pi< 
co e cioè quasi piéco lini 

No non asixitto il Natale 
con ansia aspetto I ansia a 
Natale 

Ogni anno la stessa stona 
la stessa autostrada della 
memoria (anche se non ri 
cordo perché I fio imbocc<i- 
ta) Porse un colpo di sole o 
un colpo di genio ma guai 
confondere genio con inge- 
mo sarebbe come confon¬ 
dere pegno con impegno 
cesso con concevso dire 
con stordire, ma a me a Na¬ 
tale piace sia dire che stordi¬ 
re e questo ha un significato 
•mio ma giuro che non so 
c|uale 

Con gli ex-c'hi ripieni di 
nostalgia e il cuore gonfio 
d aria se ivolo sulla buccia 
del Natale dell anno passato 
c mi sfracello frontalmente 
addosso a questo nuovo che 
m attente ci attende ci ten¬ 
de e proprio dietro queste 
parole lencie appena posso 
mie 1 nascondo e come i gat¬ 
ti felpatamente cerco di 
guadagnare 1 uscita anc he 
se mi rondo conto che nella 
vita I importante non é solo 
guadagnare né tanto meno 
spendere ma anche e so 
prattutto «spandere», invade¬ 
re, allagare bagnare lavare 
strizzare, asciugare stirare, 
piegare e tutto sempre mi 
raccomando rigorosamente 
senza spiegare 

Spero che anche questo 
Natale ci sia riuscito 


GIULIO 

MARCON 

Hi loru SI ò ]>(ir)cìU> [>(x.(> S>no 
mesi t he in itìtnlo ,ì volle oscu 
ro ma capill.ire promiioxono 
la soliclarielacon k vittime del 
la i^uerra nella ex Jui^oslavia e 
soslcMHono le forze <li pace 
che in quei luoghi si impegna 
no per il dialogo e la conviven 
/a 

Sono un piccolo esercite) di 
pacifisti di volontari di attivisti 
di asscxia/ioni che hanno 
cre<ilo m questi mesi una rete 
filtissima di iniziative ix^rma 
Menti per fermare la guerra noi 
Balcani e c ostruire la solid«irie 
IcHon i disertori e i profughi 

Non molti lo sanno Ma in 
cjuesti mesi sono stati aperti 
centinaia di conti correnti per 
la raccolta cti fondi che lianno 
gi<ì incameralo miliardi di lire 
molto di piu di quanto non ab 
bi»i fatto (inora il nostro gover 
no (solo ^0 miliardi di aiuti 
spesi e 1700 profugfu ospitati ) 
Ogni settimana gii animatori 
delia c ampagna "Diii ruote alla 
p<ice“ di Irieste (promossti 
dilli Arci ragazzi dalle Adi 
(fall Associazione per l.i pace) 
sfidiino 1 [Kisti di blocc o e le in 
sidiedellii guerra in Bosnui |H‘r 
portare le medie ine negli 
ospc‘dali V il fk^logn.i volont/iri 
e giovani si formano davanti al 
le Ccxjp a raccogliere* confo 
zioni di al.ment.iri che la gen 
te uscendo dai supennerc .iti 
dona loro 

Net settembre dei IWI con 
una Carovana |K‘r la ji.icc* al 
traversarono i luoghi del con 
flitto iindando il lAihian.i fm 
me /ag.ihri.i Novi Sad Bc*l- 
grado Siiraievo ad ineoniMre 


1 p.K ifisti che SI b.ittevanc« con 
tro la guerra H proprio a Sara 
levo solo una sfMtiniana fa 
c(>n una iniziativa forse azzar 
d.ita ^00 pacifisti sono ritorna 
ti portando un nu'ssaggio di 
pace» c speranza a Sarajevo in 
una c lUa dose I Onu c‘ gli orga 
nismi intemazionali non ne 
scono a far «irnvaie gli aiuti 
uinamtan 

Si in cpiesti mesi mai ci so 
no stati gnindi corte I M.iqiian 
to s.irebbe stato utile-' V non ò 
piu urgenti* forse la gc'slionc* 
del cunijio profuglii di Bo 
siH*|c in Bosiii.i dove 700 
baiiìbiiii donne e anzi.tni ri 
se filano la vita |)er la f.imo e il 
freddo nei iirosMini giornC P 
proprio m cpiesli giorni - iiisic' 
me ai volontari dell Aa i delle» 
Anp.is delle Sci andremo a 
install.ire una cucili i da cam 
|K> e a dare pasti c lidi a co 
slruirt 1 servizi igienici .ijMirta 
re coperte e vestiti forse do 
vreinmo fare un libro bianco 
con l elenco delle nunu‘rose 
iniziative icxali di solidariet.i 
promossi diii pacifisti Scopri 
rc'iiimo c|ueil Itiilia niscosta 
generosi! e civili* di c ui |kk o i 
giornali scrivono i raccont.i 
no 

Qualcuno dice clic* C* «vili 
d.incaa del c uore c he c riiuin 
eia itllii H|M)littCi)> lo dice chi 
iincor.i non li.i c.ipito quant.i 
«fKilitic a» c I SI.) nell.) solidiiric* 
ta e nel volontari.ito c* c fie non 
sa che l.i gu<*rra nell.i ex Ingo 
sl.ivi.) e st.it.i combiiitnt i pnn 
c ipalmentc* .ine fu* |>er l<i nlxmi 
fica etnica- dove i profiigiu so 
no non tanto I<i coiisc'giienza 
l>ensl 1 obiettivo ck*l conflitto 
arili.Ilo Una solKl.ine't.^ politi 
c.i dunque riue*llii c he .ibbi.j 
mo c ostruito .ine iic* in pre‘s(*n 
z,i di un.) sosi.in/i.ik* i.ilit.tnz.i 


dei governi ckc idc»nlali e di un 
inefficace ruolodclKìnu 1 Al 
to commissariato per i rifugiati 
e I Unieef ci iianno detto die 
200 (M)0 bosniaci rischiano la 
vita durante questo inverno !1 
nostro governo continua a n 
mane re insensibile c* inattivo 
Il prossimo appuntamento ò 
-109^ Timeforpeacc* Nel pe 
nodo n.italizio cial 27 dicem 
breal Ì gennaio m piu di mille 
andrc*mo a trascorrere in dc*ci 
ne di villaggi citta campi prò 
fughi della ex Jugoslavia una 
sc'lliniana di pace solidarietà 
c‘ volontari.ilo Porteremo aiuti 
incontreremo i jiacifisti e le or 
giinizzazioni della scxiela civi 
le organizzeremo una veglia 
I ultimo dell anno aspettando 
i) )9‘)J Che sia tempo di pace 


GIAMPIERO 

COMOLLI 

Verso lo fine di i|iicslo «an 
mis hombilis» - come I ha 
op|K)rliin,imente definito la 
rcfiina Flisabetta - cerio 
nella memoria un immaqme 
piacevole che possa dare un 
senso al Natale ormai vie ino 
Ma indipendentemente dal 
mio volere mi si affacciano 
alla mento in niorlo ossessi¬ 
vo solo immagini ncRative 
per non dire orripilanti Co 
me se mi trovassi rinchiuso 
dentro un c inematoqralo 
maledetto 'Vedo» scorrermi 
davanti ai^li tx'chi, in una se- 
((uen/a rapida e confusa le 
macerie lasciale dalle slraf?i 
siciliane cumuli di cadaveri 
in Bosnia folle impazzite di 
furore |)e r le vie dell India 
rodili contro qli stranieri a 
Rosicxk il linciaqKio (Il una 



lACOLTrVAZIONF. DEGLI ALBERI DI NATALE 

Vani qli atteqciiamenli verso il Natale 
R possi.itno alcuni irasc urarne 
Il mondano I apatico e quello coininerc lale 
Il Inviale' ( Il Ixiltole<ipcrle a t.irda notte) 
r il bambinesco - ma non quello del bambino 
Ber CUI lacandelmaénnastellae 1 aiiqc'lo 
rutto d oro c he spic-qa leali in cuna ali allx-ro 
Non sta II solo per bellezza, ma 6 un angelo 
Guarda il bambino all Albero di Natale 
l,<isc laleloal suo senso di miracolo 
Bc‘r la resta che ò evento e non pretesto 
Sic Ite il lulgenic rapimento, il fascino 
Di que Ila prima volta ricordata. 

Le sorprese, la gioia del primo possederle 
I ( )gmina c on un suo c-ccilante odore) 

Quell aspettare l'anatra o il tacchino 
r. il previsto stupore <|uando <ipparvero. 

Si che la deferen/.i e la gaiezza 

Lui non si scordi i^u.indo sarA gr>inde 

Nella grigia abiludmc, nel logorio, nel tedio, 

Nel saiK-rc he si muore ned senso dello scacco, 

O nc'lla pietà del convertilo 

Che può tingersi di unavanitA 

A Dio sgradit,i e irrispettosa dei bambini 

( r c|ui IO ricordo pure con dolcezza 

Santa Lue la. la canzone la sua corona di luoco) 

Siche prima della fine, al Natale otlantesimo 

(Con c lò intendendo ogni Natalec-stremo) 

Messi insieme i ricordi .inno per anno 
SicoiKeiiIriiMJ in una grande gioia 
Che Sara .indie un gran timore c onte 
Quando il timore se ese nell anima di tulli 
Bit c ni il principio CI far.i ricordare dcdla fine 
r il primo .iweiilo del sc-c ondo avvento 



TS CUOI 

Tmdiizioiif di Giuoiiniii Cìiuditi 


donna a Mogadiscio pe 
staggi di biaiK hi e neri a Uis 
Angeles larve di bambini .1 
Baldo.! un guerrigliero ser¬ 
bo con una lesta moz/.i in 
mano È st.ito d.iwero ((ue 
sto il 1992’’ O sono 10 che «la 
metto giu dura» che vedo 
troppo nero'’ Se risult.i cosi 
diflicilc liberarsi dall assillo 
di simili fotogrammi inferna¬ 
li pili dilficiie che in .inni 
precedenti, e perche -credo 
-con il 1992 sembra esserci 
stalo un mulamcnio di fon¬ 
do in qucll.i c he potremmo 
diiamare I «economia del 
Male» 

Gli orrori del 92 ns.iltano 
di una loro particolare c ru- 
dell.\ proprio perché ci ap¬ 
paiono ancor piu inutili e 
graluili rispetto a quelli di un 
|iass.ito anche recentissimo 
efferatezze disgustose nella 
misura in cui non sembrano 
iivero una giustific azione vc'- 
rosimile Frar89eil 91 con 
1.1 fine dei blocchi e della 
gucrr 1 frcdd.i era parso che 
stesse per dissolversi dalla 
stori .1 cicli umanit.1 la figura 
del Nemico una sparizione 
c Ile di colpo sembrava voler 
rendere anacronistica per la 
prima volla evitabile la pra¬ 
tica della guerra da sempre 
giustificata c omo male mcvi- 
t..bile a causa della concre- 
t.i presenza di un Nemico 



Crolla dunque il Muro di Ber 
lino pare sc'[X)lto sotto le 
sue macc'rie li fantasma del 
Nemico M.i cxi <>che 1 uma¬ 
nità invcTC di dedic arsi fi 
iialmente .ill.i costruzione 
della pace si gotta da allora 
alla spasn’odica iiccTca d, 
nc'mici quali che essi siano 
pur di non abbandonare 1 e 
scrcizio della guerra 

l-a novità che le «diapositi¬ 
ve dell orrore» del 1992 ci 
mostrano sembra dunque 
essere questa I umanità non 
é disposta a evitare gli orrori 
della guerra della violenza 
(X'rché fa guerra si riuela es 
sere un /jiucere ineliininahilc 
deiriiomo Cosi I uomo si 
trov.i oggi di fronte a un nuo¬ 
vo ritratto di sé con il 1992 
sfa coniinanndo a cuinhiare 
I iriiincii(ine che ! umurutà ha 
di V» stessa 

Alla figura di un um.iiiila 
in continuo progresso in 
vicìggio verso un lento c fati¬ 
coso ma inarrestabile mi 
glioramento si st.i affian¬ 
cando oggi la nuova imma¬ 
gine di una iiinnriilu demo 
riiaca che inv(?ce di progre 
dire proprio quando avreb¬ 
be la possibilità di 
migliorare ancor di piu, pre 
ferisce tornare indietro verso 
un abominio lauto piu stupi¬ 
do e insensato in quanto 
evitabile Insomma il biso- 
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gno del nemico ) piacere 
dell odio c 1.1 coa'ionc all.i 
violenza tendono a prc’sen 
tarsi oggi come le car.ittc ri 
Stic tic costitutive Ji un «uo¬ 
mo mostruoso», un «homo 
abomin.ihilis» che irrompe 
inaspellatamerle sulla sce¬ 
na nello stesso momento in 
CUI parc'va per sempre sep 
pellito II 1992 segna dunque 
la nascita di un ruovo mito 
il mito chi.imiamolo cosi 
dell «unianila beai..'"» 

Per parte mia, non credo 
né al mito delì’iMcsa né a 
quello di una caduta dell u 
inanità da sempe I uomo é 
stato contemporaneamente 
in progresso e inregresso ri¬ 
spetto a se stesso non esiste 
la possibilità cji un «educa 
ziono senlmicnlilc» dell u 
mamta e le passoni che ci 
sconvolgono ogg, nel Ixine 
e nel male sono dentichc .1 
quelle degli anlchi Faji/i 
( lù che invece manca oggi 
e che il tremendo «cinema 
togralo» del 1992 mette in 
evidenza e t nssmza di su 
srifx're o forse taisognercbbe 
dire di una saputiza, cfie 
sappia dare un ninno senso 
alla incliminabile compre 
senza dell «uomo sjblime» e 
dell «uomo mostruoso» Ma 
(XT c(!stmirc queso nuovo 
senso, questa nuovi sapien 
za l.iica o religiose che si.i 
cxc'srrc innanzitutio impa- 
r.ire a sfuardnre seri/iamente 
Questo orrore guardarlo c 
combatterlo ponendosi tut 
tavia da un punto d, uisla se 
reno Come si fa’R mai pos 
sibilo’’ Proprio qui sta I enig 
ma die il Natale od 1992 
[Xine a tutti gli «ucmiui di 
buona volont.ii 


T> 



Alessandro 
Bergonzoni Gli 
altri disegni di 
queste pagine 
sono tratti da 
■'Il grande libro 
dei bamb ni» 
(Sonda' 
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CANZONCINA DI NATALE 

Ci v^no le palline k* palline sapr.i iili allxri 
il Papa esce di t )sa aecompaiinato d ii^li Svizzeri 
SI mettono la t^iccea si levano il eappv Ilo 
e se ne vanno in i^iro .1 salutare (jueslo e (|U('llo 

Polenti e rniserelli si abbracciano t onk'iiti 
e se ne vanno in giro a cena dai parenti 
e quelli piu picc ni gravsrx^ i o rpinglierlini 
li fanno i ganascini e 1 complimenti 
poi mostrando allegri tutti i denti 
gli mostrano 1 presenti 


Il bue e i asinelio zampognano 1 agnt Ilo 
perchó gli avea brucalo tutto quanto il pralict Ilo 
c*d il bambino Ci“sii domanda -c he ore sono'’- 
risponde la madonna vittoe buono' 

Arrivano 1 Re Magi amv.mocorrendo 
portando incendo e Birra con uammi III .il vento 
intorno allacap inn.ic 0* ancor.i tanto posto 
-a menocht n(>n I abbiano nascosto ' 

Ci sono le pallili ’ U' palline sopra gli .illx n 

{ad fihiturn) 

CREPUSCOLO DEL NOVECENTO 

Canzom'LHJf^afnf'fiU'rndaru ornai per lannoc/u i /er/e 

Crepuscolo del Noveve*nl(> vratedel i entro la gente t iu 
va 

naufragio dei giorni nel tempo nell .msia elise n. t.i di 
lanlecittti 

Sciamano fuori dau itK'ma I lid.inzali U (id.inz.ite 
vannoa mangia-'e la pizza dist liIoikj parlano dell esliiie 
c sotto casa si bi c i.ino e fanno quak osa ma solo così 
e piove a Milano Porino Verona Venezia i irenze horli 

Crepuscolo del N<)v<*ec nlo l.i gente t i e viem. la gente t tie 
va 

scendonodalla jrovuu 1.1 perf.irt gliisarni 
F tuo cugino Giuliano tra c|ua!c he mesi sarà dottore 
al piccolo Kilipp » regali un imerixakol.itori* 

Annina fa la ma<*slra si e fidanz.ila con uno di (jm 


e piovi a Vivenza! revisoC asert.i T.irvisKiPerugia 
Fori) 

Crepuscolo del Novecento posate d argenfu bici hieri 
caffè 

sono aiib.islanza scontento m.i sonoi ontentodi stare 
i on te 

Guardo la televisione mi m.uieio le pizze mi guank) k 
mani 

leggo riviste all.i moda asc olio larizonidt americani 
mi dici «cosa succedi ti .ibbr.iccio ti du o«succetl< 
così 

e piove il Mi rano Venezia BolZiUio P.ilermo Alglwro 
Forll 

('repiisc oli) del Novt'c enio Wojtvia Maometto le r.iz/e l.i 
fi de 

I Russi gli Amene ani la Iximba l.i guerr 1 i.nessiinoe 1 
< re de) 

IkI scie nz.i f.i progressi' (’oniiiieiano.i tr.ipuiuttire il 
e uore 

è* l.i maniera nngiiore piT Lise i ir jierdi re un vi e e Ino 
amore 

o forse il muse oli) b.ilti ma p(K o gli imjKirl.i pi*re os.i i 
pe retii 

e piove il f'arigi Ih rimo Vars.iM.i I iibii.g.i f'ekirio 
hoiii 

Crepuv olodi 1 Novecentodov e finita quell ejKK a p.izz.i 
quando se enclev.ino in pi iz/.i i segn.iledi I u mpoi r.i 
un<) r.igaz/ii 

( )r.i ritornano gli uomini eojiy ilesigiiers giorn.ihsti 
pubblie Ilari geoim tn h.in tutti un tinim.i dtiiientisti 
VII quel - jiarli.iMKK 11 hi. irò - quel -IxMie benino e he ri sta 
e osi 

i* piovi il Sul moli I N.ine limo slr.irip.j l.i Visti >1 11 * 
all.ig.i horll 

( repuseolo del Novee i nlo non s.u in nedoveeomuiiqiii 

SI Vii 

vedrò finire un millennio e .iprirseni' "ii .litro se Dio Io 
vorr.i 

Sono .ibbastanz.) contento perche tutta<|uest.» 
malmconi.i 

gencr.ilmenle proiliK e quak lie buon qu.idro iju ile fie 
poesia 

Del ri sto pix oe import.i non trova iirie he 1 ei Mad.nne 
Bovarv •’ 

e piovi* il N interré N ine limo Dur.izzo Dubii ioSieig)i«) 
e Forlì 

Ritorni Ilo m i tu pri nell il tempo liuono pe a fie j)re*sio 
finirà 

e godili il tempo c .Ulivo fiere lie .un Iu* quello non duri ra 


Presenti che per litro gli .ivev.i regalai > 
la figlia che li.ivrVii rie t'vulid.ikognato 
il povero solda o inl.intoal freddo e il gelo 
SI legge la sua |X)sla chiuso entro il sai e o a [H‘Io 
la lettera di mamma la legge e poi la stringe 
etra le tante cose naluralmenti jiiangc • 


PIERGIORGIO 

PATERLINI 

Il t .ipon d.iltori del s« rvizio «1 i 
l)ri ( uhiir.i- SI SV4 glio con un 
forte* m.il di ti sto A))n gli ikc In 
c iiA>n (‘l)l)c t)iv>gi)o di gii.ird in 
il c.ik'ut.irio Di.inni (jiiellor 
nbile piils in. delle U infiu* con 
ini) |)rc( isione MoiKirtinti 
indK.ivi il primo linudi di di 
cc mf)n il giorno pili ink lice di 
Intli I < .Ipon (t itton d( ll< p.ignu 
«I Ibri A ( ulliir.) lIi lutti i giorii ili 
del regno Suo in p.irtKolire 
t fu di n.itur.i - odi.iv.i k‘sU e 
ncorn nz) i tutto t 10 e Im .ivis 
SI il s.i|)or< <t( II.) rip< tizione oli 
blig it.i 

lin.i soltik ItiMi.i di liKL gli 
giosf)on o (iltr )\.) <1 ilk pi isi i 
n<‘e hitisL Si ione* SS) un itti 
mo (Il |>tu fr.i le lofK'rti i ini 
pro\Ms.irnent« in .iss.)ll il rieor 
do struggi riti* di e|n indù giov ) 
iM.sinu) eri i nir ito miiijiIici* 
i tonisi I il giorii.ik A dilfiTi'ii 
z I (t<‘ll.i gr III p irt< d< I SUOI i ol 
Il gin-(Le SI n< dis|Hr)vmo- 
pi r lui ( r.i un s()|li<»vo» sv ' o 
stn Ito .1 l.ivor.ire di doiiR*inca 
fin I turni di notti insomin.i n 
fiigi irsi II ni 1 eeiitn nero ik ll.i 
n d izioni i .ine or pili (k*ll.i vei 
e In.i lipogtoli I ({u.indo dovtv.i 
I ivor.in IH III gr.mdi t« sk [><) 
s(|i).i n.itoli 

N it ii( Li p irol 1 lo colpi m 
mkmIo sgi iik volt (ih fi e e ne or 
li ire il in il di te *1 1 Si non 1 i* 
r.ino dubbi i r.i il l'iorno in i in 
l>iM>gii.tv«i cliuden i Collibo 
r.ilori illustri 1 No 1 |)oi .11 M.ig 
g>ori Siritlon r iggiiiiigibili un 
r.K( Olilo sul n.il ik 

Non lo sopì Miri. IV ) m.i l.i 
(.traudì L ggi Non Si rilt.i iIk 
. me tu I pili «iniK oiifoniiisli non 
|M)|4 V )iu> .1 .sol il.)iiu‘Ml( tri 
sgrt dia lo netiK*d<vi 1% uso 
e Ile non « 1 1 iropjM) divi rso d ii 


Siienfiei uni mi I .inzi che si 
tr.itt iv.i senz litro di un sienfi 
eiouiu.mo II suo Sareblie ari 
dato in redazione e si sarebbe 
.Iti.tee (ito .il tek'kmo Avreblx* 
spiegato e lie cjuest anno la e osa 

I r i divers.i c he* l iile.) era ()ui 1 

I I non tiinto di fari* un inse*rto 
sul naiak* ijuanto piuttosto 
All litro e .ipo del filo Uno 
ivreblM finto di eafiia* i non 
iva*l)tK c.ipito nulla un Altro 

avreblx fatto 1 insolk renle 
«Ancora sui natale no mii voi 
giorii.ilisli s.i le pro|)rK> 1 {)eg 
glori qiiist inno gu.irda (ju.isi 
quasi non mando niente - 1 lo 
vedev.i 1 hi mentre )).irlav.i e on 
({nella gran puzz i sotto il n iso 
già stava hiando fuori d.il e .is 
M Ilo SI non lì r.Ki olilo lx*llo ri 
Imito .ilmeno una bozz.i di 
quelle ta quattro < artelle elle 
ivrebtx* m.ind.ilo a costo di 
inmiazzaa la madri* Il lir/o 
ivrehfx' (.ilio il finto mixleslo 
•l'aiprio .1 iiK*' Instimi* .11 V( ri 
(ir.tndi Se rittorU M.i sei sicuro-' 
Noni ehi vuoi f irli Ilei nzi.m i 
h.ii sei ftoepu sta lorm.i un lauti 
no pi.iteali ili-* Sireblx* prò 
{ino n< 1 tuo earatk re- M.i si s.i 
n l)l>( ofk VI |>iu (Il c lìumque .il 
tro • 1 non glielo avi sv ro e 1 11 
sto il lx*su detto r.ieeonto II 
<Ju irto SI s.ia blx* f.itio preg.ire 
et ilo volli fingi ikIo sligxire t 
V mdalo per il pix o k nipo c he 
gli SI loneedeva II (Juinlo 
.ivreiilx divusso mulilmenti 
j)i i ori 1 ore* di*l nuineTo eli ri 
gilè ne'cisvino dell imposi.) 
zieini < 1(1 «I iglio-e omplessieo 
ek*fl mvrlo se nz 1 iliinentie irsi 
eh eiflna jireziosi suggerimenti 
il Sesto .iva‘i)lH* preti‘so eh co 
nosecTe eoa assolili.! paxisio 
n< <|Uiili i ({u mli Altri Scrittori 
siabfMro (.e>in|)arsi vie me) .1 
I ui e* m e|U ik es.»U.i eolliK .1/10 

IK 

A e|iMle uJif) jviefilK* dovuto 


l.iv i.ire* messaggi sulle segrete 
ru teli fonie Ile 

Con tutti si Siircbtx* ekieulo 
moslr.m jiassainlme nk* gentili 

l.ic' Vii im fiivore o locfii(*(k 
Vii’ non 1 iiveva ni.11 L.ipilo - 
con tutti iivrel)t)i pi r ijn verso o 
per I litro dovuto mentire eli 
tulli s irel)l>e v appaio volentieri 
il |>iu loiitiino [Kissibile A seri 
.ivreblK* .auto uti.i n.mse.i di 
lì.ire oliare 

(ili venne in meiik ) 1 [>.irl>ar 1 
us.mz I de‘i regali di natale pi r 
k)rtUiM e idut.i m disuso d.i p.i 
ri‘e e hi anni non senz 1 avi*r jìn 
ma provcK ito tigni sort.i cfi ilis.i 
stro e*s,mrimenli neaosi elivor 
ZI for .l'iinali litigi .im.ire, «i li 
fine (Il mite izie ek'ceimali hp 
[ture l.i l.miigi r.it t list.i ek*i re g.i 
Il di ii.it ile non e i.i me nti in 
e onfronto.i ciu( ll.i de gli Se ritlon 
e* cli'i (iiorn.ilisli da mvit.ire 
e onsider.inek» 1 C oli ilHtr.ilori Di 
l'iu [estate in ver.i o lint 1 e on 
e orre nz.i fr.i loro 1 (ir.mdi 
1 mi‘rg<‘nli i 1 (>r.irMli Koinpieo 
elioni I (ir indi Di‘c otti e he {kto 
non SI elee idev ino i tir irsi <1 1 
p irte I Cir.Hidi K.ieeoiiMiulati 
ik I (ir nidi l)(‘e otti 1 Ciraiidi 
K u e (>11) mdali di 1 ( a meli 

I ini rgi liti gli Amie 1 d« gli Ixh 
lor k Mifieeh M ifn l)(iS<iiz.i 
M.ili 1 

( omiiK IO .1 i In.un.ire All 1 
(|nuit.i le k Ioli.ile* e .ipi e li< ((U.il 
e 0S.1 non .mdav 1 liiUinto «ivev.i 
tiov it» * Il primo e olpi > lutti I ut 
li ( oloro e In .ivreìilx'ri) dovuto 
essere in un e e'rto posto e‘r mo 
e f(i Uiv.miente li I e*vt ufo er.i 
storie o .111/1 t.ilinent( .issnrdo 
dii nsiill ire* Mi({uiel mie Mai .1 
memori.) el uomo eri siKe**sso 
iin.i e 0S.1 ck*ì gene*re t nelle re 
d.)/ioni gir.iv i un laniosis* imo 
prove rhio «Li [irmi i le lefem it 1 
t sempre (jui II 1 s|)re*e .il i-) Poi 
lutti e 1 mo e < >i 1 e*si i(H‘no neiiosi 
de I solito I die 1 v.uio no l n no 


slr m.mie nte e onvmto privo di 
ist(*rie Un no che vokv.idire- 
str mo mcrediliiie - v*mpl)ce 
menti no 

Riprev .» scora ri I i hst.i che 
si er.i prepar.ilo come* ogni .in 
no con (|uakiii .iggiunt.i e 
qualelie c.inceli.izione risfx Ilo 
.ili anno prc‘ce‘tft nte ( eju.ili imo 
morivi me or 1 .me fu v in 11 
[>rini ) dei ‘J! .min) l)j tulli lo 
ste*sso Ione) (omiiRK') .i suIk) 

* ir.ire imo vfie*ive) un gr.mtk 
scfUTZO colle ttivo ('fu* SI fosv* 
re) messi d lecordo' Li lu 1 
de ll.i vit.i ili 1 lung.i può |M>r 1 1 
a me he 1 (|ij<*stt fMZ/am sfoglu 
ge)li irdie i 11 gu iioe*ra e he 1 li m 
pi SI l.iee'V.jno molto stretti Se 
er.i uno vher/o (love*v.i liniri 
.il f)UJ [iresto 

Piu e tu in 11 iinb.ir izz ito elo 
IR) .ile uni giorni [novo .1 sond.i 
re il te rreiioe on I iimk o Se ritte ire* 
i he d.iwe ro er.i suo unico p<*r 
vinak ( nel senvi c he erano eli 
ve'iit.ili .imic I melilo [irim.i che* 
([uello dive nt,issi Sentleire e 
{'<R*t 1 ) Mi lui i .idele eJ.ilk aii 
vok Se f.Rev.i [),irtt de II. i con 
giura non si tr.uli I v a.iv 1 re 
e it.iiuio er 1 d.)We*ro molto e on 
ville e lite Sopr illiillo .me lie m 
(jue 1 e .ISO riiii me v,i me ilto e .il 
ino [j.R .Ito V re no 

Il e .qietre el.illore e ornine let 1 
sud ire Ire ddo 1 t.ii piani ilti gli 
illudevano ielle punto fosvre» 
le [i.igiiu [Imo dei due li[>ogr ifi 
.mzi un e*r ) s ilik* [>er »lom iml.i 
a se pere iso non fosse* gi.i .ir 
riv.ilo (ju.)kos.i Non e tu losv 
[)ro|)rio t.irdi m i giusto e osi 
[>er iiu'ttere iviniiiinpo il live» 
ro 

1 .uigv)VM gh kee vi ma m 
mente ejuell.i p.ir.ilMila e*v.uige 
he ielle die e*v.i |)iu o me*no «Se 
e>rgmiz/ite un banche Ho iieiii 
tnvM ik* e In [uio ne imbiaii 1 
rie e hi 1 [Mite iili m.i v < ndete* 


[HT la str.iel i eilamate* 1 [>oven 

I mendii .inti» P‘nv'> [x r un .il’i 
ino eli (are* eoli an<-he Im De 
scendere |)e*r strida e e liK‘<lc’-e 
dic'ci r.iceonti ik* [ìnine iliexi 
[XTsone elle .ivrdjtR* lueontri 
10 Pexe.ito 1 .»vv al it».) il giur 
nate .iwe ivirio in [laio d mm 
prim.i Si e r.i nvi ala una trilli 1 
n.itur.ilme nte mi om.u I ide 1 
e*ia t)a)« i.it.i 

Maiie.ivmo |)«.hiiMmi gior 
ni 1 tem[)i di e(iiv*j;iw esilio 
tutti vih.ilt Non e er no [mi Ri 
serve* d.i c on'.itt re lt*r lui s» 
re blx stat.i l,i rovina l.i Ime di 
una glorios i e .iner e H pass.11.' 
gio d ili .mge)v if .ili e ufori.i lu 
improvviv) i or>e il (jrmde 
Mondo de Ile L*tl’*rf*c de 1 Me-di.i 
t r.i e iiiibMio AziiJit i ha nesi.i 
di Ap[) ina IN'ss-ijrx liisino 
Arrog mz.i M.iuanz eli Idee 
le [u.iglu [)e ggi(»ri di <jue*l Ve liti 
due simo VX ole» - erediti |m 
vinte di ilnu'fi) tas e'Mto mm 
(Il stori.1 1 ( mbik - er.mo gu irite 
im[)rowivimene e'hiss.) I orv 
ceri ini.i s,K*r ii/.i L* sp 
/.I di lire glori ili diversi film 
diversi litiri dive*rsi teketsioni 
iliverv l'e r qmnio dillic ile di 
i a*d( a V mbr.iM [ire »|)rio e osi 
Sa|K*v 1 e b< bisegn u . v'ugire 
difftd.in de 1 mir t oli m 1 s ipe 
\ 1 me he e lu s.ir»MM* si ile 1 el \ 
slu[)idi non ne 01 or < me tme 
(jii.melo SI losv [>re*sfnl ito 

l hi aiouo insiste ni f istidie « 
so gli st IV I bue lindi > 1 e e rve‘Ilo 

II tele tono 11 te k foii^ ' ( ome 
[leilev.) e ,v re* il te ledoio v lui 
st.iv.i gl) k*le*loinn(to Vtht) il 

/( Si e r.i ri iddiirnu'ii.ite> h r 1 
st ite) tutto un vigno Soo un vi 
gno 

l hi or i dopo e r I .il uorn ile 
L» [inm i te lefon.i! 1 e*r. .iiiel.il.i 
bue 1 M.i 1 V r.i avt*\.i u i diex 1 
e ax e Iti di e onk rm t ej In .i 
Il Ile Hill de 11.1 su I list I 
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VINCENZO 

CONSOLO 

«Ahi quando ti costò I cwermi 
amato'» di^e la can7orKina 
che SI can a\a una volta da¬ 
vanti al presepe La vita costò 
al povero Cristo' A me invece, 
che Cristo non sono la borsa 
costa ogni anno la rKorren/a 
della Sua sinla nascita E fa- 
ver amato I amare moglie e 
amante fig i e generi, madre e 
padre fratelli o sorelle suoce¬ 
ri e cogna i. cugini e amici 
amare vigili e vigilanti finan¬ 
zieri e tassiitori, igienisti e ve¬ 
terinari amare basta iJt' mi 
getta allapprovsimaisi del 
Natale nella piu cupa ango¬ 
scia. nella clispera/ione. mi 
costa dolori come di coltellate 
a causa del acciuisto di regali, 
donativi di buste e bustarelle 
cassette pacchi ceste Io ho 
un cuore così grande come 
quello d un bue sont milaiies, 
ma non sopporto no. quasi 
fossi un tenui l offesi' le pre¬ 
potenze Mi spuntano allora 
quel piriti f>elandrone e san¬ 
guisuga del ragazzo di mia fi¬ 
glia, e lei, la scema con la sua 
pancia aliarla di sei mesi 
M annunziano belli e c omen¬ 
ti. che a Natale vanno in Ma¬ 
rocco. ad \gadir. chò 11 al 
Valtur vagli! l EnricoGhezzi a 
fare qui/ sa cinema e tivù 
Vanno possono perdere 
un occasior e come quella di 
vedere visavì e di parlarci con 
il (jhe//i^ Perdere soprattutto 
lui, li genero futuro checi ha 
l intenzione dice di fare il 
creativo, girare s[K)t f)er Arma 
ni Benelion e magari per as- 
s(x:iazioni umamtane 


- Allora, oapi, CI fai Tasse- 
gnm • andiamo a preno¬ 
tare ih agenzia^ - fa lei, la sce¬ 
ma carezzandosi la pane la 
con tutte due te rnara 

- Via fuori o vi caccio a 
pedate in culo’ - urlo inibc»- 
stialito (fortuna in negossio 
nonc'eranoc tienb) 

Mi scordo preso per tutto il 
giorno dal lavoro col garzone 
in piu che non mi viene per 
via della visita di leva 

A sera, allo scattar della 
mezz’oM dopo le sette, men¬ 
tre chf‘ calo la saracinesca 
s’infiIa dentro sgusciando co¬ 
me un seller lui il pirla col 
suo orc*cchio e il codino un 
pomatato, piu mezzasega piu 
pallido, meschino e arrogante 
che al mattino 

- Badi signor Mendosir), 
eh IO la sua figliola col nasci¬ 
turo dentro io ce la lascio in 
casa - fa 

Lo guardo, scuoto la lesta 
continuo i miei mestieri Vado 
nel retro per cieporre in cella 
lutti I pcvzi del banco i mezzi, 
I quarti appesi Quello mi se- 
gue 

- Badi che la bamanla sen¬ 
za di me si [x,’rde Soloioscin 
buono a trattenerla Ci ha na 
natura nmfomanisca La sua 
tendenza ò a battere, a fare la 
porcona come la Cicc lolina o 
la Moana 

Mi cala d improvviso li s<\n- 
gue agli (X-chi Mi giro eli scat¬ 
to l'afferro alla vita, lo sbatto 
come un c .iprctto dentro nella 
cella Chiudo la macelleria 
spengo 1 insogna Domani, 
donìani penserò al da farsi O 
passate cjueste sante feste di 
Natale 


CESARE 

VIVIANI 

Nella viUt di Cristo I evento piu 
sconvolgente e miracoloso 
non ò la morte pet crocifissio¬ 
ne - quanti uomini, infatti so¬ 
no morti eroicamente per 
amore degli altri o di un idea 
non ò nemmeno la resurrezio¬ 
ne o qualche altro miracolo 
ma ò senza alcun dubbio la 
Natività Dio - o il Figlio di 
Dio, non c e poi tanta diffe¬ 
renza - SI fa uomo e nasce in 
una capanna di poveri in 
campagna sceglie la condi¬ 
zione umana piu umile elimi¬ 
na in un istante ogni differen¬ 
za ogni superiorità L Essere 
Massimo Creatore dell Uni¬ 
verso diventa il figlio di un fa- 
legnatne e il trionfo clell'u 
guaglianza E qui a maggior 
ragione si può dire Dio sa 
ciuanta potenza di libertà di 
gioia di energia provcxhi l eli¬ 
minazione di quell ordine ge¬ 
rarchico che tiene incatenala 
da sempre la mente e la socie¬ 
tà degli uomini 

La penosa nomialilà dei 
ra|)porti umani si realizza, 
ahimè, in quella npetiz.ione di 
confronti autocommiserativi e 
aggressivi che formano la 
condizione di inferiorità e al¬ 
trettanto m quella sene di at¬ 
teggiamenti sprezzanti e sadi¬ 
ci che difendono io stato di 
superiorità Ma cèdi piu que¬ 
sta struttura perdura grazie 
proprio al mantenimento ac¬ 
canito di entrambe le parti 
salvo rare eccezioni, i sedi¬ 
centi «superiori» non vorreb¬ 
bero mai (>erdcrc quei privile¬ 
gi o pregiudizi che li fannci 
sentire a! di sopra degli altri, 
così come i sedicenti «inferio¬ 


ri |x*r un oscuro atlac c amen 
to a ({uesta condizione di vitti¬ 
me non accettano cKcasioi i 
di valonz/azKJne o hliera/io 
nc‘che cancellino la loto mie 
riorità 

Allora f.iccumio del i\<il*ile 
la fest.) dell uguaglianz.i Si' si 
vuole avere iin*i for/«i mc*niiilc 
e morale mille volle superiore 
a quella ctie abbiamo c he n- 
geneii la nostra vita una pie 
ne/za e un.i vita}it<i straordi¬ 
narie, a Natale si celebri l u 
guaglianza Quelli < he consi 
denamo inferiori a noi hanno 
invec e lo slesso valore la sles 
sa qualità la slessa iin|>ortan 
z.i umana nostra ma al tem 
po stesso (jualita t.i stessa im¬ 
portanza umana nostra in*» «il 
tempo stesso anc he (|iielli c he 
constdc'namo siqx'rion 11 < m 
valgono piu di noi ('i saranno 
differenze tli prestazioni di 
«ibiiita, (il capacita acquisite 
ma il sostanziale valore unia 
no è lo stesso E un inebriante 
sensazione di affimt.i e di vili 
darieta |M>U*r use ire cl.ille prò 
prie difese e spezzare catene 
mentati nnltenaru' Kih.iltan* 
lo schema di ccunumc azione 
e di rapporto usare il corag 
gio dove' c è paura l.i dolc ez 
za (love c è «iggressivil.i I rie 
chi e I potenti tra i tanti privi 
legi Uannci una grande sforni 
na capisconojXKO (lolla vita 
Korsc^ non faranno mai l«» 
grande scopc'rt.» dell ugu«» 
glianza moriranno ir.i tante 
comodila ma .ivraimo c.ipilo 
ben pcxo del vivere C'osi i |m> 
veri gli «inlenon» oltre' ai t<ìnti 
svantaggi materiali, h.mno 
C|uasi sempre* anche qiit'llo di 
non riconoseeTo il pri>|)rio va 
loro AIIom face lamo in iììckIo 
che il Niitiik' SUI il giorno di'lla 
p.irita eia almeno nelle no 


sire menu s: affacc i questa ve 
rila Lcosi s«ira la festa di tutti 
I in (juaiuto non aviemo 
se operto che non esiste diffe¬ 
renza di v.ilore tr.i gii uomom 
il Natale sara quello che e ora 
un.i SK iirt'zza Solo dii può vi 
verlo come una sidirc/za 
(economica affettiva menta 
le ) oggi può festeggiare il N.i 
tale Ma per gli altri )>ernna 
Ifiii incurabili pei i ciispc'rsi 
dalle guerre (* dalUi fame, per 
gli sbandati e i ciivmentali i 
drogati e gli emarginali ()uelli 
•.battuti violente*mente ai mar 
gnu dii nuccanismo nuissa 
c fante eli ejiH'sta soc K'ta gerar 
chic.» e compeliliva per loro 
non c e N.itale non c e festa 
|M r loro (ìc'su non nasce* non 
n iscera 


ANTONIO 

FAETI 

C'on li N.itale ho un r.ipiKirte* 
.incora non Ixn detimkj do- 
|K» tanti Natali Ne»n andiamo 
daccemlo c|uesto e sicuro 
I\*rò non fio jik ora c apito se* 
c' lui che cxiid me e così gioì 
se e nel feTinm e nel molestar¬ 
mi oppure se sono io che* le) 
eleleslo e .illora ccTco eli par 
lame nuile* di offenderle» eli 
contr.ipporgli altre feste lina 
c osa sohi e SIC nr.i ha c omin 
c iato Ini II Natale e forte con i 
<le*lM>li coinè* il governo Italia 
no lo seme) ori.ino di madre* 
(l.ìll.i pm leiìe'M infanzui e* so 
he*ne < he* il Natale ceilpisee* 
con perfida vieilen/a le* vc*do- 
ve 1 disexc iipali coll prole mi- 
mere»sa i vt'echi soli gii <im 
malati icarcc*rati i i>ensie)natt 
in ge*ner<* le* signore «ibban 
eloiuite* (Lil mante» fuggite» .i 
Mar.ic.iibo con un.i nuova 


compagna molto mollo [)iu 
giovane di loro, per dimenti¬ 
care il Natale ai Iropic i 

fxLO una questione «incora 
liJtla dii t htarire oche si poni* 
seccamente in quesli lerimiii 
j)e»ssono I tropici (*sorciz/are 
il Natale’ lo che ne)n viaggio 
peiclie* Ilo fatto i tre voti di 
onesta tribut.iria di povertà 
{c < msegi le mecc ame .imente 
al piimoì e di sedentanet.i 
he» provato a cemlrapporre «il 
Natale uno s|H.*rinìenl.ilo se al 
fale* di letture tropicalizzanti 
l’er e‘semi)K> /’/oggrr; eh Wil¬ 
liam Sejmcrset M.iugham 
(senuore oggi nobilitalo dallo 
struzzo einaudiano) li port.i 
jiroprio la. rielLi tot.ile delx)- 
se la tiopicale e funziona me¬ 
glio dei grandi viaggi fatti in 
comp.ignia di Stevenson di 
(’einraei eh Melville- perche ti 
Ir.iscina imi basse» profonelo e 
cju.isi un siicce'daneH) dell mi¬ 
lle e» ropos.iiitinaliilizio perex- 
celle'iì/a euro «i Liutre*c e^ a 
Maupassanl che consisteva 
nel fraseorre're il Natale in un 
Ixirdello Va bc>ne anche la 
Ciraiide /z/ogg/n di Louis 
Bromfie'ld con i sue)i tempi 
morti e infiniti eia Inciui eolo 
male britannica dove ti te"*del 
le c inque ha c aclen/e bibhc he 
e iiic*fK) male c tu* amv.inei le 
pie)gg<* <* tulio SI muove un pe» 
pc'rvia delle inonelazieini 
(chieste» dei tempi lunghi ce» 
lomali e un buon antidoto 
contrei il N«itale. perche il Na 
tale consumistico e un po co 
ine il troppo rapido raggiungi 
mcMUo de'il orgasmo due o tre 
ae(]uisti forsennati in celitre) 
](i constatazione clic si e eh 
menile.Ito un legalo |)er epie 
sto o per ejuc'llo e* il Nalale e 
già II fe*roi e come la eiornem 
e a leopardiana Però c e un 
«ìhro modo di contr.ipfxirsi 
con iin|>egno ' con serietà, al 


Nalale eonsisle nt I [irenderlo 
e orile un fuorilegge facendo 
eh se stessi un ixxnìtv /pillerò 
uno sceriffo affrontandole» al 
I ultimo sangue Hisogn.i spro 
fondare volut.imeiile nel 
grande brodo n.itah/io por 
t.melo con m* sjKVie molto |)e 
rieolose 

I '’gi.iili di N Itale' v.inno b<* 
mssimo Ce n e tutta una tradì 
/ione f.itta tra 1 altro «indie 
per e onfermare come il Nata 
te «ibbia in se* (jualcosa di pro- 
pri.imente delittuoso una 
s|)e'c le (il impulso a concede¬ 
re la pace eterna agli uomini 
di buona volontà l^rimo fra 
tuttivie-ne amioawiso Colpo 
(fii^rozunh hiterv Que*en tren¬ 
tesimo romanzo della sene 
del n.irratore'delc*ctive eajjo 
lavoro gran libro per ehi rii 
giona sens.ilam<‘nle sull in¬ 
dubbia |H*ricolosil<i del Nala¬ 
le F sialo e*d.{t) [zer la pnni.i 
volta lisi agosto del P)^8el<i 
second«i il 22 mar/ode! P)88 
dove hanno la tevta alla Mon- 
diidorC \mì prossima ristampa 
sili natalizia {K'ibaeco 

l'oi e e la |)re’ZK>Sii raccolsi 
degli Editori Riuniti Delitti di 
Natale un gran libro salvifico 
dovuto a penne mollo illustri 
fra 1 altre» c \ sonvj Rex Stout 
Slanlev Ellin lohn Diekson 
(’arr Spleuidido poi t* Natale 
(on I tuoi (Il Stu.irt Palnu-»r 
stampalo d.i Mondadori ne*) 

I .igosto del 1%^) ma pcji an 
e tu* nel I97() proprio sotto 
Natale K vanno bene .indie 
Ufi nuoterò per Natale di Hen 
rv Kane e* Delitto di Natale di 
Cvril Ilare che e un ve*cchio 
giallo (j.irz.int^ Nell iiu'fl.ibile 
Un Natale di Mamret di (ìeor- 
ge Simeiion sono eoni[>resi 
tre r.iee oiili uno elei (jii.ili tr.it- 
ta di N.itale e di prostituzione 
(c*ccej appunto ) bc*nto già 
dentro eh me* le vck i di ejuanti 


e so die sono tantissimi sof¬ 
frono il Natale al pan di me e 
SI domand.ino ma noi (Jv)ve li 
troviamo questi libri per un 
pronto intervento'' Li trovate al 
Centro Mul!ime*di.ile di Catto- 
Ile.» chiedendo del dottor 
M.ircello Di ISc'II.i dite che vi 
mando io e li hanno tulli i 
gialli die* VI servono oltre a 
etuesU) battaglione animatali- 

ZIO 

Ma li nemico piu implaca 
bile del Natale è pur sempre il 
sommo Cari Barks il creatore 
del miglior Pafxrino il suo 
Zto Dapi’rone e il t)*‘ntino fatale 
e un grande classico il quoti- 
duine» 'Legta (’ontinua» lo 
«lelattò jxrfinoeome singolare 
fiaba .mlic<i|)ilahst.i ora potè 
le nchit'derlo a Mondadori è 
contenuto nel mensile «Zio 
Paperone» numero 27 deldi- 
cemlire 1991 Potete anche f<i 
re del lH*iie mentre lottati* ca- 
v.illerx'scamenle contro il Na¬ 
tale Ecco come vi premurale 
m cinc*u*ca una copia del film 
(ìli assassini sono Ira noi Die 
Mòrder sind i/nter iins di Wolf 
gangStaudte del PMti e vi or¬ 
ganizzate per una proiezione 
casalinga con un giovane na 
ziskin P. la stona di un medico 
dv* nuova un bruttile* assassi¬ 
no nazista e sta |)or giustiziar¬ 
lo pro[)rio I.) sera di N.il.ile 
poi la tx*lli‘.i.ima Hildegard 
Knel purtroppo io dissuade 
Voi però vi munite di una per¬ 
fetta irnit.izione in plastica di 
uni Luger e al termine del 
film la ))ijntale neiroce hio 
d(*stro del unziskin e gli dilr» 
guarda che non finisce mica 
sempre così ci sono Natali c* 
Nalali allento eh Questo si 
chiama Natale Pedagogico 
serve andie a non sprecare 
nessunaoccasione 

Non e vero e anzi notizia 
lenden/ios .1 (juella di chi af- 


fenna che il Na’ale i ha inven 
tato Dickens ritrovale I effera¬ 
ta crudeltà nei suoi Racconti 
di Natale (pere'» tutti cinque 
mi ia< comandai e vc*drete 
die piu sericiinente crudeli di 
cosi, contro il Nalale si può 
esserlo solo leggendo :1 mera 
viglioso saggio di Claude lx*vi 
Strauss Babbo Natale supplì 
ziato che mette a Me corde tul 

10 dallecomamust* ai «paren¬ 
ti serjxnli» natalizi (quelli 
dello splendido film di Moni 
celli) salvandosoloilvischio 

Nessuno mi ha mai chiesto 
di scrivere qualcovi sulla P.i 
sqiia So berne perche io amo 
la Pascjua tanto quanto c e ’ ho 
col Nalale Dii giovc*di wiito 
al lunedi dell Anpclo v)no 
un altra persona Di questo 
però, non senvert') mai e i 
miei committenti hanno intuì 
to perche Mi mancane» i N.it.i- 

11 con il mio babbo un 
fascisi .1 e squadrista c he face¬ 
va un immense» presepe |x*r(') 
con toni assolutamente paga¬ 
ni e condilo con siiponte ìx*- 
siemmie pc*rché non veniva 
mai bene prepar.isa un pran 
zo co'ossalc* (era un cu(xo 
inamv.ibile) e il pomeriggio 
mi portava fuon, a vedere i’i 
pcxnsia del Natale che lui 
bollava con toni sarcaslic i cè- 
iiriani Con il mio babbo im- 
px)nente il lacrimoso Natale 
deli orfaiiezw'd non poteva l.ir 
nulla guardava le gemme ap¬ 
pena jxfrcepibili notava un 
sottilissimo aumento nella 
([uantilà di luce avvertiva !.» 
pnmavera lontana nel gelo 
deirinvemo. diceva che gli 
americani avevano < oloni/za 
to e rincrelinito 1 Itali.i mette 
va su un disco di Wagnerr «in 
tato da Aureliano Perule e le 
niva, ma purtropi.x) insostiiui- 
bilmenle U* mie m.ihiicome 
natalizie 





Maurizio Mangiarli A sinislra di¬ 
segno di Manicchio - Slonestnsco 


MAURIZIO 

MAGGIANI 

Dentro il quartiere della Mad¬ 
dalena tutto er.» dentro I inver 
no e SI •^tqx'v.i che ctuest arme» 
Natalecaclev.i venerdì 

\j\ vergine* Maria aveva una 
stanza all .iltK'rgo Veronese 
|x*rchè all'ho el Rio non c er.i 
|)iu posto Scii Giuseppe* era 
giu da qualche ora in piazza 
I ovsatello .1 C'*rcarc* un osteria 
o (jualcosaltr ) {)erchè l.t su.» 
donna url.iva orni.ii da due 
giorni I! pianto di Maria e un 
( anto tetro e str-inicro che si 
M'nle pt*r tmt i via San l uc a e 
oltre, gente p( rstrad.i ascolta 
{arahinieri piss.mo a ritmo 
sc'rrato un.i puttana d.» vko 
dell Agnello url.i .indù lei il 
suo dolore all.i fica 

C.ide 1.1 nc'/e ftcxca 'uxea 
tuxcd 

Intanto i re ‘vlagi spingono il 
carrettosii pei l,i str.id.» sclruc 
c loia eli Prè ( entro hanno di 
verse* cose e . Icune prc»fuma 
no il negro dt i tre port.i il tur 
ti.inte e gli o chi.ih e h.i uri 
c affettano di t'*l.i \t*r(li* c he s.i 
di coriandolo gli altri sono ti 
pi qualuru|ut tu sc.ujx* da 
tennis ma irr.iiliano un gr.in 
dt ris(x*tt(» I utli SI ritr.iggono 
per farli p.ivs.iie 1 giov.ini veri 
dilori di eroii a h.inrio i loro 
capelli scarni gliali e lucenti 
bi.inchi di neve e innev«ite so 
no .incht* It* negre gr.isse c tu* 
vendono sig.retl» Ce (|ual- 
cosa di c .lido • la (|uak he p.ir 
te ai Ixirdi dt*lla str.ida In un 
negozio s^M*!i.i!i//ato U vici 
no un uomo c ome si deve h i 
com[)rato un orologio subac- 
([ueo c* ora corri verso la sta 
Zinne fisdiirt .ukIo sotto h 


neve Un ragazzo messaggero 
(b disgr.i/ie ozi.i davanti alla 
porta di un bar e urla Fhi Joe 
dove stai andando con (juel 
fucile in niaiio''chc<) dove stai 
andando’ 1 uomo si volta e fa 
un gesto conscio con la ma¬ 
no Nel farlo I orologio cade a 
le*rra e l uomo lo racc oglii* lo 
[lorta all orc*cchi() o piangen¬ 
do prosegue verso la stazione 
Il ragaz/odel bar si dissolve in 
una Ixxcata di fumo Li p.it 
tuglia in motexK letta pass<i e 
fa finta (li nie*nle 

Ma 1 magi sono esausti e si 
fc*rm.ino sul s.ìgrato scosct*so 
dell.i c hies.i di bari biro e sie 
clono sulla c.irretì.! Inton.iiu» 
f)er un pubblico ass.u ristretto 
un coro che ognuno ricoiio 
SCI* ^KTcfiè pari.! di terre he 
lU'detle e* (|ualcuno tra l.i 
g**nte SI c omnuiove })oi c lue 
dono al [irinio che p.issii do 
V e I tiote*l Rio ma I «ilbergo c'* 
g .1 pieno I magi si t.inno meli 
care* .litri .ilberghi e st.incili e 
bignati SI rim(*tlonn in cani 
mino 

C’.ule 1.1 neve* fuxca ficKca 
fuxca 

Quando a un Ir.itto si speri 
gono tutte* le luci ru'llc vie e* 
nelle L.ise* Ogni cosa dui 
prov\is<‘ è messi ,i lacere K 
.illoM I cu'li SI (ju.irciam» e* si 
svuoi.ino di k*gioni di «mgeli 
c tu sce*ndon(> gin vorti* andò 
e V(x ifr*rando e* stridono e* tn 
te*rdK oru) tnitt* le vu* d .icc c*s 
so «il vie o (It tl.i ( K al.i dove iii 
una c.imer.i se*n/.i b.igno al 
sUoiulo pi.ino dell <ilbe*rgo 
Verniu'se* Li vergine Maria 
guaisce il suo dolore chimi 
siill.i [)ani la b.in (jiuseppe 
st.! s.ilenilo le* se ile e oli i assi 
strritr s(xi.ik del qu.liniere* 


ma c'* fermato Milioni di angeli 
stazionano sul pianerottolo 
dell.! stanza 2.f Gli angeli 
eleggono un parlamento che 
SI rc*ca al ca[H*/zale della ver 
gine Maria 

Ovunque sopra I alma citta 
di Genov.i la neve rimane so¬ 
spesa 

E Gabriele parl.i alla donna 
ce)n grande dolcezza e confi¬ 
denza Ira le sue ah si <• raccol 
U) l’intero materasso l e sus 
surra Maria ricordi di me*'’Sia¬ 
mo tutti (|ui ora (jLJi fuori c e 
tutta la mi.) gente Non va f.itto 
Mana sappilo, non dovr.i sue • 
cedere (juesla volta bii buon.i 
Maru! sono acc .ulule troppe 
cose da qu.indo ci siamo in 
conlrati non ora li scongiuro 
non pur*) essere ora 

botto un.! leltoi.! dc*l p(»rt(> i 
re Magi g'Mrd.mo la neve (er 
ma nel cielo e si scamt)iano 
inipressioni I l.mno prc*so del¬ 
le cose d.il carretto e st.iimo 
mangiando II negro dei Ire 
niastic.icori gr.inde lenli*zz.ie 
sembra clu* bislugli qu.ikcjsti 
tr.i se invc'ce è un dolce ser 
mone di .iiilic tu inlausli presa 

gl 

1 a puU.in.! di vico dell A 
gnello SI e .issopita .tppoggi.i 
la .)! cassone ino cU ll.i sj».!//.! 
tur.i 

Li vergine M.in.i cerc.i uno 
s(;ir<!g|io Ir.! k* .ih dell.mgek» 
e non lo trova Gerc.i dentro il 
[>el(o e trov.i (ju.ikos.i che 
muove* Il Silo m.mi sull.i pan 
c 1 .! ( oMK* un.! c «iri'z/.i dur.i I 
s.ik* il suo urlo in .ilio tr.ipas 
s.i I.! vor.igine nel c lelo 

Non posse» non posso non 
[lovso ('.ipiscUOggi e n.it.ik* 

fVxc .1 I.! lieve fiin i .i fuK 
( a fi(K c .1 [ (*gi<>ni di .ingeli 
s.ilgono ju.ino nel c u lo 


MARINO 

NIOLA 

<(} mulino o nuilino bianc 1 » 
ncoppa o prc'M'iH*» Fbbene 
si I proprio lui il fortiin.ilo 
imirchio piibblxMario icona 
dell.! faiiugh.i f(*iic(*(h (|ik*sIo 
scorcio (Il secolo r I ulliriio 
grido d(*i figunn.it napok'taiii 
(he coiitiruMiuio una triti 
cliissima tr.idizioni' moilell.i 
no nelle* lon» l)<»tt<*glK* i p isto 
ri che popol.irio anzi sovr.ip 
popol.ino il prc*sep<* simbok» 
principi* del N.it.ik* p.irti no 

jU'O 

Siamo a b.in Gregoru» Ar 
meni» cnort dell .irte prt'sc 
[)iat(* l.i vi.i .iflollalissiiiM di 
(jui*sti teini)i chi* colk*g.i 
Sp.KcatMpoh <* via Iribiinali 
li’ due grandi arleni della < ilt.i 
.irilica Qui d.i lurvi’nibn* a 
gemi.Ilo di ogni .inno k* b.in 

I «irelk* SI ru’inpitMU) di mi 
gli.u.i di figuritu* di terr.icotl.i 
(di re(»*nti* purtroppo .nielli 
(il pl.istH a ) iniinagtm di |»er 
sone e di (ose clu* rilk*lloni» 
( orile III un sc»giio di coiigc 
sltonal.i .iblM>iid.in/.i l.i toi 
mentala i d um.missini.i «Umì 
stia (h N.ifioii Rnrn.i dt (litio i 
p.istori c KM* I pers(»ii.!ggi (ri 
dizion.ili i* niiiivi c he .iiiiin.! 
no il presi*p( d.i Ik'manniio il 
dormii*iite .it Re Magi d.ilU 
sl.itKo p.istori* di*ll<i nur.ivi 
glia .) roto (* ad I du.irdo Poi 
gh .uiinMli tiuoi .isinelh c«i 
prc* sciiiiniK* porii‘))i polli 
galline L .incora k cose 
i|U('[k dc'll n(»mo e <|iielk* dt i 

1.1 mitur.i in un.! delirante l).i 
riKc.i prohk f.iZKMu bil.iiuc 
coltelli rcMi da pi se » b.mehi 
da e i.iballino cesti v.isi mori 

II di sughi‘ro fiumi di e «irt.i .n 
genl.it t I ighi di pi zzi eh spi e 

( hio c.ise.ik* .iliiiii'Mt.ili d.i 


pri ziose invenzioni di idr.iiili 
e .1 iinpr<»pri.i |H*nso .il c listi* 
re* ih -N, il, ile in c .is.i Ciipiello» 

! infine il cibo o iiu'glio la 
sii nmiMt.i iiK't.ifoM alinien 
tare de II .il)l)iiff.il.i fi'sliv.i in 
ii.il/at.i contri» k» s|K*tlri» dell.i 
f.iine* e*d intonat.! in ogni pos 
sibili* e*sprcssioiu plastic .i c on 
prec isioiii* i‘ dovizia mir.ic olo 
Si* Vevi* c.ivoli mi l.iiiz.ine 
peperoni s.ilami pnise lutti 
iik di salsK ( e sgr.uiaU* come 
ros.iri ({u.irti di bue ( di e <i 
pri'tJo c.ipitoni cozze von 
gole .iIk I trigli'* s<irde pol|)i 
i pi'sc I d ogni sort.i mandor 
k fichi v'i( hi riixi torroni 
siis.tiiiii Ih most.iecloli coni 
posizioni di fnitt.i <* Ir ik i eh li 
moni forse jx^r dicH'iie* liiU<» 
cjut sto In lulidio 

A S.iii (.re gono Armeno m 
(]ue ** giorni ri gii.i iiii.i str.in t 
«itinosfer.i ili rumore silen/to 
soer.iecolto imo si.ito insoli 
t iiiii'iile 11 tpolel in<j di so 
spi nsioiii* iiK.int.it.i di mer.i 
vigli,I e oiigilice’e Ile fa .issi»mi 
gli.iri I Ititela sti.id.i .id un 
gr.inde presepe S| h.i I im 
fili ssioiie* c he il pri'sepe ino 
di Ilo ndotlo e* .ill.imi'lite (<*.) 
liak ik 11.1 ( III.I con iin.i sort.i 
ih in\< mioru s|h ì ni.ire* si Un. 
i 1.1 r.ippri'si'iìt.ire d.i c io e Ih* 
soliUinii nli rtippre*si‘nt,i 
S<*ccindo iin.i .mtica kg 
gi'iiil i Ili 11.1 notti* ili N il,ile 
gli iinm.ili 11.inno il dono de I 

l.i p.irol.i e sia pine* per un i 
.oli» moine liti) tutte* k vexi 
di'l c re'.ito sono in «irmoni.t 
C osi nell ) foli I n.it ilizi i di 
San (ire gono s(*iiil)i i e In k* 
imiie V(x I itisi ordì l< milk 
pre Si nze ehi* ili solito si sì» 
vr<ipp(»ng<»no toglu ndo.i i 
\ Il eiid.i I I p.iroLi pi r ei e i sso 
di iiiinon* ric'sc.ino i (.irsi 
udire tutti ( l.i e itt.i «ip))«ne f* 
h ilnii'iite una 1 a sii ssa e on 
gi slion.il.i visc hios.i promi 


scinta e he ginst.ippone uorìii 
111 e* ccjsi* in una insan.ibile 
prossimità '•embra trovare 
iK’ll.i re*phe,i allegorica del 
pri’sc’pe 1,1 p(>ssil)i|il.i di essere* 
nsolt.i ricomposta 

I r.i le figure* elei pre*si*pe 
non ‘siste m sso organico ne* 
cronologico Ognuno ogni 
c OS.I ogni len'[M> VI e* simulla 
imamente leatr.ilmenti* 
coiiipr(*se*nte 11 presepe prò 
prio come N.ipoli fi sempre 
posto a lutUi i* tutti restringi*!! 
ilo gh sp.izi c he vt ngono st*in 
[m piu hit.unente (xcu[)ali 
con una densila .ibil.Miv* che 
riflette in lutto i* per tulle» (juel 
la dell.i c Ut.i II nuovo si so 
vr.ipjHUie .i! v<*c(hio in uii.i 
mi‘strie.ibi li* .igglonu'r.izione* 

I pirson.jggi gli episodi eh 
oggi tu SI molliplic .ino si*nz.i 
rinsnr.i i loUc.munU* ilnu* 
no MI a]»p irc'iiz.i Li s,i.. r.ilil.i 
stess«i di H.i ii.iliviM SI pi rdi 
per .ICC «limilo eccessive» di 
pirtKiiiin nassorbit.i m una 
dissip.itiv.i trnniaiieiiz.i 

II pri se pi* li.i im.k V Irti! ilil.i 
di sviluppo infimi.I ’s» N.iLile 
non venisse *^i»lc) un.i voll.i .il 

I inno i alk'gonc o le.itro di'li.i 
Naiivil i .«reset ridi» (*s|»on( n 
zi.ilnienle tende ri'bbi* i so 
vr.ipj’orsi al f>.i(*s,iggio r.i|» 
jinsi'iitiU» Ne nflelterel)bi li 
str itific .izioni VK lak sp.izi ih 
k nipor.ili tradiiceneio in iiii.i 
s{»r! 1 eh illusi(»m s((*ruc.i il 
li*mpo 111 sp.izio (*d ( vt»c .indo 
vo« I pre*sciize stiiiboli epo 
che di (jiiella tiTC'dimibik* 
c oiiipri'se nz.i iim.in.i slonc 11 
Sixt.ik chi* c* lant.i p.irte di’l 
fasi Ilio ins in.ibile Ir igic <i 
IIK lite i si'iiipl.ire ili Na[>oli 

Se e n.i «inlllr.igii i pi*r ec i < I 

II iiz.i il |)risi*|>e .ip)j.ire .ill.i 
i onlliM'iiz 1 ilei ti* ile» t* dell.i 
e.irliigf ili.i M.jp|>a str.inuil i 
eh un I utopi.i Sogno di un i 
i Iti i in p.i< i e i»n se stess.i 
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GRAZIA 

CHERCHI 

I e sole vere v.ic .iiize c he c i 
prendi.uno som» (]Ui*ll( de gli 
.litri b.i se riltf» anni f i ('tiri 
stiane Kcx lu'lort «Sono «issolu 
t.uiK'nti* el acc orde» M jx-riodo 
n.il.ilizio ti.i qui sto (Il 1)110110 
1 c sodo .illrm li qu.ile c sodo e 
Hit Ili* un.i ( onk rni i <]u.isi 
c I ne fosse bisogno' ifell i 
tii.i povi*rLi rispetto .i < olio 
se ( nti c .iiìiK I c he \h r Iiilto 

I inno Imi se** 'ilo lame ut.irsi 
dell.i lori» indigi'ii/.i i* c Im* (»r.i 
s\ inno sf.irf.ill indo nt'lk* loro 
set onde ((» terzi ) case mon 
i.ini in.iniii o c imp.ignoti* 
(I c t cinti (III i p< re Ih non 

II I 11 invìi iri d II prc'di Iti in 
L|U( sii loro posti (li v.ii .tn/.i’' 
I h rio' Si c e un i c os.i c In* mi 
f.i (»rrori' i I ospiu* proli ssio 
n.ili <|iK Ilo c Ih Ii.i s< inpre 
c(MI se un.i m ipj).i d( Ih .iltnii 
secondi* o tiT/i* c.ise Ir.i cui 
gioslr.i .liti rtialiv imi nti ' 

Imm jgim imo di c ssi re gi i 
.ili I UH t.i (Il (|U( st.i s( tiim m.i 
(jiMiido per str id.i.» Milanoi t 
s.iranno solo i p< »V( ri i Vi c i In 
con I loriI c .IMI I IH (I ( I pR 
c ioni 1 su ur.iim nu i pui ini 
UH r<)si ) i* I iinu ( ) tiiiHir< di 
.iggr(*ssioiii duini i potr.i ve ni 
ri d 1 (|U.ili Ih tiim.itim in c risi 
ili istilli nz.i Si* ilisir ut,uni nti 


b.u eslMUo eli tasc.) un pac 
c hello eh sigarette* (di prove 
men/.i svizzera orm.ii in ll.iii.i 
c vii*latf> luinare sc*nz.i !)iso 
gnodi leggi appositi* ) 

Ora SI rR‘sc(* finulmeriti* a 
V(*itere Li c itl.l che si dic.i 
(]iH*l ( he si vuole resi.) jx'r me 
1.) me no invivibile <1 It.ili.i F 
cht h.i un.i sua lH*lIe*//a 
IH*. indù* (.Ulto Uviscost.i se* 
non SI h.uiMo 11 ».ir.i(x c In 

M.i non e i* il rise Ino della 
(k [iressione* sen/.i i.t cou'p.i- 
gniii <j(*i nosin sinnIU si st.ir.i 
forse c fnedenclo (pi.ik uno 
M.i .nmc I (* .lifim esc lusi f«i 
poi ci>nip,»gn'a li pri'ileU.i 
c oiiip igni.i ' 

l n i'pisixho Ir i t.nin sull.i 
Si .il.j mobili di ll«> nH*tro|x»li 

I. ina sii|M'r.i tutti c hi.issosa 
munti vtK i.mdo c* sbr.u c lan 
dosi un .ifrR «ino i hi [)oi si 
pn c ipit.i «ni abbraec i.ire dei 
c omp.itrioti I (]u ih iibti.indo 

II . il i l.i loro iM»vt*r I nH*rt4ni 

ZI.! a loro volili urlando gk so 
no corsi incontro D.ivanii .i 
iiH'c ('* una c oppiett.i giovani 

1.1 direi V uppii* d.tll .ibbigh.i 
nn*nto Li d*rc*n(lerci un 
fi.imnii(i*ro li cosparg(*rei di 
bi*ii/in.i i il.iri I fiHK(1“ I ui 
d he se liijo i divi Mi. li.) 1 h.i 
h.i lo id.i dii'tro) «Sifti* de*i 
Il i/isti ’ lui "Ma c he vuole 
(|in st.i I < ; ( viu.idr.niilo 

MI) ) Sii i il suo posto f I I 


simpatie a coppietta si alknit.i 
na nazisteggiando 

Peraltro a parte qualclu* in 
cursione airestemo (|x*r 
sonip' ire cibane o pranzare 
HI Ir.itlona visitare hbrerii* e 
mostre* quasi deserte*), in gc* 
nere nelle ultime v.u anzi* na 
Lihzie mi sono sempre asvr 
r.igliala in casa Ora si che 
jx>sso l(*ggerc* e Livorare i.i 

р. ice (anche il telefono s(}uil 
la }xx(> o mente) i chi.issosi 
VR mi di destr.i c lie lilig.ino in 
modo tale, che le prime volte 
c*ro ine erta se c hiamare il M i 
sono partiti (probabilmente 
d.ili I loro introiti verso luoghi 
esolK 0 c* se ne e andato «ni 
c he i! VR ino di sinistra c \\ na 
I.) [).i sione dei n.istn music <iii 
('').! tutti» volume ( i* un gio 
v.ine in.niager orriMi niivrii 
c* iK»}>ilt.i iu*l sc*nso di c eU .ilti 
e b.issi c(x*sislono in ogni 
condi»nnnio non som» chh* 
piu pr(*rog<iltv.j n«i|x>li*tdn.i ) 
Anche fuori tulU» piu o inc*no 
t.jee arriva solo cpi.ik Ih* r mi 
U» d .luto e qu.ik Ih* gu.nki 
c .mino 

Do 1.1 m UH 1.1 ii.it.ili/iii .ili I 
l>orti(*r.i (ò (il Kifonda/ioiie e* 
(liiindi rni ha un po in uggi.t 
|H*rc Ile scrivo su\] Unita) i.i 
qu.ile >cH ondo un c «ipi *ih 
n,it.ili/H) immutato d.i .inni 
micJici* "M.i li 1 non v.i ilp.u* 
se''" ( c osi c tu.mia nciii (k 1 tul 
lo «I torto il mio luogo n.itio 
l’iac enz.i ) No da (|Ui - [x '.so 
ae (juisl.nido i giom.ih .ili • di 
col.i sotto C.IS .1 nisienii* «i un 
ni/iano signore i on fc*s; «si» 

с. nu' .i]»pri sso - non mi ’-jh» 
sta nessuno Dive ni i ossigi'iu» 
- }H*nso ossi rvaiido un j>i*ii 
'Ulto chi bcRcliett.i p(‘r l<*n.i 
l»ori iierie - .me he I .in i iiu t* 
tic 1 di (jiH'st.i bistr.itl.il.i c ilt.i 
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MEPIALIBRO 

OIANCARLI3 FERRETTI 


n guerrigliero 
e il cavaliere 


M axello Baraghini 
o ati/ituUo un pie- 
tok) editore origi 
n ik* c he non si li- 
>ht (come tanti 
atri) a cercare 
vcKcht gioiel i dimenticati e 
non sempre autentici nelle lei 
tcratiire del p »ss.ito EJaraghini 
i‘ anche un ‘inipatico guerri¬ 
gliero che «-i apre faticos«ì- 
mente la strada nella selva del 
mercato librano Del guerri¬ 
gliero ha il fisico asciutto e bar 
buio il piglio dcK-iso e avventu¬ 
roso la capai ita di varare ini¬ 
ziative «povere» e militanti di 
nìobilitare forze sparse e piu o 
meno giovani 

Come C ben noto, 1 editore 
di Stampa AUernaliva ha «al 
tacrato* il merciilocon libn a 
mille liri‘ con una distnbu/io- 
ne artigianale ma mirata, tra li 
brerie convegni fiere uffici 
|K)stali ha venduto un milione 
e mezzo di copie «O* in classifi¬ 
ca» du tempo con il suo Rpicu- 
ro e continua a muoversi se¬ 
condo ! suoi slogan rtirelli fare 
•libri coraggicsi» Irastormarnc 
ilCLini in strunienli di agitazio¬ 
ne e di protesta (contro 1 abo¬ 
lizione clelTinter ra'l per 
esempio) creare c attivizzare 
liii.i rete di ablxinati e di letto¬ 
ri aprire qua e por 1 Italia 
cantieri» tx'r la progettazione 
scrittura e produzione di in 
slanf ìxx)k e i)cr la promozio¬ 
ne di letton ad autori sul cam- 
(K) lanciare bandi per la co 
slruzionc di bibliografie pensa- 
V secondo itinerari di lettura 
B<iraghini sta pubblicando an¬ 
che un nianu ile di autcxhfesa 
di attacco die si intitola // 
fettnrv a(r)rìhtt() e che è stato 
scritto da un 5 studioso seno 
< omo buca f'cmcri 

Il battagliero editore di 
•stampa Altoriialiva ha il suo 
antagonista die Inarato e nean¬ 
che troppo simbolico nel cava* 
lier Silvio Berlusconi, che è en¬ 
trato ormai con piena determi¬ 
nazione nel it ercato librano e 
c he SI arjpresta a moltiplicare e 
sviluppare con nuova aggrcssi 
sita ed estensione di mez.zi gu^ 
s|>erimenlali dai maggiori 
gruppi editonuli nel' passato 
testalo giom.i isttchc. reti tele 
Visive pubblK riè e promozio- 
no in vane torme campa¬ 
gna berlusconiana rumorosa¬ 
mente annum tata e commen¬ 
tata nei mesi scorsi prevede 
infatti un lancio massiccio di 
alcuni titoli-leader «ad allo in¬ 
dice di rotazione' di alcune 
novità stagionali con le prò- 
[>net.i del lx;s( seller insomma 
fiiraghiiiM* Berlusconi dun¬ 


que uno scontro certamente 
impari, che potrebbe anche far 
sorridere (e che va comunque 
inteso come [estremizzazione 
di una situazione più generale, 
con altro forze schierate dall li¬ 
na e dall altra parte) Ma uno 
scontro in realtà, che sembra 
paradossalmente destinalo a 
non avere né vincitori né vinti 
(>er la semplice ragione che i 
due contendenti si muovono 
su due fronti sostanzialmente 
distinti, e coincidenti tra loro 
solo in piccola parte quello 
dei letton forti e abituali e 
quello dei lettori deboli e occa¬ 
sionali Due fronti anzi, che se¬ 
condo un attento osservatore 
come Giuliano Vigmi (m Ca/n- 
kigo degù ('dUort Ua/iam /99i 
Fdilrice Bibliografica) si stan¬ 
no sempre più radicalizzando, 
s«'parando, istituzionalizzando 
ai rispettivi livelli alto e basso, 
forte e debole (con elimina¬ 
zione tendenziale delle fasce 
inlernedie), fin quasi a projx^r- 
re una nuova versione dell an- 
tK o distacco tra élites c masse 
Aon a caso anche nelle rubri¬ 
che televisive dedicale ai libri 
s riproduce un distacco analo 
go, che vede tra I altro i deboli- 
occ«Lsionali come destinalan 
programmatici di una rete ber 
luscontana 

Verosimilmente Baraghini 
saprà contribuire, in ambiti cir¬ 
coscritti e agguerriti alla dife 
Vi. rafforzamento incoraggia¬ 
mento del lettore forte abitua¬ 
le. e anche allo sviluppo di 
qualche potenzialità in questo 
s«mso Altrettanto verosimil 
mente Berlusconi riuscirà ad 
ampliare I area degli acquiren¬ 
ti deboli-occasionali nella sta¬ 
gione del lancio annunciato 
che potrebbe anche restare un 
esperimento isolato (e che po 
Irebbe risolversi in una più o 
meno consistente sottrazione 
di acquirenti a danno di altri 
e<lilon. con un saldo comples¬ 
sivo modesto) Ma in entrambi 
1 casi a prescindere dalla sim¬ 
patia o antipatia che evsi susci¬ 
tano. sembra assai difficile che 
si arrivi a modificare concreta¬ 
mente la situazione, e a otte¬ 
nere un reale e durevole am¬ 
pliamento dell'area della lettu¬ 
ra 

Certo.' se (al di là di imita 
zioni discutibili come quella 
della Newton Compion) gli 
Oscar Mondadori e altre colla 
ne economiche di analogo ri¬ 
lievo imboccheranno dee ivi- 
mente la strada del basso prez¬ 
zo. potrò denvame qualcosa di 
più e di diverso Ma questa è 
por ora soltanto un i eventuali¬ 
tà 


INRIVISTA _ 

Nel Patalogo 
un anno di teatro 

mmTa grazia cregori 

eh lesta sullo si.ito dell i ut crt.. 
in Hall.» (il Heiiat i Molm.u t 


Scandali, corrotti e corruttori d'Italia: in un libro di Sergio Turone li tro¬ 
viamo elencati tutti dal 1861 al 1992. Da Farinacci al prete Prettner Cip- 
pico passando per Calvi, Sindona, fino a Ligresti e Craxi 


Mondo ladro 


MARCO FINI 


«Politica ladra, atorìa della corruzione in Italia, 1861- 
1992»: è questo li titolo del libro di Sergio Turone, fresco 
di stampa c attualissimo nella tematica (è uscito da 
Laterza, pagg 375, lire 28.000). Turone rìfà la cronaca del 
malaffare nel nostro paese, aggiornata fino alla vicenda 
di Tangentopoli (maTurone non poteva di certo 
prevedere Ravviso di garanzia nel confronti di Bettino 



Roberto Mongini un penirio» di Tangeniopol» 


V ista allo bando di S.rio (hilla 


Craxl). 


T r.i il primo se .nula 
lo doliti stona uni 
tarui d Italia ({aol 
lo della Nogi.i l.i 
bacehi del IHbl o 
la [ angontop(rii 
milanese p.ivsano HI anni 
ovsia l'età dello st.ito unitario 
Una coincidenza finagrafi<.a 
che individua un carattere na 
zionak* P la [)rima delle puri 
tuali riflevsioni che SergK» lii 
ronc promette alla sua Mj/ifRO 
ladra, sfona della rorruzianv in 
Italia ISàl I99J secondari 
che il sistema politico itiilumo 
ri slruthiralmento reso instabile 
da questa che 1 <iutorc* c huinia 
•ecc^nomia della corruzione» 
un fenomeno che (mi volto h<i 
rischialo di superare i livelli di 
guardia minacciandc^ la so 
prawivenza stessa del sistom<i 
democratico (tra lo causo del 
fax-ismo I ultima e scatenante 
é slata proprio la capilkire cor 
ru/ione degli apparati di go 
verno) Terza premoss.i l.jca 
pacità della corruzione di po 
netrarc nei diversi strati scxialt 
ri in questi 131 anni cresciuta 
proporzionalmente all aumen 
to dell <ilf.ibo(i 2 zaziono o del- 
l acculturazione degli italiani 
«Senei 1861 p(x.he nugluiia di 
Italiani furono in grado di v«ilu 
tare nel bene e nel malo Io vi 
cende dello scandalo lab<ic 
chi quanti milioni jmssono ('s 
sere gli atlu ili potenziali emuli 
di sindnci o miiusm predoni^ 
A nequilibrare almeno in parte 
quello che povsiamo chiamare 
•effetto .ilone» della corruzione 
odierna Turone osserva die la 
magistratura non ri oggi cosi 
omogc’nea col potere politico 
come ri sempre stata nel se< o 
lo (il vita unitaria e la (xjssibik 


ta (Il far luce sugli abusi ri seti 
za dubbio maggiore in questi 
ultmu tempi come ri clunoslr.i 
lo dai fatti delle tangenti mila 
nesi 

I urone ri gioriuilista (impe 
gnato sulle ciucstioni sckuiIi e 
della vita civile) e d<x«*iUe nel 
la laco'ta di Scienze potilxhe 
Ka p<irte di una commissione 
internazionale eli studio dei fe 
nomeiìi di corni/ione nelle so 
ciet.i moderne msu-mo a s|X“ 
cialisti <tm<‘ricant e inglesi 
Questo suo ultimo Kivoro (che 
nelalxira e «iggioriia due pre 
cedenti studi apparsi nel RWri 
e 8^»col titolo Corrotti(•(orrut 
fon dairunità d /tatui alta PJ e 
/'arliti r mafia dalla /V alla dro 
g(/ senipro presso ! ed'tore L» 
terza) ri un insolita ed efficace 
combinazione di rigore vien 
tifico t grinta giorn.distica !z’ 
sue fonti sono ineccepibili 
verb.ilt delle scxkite p.irhimon 
t<iri <ritt dei prcxessi penali di 
rilevanza |>olilxa atti dei con 
gressi memorie scritte dai v<»n 
prot.igonisli politK i. lelteralura 
storica di vana angolazione 1.^ 
stampa quotidian»» e [XTicxlica 
ri utili/vala con giudizio verifi 
c <Jta e sottoposta a confronti 

Politura ladra ( un titolo, che 
con< ode al scns<izionalisfno «i 
differcnz,! del libro) •> una sin 
tesi nitida della stona |x)litica 
econnmirri e velale dell Hidia 
contemporanea viMa altraver 
so il reticolo ottico della que 
siKHto morale dagli anni di \'t 
renze colpitale al periodo um 
lx*rtino-cnspino ciall impetuo¬ 
so e s<{uilibrato dc*cc)llo indù 
striale in epoca gioliUiana. al 
I ambiguo voltafaccia di 
Mussoluu scxialisla c pacifista, 
d<il delitto MattcHitli ai Ratti la 
terariensi dal gerarchismo fa 


seconda guerra monclicde alla 
Republilic,! via vui attraverso 
gli se and di del regime demo 
c ristiano fino a\ progressivo 
sc.idere della dcnKxr.i/ia in 
partiUx razia 

Non SI possono ceri are nel 
la stona di luroiu rivel.i/ioni o 
V oop Ma il quadro d insi(*in<* 

I riferimenti iiKrrx iati le Iine(‘ 
di conlmeit.i la ri(H'triivila dei 
fenomeni hanno alla lettura 
una forza d urto devastante 
I autore scrive in iiuxlo limpi 
do scioglie I iKxli cJcdle vieen 
de piu inlric<ite seleziona c t«»- 
glia Ixme 1 enorme in«isjKi di 
materiale dis|x>nibi)e 11 suo ri 
uno strumento indis|x.*nvibile 
|>er gli addetti <ii lavori (gior¬ 
nalisti politici studiosi) e peri 
citUidini interessati a una stona 
patria non accommiato 

PoUttra tadra ri anche un’ir- 
resistibile galleria di (X'rscxwg 
gl Dai piu noti e recenti ai me¬ 
no noti e lontani nel tem|x> bi 
può cominciare con Bernardi 
no Tanlongo presidente della 
Banca Romana (‘ protagonusla 
di uno scnixJ.do c he esplose 
contro la classe politica al po 
tere ((*nspi e Giolitli) e i primi 
grossi gru|)pi di afhinsli nazio¬ 


nali l'.splose ma travolgiMido 
solo I pesci [)iccolic soprattul 
to 1 pcx hi c he avev.mo denun 
ciato hmbroglK) come il gior 
naiist.i Pietro bbarbaro due 
volte |)r(xcssato per dilfusione 
di noli/ le fiilso e ridotto a mori 
re di miseria ^^co l’anlongo 
c*x fattore e strozzino nell i Ko 
ma papalina promosso nella 
Roma regia al rango di fidiK la 
no insieme del Vatx ,in(/ e del 
la Massoneria in un ritratto 
defK^.i «Viso iisimmi'lriLO 
rosso da vc*cc hio [)rete luca 
pace - lo avc'sse voluto ~ di 
parlare diverso da un p(*rso 
n.iggiodel B'‘lli con le doppie 
che diventano triple gli elle 
che diventano erri' io farrhix' 
inv(xe di io farei che dicfii in 
vt*ce di che dici Incolte; roz 
zo, semianalfabcta triii (ino e 
pronto a prendere la genlt [x-i 
il verso del pelo akirsunquat 
tro )K*r un servizio con t ((unf 
trini <)lla mano suoi e non 
suoi» lanlongo. un Ix'l misto 
di .Sbardella e Ciarrapico dal 
punto di vista - diciamo così 
formale o di Celli o Sindona da 
qucdio sostanziale fu fatto se 
nalore da Giolilti i* godette dei 
favori della regina Marglu'nt.i 
prima di finire in c.ire ere ma 


per reati d( nibric .rii a c on una 
lieve condanna 

l-i sene di ritratti e ricchisM- 
ma Dal ladrone farinacci al 
suo iivversano l.izzimato e 
puttaniere 1 urati fino alle ben 
pili t upe e prolession.ili figure 
(il b ine .irottieri c tangentoma 
11 ' tk'gli anni recenti Se si sorri¬ 
de rileggendo le avventure del 
prete Pclo.irdo Prettner Cippi 
( o melme ai piaceri della car 
ne esportatore di valuta alle- 
stero f.ìccendiere in abili (ala 
ri nix Illuso nel c arcere valica 
no e d<i II eva.so travestito da 
prete c(»ndannato da un tnbu 
naie laico ma prosciolto in 
C.iss.izione e anche riabilitato 
come saccidote Ix^tture meno 
[a.icevok quelle su Gaspare Pi 
sciolta avvelenato m carcere 
d(;ì>o aver indicalo Mano Scoi 
ha come mandante dell'assas¬ 
sinio di Giuliano o quella della 
eliminazione con un colpo di 
pislol.i IP bcx’ca del giornali 
sta e fiduciario del Servizi se¬ 
greti Mino Ptxorelli scmipre 
imperando il divo C»iulio (An 
dreotiiì fino al romanzo gial 
lo nero della di Roberto 
Calvi e Mie liele Smdon.i 

Ultimi cajuloli di questa sto¬ 
na [latna vista sul; specie ermi 
nis 1 eveiMone maliosa c le 
l.mgenti Dominano l ultima 
scena milanese - quasi sino al 
I avviso di garanzia - eroi ma 
Ime onici e perdenti Ligresti e 
C raxi Turone fa sue le conclu¬ 
sioni di .Si(»fano Rodola -Ci so 
no paesi di lung.i tradizione 
deiiKxratica m cui ie classi di 
ngenh sanno di dover mante 
nere una sia pur minima legit¬ 
timazione di fronte all opimo 
ne pubblica cosi che esj>ello 
no 1 responsabili dei compor 
tamonli pnt scandalosi anche 
quando ricoprono altissime 
cariche politiche 11 nostro ceto 
di governo invine ha badalo 
alla propria ((xjsione interna 
pm che alla rispettabilità pub 
litica Ha cosi fatto quadralo 
attorno .u propri ladri malver 
salori tangenluri prtxncriato 
ri finanziatori» 


C on le sue* Ì0(X) illu 
straziom m bianco 
e nero nolki sua 
veste patinala e so 
(isticatd il Palalo 
go (Ubulibn) an- 
ruMno di tutto c lò che ri teatro 
ri di nuovo m libreria carico 
dell esperienza dei suoi quin 
dici anni di vita Record imbat¬ 
tuto per una pubblicazione del 
genere che ne sottolinea la ne 
cessiià nel panorama dello 
spettatore italiano mollo cavi 
reccio come gusto e sovente 
fxxo 'nfomiato su quello che 
.iwter«e negli altri paesi 

Nato con la voglia di stupire 
e di essere oltre che informa 
to anchecontrcKorrente. il Pc/ 
lahiio che deve il suo nome 
alla scienza prediletta di Alfred 
Jarry la patafisica hu, nel cor 
so ciegli anni ultenormente af 
(inalo il suo bersaglio che ri 
allo stesso tempo quello di ap 
profondire e di fare discutere, 
di informare ma anche di rin 
tracciare i segni di un progetto 
teatrale nuovo E che il i^ataio 
go abbia tutte queste anime 
tenute saldamente in pugno 
da! direttore editoriale Franco 
Quadn ce lo dimostra il som 
mano che vede alternarsi m 
formatissimi «riassunti» della 
stagione teatrale 1991 1992 al 
1 ingrandimento su alcuni fe 
nomeni (gli spettacoli dell an 
no. per esempio), all appro 
fondimentodi alcuni temi 
Di scena quest anno due in 
terrogativi provcxatori 1 in 


Forse alcuni ncordcranno 
uno spot lelevistvo ncorrenle 
tempo fa Nello spot in que¬ 
stione c erano due tizi sotto la 
dcxcM Uno di essi diceva 
qualcosa del tipo «Che noia 
pnma lo shampoo e poi il bal¬ 
samo’" Ma 1 altro lo traeva 
d impaccio informandolo 
amorevolmente che ormai 
c era il flacone lai dei tali 
"due prtxloiti m uno» Trala- 
sci.imo ancora il fatto che 
shampoo e balsamo .abbiano 
due funzioni ben (jiverv 
Quel che colpisce ri la fatica 
di fare due cose una dopo I a’ 
tra, per sensale e collegate 
che siano Bisogna affrettarsi 
per lasciar spazio a nuovi in¬ 
cessanti, sf^rupre piu concen¬ 
trati consumi Se |X)iesse 
I apparato industnal-commcr- 
ciale (che trasforma instanca- 


Oliviero Ponte di Pi io c i! s.jg 
gio sull onda lunga dei eoin ( 
Italiani delio sti sso ()|i\iero 
Ponte di fhno Di parile ol.tre iii 
leresse per uno s[>ett iton no 
Iliade e curioso m rivela ik ir i 
tissimcn. itr\k)g(»dei festis il < i 
( (ira di Kolx^rto C inzi un ) e hi 
apre un finestra imiKirtante sin 
•magnifici tre» del teatro inoli 
diale della s(*>rsj siagiont 
l’inquietante teatro del c ma 
dese Rolx-rt Ix-p.ige il debutto 
con li inagnificrr t/inlin ( «wn 
di Peter Slein cone direttore 
del settore teatro lei k sliv n di 
Salisburgo die vuole gii a re- p i 
gina e privilegiare toni indo 
alle origini 1 arte e la rieere i 
sulla prestMiza dei me ix.mti il 
ritorno ere ilivo .Ji Kobe-rt \S il 
son che nel 1992 h.* -.mito 
I Europa con lx*n due s[>.*ii i 
coll PiKlor faijstt 4 s /rg/ik ifu’ li 
gù/e Fhe btack rider 

Contributi cntKi estratti e!i 
recensioni o di interviste' s|>* s 
so contrapjxiste aeeonip ign.i 
no il lettore che si acidi ulta 
eon ( urie)s (a nella fore-st.i ef 
suggermienli di inforni,i/ ,>u 
del Pataloi^o die piie) am he- 
essere letto come un romanzo 
tc'dtrale Sempre piu netessi 
no agli «iddetti ai lavori eiii,isi 
oggetto (h ( ulto per gli t st m,j 
top giunto al qmnelie (’sinio 
anno della jua vit.i il /\;/n/ogo 
dunque si .ivmj verso la m ig 
giorc età Imnga vita al Pahilo 
gc; 


bilmerite qualsiasi e os i (kri i 
tadi nome funzione i nuigan 
senso in mero e biixo -prò 
dotto») (' rcM'scereblx' id 
dosso con la dexe la de i malti 
no un preparalo tonteiienle 
di tutto dal caiìdegguii.te* il 
ragù dall insetticida alla e oll.i 
pei mcKjuelte dalla se loiina al 
cellofan dal lasstihvo lil anti 
gelo Cosi vistosi (k Ila me I 
ma consumistua avvolti nel 
suo igile e pcMietrant' ' nfo 
saremmo appena s-veglt gì i 
energicamente ri p.isse eoi 
tempi pronti al nostro deiane 
di (ag(X.'li e teleutenti Ci,i 
che noia due ixMisier m un t 
singola teista' Ì)a oggi ce n * 
uno solo, studiato e prodotto 
ix*r noi (he appiana ogni 
possibile coiilrad(li/i(»ne e 
via andare telex oni melo in 
resta {ParaloManono 
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DISCHI - Veleni a Napoli FUMETTI - Tra Altan 

ritmi tribali a Milano e Tuomo invisibile 

______ _______ 


E nii’rgenti el Italia 
Di Napoli arriva 
Enzo Grafpia- 
niello cantautore 
(k Ha nuova lev.i 
[><irtenopea già 
[iremiato d.il Club 'lenco un 
p.iio d anni fa il nostro si prò 
txine come una scarta di Pino 
Ì)anie!e degli anni Novanta II 
che non tergile autonomia e 
p( rsonalita a F.rtzo autore di 
un album piu ' he interevvinle 
Xdeno rnarr ‘ annnore {Pho 
nogram) ei proi>one una nii 
scela di umor e stili diversi (i 
gli di eiucl crcxevia di culture 
che ri il Sud ck*ll (talli Irovia 
iiu) la clavsicil i di Senza uxev 
Pa\sion(‘ giocate su timbri 
.icustKi e mauKonia soffusa 
( Ippiire trace c (‘vcKative come 
il delle.il.i Osiride accanto a 
sjxazzt furikv fusion tipo Mai 
ho' Anche s/’ il meglio ri mg- 
uiunlo dai mormmti piu s(|uist 
t mientc e’tniei dove la melo 
el.a mediterranea si unisce a 
rMiìiniscenzc folk suggestioni 
latine e trifliesi orienta^ ri il 
caso di Mare dove suona il 
cruppo boliviano Sikuri di 
Quartien esewuita assieme <il 
1 1 Nuova Compagnia di Canto 
1 opolare dell iniziak .Smog 
'•'tri’ss dai forti Stqxiri di fki 
melico lesti m di.ilelto e in 
Italiano in bilico tra riflessione 
li tifiiisla e spunti sexiali tra gli 
ospiti anclu '^<‘nzo Arbore e 
\ 1 i.i Martini Pr )niettente 
l)<i!l «litro {.ipo della (.xmiv) 
Il (xc o irne e ( i Mau Mail an 
elle loro .ille prese coti un re 
pertorio fortemente contami 
n.ito parteticl i dalla Iracfizio 
tu kx «ile e m» v okuiclo gergo 
dialetto e ila lano il gruppo 
giunge ii una >intesi .ivMncen 
ti ( i sono suoni antichi e teri 
t izioni elettro iic he radivi re 
gionali e .»[X'rlure cosnH)(X)k 
ti con liriche che p.irlano di 
r iigrazioni ;> nerta periferie 
iiriiaiH e« olo^i.i e .litro anco 
ri Ritmi ipriodci fisarrnunic.i 


e violino vcxi aggressive echi 
andalusi e mediorientali il tut 
lo nei solchi di Saula robe! 
(PmD con brani di notevole 
fascino tipo Radio canta Elùna, 
Tera del 200i) e lo strumentale 
/ardo Da ascoll<ire 

Altre segnalazioni la Rti Mu¬ 
sic lancia un paio di gruppi da 
tempo attivi nei r ircuiti «under¬ 
ground- e oggi approdati a un 
c onlratU) discografico più con¬ 
sistente I ferraresi Strìke SI di- 
chiaMiio nati da una relazione 
extraconiugale fra Clash e 
Raoul Casadei e m Ui urande 
anima espnmono lutto il loro 
(X)tenziale fatto di ska india 
volalo e scanzonato reggae l 
veneti Niù Tennlci puntano 
invece su un pulsante «ragga 
muffili- tra ironia e goliartìi.i, 
ritmi ciondolanti e vinorità al 
tu.ili come testimonia il lorc; al 
bum Noi siamo v-’tv Fntram 
bi gicx-osi e divertiti sembra 
no avere le carte in regola por 
agguantare n successo canni 
e ottimi da ballare 

Decisamente piu rcxkeg- 
gi mti vicini al punk anche 
mdle prese di posizione politi 
cn sono 1 milanesi Ritmo Tri¬ 
bale rovente haiicl attiva sin 
dalla metà degli anni Ottanta 
Tutti vs tutti {Dsb) li conferma 
arrabbiati portavex i di un suo 
no polente e robusto fatto di 
cintane distorte ritmi serrali e 
vece aggressiva crude e direi 
te le parole con feroci attacc hi 
a potenti e governanti (Stato di 
Rovina e Pomma) Militanti 
Chiudiamo in pace col nuo 
v(; lavoro di Ciro Ferrino 
compositore d origine sanre 
mese <rile prese c on un repc'r 
tono (il stampo «new age» The 
fnner (Jarden (Polygrarn) ra( 
coglie sedici brani strumentali 
(Il buona suggestione Melodie 
semplici ricercati intrcxci stm 
mentali atmosfere c'vcxalive 
.iliernate a piu terreni influssi 
r(xk dance ed etno il lutto in 
una ( iii.ive .iccessibile a nelle .i 
v.isle pkilee Rilassante 


Q uando il Natale si 
avvicina diventa 
davvero difficile 
destreggiarsi tra l.i 
iTiirtade di strenne 
cfie invadono le li¬ 
brerie Quest anno pero uno 
dei |xxhi effetti positivi dv I 
I infausto clima dellcvono 
mia nel nostro paese dovTeb 
Ix* evsere (jucdlo di f.ivorin 
una maggiore attenzione d.i 
parte di tulli nelki scc’lM de i li 
bri da regal.ire o reg.ilarsi 
Anche nelki produzione edi 
tonale legala alle immagini 
diventa quindi iiidis|X‘nsal)ite 
una allenta esplorazione alla 
caccia di ojx’re di ctualila non 
effimera e che sappiano reg 
ger»' al (i.issare del tempo < 
(ielle mode Come sjiesso av 
viene in questi casi ri consi 
gliabile indirizzarsi verso ecli 
tori piccoli o comt (|uelk>(li 
cui parleremo minuscoli che 
riescono ancora a c urarc*. lo 
ro libri con un attenzione c he 
.iltrove ri orm.u r ira 

Cri [)er t a[;piinlo unaca 
sa editrici ch(’ leni,unente 
ma con cosi,mie rigor* pub 
bh< a (la ciuaklie lem[)o lesti 


C hissà se la v* ril.i 
sull assavsmio di 
lohn I ilzgeraki 
Kennedv la venta 
I era e ifKontnn 11 
libile verrà mai io 
nosciut.i mag.iri a si'gmto de 1 
I a[)ertura di cjuaklie a’-ihivu» 
segreto 11 [ircx ur.ilori limCiar 
rison c'‘ decedufcj d«i p(x o i« m 
(K) e con lui * scoMifMrso un 
[x.*rsonaggio c ht h.t t*’nt.itodi 
sc.iv.ire .1 (ondo in quello ( he *• 
stato uno dei più torl'idi i pimi 


classici accompagn.rii da il 
lustrazioni realizzate apposi 
t.imenu* ci.i «ultori c oiitempo 
ranei l.i Fdi/iom Nuages Si 
tr.ilta di un.i collana eli libri 
nel formato dell allx> n.ita 
dall omoninia g.illen.i di Mi 
laiu» e che giunt.i .il se ttiino 
titolo mostra orm.ti una fisio 
nomi.i di notevole livello qua 
kt.itivo ITrjpnc) in questi gior 
tu ri in hbrt’ria un nuovo volli 
me della sene -L uomo invisi 
bile» di 11 G Welien illiistr.ilo 
da fe.in Michel I (don che 
lorn.i per Uxcasione ai suoi 
.Kcjuerclh do|x> cpialche .in 
no di totale dedizione all.i 
se ulturii Ma prexedendo «i n 
Iroso nell elenco dei titoli 
possi,uno irov.ire allre piac<‘- 
voli sorprese’ infatti rivile a 
cju.ilche mese fa «fi padiglio¬ 
ne sull*' dune» uno dei piu 
bei raccesiti di R L Stevenson 
pere in I orenzo Mattoni ha di¬ 
segnato una sene di tavole di 
gr.inde forza croniatic.i 
Chi invece ama I Alt.in lilu 
str itore unico grandi erede 
de! gemo inquietante di Rubi 
no jxitrà scoprire uno dei piu 
«file ac I testi s.ritrK I eh Ìoim 


(Il di qiKslo vxoio ormai de 
( liiiante Anzi st.indo .il punto 
di vista (Il un t buona p.irte del 
1,1 st.mip.i t (k II opinicele pub 
blic.i detiKxratica non solo 
imene an.i la verri i ri [iropno 
({ueli.i nu ss.i .1 nudo d.il c oni 
[x.mtogiudic e 

/fU di Oliver Stoiu ( da p(xo 
use Ilo ni hoiiu video ed War 
neri sposa deeisamenlt le le 
1 di (kirrtson Di piu si spintx’ 
< litri- 4 cere «idi indù ire gli au 
lori I ni.md.mti eloscfii.irio 


VIDEO - JFK, la verità 
di Stane e Garrison 

ENRICO LIVRAGHI 


Ihan Swifl. le «Istruzioni jx’r la 
s»*rvitù». conlr.iiipunl.ito ade 
guatamente dalle sue figure 
Restando nel novero d<‘i gran 
(il nomi del (umetto Hugo 
Prati h.i illustr.ito jXT Nuages 
le «1 c Mere dal! Afnc.i» di Kim 
baud mentre uno degli artisti 
che hanno segn.i’o !,i stona 
dell imm.igiiu’ <’ della sceno 
gr.ifia tcMtr.iie nel nostro fxie 
se. Emanuele laizzah h.i de 
conilo le p.igme <I<‘I «Candì 
do» di Volt.lire 

I rovi,imo infim* nella c olt.i 
na due pittori (iitiseptx’ 
Giannini c he si e dedic.ito al 
•Ritr.iMo di Don.iri (irav» di 
Ose ,ir Wilde e I lavio Costati 
Imi. che ha mie r[xel,rio col 
suo )/« I segno otlcxentesco 
•Li line.) d omhni- dH'onr.id 
(.1 pro)K)srio 
di Cosi.mimi 
chi .ivessc’ l.i 
fortuna di 
trovare «u R<‘ 
mainder s un 
suo volume 
eh «ile uni «in 
III fa c on te 
sti di Pietro 
f IV. in su epi 
sodi della 
n.ir( hi.i fin 
eh’ sK’cle 
«Rav iclìol iSt 
Cm» (h i)ua 
dragono 1 j 
bri non se i<» 






.1 sfuggire) i ornando a 
N'uagi s v.i detto poi c he uno 
ck’i piu seri gr.ific i italiani An 
(Irea Rauch ha progettato la 
veste editoriale di questa sene 
di libri e c he il loro prezzo va 
n.i tra le treni.idue e le qua- 
r.mtoHoiiiila lire 

11 pregio dell operazione ri 
duiKjue (;uello di c creare una 
vili che ccJiKili il gus‘o delta 
lettura col piacere dell imma 
gine a un costo «iccessibile in 
un panorama in cm ■! libro il¬ 
lustralo nel nostro paese* sem¬ 
bra orm.u un oggetto relegato 
.il mere alo per 1 inf.mzM o al 
le edizioni d arte «Nuages» ri 
(|iiindi un.) pK coki coll.ma un 
po utopie.i la CUI editrice 
Cristin.i ’l.iverna e cresciuta 
nel ( lima c he ruoUiv.i attorno 
>11 Olivi tti *le! dojKiguerra un 
I ilxiratorio culturale m cui si 
coltivava il tent.itivo di cfjniu 
gari ricerca industri,ile arte e 
letteratura K (juesto nel suo 
l.ivoro SI sante anc ora 


politico s(K i.ile del compiono 
che h.i pori.ilo ili assassmu) 
del presich’iìle .imene .ino [>m 
famoso e pm .iin.ilo dell.i sto 
ri.i recente* Hn.i ni ostruzione 
minu/i()s.i scrupolos.! serrata 
c* fortemente vi rosimile d** 
Miohscc il ripixtrto uificiih* 
che allnbuivc il soIcj L*e 
Osv.ild prc'sent.ito tome un 
f.matico deme ile l.ichxisione 
e 1.1 responsahihta dell ornici 
dio ('onice oniMi noto i pini 
U d.i c m vtno p.nirii i prou Mrit 
mortali pc r kriin K(*imedv er.i 
no er.ino .tlnu no tn tali di 
non i.isciare se im|M> Lsisk’v.i 
iin.i rete logistic.i di .ip|K»ggio 
ticcxclnuK (Il [irole/ioiu del 
la loro tug.i Oswìkt ira un.i 
pedina siierifte.ik gi.t li.ivt sti 
lo d«i tiIcK astrisi.I < infiltr.ito 
e orile spi.i nlirssi nei gruppi 


di snnstr.i I k k Kubv e he lo 
ue< ide in un eomrl()io del tri 
bun.rie* .ipp.ireiido come un 
vcikIk ìlorc e r.i |)r(xe(lenk 
me’iUe leg.ito .i Gswakl i .ilio 
stesso grup|>o na/ion.ilist.i re i 
zion.irio (Hi ecc 

Il film imx ( d* ( Oli uii ritmo 
mozz J'.ilo seguendo il filo di 
(juest.i verri.i Mon* misehi.i 
con im.i ine redihile nnit.i stili 
stu a I iiKxii de) dex umeiil ino 
e (|ue Ih dell i gr.inde I folk 
wood ((>slniis(e con il t.iglio 
de) re‘)>ortage i momenti (k I 
complotto e dell iggu.ito con 
Mimi igtni vekx i m hi me o < 
IK ro molto spi ss(j iiiipregn.itt 
di un gusto d av.Itigli,irdi.i visi 
V. mielite .itt isc in mti I .i |}<tr 
I in I !( stiiiumi ricoslruisci i 
mon.t lìti pr« par.rtori ipotizz.i 


I .imbieiit.izion*' complessiva 
Si s[)inge .mclie .i (nig.ire nella 
cuitur.i conifilott.irda di certa 
destra .linerie an.i sfiorando 
uno seen.irto di mlrcxci inter 
ii.izion.ili 

I ulto c onflti'sc* all i fine in 
un .ii'l.i d’ lril>imale I. qui Jfk 
h 1 uno scarto di ritmo e* una 
caduti! di torio 1 .irringa del 
pnx urator* (».irrisoli si carica 
(Il enf.isi di ai c enti retoric i di 
luoghi i omiiMi d*’l -sentire de 
nwK r.ilK o se ivol.i nel p.iti'ti 
( o e 11 ' I tiielodraimnalico 
P»x ( .ito pen he !*• irimi.igmi 
c nnk* » v ibi.Ulti c he pere orro 
no gr in [> eie di I film rim.m 
gono s< onvolgenti e c.inc lic* di 
un.i iiitentK a leu .ione non so 
lo ('stelica m.i aiK tu' politic .> c 
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DISCHI - Alceste fedele 
incostante Céphise 


PAOLO rSTAZZI 


I l ritorno sulle ve 
ne elei teatro di 
l.ullv ri talvolta feli 
cernente dcxu 
meritato dal div o 
e «iccaduto [xt 
una bellissima prrxluziorie di 
Ats's e .iccade ora con Ala'stc 
(lG7ri) la sua vTonda /rugri 
die Ivnauc Dirctl.i da Je.m 
Claude Matgoire con il suo 
gruppo di strumenti «originali» 
la Grande Ecurie el 1*1 Chain 
bre du Roy e con 1 Ens<*mbrc 
VexaI Sagillaniis ri stala regi 
str.ita dai vivo al Ihriatre des 
Champs-rilvv’^es ed ri stata 
pubblicata m ^ Cd (782012ì 
dalla Disquc*s Mont.iigne thè 
oltre alia stupenda -Arditti Fxli 
lion» e ad altre bellissime regi 
slrazioMi di musica conitem 
poranea ha in catalogo una 
v’rie legata al! ittività pr(*sente 
e p.iss.ita del noto teatro pan 
gmo Malgoire .ivc’va già inte r 
prelato zl/^'Ve m concc*rtc> e m 
divlii oggi iiìtrov.ibili e or.t 
dopo 17 «inrii niostr.i .mcor.i 
iin.i volta I intensa suggestione 
di (jiie.t ojH’r.i una delle piu 
affav manti tr.i le molte ispir.i 
te al nulo dell.i innamorata 
moglie di AdmeU* 

b autore del libretto Philijx* 
Qmn.mll si divosta mollo li 
beramente dalla \ice»id.i di 
Euripide Alceslc (Akesti) 
contes.j fra tre pri’teiidenti Ad 
melo l.icomede e Ercole vie 
IK r.i[)ita da bicf'*'ade clit 
Vinto d.i Admeto neve pere') a 
((‘rirlo Miorl.itniente ^polk^ 
promcrite di salv ire Admeto v 
eguale uno nionr.'i al suo ^hWo 
A lceste si uccide .i ins.jpul.i 
dello sposo Ercole si offre di 
.md.ire nell Ade a nprendeiki 
se AcJnu’to glicl.i cederà e 
(presti .iccetl.i pur di nvederl.i 
in vil.i Ercole si fa restituire I .> 
rnat.i dalle divimt.i «.lei! Ade 
m«] di fronte .ula disfierita V 


nerezz.i degli iddìi fri Ale est» 
e Admeto rimine i,i a k i ( 'gin 
traiiNIn krx;u(-di Lullv (ontie 
IK un om.iggio iiidiretk^ .> -re 
.Sole» e la nobile gt nefosit.i 
del coniport.iiiK n;<. <roKo di 
Ercok’ f.» penvire ih» in tpn 
sto personaggio si dovess, ri 
conovere I .illusione i luigi 
XIV (oggetto inollrt (li<niiig 
gio dirett*) nc 1 prologo i 

Li vicenda priiic ip ik ec i ni 
tr.ippiint.it.i <ia un > st» )ri i pm 
leggera dalle vlurniigli» 
.miorov dell.i bella ( «*pf is» 
che teorizz.i I incoslaiiz > «■ si 
destreggi.1 tr.i Str.'lon e I ve h is 
nn'ltendo tn c-vitleiiz i jx 11 » >11 
Irasto 1.1 lc‘d(*lt.i di Ale» sii Lt 
nobiltà lettemna e 1 ibik »o 
stnizione d<‘l testo di Qmn mi! 
sono delermin.inti p< r ksii». 
complessivo e per ii »]U ilil > 
stc’svi de 11.1 niiisK .> eli* n is. 1 
direit.mu iiU «fili » 9 s I imi 
zioiK* de ll.i jian >1 1 n< n 1 p* r » 1 
V) I ulk c ( nitrolfav.i nnniizn • 
vim(*nte il lavor*» ik I lit»ri tlist 1 
c* potev.i I fiiedc rgli nmi ni'-itU 
di ogni gi-'x-rt ..ipis* *• u»! 

I insieme I < s,ipi< nte dislr Ini 
zioiK tr.i 1 ( p.ul .l'hd ili I I 1 
se m[)l'ce dex i im i/ion- mli» 
n.it.i le .ine e gli epis»Kfi < 1 r ili 
*’ d.mz.iti 1 cosi (k tu lù/f /iis 
semenls>- gi.iiuli bkxc hi v , n 
co musn ,ili nei (ju.ili i .i/nm» 
SI leniMva ul « s*‘inp 1 U \<> 

» .izioiH »Ì 4 Ila li.ill.igl I » I mlK I 
bic (HI e»)*' l.i c < rimoii 1 fini» 
bri per Ale i si* l.i f» si 1 ih II \ 
(ie III (iimre (fi ! re «Hi 1.1 k si i 
fin.ile ( on Muse i pa .1» r ' nllv 
c ogltc d.i Ui.K stro qui st» h 
elisioni musK .Hi t Milvom 
* on tutti gli iiiterpri-li w'Ii ri ihI» 
giustizi.I ( on [>i rsii.isiv i v ol 
Iczz.i * SIC iir 1 itl»*sMnn I r 1 1 
c .mt.mfi c III uno c i'« n. MIk i 
L ug.iz (Alce sti I k m 1 'ul ) 
jx’ Lilont ( [ r», ol» I I kivs mi 
( rocjk { AtlmeU> 1 sn[ Iti» *' 1 .i 
rin Degor ( ( * phis» ) 












